Documento approvato a Strasburgo. Il Presidente: niente lezioni 




«Monocolore Fininvest»: Bossi si ribella 


Brutti segnali 
per il Cavaliere 

" WALTaRVILTROlir “ 

I L VOTO clamoroso del Parla¬ 
mento europeo, segno di un 
' iquietudine che non può esse¬ 
re sottovalutata, è solo l'ultimo 
. episodio di una giornata diffi- 
> ' Cile per la Destra che ha vinto ; 
le eiezioni. Quaicosa sta cambiando, nei- l 
l'atmosfera ovattata che ha circondato i 
primi passi delia maggioranza di governo. - 
Sembra improvvisamente finito il ritmo da 
cavalcata delle valchirie del dopo voto e - 
sale, dai vertici di maggioranza, un sini- < 
stro scricchiolio. E bene valutarlo per quel '■ 
che è, senza sottovalutazioni e senza inu¬ 
tili ottimismi. ■ V, -■ . ,■ v 

.'Bossi chiede una pausa dì riflessione ' 
nelle trattative. Berlusconi gli risponde, 
seccamente, «vado avanti». Bossi chiede il ■ 
Viminale. Finì gli manda a dire, dalie 
agenzie, «io il rrnnistro de^l Interni alla 
L^a iwalo darei*.Bossi chiede, come al-. 
tri nelle consultazioni, una separazione 
dei poteri tra Ptftsidenza del Consiglio e 
proprietà economiche, finanziarie, e dei 
mass media. Bedusconi gli risponde con 
la nomina di tre garanti che persino un 
uomo moderato come Sergio Romano ha ' 
definito «un passo falso; è come se un . 
"imputato" avesse il diritto di scegiiere "il, 
proprio giudice"». Credo lo stesso Bossi , 
sappia che non può continuare all'infinito 
a fare grandi strilli e piccoli accordi. La : 
sua forza elettorale è già molto ridotta. E 
rischia davvero di ritrovarsi nel governo 
come un alleato fastidioso e subalterno.. 
un po' come certi partiti laici nel vecchio 
pentapartito. w /• -.r. j >■ 

Nel frattempo il Presidente del Consi- • 
giio. che si sforza di offrire dì sè una im¬ 
magine di «prudenza e moderazione», de- i 
ve tener conto di bordate che arrivano da ' 
diverse direzioni. Anche dalle più inaspet- ; 
tate. A chi ieri gli faceva notare l'intervista ; 
critica del ministro degii Esteri in pectore ' 
Antonio Martino, il cavaliere ha risposto ^ 

, sicuro: «Non ho letto Tintervista. dl'certo > 
, troverò parole di riguardo e di apprezza- 
' mento». Gliene se^aiiamo alcuni, degii 
«apprezzamenti» di Martino nei suoi con¬ 
fronti; «Berlusconi 6 stato contagiato dal ' 
virus delia politica a un.iivelio di gravità 
che neanche potete immaginare». E ali'in-. 
tervìstatore che gli chiedeva una opinione l 
sugli incontri con le parti sociali risponde- ' 
va: «Li vedo male, proprio male. Come po-, 
trei negarlo?». . „ r ' 

' E poi c'è Speroni che attacca Martino . 
stesso, i missini che nvendicano Osimo, ;■ 
Casini e i cnstiano democratici che alza- i 
no la voce. E Pannella che si vede retro- 

SEGUEAPAGINA* ^ - 


■ Il Parlamento europeo ha approvato, con un solo voto di scarto, una 
mozione presentata dal Pse che chiede ai membri dell'Ue di «far sapere* • 
a Scalfaro che «il suo governo dovrà essere fedele» ai valori deila comuni¬ 
tà, «dopo gli orrori del fascismo e del nazismo». Secca la replica di Scalfa-. 
ro: la fedeltà dell'Italia a quei valori è «limpida», e il paese non ha bisogno 
«né di richiami né di maestri». Il presidente del Senato Scognamiglio giun-. 
ge a dire che quella presa di posizione «sembra voler prescindere dalla 
volontà espressa dagli italiani col volo». Anche il cancelliere tedesco 
Kohl. secondo indiscrezioni, avrebbe consigliato a Berlusconi di non dare 
eccessivi spazi al Msi. Intanto la trattativa sui ministri tra Forza Italia, Lega ' 
e An è sospesa. La notte scorsa Bossi ha abbandonato l'incontro sbatten¬ 
do la porta dopo il no a ministri leghisti per Interno e Tesoro. «Berlusconi • 
vuole tutto e nessuno sarà in grado di controllare e dare garanzie - ha ' 

' spiegato Bossi - Se vuole fare il governo del presidente, venga in aula a . 
presentare il programma: se ci va bene votiamo a favore, se no votiamo 
contro», in fibnllazione la Borsa che ha perso tre punti. ■ ■ 

BOCCOHnn di mauro paolokzi soldini vbneqoni 

.. AULE PAGINE a, S« IR 



Il primo ministro Rabin, Il presidente Mubarak e II leader Arafet durante la cerimonia al Cairo 


Patrick Bas/Epa 


Occhetto: 
resto per aprire 
una nuova fase 


- ■ Sl'RASBURCO. «E ora di finirla ^ 
con questa storia, siamo nel pieno 
di una campagna volta a mandarci 
alle elezioni europee con una lea¬ 
dership dimezzata». Parla Achille 
Occhetto da Strasburgo e annun¬ 
cia che andrà al congresso non per • 
farsi da parte, ma per aprire una i 
nuova fase politica. 

ALSRRTOLSISS 

. — APAGINAS ' ' 



È njtta la nuova P^estina 


■i Una firma con «suspense», una trattativa in «mondovisione», < 
ma alla Ime è gUiirta la tanto sospirata firnia: il premier israeliano * 
Yitzhak Rabin e-il presidente deH'Oip Yasser Arafat hanno sotto- ;• 
scritto ieri al Calìe l'accordo sull'attuazione dell'autonomia di 
Gaza e Gerico. Dopo 27 anni di occupazione militare, nasce cosi •. 
la «nuova Palestina». Momenti di sconcerto durante la cenmonia 
ufficiale; Arafat si rinutadi firmare un documento suH'cstensione '■ 
dell'area di Gerico su cui si eserciterà l'autogoverno palestinese. 
Solo l'intervento in extremis del segretario di Stato amencano 


Warren Christopher e del presidente egiziano Hosni Mubarak- 
permette di ricucire l'intesa. In Israele e nei Teniiori occupati,, 
scena di gioia composta si susseguono a manifestazioni di prote¬ 
sta organizzate dai coloni oltranzisti ebrei e dagli integralisti pale¬ 
stinesi di «Hamos». L'esercito con la stella di David abbandona 
Cenco, da oggi giungeranno nella città della Cisgiordania e nella 
Striscia di Gau i primi agenti palestinesi. Intanto stanno rientran¬ 
do gli esiliati e centinaia di pngionien; il cammino della libertà è 
iniziato. . ■- 


SERVIZI 01 U.DCQIO« 
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Befò ai disoccupati 
Chi è in «mobili 
dom panarie il 740 


Approvato in tutta Italia un documento contro la separazione delle carriere 

«No alle Procure sotto controllo» 


;; m Roma. Oltre il danno, la (doj>- 
■ pia) beffa. 1 200mila iscritti alle li- : 
sle di mobilità non solo hanno per¬ 
so il posto, ma si scopre che l'in- 
: dennìtà - l.OSO.OOO lire al mese - 
‘ non era al netto. Dunque, attenzio¬ 
ne: bisogna denunciare questo. 
: modestissimo reddito sui modello ' 
• 740 e pagarci sopra le tasse. Intan- 
' to nella maggioranza sì fa strada l'i¬ 
potesi di riaprire i termini del con¬ 
dono fiscale «tombale» del 1991 ' 
per incassare soldi freschi. • r ' 


Boris': V- '-: 

Eltsin 

- DIARIO- 
DEL PRESIDENTE^ 


. RODZRTOaiOVANNINI 

AaE PAGINE ZO« SI 


Domani 
il 2” volume 


■ MILANO. «Giù le mani dai pm». Il grido d'allarme 
contro i progetti della maggioranza dì destra che vuol 
dividere le carriere dei magistrati è stato lanciato len i 
da migliaia di pubblici ministeri italiani. Il documento 
più significativo é stato presentato ieri a Milano dalia 
presidente dell'associazione nazionale magistrati Ele- 
na Paciotti. da Edmondo Bruti Liberati e da Giacomo 
Caliendo a nome di oltre mille pm delle maggiori pro¬ 
cure d'Italia e dei cotleghì della procura nazionale an¬ 
timafia. Il no ai disegno berlusconiano di dividere le 
carriere dei magistrati è netto «perché sarebbe il primo 
passo verso il controllo del pubblico ministero da par¬ 
te del governo». La loro fiiTna è stata apposta sotto un 
documento che risale al dicembre 1992, ma che man¬ 
tiene intatta la sua validità: allora l'attacco veniva 
mentre ancora imperava il sia pur traballante Caf. A 


Dopo rallanne 
; per l’attentato. 

llPm';;;/: 

di Milano: 
mai preso ; 
t ilmitra 


giudizio dei magistrati del pubblico ministero «l'indi¬ 
pendenza del pm rispetto all'esecutivo'e l'unicità della ' 
magistratura hanno rappresentato una garanzia per 
I affermazione della legalità e la tutela del principio di 
eguaglianza dei cittadini davanti alla legge». Sono pa¬ 
role dure quelle che si leggono nel documento: «Sia- . 
mo entrati in magistratura in un quadro di garanzie 
d’indipendenza... il nostro impegno potrà continuare 
a svolgersi solo se sarà riconosciuta al pm la funzione . 
di effettiva difesa della legalità», 

Sul fronte delle inchieste ieri è stalo nuovamente in¬ 
terrogato ramministratore delegato del Milan Adriano 
Gallìani per la vicenda Lentini. ■ ■ 

MARCO DRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

APAGINAS'. ■ 


fidanzato confe^ 
«Ito ucdso 

perché ri(h) mi voleva jnù» 


■ RAPALLO. È Stato risolto in appena ventiquattro ore il 
«giallo» del passo della Crxxtetta; al termine di un lungo inter¬ 
rogatorio l'ex fidanzato Lorenzo Scoiza, 21 anni, di Rapallo, 
ha confessato di avere ucciso la diciannovenne Chiara Boe¬ 
ro; Da tempo voleva riallacciare il rapporto con la ragazza 
ed esasperato dall’ennesimo rifiuto di lei, l'altro giorno l'ha 
colpita alla testa con un mattone, uccidendola, poi l'ha spin¬ 
ta in un dirupo. «È stata una tragedia annunciata - denuncia¬ 
no i parenti della vìttima - quel ragazzo é un esaltato e biso¬ 
gnava tenerlo sotto controllo». Lorenzo, che dopo la confes¬ 
sione é apF>arso quasi sereno, é stato arrestato e imputato di 
omicidiovolontarìo non premeditato. . ■ ' 




AU VlMIMAte 
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f CHETEMPOFA 

Autonomo 

I L PORTAVOCE di Alleanza Democratica, Willer Bor- 
don, non vuole entrare nel gruppo progressista per- ■ 
ché «teme per la propria autonomia». L’uomo è da ca- ^ 
pire: anch’io quando vado, mettiamo, in Francia, renden- 
domi conto con dispetto del gran numero di francesi che " 
mi circonda, temo per la mia autonomia. Però resisto, 
considerando che ii.solo modo per non mettere a repen- 
taglio la mia autonomia è restarmene a casa dove, pur se ■ ' 
autonomamente, mi annoierei.., -v • ■ - ' -u.) : 

Bordon, invece, non ragiona così. Spedito in Parla- 
mento da un elettore di Aa (lui stesso) e da trentamila 
elettori progressisti (dai cui voti. chis.sà perché, non teme- : ■' 
va oltraggi alla propria autonomia), ora prende atto con i? 
sgomento che a Montecitorio ci sono un mucchio dì pi- y 
diessini. Capisco che Bordon, a differenza di me, è un uo- ] ' 
mo di carattere. Ma mi permetto di suggerirgli (insieme 
agli altri Ad ancora incerti sul da farsi) un piccolo c inno¬ 
cuo compromesso. Sieda tranquillamente insieme agli al- ’■ 
tri colleghi progressisti, e durante le riprese televisive, per ■ . 
rassicurare i familiari a casa, sì alzi in piedi e inalberi un ' 
cartello; «Bordon. Autonomo». •. - [micheleserra].''- 
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Interviste&Commenti 


Giov edì 5 maggio 1994 


■ STRASBURGO. Lo schermo tele¬ 
visivo «trcisp>orta l'oblio, ò l’oblio in¬ 
dustrializzato». . Berlusconi è ■ un 
"Machiavelli di celluloide» che dal¬ 
l’Italia porterà in Europa un nuovo 
feudalesimo: i suoi cameramen ne 
sono i cavalieri. In uno dei salonci- 
ni d’aspetto dell’aereoporto di Fiu¬ 
micino trovo Achille Occhetto im¬ 
merso nella lettura dell’Intervista a- 
Paul Virilio pubblicata sull’ultimo 
numero dell’Espresso. : Immagini 
apocalittiche di un’Italia laborato¬ 
rio di un «enorme collasso della 
politica», sotto i colpi della «telecra- 
zia», e per effetto di inchieste tra¬ 
sformate in una sorta di «pulizia et¬ 
nica» della vecchia classe politica. 

Il segretario del Pds - come emer¬ 
gerà nel corso di una lunga chiac¬ 
chierata, proseguita in aereo, poi 
nelle sale del Parlamento europeo 
- condivide solo fino ad un certo 
punto l’analisi del grande intellet¬ 
tuale francese, anche se ne è colpi¬ 
to, Certo questo è anche il paese in 
cui è in atto - a colpi di sondaggi 
commissionati, da settimanali e 
quotidiani, interventi e interviste di 
avversari e dì alleati - un vero e 
proprio «pressing» fortissimo con¬ 
tro. ormai, l’intero gruppo dirigente 
del Pds. Gran parte della nostra 
conversazione 6 costituita da una 
. reazione assai netta di Occhetto a 
tutto ciò. Il leader della Quercia 
non è affatto intenzionato a farsi 
da parte perchè cosi detta un certo 
. senso comune veicolato dai me¬ 
dia. aiKhe se se ne fanno interpreti 
uomini che stima come Massimo 
Cacciali o Michele Salvati. Certo 
|5er lui è un momento difficile. Non 
nasconde un intimo tormento. Del 
resto il cronista è già stato definito 
esperto in una «scienza inesatta» 
come : • l’«occhettologia*. ■ Eccone 
l’ultimo esperimento, cominciato 
su un piccolo e rumoroso bimoto¬ 
re in volo verso Strasburgo, mentre 
un Marco Pannella salutato fredda¬ 
mente dal leader della Quercia, si 
addormenta profondamente qual¬ 
che poltrona più indietro, -v » , 
Anche Michele Salvati pensa 
che un «ex comunista» non pos- 
' sa essefe leader di una sinistra 
. clu«rlniontalaaconlltta.VlaOc- 
chetto, dunque. Ma poche chan- 
ces anche per O'Alema o Veltro» 

' ni. SI sairà Luigi Berlinguer, 

. malgrado II cognome, perchè 
non è un «old boy-. Non è l'ora di 
dire una parola chiara, se non 
' deflnltlva,suquestetesl? 

SI. è proprio l’ora. Intenta pen^è 
è^Vnslscotcfatoia chepotte-iuori 
strada ridurre i nostri problemi ad ' 
una. sociologìa della , leadership. : 
Sparisce ogni serio 'approfondi- ; 
mento dell’analisi di ciò che è av- : 
venuto, c ogni seria elaborazione 
' su ciò che è necessario fare, ■ 

' Cambiare leader, comunque, è 
fare qualcosa. s:: ' - 1 -'. 
Consiglio un po’ singolare, però. 
Emergono agguerriti leader delle 
destre, impegnati a concentrare 
. nelle proprie mani poteri enormi. ; 
E noi, alla vigilia di un nuovo con¬ 
fronto elettorale che assumerà va¬ 
lore politico generale, stiamo al 
gioco di destabilizzare il vertice 
del Pds. cioè deH'unica forza che. 
pure nella sconfitte, ha dimostrato 
vitalità c consistenza. Io dico che 
questo atteggiamento, a sinistra, 
^uivale a un harakiri. ... - .. ' 

Il problema di un rinnovamento, 
anche negli uomini, non riguar» 

■ dallPdselasInIstra?. 
Non lo nego certo. Ma l'unico ter¬ 
reno accettabile e fecondo per af¬ 
frontare questo problema è quello 
di legare la leadership all'elabora¬ 
zione politica e programmauca. 
Pone la questione facendo pro- 
. pria, a sinistra, una pregiudiziale 
«anticomunista» verso gli uomini 
. del Pds, è persino un po’ irrespon¬ 
sabile nel momento in cui, qui in 
Europa, c’è forte preoccupazione 
per un’Italia rappre.sentata da mi- 
nistn ex fascisti. Laburisti e demo¬ 
cratici europei non provano certo 
imbarazzo a stringere la mano al 
sottoscritto. O non devo dirlo? ‘ ' 








Achille Occhetto 


segretario del Pds 


Resto per aprire una nuova fese» 


Il Pds, resta Inesorabilmente 
r«exPel»... 

All’amico Salvati potrei risponde¬ 
re con una battute: il tuo princi- 
:> pio, che dopo di me possa venire 

■ solo uno mai iscritto al Pei, po- 
i trebbe ; farmi : restare segretario 

■ chissà f)er quanto tempo ancora. ' 

■ Ma non posso accettare queste 

; banalizzazione della svolta che in- : 
■. sieme abbiamo prodotto nell’SS. 
0 si pensa che si possa cambiare 
. disinvoltamente pelle ad ogni ele¬ 
zione? La nascita del Partito de- 
, mocratico della sinistra risponde-. 
; va alla chiusura di un tornante sto- 
, rico di almeno mezzo secolo. . • 

. .. Allora Occhetto resta, e non se 
. . ne parla più? Oppure ha ragione 
II Messaggero, che annuncia le 
. ' tue dimissioni dopo le europee, 

' ' e un «plano segreto» per opporre 
Veltroni a O’Alema? . 

: Lo ripeto: l’unico piano che vedo 
: in alto è quello di bloccare il Pds 
sulla questione della leadership e 
’ delle sue cosiddette lotte interne. 

'■ La questione per me si pone in 
modo completamente diverso, 

‘ limpido e onesto. Del tutto slegato 
da qualsiasi piano contro qualcu- 
' no. Se si vuole risolvere il proble- 
‘ ma del segretario in termini di ' 
itum-over, c non perchè esistono 
differenze politiche, lo. si i dica 

■ apertamente e dopo le europee, e 
io non avrei in tal caso nessuna re- 

: mora a mettermi da parte. Ma sa¬ 
rebbe disastroso per il partito e 
' per la sinistra ritenere che il pros- 
.. simo congresso invece di essere la 
fucina di una nuova grande nela- 
, borazione collettiva si riduca ad 
. un meschino scontro per il potere. 
Altri grandi partiti, penso ai comu- 
: nistì spagnoli, si sono dissolti a 
.' causa delle lotte personali al vcrti- 
: ce. .. . : , ■■ •' 

. j’hto'quallsono I desideri, le'reall 
'''^htfehàónt''del MgretaHo'"del 
■.••■■Pds? • 

: I miei’ desideri? Lasciamo stare... 
Certo vorrei presentarmi al con- 
. gresso insieme agli altri compagni 
alla testa di una nuova coraggiosa 
fase di innovazione, che però non 
può essere affrettate. Dobbiamo 
: riflettere bene, e abbiamo comin- 


«È ora di finirla con questa storia, siamo 
nel pieno di una campagna volta a spia¬ 
nare il Pds, e a mandarci alle elezioni 
con una leadership dimezzata. Una cosa 
dev’essere chiara: finché sono segretario 
io sono a tutti gli effetti». Da Strasburgo, 
' dove i cronisti abbordano Occhetto qua¬ 
si ormai dando per scontate le sue dimis¬ 


sioni («Questa forse è la sua ultima inter¬ 
vista da. segretario...»), il leader della 
Quercia reagisce e annuncia che andrà 
al congresso non per farsi da parte, ma 
;■ per aprire una nuova fase. «Solo se nel 
.partito si pensa che esista il problema di 
un avvicendamento al ■ vertice,, : sono 
pronto ad andarmene dopo le europee». ■ 


DAL NOSTRO INVIATO 

ALBKRTO LMSS 
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elezioni, ma il Pei e un Psi non an¬ 
cora distrutto da Craxi erano i pro¬ 
tagonisti vittoriosi della lotta anti- 
. fascista e della fondazione della 
' repubblica democratica. Oggi il 
V progetto del Pds resta in campo 
dopo che la sinistra è state sconfit- 
, ■ ta in tutto il mondo. In Italia non 
esiste più un partito socialiste for- 
: ' te come quello di Nenni. In questi 
due anni abbiamo visto partiti che 
sembravano .solidissimi schiantar¬ 
si. Noi abbiamo cercato di unire 
nell’alleanza dei progressisti ■ il 
meglio delle grandi tradizioni del¬ 
la sinistra italiana. Nella battaglia 
dei sindaci, e in vaste aree del 
paese, abbiamo i saputo anche 
vincere. Da qui dobbiamo ora ri¬ 
partire. • . v 

Hai parlato dairaslganza di una 
profonda Innovazione. - 
Certo. Ma non può riguardare solo 
la sinistra e i progressisti. Nel suo 
artìcolo Salvati dice una sola cosa 
giusta, quando pone l’esigenza di 
una forza democratica moderata, : 
collocata tra i progressisti e le de¬ 
stre. ma schierata all’opposizione. ' 
È proprio la questione che ho in¬ 
dicato nella mia relazione alla Di¬ 
rezione, che lui liquida come «non ' 
approfondita». Vorrei chiedergli 
amichevolmente se riconoscere 
contributi e posizioni reali. In una 
ricerca che rispetto, non sarebbe 
più produttivo dì questo gioco a 
rimpiattìnoconleidee. ’-' -i... 
Una forza, secondo Salvati, fotta 
di ex Popolari, ex laici e sociali¬ 
sti, ex piosressisti, uniti nel no¬ 
me di ClampL. , 

Non sta certo a noi indicare il per¬ 
corso che altri devono seguire. In 
Italia resta il problema dì una par¬ 
te della borghesia avanzata che 
non trova il coraggio di svolgere fi¬ 
no in fondo il suoi ujolropolrijco; 
Mentre un'altra parte-della bor¬ 
ghesìa è scesa direttamente in 
campo con Forza ltalia, senza al¬ 
cuna mediazione politica. Un fat¬ 
to. questo si. senza precedenti, 
che non mancherà di far emerge¬ 
re nuove contraddizioni. Ma la 
crescita di un nuovo blocco di for¬ 
ze che si oppongono effìcace- 


« «Si è aperto un altro ciclo 
che richiede nuovi programmi, 
«nuove forme orgahizzàtivei% - 
’ nuova comunicazione politica» 


ciato a farlo. Una proposte da sot- ’ 
toporre non solo agli iscritti del 
■ Pds, ma a tutti i militanti della sini- 
stra e alle forze progressiste, per ; 
avere le più ampie forme di parte- 
' cipazione e di contributo. Sulla ■ 
base di un serio approfondimento 
ideale e programmatico sarà pos¬ 
sibile guidare, con la maggiore 
spregiudicatezza, anche il massi- : 
mo nnnovamento al vertice del t 
■partito. 

Penai a una piattaforma con- : 

greswaie unitaria? 0 cl sarà un 
■ nuovo scontro tra «mozioni» d- 
' ■ versa? - 

Potrebbe esserci una base unita- ■ 
na. aperta a integrazioni c vanan- 


- A,.-.'’.-«'•-i 


ti. Se poi qualcuno vuole presen¬ 
tare un’altra proposte politica e le- ; 
.. gare ad essa la sua candidatura, lo f 
; faccia. Questo è l’unico modo de¬ 
mocratico per affrontare la que- 

■ stione della leadership. Però c’è 
un punto a mio avviso irrinuncia- 

- bile: bisogna ripartire dal dato che i 
* si è aperto un nuovo ciclo politico, 
che richiede non solo nuovi prò- ■ 

■ grammi, ma anche nuove forme 
organizzative, e nuove forme di ' 

: comunicazione della politica. ■»' 

Il nuovo ciclo si aprs con la vitto¬ 
ria delle destre. E II risultato di • 
errori strategici, o una battaglia 
persa dentro una guerra com- 
' battuta «dalla parte giusta»? In 


altri termini: Il progetto del Pds 
resta valido? 

Dobbiamo in un certo senso ripar¬ 
tire da capo, ma sapendo bene 
che siamo stati tra i protagonisti ' 
principali dell’apertura di queste 1 
nuova fase, basata sull’avvio dì un : 
sistema fondato sulle alternanze. 
Anche l’analisi sul successo delle 
destre deve essere meno emoti- 
'va... ■-■ 

. ; Non ha ragione Paul Virilio a dl- 
. pingere un’Italia «all’avanguar¬ 
dia dell’oblio», che anticipa la 
«fine della democrazia e della 
politica»? 

Che la telecrazia vinca anche gra¬ 
zie ad un effetto di rimozione del¬ 
la memoria è vero. Berlusconi è 
riuscito a far dimenticare la sua 
perfetta appartenenza al vecchio 
sistema politico oraziano. A spac¬ 
ciare per novità qualcosa che as¬ 
somiglia sempre di più alle vec¬ 
chie pratiche dorotee del potere. 
Ma la mia analisi è meno cupa. 
Non siamo di fronte a un «moloch» 
onnipotente e irreversibile. L op¬ 
posizione deve saper cogliere dia- 


£ # «Le destre pensano'sólo 
H a un grande mercato di scambio. 
Non vogliono un’Europa forte 
in termini politici e democratici» 


iettìcamente - se sì può ancora di¬ 
re cosi - che dietro l’effetto sor¬ 
presa che ha avvantaggiato Berlu¬ 
sconi e i suoi alleati, ci sono con¬ 
traddizioni forti e reali. Sta alla ca¬ 
pacità di iniziativa nostra e di tutte 
le forze di opposizione agire su 
: anche quelle contradd izionì. 
L’opposizione di sinistra è In 
campo, in quello che tu definisci 
nuovo ciclo politico? 0 ha ragio¬ 
ne Craxi che giudica una dlsfot- 
. ta aver raccolto gli stessi voti 
che noi 1948? V ' .v.-' •" • 

Forse anche Craxi è contagiato 
dair«effetto oblio». Il suo giudizio 
pieno di scherno io lo potrei capo¬ 
volgere. Nel 48 la sinistra perse le 


mente alle destre dipende molto 
V dalle nostre scelte. E io voglio af- 
. fermare con forza che la sinistra ; 
deve smetterla di mascherarsi, di 
'■ sentire questo eterno bisogno dì ^ 
legittimazione, per cui cerca di ■. 
nascondersi mandando qualche ,’i 
«bella ragazza» a rappresentarla. ' 
- Non possiamo fare tutte le partì in t 
commedia. .■-■.■..ti - c 
Per aggirare II pregiudizio «anti¬ 
comunista» di cui tanto si paria? ■ ■ 
Quello contro una posizione co- 
. muniste estremistica, - fuori ’ dai ' 
1 tempi, è un giusto giudizio critico. ». 
non un pregiudizio. Ma non vedo 
francamente come possa riguar¬ 
dare il Pds e l’alleanza progressi-, 


sta. Non condivido poi l’altra criti¬ 
ca che solitamente ci viene rivolta, 
di non aver saputo utilizzare il no¬ 
stro programma. In realtà è stato 
apprezzato in tutti gli ambienti im¬ 
prenditoriali e economici, nazio¬ 
nali e intemazionali, E credo che 
l’opinione pubblica l’abbia capi¬ 
to. La mia riflessione va qui in una 
direzione opposta a quella preva¬ 
lente: la nostra proposta di gover¬ 
no ora va rivolta meno alla rassi¬ 
curazione del vecchio centro, e 
molto di più alla assicurazione di 
una fiducia positiva generale nelle 
potenzialità positive del paese. La 
sinistra faccia fino in fondo il pro- 
, prio rinnovamento, con più sicu¬ 
rezza e grinta. E proponga con de¬ 
terminazione le sue scelte fonda¬ 
mentali per il cambiamento pro¬ 
fondo sul terreno produttivo, so¬ 
ciale, civile. ■■ '• - . ; > ■ 

Resta la diffidenza e la labilità 
delle posizioni politiche che si 
agitano al centro democratico. 
Rosy BIndI Insiste: leader di go¬ 
verno non potrà mal essere uno 
della sinistra.- - • 

Non abbiamo mai negato l’oppor- 
. tunitàche la figura del premier sia . 
tale da raccogliere il massimo di 
consensi diversi. Non temiamo del 
resto l’emergere di un interlocuto¬ 
re forte e anche una dialettica ve¬ 
ra. È bene che emergano soggetti : 
moderati democratici, con i loro 
leader, e con una capacità di ini¬ 
ziativa incisiva. Non si allargherà il 
campo dell’oppqsizione solo con 
la pretesa di una continua trasfor- 
■ mazione della sinistra, o ancor 
peggio col suo mettersi in ma¬ 
schera. eludendo il problema rea¬ 
le della costituzione di un blocco 
di forze che affondino le prorie ra¬ 
dici in un nuovo, articolato, e an¬ 
che conflittuale ventaglio di inte- 
' ressi, valori e passioni politiche 
.'forti. ■,•.;.•!«■-■•.. .- v ,:- 

Le destre Insegnano, avendo sa¬ 
puto conquistare la maggioran¬ 
za sfruttando differenze e con- 
trasU? =.!■ ,■ 

Hanno barato sul programma, e 
questo noi non vogliamo permei- . 
telicelo. Ma l’obiettivo del Pds, di ' 
guardare oltre se stesso, di mette¬ 
re in cam[x> una radicale riforma . 
'organ’izzativa e di spingere verso 
: una confederazione di tutte le for¬ 
ze progressiste, sviluppando i pri¬ 
mi passi compiuti a livello parla- 
mentere..nop-ha nulla,diint^aJi- 
‘ stico. Anzi.'là'tendcnia'a «ridurre 
' a uno» tutto l’arco delle forze di ; 
: opposizione,la considero sterile e . 
; sbagliata. Non adatta a riflettere la , 
ricchezza di un blocco sociale e 
’ [«litico da costruire senza dimen-, 
ticare il mondo ricchissimo delle ■' 
associazioni e dei movimenti del¬ 
la società civile. 

Torniamo allo olozioni europeo. 

Il Pds riuscirà a for comprendere 
bene questa volta II suo mes¬ 
saggio politico? E qual è la po¬ 
sta In gioco? . 

La piosta in gioco è molto alta, e il 
legame con la battaglia politica in ; 
Italia strettissimo. Nel nostro pae¬ 
se per la prima volta c’è una spac¬ 
catura profonda sull’europieismo. 
Le destre pensano solo a un gran¬ 
de mercato di scambio. Non vo- ■ 
gliono un’Europa forte in termini ’ 
politici e democratici, come inve¬ 
ce vogliamo noi. Ma se vincesse 
questa lìnea saremmo nelle mani i 
dei soggetti economici più forti, 
nelle mani della Bundesbank. Ma- 
: gali con l’illusione e la tentazione 
, del nostro Nord di agganciarsi a 
i questa Europa economica polen¬ 
te, liberandosi del «peso* del Sud. 
Queste è una prospettiva poten¬ 
zialmente catastrofica, per l’Italia, 
e per un’Europa dove già la debo¬ 
lezza politica emerge drammati¬ 
camente di fronte ai conflitti etnici 
nella ex Jugoslavia. Una prospetti¬ 
va alla quale dovrebbe reagire la 
parte migliore della società e della 
culturadel nostro paese. ,■ , 
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Brutti segnali per il Cavaliere 


ces.so costantemente. Era ministro 
degli Esteri, poi della Giustizia. : 
Ora si parla, forse, di un ministero 
dell’Ambiente a Emma Bonino. 
Addirittura. Dall’esterno e dall’e¬ 
stero vengono intento chieste le , 
garanzie che Berlusconi doveva ■. 
attendersi. Al professor Modigliani 
il cavaliere assicura «che non ci 
saranno ministri fascisti nel gover¬ 
no». Vedremo. Il Presidente del i 
Consiglio . annuncia la propria 
candidatura burla alle europee ed ' 
è subissato di critiche. Il partito di - 
•Kohl, come a ottenere garanzie di 
europeismo chiede a «Forza Italia» 
di aderire, in sede europea al : 
gruppo democristiano. E i partiti 
del socialismo annunciano che 
non parteciperanno a riunioni in : 
Europa con ministri fascisti. 

Un bel guazzabuglio, insomma.' 
Problemi interni e naturali tensio¬ 
ni e Inquietudini esterne. E fortuna 
che tutto era partito aH’insegna . 
della rapidità, del decisionismo, : 


dell'assenza di trattative e della 
nuova Repubblica. È inutile ricor¬ 
dare che, in questo senso. Carlo 
- Azeglio Ciampi diede una dimo¬ 
strazione, nel processo di forma¬ 
zione del governo, di autonomia 
., ben maggiore di quella che si è 
''sperimentate nei «vertici di'mag¬ 
gioranza». Tulto assomiglia ai vec¬ 
chi giochi, dal ritorno del manuale 
•: Cencelli alle furbizie e i giochi tat¬ 
tici di maniera. Cosi è, a poco più 
di un mese dalla vittoria delle de¬ 
stre. E c’è da attendersi cosa suc¬ 
cederà quando Berlusconi, gover¬ 
nando. dovrà corrispondere alle 
: attese, alle speranze e alle pro¬ 
messe, spesso assai contraddito¬ 
rie, che ha suscitato in campagna 
: elettorale e che gli hanno consen- 
^tito di vincere. • 

■ Per 1 l’opposizione ' possono 
aprirsi spazi importanti di iniziati¬ 
va. A condizione che si faccia sen¬ 
tire subito. A condizione che di¬ 
mostri di aver capito che, ne! nuo¬ 


vo sistema politico, c’è anche da 
fare una nuova opposizione. Nuo- 
va perché si trova di fronte, per la 
prima volta dal dopoguerra, ad un ■:. 
governo autenticamente di destra. ?; 
£ perchè avrà, come non mai. il .1 
compito di combattere duramen- , 
te e di indicare costantemente al v 
tempo stesso, le soluzioni pratica- v- 
K-bilì e alternative. Ci saranno più.. 

^ opposizioni. Anche una di centro. 

; • Non è affatto un male che essa si • 

•' esprima con la sua identità pro- 
■ pria. È anche questa una novità di ■. 

questo tempo politico. .Sarà nelle ;; 

: battaglie di questi mesi che le di- " 

' verse anime dei democratici italia- 
' ■ ni si conosceranno e potranno ve- - 
• rificare, nell’opposizione, le con¬ 
vergenze e il cammino che posso- ^ 

" no fare insieme. Nel frattempo, a 
sinistra, sarebbe bene, come- ho - ' 
già scritto, farla finita con le litanie h 
sulle leadership possibili e anche ' 
con le giaculalone lacrimose. Por- ' 
ché si deve sentire un dovere. ' 
Quello di corrispondere alle attese 
.. dei milioni di italiani che hanno : 

. votato progressista. Il tempo del -; 

' surplacc è finito. Ora bisogna co¬ 
minciare la corsa. Che è nuova, 
difficile e affascinante. ■< - 

. . . tWaltorVallronI] ' 





Silvio Berlusconi 

•Or che bravo sono stato, posso far anche il bucato?» 

•No, Il bucato In casa c’è chi lo fa meglio di te». ... 

Vecchio «Carosello-Candy 
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VERSO IL NUOVO GOVERNO. Lega chiede ministeri di garanzia e non li ottiene ; 




Occhetto: Maroni al Viminale non è tra i nomi scandalosi 






Botai e BtriusconI nel manifesti elettorali; nel riquadro, Andrea Monorchio 


Claudio Vitale 


«È un esecutivo della F1ninvesb> 



, ma 



va avanti 


ir più netto. Bossi; la Fininvest vuole tutto; Ci nega il Vi¬ 
minale ed i ministeri di contróllò?„Mèglio allora «una 
pausa di riflessione». La replica.di.Berlusconi: «Mi avvar¬ 
rò dell'articolo 92». Così, con un Fini che nonostante 
rinterruzione delle trattative a tre annuncia che il gover¬ 
no si farà, s’è consumata la giornata più difficile del Ber-' 
lusconi gran tessitore. E si prospetta addirittura un ap¬ 
poggio solo esterno da parte di Bossi. - ■ v 


•nirANo BOccoNcm 


■I ROMA. Gli uomini di Berlusconi 
smorzano: vedrete, tutto si ricucirà. 
Eppure sono state le 24 ore più 
contuse ed ingarbugliate di questo 
esordio di Berlusconi nel ruolo di 
tessitore. Giornata della confusio¬ 
ne. di più: giornata quasi di rottura. 
Protagonista Bossi. Che non è stato 
tenero nei confronti del Presidente 
incaricato: tanfè che ieri non s’ù 
presentato al pranzo di lavoro con¬ 
vocato da Berlusconi nella sua ca¬ 
sa romana. Dove il leader del Car¬ 
roccio s'è fatto «sostituire» da una 
lettera. 1 toni? Gli stessi che utilizze¬ 
rà poi in un’intervista televisiva. 
Questi: Forza Italia (o la Fininvest 
Bassi li usa come sinonimi) vuole 
■ prendersi tutto. Presidenza, Interni, 
Tesoro, Farnesina, Poste. Senza as- 


■ segnare ministeri di controllo alla 
'' Lega. Bossi parla al plurale, ma in 
realtà il nodo è sempre quello: il 
j': ministero degli Interni. Ed allora, 

: per Bossi, visto che le cose stanno 
•. cosi meglio prendersi «una pausa 
>;■ di riflessione». Che, comunque, an- 
’-i; che nelle intenzioni del Carroccio 
h' ha già una scadenza: finirà domani 
sera. Intanto, perù, le trattative a tre 
..V sono interrotte. E per un Bossi che 
va giù p^nte, e che fa balenare 
anche l'ipotesi di un suo disimpe- 

- • gno («Se vuole Berlusconi può pre- 
f sentarsi alle Camere e se il suo pro- 
rt gramma ci convincerà allora lo vo- 
r teremo») c'è un Berlusconi che re¬ 
fi; plica pacato. Stavolta, perù, più i 

- nella forma che nella sostanza:; 
. perchè ai cronisti che lo aspettava-. 
: no ieri mattina fuori del suo lussuo- 


^oappattamenlOHin-viadelL'Umiltà. ; 
e^che-lo-infoimano che Bossi non " 
verrà, il Presidente incaricato dice 
;chfi. *conie.^etnpte,ba faìtp. terrà ; 
‘ conto delle esigenze degli alleati». 

• Stavolta perù aggiunge qualcosal- 
tro. Questo: «Comunque la Costitu- 
zione, neU'atticolo 92. as^na la ' 
facoltà di nominare i ministri al 
, Presidente. Me ne awanO». E a far ^ 
capire che stavolta è un po’ meno 
pacato del solito, regala ai cronisti v 
. (da ieri relegati dietro una transen- 
na) una nota di colore: «Che faro ■ 
visto che Bossi non viene al pran- ^ : 
zo? Sicuramente non perderò l'ap- ' 
petito...*. ^ . :■ 

«Lunedi farà II governo» : 

E comunque quel che Berlusconi : 
fa capire ma non dice esplicita- 
: mente, lo ribadisce senza troppi gi- ( 
ri dì parole. Gianfranco Fini. Anche ’ 
f lui ieri invitato a pranzo e, naturai- ; ; 

. mente, presente assieme al fido 
Tatarella. «Bossi ha imposto uno ' 
stop? È ir Presidente incaricato a . 
dover decidere. E sono'dell'awiso 
che i tempi di formazione del nuo- 
vo governo saranno rispettati». In- 
somma, all'inizio della prossima ; 

' .settimana la «squadra» dovrebbe 
essere pronta, E se non bastasse Fi- , 

' ni, se non bastasse ; Domenico 
Mennitti (pure lui ; ammesso al ; 


pranzo ieri) che-dMa^data di lune¬ 
di, c'è anche il Prèsidénte del Se- ' 
nato, Scognamiglio" Che parlando 
coi giorpalisti fa capi^gche «proba¬ 
bilmente» ■ già martedì prossimo ! 
Berlusconi potrebbe presentarsi a ' 
Palazzo Madama a chiedere la fi-, 
ducia. Chi sa di regolamenti dice 
che magari Scognamiglio ha un 
po’ forzato la mano (fra la presen- ; 
fazione dei ministri, se fosse pronta ; 
la lista, giuramenti e cosi via di 
tempo ne occon'erebbe di più) ma , 
serve a capire il clima. Segnato dal ‘ 
solito sorriso di Berlusconi che pa¬ 
re intenzionato ad andare avanti. ; 
Comunque e nonostante la «iMusa : 
di riflessione». Mettendo addirittura • 
nel conto un eventuale appoggio 
esterno della Lega, seiìza una sua 
partecipazione diretta. Visto che lo 
stesso Berlusconi ora non lo esclu¬ 
de più. Certo continua a dire che 
non preferirebbe questa soluzione, 
ma adesso no parta. Sia pure in 
questi termini: «Che volete che vi 1 
dica? Meglio un sostegno leale che. 
un appoggio esterno». . . ■ ■ ■r ’- . 

Tutto questo, il «pasticciaccio 
brutto» di via dell'Anima (perchè 
tutto s'è svolto attorno alla residen¬ 
za romana del Presidente) solo 
per la carica di ministro degli Inter¬ 
ni. Già l'altra notte, l’ha raccontato 
Maroni, Forza Italia era arrivato ad 


o^csci,seUc-dicasleri.ailaJLi^. 

- lavoro compiieso,,A.pattò»dilrii:^- 

- ciare al .Viminale. La Lega non c’è 
stata., Usccndo.airunaedjjn-.quar- 
to'di notte da casa "di Berlusconi, 
Bossi s’era limitato' a borbottare ) 

; che «l’intesa c’era solo su un terzo» ■ 
delle poltrone. Ma non su quelle 
chiave. Fra la nottata e le prime ore 
della mattina, poi il leader del Car- 
roccio ha maturato la richiesta di j 

. «lime out». La richiesta di fermarsi, f 
appunto per una «pausa». Che non i, 
è stata respinta esplicitamente. ’ ' 
quanto, piuttosto, ignorata. Vittorio * 
Dotti (che assieme a Previli, Men- ", 
nitti, Letta s’è fermato tre ore a casa -, 
di Berlusconi, a differenza di Fini e 
Tatarella che ne hanno trascorse ? 
quasi cinque, le ultime due quali 
completamente , da soli, ■ senza 
neanche il padrone di casa) ; il vice 
presidente della Camera, si diceva, : 
ai cronisti che gli chiedevano bru- ; 
talmente: dite di no a Bossi? ha ri- 'i 
sposto che «si sta trattando», E che 
«di miracoli ne abbiamo già fatti " 
tanti, ne faremo un altro,,.». , - ' ; - 

- Un magistrato al Viminale? 

Cambia la definizione: prima era il 
"Coniglio» che Berlusconi avrebbe ' 
tirato fuori dal suo cilindro, ora è 
«miracolo». Ma il senso è lo stesso: 
il pre.sidente starebbe per fare un 


Monorchio in bilico 
Palazzo Chigi è vietato 
al ragioniere di Stato 

. aiUSEPPEF-MENNELLA 

■ ROMA. Quando i «consultandi» entrano nello studio di 
Montecitorio trovano a riceverli tre uomini sorridenti ed ele¬ 
ganti: il primo è Silvio Berlusconi nella veste di presidente del ■ 
Consiglio incaricato: il secondo è Gianni Letta: nella vita fa il 
vice presidente della Fininvest, lo stesso mestiere di Mike 
Bongiomo; il terzo è un signore .smilzo, si chiama Andrea 
Monorchio e nell’apparato dello Stato è un vero numero 
uno: fa nientemeno che il Ragioniere generale dello Stato. 
Lavoro non da poco: custodisce i conti dello Stato con gelosa discrezione 
e sacra imparzialità. Nel farciO, è ovvio, deve resistere alle richieste di go¬ 
verno e Parlamento dirette a far allargare i cordoni della borsa erariale. 

Che ci fa Monorchio dottor Andrea in quello studio in compagnia del 
Berlusca e del Letta? Sta studiando da Segretario generale della presiden¬ 
za del Consiglio dei ministri. Ma non è troppo pesante cumulare due me¬ 
stieri cosi faticosi, pesanti e complicati, e i carichi di responsabilità che 
gravano su entrambi? SI, lo è, E lo sa anche Monorchio il quale, però, nei 
giorni scorsi si era già dichiarato pronto a caricarsi tanto onere. Da vero - 
servitore dello Stato, qual è. : . ■/ _ ... 

Ma ieri qualcuno si è accorto che il doppio incarico non è consentito 
dalla legge e precisamente da quella che ha riordinato la presidenza del 
Consiglio. Dice l’articolo 18, comma 3, della legge 400 del 1988: il Segre¬ 
tario generale è collocato fuori ruolo nelle amministrazione di provenien¬ 
za. Con riferimento al caso specifico la legge p>one un'insormontabile in¬ 
compatibilità fra le delicate funzioni svolte dal Segre'iario generale della . 
presidenza del Consiglio e quelle del Ragioniere generale dello Stalo. Ciò . 
è ovvio anche per evitare la collusione di interssi fra due organi dello Sta¬ 
to. Si narra che Monorchio abbia già la promessa del Cavaliere di emen¬ 
dare in suo favore la legge 400, owicimente per decreto. ■ . • - 

Si può fare? Nemmeno per sogno, risponde Filippo Cavazzuti. Per un 
punto politico prima di tutto - spiega -: venebbero evocate le peggiori 
pratiche del pentapartito e le sue leggine per promuovere ai vertici del¬ 
l’amministrazione questo o quel fidato famiglio. Poi per un punto di de¬ 
mocrazìa sostanziale: la democrazia è viva quando è fatta di poteri e con¬ 
tropoteri che si bilanciano. Ciò viene meno quando Palazzo Chigi coinci¬ 
de con la Ragioneria. Infine per un fatto di credibilità dei vertici delle am¬ 
ministrazioni. Con l’attività politica che Monorchio sta svolgendo per con¬ 
to dì Berlusconi in questi giorni la credibilità riposta sulla sua indipenden¬ 
za si è completamente dissolta: è pertanto impensabile non solo il 
doppio incarico ma il suo permanere ancora un giorno di più ai vertici 
della Ragioneria./■ ,- 

ScaJfaro»,........ ■.. 

■ ..Tutto e. solo Viminale, dunque. 
Col rischio, per Berlusconi, che sal¬ 
ti anche quel terzo di pxaltrone già 
assegnate. E che forse, prima della 
querelle di ieri, erano molte di più. 
Quasi tutte, tranne alcune. Per ca¬ 
pire: ancora ieri il toto-ministri da¬ 
va Dini al Tesoro, Tremonti alle Fi¬ 
nanze, Pagliarini al Bilancio. Costa 
alla Sanità. Fiori ai Trasporti. Taia-, 
; rella ai Lavori pubblici. Fisichella 
airistruzione, Gnutti airindustria, 
Biondi alla Difesa e Dotti guadasi -} 
gìlli. Esattamente • come s’t già ' 
scritto. L’unica novità di ieri, non è ‘ 
un nome ma un dicastero: dovreb¬ 
be nascere quello per gli italiani al¬ 
l’estero. Toto-ministri confermato 
dunque, e questo di fatto suona 
come smentita alle voci per le qua- ' 
li in presenza di un disimpegno ; 
della Lega, Berlusconi preferirebbe 
un monocolore. Senza An che lo 
. «scopra» a destra. In questo caso la ; 
smentita è di Mennitti (raggiunto ’ 
ieri sera al telefonino): «Io credo ' 
che tutto si risolverà. In ogni caso, • 
; un problema Tatarella non esiste, 
visto che lui interpreta meglio dì 
chiunque altro la svolta che c'è sta¬ 
ta». Quindi, sul versante An nessun i 
problema. Resta però l’incognita ’ 
della «pausa». Se la Lega insiste bi¬ 
sognerà riscrivere daccapo tutto. 


grosso nome^roverùente dalle, fila 
delleuroa^istràtura pèrJI'iWitìnale. 
"Un quasi Di Pietro», per utilizzare ■ 
res:>ressipne che circolava ieri. Da¬ 
vanti al'quale la candidatura M’aro- ; 
ni cadrebbe. Una soluzione che i 
costringerebbe il Carroccio a fare - 
marcia indietro ma che comunque 
non lo convincerebbe. Da qui le 
tante voci, accompagnate anche '■ 
da qualche dichiarazione, di un ; 
eventuale appoggio esterno della ; 
Lega. Ma perchè il no di Berlusconi 
a Maroni? A quel candidato leghi¬ 
sta che per Occhetto (che ieri era a 
Bruxelles) «non è tra le proposte 
scandalose che sono circolate in 
questi giorni»? La risposta del Presi- • 
dente incaricato è in codice: «A lo¬ 
ro ho già spiegato i motivi e non ; 
credo sia conveniente renderli 
pubblici». Cosi anche qui. il compi- > 
to di rispondere alle domande im¬ 
barazzanti se l’è assunto .‘ttni. Per 11 
quale il ministro degli Interni deve 
scegliere i Prefetti e quindi deve 
avere a cuore l’unità d’Italia. Senza ; 
contare che la Lega «è una forza - 
politica locale» e che quindi non 
ha dimestichezza con la lotta alla 
criminalità nel resto del paese. Tut¬ 
to qui. Perchè come ha aggiunto « 
ancora Maroni, nessuno, tanto me- ' 
no alla cena di martedì notte, «ha ;■ 
citato un eventuale veto posto da " 


Maroni: «Scalfarò teme Préviti al Viminale, non la Lega» 

arischio» 



La Lega non demorde assicura Roberto Maroni: «O il Vi¬ 
minale o la Lega resterà fuori». Ma il governo nascerà lo 
stesso: «Assicureremo la governabilità perché questo 
hanno voluto gli elettori». Per il capogruppo del Carroc¬ 
cio «non esiste un veto di Scalfarò verso la Lega» sem¬ 
mai «il Presidente l’ha posto su Previti». Nel braccio di 
ferro in corso la Lega pensa di avere una carta in più; 
«Come fa Berlusconi a fare un governo solo con An?» 


LUCIANA DI MAURO 


■i ROMA. Il braccio di ferro tra Le- ' 
ga e Beriusconi andrà avanti fino a - 
venerdì a' mezzogiorno. Tanto du- fi 
rerà la«|}ausadl riflessione» chiesta » 
da Bossi che ieri ha bruscamente ' : 
interrotto le trattative per la forma- 
zione del governo. «Berlusconi non 
potrà andare al Quirinale per scio- , 
gliere la riserva prima di aver risol- ,, 
to questo problema». Bobo Maroni 
si sente sicuro: «lo non demordo»., ' 
dice, e non si cura delle accuse di 
ritardare i tempi della formazione f 
del governo. «In ogni caso - affer¬ 
ma - le consultazioni dureranno fi-. 


no a venerdì. Intanto noi consulte¬ 
remo i nostri groppi sulle condizio¬ 
ni della nostra entrata nel governo ■ 
e su tutti i passaggi». ■ ,r 
On. Maroni et spiega II perché di 
■ questa rottura? 

Noi non abbiamo chiesto l’impos- 
sibile. Su 19 ministeri con portafo¬ 
glio ne abbiamo chiesti tre e ab¬ 
biamo fornito tre nomi: Pagliarini 
al Tesoro ma ci hanno risposto 
avrete il Bilancio, Gnutti all’Indu¬ 
stria c Maroni aU’Intemo. Mi sem¬ 
bra una richiesta lecita e possibile. 


Nessuno fin’ora ci ha spiegato . 
perché no la Lega al Viminale, ' 
vuol dire che non ci si fida della . 

: Lega. In tal caso non vedo perchè : 
dovremo entrare al governo, ’ 

E votcosa volete dire quando a1- 
- fermate che II principio della dl- 
visione del poteri deve riflettersi ' 
anche nel governo? • . 

Berlusconi vuole per sé la presi¬ 
denza del Consiglio, gli Esteri, l’In- ; 
temo, la Giustizia, il Tesoro, la Di- ; 
fesa e anche la Pubblica Istruzio¬ 
ne. In pratica tutto. Un accentra-,, 
mento di poteri che nemmeno la 
De ha pretese quando aveva il 1 
38% dei consensi. Siamo al gover¬ 
no del presidente e allora vuol di- - 
re che sono in gioco le basi stesse 

della democrazia. 

Rivendicate un njolo di garanzia, 
ma Berlusconi vi ha risposto: «La 
garanzia sono lo e la mia storta». : 
E noi gli diciamo che la garanzia 
migliore è che non ci sia concen¬ 
trazione di poteri in una sola per¬ 
sona. La lega non vuole entrare al . 
governo per avere II potere, ma 
per fare politca e portare avanti un 
' progetto di riforma in senso fede¬ 


ralista e liberista. Il Viminale ci in¬ 
teressa per questo, è un ministero 1 
chiave per i rapporti tra il centro e 
la periferia. E non mi risulta che ci £' 
siano nomi alternativi al mio. Non ì;;' 
ci è stata avanzata nessun’altra 
proposta, ma si dice solo che la >• 
Lega non può andare all’Interno, • 
e allora ci spieghino il perchè. ■-> i; 
Gira voce che al Quirinale non 
vogliano un leghista al quel mi¬ 
nistero. 

Non mi risulta che al Quirinale ab- 
biano posto alcun velo nei con- - . 
fronti della Lega. Siamo stati al 
. Quirinale e abbiamo latto le no¬ 
stre verifiche anche pervie ufficio- i 
se: queste voci sono false. A quel • 
che so io Scalfarò il veto lo ha po¬ 
sto per Previti. In ogni caso se esi¬ 
stesse davvero, il problema sareb- ; 
be istituzionale e. invece, si tratta ; ■ 
di un problema politico. Il punto ; 
da chiarire è perché si ritiene la ■ 

: Lega inadatta a gestire un ministe- 
ropolitìco. 

Fini l’ha fatto, ha detto che siete 
una forza territoriale, s - - , 

Quella di Fini è una barzelletta, 



Roberto Maroni 


Contrasto 


Ingresso al governo? • 

In questo caso avremmo già chiù-. 
so la partita la scorsa notte, invece 
di tre avremmo avuto sette mini¬ 
steri. Ma il problema per noi è che ( 
la nostra presenza nell’esecutivo ; 
deve essere qualitativa non quan- ' 
titativa. Anche il ministero delle, 
Poste ci volevano dare, ma le con- ; 
ce.ssioni sono state già date e la ri- : 
forma del sistema radio-televisivo 
la fa il Parlamento non il governo. 
Come va a finire? 

Garantiremo che nasca il governo 


e gartmtiremo ■ la govemabilita. 
perché è questo che hanno voluto 
gli elettori votando il Polo della Li¬ 
bertà. Ma daremo solo un appog¬ 
gio esterno e la Lega entrerà al go¬ 
verno solo se avrà precise garan¬ 
zia di poter svolgere un’azione po¬ 
litica. ■ ■ ■■"■ 

Pensa che Berlusconi finirà per 
fare il governo solo con An? 

E come fa a fare un governo solo 
con Alleanza nazionale con tutti i 
problemi di credibilità intemazio- 
nalecheha? . - 


una battuta. Ha detto che la Lega 
non può combattere la criminalità ^ 
organizzata che è soprattutto a : 
Sud. perché è una forza del Nord. ’ 
Ma se questo fos» vero non po-. 
iremmo avere il ministero dei La¬ 
vori pubblici, che pure ci è stato : 
offerto, perché faremmo tutti gli 
investimenti al Nord, né il ministe- ; 
ro del Bilancio e dell’lndu.stria. In- 
somma se questo fosse il proble¬ 
ma la Lega non potrebbe andare 
al governo del paese oppure do-. 
vrebbe avere un ministero degli ; 
affari del Nord. No questi sono ■ 
prete.sti, non vogliono la Lega per 
qualche altro motivo. - 

Non è che alla fine puntate solo 
ad alzare II prezzo per II vostro 
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VERSO IL NUOVO GOVERNO. Battute, curiosità e gaffe del presidente incaricato 

durante gli incontri con le organizzazioni sociali ■ 


Banche e coop 
«Ripresa, ma servono 
strumenti adeguati» 




■ ROMA. Berlusconi prosegue di- : «Le cooperative - ha invece at- 
ritto sulla via delle consultazioni fermato il presidente della Lega, 

con le forze sociali. Ieri è stata la Giancarlo Pasquinl -. se il futuro 

volta dell'Abi, l'associazione delle ^ • governo offrirà loro i necessari stru- 
banche italiane. deH'Unionquadri. ■ menti, potranno offrire decine di 
delle centrali cooperative e della ' migliaia di posti lavoro». Pasquini. 
Confesercenti. Il presidente dell'A- • poi. si è detto particolarmente coi¬ 
bi. Tancredi Bianchi, ha affermato V pito dell'interesse mostrato da Ber- 
che il sistema bancario è pronto a lusconi sul modello pubblico-pri- 
sostenere la ripresa per la quale, ; vato eleaborato dal movimento 
perù, occorrono innovazioni nel- ; cooperativo per i servizi sociali. Dal 
l'ordinamento giuridico e ammini- canto suo. il presidente della Conf- 
strativo-fiscale che regola il sistema ' cooperative. Luigi Marino, ha sot- 
creditizio. Il presidente dell'Abi ha ' tolineato che «anche se sembra 
poi molto insistito sulla necessità, ; che la ripresa ci sia. molto dipen¬ 
da parte del nuovo governo, di derà da come verrà giocata la par- 
puntare «all'unione monetaria eu- tita economica». 11 presidente del- 
ropea». Meno tasse per i commer- '■ l'Unionquadri. Corrado Rossitto ha 
cianti, no alla liberalizzazione de- ' espre^ soddisfazione per la con- 
gli orari dei negozi e dell'intero set- L vocazione e ha sollecitato la costi- 
tore previsto per il 1995, manteni- ■ tuzione di un'Agenzia nazionale 
mento della gestione autonoma : per la mobilità e l'occupazione dei 
del fondo previdenziale della cate- ■ quadri. Una proposta analoga vie- 
goria: questi alcuni dei problemi:,, ne fatta dalla Cida che chiede la 
posti a Berlusconi dalla Confeser- ; costituzione di Agenzie ad hoc per 
centi, che sembra a differenza di 1 ■. la mobilità e la formazionme dei 
altre organizzazioni di categoria i dirigenti. Intanto continua la pole- 
meno ottimista sulla possibilità di : mica all'intemo del s movimento 
creare nuovi posti di lavoro. «Al .set- ■ sindacali sui rapporti col governo, 
tore del commercio e del turismo- Il leader della Cisl. Sergio D'Antoni 

è scritto in una nota della Conte- : ritiene infondata la pretesa dei sin- 
seicenti - si dovrà rivolgere una : ,, dacati autonomi di partecipare alla 
particolare attenzione, i'altrimenti verifica dell'accordo di luglio. E 
non solo non si potranno promet- .Adriana Buffardi, della Cgil. espri- 
tere nuovi posti di lavoro, ma nel- me oreoccuDazione oer ali inter- 

l'arco di un anno se ne perderanno venti sul mercato del lavoro. » ■ 

altriSOmila», .ORDi.S. 


Angelo BozzardI/Nuova Cronaca 


Diario segreto deUe con^ 


■ ROMA. Valeva per Filippo.;ll e. 

' Sverna, ‘è^^ivmia èli riuxire gra-, 
dito e goder fama di essere co^ia- 
cèrtfd*.' Là' ihassima è''di ùVi tìfiico e ' 
geniale gesuita del Seicento, Balta- 
sar Graciàn, uno che conosceva a 
fondo la natura dei potenti. Ecaiza 
bene ai Beriusconi Incantatore che 
riceve a ritmo continuo artigiani, 
agricoltori, sindacaiisti, banchieri, , 
imprenditori e casaiinghe per te 
consultazioni da presidente incari¬ 
cato. £ un Incantatore preoccupa¬ 
to, il Cavaliere. Non rinuncia a sor- ' 
rìdere a tutti ma si guarda bene dal ' 
parlare di «miracoli». E cerca di tra- ' 
sterire nelle austere stanze di Mon¬ 
tecitorio un po' dello stile dei salot¬ 
ti di Atcore: è servizievole, affabile, 
alla mano, molto diretto nei collo¬ 
qui, cortese. Ostenta sicurezza e 
moderazione. Racconta addirittura 
barzellette sui carabinieri. Chiede 
lezioni private sui problemi agrico^' 
li. S'interessa perfino alla coltura 
delle nocciole. . • 

. Epoi prende personalmente ap¬ 
punti, fedele a una sua vecchia 
abitudine; «£ dallo scrivere riassun¬ 
ti che viene la mia ben nota capa¬ 
cità di sintesi». Inoltre ascolta tutti 
con attenzione. E chiede consigli: 
«Aiutatemi, io non m'intendo dei 


Da non fa altro che 

• inoerta'aée agrieoltWL-dndustrialì, sinda- 
: calisti; artigiani, commercianti, banchieri 
< e caisailrighe. Aìfc'dttàrchiede consiglio, 
ma soprattutto cerca di fare sfoggio del : 
suo fascino di Incantatore. Fa la corte a : 
Trentin. Racconta barzellette. Spiazza le . 

: centrali agricole, chiedendo: «Chi di voi ' 


• viene dalla terra?». Sconcerta, i .coopta¬ 
toti; «Bisogna parlare di piCt di voi:.. Ci 
pensi la, Rai». «Folgora» le casalinghe. 

. Pària in dialettd' rnilahése coi dirigenti 
d’azienda. Poi gli arriva la notizia della 
sfuriata di Bossi. Si alza e dice: «Scusate, 
mi devo assentate un attimo. Intanto po¬ 
tete pure parlare di donne». . " , • - ’ 


' • vostri problemi. ' Fatemi capire. ’ 

■ spiegatemi», Insomma, è molto di- 
' ' sponibile ma anche preoccupato. 

■ Come spiega ai sindacati: «Il paese ; 
si aspetta molto da me. Ma non si 

. . può agire in tempi rapidi. La situa- , 
•' zione è difficile». E agli agricoltori: ; 
«Se governo bene duro, altrimen- 

■ ti.„». Altrimenti si toma ad Arcore. % 
' » . " Nel complesso, comunque, tutti : 
I riconoscono che il Cavaliere è un 

: gran venditore di sè stesso, dispen- 

■ ' sa fascino a piene mani ed è un : 

misto di simpatia naturale e di otti- ' 
■ me pubbliche relazioni. Deve prò- : 
■' prio aver scoperto Graciàn, che ■ 
■i ammoniva; •Riuscir simpaticiun 
'■ dono deità sorte ma si gioca anche 
’i deiVartificio. Le consultazioni di ■ 
Berlusconi sono molto informali e 1 
;. somigliano un po' a quelle presen¬ 


tazioni aziendali, in cui il venditore 
incontra il cliente e gli chiede di 
; spiegargli i suoi bisogni per poter¬ 
gli piazzare i suoi prodotti. Ma ve¬ 
diamolo all'opera, il Cavaliere. . 

LacorteaTretrtIn",*: 

Ci tiene a ricevere le forze sociali 
• prima dei partiti. E lo fa in un uffi¬ 
cio della Camera, di quattro metri 
per cinque, con mobili d'epoca e 
un grande tavolo da dicci posti. Al 
fianco di Berlusconi ci sono, in po¬ 
stazione fissa, il fido Gianni Letta, 
vice presidente Fininvest e sottose¬ 
gretario in pectore, il ragioniere ge¬ 
nerale dello Stato. Andrea Monor- 
chio, sulla cui presenza al tavolo 
delle consultazioni molti hanno 
storto il naso e il coordinatore del 


;, programma di Forza Italia, Paolo 
' Del Debbio. Il calendario è fitto di 
incontri. Al primo posto ci sono 
Cgil, Cisl e Uil, La delegazione è 
composta ' da : Trentin,. Epifani, : 
D'Antoni, Morese, Larizza, Musi e ' 

■ Veronese. Berlusconi, appena li ■ 

• vede, si dirige subito verso Trentin ' 
; ,per dargli la mano. Poi. rivolto a 

tutti, dice in tono scherzoso: «Bene. : 
■ sono pronto alla lotta». Epifani si 

■ avvicina a Letta e gli ricorda che ' 

■ quando era segretario generale dei 
; poligrafici chiese le sue dimissioni 

da amministratore delegato del 
Tempo. Lui sorride e va dritto a rife- 

■ rirlo al Berlusca. A turno, tutti i sin- 

• dacalisti parlano. Berlusconi pren- ' 
' de appunti. Ma quando tocca a : 
ij Trentin si fa più attento e ascolta in , 

religioso silenzio. La stima e il cor- 


tqggiaDientD,.ini questo.caso, si ree- 
scplaifo assieme. Beriusconi ècbsl: 

, generoso e venale. Letta non parla 
e si limita a passare al capo le carte 
delfaccòrdo del' 22 luglio. Berlu¬ 
sconi è cordiale ma muove molto 
le mani, lasciando trapelare un po' 
di nervosismo. Monorchio parla 
solo di cifre e infastidisce i sindaca¬ 
listi quando dice: «Vedo con soddi¬ 
sfazione che il sindacato vuole' 
concorrere a tener bassa l'inllazio- 
ne». Sul finale il Cavaliere fa una 
: piccola go/ife Propone la chiamata 
nominativa per le piccole imprese. 

I sindacalisti gli ricordano che la 
norma è già in vigore. E lui se la ca¬ 
va in questo modo: «Meglio cosi». ; • 

«Chi viene dalia terra?» ; 

Le treccntrali agricole. Confagri- 
coltura. Coldiretti e Cia, vengono 
ricevute separatamente. Di solito si, 
. presentavano in comune, con piat¬ 
taforme divise. ' Stavolta, invece, 
vengono ascoltate una per una, 
ma hanno una piattoforma unita- 
: ria. Berlusconi è spigliato. A quelli 
. della Cia chiede: «Chi di voi viene 
dalla terra?». «Tutti» gli rispondono. 
Ma lui insiste: «No. Intendo: chi di 
voi lavora in agricoltura?». E quelli 
riconoscono; «U per II ci ha spiaz¬ 
zato, anche se nella nostra delega¬ 
zione non mancavano gli impren¬ 


ditori agricoli». Il Berlusca poi chie¬ 
de; «Se facciamo come dite voi 
quanti posti di lavoro in più ci sa¬ 
ranno?». La Coldiretti non ci pensa 
su due volte e spara; «Centomila». 
Quelli della Cia invece sono più 
. cauti:/Difficile, dirlo,. J,l, piotll.e.'n^ 

. comunque, più ché df'cresciia'è ili 
' stabilizzazione*. E il Berlusca? Beh. 
lui deve aver pensalo a quel milio- 
: ne di posti di lavoro promessi in 

; campagna elettorale. . . 

Quando tocca ai banchieri del- 
' l'Abi, Berlusconi arriva con un po' 
di ritardo. Si scusa: «Di solito sono 
puntuale. Peccato che proprio con 
voi ho fatto dieci minuti di ritardo». 
I banchieri sorridono ma non di- 
/ menticanoche il giorno prima Ber¬ 
lusconi si era presentato con venti 
minuti di ritardo all'appuntamento 
' con un'altra delegazione. Pur non 
essendo svizzeri alla precisione ci 
fanno caso... awty. u,. 

Anche le quattro centrali coope¬ 
rative vengono ricevute insieme. 
Berlusconi è affabile. S'interessa 
soprattutto alle cooperative sociali, 
• quelle cioè che si occupano di ser¬ 
vizi per gli anziani, l'infanzia e gli 
hanicappati. «È un universo scono¬ 
sciuto - dice - bisogna fare qual¬ 
cosa sul piano dei media». Faccia¬ 
mo allora un bel programma su 
; Canale 5? Macché. Lui la mette co¬ 
si: "La tv commerciale ha le sue esi- 
' genze, ma la tv di Stato dovrebbe 
' far emergere di più questa realtà 
economica», ■.■..g.-- 
Con il Cida. l'associazione dei 
dirigenti d'azienda, il Berlusca riso- 


pre le sue radici milanesi e confes¬ 
sa: ‘Qui. i è un gran laurù. I è un 
laurà dur^. Quelli nmangono un 
po' sconcertati, perchè nella loro 
delegazione di milanesi ce ne sono • 
. solo due. Ma apprezzano lo stesso ' 
• lo sforzo..,,j|. 

Le casalinghe «folgorate» 

, Le casalinghe dicono di essere 
'■ rimaste «folgorate» dall'incontio 
■, con Berlusconi. Lui esordisce fa¬ 
cendo il galante: «Sono felice di in- ' 
contraivi per dimenticare le diffi- 
? colta che incontro in questo mo- 
mento». «È un uomo coraggioso e ■ 
di grande fascino» confessa Federi- 
; ca Rossi Gasparrini, presidentessa ' 
delle Federcasalinghe. E aggiunge: 

; «Noi volevamo l'assegno di mater- 
'■I nità. Monorchio perù mi ha detto: ■ 
,v guardi, signora ci sono le difficoltà ' 
economiche...E io gli ho rispiosto: { 
', lei non ci conosce. Le difficoltà si 
i; superano. Le donne sono abituate 
t a sfondare i muri».-'r; . 

Nel tardo pomeriggio di ieri,' 
mentre il Cavaliere era a colloquio 
^ con una delegazione, è scoppiata 
la grana di Bossi che chiedeva il Vi¬ 
minale. Berlusconi si è quindi alza- 
, to e ha detto: «Scusate, devo assen¬ 
tarmi un momento. Nel frattempo ' 
potete parlare di donne...». E cosi, . 
l'Incantatore, ha rotto l'incantesi- 
mo...D'altia parte Graciàn, che co- 
■' nosceva bene i suoi polii, l'aveva ; 

detto: •Non accontentarti della moi- 
, ta cortesia, perchè serve a masche¬ 
rare TingannO'. ' 


Ritratto dei ministri in pertore: Paparini, Gnutti, Cociriò;<Trèmonti e il direttore generale di Bankitalia^v 

ecorKiriico 



ANTONIO NOU.IO SAUMNNNI 


■I ROMA La Lega avrebbe tre po¬ 
sizioni nei ministeri economici, se 
entrasse nel governo; Giancarlo 
P^liarini al bilancio, Vito Gnutti al¬ 
l'industria. Alessandro Cocirio al 
lavoro. Questa di Cocirio sarebbe 
un'idea lanciata nelle ultime ore 
da Berlusconi. Alleanza nazionale 
non ha nessuno, anche se Cocirio 
è nutrito culturalmente sia da Bossi 
che da Fini. Berlusconi di posizioni 
ne ha due; Lamberto Dini e Giulio 
Tremonti. Occhio alle cariche at¬ 
tuali. Il più importante è Dini. il di¬ 
rettore generale della Banca d'Ita¬ 
lia che si prende una rivincita per¬ 
sonale contro la Prima Repubblica 
- e Ciampi in particolare perchè 
non lo volle come governatore. 
Tremonti è avvocato e professore 
di diritto tributario a Pavia. Aveva 
preparato, scritto, propagandato il 
pro^mma fiscale di Segni e dopo 
qualche settimana si trova dall'al¬ 
tra parte. Grazie, naturalmente, al¬ 
la conversione al centro di Berlu¬ 
sconi che ha messo da parte il 
grosso delle promesse prelettorali. 


La distanza tra la sua convinzione 
circa l'imposta progressiva che va ■ 
.. considerata un feticcio reazionario , 

- e la strategia dell'aliquota unica 
t:--targata Martino (l'economista di ' 
~ Forza Italia destinato alla Famesi- 

j na) puù non essere cosi tanta co- 
; me si crede. Cocirio è l'uomo che 
y dalla tribuna della Confapi ha invi- : 

tato i ’ piccoli imprenditori della 
k,. Confindustria a dissociarsi da Abe- 
:, te; Agnelli.é compagnia e a seguir- 
lò; Gnutti, industriale armiere, è le- 

■ ' ghista della prima ora: tre anni fa 

abbandonò ciamorosamente ■- la 
y, presidenza dei Rccoli Industriali e ; 
; sali sul Carroccio. Se entrambi si 
? ■ trovassero nel governo, sarebbe la 
conferma del riscatto deH'ìmpresa ! 
media e piccola contro quell'asse ; 
grande. impresa/alta finanza-sin- 

- dacati sotto accusa per aver pro- 

;■ sperato nei vertici o nel ventre mol- ■ 
le della Prima Repubblica conso- 

■ dativa ai danni dei veri produttori. . 

■ infine, Pagliarini il commercialLsta 
■'1 (lavorò anche per una società del- 


l'Unipol). Commercialista con ani¬ 
ma da privatizzatole oltranzista: ■ 
ospedali e ambulatori, perfino le ' 
carceri, convinto sostenitore - co- ■ 
me Martino - della strategia dei : 
«buoni» per casa, sanità, pensioni. : • 
Chi è il principe del «pentagono» ? 
economico? Lamberto Dini, natu¬ 
ralmente. È il Tesoro in Italia a rico¬ 
prire le funzioni politiche e istitu¬ 
zionali rilevanti sia nella politica ^ 
economica e monetaria interna ' 
che nella politica economica inter- , 
nazionale. È il Tesoro il punto di ’ 
equilibrio sul quale si misura il gra- ; • 
do di credibilità finanziaria, che bi- . 
lancia l'autonomia e l’indipenden¬ 
za della banca centrale sui tassi di * 
interesse. -v-: -•■■r:;-.:' ■ 

Il segno delle nomine si profila ; 
piuttosto nettamente: il nuovismo 
della Seconda Repubblica non ri¬ 
guarda Dini, di cui sono note le sin- v 
tonte con il vecchio e sepolto Caf, ■; 
la lunga navigazione nella buro- ■■ 
crazia del Fondo monetario inter¬ 
nazionale e tra le vicissitudini poli- 
tico-finanziane del sistema banca¬ 
rio italiano. Non riguarda neppure 
Tremonti che fu chiamato da For¬ 


mica a far da consulente alle R- 
nanze. La vera novità riguarda i 
due piccoli industriali campioni ' 
della ribollente platea che ha prc-. 
miato il Polo delle Libertà all'inse- ■ 
gna di un'aggressiva deregolazio- 
ne sociale, economica e fiscale. • 
Novità anche per quanto concerne ■ 
sia i rapporti con i sindacati, nel '' 
momento in cui il primo ministro 
candidato accetta l'accordo a tre ■ 
sui salari, sia le politiche industriali; v 
si disegna una specie di corporati- 
vizzazione di questi ministeri chia- ; 
ve in linea con la logica berlusco- 
niana di un'azienda che si fa parti¬ 
to e stato. Non avendo un sindaca- 
lista a disposizione, la Legasi butta 
suH'imprenditore. É una novità che 
potrebbe trasformarsi in un boo¬ 
merang. la deregolazione sarà fatta 
per decreto o sarà frutto di strategie 
del consenso? In tutta Europa si sta : 
seguendo la seconda strada e il. 
britannico Major si sta pentendo ? 
amaramente di aver preferito resta- 
re inchiodato ai dogmi thatcheria- 
ni visto che sta per perdere il posto. 
L'italiasi troverà più isolata? -. » .- 
La carta Dini è abilmente sfrutta- 


ta da Berlusconi. Accogliere l'uo¬ 
mo che si è visto sfilare il governa¬ 
torato da Ciampi significa assicu¬ 
rarsi due vantaggi: para i sospetti ' 
interni e soprattutto intemazionali 
di essere a capo di un partito del¬ 
l'inflazione, rassicurando Bankita- 
lia che le politiche economiche sa¬ 
ranno liberiste ma moderate; non , 
; spezza il filo di collegamento con ' 
■ le relazioni tra politica, finanza e si¬ 
stema bancario della Prima Re- • 
'pubblica. Ma c'è anche almeno 
' uno svantaggio: rischiare di mette- ' 
re in discussione la sacrale indi- 
? pendenza della banca centrale vi¬ 
sto che lo stesso Dini ha legato il : 
suo incarico a una specie di coper¬ 
tura istituzionale del trasloco da via 
Nazionale al Tesoro. Nella Prima 
• Repubblica te controverste tra gli. 
; sfondamenti nelle spese si risolve- 
; vano con i trucchi di bilancio, la 
Seconda Repubblica è stata inau- - 
gurata con le bordate da Destra 
contro il mandato senza scadenza ' 
del governatore e la spinta a una : 
edizione speciale di neonazionali- ' 
smoeconomico. - « - - ; 
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VERSO IL NUOVO GOVERNO. L’europarlamento approva una mozione del Pse che chiede 

«garanzìe» al capo dello Stato. Protesta di Scognamiglio 


1 ' ' 

.vMb»Av ^ \m. b. m K jf» xvM* /At\u>6fi' r 


Voci su una telefonata fra i due leader 



La seda del Pariamento europeo a Strasburgo 


«Italia, attenta al fasdsmo» 

Monito europeo. Scalfaro: niente lezioni 


Tensione fra l’europarlamento e l’Italia. L’assemblea di 
Strasburgo ha approvato ieri una mozione del gruppo 
socialista che «esige» che i membri dell’Ue facciano sa¬ 
pere «molto chiaramente» a Scalfaro che il governo in 
formazione deve dare garanzie sui valori fondamentali 
della Comunità.'Scalfaro: «Non abbiamo bisogno né di 
richiami né di maestri».'E il Pse annuncia «boicottaggi» 
contro eventuali ministri neofascisti. 


UnZIAPAOLOZZI 


■ Una mozione senza preceden¬ 
ti presentata dal Pse è stata appro¬ 
vata ieri dai Parlamento di Stra¬ 
sburgo, sia pure a .stretta maggio¬ 
ranza (189 voti contro 188); «esi¬ 
ge» che i membri dell'Ue «facciano 
sapere molto chiaramente al presi¬ 
dente della Repubblica italiana 
che il suo governo dovrà essere fe¬ 
dele ai valori fondamentali che 
hanno presieduto, dopo gli orrori ■ 
del fascismo e del nazismo, alla 
fondazione . della Comunità». ■ Si 
tratta di un evidente allarme contro • 
l'eventualità che nel governo in for¬ 
mazione trovino posto gli eredi del 
fascismo. Il Quirinale ha immedia¬ 
tamente reagito con tono risentito: 
«La fedeltà dell’Italia ai valori ed ai • 
principi che sono alla base della 
costituzione dell'Europa è storia ' 
limpida e indiscussa che non ha 
bisogno nè di richiami, nè di mae-, 
sin». E mentre Berlusconi si limita¬ 
va a un «no comment», dalla presi¬ 
denza del Senato partiva una dura 
lettera di protesta di Carlo Scogna¬ 
miglio al presidente del parlamen¬ 


to europeo, Egon Klepsch. Il presi¬ 
dente dell'assemblea di Palazzo 
Madama esprime •contrarietà» per 
«una presa di posizione che sem¬ 
bra voler prescindere dall'espres¬ 
sione di volontà del popolo italia¬ 
no e dall'esercizio della sovranità 
popolare». Ma «il popolo italiano e 
le assemblee legislative elette de¬ 
mocraticamente - è la conclusio¬ 
ne di Scognamiglio - sono e rimar¬ 
ranno gli unici giudici delle que¬ 
stioni concernenti la sovranità na¬ 
zionale». • ■ 

Cerano già state anche ieri mat¬ 
tina delle avvisaglie deH'improvvi- 
so inasprirsi dei rapporti fra l’as¬ 
semblea europea e l’Italia. Il capo¬ 
gruppo eurosocialista Jean Pierre 
Cot aveva annunciato la decisione 
di «boicottare» eventuali «ministri 
neofascisti italiani», e di negare l'in¬ 
vestitura della nuova Commissione 
europea (che entrerà in funzione il 
primo gennaio 1995) se ne faran¬ 
no parte «membri neofascisti». 

In realtà, gli uomini (e le don¬ 
ne) della costruzione europea 


hanno già per le mani la gatta da 
pelare dell'eventualità che ministro 
degli Esteri italiano diventi quel¬ 
l'Antonio Martino, appartenente al 
«gruppo di Bruges», fervente that- 
cheriano antieuropeista. Ma nei 
confronti del <aso italiano», l'Eu¬ 
ropa di Maastricht prova grande in¬ 
quietudine perché rischia di venire 
smentita o, tutt'al più, considerata 
una pia illusione, la necessità di 
«isolare il neofascismo in Europa» 
come hanno più volte ripetuto il 
leader del partito socialdemocrati¬ 
co tedesco, Rudolf Scharping, 0 
Michel Rocard. 

Anzi. Proprio Rocard, segretario 
del Ps francese, aveva detto; «Sa¬ 
rebbe un fatto grave la nomina di 
ministri neofascisti. L'idea, già di ■ 
per sé, è inaccettabile». Il cambia¬ 
mento di nome del partito di Fini 
da Msi a Alleanza nazionale non 
sembra di per sé una garanzia per 
l’Europa. E se Jacques Chirac, pre¬ 
sidente dei neogollisti del Rpr e sin¬ 
daco di Parigi, ha osservato che «le 
regole dell'Unione europea non 
autorizzano il boicottaggio dei mi¬ 
nistri neofascisti», sta a! pidiessino 
Luigi Colaianni, uno dei vice di 
Cot, ricordare che non è solo tra i • 
socialisti aH'Europarlamento (e i 
socialisti sono la formazione di 
maggioranza relativa) che viene 
considerata inaccettabile «la rilcgit- 
timazione di forze che hanno an¬ 
cora legami» con ciò che in Europa 
è accaduto cinquant'anni fa. Con 
CIÒ che ha preso il nome di Shoah. 

«Anche 1 grandi partiti conserva¬ 
tori - continua Colajanni - sono di 
tradizione antifascista». La differen¬ 


za con il Gruppo socialista all'Eu- 
roparlamento consiste nel fatto 
che è toccato a quest’ultimo nomi¬ 
nare il disagio. La contrarietà. Cer¬ 
to, un pronunciamento simile non 
aveva mai avuto luogo, fino a que¬ 
sto momento, in forme cosi ufficia¬ 
li. «Ma non siamo disposti a transi¬ 
gere di 'fronte alle parole di Fini per 
li quale Mussolini è stato il più 
grande statista italiano del secolo». 

Di qui «l'esclusione, la barriera» 
contro ogni forma di rilegittimazio¬ 
ne che, in modo più o meno espli¬ 
cito, tenda a rafforzare destre di va¬ 
ria natura. Di qui. ha aggiunto ieri 
Cot. il rifiuto degli eurosocialisti «a 
cooperare in qualsiasi modo con 
ministri neofascisti italiani nell'am¬ 
bito delle istituzioni europee e di 
votare, appunto, l’investitura della 
nuova Commissione, se ne faran¬ 
no parte commissari neofascisti». 
Al Parlamento europeo, d’altron¬ 
de. «abbiamo sempre impedito 
che avessero cariche i Republika- 
ner tedeschi o gli uomini del Front 
national di Le Pen» è la annotazio¬ 
ne dì Colajanni. 

Un’ altra decisione, distinta dalla 
precedente e assunta «in stretta 
consultazione con il Psi». riguarda 
«l'esclusione automatica dei mem- 
bn del Gruppo socialista che ap¬ 
poggino Forza Italia» le sue liste o 
quelle dei suoi alleati alle prossime 
elezioni europee. Questo non si¬ 
gnifica considerare la formazione 
politica dì Berlusconi una forza di 
origine fascista ma evitare eventua¬ 
li commistioni, usi impropn del 
simbolosocialista. 


Kohl teme i neofaschisten 
Berlusconi nel Ppe se frena il Msi? 


Il cancelliere Kohl offre a Berlusconi l’approdo di «For¬ 
za Italia» nel gruppo-europeo de se non si compromette 
troppo con i neofascisti? Tra Bonn, Roma e Strasburgo 
corrono le voci e si parla anche di una telefonata tra la 
cancelleria e il presidente incaricato. 1 tedeschi temono 
le conseguenze di una eventuale «autodelegittimazione 
democratica» del governo italiano. Pericoli per l’Unione 
europea da un esecutivo troppo sbilanciato a destra.' ■ 


dal nostro corrispondente 


PAOLO SOLDINI 


Boris Nonda/Sintesi 


■ BERUNO. Tra il Cancelliere e il 
Cavaliere sono davvero in corso 
contatti per un avvicinamento? Le 
voci corrono, tra Bonn. Roma e 
Strasburgo (dove in queste ore è 
riunito il parlamento europeo che ■ 
oggi continuerà ad occuparsi del- 
rilalia dopo il voto di cui riferiamo 
nell’articolo a fianco), e ad andar 
dietro a tutte si nschia qualche : 
cantonata. E però forse è vero che 
qualcosa SI sta muovendo. 

Una telefonata 

Alla cancellena, per esempio, 
non confermano ma neppure 
smentiscono che tra Kohl e Berlu¬ 
sconi CI possa essere stata, nei 
giorni scorsi, una telefonata; noi 
non ne siamo informati, spiega il ' 
funzionano di grado più allo di¬ 
sposto a parlare, ma «il cancelliere 
sente ogni giorno parecchie perso¬ 
nalità politiche in tutto il mondo» 
ed è libero, ovviamente, di sentire 
anche quelle che non hanno cari¬ 
che ufficiali. Insomma, non ci sa- . 
rebbe proprio nulla di strano...E se 
davvero c'è stato un contatto diret¬ 
to. che si son, detti i.due? La rico¬ 
struzione che è apparsa ieri su un 
giornale economico italiano sicu¬ 
ramente non è venuta da Bonn. 
Contiene, però, un paio di elemen- ' 
ti dei quali effettivamente si sente • 
parlare, in Germania, nelle analisi ■ 
e nei giudizi sul nuovo corso politi¬ 
co in Italia, dopo la vittoria della 
destra alle elezioni politiche di 
apnie. 

Ministri neofascisti 

Il primo elemento è una certa 
preoccupazione di Bonn per una 
presenza troppo marcata ed evi¬ 
dente di esponenti neo- e o post- 
fascisti nel futuro governo. Il pro¬ 
blema non è soltanto l’effetto gal¬ 
vanizzante che la legittimazione 
d'una foiza d’estrema destra in Ita¬ 
lia potrebbe avere sui RepubUka- 
ner, pencolosi concorrenti dei due 
partiti democristiani tedeschi in un 
anno zeppo di elezioni decisive, fi¬ 
no a quelle politiche generali del 
16 ottobre. 

L’autodelegittimazfone 

C'è anche il timore, del quale 
vengono segnali abbastanza chian 
da am'oienli diplomatici e ministe¬ 


II sindaco parte «tranquillo» malgrado la rissa fomentata da Buontempo in Campidoglio 

Rutelli negli Usa: «Dirò cos’è la nuova destra» 


RACNKLE OONNKLLI 


■ ROMA. Ha fatto le valigie ieri 
mattina, Francesco Rutelli. È sceso 
dal suo ufficio tappezzato dì arazzi 
azzurn in Campidoglio ed è partito 
verso l’aeroporto di Fiumicino. 

Anche lui tra i clienti della fanto¬ 
matica agenzia per espatri «Eso¬ 
do»? Ma no. Non se n’è andato, co¬ 
me vorrebbero Teodoro Buontem¬ 
po e ì suoi, spaventato dalla gaz- 
zan-a fascista dell'ultimo consiglio 
comunale. È volato a New York, in¬ 
vece, per incontrare il sindaco del¬ 
la Grande Mela, Rudolph Giuliani, 
la signora Matilde Cuomo, la co¬ 
munità di italiani e gli amministra- 
ton di Manhattan e di Brooklyn, il 
presidente di Wall Street. Richard 
Grasso, l'ambasciatrice Usa all’O- 
nu, Geraldine Ferrara. 112! aprile il 
primo cittadino di Roma ha avuto 
modo di spiegare al sindaco di Pa¬ 
rigi Chirac chi era Buontempo. E 
pare che Chirac abbia reagito infa¬ 
stidito f>er aver stretto la mano ad 
un fascista. Ora Rutelli si propone 


di spiegare la destra di Buontempo 
anche al suo collega newyorkese. 

La visita ufficiale negli Usa era 
programmata da tempo. Rutelli 
non ha voluto rinviarla di fronte ai 
tafferugli di martedì scon>o, quan¬ 
do le truppe missine hanno trasfor¬ 
mato l'aula Giulio Ce.saro in una 
curva da stadio, con saluti romani, 
minacce e urla dei consiglieri cir¬ 
coscrizionali schierati tra i banchi 
del pubblico e con un clima di ten¬ 
sione sfociato alia fine in una rissa 
tra 1 rappresentanti di Alleanza na¬ 
zionale e il resto degli eletti. Il sin¬ 
daco ha avvertito il prefetto di Ro¬ 
ma, ma non ha voluto rimandare il 
viaggio negli Usa per partecipare in 
prima persona alla prova di forza 
che la maggioranza rutelliana si 
troverà ad affrontare oggi: con la ' 
seduta del Consiglio convocata ad 
oltranza per battere l'ostruzioni¬ 
smo missino a difesa della poltro¬ 
na occupata da Buontempo. ' , 

Già, proprio II fascista confesso, 
con tanto di medaglietta attaccata 


al passante dei calzoni, federale 
degli ex rautiani che si oppongono 
alla linea moderata di Gianfranco 
Fini. Buontempo non è stato inseri¬ 
to nell’elenco dei papabili per il 
nuovo governo. Fini lo ha estro- 
messo anche dalla lista dei candi¬ 
dati al Parlamento europeo. Ma è 
sempre il consigliere «anziano» a 
Roma, eletto con il maggior nume¬ 
ro di preferenze e per questo presi¬ 
dente prò tempore dell’aula. Un 
molo istituzionale che Buontempo 
non vuole cedere. Per evitare che 
ciò avvenga ha mostrato di essere 
pronto a mobilitare i suoi uomini 
delle periferie e tutto il gmppo mis¬ 
sino in Campidoglio. Obicttivo: pa¬ 
ralizzare il consiglio e il lavoro del¬ 
la nuova giunta progressista. Rutel¬ 
li però non appare i^r niente 
preoccupato. Lo incontriamo nella 
saletta di Fiumicino, a pochi minuti 
dal decollo per gli States. 

Sindaco, parte tranquillo dopo 
quello che è successo In Campi¬ 
doglio l'altra sera? 

SI. Ho parlato con i capigmppo 
anche stamattina, ho visto che la 


maggioranza è compatta c ha le 
idee chiare. Abbiamo ottenuto la 
convocazione del consiglio ad ol¬ 
tranza con 39 voti contro 12 (han¬ 
no votato con la maggioranza e 
contro il Msi-An anche Rifonda- 
zione, i Popolari, Alleanza demo¬ 
cratica c lista Pannella, ndr). ■ 

Ma non sarebbe stato II caso di 
non partire, rinviare II viaggio? 
Non partire avrebbe significato ac¬ 
cettare quello che vorrebbe Buon¬ 
tempo, cioè lo sfascio. Noi gover¬ 
niamo e abbiamo un programma 
di impegni da rispettare, non ac¬ 
cettiamo di rimetterlo in discussio¬ 
ne per le prevaricazioni, i disordi¬ 
ni e le prepotenze di una mino¬ 
ranza di facinorosi. 

Allora non c'è emergenza? 

Non c'è nessunissima emergenza, 
solo una situazione da tenere sot¬ 
to controllo. La rissa in Campido¬ 
glio era su tutte le prime pagine 
dei giornali italiani. Mi sembra più 
importante ora spiegare a New 
York, di fronte alla stampa inter¬ 
nazionale, come SI presenta la de¬ 
stra missina nella sua parte oltran- 


riali, che una certa «autodelegitti- 
mazione democratica» dell'Italia 
possa indebolire ulteriormente la 
solidarietà tra i partner dell'Unione 
europea. Anche a prescindere dal 
.Msi e da Alleanza nazionale, d’al¬ 
tronde, roimai mollo probabile 
nomina di un tardo-thatchenano 
come Antonio Martino alla guida 
della diplomazia italiana non pia¬ 
ce affatto a chi. anche da posizioni 
moderate o conservatrici, ha dovu¬ 
to sprecare parecchie energie negli 
anni scorsi a respingere e neutra¬ 
lizzare Tantieuropeismo della si¬ 
gnora londinese., 

L'offerta condizionata 

Il secondo elemento di contenu¬ 
to nella « (presunta) telefonata 

Universitari 
scrivono a ScaHaro 
«Fate studiare 
ii ’900 a scuoia» 

La lorolgnoranza delle vicende 
storiche delventeshnosecoto era ' 
finita su giornali e tv, ed ora loro 
repllcanoscrivendo a Scalfaro. -. 
■Hitler? É salito al potere nel 
1948». «Mao? Un Imperatore della 
Clna».«IINeiwDeal?Unglomale»: - 
questi solo alcuni degli svarioni più 
vistosi contenuti nei quesOoruiri 
che le matricole rialla facoltà di . 
Economia e commercio di Modena 
avevano compilato all'Inizio del » 
loro corsi di quest'anno. A poche 
settimane di distanza 387 ragazzi 
hanno scritto niente meno che al 
presidente iMla Repubblica Oscar 
Luigi Scalfaro, per chleriergll di 
farsi Interprete «presso II futuro v 
governo della necessità di adottare 
la decisione di circoscrivere al >■ 
Novecento la periodiBazione del 
corso di storia dell'ultimo anno 
delle superiori». Dunque gli - ■ 
studenti ammmettono le loro 
lacune, ma chiedono a chi di 
dovere di modificare uno stato di 
cose che si trascina da anni e che è 
ora venuto clamorosamente alla 
luce; la scuola, cioè, si ferma quasi 
semprea70-80annlfa.Nel ■ 
questionario aH'origlne della 
polemica, agli studenti erano state 
proposte 23 domande sulla storia 
del ventesimo secolo: solo II 32% 
delie risposte risultà esatto. 


Kohl-Berlusconi sarebbe stata una 
specie di offerta condizionata. Il 
cancelliere si sarebbe detto pronto 
a favorire l’ingresso di «Forza Italia» 
nelle file del gruppo del PPE, quel¬ 
lo cioè dei democristiani europei, 
che SI costituirà dopo le elezioni 
del 12 giugno. A patto, sempre, 
che il governo e le alleanze dì Ber¬ 
lusconi non siano cosi sbilanciati 
verso la destra da rendere l’opera¬ 
zione indigenbile per lo stesso PPE. ' 

Pure in questo caso le (anch’es- 
se presunte) avances del cancelle- 
re tedesco comsponderebbero a 
un trasparente interesse politico. 
Basta aprire un occhio e un orec¬ 
chio su quanto sta succedendo al 
parlamento europeo per capire di 
che si tratta. Dopo la confluenza 
nelle sue file dei conservatori bn- 
. tannici, un paio d’anni fa. il PPE 
conta attualmente 162 eurodepu¬ 
tati contro 1 197 del gruppo più for¬ 
te, che è quello socialista. Conside¬ 
rata la crisi in cui versa la maggior 
parte dei partiti de europei, le pos¬ 
sibilità di nconquistare il pnmato 
sono mollo scarse. A meno che 
non si verifichino nuove confluen¬ 
ze. Una potrebbe essere quella dei 
gollisti francesi (ora 20 deputati, 
ma nella prossima legislatura do¬ 
vrebbero essere di più) e se ne 
parla da un po’. Ma un'altra, e for¬ 
se risolutiva, potrebbe essere pro- 
pno quella delie truppe di «Forza 
Italia». Le quali, d’altronde, scom¬ 
parso il gruppo conservatore, trop¬ 
po spostato su posizioni veramen¬ 
te liberal per i gusti berlusconiani 
quello liberal-democratico e trop¬ 
po impresentabile, con i Le Pen e 
gli SchOnhuber, quello delle de¬ 
stre. non si vede dove altro potreb¬ 
bero andare, alla fine, a parare. 

Il primato In Europa 

Non si tratta dì futili rincorse tra 
schieramenti. La conquista del po¬ 
mato politico nel parlamento euro- 
p)eo può esercitare un’influenza 
notevole suH’opinione di tre paesi 
che si avviano al voto: molto presto 
la Germania, poi la Gran Bretagna 
e, per le presidenziali, la Francia. 
Vera o no che sia la telefonata, in- 
somma, un avvicinamento di Kohl 
e dei due partiti democristiani te¬ 
deschi a Berlusconi, considerato fi¬ 
nora con sospetto e una malcelata 
antipatia, appare un po’nell’ordine 
delle cose. Sempre che il Cavaliere 
non deluda il Cancelliere cedendo 
troppo ad Alleanza nazionale e ai 
missini. Che in Germania, anche a 
destra, chiamano tutti, semplice- 
mente. neofaschisten. E in tedesco 
suona anche peggio che in italia¬ 
no. 


zistd. Non si tratta di sdrammatiz¬ 
zare: è grave ciò che è successo. 
Ora però possono solo tentare di 
farci saltare i nervi. E non staremo 
a questo gioco. La minoranza di 
destra in consiglio comunale può 
legittimamente aspirare a presie¬ 
dere il consiglio comunale con un 
suo candidato. Ma dobbiamo 
metterlo ai voti. E. comunque 
Buontempo si è dimostrato anco¬ 
ra una volta del tutto inaffidabile. 
C'è bisogno di un nuovo presiden¬ 
te che rassereni il clima e governi 
con equilibrio e imparzialità i la- 
von deH’asscmblea capitolina. 

Dirà questo alla stampa ameri¬ 
cana? ' I . 

Parto per lavorare neH’interesse di 
Roma. Tutti i romani sanno quan¬ 
to sia importante il mercato ame¬ 
ricano per il turismo nella capita¬ 
te. Vado, tra l'altro, a presentare il 
progetto di restauro del Colosseo. 
E a parlare dei problemi di gover¬ 
no delle grandi città alte Nazioni 
unite. È molto importante questo 
viaggio, per il futuro di Roma. 


Boris 
Eltsin 

Diario del Presidente 



Il leader russo racconta 
per la prima volta: 
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un tiMo inedito 


Giovedì 5 
venerdì 6 
e sabato 7 
maggio 
in edicola 

connjilifcà 


^^9 agosto « 

4 ottobre *93 

Cannonate sul 
Parlamento 
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VERSO IL NUOVO GOVERNO. Speroni: «Un thatcheriano alla Farnesina inquieta TUe» 

T E il candidato agli Esteri critica Berlusconi sui sindacati 


Giovedì 5 maggio 1994 


l>fe]rtìno sotto tiro 
«È antìeuropeìsta) 


ra Li £;,iSl81?|»a'Ei» 




Scoppia il caso Martino. Il liberista tutto d’un pezzo alla 
Farnesina preoccupa l’Europa. Parola del leghista Spero¬ 
ni. «È membro del club di Bruges, come Margareth That- 
cher». Invece di rispondere aH’allarme lanciato da molte 
capitali sulla presenza del Msi-Alleanza Nazionale nel go¬ 
verno, il futuro ministro degli Esteri attacca Berlusconi sul¬ 
la concertazione sociale: «Basta con la logica dei grandi 
accordi a tre». Verso un neonazionalismo liberista? ; 


ANTONIO POLLIO SALIMBRNI 


■I ROMA. Perchè Martino, l'eco¬ 
nomista di sfondamento di Forca 
’ Italia, non diventerà ministro eco¬ 
nomico, ma ministro degli esteri? 

' Semplice; perchè se si dovessero 
applicate le sue ricette di economi¬ 
sta combinerebbe tanti di quei 
guai da far cortete i brividi lungo la 
. schiena a Berlusconi e a Fini. Un 
■" po' meno a Bossi, probabilmente. 
11 fatto che i brividi stiano scorren¬ 
do lungo la schiena dei migliori di¬ 
plomatici italiani è cosa di cui nes- 
suno in i queste settimane si • è 
' preoccupato molto. Evidentemen¬ 
te sembra molto semplice inventa¬ 
re una politica estera per la quale i 
miracoli non servono.. Semplice 
, soprattutto allontanetre i timori che 
.. l'Italia insegua suggestioni di chiù- 
' sura neizionale, risulti improwisa- 
1 mente indifferente ai giudizi dei 
. partner, degli organismi economici 
. che valutano economia e condu¬ 
zione finanziaria. Semplice supe¬ 
rare uno stato di isolamento inter- 
' nazionale proprio quando l'Italia 
ha la presidenza del C7, un isola¬ 
mento sul quale nè Martino nè Ber¬ 
lusconi hanno avuto finora qualco- 
. sa da dite. Le pre^upazionidella 
. Casa Bianca, deiitaiileinktf^na e. 
Parigi per la presenza del Msi-Al- 
leenza Nazionale ivella compagine 
governativa? Non c'è problema.: 
Nel governo non ci sarà alcun mi¬ 
nistro fascista, dice Berlusconi. In¬ 
tanto. in qualche capitale europea 
continuano a circolare rumori di 
' «boicottaggio* dei ministri fascisti. 

E ieri il classico bastone tra le ruote 
' di Berlusconi infilato dai guastafe- 
: ; ste leghisti che hanno scaricato - a 
metà - l'economista tutto d'un pez¬ 
zo appena confermato alla Pame- 
. sina. Già Bruxelles comincia a es¬ 
sere preoccupata che la politica 
economica italiana sarà ben diver¬ 
sa da quella garantita da Ciampi. ' 
Non sono piaciute quelle battute 
sul rigetto di Maastricht, il tentativo 
‘ di scrollarsi di dosso «tutori* inter¬ 
nazionali considerati scomodi. Ora 
è la volta di Strasburgo. La nomina 
di Martino alla Farnesina «suscita 
' forti -, perplessità - nell’Europarla- 
mento», parola di Francesco Spe¬ 
roni. Motivo? «Martino è membro 
del club di Bruges che ha una con- 
: notazione antieuropea. Ed è lo 
stesso club di cui fa parte Margtire- 
. th Thatcher». Si tratta di un veto? 

' 1 Non esageriamo. Speroni si augura 
: solo «che nel suo nuovo ruolo di 
; ministro degli esteri queste remore 


vengano cancellate». Pollice verso 
* ' invece dai radicali che volevano al- 
; la Farnesina Pennella. : ■ ' ■ ; 

■ Fino a qualche tempo fa trovarsi 
fianco a fianco con la Lady di Ferro 
costituiva una brillante occasione. 
Oggi non più. Mattino, allievo del 
caposcuola del monetarismo Mil- 
i ; ton Friedman e dei Chicago Boys 
che impazzarono nei fulgidi anni 
i' Ottanta, arriva all'Olimpo del p>ote- 
re con tre-quattro anni di ritardo. Il 


Il Club di Brages 
una creatura 
della Lady di ferro 
contro Maastricht 


Fu sul finire dell’onda dorata di 
Margareth Thatcher, giusto giusto 
i dopo II crollo del Muro di Berllito, 

' nacque formalntente II Club di ' 

: : Bruges, vera e propria lobby del ' 

' partito conservatore britannico 
. 'sotto la guida della Lady di Ferro. ' 

' Scopo principale: Impedire che la 
^'Bran Bretagna neUagmde 
laNlglladall’Euro^iWlÉÀqionte 
J ed economicamente unita. Nel 
1988, dal capoluogp,della Fiandra i 
occidentale Thatcher pronunciò un 
" famoso discorso a sostegno ; 

' dell’Europa delle patrie contro ''' 
l'Europa federale. Era l’Idea di .? 

■' . un’Europa delle monete In 
competizione contro l’Europa della 
" moneta unICA di un’Europa della 
Hbertà assoluta nella regolazione 
' del lavoro e del salari contro 
: • l’Europa dello stato sociale alla 
tedesca. PIÙ grande sarebbe stata 
l’Europa, comprendente l’est, più : 
V dlfflclle sarebbe stato uniflcaria - 
. sotto un’unica autorltù : 

: aovranazionale. Fu con quel ' 

? , discorso che Thatcher apri ' 

; clamorosamente a OortMKlov. ' 
y Nel Gruppo di Bruges, del quale 
? tanno parte anche ' 
amici di altri paesi europei, l’ala 
destra del tory ha elaborato le 
/strategie per Impedire prima la 
r caduta di Thatcher (1990) e poi, 
dopo la congiura di palazzo a . ’ 

/ Dcàmbig Street, per preparare la 
j: rhrinelta contro II pavido Maior, v 
' Oggi premier in agonia. Le Idee ' " 
sono quelle antiche: no all’Europa 
. - unificata, no alla moneta unica, 

'/ liberismo economico a oltranza. Il 
' leader più accreditato della destra 
/ thatcherlana è Michael Portlllo, ' 
sottosegretario al Tesoro. 


Gruppo di Bruges fu la lesta di pon¬ 
te della destra tory all'attacco del¬ 
l'Europa unita proprio sotto la gui- ■ 
da di Margareth Thatcher una po¬ 
tente lobby per frenare il processo 
di unificazione economica e politi¬ 
ca. Non di estremismo libensta. 
che gli stessi coaservatori inglesi o 
francesi hanno da tempo abban¬ 
donato, si può nutrire ia politica 
estera e non è impugnando il trat¬ 
tato di Osimo (come vorrebbero 
nel Msi) o stracciando la carta di 
Maastricht che - si ■ garantirebbe ■ 
equilibrio e credibilità intemazio¬ 
nale all'Italia. E neppure di trucchi: 
chi non ricorda la clamorosa gira- ■- 
volta dell'economista tutto d'un 
pezzo all'indomani del voto quan¬ 
do annunciò che non era possibile 
. diminuire la pressione fiscale co¬ 
me promesso in campagna eletto- • 
rale? La credibilità della politica 
estera non si fonda anche sulla fi- • 
ducia che le parole dette e scntte 
non saranno smentite? ' ’ 

Comunque, prima di trasfenrsi 
alla Farnesina, Martino ha voluto 
togliersi il gusto di lanciare un silu- 
retto a Berlusconi ringraziandolo 
deH'incarico. ma ricordandogli che 
sta rischiando di ripercorrere le 
brutte strade della Prima Repubbli¬ 
ca, peravere accettato l'accordo di 
luglio con i sindacati. L'allievta di 
Friedman ha attaccato frontalmen¬ 
te il primo ministro incaricato per 
la strategia del dialogo con le parti 
sociali. In un'intervista aWa Stampa. 
Martino ha usato parole rocciose. 
«La concertazione con le parti so¬ 
ciali non posso vederla bene. Un li¬ 
berista come io sono non può ac¬ 
cettare l'idea stessa che la dinami¬ 
ca salariale sia definita dall'alto. 
Sarebbe LjntbrMOt(ci^‘^j^ei)l« dei 
principi». Gii'stessi' prmcipi'che 
, considerano i redditi risultato della 
•liberah'coiittrattazlone df mercato. 
Senza supremi regolatori. E allora 
come si fa con il famoso patto di 
luglio che ha agito da freno all'in¬ 
flazione? «Gli impegni presi vanno 
rispettati, ma poi basta con le con¬ 
certazioni, con la logica dei grandi 
accordi a tre. Il governo non è un 
arbitro tra le parti sociali, semplice- 
mente fissa le risole. Imprenditori 
e sindacati facciano poi i loro ac¬ 
cordi». A Bruxelles fanno gli scon¬ 
giuri: di questo passo, in Italia rina¬ 
sce il partito dell'inflazione. -A—, f . 

E Berlusconi? Berlusconi sta cer¬ 
cando un compromesso, «prezzo 
da pagare per consumare il primo 
pasto. E stato contagiato dai virus 
della politica a un livello di gravità 
che neanche potete immaginare. 
Lui, pur di fare politica, sarebbe di¬ 
sposto a vendere tutto». Il Cavaliere 
ha : reagito i minimizzando; «L'ho 
sentito oggi al telefono, l'ho visto 
ieri sera. L'intervista non l'ho anco¬ 
ra letta..,». Lui, l'economista tutto 
d'un petao, non sarà contagiato 
dalla politica. Reciterà a Bruxelles, 
Washington e Mosca il suo manua¬ 
le sul Friedmanpensiero recente¬ 
mente pubblicato dalla Giunti Li- 
sciani Editori’ . 
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Il garante Giuseppe Santanlello: li suo ufficio al centro delle polemiche 


Andrea Sabbadini 


(Il Garante se ne vada; non è all’altezza» 


SILVIA OARAMBOIS 


■ ROMA. Mario Segni chiede le 
dimissióni, dql. Garante, per l'edito- . 
ria,.,Giuseppe Santanièiló. Il, leader ; 
dèi Pattò ha deciso di scendere in 
campo'doppie consultazioni tenu- '• 
to' raléó giorno dà Bérluscòni' con 
le due authority del nostro sistema. - ’ 
Saia (antitrust) e Santanlello (in¬ 
formazione) . ■Oggi c'è l'incredibi¬ 
le notizia che Berlusconi ha “rassi- 
curato" i garanti della concorrenza 
e dell'editoria - ha dotto Segni -. i 
quali hanno preso atto che il con¬ 
flitto di interessi come grande im¬ 
prenditore è solo potenziale e che. 
come monopolista dell'informa- .■ 
zione, e^i è "super partes ed extra '. 
partes". E un vero e proprio scan¬ 
dalo intollerabile - ha continuato ; 
-. Se questi sono i garanti e queste : 
le garanzie i pericoli per la liberal- ' 
democrazia sono davvero reali». • 

. „ L'attacco di Segni mirato su San- 
taniello riguarda soprattutto il pro¬ 
blema deH'informazione tv duran¬ 
te la campagna elettorale: «Quella ) 
perle politiche-dice infatti-havi- . 
sto una serie gravissima di violazio- . 
ne deile regole sulla conettezza 
dell'informazione ' televisiva», ■. di ■ 
fronte alle quali ci sarebbe stata 
«l'inercia» del Garante. «Oggi -con- ■ 
tinua Segni - presentiamo le liste 
per le europee e Berlusconi annun- ■ 
eia che parteciperà direttamente ■ 
come capolista di Forca Italia. : 


Quali garanzie saranno date a tutte 
le altre liste concon-enti sull'uso 
deH'informazione ty?». ■ ' 

Carlo Ripa di' Mcanà,' portavoce 
dei Verdi, osserva <on piacere» 
conie Mario Segni dà qualche gior¬ 
no si sia attestalo sulla «linea della 
preoccupazione e della denuncia» 
riguardo «alle garanzie di rescissio¬ 
ne tra gli interessi di Berlusconi e 
l'interesse generale che la costitu¬ 
zione affida al capo del Governo. 
Meglio tardi che mai», conclude Ri- 
padiMeana. ■ ' -i/ . ■ ..-■■v-. -.a, .... 

Ma questa volta anche il Garante 
decide di entrare nella polemica. E 
lo fa a modo suo; un brevissimo 
comunicato ufficiale di cinque ri¬ 
ghe. Santanlello non affronta il no¬ 
do della campagna elettorale in tv, 
né del ruolo del Garante, ma pren¬ 
de le distanze in modo netto da 
quanto gli attribuisce il leader del 
Patto; «L'on. Mario Segni - è scritto 
- fa carico al Garante di un tipo di 
dichiarazioni che egli non ha mai e 
in alcuna sede rilasciate, e che 
nemmeno dalla stampa risultano 
attribuite a lui. ma, semmai, ad al¬ 
tre fonti». Quella che Santanlello 
contesta è infatti la dichiarazione 
di Segni all'agenzia Ansa in cui si 
dice che il Garante «ha preso atto 
che il conflitto di interessi di Berlu¬ 
sconi come grande imprenditore è 
solo potenziale». È una affermazio¬ 
ne che è stata effettivamente fatta 


Kivianoai issoro. :.y:. scianioaiion; capuiisui ui rorza nana.: iie ciie e siaia eiieuivaiiieiiie laiu 

deputate’del Carroccio/Galli e Zilli, lasceranno il seggio a colleghi «trombati» 


■ l'altra sera nel Transatlantico di 
Montecitorio, ma da un'altra auto¬ 
rità di garanzia del nostro Stato: dal 
presidente della commissione anti- 

. trust Francesco, Saia.,',; , 

E il Pds,' come considera la ri- : 
"• chiesta di Segni di dimissioni del i 

■ Garante? «InopportùriaMri questo 
; momento il problema concreto è 

: ' riformare la legge MammI anche • 
; nel punto che riguarda l'autorità di : 
; controllo, che non attribuisce al i 
/ garante un ptotere di controllo inci- ' 
, sivo. E non per caso...», risponde ^ 
Vincenzo Vita, responsabile del- : 
l'inlormazione a Botteghe Oscure. 

' Ma qual è il motivo per cui non so- i 
,. no stati attribuiti pieni poteri al Ga- 
: rante? ■ «Stiamo » parlando . della f 
;■ MammI: di una legge che è stata ' 
. voluta per tutelare l'impero Finin- ; 
V vest. Quindi non è stata data nep- .i 
pure una adeguata autorità di con- ; 
trollo. Ora sarebbe necessario pen- 
.s sare invece ad una autorità allarga- ; 

ta, con caratteristiche simile alla 
;. Commisìone federale per la comu- 
nicazione americana», 

£ «Ben più grave - riprende Vita - 
/ è invece l'esplicita rimozione fatta 
4 da Saia del problema oggi più ur-1 
\ gente, vale a dire rincompatibilità : 
tra il ruolo politico di Berlusconi e 
la proprietà di un vasto impero edi- ■ 
toriate. Su questo punto serve, ec- • 

■ come!, un'immediata iniziativa». Il 
problema, ■ dunque, resta quello ' 
del «blind trust», cioè di una ammi-1 

■' nistrazione fiduciaria sganciata 


dalla proprietà, che non dovrebbe 
più essere a conoscenza della ge¬ 
stione per il periodo concordato; 
quel tipo di amministrazione che 
viene definita rcieca». a • a ,, ' 

' Il grappo parlamentare Progres- 
. sisti federativo,delia Camera inter- 
vienè cón ùria-lettera di "Luigi Ber- ; 
linguerche chiede un incontro ur¬ 
gente con Saia e Santaniello, per- ' 
chè «le affermazioni dei due garan¬ 
ti sembrano prefigurare uno scena¬ 
rio • inquietante», - nel quale ■ i! 
presidente del Consiglio incaricato ' 
non solo si nomina tre «saggi» .■tea- 
valcando di fatto Saja, ma «dopo le 
consultazioni con il garante del- 
l'antitrust riceve da quest'ultimo il ; 
via libera per la presidenza del ' 
consiglio dei ministri»... 

. Ieri sul «blind trust» ha preso po¬ 
sizione anche la massima dirigen¬ 
za RninvesL Con una posizione 
netta; di queste'formule non si par¬ 
la più. Fedele Confalonieri, presi¬ 
dente del gruppo, a margine della 
giunta della Confindustria a Roma, 
se l'è infatti cavata con una battuta 
significativa per liquidare la que¬ 
stione: «li blind trust? Ormai mi 
sembra completamente cieco». 
Confalonieri ha anche abilmente 
glissato qualunque domanda su 
ipotesi di cessione di «pezzi» della 
FininvesL Ma non ha accennato ad 
alcuna soluzione per evitare che 
Berlusconi resti ad essere l'arbitro , 
che scommette sulla vittoria di una ' 
delle squadre che deve vigilare. 


l^ghiste diMssionarie per far posto ai maschi 


Due deputate leghiste si dimettono per far posto ai colle¬ 
ghi. «Se il seggio è uno solo la questione uomo-donna 
passa in secondo piano», afferma la fiorentina Maria Galli. ; 
Ancora una volta le donne del Carroccio devono farsi da 
parte. Anna Finocchiaro, Pds: «Sono cadute nella trappola 
del "ruolo più autorevole”, degli uomini, tradendo anche il ' 
mandato degli elettori che le avevano votate». Subentre¬ 
ranno due bocciati nei collegi uninominali. , a > 


. A NOSANNA LAMPUQNANI V , 

■ ROMA. Si dice che questo sia il genti nazionali a sollecitare le de¬ 
momento delle donne consetvatri- ;, putate a farsi da parte per far entra¬ 
ci. del loro emergere e erffermarsi, / re ; a Montecitorio • i ; colleghi 
come testimonia anche reiezione ■ trombati. Loro, te interessate, no¬ 
di Irene Rivetti alla presidenza della : sano ordini d. Kudcna in tei sen- 

Camera. Insomma si parla del prò- ; ^ ° 

_ _. „ , _ ■' Oggi vertanno poste in votazione te 

tagonismo fertummle di des^ Ma dimissioni di ^ue neodeputate, 
pare che da tutto ciò alcune donne ) Galli di Firenze e Angela Zilli 

della Lega volutamente si autoe- di Piacenza. Quest'ultima è una ex 
scludano. Dopo l'invito dei capi le- senatrice. La prima invece una ma- 
ghisti di Mantova alle donne a tor- ' tricola. Elette nella quota propor- 
nare a casa e lasciare i posti di la- ; zionale, anche grazie ad un siste- 
voro agli uomini, è la volta dei din- " ma obbligato che prevede su quat¬ 


tro nomi due di donne, hanno 
scelto di farsi da parte, di non ri¬ 
spettare il mandato degli elettori e ■ 

, anche la norma votata nella prece- . 
dente legislatura proprio per assi¬ 
curare a un gruppo di donne di ar- ' 
rivare in Parlamento. iGI, la legge ' 
va bene per le donne indifese - 
spiega Galli - ma io non mi sento ' 
nè un panda nè una foca da tutela- ; 
re. Preferisco mandare a Roma chi 
ha più esperienza». In questo caso ; 
è Riccardo Fragassi, bocciato nel / 
collegio ' uninominale, deputato 
uscente, nonché poco presente 
nell'aula di Montecitorio e quindi / 
poco esperto. Ma Galli a questo 
. particolare non fa caso. Si può dire , 
che non ha neanche un briciolo di ' 
fiducia in se stessa se si sente di do¬ 
ver aggiungere: «Con un solo seg¬ 
gio la questione uomo-donna pas- . 
sa in secondo piano». Vate a dire: 
meglio un uorrio di una donna. E : 
lo dice la donna stessa. C'è da 
chiedersi, come rileva la pidiessina 
Anna Finocchiaro. da dove nasca ■ 


tutta questa autorevolezza maschi¬ 
le e la autodisistima femminile, ma ; 
evidentemente per Maria Galli è un 
falso problema. Tanto che ha per- 
fino accettato di buon grado che 
un minuto dopo la conferma del ’ 
seggio conquistato dalla Lega in „ 
Toscana Riccardo Fragassi, senza '' 
un minimo di fair play e con tanta 
faccia tosta, annunciasse il passag¬ 
gio del testimone. Ma tei. Maria, è . 
soddisfatta cosi. ■ a, , 

Altrettanto lo è Angiola Zilli, che 
peraltro un po' di esperienza parla¬ 
mentare se l'è già fatta, con due 
anni di lavoro al Senato. E che ora 
abbandona la Camera a favore di 
Dosi, segretario della Lega emilia¬ 
na, battuto in un collegio dal pi- 
diessino Rocco Caccavari. Zilli e ; 
Galli, si dice, quelle lettere di dimis¬ 
sioni le avevano approntate già pri¬ 
ma di sapere di essere elette, cioè 
a scatola chiusa. Accettando così 
implicitamente di essere lo spec¬ 
chietto delle allodole per gli eletto- 
n. Ma ufficialmente - in attesa di 


conoscere il testo delle missive - la 
decisione delle dimissioni sarebbe 
maturata per motivi interni al grap- 
:■ podeHa Lega. . ' . ., ,, 

"Ciò che emerge - prosegue una 
' stupita Rnocchiaro - è il difetto di 
, stima in se stesse di queste colle- 
A ghe. in palese contrasto con la vo- 
, lontà deH'elettorato. Ma c'è anche 
un problema di responsabilità del- 
' la rappresentanza. Direi che la 
scelta delle dimissioni smonta l'i¬ 
dea di una cultura montante delle 
donne di de,stra. di donne cioè in¬ 
dipendenti e valorizzate dai partiti 
di appartenenza. Insomma, pare 
1 proprio che Galli e Zilli siano cadu¬ 
te nella trappola che vuole gli uo¬ 
mini più autorevoli delle donne," 
: nonostante - gli ; elettori abbiano 
bocciato proprio i colleghi di parti¬ 
to che entreranno alla Camera al 
loro posto». E cosi, con una Came¬ 
ra meno femminile del 27 marco, il 
presidente Irene Rivetti avrà mag- 
giormotivo di riferirsi a sè usando il 
maschile in nome della neutralità, ' 


Campagna acquisti di Forza Italia 

Slittóo .a Palazzo Madama' 
le coiffiiissiòni paflamientari 
Si faranno dopo là-fiducia; 


■ ROMA. La nascita delle com¬ 
missioni parlamentari'-^ il vero mo¬ 
tore dell'attività delle Camere - è 
rinviata all'indomani della forma¬ 
zione del governo. L'ipotesi è di¬ 
ventata una certezza ieri sera dopo 
la conferenza dei capigruppo del 
Senato: il presidente Carlo Scogna- 
miglio ha riferito di ritenere ragio¬ 
nevole che martedì in Senato inizi 
il dibattito sulla fiducia al governo. 
Inoltre, alcuni gruppi non hanno - 
ancora comunicato te designazio¬ 
ni dei propri rappresentanti nelle ' 
singole commissioni. Il rilievo non ■ 
riguarda i senatori progressisti. Al¬ 
l'appello mancano, per motivi di¬ 
versi, i Popolari, i missini e gli italo- 
forcuti. Il capogruppo del Ppi Nico¬ 
la Mancino vuol prima vedere co- - 
me alcuni dei suoi voteranno sulla ■ 
fiducia e soltanto dopo ufficializze¬ 


rà le distribuzioni nelle commissio¬ 
ni, I missini e Forza Italia attende- 
no, invece, che tutte le opposizioni 
abbiano comunicato te loro deci¬ 
sioni così da poter valutare in quali 
commissioni e verso quali .soggetti 
dirigere la campagna acquisti di 
quei voti che alte destre mancano 
per poter eleggere i presidenti dei 
decisivi : organi.smi parlamentari. 
' Messi questi «punti fermi» potreb¬ 
bero aprire un negoziato con le 
. opposizioni sugli assetti delle altre 
commissioni. Ovviamente, se te 
opposizioni stessero a questo «gio¬ 
co». Intanto ieri è andato a vuoto 
anche la quarta riunione fra i presi¬ 
denti dei grappi di Forza Italia. Msi 
e Lega dedicata alla questione, ap- 
. punto, delle presidenze delle com¬ 
missioni. F' r ■ ' 
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Giovani a un nmetlnt procmsista 


Alberto Pais 


Pn^tesastì, a aOai^ u ^rui]^ 

Eletti i quattro vicepresidenti. Nuove adesioni? 


Elezioni europee 

De Piccoli non si ricandida 
«Il Pds mi voleva in lista 
ringrazio per la fiducia» 


■ ROMA L europarlamentare del 
Pds veneto Cesare De Piccoli ha 
deciso di non npresentarsi candi¬ 
dato alle prossime elezioni euro¬ 
pee nonostante che il comitato re¬ 
gionale veneto e la direzione na¬ 
zionale del Pds ne avessero propo¬ 
sto la ncandidatura Lo ha annun¬ 
ciato lo stesso De Piccoli con una 
lettera inviata al segretano del Pds 
Achille Cicchetto «Ti voglio espn- 
mere - scnve - la mia soddisfazio¬ 
ne per la decisione adottata dalla 
direzione nazionale del Pds in ac¬ 
cordo con il comitato regionale ve¬ 
neto di candidarmi alle elezioni 
per il nnnovo del Parlamento euto- 
p>eo Una decisione non scontata e 
che con nconoscenza so essere 
una nnnovata fiducia del gruppo 
dirigente del Pds nei confronti del 
la mia integntà morale e della mia attività di parlamentare» «Tuttavia - 
scrive De Piccoli - dopo attenta nflessione ho maturato la convinzione 
che mancano le condizioni sufficienti per assicurare alla mia candidatura 
un risultato positivo il che porterebbe a pnvare il Veneto della rappresen¬ 
tanza nel Parlamento europeo E invece le elezioni del 12 giugno saran¬ 
no una scadenza importante che dovrà vedere tutto il pentito impegnato 
in una forte e unitane mobilitazione a sostegno della piattaforma politica 
del Pds e dei SUOI candidati Per questi motivi nngraziando per la fiducia 
che I intero partito mi ha espresso credo si debba individuare una candi¬ 
datura che possa assicurare un risultato positivo mentre per quanto mi n- 
guarda intendo continuare il mio impegno nell attività piolitica e di parti¬ 
to' , 

Di fronte a tale decisione la direzione regionale del Veneto ha nbaoi- 
to «la fiducia e il ringraziamento del partito nei confronti del compagno 
De Piccoli per la sua figura politica e morale e per 1 attività svolta nel Par¬ 
lamento Europieo» Anche Piero Fassino - che ha coordinato la formazio¬ 
ne delle liste - ha espresso a De Piccoli «il piu sincena nngraziamento per 
1 attività svolta in questi anni e la solidale e amichevole partecipazione 
per una decisione [personale certo sofferta» «11 Pds - ha detto Fassino - 
saprà avvalersi nel modo adeguato e in funzioni dingenti di nlievo delle 
qualità morali umanee politiche di Cesare De Piccoli» ■' 

Per le europee i candidati del Pds del Veneto nella U Circoscnzione 
del Nord-Est saranno Elio Armano segretano regionale del Pds Ercole 
Chian presidente dell IsUtuto Gramsci di Rovigo Nicoletta Pettenà asses¬ 
sore al comune di Mira (Venezia) 

( I 



Cesare De Piccoli LuckrSiar 


Mussi (Pds), Mattioli (Verdi), Novelli (Rete) e 
Guerzoni (Cristiano sociali) sono i vice-presi¬ 
denti del gruppo Progressisti-Federativo della 
Camera di cui era stato già eletto presidente 
Luigi Berlinguer. Possibili nuove adesioni. 


aiOMIIO FRASCA ROLARA 


« ROMA, fi gruppo Progressisti- 
Federativo della Camera (148 de¬ 
putati) prende corpo ed acquista 
una sua articolata fisionomia len 
sono stati eleni aU'unanimità i 
quattro vice-presidenti in rappre¬ 
sentanza delle differenziate realtà 
che avevano dato ongme al tavolo 
parlamentare dei progressisti Ma 
non è detto che non diventino pre¬ 
sto cinque se matureranno, com’è 
probabile, nuove adesioni (len al- 
tn cinque deputati di Ad, ma forse 
presto anche altn del Psi se, come 
dice Del Turco tramonterà deflniU- 
vamente l'ipotesi dcH'unione col 
resto di Ad), si creeranno le condi¬ 
zioni per dare specifica «idenutà» 
ad una componente m cui sareb¬ 
bero rappresentati anche dician¬ 
nove indipendenti 
Nella relazione introduttiva, il 
presidente Luigi Berlinguer ha an¬ 
nunciato la formalizzazione della 


nchiesta, comune anche al gruppo 
del Senato che siano assegnate 
«alle opposizioni» (dunque anche 
a popolan e i pattisti) le presiden¬ 
ze delle giunte permanenti e delle 
commissioni parlamentan che 
hanno istituzionalmente funzioni 
di garanzia e di controllo Si tratta 
delle due giunte delle elezioni (per 
esempio alla Camera questa presi¬ 
denza era stata assegnata nella 
passata legislatura ad un missino 
allora all'opposizione) delle due 
giunte per le autorizzazioni a pro¬ 
cedere, e inoltre di organismi bica¬ 
merali come la commissione di vi¬ 
gilanza sulla Rai I Antimafia la 
commissione Stragi, quella per i 
rapporti Stato-Regioni il comitato 
sui servizi segreti, la commissione 
di indagine sulla coopcrazione allo 
sviluppo I progressisti considera¬ 
no questa «una richiesta pnontana» 
ha sottolineato Berlinguer annun¬ 


ciando che un passo sarà compiu¬ 
to presso I presidenti delle Camere 
per sottolineare loro la funzione di 
garanzia che questi organismi deb¬ 
bono svolgere 

Ma poma di questo annuncio 
Berlinguer aveva voluto rilevare tut¬ 
ta la valenza politica del processo 
con CUI SI va definendo I identità 
del gruppo Progressista-Federati¬ 
vo Non SI tratta solo delle nuove 
adesioni e di quelle potenziali si 
tratta - soprattutto - della comune 
consapevolezza che la traduzione 
in concreto della prospettiva unita- 
na dei Progressisti «non ammette 
scoiOatoie» ma esige intanto in 
una pnma fase il nspetto delle 
identità delle vane componenti fe¬ 
derate Da qui e per pnma cosa, la 
scelta tutta politica che i vice-presi- 
demi fossero designati ed eletti 
ron in base alla consistenza delle 
aree ma m base al pnncipio della 
tutela di tutto ciò che amcchisce la 
formula » federativa superando 
quella che Luigi Berlinguer ha defi¬ 
nito «la dannosa e gratuita sindro¬ 
me dei cespugli sotto la Quercia» - 

È in base a questo principio che 
ciascuna componente ha designa¬ 
to con modalità autonome il pro¬ 
prio vice-presidente e 1 assemblea 
dei federati ha proceduto alla ele¬ 
zione contestuale dei quattrò Fa¬ 
bio Mussi per il Pds (era stato lui 
stesso a chiedere che i compagni 
votassero a scrutinio segreto 77 
voti a favore 8 bianche, una di¬ 


spersa gli indipendenti non hanno 
votato) Cianni Mattioli peri Verdi 
Diego Novelli per la Rete e Lucia¬ 
no Guerzoni per i Cnstiano-sociali 
Per it comitato direttivo del gruppo 
(anch esso è organo istituzionale) 

SI voterà probabilmente in modo 
diverso certo con la garanzia che 
tutte le 'oize federate vi siano rap¬ 
presentate (ed in particolare gli in¬ 
dipendenti e la costola di Ad), ma 
con rappresentanze diversificate 
Subito eletto invece e all'unanimi¬ 
tà il segretario dell intero greppo 
CUI sono affidati delicati compiti di 
coordinamento e anche di «^stio- 
ne» del’avoro d'aula ÈBrunoSola- 
roli che nella passata legislatura 
aveva rivestito con prestigio il com¬ 
pito assai importante di capogrup¬ 
po Pds nella commissione-chiave 
Bilancio ' . ' 

Berlinguer ha fornito infine an¬ 
cora un elemento che testimonia 
di questa importante processuali- 
tà all inizio della prossima settima¬ 
na e comunque pnma che il go¬ 
verno SI presenti in Parlamento si. 
terrà un as-semblea comune dei ■ 
parlamentan dei gruppi Progressi¬ 
sti-Federativo e di Rifondazione . 
Sarà la pnma occasione di tradurre 
dalle parole ai fatti I impegno co¬ 
mune preso da tutte le forze di sini¬ 
stra di una preventiva consultazio¬ 
ne e di una comune linea d azione 
sui temi fondamentali delle vita 
parlamentare fiducia bilancio e fi- 
nanziana nforme istituzionali 


Mafai: «Non è una spaccatura, perseguiamo lo stesso scopo da collocazioni diverse» 


1 pailamentarì di Ad si «sepairaiio» 

La metà passa al gruppo progressista 


■ ROMA. Da sinistra, una costola 
di Ad ha deciso di adente al grop¬ 
pone progressista-federativo, co¬ 
me «quinto soggetto», quello dei 
«Progressiti veiso la Costituente de¬ 
mocratica» Ne fanno parte Minam 
Mafai, Giovanna Melandn, Nicola 
Magione, Ferdinando Schettino e 
Pasquale La Cena e inoltre Sergio 
De Julio c Felice Schettino che ave¬ 
vano già preso analoga decisione. 
Non si tratta - ha spiegato len ai 
giornalisti Minam Mafai - di una 
scissione e neppure di una rottura 
con il progetto originano di Allean¬ 
za denmocratica. <he è sempre 
valido ma che noi nteniamo sia 
pieiseguibile anche da collocazioni 
parlamentan diverse-che possono 
anzi esser fonte di arricchimento 
del confronto nella sinistra» Gli al¬ 
tn otto deputati di Ad eletti sempre 
sotto il simbolo dei progressisti (tra 


questi Adomato Bordon Ayala 
Bogi) resteranno per ora nel grep¬ 
po misto anche senza la separa¬ 
zione da quanti sono confluiti nel 
gruppo Progressisti-federativo non 
sarebbero stali in numero suffi¬ 
ciente per costituirsi in greppo au¬ 
tonomo in seguito al nfiuto della 
"deroga" opposto dalla maggio¬ 
ranza di destra dell'ufficio di presi¬ 
denza della Camera Con la con¬ 
fluenza dei cinque di Ad, il gruppo- 
ne progressista (che era già il più 
numeroso di Montecitorio) sale a 
148 deputati Ma la situazione è in 
movimento, ed altn non necessa- 
namente provenienti da Alleanza 
democratica potrebbero adenrvi 
già nelle prossime ore 
La decisione presa icn segna 
uno sviluppo («non traumatico» 
sottolinea Giovanna Melandn) del 
travaglio che da settimane scuole il 


greppo dingente di Ad diviso sulla 
funzione e sulle prospettive del 
movimento Da un lato c è chi ha 
appunto deciso di impegnarsi per 
la ncomposizione e l ampliamento ^ 
dello schieramento progressista 
«superando i limiti e le divisioni 
che non ci hanno consentito di 
vincere nelle elezioni del 27 e 28 
marzo» e di farlo «con un occhio 
particolare ai cattolici democrat'ci 
anche ai "popolari' », come hanno 
voluto sottolineare Schettino e La 
Corra che sono appunto di matnee 
cattolica 

Dall altro ci sono quanti, anche 
però con notevoli differenziazioni 
personali ncercano le possibilità " 
di una aggregazione autonoma 
che SI colleghi a setton del Psi e del 
Pn In questa prospettiva si colloca 
la decisione del Coordinamento di 
Ad di fare liste comuni con il Psi 


per le elezioni europee Da qui ad 
ipotizzare che dopo la convention 
di Ad prevista entro un mese i par¬ 
lamentan di Ad costituissero grefi- 
po comune con quelli del Psi (an¬ 
ch essi sono sotto la quota minima 
di 20 deputati nchiesta per tonnare 
un greppo) il passo è stato breve 
ma respinto martedì scorso dai 
cinque »Abbiamo spiegalo - ha 
detto il magistrato barese Magronc 
-che non ci piace la somma delle 
debolezze e comunque avevamo 
molte perplessità di fronte alla pro¬ 
spettiva di una traduzione mecca¬ 
nica qui alla Camera dell alleanza 
per le europee» E Minam Mafai ha 
precisato il senso strategico della 
scelta «Ad resta nostro referente 
politico c la nostra vuole essere 
una iniziativa aperta, nel senso che 
sollecitiamo 1 adesione di quanti 
intendano partecipare altivamen- 


:si 

Veltroni smentisce 
il Messaggero: lo resto 
a dirigere TUnità 

Walter Veltroni, direttore 
deirUflità, ha scritto al direttore de 
Il Messaggero, Giulio Anselml, che 
Ieri ha pubblicato un articolo 
secondo cui la successione a 
Occhetto punterebbe verso 
Veltroni. «Apprendo, non senza 
stupore, da! tuo glomale-scrive 
Veltroni adAnselmi-che avrei 
detto ‘se c'e’ unanimità sul mio 
nome aceetterer. La citazione, 
riferita alla segreteria del Pds. è 
addirittura tra virgolette. SI dà II 
caso però che non sia vera. Non ho 
mai pronunicato quella » 
espressione. E la mia opinione In 
merito è nota ed è stata più volte » 
ripetuta», ’ll mio lavoro-aggiunge 
Veltroni - è e resterà quello di 
direttore dell'Unità. NeH’articolo di 
Nino Bertolonl Meli al dice poi che, 
a riprova di una mia disponibilità lo 
sarei "Impegnatissimo In dibattiti 
In giro per II paese". Lo sono da 
molti anni. L'unica novità sarebbe 
se non lo tossi. Tutto questo- 
come direbbe un personaggio di 
“quelli che il gol” - “solo per la 
precisione". E per fare un po’ di 
chiare&a nel polverone in atto che 
non mi riguarda e penso danneggi 
Il Pds». 



te con pazienza ma anche coir de¬ 
cisione ad una prospettiva che 
pos.sa essere domani vincente» 

In sintonia con questa pwsizio- 
ne e in trasparente polemica con 
Adomato, si è espresso len Augu¬ 
sto Barbera che è stato tra i fonda- 
ton di Ad e che insieme ad altn 
promoton del movimento del Qua- 
dnfoglio ha firmato un documento 
in CUI si naffermano le scelte «per 
la costrezione di una grande for¬ 
mazione progressista» contro le 
ipotesi che prevedono di dar vita 
«all ennesimo partibno» DCFP 


Candidato sindaco comune Progressisti-Ppi 

Lucca, insieme 
sinistra e cattolici 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

RENZO CASSIOOU 

■ LUCCA Lucca sta diventando cattolicesimo democratico in forte 


un laboratono politico per i pro¬ 
gressisti In questa città un tempo 
isola bitinca nella Toscana rossa 
in vista delle elezioni amministrati¬ 
ve anticipate del 12 giugno i Popio- 
lan convergeranno con i progressi¬ 
sti su un unico candidato a sinda¬ 
co È Giulio Lazzarim il piu nolo 
commercialista lucchese apprez¬ 
zato dal mondo professionale ed 
imprenditonale e dal volontanato 
un nome unificante anche per la 
coerenza del suo percorso politi¬ 
co Assessore de negli anni 60 Laz- 
zenni usci dal partito nel 68 non 
condividendone la politica e consi¬ 
derando conclusa già la stagione 
dell unità piolitica dei cattolici 

Incassato il nsultato delle scorse 
elezioni, con l'elezione del deputa¬ 
lo progressista Domenico Maselli 
Lucca ora si propone di eleggere ^ 
un sindaco nel quale possano nco- 
noscersi i progressisti c il mondo 
cattolico democratico Lo stesso 
Lazzenni sosbene di voler rappre¬ 
sentare un «ponte tra due pilastri 
quello di sinistra e quello di cen¬ 
tro» e dice di sentirsi uno «scienzia¬ 
to dove in piccolo si sta realizzan¬ 
do quello che dovrebbe avienire > 
anche nel Paese la nascita di un 
nuovo grande Partito democrati¬ 
co» 1 - 

La convergenza dei popolari 
lucchesi sulla candidatura appare 
comunque convinta ed unitana (il 
comunicato di sostegno a Lazzen- 
ni è firmato dal coordinamento dei 
popolari, anche se qualche consi¬ 
gliere regionale del partito ha 
espresso il suo dissenso) soprat¬ 
tutto per il ruolo giocato da Mana 
Eletta Martini che interpreta da 
sempre l'anima avanzata del catto¬ 
licesimo lucchese Del resto lo stes¬ 
so arcivesco di Lucca. Bruno Tom- 
masi, in una intervista al settimana- - 
le Toscono oggi ha sostenuto la li 
bertà di scelta per i cattolici Una 
indicazione chiara contro I unità 
politica dei cattolici c I integrali¬ 
smo »• 

L operazione Lazzenni sembra 
aver provocato invece lacerazioni 
tra 1 partisti che a Lucca hanno un 
punto di nfenmento in Giuseppe 
Bicocchi braccio destro di Segni 
attualmente abbastanza defilato 
La scelta di Lazzenni è il nsultato 
del costante dialogo tra il Forum 
progressista e le diverse anime del 


travaglio dopo il tramonto della 
balena bianca" da sempre asst- 
pigliatutto in lucchesia È il Forum 
I altra autentica novità del panora¬ 
ma lucchese che ha contribuito a 
creare le condizioni per la vittona 
del candidato progressista alle po- 
libche 11 Forum na.sce dalla volon¬ 
tà esplicita dei parLti di compiere 
un passo indietro nspetto alle isa- 
tuzioni Ad esso statutanamenle si 
può adenre a titolo individuale co¬ 
me hanno già fatto oltre 400 perso¬ 
nalità e singoli cittadini che si ri¬ 
chiamano al vanegato mondo cat¬ 
tolico ed al mondo politico espres¬ 
so dal Pds dalla Rete dai Verdi 
dalle da Alleanza democrabea 
Il processo non è stato semplice 
ed ha comportato Qualche prezzo 
Rifondazione, pur condividendo 
gli obiettivi non ha ntenuto di ab¬ 
bandonare il propno simbolo in 
nome di una visibilità che 1 ha in¬ 
dotta a non adenre al Forum 
Un altra lacerazione che si sta ten¬ 
tando di ncucire è avvenuta con i 
Verdi che d accordo sul program¬ 
ma hanno avuto difficoltà ad ac¬ 
cettare un alleanza con una parte 
della società civile che nlengono 
moderata II punto decisivo so¬ 
stengono le Acli sta in un candida¬ 
to a sindaco ed in una squadra au¬ 
torevoli credibili capaci di aspon- 
dere alle esigenze di una città cn- 
stallizzata e divisa da quasi mezzo 
secolo di potere democnsbano A ^ 
queste carattensbche corrisponde « 
1 indicazione di Giulio Lazzenni so¬ 
stenuto da appelli che hanno n- 
scosso sempre più vasb e qualifica- 
b consensi lino alla convergenza 
dei Popolan sul suo nome 
Sull altro versante Foiza Italia e 
Alleanza nazionale (la Lega per 
ora conbnua a correre per conto 
< suo) che SI erano presentate divi¬ 
se all appuntamento elettorale del 
27 e 28 marzo hanno firmato 
un accordo ed hanno presentato 
la candidatura dell avvocato Fran¬ 
cesco Paolo Luiso ordinano di di- 
ntto processuale civile a Pisa Alle 
politiche di marzo Rorza Italia ed 
Alleanza nazionale sommando i 
consensi hanno raggiunto il 36h, 
(la Lega ha avuto il 4 3%) nspetto 
al 31 7"o percento dei progressisti 
1 Popolan avevano avuto il 7 25" e 
1 partisti il 5 951v La partita è aperta 
e SI giocherà sul filo di lana 
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Lo scandalo in Puglia; Cavallari sfugge al carcere 
Dairinchiesta dei giudici: speculazione sulla dialisi 

n ve della sanità 
a 6i«a]rrestare» 


sua 


Si è autoconcesso gli arresti domiciliari Francesco 
Cavallari,'il re della sanità privata pugliese, al centro 
dell’inchiesta della magistratura che ha portato altre 
26 persone in carcere. Ièri mattina si è infatti ricovera¬ 
to nella sua clinicà Villa Bianca, accusando proble¬ 
ma cardiaci, dove è ora piantonato. La malasanità 
pugliese: intreccio perverso tra pubblico e privato, 
politica ed affari. 


' DALLA NOSTRA INVIATA 

. CINZIA ROMANO 


m BARI. Il carcere dovrà anende- : 
' re. Ha mantenuto la promessa, ma ; 
perconsegnarsi alla giustizia, Fran- 
cesco Cavallari, il re della sanità ^ 
privata pugliese, non ha scelto nè il ' 
palazzo di giustizia nè la caserma : 
della guardia di Finanzia, ma la 
confortevole clinica Villa Bianca. Il 
' ricovero ieri mattina alla 7, per prò- ‘ 
. blcmi cardiaci; dopo un primo esa- ' 
me coronarico, la telefonata alla 
guardia di Rnanza, che ora pianto¬ 
na la sua stanza. Una sorta di arre¬ 
sti domiciliari perchè, naturalmen- 
■ te. Villa Bianca è una delle dieci 
cliniche private delle «Case di cura 
' riunite», di proprietà appunto di 
Francesco Cavallari, «Cicci» per gli 
amici, 56 anni proprio domani. 

: Una prigione dorata, nel lussuoso « 
edificio di due piani di vetri neri e I 
cemento bianco, annegato nel ver- : 
■■ de'di prati all'inglese, palme e ce- ; 
spugli di piante e fiori. Si è rifugiato ? 
in uno dei'Simboli del suo impero ' 
- 250 miliardi di fatturato l'anno, ■ 
4mila dipendenti -r che ora-scric -1 
chiola sotto le accuse dei giudici. ' 
Truffa e^gravata, falso, reati contro 
la pubblica amministrazione e cor- : 
ruzionc i reati che hanno portato 
all'arresto di 27 persone. Sotto ac- . 
cusa non solo Cavallari ma anche i < 
suoi conconentì; Franco e Giusep¬ 
pe Cacuni, proprietari dell'Apulia ' 
Salus (tre cliniche) e Vincenzo ‘ 
Trama, della Santa Maria. Più l'ex 
assessore regionale " alla sanità 
Tommaso Marroccoli (De) e il 
consigliere - comunale Giuseppe 
Pellecchia (Psi). e uno stuolo di i 
funzionari regionali e dipendenti ' 
delle strutture sanitarie. 

InchlettaalUnlzIo > : - ^ 

L'inchiesta barese è all'inizio. E ; 
solleva appena il coperchio sul ; 
perverso e complicato intreccio tra ? 
sanità pubblica e privata, mondo ■ 
delia politica e degli affari. Sfatan¬ 
do il mito di una sanità privata effi- 
cente, priva di sprechi, a costi più . 
contenuti di quella pubblica, co-. 
stretta invece a portare la croce 
della «malasanità». Il trucco sco- : 
peno dalla magistratura barese era 
semplice: non si possono fare esa- ! 
mi diagnostici costosi c raffinati ' 
(ecografie, Tac, Risonanza ma¬ 
gnetica) se non si è ricoverati? Be- - 
ne, l'ostacolo si raggira facilmente; : 
SI mettono in conto alla Regione, 


oltre all'esame, anche due o tre 
giornate di ncovero. Poco importa 
che il paziente, dopo il suo esame, 
se ne è tornato a casa o tranquilla¬ 
mente al lavoro. Paura dei control¬ 
li? Non sarà certo il cittadino -spes¬ 
so all'oscuro dell'inganno e che te¬ 
me per la sua salute- a sollevare 
obiezioni. E tra politici e funzionari 
regionali c'è sempre chi è disposto 
a chiudere un occhio, magari inta¬ 
scandosi pure qualcosa, come la¬ 
scia intrawedere l'accusa di conu- 
zione. Ancora: la convenzione con 
la Regione pone un limite ai posti 
: letto? Niente problemi, con un ri- 

■ caverò di urgenza - magari per to¬ 
gliere le tonsille - anche questo 

; ostacolo è rimosso. Risultato: i ma- 

■ gistratì hanno scoperto che la Re- 
. gione ha pagato circa 100 miliardi 
' più del dovuto per la diagnostica e 

ha sborsato rette giornaliere (sulle 
: OOOmila lire al giorno) doppie o tri- 
' pie rispetto al numero dei posti let- 
, to consentiti. Un esempio: nella so- 
• la clinica Santa Rital(una delle die¬ 
ci d'r Cavallari) sono stale ccrtilica- 
: te Sraila giornate di ricoveri mensili 
contro le 1.500 autorizzati. Il volu- 
: me della Buffa è da capogiro. »,; . 

. Autodlf^sulglomale ' ' ' 

' Il principale accusato. Cavallari, 
affida la sua autodifesa alle colon¬ 
ne della «Gazzetta del Mezzogior¬ 
no». Per dire, in sintesi che l'unica 
sua colpa è di essere il simbolo di 
: una sanità privata efficiente contro 
; lo sfascio del pubblico; di aver co- 
; peno gli spazi lasciati vuoti dal 
pubblico, al quale non si è mai so¬ 
stituito; di aver avuto amicizie im¬ 
portanti, tanto che dal suo album 
di lotografie lo .si vede ritratto con 
tutti gli ex potenti; Lattanzio. Scotti, 
Cava, i ministri liberali Altissimo e 
;De Lorenzo. Che nelle sue visite 
ministeriali a Bari mai ha messo 
piede al Policlinico, preferendo co¬ 
me passatella le strutture di Caval¬ 
lari. Manco a dirlo. Cavallari si defi- 
I nlsce vittima di una giustizia «d'i¬ 
spirazione comunista». I magistrati 
non rispondono alle accuse e sono 
avari di notizie. Si limitano a far os¬ 
servare che «è un dato di fatto che 
si è verificata una dilatazione a di¬ 
smisura del privato e una forte con¬ 
trazione dei pubblico - spiega il 
sostituto Colangelo, che con la col¬ 
lega Tosto segue l'indagine -. Se 


, quel fiume di miliardi non fo.s.sero 
' finiti nello tasche dei privati, dove 
' sarebbero . adesso? Ciò significa 
.' che in alcuni casi non si è lasciato 

■ che il pubblico potesse acquisire 
■■ risorse ed erogate servizi di grossa 

qualità». E la Regione Puglia batte 
' tutti i record. Dei 6mila miliardi di ' 
spesa sanitaria regionale del '93. 

: mille 371 miliardi sono andati alle 

■ strutture private convenzionate e 
solo 3.593 a quelle pubbliche (do- 

■ : ve la maggior parte delle nsorse se 
' ne va via per il personale). E II bi- 

lancio '94 fa le stesse previsione. In 
"nessuna regione del centro sud, 

: do've pure il privato è molto pre- 
sente, si arriva ad uno squilibrio di 
'•, questo tipo. ; 

. : Tariffetriple 

A La sanità pnvaia - si fa per dire, 

?; visto che vive di denaro pubblico - 
? : in Puglia si può permettere di pre- 
;■ tendere, e di ricevere, anche tariffe 
triple a quelle applicate nel resto 
■, del paese. Parliamo della dialisi. I 
•'dati ministeriali parlano chiaro; in 
. : Italia un dializzato costa in media 
Ì'a 42-54 milioni l'anno. Una dialisi 
quindi, comporta una spesa che 
' oscilla dalle ■ 210mila lite alle 
'-270mila. Ai privati, in Lombardia 
:■ viene pagata 220mila lite, nel Lazio 
; 273 mila, in Campania 231mila , in 
Sardegna 280mila. in Sicilia 278 
mila. In Puglia? La comunicazione 
' dell'assessore regionale, (è di due 
settimane fa) Michele Cotogno, 

: mette nero su bianco cifre da scan- 
dato. Da uri, minimo, di 335.855 a 
'.' un,massimo di 789.100.. La,cifra 
'.'più' alta è‘fa tariffa richiesta nelle 

■ cllniche di Cavallari, che non a ca- 
; so ha costruito la sua fortuna pro¬ 
prio con la dialisi. Perchè questa 
disparità? Perchè gli amministratori 

■ , : regionali hanno pagato rette di 

■ questo tipo? Dovrà essere la magi- 
; stratura - un'inchiesta anche su 
:v, questo capitolo è attorta, insieme a 
:• quella ben più inquitante che vede 
r coinvolto sempre Cavallari per vo- 
>; to di scambio, rapporto con la cri- 
.yminalità organizzata, riciclaggio di 
: ■ denaro scorpq, avviata dalla Dire- 

zione antimafia - a fomite una ri- 
; sposta, a chiedete conto ad una 
classo politica che pur godendo di 
■;> una maggioranza assoluta dì pen- 
tapartito alla Regione, ormai non 
esisto più dalle ultime elezione? : 

; i ■ E sulla sanità barese, svetta sem- 
'. pre il monumento alla spreco del- 
, l'ospedale San Paolo. Trentatrèan- 
I ni fa la prima pietra del cantiere.. 

■ dieci anni fa la consegna. Mai 
; • aperto, mai entrato in funzione, A 
f - giorni si attende la delibera del Ci- 
; ' pe per l'acquisto di letti ed attrez- 
., ' zature. Di apertura ancora non si 
' parla. E neanche si sa che speciali- 
,tà ospiterà. Forse, chissà, proprio 

l'istituto oncoiogico. oggi ospitato 

■ nella clinica Mater Dei di Cavallan. 
Alla modica somma di 100 miliardi 

■'.l'anno dì solo affitto, . 




L’Interno di una cllnica privata 


Silva I Contrasto 


Nuova bufera sul gruppo assicurativo: avviso di garanzia per il numero uno 

Presidente Ina iièl mirino dei 


Nuova bufera sull’Ina: avviso di garanzia per la ge¬ 
stione dell’agenzia generale di Roma al presidente, • 
proprio mentre si trovava a Londra per presentare ; 
alla City l’imminente privatizzazione. Pallesi si dice ; 
innocente e .non ha intenzione di dimettersi. La 
mossa dei magistrati rischia di far rinviare la priva-, 
tizzazion'e del gruppo assicurativo prévista per giu- f 
gno. ■; f‘I- 

. . OILDOCAMPCSATO ...... ^ ~~ 


m ROMA. Nuova bufera giudizia- v 
ria sull'Ina. Stavolta, nel mirino del- ' 
la magistratura è finito, anche il ! 
presidente Itorenzo Pallési. Ieri po- 
meriggio il numero uno del gruppo 
assicurativo pubblico è stato infatti 
raggiunto da un avviso di garanzia •'• 
firmato dal sostituto procuratore di ' ■ 
Roma GiOK'io Castellucci. Si tratta 
dello stesso magistrato che to scor- 
so 17 marzo aveva «avvisato» an- 
che Pierluigi Cassietti, presidente di i:'. 
Assitalia, Mario Fomari, già diretto-,,, 
re generale dell'Ina, ex timmini- : 
stratore delegato di Assitalia ed at- ' 
tuale presidente della Consap, Al¬ 
do Caffi, g:à responsabile dell'a- i. 
genzia Ina di Roma e Giuseppe la- 
cus amminstratore del consorzio f- 
che gestisce la gerenza della capi- ; 
tale. Come a metà marzo, anche i 
stavolta ravviso arrivato a Pailesi f‘ 
mette sotto accasa la gestione del- ‘ 
l'agenzia romana. -.. . , .m.- s -, ,, 

«Il provvedimento discende dal¬ 
le indagini in corso relative alla ge- ' • 
stione dell'agenzia generale di Ro-. 
ma ed è stato inviato a Pallesi in ' 
quanto legale rappresentante del- . 


l'Ina», ha ha fatto sapere nella sera¬ 
ta di ieri una nota dell'istituto assi- : 
curativo. Come dire che il coinvoi- 
gimenio di Pallesi nella vicenda sa- 
rebbe soltanto un fatto formale e ;• 
sostanzialmente - incomptensibile : ■ 
visto che il presidente non ha mai 
avuto responsabilità diretta nella ? 
gestione dell'agenzia della capita- ’ 
le. Gli uomini del nucleo centrale i' 
della polizìa tributaria della Guar- .> 
dìa di Rnanza non si sono però li- ; 
mitati a consegnare l'awisc del C 
giudice Castellucci alla segretaria ^ 
di Pallesi (il presidente si trovava a 
Londra). Hanno anche rovistato 
tra le carte ed i bilanci deU’ìstituto ; 
assicurativo acquisendo informa- 
zionì sui contratti di consulenza, v 
sui conti delle spese di rappresen- 
tanza e sui contratti pubblicitari re- : 
telivi agli anni 1990-1994. , - 

Partita dalle vicende della sede ! 
di Roma, l'indagine si .sta dunaue 
all'aigando a tutta I attività dell Ina 
e alle cosiddette «consulenze d o- 
ro«? «Ède,stituita di ogni fondamen- ■- 
to, arbilrana e scorretta te notizia 
secondo cui Pallesi è sospettato di 


aver^ concesso consulenze». - ri¬ 
sponde secca una nota dell'Ina. Si 
fa infatti notare che «tale attribuzio- , 
ne cosi come quella della stipula 'ì 
dei contratti non sono prerogative ' 
del presidente». Inoltre, si sottoli¬ 
nea. "il nucleo della Guardia di R- 
nanza non ■ ha effettuato, alcuna 
■Ftorq'ùisterórie'ma'iw^èiriTO^ se- ’ 
qùèstrare'àteuhiàòcùmeriU' socie- • 
tari ed a chiedere l'esibizione dei. 
contratti e l'elenco delle'speto di i 
rappresentanza», :/ 

L'agenzia di Roma dell'Ina, per v. 
lungo tempo dominio incontraste- '• 
10 deH’andreottiano Fomari, è da • 
sempre chiaccheratissima. Di pii- 
matì negativi ne vanta molti. Ad 
esempio, è una delle poche strut- '■ 
ture di vendite a chiudere in conti ;< 
in passivo. La stessa società di revi- ; 
sione del bilancio dell'Ina, poi, « 
non aveva potuto esimersi dal aiti- ; 
care te mancanza di una illustra- 
zione analitica dei conti dell'agen- t 
zia romana nella contabilità del ; 
gruppo assicurativo. Nel bilancio •; 
Ina-Assitalia. infatti, figurava sol- 
tento il saldo e non le singole ope- ' 
razioni effettuate dalla rete di ven- - 
dite della capitele. Un mistero che ' : 
faceva a pugni contro ogni princi- ■ 
pio civilistico di tenute contabile. 
Solo to scorso anno furono presen- J' : 
teli conti un po’ più trasparenti. » " V ; 
. Non a caso una delle prime 
preoccupazioni di Pallesi quando i 
quattro anni fa è arrivato alte teste : 
deliba è state propno quella di ., 
battersi a viso aperto per una tra- . 
sformazione radicale dell istituto :. 
rompendo cosi con quei regni au¬ 
tonomi costituiti in particolare dal- ■ 


Perquisita la Uil; «avvisato» Gioito Benvenuto 

L’ex settario: «La cooperazione? Ho tutte le carte in regola»? 


le agenzie generali di Roma e Mila¬ 
no. A Milano regnava Gianfranco 
Troielli. craxiano di lemo, gran ca¬ 
nalizzatore delle tangenti'sociali¬ 
ste. uno degli ultimi grandi latitanti 
di Tangentopoli. La spartizione, in¬ 
vece, assegna'va Roma alla De di 
Andreotti, rappresentata appunto 
da Fomari. E proprio con Pomari 
, (e col suo secondo sponsor politi¬ 
co. il ministro del Tesoro Piero Ba¬ 
rucci), Pallèsiha ingaggiato un du¬ 
ro braccio di ferro, itorallonianarlo 
sia dall'Ina sia dall’Assitalia. Suona 
cosi quasi come una beffa l’avviso 
giudiziario che accomuna nella 
stessa inchiesta Pallesi e il suo av¬ 
versario, 

. La notizia del nuovo passo della 
magistratura .-omana ha raggiunto 
il presidente del gruppo assicurati¬ 
vo pubblico mentre si trovava a 
Londra per presentare agli analisti 
finanziari della City il progetto di 
privatizzazione dell'Ina. Ritenen¬ 
dosi ingiustamente accusato, Pal¬ 
lesi ha fatto sapere che non inten¬ 
de assolutamente dmtetteisi. Tut¬ 
tavia, a questo punto, la cessione, 
previste per la fine di giugno rischia 
dì slittare a dopo restate. Alle pre¬ 
cedenti strette amministrative (il 
governo deve decidere le modalità 
della prìvatizzcizione entro ili 16 
maggio, data fissate per Tastom- 
blea) si aggiungono ora i guai con 
te magistratura. Nei giorni scorsi 
Pallesi aveva denunciato «opposi¬ 
zioni e resistenze alla privatizzazio¬ 
ne che diventano sempre più forti». 
Dopo 1 intervento del magistrato n- 
schiano di diventare fortissime, in¬ 
sormontabili 




. ■ ROMA. Settanta miliardi passati ? 
dalla casse dalla Farnesina a quel- . , 
le dell'istituto intemazionale «Pro¬ 
getto sud», organizzazione non'go-, ! 
vemativa create dalla Uil percoo- 
perare con i popoli colpiti dalla fa- 
me. Nei fascicoli della maxinchie- iii 
sta del giudice Pareggio sugli aiuti ■’? 
italiani al terzo mondo sono finiti 
una decina di progetti già finanziati , 
e una dozzina dì indagati. £ que.sto v 
dopo che gli inquirenti hanno sco- ?' 
perto fatture false che sarebbero :■* 
■servite, tra l’altro, per coprite con- i-, 
tnbuti a movimenti politici d'oppo- ?? 
sizione in Asia, Africa e America 
'Latina. t.' ì.ì' 

Quattro avvisi di garanzia notifi- ■' 
cali nella prima mattinate di ieri. Il ? 
nome più illustre, quello di Giorgio ' 
Benvenuto, primo segretario socia- ' ' 

, liste deU’era ' posicraxiana. ' L'ex ' ■ 
leader sindacale delia' Uil si è visto v 
recapitare uno dei provvedimenti :? • 
giudiziari che ipotizzano reati co- 


me l’abuso d'ufficio e la malversa¬ 
zione. E questo, mentre i carabi¬ 
nieri del nucleo operativo diretti 
dal maggiore Francesco D'Agosti¬ 
no, perquisivano da cima a fondo 
la sua abitazione di via Salaria. 
Benvenuto entra nell'inchiesta sul¬ 
la cooperazione assieme ad altri 
due ex presidenti di «Progetto sud», 
Agostino Conte e Roberto Franchi 
(già indagato dalla procura dì Pa¬ 
lermo per vicende legate alle coo¬ 
perative giovanili siciliane). E as¬ 
sieme all'attuale dirigente dell’isti- ; 
luto legalo alla Uil, Pietro Tedeschi, 
dipendente distaccato della Oto 
Melara - te grande fabbrica di armi ■ 
italiana - ma anche membro (sen¬ 
za diritto di voto) del Comitato di¬ 
rezionale della cooperazione, l’or¬ 
gano che approva c finanzia i pro¬ 
getti presentati dalle organizzazio¬ 
ni non governative. E ieri, per la se¬ 
conda volta nel giro di tre mesi, ò 
stata perquisita te sede nazionale 


' della Uil e il suo ufficio intemazio- - 
naie. ■ ■ ; 

: I carabinieri si erano recati in via • 
Lucullo, già alte fine di gennaio. ; 
. Ma ieri hanno fatto le cose in gran- ■ 
: de, ■ effettuando contemporanea- ; 
.mente perquisizioni in giro per l’I- ' 
;? talia. «Siamo a completa disposi- : 
zione - ha dichiarato Pietro Larìzza, 

, segretario nazionale dell’otganiz- i 
zazione sindacale - i carabinieri 
sono venuti pier acquisire della do- : 
cumenlazione, per vedere se può ' 
esserci tra le nostre carte qualcosa 
di utile per !a magistratura». • ■- ' 

Da parte sua. Giorgio Benvenu¬ 
to, nel primo pomeriggio, ha diffu¬ 
so una dichiarazione con la quale 
‘ afferma di non «aver mai compiu¬ 
to, né fatto compiere atti illeciti». •; 
> L'ex leader sindacale, poi, si dice 
: «amareggiato ma sereno, perché [ 
convinto di poter fornire all’autori- ? 
‘ tà giudiziaria la prova della mia J 
estraneità e onestà». ?■ :, ■ ' - a iyy -. • 
Tra ì reati contestati all’attuale 
presidente e agli ex presidenti di ‘ 


«Progetto sud», c’ò quello della 
malversazione a danno dello Stato, 

; punito con pene che variano dai 6 
mesi ai 4 anni, e previsto per chi ; 
stoma per altri fini contributi desti-.' 
nati a «favorire iniziative dirette alte 
realizzazione di opere». Insomma, : 
parte dei 70 miliardi finiti nelle cas- i 
' se di «Progetto sud», hanno preso ; 
strade diverse da quelle per le quali ‘ 
. erano destinate. Quelle del Cile e ■ 
dei partiti che si opponevano a Pi- '■ 
; nochet, per esempio. Questo han¬ 
no dichiarato concordemente al¬ 
cuni degli indagati, i cui nomi ven- 
' gono mantenuti segreti e che sono ‘ 
finiti nei mesi scorsi nel registro : 
: delle notìzie di reato della procura 
di Roma. Ma i progetti dcH'islituto 
Uil portano in giro per il mondo: •; 
Capoverde, Argentina, Mozambi¬ 
co, Somalia, Sud Africa, Nabibia, ' 
Tunisia e Croazia. 

? Gli inquirenti hanno ricostruito i ’’ 
diversi passaggi dei finanziamenti .i 
. ottenuti per progetti di cooperazio- ■ 
ne e che venivano invece utilizzati, : 


con un giro di fatture picco chiare, , 
per altn scopi. «Fondi nen» messi : 
assieme per finanziare «il ritorno ^ 

, alte democrazia di ptopioli oppressi " 
dalla dittatura», come sostengono j; 

' alcuni? Oppure c’è anche dell’al- •? 
tro? Sarà quello che dovrà accerta- f 
. re il giudice Paraggio che vuol veni- ‘j 
re a capo, tra raltro, di un conto ;; 

. chiamato «Marco Polo» acceso 
presso una banca di Miami. Insom- 
ma. l'ultimo troncone della maxin- {■; 
chiesta sugli aiuti italiani at terzo 
■ mondo promette nuovi sviluppi, 

' già nelle prossime settimane. ' , 

Nei mesi scorsi le indagini sulla , 
cooptorazione intemazionale ave- > 
vano fatto venire alte luce scandali »• 

. miliardari legati a giri di tangenti ed 
opiere inutilizzabili o mai realizza- 
te. '1 '■ • ' 

Vicende, queste, che hanno dato il ■ 
via ad una sequela di provvedi- a, 
menti giud'iziàri a carico di ministri ^ 
e sottosegretari socialisti o demo- 
i cristiani, ma anche di ambasciatori "fi 
e funzionari della Farnesina. : i 
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In Italia „ 

Firmato da centinaia di giudici, tra cui Antonio Di Pietro 
un documento contro la separazione delle carriere 
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La carica dd mille 
«Giù le mani dal pm» 


«No, non vogliamo la divisione di carriere tra magistra¬ 
tura giudicante e requirente. Sarebbe il primo passo 
: verso il controllo del pm da parte del governo». Lo dico¬ 
no mille pubblici ministeri di tutta Italia che hanno sot¬ 
toscritto un documento contro il tentativo di mettere lo¬ 
ro le briglie, redatto nel dicembre ’92, quando imperava 
il Caf, ma che mantiene intatta la sua validità. Ora il pro- 
•getto è coltivato da Berlusconi e dalla destra. 

. > . MARCO BRANDO SUSANHANIMMONTI 


■I MILANO. Ed ecco le carica dei 
Mille: •Giù le mani dal pm». Sono i 
mille pubblici ministeri italiani, su 
1100, che proprio non digeriscono : 
il progetto, prima craxiano e ora ■ 
berlusconiano, di dividere le car¬ 
riere tra magistratura giudicante 
(come il presidente Giuseppe Ta- ^ 
rantola del processo Cusani, per 

■ intenderci) e magistratura requi¬ 
rente (i pubblici ministeri come ' 
Antonio Di Pietro). Cosi hanno • 
esposto la loro preoccupazione ' 
sottoscrivendo ■ un - documento, : 
presentato a Milano. Perché? «Per- ■ 
ché sarebbe il primo passo verso il 
controllo della pm da parte del go- ; 
verno», dicono. Una vecchia, e ; 
brutta, storia. Mettere le brìglie ai ; 
pubblici ministeri era stato un prò-, 
getto della P2, per dnentare poi il i 
cavallo di battaglia del Caf (Craxi- ' 
Andreotti-Forlani). Ora è un pro¬ 
getto della nuova maggioranza di 
destra e, soprattutto, di Forza Italia. 

Cosi, via con le firme. Un succes-. 
so. Sotto il documento ci sono, fra ; 
gli altri, i nomi di Francesco Save- ■ 
rio Borrelli. Gerardo D'Ambrosio, ' 
Antonio di Pietro e degli altri pm di > 
Mani Pulite (Milano), di Bruno Si- - 
• clari e dei suoi collabi della prò- . 
cura nazionale antimafia. Quelli - 
dei dirigenti di tutte le procure più 
-importanti d'Italia: Roma (Vittorio 
Mele), Firenze-(Pier Luigi Vigna), ' 
Napoli (Agostino Cordova), Tori- ■ 
no (Marcello Maddalena) e Paler- ■; 
mo (Gian Carlo caselli). Un plebi- 
. scito, un segnale importante per il. 
prossimo governo. ‘ìmk m?/* ■ ■ > ■ - ■>- 
- L'iniziativa è stata esposta ieri da ' 
tre sostituti procuratori generali mi- ' 
lanesi: la presidente dell'Associa¬ 
zione nazionale magistrati Elena 
Paciotti, Edmondo Bruti Liberati e - 
Giacomo Caliendo. Non é potuto ' 
sfuggire un primo aspetto a dir po- ; 
co polemico del documento. Le . 
mille firme sono state poste sotto ' 
' un testo vecchio di un anno e mez- ; 
zo. Si tratta di quello redatto il 13 > 
dicembre 1992 a Milano. Si era an- : 
cora in pieno CAF. per quanto tra- • 
ballante. II progetto di mettere le - 
brìglie ai pm era però pressoché : 
identico a quello attuale. Allora il 
documento venne sottoscritto da ; 
80 pm di Milano. Guarda caso, i ^ 
' contenuti di queU'appello vanno ' 
ancora benissimo, malgrado l'av- ; 
vento della cosiddetta seconda re- • 
pubblica. «L'esperienza prolessio- 

■ naie dell'anno e mezzo che è pas- ^ 
, sato ci induce a ritenere la perma- '■ 


nente validità di quelle ragioni, che 
pertanto riproponiamo al nuovo 
parlamento e all'opinione pubbli¬ 
ca». È questa la sola aggiunta fatta 
dai mille pm del 1994. , 

Adesso come nel 1992, «i magi¬ 
strati del Pm... sentono il dovere di 
esprimenere con chiarezza di fron¬ 
te ai cittadini l'opinione maturata 
: sulla base dell'esperineza profes¬ 
sionale». A loro avviso, nell'ltaiia 
repubblicana «l'indipendenza del 

Lussemburgo 
Nessun ostacolo 
per le Indagini 
italiane 

Il segreto bancario nel Granducato 
ifl Lussemburgo vacilla. Le 
rogatorie IntemazIotMll avviate : 
neirambKo dell'Inchiesta Enbnont 
e dal processo Cusani reggoiM e 
hanno costretto II tribunale di ì v-. 

, Lussemburgo a sbattere la porta In 
faccia a Mauro Qlallombardo, ex 
segretario-ombra di Bettino Craxi 
nonché socio di Sergio Cusani 
Mila gestione del miliardi sporchi 
depositati nel Granducato. 

: Glallombardo aveva fatto ricorso, 

: a ttr a verso I suol legali, contro ■: 
l’ordinanza di sequestro di - t ; 
documenti bancari presso la - 
Fiduciaria Faber. Sequestro 
(Bsposto dal giudice istruttore 
Roger Unden su richiesta del pm 
Antonio DI Pietro. Con un'ordinanza 
del 19 aprile scorso II tribunale ha 
- dato torto ail'esponenta socialista. 
hiparticoIsrehaMgatocheln . . 
Lussemburgo esista II divioto di 
violare II segreto bancario. «Questo 
: preteso principloeslste solo nella . 
fantasia del ricorrente», spiegano I 
giudici. Ancora: «Il segreto 
.professionale del banchiere non 
può ostacolate l'esecuzIOM di uM 
misura Investigativa emanata da - 
un giudice I s tr u tt o re». Inoltre, non 
regge Mppute le pretesa che ' 
rtoifrazioM di finanziamento ' 

illecito del partiti, attribuita a ' '' 
Glallombardo, non abbia valore Mi 
‘ Granducato. Perchè? In questo 
caso, secondo II codice locale, 
regge comunque cotM reato di - . 
falso In bifaMlo, che non ha nulla a 
'Chefate»conresetclziodlun : • 
diritto politico», ■.■■.■'•.''■s';;':,'-...-::,", 


pm rispetto all'esecutivo e l'unicità 
, della magistratura hanno rappre- 
, sentato una garanzia per l'afferma¬ 
zione della legalità e la tutela del 
•. principio di eguaglianza dei citta- 

- dini davanti alla legge». £ inoltre in- 
,- dispensabile mantenere la possibi- 
" lità per i magistrati di pa.ssarc «dalle 
" funzioni giudicanti a quelle requi¬ 
renti»; «un'occasioone di arricchi¬ 
mento professionale». • Ancora; 
•Noi vogliamo ribadire che slamo 
entrati in magistratura... in un qua- 

. dro di garanzie di indipendenza». 
Infine; «Il nostro impegno potrà 

■ continuare a svolgersi... solo se sa- 
rà riconosciuta... al Pm la funzione 

■ ' di effettiva difesa della legalità». ;.. 

Parole dure. Ma ancora mediate 
dal tono ufficiale del documento. 
Durante rincontro con la stampa. 
-, la presidente dell'Anm, Elena Pa- 
ciotti, e i suoi colleghi Giacomo Ca- 
liendo ed Edmondo Bruti Liberati, 

' hanno avuto l'occasione per esse- 

- re più espliciti. Bruti Liberati, ri¬ 
spondendo a una domanda sui ri¬ 
schio che venga attuato un vecchio 
progetto della P2 (come ha di re¬ 
cente sostenuto il procuratore Bor¬ 
relli): «Fino a un certo punto la 
questione della separazione della 
carriere tra pm e giudici è stato, in 
Italia, solo un argomento da dibat¬ 
tito accademico. Poi all'inizio degli 

, anni Ottanta è stata scoperta la n, 
è scoppiato lo scandalo legato al 
crack del Banco Ambrosiano. Allo¬ 
ra, si cominciò a porre concreta¬ 
mente il progetto di separare le 
carriere tra giudici e pm. Guarda 
caso, proprio quando la magistra¬ 
tura cominciava a scoprire certe 
questioni. Prima, niente... Mi chie¬ 
do perché queste proposte non so¬ 
no state fatte negli anni '60. quan¬ 
do imperava la procura di Roma, 
detta "porto delle nebbie" (perché 
le inchieste scomode sparivano 
nel nulla, ndr)». Paciotti, sulle pro¬ 
poste di riforma del Csm: «Noi sia¬ 
mo assolutamente d'accordo sulla 
necessità di mantenere la rappre¬ 
sentanza parlamentare, oltre a 
quella dei magistrati, nel Csm. Una 
magistratura chiusa in se stessa 
non trai bene...». A proposito dei 
pm: «Ha dimostralo di aver saputo 
: funzionare contro • il terrorismo, 

■ • contro la mafia e ora contro la cor¬ 
ruzione - ha detto la presidente 
dell'Anm - Per altro, rispetto alla 
discrezionalità del passato, il pote- 

' re del pubblico ministero è stato 
assai ridimensionato. Non vorrei 
che le garanzie dei cittadini si fos¬ 
sero riscoperte ora che i cittadini 
sono quelli eccellentì». Giacomo 

- Caliendo; «AUl'estero, dove il pm è 
controllato dall'esecutivo, le in¬ 
chieste sulla corruzione non si fan¬ 
no. Volete che vi ricordi cosa suc¬ 
cesse in Francia, quando un giudi¬ 
ce si mise a indagare sui fondi neri 
di Mitterand? Il giudice fu rimosso, i 
magistrati scioperarono e furono 
persino caricati dalla polizia. Del- 

• l'inchiesta non se ne fece nulla». 
Una prospettiva che non piace ai 
mille pm d'Italia. E non solo a loro. . 



Il piesidente dell'Assoclarione magistrati Elena Paciotti con I sostituti procuratori Bruti Liberati e Caliendo 
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«Non ho preso il mitra» 

Di Pietro polemico con alcuni giornali 


Prima c’è stata la falsa bomba, poi è passato ed è entra¬ 
to l'eccentrico attentatore; i controlli nel Palazzo di giu¬ 
stizia a Milano, per quanto intensi,* non possono dare 
garanzie assolute. Il sostituto Antonio Di Pietro è nervo¬ 
so e preoccupato e ieri anche irritato da alcuni quoti-’ 
diani che lo avevano descritto con una mitraglietta in 
mano. Smentisce e con lui anche anche il procuratore 
capoBorrelIi.;;--''.' vv,.,; - 


m MILANO. Antonio Di Pietro pas- . 
sa por il corridoio della procura, si ;; 
toglie gli occhiali, li agita sotto al i 
naso dì un gruppetto di cronisti e •' 
con tono didattico dice: «Che cosa 
sono questi? Gli occ<hia-liii». Un ' 
collega rilancia la battuta e rispon- ; 
de: «Macché, si vede benissimo ,• 
che é un mitra». Il magistrato se ne 
va ridendo e la pace è fatta, ma p^ ; 
che ore prima era fuori dalla grazia ; 
di dio. Qualche giornale, raccon- i 
tardo in modo pittoresco l'«aggua- ’ 
to» di cui era stato vittima il giorno V 
prima, aveva titolato; «Di Pietro im- ^ 
braccia la mitraglietta». «Di Pietro 
col mitra in mano» e via guerri- ; 
glieggiando per gli androni del tri- ■; 
bunàle. con un pazzo vestito da •; 
arabo che brandisce un coltellac- * 
ciò e Tonino da Monteneio di Bi- r 
saccia che si difende armi in pu- " 
gno. 

Ieri mattina il pm ha dettato un ■ 
comunicato: «Smentisco di aver 


mai preso in mano un mitra né di 
essermi impressionato più di tanto 
- per un simile episodio, anche per- 
’ ché la persona, è un poveruomo e 
non ha mai avuto modo di avvici¬ 
narsi a me». In precedenza, nella 
sala stampa di palazzo di giustizia, 
era arrivata una telefonata altret¬ 
tanto > indignata - del procuratore ' 
Francesco Saverio Borrelli, per pre¬ 
cisare che il suo sostituto non ave¬ 
va imbracciato alcun mitra alla vi- : 
sta di Giuseppe Rizzo, l'uomo che 
è stato arrestato in attesa di perizia 

■ psichiatrica, perché si era awicina- 
’ to all'aula in cui Di Pietro era in 

udienza con un armamentario ma- 

■ nicomiale. -n .-'.-1 

Mitra a parte, mister «Caravan 
Petrol» ha creato un bel trambusto ' 
a Palazzo di Giustizia e la reazione 
dei magistrati non è stata delle più 
, compite. I colleghi di Di Pietro so¬ 
no anrivati correndo sul «luogo del 
delitto», il pm non ha affatto sotto¬ 


valutato la faccenda commentan¬ 
do: «Quello voleva spedirmi in pa- 
. radiso» e ha messo a tacere Davigo 
che cercava di ridimensionare l'ac¬ 
caduto aggiungendo: - «Ecchè, le 
coltelbie di un pazzo fanno meno 
i male?». Eppure nel pàlazzaccio mi¬ 
lanese si è abituati alle incursioni 
di un buon numero di sofferenti 
psichici, clienti abituali del Tribu¬ 
nale. C'è chi assedia la sala stampa 
e ricopre i tavoli con comunicati 
che denunciano un caso clamoro¬ 
so: il procuratore Borrelli è stato ar¬ 
restato e quello che circola per la 
■ procura è un sosia. Ieri, tra la gente 
: arrivata a depositare le liste per le 
elezioni europee, c'era una sìmpia- 
; tica signora che affermava di esse- 
' re la r^ina Vittoria. Una ragazzo 
dolcissimo e assolutamente inof- 
. fensìvo va regolarmente a far visita 
al dottor Davigo, gli dice che non 
ha fatto colazione, intasca cinque- 
i mila lire e se ne va ringraziando. 
' Normalmente c'è un grado sor- 
' prendente di tolleranza e di solida- 
. rietà per queste persone. Lo stesso 
' Giuseppe Rizzo, interrogato dal 
dottor Ferdinando Pomarici, ha 
; detto che non voleva fare alcun 
male a Di Pietro, poi ha farneticato 
spiegando die voleva sporgere de- 
' nuncia contro il Vaticano, «che 
avrebbe nascosto il didottesimo li- 
« bro dì Giovanni, che raccoglie ì se- 
'' greti del mondo». Per fario natural- 
• mente non aveva bisogno di un 
coltellaccio e di lacci metallici, ma 
la questione è di competenza me¬ 


dica più che giudiziaria. 

In altri tempi il fatto sarebbe sta- 

■ to subito ridimensionato, ma in 
;. questi giorni la procura è evidente- 
'• mente in allarme e le contromisure 

■ scattano ad ogni miriimo segnale. • 
" Di Pietro era comprensibilmente ■ 

spaventato la sera in cui si scopri la 

■ finta bomba, davanti'àU'àùIa del 

V processo Cusani. Anche quella era 

' lo scherzo di cattivo gusto di qual- ■ 
i ' che pazzo? Il magistrato l'ha letta ' 
? come una minaccia, come tante. • 

' ha detto, ma da due anni è bersa- 
y gliato da ^nali di morte e proba- 
bilmentc in questi giorni l'offensiva '■ 

.-.si è acutizzata. ... 

Adesso all'ingresso di Palazzo dì , 
giustizia si è rafforzata la sorve- 

V glianza, ma i sistemi di sicurezza 
»; sono vecchi ferri arrugginiti. Hanno ‘ 
> alzato la taratura dei metal-detec- 

;■ tor e il risultato è che il beep scatta 
per la carta stagnola delle caramel- 
le. In compenso non rileva la lama :■ 
" di un coltello a serramanico, se è 
'•< protetta da una castodia. «Un con- 
:. trollo a tappeto è impossibile - di- , 
ce il pm Rercamillo Davigo - Se si 
perquisissero tutte le persone che 
» entrano a Palazzo di Giustizia si ■ 
■«' creerebbero code fino in piazza : 
» Duomo. Al massimo si potrebbero : 
: ■ tare dei controlli campione, ma nel 
nostro mestiere c'è un meirgine di * 
. rischio che è inevitabile. Oltre certi 
; ' livelli, la sicurezza ha un costo tale , 
che è meglio accettare percentuali 
' di rischio». . DM.B.S.R.' 


Brescia,' aperto un procedimento contro il pentito che lo accusa 



m BRESCIA. La procura di Brescia 
ha chiesto l'archiviazione delle in- ' 
dagin: per corruzione a carico del 
sostituto procuratore > milanese 
' Firanco Nobili. E ha chiesto di aprì- ' 
re un procedimento per calunnia • 
' nel confronti di Salvatore Maìmo- ' 
ne, pentito catanese, e contro 
•ignoti», che lo avrebbero indotto a . 
mentire nei confronti del magistra¬ 
to antimafia. Dunque, forse si sta 
sgonfiando la querelle sull'auto¬ 
parco milanese di via Salomone, ; 
punto di riferimento delle cosche 
manose. La vicenda aveva deter-, 
minato una contrapposizione tra ' 
• la procura di Firenze, responsabile : 
delle indagini, e quelia di Milano. 
In particolare, si era accennato a ; 
. «protezioni» che l'autoparco della ; 
mafia avrebbe avuto a Milano, an¬ 
che da parte di qualche inquirente. ; 
La procura dì Brescia, competente 
; a indagare sui magistrati milanesi 
dopo la segnalazione giunta da Fi- 


renze, è giunta alla conclusione 
che Maimone non è credìbile per ; 
quel che riguarda il pm Nobili. Cosi - 
il pubblico ministero Guglielmo . 
Ascione ha chiesto alla giudice 
. delle ind^ini preliminari Anna Di 
Martino dì archiviate il caso, iscrìtto ; 
al modello 21, e di avviare il proce- . 
dimento per calunnia nei confronti 
di Maimone. « .?,>■—- - 
■ Una richiesta corposa, di 40 pa¬ 
gine. Il pm Ascione non è entrato 
nel merito della polemica sul te- ' 
ma; «Firenze ha indagato, Milano 
ha chiuso un occhio». Ma si è dedi- 
cato solo a Salvatore Maimone. i' 
concentrandosi sulle dichiarazioni 
rese dal capo della scorta del pen- • 
tito. Secondo quest'ultimo, vacilla ' 
l'ipotesi che Maimone fosse stato ' 

. costretto dai magistrati fiorentini a 
tirare in causa gli inquirenti mila¬ 
nesi. Infatti egli gli avrebbe confi¬ 
dato le sue intenzioni prima di par¬ 
lare con i pm dì Firenze. Non solo. 


Il pentito, custodito allora a Civita- 
nova Marche, avrebbe frequentato 
esponenti della mala locale. Fre¬ 
quentazioni anomale per un per¬ 
sonaggio del genere. Pure questo 
aspetto . avrebbe indotto di pm 
Ascione a mettete in dubbio la sua 
effettiva credibilità. Il «giallo» co¬ 
munque non finisce qui; anche 
dall'inchiesta bresciana spunta il 
nome di un alto funzionario di po¬ 
lizia; sono inoltre scomparsi i tabu¬ 
lati delle numerose telefonate fatte 
da Maimone nell'albergo di Parma 
in cui è stato ospitato tra il 5 e il 6 
novembre 1992. prima di recarsi a 
colloquio con gli inquirenti milane¬ 
si. Il pm Alberto Nobili ha com¬ 
mentato cosi la richiesta di archi¬ 
viazione: «Non voglio pronunciar¬ 
mi. Qualunque sarà la decisione 
del gip di Brescia, spero che la vi¬ 
cenda non venga strumentalizzata 
contro l'indiscutibile utilità dei col- 
laboratori di giustizia». 


Il dirigente del Milan ascoltato solo sul caso Lentini?/ 

in Prcknim 
ma non ide ai 





■ MILANO. Ore 17, Adriano Gal- 
liani, amministratore delegato del 
Milan, varca il portone di Palazzo 
di Giustizia e sale ai quarto piano, » 
diretto all'ufficio di Antonio Di Pie¬ 
tro, ma il colloquio è breve, non 
dura neppure un'ora. Galliani, in¬ 
quisito per falso in bilancio, si è av¬ 
valso della facoltà di non risponde- 
re. Si era trovato dì fronte la squa- ' 
dra di «Mani pulite» qua.si al com- ■ 
pleto, r con Gherardo ; Colombo. 
Francesco Greco e Piercamillo Da-, 
vigo. Tutti assieme per parlare solo 
del capitolo rossonero delle-in- . 
chieste giudiziarie? La risposta uffi¬ 
ciale è si. ma probabilmente i ma¬ 
gistrati del pool stanno vagliando 
tutti gli intrecci e i punti di contatto 
delie indagini sulle società del. 
gruppo Rninvest, finite nel mirino 
della magistratura e dato che an¬ 
che nel caso del Milan. di fondi ne¬ 
ri si tratta, si cerca di ricostruire il 


meccanismo con cui sì son create 
le riserve. Nel caso di Galliani, tutto 
nasce dall'acquisto a peso d'oro di 
Gigi Lentini, passato dal Torino al 
Milan per 16 miliardi e mezzo (nel 
contratto depositato in Lega cal¬ 
cio) ma a quanto pare piagato sot¬ 
tobanco parecchio di più. Della vi¬ 
cenda sì è occupato inizialmente il 
pm milanese Gherardo Colombo, 
del pool «mani pulite» che da più di 
un anno sta facendo le pulci alle 
contabilità parallele della Finin- 
vest, I sospetti del magistrato na¬ 
scono in particolare da sci miliardi 
e mezzo pagati in nero estero su 
estero. Una parte del malloppo 
transitò per la Svizzera, destinato a 
Mauro Borsano, ex presidente del 
Torino e deputato socialista. Un al¬ 
tro miliardo e mezzo gli fu conse¬ 
gnato in Cct. L'amministratore ros¬ 
sonero non ha rilasciato nessuna 
dichiarazione al termine dcH'iriter- 


rogatorio. Avrebbe solo ribadito l'ì- 
■, nesìstenza di fondi neri. La faccen- 
da è destinata a procurare qualche 
i ; noia anche a Silvio Berlusconi? 

V Nella sua qualità di presidente del 5 
.(Milan, ha per legge l'obbligo di ; 
: controllare eventuali illeciti e in 
« questo caso non lo ha fatto. Una ' 
;S: negligenza che potrebbe costargli • 
■<: l'accusadi falso'in bilancio, -'i'' . • 
f ,'. E' salito a 25 il numero dei parla- 
mentali che rischiano il ritiro dei • 
LI passaporti. Per 18 la decisione è 
'. già stata presa, mentre por ora è 
; ' stata respinta la richiesta che ri- 
guardava il tesoriere del pxls Mar- 
( cello Stefanini. Per un vizio di for- 
& ma, si è precisato, dato che la pro- 
' cura aveva richiesto il provwdi- • 
; mento por un'inchiesta passata per 
compotenza a Roma. Anche Betti¬ 
no Craxi è nella lista, anche se por 
. lui la procedura è più lunga. Il suo 
fascicolo è più voluminoso di 



Adriano Galliani 


Ap 


un'enciclopedia e la compilazion- 
me dei provvedimenti richiede 
tempo. 

Ieri, l'ex sindaco dì Milano Carlo 
Tognoli era a Palazzo di giustizia e ■ 
ha confermato che gli è già stata 
notificato il ritiro del passaporto. 
«Una misura spettacolare e inutile. ■ 
dato che non ho nessuna intenzio¬ 
ne di scappare». La procura ha pre¬ 
cisato che le richieste riguardano 
gli ex parlamentari che diretta- 
mente o indirettamente gestivano 
conti all'estero e non è quindi una 
, misura adottata per evitare pericoli 
difuga. .... 
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’NDRANGHETA. Due arresti e 5 fermi il caso. L’allarme lanciato da una rivista: Tinserimento nel lavoro/limita la vita privata' 

Sa)p^aReg^o 
i killer dei earahimerì 
Dietro ^ag^tì 
traffico d’anni e droga ^ 

Scoperto il gruppo di fuoco che ha sparato contro i cara¬ 
binieri a raffiche di M12. Ritrovato il mitra che ha ucciso i 
militari Fava e Garofalo. Giuseppe Calabrò,'autista del 
commando, ha indicato il punto in cui in cui il micidiale 
M12 era stato seppellito. Contro i carabinieri si è sparato 
per impedire che intercettassero grossi carichi di droga e 
armi che venivano trasportati da Palmi a Reggio. Si teme 
la possibile ripresa della guerra di’ndrangheta. 


' DAL NOSTRO INVIATO 

ALOOVARANO 


■ REGGIO CALABRIA. Due carabi¬ 
nieri ammaz 2 ati, altn due ndoRi in 
fin di vita c altn due ancora scam- 
. pati miracolosamente ai massacro. 
Tre diverse trappole mortali scatta¬ 
te sempre di maitedl alla stessa ora 
e con Ur stesso mitra MI2. Una di¬ 
namica che aveva suggento l’ipo¬ 
tesi di una strategia terroristico-ma- 
fiosa con tanto di firma (l'arma 
uguale) per colpire lo Stato dopo 
le batoste assestate alle cosche ca- 
labresi, v - s ■■■'..'>r.' . 

Asparare, questa la conclusione 
delle indagini, sono stati i soldati 
della ’ndrangheta. Ma sempre per 
<om’oinazione» e senza piano pre¬ 
stabilito. Obiettivo: impedire-che 
venissero intercettati i carichi di 
droga che, non si sa ancora prove- 
■ nienti da dove e con quale definiti- 
. va destinazione, via^iavano da 
Palmi verso Reggio. Carichi che si 
accompagnavano sempre a signifi¬ 
cative partite d’armi, soprattutto 
kalashnikov. Per i carabinieri delle 
pattuglie che controllavano il terrì- 
' torio, incappati casualmente nelle 

- carovane, nessuna pietà: venivano 

uineutraHzzati a raffScherdimiltra è di 
siioparar'’ • 

... i’Arma- di Reggio, coi sostituti 
, Vincenzo Pedone e Gianni Tei, ha 
: lavorato di lino per ricomporre il 
' puzzle e incastrare killer e addetti 
, alle scorte della «roba». Sono stati 
•■'s fermad Vittorio Quattrone, 34 anni, 
accusato di avere aperto il fuoco, e 
Giuseppe Calabrò, autista del com- 
^ mando, entrambi di Reggio; i fra- 
. teli! Giovanni, Maurizio e Massimo 
Carena di Palmi. Già arrestati, inve¬ 
ce. i fratelli Bruno e Antonio Stenta¬ 
no che nascondevano un kalashni¬ 
kov c due semiautomatiche in ca¬ 
sa. A raccontare come sono anda¬ 
te le cose sarebbe stato inizialmen¬ 
te il giovane fratello di Giuseppe 
Calabrò e. in seguito, quest’ultimo, 
. che ha confessato dov’eta stato 
seppellito il mitra M12 e l’Opel 
Astra usata per massacrare i cata- 
’ binieri Vincenzo Garofalo e Anto¬ 
nino Fava, la sera del 18 gennaio 
scorso. A . vuoto il tentativo della 
. ■ banda, con l’aiuto di insospettabili 
professionisti (pare, anche un do¬ 
cente universitario), di prefabbri¬ 
care la pazzia di Calabrò junior le 
miciospic avrebbero registrato la 

- complessa trattativa per l’acquisto 
; di false perizie mediche, un parti¬ 
colare scorcertante che sembra 


Arrestato: 
pertraffico:;- 
d’anni?-::" 
l’editore Mosca 


M PERUGIA Leonello Mosca, 45 
anni, l'imprenditore fondatore ed 
ex proprietario del Corriere del¬ 
l'Umbria. è stato nuovamente arre¬ 
stato ieri dagli agenti della Digos di 
Pemgia. L’accusa nei suoi confron¬ 
ti, contenuta in un mandato di car¬ 
cerazione firmato dal sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica del ca¬ 
poluogo Michele Renzo, sarebbe 
quella di importazione illegale di 
a^mi. In carcere sono finite anche 
altre due persone, delle quali non 
si conoscono le generalità.,L’inda- 
; gine è tuttora in corso e non si 
escludono ulteriori sviluppi. Leo- 
' nello Mosca fu arrestato una prima 
volta lo scorso anno per ordine 
della procura di’Lucca in relazione 
ad un presunto traffico di droga, vi¬ 
cenda per la quale è stato rinviato 
a giud'izio il 21 aprile scorso davan¬ 
ti al gip Francesco Temisi. . c " r ' ■ 


annunciare altn clamorosi coinvol- 
: gimcnti. . - 

Ma perchè una reazione cosi fe- 

- roce rispetto al rischio di venire in- 
' tercettati? E perchè sempre di mar¬ 
tedì? E perchè, assieme all’eroina, 
tutte quelle armi? Dietro gli interro- 

: gativi, uno scenano inquietante. In- 
tanto, l’entità del. traffico. Nelle 
,. scorse ^ttimane, sotto il pollaio di 
uno sconosciuto sottopancia, ven- 
' ' ne trovata droga per oltre sei mi- 
f.' liardi: ' piccolo frammento di un 
( megatraffico. Gli scontri aweniva- 
: no sempre martedì perchè era il 
giorno in cui la banda andava a 
' Palmi Pier il rifornimento. U funzio- 
nava un centro di stoccaggio, un 
! ■ supermarket di droga e armi: le or- 
ganizzazioni arrivavano da tutta la 
provincia a giorni fissi pergliacqui- 
sti settimanali. Il 18 gennaio, per 
/, esempio, i trafficanti scortavano un 
’ 'carico verso Reggio. All’altezza di 
( Scilla la pattuglia dei carabinieri, 
con il lampieggiatore accesso per 
un normale servizio, li sorpassava, 
l'I banditi, a quel punto, immagina- 
no che l’Alletta stia per intimare 
^ l’alt: accelerano, affiancano i cara- 
' binieri e scaricancqberittriakkt’di'col- 

' -pi. ;-i .. . . ] . - ..-.i- 

;, : i, : CU arrestati non hanno, la .cara- 
.... tura dei boss. Per chi lavorano? È 
; possibile che le cosche affidino la- 
' voli cosi delicati a «cani sciolti» che 
.'fanno capio, almeno geografica¬ 
mente. a diverse «famiglie»? È una 

- delle ipotesi del procuratore Giu- 
l'iliano Gaeta che ha coordinato lo 

indagini. ■- 

Nelle scorse settimane diversi 
pentiti, tra loro una donna, aveva-, 
r-, no segnalato nella zona il piassag- 
gio bisettimanale di grandi quanti- 
tativi di droga e un progetto per uc- 
V cidere un giudice (non Cordova, 

; come si era pensato, ma il procu- 
i. ratore aggiunto di Reggio Salvatore 
Boemi). Ma il quatitativo di armi 
.■; trovate è anomalo: troppie, pier un 
attentato sia pure eccellente, pier 
.? armare una singola cosca; poche, ' 
> per un traffico. E allora? L’ipiotesi 
’i agghiacciante è che i clan stiano 
, • accumulando armi per riprendere 
‘. la guerra di ’ndrangheta. Gli equili- 
' bri della Cupiola calabrese si sareb- 
:>bero spx^ti. Ora non si spara 
perchè bisogna far fronte all’attac- 

- co di magistratura e forze dell’otdi- 

;i ne contro le «famiglie». Ma presto 
. ( la parola dovrebbe tornare alle ar- 
‘'(-mi. - 








Dottoresse In una corsia d'ospedale; a destra, Alessandra Graziottin 


Mano Barlotta/Day tight 


Quei giorni di Nataie in corsia 
Storia di Lina primario neuroioga . 

Ha ormai quasi sessanta anni ed è una che ce l'ha fatta. E 
primario di neurologia hi un grande ospedale di Roma, il . 
lavoro continua a ilarie molta soddisfazione, nonostante i 
tanti anni passati In corsia. Ma la lunga e difficile marcia di 
Lina (ma potrebbe chiamarsi anche Maria 0 Giovanna) alla 
conquista di un posto tipicamante maschile è costellata di 
giorni e notti passati In ospedale, magari per sostituire nella 
guardia II collega (o la collega) assente per un imprevisto 
impegno familiare; delle rinunce a vacanze nel periodi 
canonici dimenticando che in un anno c’è anche Natale da 
festeggiare o un Ferragosto da passare al mare. Ma più di ■ 
tutto nella vita di Una (o Maria o Giovanna) c'è la scelta,.. 
fatta ormai tanti anni ta, di una vita da siniche non 
significa una vita senza amore. Anzi, Inevitabile, c'è stata (e 
Importante) una storia con un collega di lavoro. Insieme In 
ospedalee,pol,acaaa.Masemprequandolerfspettlve'' 
guardie lo permettevano. Tutti e due in corsa per la carriera. 

E cosi, quando è arrivata una collega più giovane e meno 
-. Interessata alle promozioni, èstato quasi Inevitabile cheli ' 
rapporto si concludesse. Ed h) modo traumatico. Ora Una (o 
Maria o Giovanna) non è più tbigle. È sola. ' : 


Brava in oa)edale, sola a casa 


Single in carriera o appagata madre di famiglia? Sembra 
che per te donne medico la professione non consenta 
assolutamente di scegliere: se curi gli altri è molto diffi¬ 
cile che a casa ci sia qualcuno che ti aspetti. Ne scrive in 
un lungo articolo la rivista Qualiue. La dottoressa Ales¬ 
sandra Graziottin condivide, ma soltanto in parte.‘«Il 
problema, comunque, è esistito più per le donne medi¬ 
co tra i 50 e i 60 anni». • ; 


. MARCBLL* CIANNKa.LI 


■1 ROMA. Single per scelta o soli 
per obbligo? La sottile differenza 
non è facile da spiegare ed è diffici¬ 
le da comprendere. Se poi si discu¬ 
te di donne il discorso diventa an¬ 
cora pio complesso. Per la stra¬ 
grande maggioranza della gente, 
comunque la si chiami, sempre di 
solitudine si tratta. Inutile qui im- 
barcaisi in dissertazioni sull’aigo- 
mento dato che la vera notizia è 
che le donne che più di altre sareb¬ 
bero a rischio single sono quelle 
che hanno scelto di fare il medico. 
L'allarme lo ha lanciato la rivista 
Qualiue, dcH’associazione cultura¬ 
le dei medici «Acume» che in un ar¬ 


ticolo elenca 1 motivi per cui una 
'donna medico ha più probabilità 
?.-• di altre di trascorrere da sola la 

■ propria vita. Sei anni di corso di 
V laurea, quattro o cinque di specia- 
; : lizzazione e poi il tirocinioè la car- 

riera. Le donne medico in Italia ne- : 
gli ultimi dieci anni hanno subito i 
' un incremento enorme ma. quello : 
' che più conta, è che attualmente le i 
aspiranti dottoresse sufierano in i 
numero, anche se di poco, i loro : 
colleghi maschi. Secondo i dati 
Istat del '91 su 73.575 iscritti alla fa- 
coltà di Medicina 34.584 erano 

■ donne, I laureati, sempre in quel¬ 
l’anno, furono 9.687. Nei due anni 


succes-sivi la forbice è andata allar- 

■ gandosi. sempre a favore delle 

' donne. - . • 

Ma torniamo a) problema st'rigte ; 
«Nel corso degli anni -scrive il diret¬ 
tore della rivista Achille Martorelli- 
l’impegno per inserirsi nella prò- ; 
fessione medica è tanto forte che. ; 
quando ci sì rende conto che forse i 
un compagno potrebbe - essere ' 
d’aiuto, parecchie occasioni sono - 
sfumate insieme ad una fetta di 
gioventù». Nell’articolo viene an- i 
che segnalato il modo con cui le ' 
donne medico tentano di porre ri- ; 
medio alla situazione. I viaggi sono ; 
; il modo migliore per allontanarsi ■ 

■ dal posto di lavoro e, nello stesso , 
' tempo, per «rischiare» di incontrare : 

qualcuno spinto dalle medesime 
motivazioni. Non sempre accade i 
; ma almeno si è visto un pezzo di ; 
1 mondo fino ad allora .sconosciuto 
e per un po’ si è dimenticato il ca- 
micebianco. ■ ..s.-'-' 

- Ma sarà poi proprio vero che la 
. potenziale sirigle è più probabile 
, che faccia il medico piuttosto che 
un’altra professione? Meglio chie¬ 
dere ad una esperta, la dottoressa 
Alessandra Graziottin, psico-ses- ' 
suologa e, quindi, per il lavoro che 


ha scelto e che svolge quotidiana¬ 
mente a contatto con la gente, si- , 
caramente in grado di fornire una ) 
lettura del dato fornito dalla rivista. ( 
«Essere single a volte è una scelta. 
altre è una situazione di vita, una 
necessità in cui uno si ritrova, ma- . 
gari senza volerlo o solo perchè : 
non ha trovato una persone capa- ■ ; 
ce di soddisfare le aspettative e 
nello stesso tempo rispettosa di i? 
quello che uno fa. Nel caso della (. 
medicina la professione è partico- è 
larmente invasiva rispetto alla vita 7, 
privata. In genere chi sceglie di fare ’ ’ 
medicina, secondo quanto ha af- 
fermato proprio di recente lo pisi- • 
chiatra americano Cabbard sull’A- • 

; merican Journal, lo fa seguendo tre *■;’ 
motivazioni forti a livello incon¬ 
scio; il bisogno di essere amato, f 
l’insicurezza del proprio valore, la 
necessità di controllare la malattia ?■; 
e la morte. Questo al di là di fatti di 
famiglia, necessità di perpetuare j 
una profesione, danaro. Gabbani, 
direttore del «Menninger Memorial 
Hospital», - ha ■ latto un’indagine 
■■ molto approfondita su questo sen- 
za dimenticare che nelle donne c’è * i 
anche molto ' forte il senso del 
prendersi cura di qualcuno. Que- 
.sto significa una dedizione al lavo¬ 


ro, qualitativamente mollo intensa 
e .spesso, al di là dell’orario. E che 
quindi finisce con l’assorbire un’e¬ 
norme quantità di energie. La mia 
sensazione, poi. è anche che gli 
uomini abbiano più facilità a «stac¬ 
care» quando hanno finito di lavo- '■ 
rare rispetto alle donne. Comun¬ 
que la nostra è una professione 
estremamente gratificante, quindi r ' 
il restare single non è così negativo ' 
dal punto di vista del bilancio esi- - 
stenziale. OAìamcnte è una prò- 
fessione che, se latta bene, richie- 
' de un’enorme mole di studio che .■ 
riempie anche gran parte del tem- -■ 
po libero. E pioi una donna con un 
curriculum elevato non si accon- ' 

: tenta del primo che passa, e se si •' 
pensa che tra studi e altro d si co- ' 
mincia a guardare intorno non pri- , 
ma dei trenta anni...Comunque i, 
;non credo che sia un problema 
che riguarda solo le donne medico 
anche se la nostra è una professio- ■ 
ne già profondamente affettiva. E, ; 
infine, credo che se problema c’è ; 
stato ha riguardato le donne medi- 
co che oggi hanno tra i50 e i 60 an- ■ 

. ni. Le nuove generazioni hanno ■ 

, già trovato molte strade aperte e, 
quindi, possono dedicarsi di più al¬ 
la vita privata». . : . , . , , , 




Querela al Pds 
A Catania 
i «cavalieri» 
ci ripensano 


■ CATANIA Si chiude con la re¬ 
missione della querela il caso giu¬ 
diziario suscitato dalle dichiarazio¬ 
ni del segretario cittadino del Pds 
dì Catania Carlo Battiato che aveva 
accusato gli imprenditori Costanzo 
e Graci eT'ex deputato andreottia- 
no Nino Drago di aver stretto un 
patto con la mafia. Le dichiarazio¬ 
ni vennero fatte nel 1991 nel corso 
della trasmissione televisiva «Sa¬ 
marcanda». immediata la reazione 
dei tre personaggi messi sotto ac¬ 
cusa. Prima le prese di posizione, 
poi, immancabile è arrivata anche 
la querela. Il dibattimento è inizia¬ 
to solo ieri. La difesa del dirigente 
del Pds aveva presentato una folta 
lista di testimoni ha i quali spicca¬ 
vano i nomi dei pentiti Pietro Saitta 
ed Antonino Calderone. Ieri matti¬ 
na. i legali di Costanzo e Graci han¬ 
no annunciato la remissione della 
querela e il difensore di Drago ha 
latto sapere che farà la stessa cosa. 
Il tutto senza nessuna concessione 
da parte del querelato. - 


Un giovane rapinatore nel carcere di Sciacca 


' Milano, da domani le prove 


In ceUa s’ìmiricca alla sbarre Trapiantati in gara 
con la cinta dell’accappatoio Al via i Giochi 


NOSTRO SERVIZIO 


■i SCI ACCA (Agrigento). Penetrare 
i segreti del carcere senza nome di :• 
Sciacca è difficile. Scoprire cos’è - 
accaduto ieri notte nella cella di '• 
Vincenzo Arcilesi, suicida a dician- ( 
nove anni, in galera per rapina è 
impossibile. Si sa soltanto il conte- ; 
nulo della breve nota della polizia : ' 
giudiziaria: gli agenti di custodia io / 
hanno trovato impiccato con la ? 
cinta dell’accappatoio, appeso alle ?■ 
sbarre della .sua cella. Si è ucciso 
perchè non ne poteva più Vincen¬ 
zo? Si è ucciso perchè gli mancava 
la dose di eroina in carcere? «vi t: 

' Triste storia la sua. Nel carcere . 
di Sciacca finisce il dieci gennaio 
scorso. Giacomo Gufino, 34 anni, y 
va in commissariato c al poliziotto . 
di turno dice di essere stato rapina¬ 
to, poco prima in piazza, da un ; 
giovane che gli a piortato via cin- • 


quecentomila lire. Il poliziotto sa 
che in centro agiscono solo i dispe¬ 
rati, c pensa che anche questa vol¬ 
ta abbia agito un tossicodipenden¬ 
te disperato. Mostra - all’uomo i 
classificatori con le (olografie delle 
«vecchie conoscenze». Gufino fer¬ 
ma la pagina e ìndica col dito la se¬ 
gnaletica di Vincenzo Arcilesi. Il ra¬ 
gazzo dueoredopoèincarcere. • : 

Non è la prima volta. Lui il frutto 
della disgregazione della sua famì¬ 
glia. Tre anni fa. quando era anco¬ 
ra minorenne, con una pistola gio¬ 
cattolo ha tentato un’altra rapina. 
Lo hanno preso e portato al Mala- 
spina, il carcere minorile di Paler¬ 
mo. C’è rimasto poco. Il tribunale 
per i minorenni lo ha dichiarato 
non punibile perchè non capace 
di intendere e di volere. Aveva pro¬ 
blemi psicologici. V .; V.: . , • 


Come non poteva averne un ra¬ 
gazzo che aveva visto arrestare la 
madre. Margherita Tamuzzo, e un 
fratello. Aitonio, 20 anni, accusati 
di aver assassinato il marito e pa¬ 
dre. SI. Retro Arcilesi, 52 anni, con¬ 
tadino. era stato uccìso, sette anni 
' la. con un colpo di vanga in testa. 
Poi l’assassino aveva preso il cada¬ 
vere e lo aveva gettato dentro un ; 
pozzo. Antonio Arcilesi e la madre 
furono prosciolti. Ma la tragedia in ] 
questa famiglia non si arrestò. Nel 
dicembre di quattro anni fa il fratel¬ 
lo maggiore di Vincenzó sparii. Il 
suo cadavere venne trovato quat¬ 
tro mesi dopo, il 14 aprile 1991, irri¬ 
conoscibile. in .contrada Amedeo 
a Sambuca di Sicilia, non lontano 
dalla riva del lago Arancio. 

L’altro ieri mattina la madre di 
Vincenzo era andata a trovare il fi¬ 
glio. Sembrava tranquillo. Poche 
ore dopo si è suicidato. F. >: - . 


■1 MILANO. Da domani fino a do¬ 
menica. a Milano si svolgerà la ( 
quarta edizione dei «Giochi italiani ' 
dei trapiantati». ' : ' : . 

La manifestazione sportiva avrà 
luogo presso il Centro Saini di via 
Gorelli: seiranno tre giorni di com¬ 
petizione riservali a chi ha avuto • 
cuore, fegato, rene o pancreas tra- ' 
piantatoconsuccesso. -'s 

' 1 giochi sono organizzati dall’A- 
ned. Associazione nazionale emo- ; 
dializzati, t presieduta da Franca 
Pellini Gabardini. Un centinaio di V 
iscritti, provenienti da diciotto re¬ 
gioni d’Italia, si misureranno in vari r 
sport, tra cui nuoto, tennis, tennis 
tavolo, atletica leggera, ciclismo su • 
strada, calcio a 5, bocce. .■•. > • -v ; 

Fra gli iscritti, anche tre bambini 
di età compresa fra i dieci e i dodi¬ 
ci anni, e un sessantenne. 

Gli sport che vedranno più atleti 


: impegnati sono il calcio e il cicli- 

■ smo su strada, disciplina in cui l’I¬ 
talia ha piortato a casa l’anno scor¬ 
so tre medaglie nei «Giochi mon- 

1 diali dei trapiantati» che si. sono 
svolti in Canada con la partecipa¬ 
zione di quarantadue paesi. Le 

■ prove saranno seguite da giudici. 

" arbitri e cronometristi delle com¬ 
petenti federazioni del Coni. 1 par¬ 
tecipanti saranno divisi pier fasce 
d’età. 

Numerose le iniziative collatera¬ 
li. dai dibattiti alle feste alla lotteria. 

I giochi si concluderanno domeni- 
ca pomeriggio con una manifesta- 
: zione intitolata «Marcia della soli¬ 
darietà. il trapianto è vita», che avrà 
( inizio alle 15,30 in piazza Duomo e 
si concluderà al Castello Sforzesco. . 
dove avrà luogo la consegna delle 
coppie e delle medaglie ai vincitori. 
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La discarica nei pressi di Rapallo dove è Stato trovato II cadavere di Chiara Boero a destra nel riquadro 




<(S[, Ghiaia Ilio ucdsa io» 

Rap^o, Fex fidanzato crolla e confessa 


Risolto il «gj^lo» del passo della Crocetta: al 
termine di un lungo interrogatorio l’ex fidanza¬ 
to Lorenzo iiborza^lla confessato di àvere'^ucci- 
so la diciannovenne Chiara Boero! L’ha colpita 
' alla testa con un mattone e spinta nel dirupo. 

' ‘ j- : OALLANOSTRAINVIATA ' ■ ■ ■-• 

. .. . : nOSSULA MICHIBNZI 


■ RAPALLO. P<r sei ore ha conti- 
nuato a negare disperatamente, a ' • 
giurare che Chiara, giù in quei diru- ' 
po. c'era cadùa per sb^Iio, per 
scansarsi da w abbraccio con il 
quale lui voleia fare la pace con 
lei. Ma con ilpassare delle ore, si < 
invischiava sempre di più in un - ; 
grovìglio di ccntraddizìoni, di spie- >r 
gazìoni impoisibili e dettagli inve- ^ 
rosimili. Aliatine Lorenzo Scorza,, 
ventunenne disoccupato di Rapai- ' 
lo, è crollato'e ha confessato. A uc- 
cidcre Chiara Boero, ragazza di di- 
ciannove anni, è stato lui, in una '. 
esplosione di furia cieca, esaspera- ' f 
to daireniKsimo rifiuto di lei a 
riannodare un vecchio rapporto. ' 
Ora ù agli^arresti. accusato di omi¬ 
cidio volontario non premeditato, " 
ma i famigliari della vittima parla- 
no di «delitto annunciato». «Quel 
ragazzo fi perseguitava - accusa- ’ 
no-eppute nessuno,ha fatto nien- : 


te per fermarlo», ■ ' ’ 

■■ ',Ad ottenere la confessione di 
Lorenzo Scorza ù stato il sostituto 
procuratore della Repubblica di 
Chiavari Marcello Bruno. «L'inda¬ 
gato - ha spiegato il magistrato - 
ha cercato in tutti i modi di trìnce- 
; tarsi dietro una ricostruzione dei 
fatti inattendìbile ma ben architet¬ 
tata. Ha tergiversato a lungo cer- 
' cando di adattare la sua versione 
alle nostre contestazioni e ai rilievi 
tecnici che via via emergevano dal 
procedere degli accertamenti. Alla 
fine si è assunto la responsabilità 
deila morte di Chiara Boero e subi¬ 
to dopo è apparso più sereno».... • v,-' 
Di più il dottor Bruno non con¬ 
cede: l'inchiesta è tuttora in corso, 
stamane ci sarà l'autopsia e pro¬ 
prio dal lavoro dei medici legali 
verranno elementi decisivi per defi¬ 
nire il quadro: oggi, inoltre, il giudi¬ 
ce delle indagini preliminari deci¬ 


derà se convalidare o meno il fer¬ 
mo del giovane. Ma alcuni dettagli 
trapelano lo stesso: Chiara è morta 
tra le 21 e le 22 di lunedi, colpita 
violentemente- al'.capo con una 
pietra o con un frammento di mat¬ 
tone, non si sa ancora se prima o 
dopo essere precipitata nel dirupo. 
. In ogni caso l'arma del delitto è 
stata improvvisata, scelta a caso fra 
i detriti che hanno trasformato in 
discarica • abusiva quel. tornante 
della strada che dalla frazione Oe- 
zerega di Chiavari conduce al pas¬ 
so della Crocetta. 

, Dunque - secondo l'accusa - 
omicidio d'impeto, ma non prete- 
, rintenzionale o accidentale. Prima 
del crollo e della confessione, Lo- 
'■ renzo Scorza aveva invece cercato 
disperatamente di accreditare lo 
scenario di una disgrazia. A mez¬ 
zanotte si era presentato alla sta¬ 
zione dei carabinieri di Santa Mar¬ 
gherita e aveva detto:«C'è stato un 
incidente, io e la mia ragazza sta¬ 
vamo camminando sul ciglio della 
strada, stavamo discutendo, io ho 
; cercato di abbracciarla e lei mi ha 
- respinto, abbiamo perso l'equili¬ 
brio e siamo caduti nella scarpa ta. 
lo mi sono salvato, lei è morta...». Il 
cadavere di Chiara, infatti, era là in 
fondo, quindici metri sotto il piano 
: della strada, tra gli arbusti e mate- 
. riale edile di risulta: ma la testa era 
‘ massacrata, il volto sfiguralo, e c'e¬ 
ra tanto sangue. Possibile quella 
' devastazione per una semplice ca¬ 


duta. sia pure lungo un ripido pen- 
,, dio? E come mai, al contrario, Lo- 
renzo non aveva nemmeno un , 
: graffio, e i suoi vestiti non mostra- ' 

' vano il minimo strappo, nè la più • 
piccola macchiolina • dr-sangue? 

; Perché Lorenzo, prima di andare ■: 

dai carabinieri, era passato a casa ■ ! 
V' a cambiarsi. E inesorabilmente gli i ; 

■ abiti insanguinati salteranno fuori, i. 
nel corso della notte, dalla perquì- ;. 
sizione domiciliare. E la scoperta ; : 
as.sesterà uno dei colpi più mici- : 
diali alla versione di Lorenzo, un 
castello di bugie e mezze verità 
che del resto aveva comincialo a 
sgretolarsi già alle primissime veri- ■ 
fiche. 

Vero, probabilmente, ■ che Lo- 
. renzo - quando, nel pomeriggio di j 
lunedi, ha aspettato Chiara all'usci-. 

' ta dall'ospedale di Lavagna, dove ‘ 

, lei andata a far visita ad un cono- j' 
scente ricoverato, e le ha offerto un : ■ 
■! passaggio in auto - non aveva in- -, 
tenzione di ucciderla. Solo che. in- ? 
capace di accettare la decisione dì ^ 

' Chiara di troncare il rapporto con ì-; 
lui, voleva tornare per l'ennesima ?; 

- volta alla carica, convincerla a tutti ^ 
i costi a riallacciare un sentimento - 

. ormai logorato. E quando lei hai; 

■ : detto ancora no. ha perduto la te- ■ 

- sta e il suo desiderio di possesso 
V s’é trasformato in furia distruttiva. '• 

«Il fatto è - recriminano dura¬ 
mente i fratelli di Chiara -che l'os- ■ 
.sessione di quel ragazzo, la sua pe-. 
ricolosità, sì erano già manifestate ‘ 


senza equivoco, anche con episo¬ 
di di violenza». E rievocano quella 
sera del 17 febbraio scorso, quan¬ 
do Chiara e Lorenzo avevano liti¬ 
gato sotto casa, lei ormai -non più 
disposta a tollerare'la-persecuzio¬ 
ne di lui, e luì aveva perduto le staf¬ 
fe, aveva dato in escandesce nze,' 
ed aveva infranto un vetro del por¬ 
tone. «SI - ricordano - noi aveva¬ 
mo telefonato e la polizia era ani- 
vata, lo avevano anche portato yia, 
ma poi tutto era finito con una ra- 
manzina....insomma, ^ nonostante 
le nostre segnalazioni, nessuna for¬ 
za dell'ordine ci ha preso sul serio. 
Nessuna misura concreta ed effica¬ 
ce è stata adottata per tenere sotto 
controllo (.quell'esaltato. -i Questa 
morte poteva essere evitata». «Cer¬ 
to - ripete affranta la madre Cosi- 
ma - certo che si poteva evitare. E 
si doveva evitare. Adesso provo so¬ 
lo dolore e rabbia e sgomento. 
Odio no, nessun odio. Ne mmeno 
per quel ragazzo, anche se io me 
ne ero accorta subito che non era 
la persona giusta per mia figlia,: 
perchè aveva un carattere troppo 
'ijossessivo, . troppo ;i prepotente*. 
C'è infine un rancore, sordo e ama¬ 
ro. che la donna non riesce a cela¬ 
re: riguarda una delle amiche dì 
Chiara, quella che l'ha «tradita» di¬ 
cendo a Lorenzo dove lunedi po¬ 
meriggio avrebbe potuto rintrac¬ 
ciare l'e.N fidanzata e strapparle 
l'ultimo appuntamento. 


Uccise il padre, il paese paga l’avvocato 

n Comune difende 
il giovane assassino 

Una tragedia annunciata. Un ragazzo uccide il padre 
violento per difendere la nonna dall’aggressione del ge¬ 
nitore. Un paese intero lo discolpa e si mobilita per aiu¬ 
tarlo: dai vicini di casa, agli ex insegnanti, dagli amici ai 
datori di lavoro, al sindaco di Capannori. «La morte non 
s’augura a nessuno... ma non si può non comprendere 
certa disperazione». Mentre tutti si domandano se di¬ 
sgrazie di questo genere possono essere evitate. 


DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 


SANDRA VELLUTINI 


SI LUCCA. Un ragazzo uccìde il 
padre e il paese intero si stringe in¬ 
torno a lui per aiutarlo in una com¬ 
movente gara di solidarietà. Lune¬ 
di pomeriggio il fatto dì sangue: 
Alessandro Cervelli, vent'anni, tor¬ 
na dal lavoro. È operaio in un’in¬ 
dustria calzaturiera, dove è rientra¬ 


gna di scuola: «Ho intenzione di 
scriveigli, bisognerà stargli vicino, 
lo andremo a trovare in carcere se 
sarà possibile». Lo stesso sindaco 
di Capannori Divo Ghilarducci, 
che conosce bene la situazione. 
; anche perché la famiglia da anni 
era seguita dal servizio di assisten¬ 


te appena finito il militare. Trova il ;, za sociale, è andato a trovare la fa- 
padre, Franceschino Cervelli, 45 . miglia, ha cercato di rassicurare i 
anni, che, come accadeva spesso, ragazzi, si è irripegnato a cercare 
insopportabilmente ; sempre v più trn bravo penalista che nell'aula di 

spesso, stava picchiando la madre, : corte di Assise possa difendere il 
Angeletta Cintolesi, di 66 anni pen- ragazzo dall'accusa di omicidio 
sionata, che ha fatto da madre ai ;, volontano. «Non dobbiamo lasciar- 
tre nipoti. La stava minacciando • le solo», ha detto ieri alla gente che 
con un coltello davanti agli occhi ‘ SH chiedeva di aiutare Alessandro, 
dei fratelli terrorizzati. Graziano di Stessa disponibilità da parte dei ti- 
tredici anni e Andrea di diciotto.' - aziende calzaturiere, 

Alessandro si precipita per difen- lavorio i due fratelli più 

dere la nonna, riesce a strappare il Graziano e Alessandro. Da- 

coltello da cucina al padre, che lo f com^gni di lawio. parlano 
rincorre urlando, lo raggiunge, lo .: d' Ales^dro come di un rag^o 
colpisce con pugni e calci. È un at- s^no. diligente, che preferiva lavo- 
timo, nello scontro violento e con- . ^ fabbnea prer dimenticare 

citato tre pugnalate all'altezza del ' ° 

cuore feriscono a morte l'uomo. La ° quasi Pochi giorni fa appe- 


serio. diligente, che preferiva lavo¬ 
rare in fabbrica prer dimenticare 
' ciò che lo aspettava a casa. Ogni 
sera o quasi. Pochi giorni fa appse- 

corsa all'ospedale non serve a nul- ■ «’fP? 

la, durante il trasporto Franceschi- “"fueti ncoven ospedalien, il 28 
no Cervelli esala TulUmo respiro. schiacciato con un 

Poco dopo i poliziotti conducono ' Piccolo tranoie la «V^pa» del fi- 
Alessandm ne^ere di San Gior- S.l-o. ,sotto gli ^ch, esterreffatti dei 
gio, dove ieri mattina è stato inter- 

rogato dai magistrati. fi t^ i colon in questi anni Anche 

® ^ lunedi sera le solita scenata poi il 

' ÙMWmiivjntaliaii' dramma. Si poteva evitare <;uesta 

■ , “ ‘.'■'"■‘i tragedia che comunque segnerà la 

Immediatamente e con naturate ; ^ei tre ragazzi? Tutti pensano 
spontaneità , nel pa^ ^ ■ che sl,sipote4evitare.Tutócono- 

una gara SI soWanetó per difende- scevano bene il calvario della fami¬ 
re Il raga^. Pnma di tutto i vicini , rincutro di queste .r>er- 

di (rasa che per anni hannoassisU- - basta conoscere per 

to impotenu alla tragedia di questa ; ■( prevenire, I padre era gravemente 
famiglia sbandata e alle scenate ? ammalato di mente, lo sapevano 
tembili di un ammalato di mente, cerne tutti sapevano che era 
cheentrava^ ^ìva dal reparto “un violento, un rissoso, sempre 
psichiatrico dell espiale dì Lue- ‘ pronto a litigare e a picchiare. Era 
ca. Poi gli insegnartfi e gli alunni diventato cosi, sembra in seguito 


della scuola media di Camigliano - 
dove ; attualmente < Graziano fre¬ 
quenta la seconda media e dove 
anche gli due fratelli hanno studia¬ 
to - hanno promosso una sottoscri¬ 
zione per aiutare Alessandro, per 
trovargli una difesa valida, per te 
spese processuali, per tutto ciò che 
servirà. ii 

L’ex compagno di scuola '. 

- Non c'è una voce che si alzi con¬ 
tro Aiessandro. «La morte non si 
augura a nessuno, dice Rachele 
Motta, ma erano talmente grandi il 
dolore e te sofferenze di questi ra¬ 
gazzi per la inaudita violenza del 
padre, che non è possibile non 
comprendere il tragico gesto di 
Alessandro». Una sua ex compa¬ 


ad un'altra tragedia, il suicidio del- 
! la sorella che si tolse la vita proprio 
nella casa dove tuttora abita la fa¬ 
miglia. Poi la moglie, che adesso 
. ha 35 anni, lo aveva lasciato, pare 
. stanca delle conntinue violenze. Il 
, giudice aveva affidato i tre fratelli ai 
nonni, ai genitori del padre, che 
era rimasto accanto ai figli. Lui 
che. cinque anni fa. aveva persino 
tentato di uccidere la moglie che 
viveva separata, i ; • . ■ - 

Insomma tragedie su tragedie, in 
- un rosario di sofferenza e dolore. 
Ora la gente di Capannori pensa 
V che quel tremendo atto finale po- 
’ teva essere evitata con un atto de¬ 
cisivo e nsolutivo, il definitivo al- 
lontamento del padre violento dal¬ 
la famiglia. - 


Brindisi;risolto il delitto del trullo. «Ma’ dacci i soldi o brucio tutto». E uccise gli anziani genitori 


Incise su un nastro registrato le voci degli uccisori di Do¬ 
nata Balsamo, di 49 anni, e del suo convivente, Giovan¬ 
ni Caliandro, di 72, morti asfissiati il 26 aprile scorso nel 
trullo in cui abitavano. E tra le voci, anche quella del lo¬ 
ro figlio: Silvano Pugliese, di 25 anni. L’audìocassetta 
era ancora inserita in un registratore che la donna por¬ 
tava sempre con sè da quando era affetta da una grave 
riduzione della'vista.'• o ■ “ i i ’ V 


NOSTRO SERVIZIO 


Ni BRINDISI. Davanti al giudice, 
negava con forza, rosso in volto, 
biascicando nel suo dialetto stret- : 
to Poi il giudice ha preso un regi- ' 
stratore. «E allora dimmi: di chi è 
questa voce?». È la sua, del venti¬ 
cinquenne Silvano Pugliese che 
rninaccia la mamma e il papà, '.' 
chiusi nel trullo, terrorizzati dalle : 
fiamme, dal fumo che li soffcxta ( 
poco a p(x:o. «Allora? La riconosci 1 
la tua voce?». Ha ucciso i genitori, ;■ 
per poterli rapinare. C’era anche .■ 


" lui tra gli assassini che danzavano 

■ eccitati fuori la porta. Fine del gial- 
; : lo, qui a Brindisi. /.•. 

Sono incise su un nastro regi- 
;■ strato te voci degli uccisori di Do- 
nata Balsamo, di 49 anni, e del suo 
convivente, Giovanni Caliandro, di 
" 72, morti asfissiati 11 26 aprite scor- 
: so nel trullo in cui abitavano, alla 
' periferia di Ceglie Messapica, in se¬ 
guito ad un incendio appiccato al- 

■ : l'interno facendo colare benzina 

. ' dalcamino. . - • .. ' 


voce 


, L'audiocassetta - ha precisato il 
; sostituto procuratore della Repub- 
blìca presso il tribunale dì Brindisi, "' 
Leonardo Leone De Castris, che ■; 
coordina te indagini sul duplice - 
omicidio - era ancora inserita in ■; 
un registratore che la donna porta- ' 
va .sempre con sè da quando era 
affetta da una grave riduzione della ; 
vista e che metteva in funzione '• 
ogni volta che bussavano alla por¬ 
ta della sua abitazione. »; 

«Apri la porta, ma’...» 

Fra le voci registrate - ha spiega¬ 
lo il magistrato - si riconosce quel- ; 
la del figlio della donna, Silvano , 
Pugliese, di 25 anni, fermato ieri 
con l’accusa di aver uccìso la cop- ’ 
pia, con la complicità di altre pier- , 
sone attualmente ricercate, allo • 
scopo di rapinarla, .'. 

«E una prova disperata e allo ' 
stesso tempo piena di tenerezza - 
ha aggiunto il so.stitulo procuratore 
- che la povera donna ha lasciato 


II 


e che si è rivelata determinante per 
la soluzione del caso». 

Nella registrazione - ha aggiun- 
' to il sostituto procuratore - si sen¬ 
tono vcici di varie persone e quindi 
distintamente una voce che dice: 
•Mà. apri la porta e dammi i soldi 
altrimenti metto fuoco al trullo...». - 
■ Una frase che gli investigatori 
hanno sentito e risentilo. Era, è una 
prova: ma è stato necessario ascol¬ 
tarla per bene. Essere certi che ap¬ 
partenesse proprio a lui, al figlio. E 
per questo, per maggior scrupolo, 
una perizia fonica per individuare 
tutte le voci incise .sul nastro è stata 
disposta dal magistrato.. ■ • 

Il magistrato spiega poi che nel¬ 
la registrazione, «in maniera preci¬ 
sa», s'odono anche i rumori dei 
grossi massi che gli uccisori siste¬ 
marono dietro l'unica porta d'ac¬ 
cesso al trullo, un monolcxralc pri¬ 
vo di finestre, impedendo l'uscita 
ai due convivxinti quando fu appic¬ 
cato il fuoco all'interno della pic¬ 
cola costruzione. v''-' . 


Feroci e detenninati 

Se ne deduce un’eccezionale 
determinazione, e ferocia. Come si 
sa. come hanno appurato i vagili 
del fuoco, dopo aver bloccalo la 
porta d’ingresso, il gruppo di assas- ' 
sini versò giù nel camino della 
’ benzina: il fucx:o fu appiccato cosi, 
trasformando il trullo in una vera e 
propria fornace. I corpi dei due co- . 
niugi sono stati ritrovati accranto al- 1 
l'uscio. Il signor Balsamo, più della 
moglie, era steso a pochi centime- 
;; tri dalla porta. Il braccio ancora te¬ 
so nell'ultima, inutile spìnta. V " ' v 
Ora gli investigatori cercano gli altri i 
assassini. Ci sono buone possibilità ■ 
che vengano rintracciati. Le loro 
voci, intanto, sono una cosa: e poi , 
chissà che Silvano Pugliese non si 
convinca a parlare, a raccontare 
come e perchè decisero di rapina- • 
re proprio i suoi genitori, e come 
lui c i .suoi ornici perdettero la testa, 
la ragione, decìdendo di uccìderli, 
di bruciarli vivó. 


II Salvagente regala 
i modelli 740 e la basta 


N iente ricerche affan¬ 
nose. Niente corse 
dal commercialista. 
Quest’anno il 740 lo po¬ 
tete fare da voi. 

Un salto in edicola e tor¬ 
nate a casa con i moduli 
originali per la vostra 
dichiarazione dei redditi 
i e per quella del coniu- 
\ ge, la busta per spedirli : 
\ e tutte le istruzioni ; 
degli esperti per una ; 
rapida compilazione.' 


in edicola da Giovedì S ma 
a sole 1.800 lire 







San Domenico ^ 
diCocuUo: 
e Mario 
il«serparo» ■ 


!)J|l|i)i(]|j[ijpi Oggi, come <^ni - 
MMHgjgl anno, il primo 
giovedì di • mag- ^ 
gio, si celebra a Cocullo, un pae- 
^no di appena cinquecento abi- ' 
tanti in Abruzzo, in occasione ■, 
deila festività di San Domenico, il >' 
rito dei «serpari». Una festa a me- ; ' 
tà tra religiosa e pagana. La sta¬ 
tua di San Domenico con ia testa ' 
ricoperta da serpenti viene porta- c 
ta in giro a mezzogiorno per il ' ' 
paese destando l’interesse e la. 
curiosità di migliaia di turisti. • v', 

. Spi^a Mario Mascioli, uno dei . 
più esperti «serpari» dì Cocullo: > 
«Questo è un mestiere che si tra- ; ' 
manda di padre in figlio; è come jv 
una malattia. Noi catturiamo le 
serpi nei ceunpi quando comin- 
eia la stagione calda, poi le con- ; 
serviamo dentro recipienti di ter- . 
racotta ricoperti da .stoffa: non 
c'è bisogno di nutrirle, perché .. 
mangiano una volta ogni due . 
mesi. Poi viene la festa, prendia- ^ 
mo i serpenti e con essi inghir¬ 
landiamo la testa del santo». . , 
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Il volto di San Oomonlco coporto di serpi 


Un genk) che palla al ravesdo 

Davidy cervelb 


La strana carriera di David Fuhrer. Da banale 
agente cinematografico a geniale press agent di 
inventoii dv^ofi^ttoH. Il tettò passando attra^^ 
verso la sua singolare capacità di parlare.al ro¬ 
vescio che l’ha portato al successo in tv. : 


MBÉÉ lÉ lÉfi dèlia vita come 


■■■■nBBi gioco, o come 
trasformare una stranezza in una 
carriera. Dieci anni fa David era un 
agente di cinema di Los Angeles. 
Uno delle migliala che cercano il 
talento negli altri e provano a ven¬ 
derlo all'Industria dell'«entertam- 
ment». Ha appena finito di studiare 
alla scuola di Cinema c TV e si ap¬ 
presta ad una carriera che, se va 
bene vuol dire centinaia di ore pas^ 
sate a lisciare l’ego di qualche atto¬ 
re famoso, se va male a lare il sem¬ 
plice piazzista di talenti negli stu- 
dios. Ma David è diverso. Lui il ta¬ 
lento k> possiede in proprio, anche 
se il campo in cui si distingue non 
è quello artìstico né quello lettera¬ 
rio. David sa parlare alla rovescia, 
all’indietro. Dategli una notizia di 
giornali, leggetegli una poesia, rac¬ 
contategli una storia e David è in 


! grado, m consecutiva, con velocità 
! e naturalezza di ripetere, capovoi- ' : 
! te. le vostre frasi. «Hello David, how 
: are you?», diventa senza sforzo t ' 
: «ouy era woh divaD olleH». Da pie- V 
: cola mania, questa diventa una 
specializzazione, f 
David Fuhrer è cosi bravo a par- ■' 

• lare alla rove,scia da entrare nel 

i. «Cuinness dei primati», E da qui al- ' 
: la televisione il passo è breve. Vie- . 
ne chiamato come ospite in due 
■ dei più famosi «talk-show» d'Ameri- 
) ca. il leggendario «Johnny Carson 
Show» e il «Late Night With David i 
Letterman». Lo vedono milioni di 
, telespettatori, un grande successo. , 

r 'UnTntuldone geniale : 

/ ' Potrebbe semplicemente trattar- 

• si dei warholiani 5 minuti di cele- 
brità ai quali, sembra, ogni ameri- . 

' cano ha diritto una volta nella vita. 

E invece per David Fuhrer è l’inizio 


di una carriera che lo porterà lon¬ 
tano dal mondo del cinema e della 
televisione. Sull’onda dei suoi suc¬ 
cessi televisivi, David ha un’intui¬ 
zione geniale (certo aiutata dal fat¬ 
to che il padre é nel «business» dei 
giocattoli da una vita). Perché non 
trasformare la sua straordinaria fa¬ 
coltà in un gioco di società? Nasce 
cosi (siamo nel 1987) «Backword», 
un gioco basato appunto suH’abili- 
tà di parlare all’indietro, David crea 
un prototipo del gioco, lo brevetta 
e lo presenta alla Random House, 
gigante dell’editoria e dei giochi. 
La compagnia compra l'idea e la 
lancia sul mercato, E un successo; 
250.000 pozzi venduti, molti anche 
; in paesi stranieri (in Italia si chia¬ 
ma «Dietrofront»). 

; A questo punto David si accorge 
die c’è forse più talento e creatività 
nell’industria del giocattolo che in 
quella dèlio spettacolo. Diventa un 
agente per gli inventori di giocatto¬ 
li. In America ci sono migliaia di 
persone che si definiscono «inven¬ 
tori* di giocattoli e che riempiono 
. gli uffici delle grandi aziende di 
idee, disegni, schizzi, prototipi. Ci 
sono poi 50 studi di inventori pro¬ 
fessionisti, che sono le vere «offici¬ 
ne delle idee» per un’industria che 
^ di idee vive e che compra all’ester¬ 
no almeno il 60% dei nuovi proget¬ 
ti. Gli inventori stanno vicino ai 
grandi produtton (Hasbro, Mattel, 


. Tyko Toys), a Chicago, New York, 
Los Angeles, Minneapolis ed han¬ 
no bisogno di qualcuno che sap- ' 
pia come presentare le idee a chi 
le dovrà realizzare. David è uno di ' 

■ questi. Piazza, prodótti ingegnosi 
conìe «Vottex» una specie di matri- 

, monio tra un aeromodello ed una 
palla ovale da football americano 
■■ che secondo David, esperto di re- ■ 
cord, è l'oggetto lanciato dall’uo¬ 
mo che vola più lontano. 

■ , Ma il sogno di David è diventare 
un imprenditore, realizzare in prò- ' 

^ prio qualcuna delle idee che trova : 
V in quegli scatoloni di cartone che 
~-;gli arrivano ogni giorno da New 
: ' York, dal Texas, dalla Germania. 
Un anno e mezzo fa l’incontro con 
uno di quei personaggi che fanno 
.da «levatrici» per i «business» che 
• vogliono nascere; un «venture ca- 
: pitalist» californiano che all’inizio 

■ assume David come consulente 
(. per alcuni affari legati airinduslria 
:. del giocattolo. Presto si dice dispo- 

sto a finanziare il sogno di David. 

' Nasce «ToyVision», sede a Santa 
.r Monica, all'ultimo piano di un pa- 
" lazzo con vista su spiale ed ocea- 
;; no. Non c’è bisogno di capannoni 
^ o di macchinari: i giocattoli di Toy¬ 
Vision, come il 90% per cento di 
' quelli venduti in Amenca vemanno 
' prodotti proprio al di là di quell’O- 
‘ ceano, a Taiwan, in Cina, ad Hong 
Kong. • • . • 

David SI mette a cercare idee. 


, Ogni mese manda agli inventori • 
che conosce una lista delle cose ; - 
che vorrebbe veder realizzate con ■ ' 

■ ■ tanto di prezzo indicativo. Poi vola 

'. dalla West Cqast a Chicago,,New ■ 
York, Minneapolis. - . f..;-’ ,,, 

: Le IndusMe più Innovative 

i, Riunisce gli inventori in una 

V stanza di albergo e ne esamina le ■ 

• nuove idee. Bisogna passarne cen- ; 

: tinaia, dice chi lavora nel settore, . 

prima di trovarne una buona, che .■ 

^ • sia al tempo stesso geniale, econo- 
;micamente realizzabile e appetìbi- ■ 
•• te per il mercato. Alla fine arriva il 
colpo buono. David scopre che • 
qualcuno ha inventato un tessuto 
' che si può modellare come la pia-. 
■i . stilina, che può prendere e mante- -t 
nere te forme più strane. £ l'inizio ■ 
delio sviluppo di una catena di 

■ idee e di prodotti. Personaggi da J;. 
V. fiaba che possono cambiare deci- 

? ne di forme ed espressioni, sac- , 
” chetti per la colazione scolastica 
dei bambini (l’istituzione america- -. 
) na chiamata «lunch-box»), conte- 

• nitori per giochi e matite. Sino nati ., 

■ gli «Scrush-kins» e sembra che di- > 
' , venteranno uno dei prodotti per 

bambini più richiesti nei prossimi 
•r mesi. E già oggi nei mondo dei gio- - 
cattoli, se si chiede quali sono le in- ‘ 

, dustrie più vivaci ed innovative, si.’ 

sente sempre nominare ToyVision, 

; l’azienda del «ragazzo che parla al- 
l’indielro». - • 


Rinuncia a lavoro e risparmi per andare sulle tracce del cane. Ultima speranza un libro ;; 


«La mia vita per ritrovare Wolf» 


niANCO DAIIDANBU.I 


13 n dirSH " 24 settembre, 1993 
jlllllÌMinM è una data chb Fa- 
BBBBBI liero Fcironi. . un 
ambulante di 66 anni, difficilmente 
potrà dimenticare. Da quel giorno 
la sua vita ha avuto un brusco cam¬ 
biamento. Quel giorno Wolf, il suo 
cane, è sparito e da quel giorno Fa¬ 
llerò non sa darsi pace. Per lui Wolf 
era molto, molto di più di un sem¬ 
plice pastore belga nero, pelo lun¬ 
go, gambe e sottocollo marrone 
chiaro di 5 anni. Era parte integran¬ 
te della sua vita. Gli riempiva le 
giornate, nella campagna toscana, 
a Botìnacclo, un pìccolo borgo a 
due passi da Montespcnoii, tra te 
vigne opulente del Chianti. Era, co¬ 
me Fallerò lo ha chiamato in un li¬ 
bro che ha pubblicato proprio in 
questi giorni, «Un amico di nome 
Wolf». Tanto che da allora si è mes¬ 
so alla sua ricerca, ha addinttura 
smesso di «fare i mercati», come si 
dice in Toscana, ha mosso mare e 
monti, ha consultato te associazio- 


f ni animalistc, ha raschiato il fondo 
alle sue nserve finanziane. Gli ulti- 
., mi risparmi li ha impiegati per dare 
;■ ; alte stampe (con l amio di alcuni 
, amici ambulanti) proprio il libro 
V dedicato a Wolf, dove narra del 
' suo amore e ripercorre l'odis-sea 
' dal giorno della sua sparizione. 
«Un libro - dice Fallerò - che non 
' ha prezzo, che ha solo lo scopo di 
' ■ essere diffuso e tetto da molte per- 
; sone che amano gli animali. Spero 
„ solo sìa utile a riportarmi Wolf. Ri¬ 
cordo che quella sera stavamo 
; • rientrando a casa, quando vidi Ghi- 
go, l’altro mio cane, venirci incon- 
’ • tro zoppicando. Solo. Ho sentito il 
cuore che mi mancava». Da quel 
giorno Faliero ha adottato altri due 
cani, PacoeBcnni. ma Wollèsem- 
" pre nei suoi pensien. Da quel 2't 
. • settembre Faliero le ha provate 
: proprio tutte per ritrovarlo Wolf. Ha 
; cominciato con dei volantini, con 
la foto, la dcscnzionc delle caratte¬ 
ristiche somatiche di Wolf e la scrit¬ 


ta «alta ncompensa». Niente. Poi è . 
stata la volta dei quotidiani; L Vm- 
. là, La Nazione, Il Tirreno («Che nn- 
grazio, tutti, vivamente»). Ma anco¬ 
ra niente. E senza esito è stato l’ap- 
peno che Faliero na lanciato dalla 
trasmissione di RaiDue / falli oosiri 
di Giancarlo Magalli. - 
Ma come passa da allora le sue 
' giornate Faliero Ferroni? Solo e sol¬ 
tanto alla ricerca di Wolf. «Ho bat- 
: luto - prosegue Faliero - tutta la 
campagna in lungo e in largo, alla 
: ricerca delle sue tracce. Ho parlato 
con i contadini, con i cacciaton, 

' con gli operai della zona. Nessuno 
l'ha visto. Ho percorso qualcosa : 

■ come diecimila chilometri, ho ap- ' 
peso più di mille volantini. Un sen- ■. 
sitivo, mio amico, mi ha assicurato 
che Wolf è ancora vivo. Si trova 
dalle parti di Certaldo. Ed stato 
proprio lui a darmi la forza di con¬ 
tinuare nelle ricerche.. Continuo 
con fiducia e speranza, come se ’ 
fossero passati pochi giorni. Voglio 

■ che ritorni da me, da Paco. Ghigo e • 
Senni. Anche loro lo aspettano». 





Fallerò Ferroni con II suo cane Wolf 




Giovedì 5 magg^io 1994 
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kAdesso 
sono fiera 
di Lanciano» 


Cara Unità, . • 
non esistono parole sufficienti, 
né tantomeno adatte, per descri¬ 
vere ciò che abbiamo vissuto il 
25 Aprite scorso qui, a Lanciano. 
Un’intera città si è risvegliata dal . 
torpore che p'iano piano la stava ■ 
invadendo. Quella stessa città, 
cosi restìa ad esporsi, a manife¬ 
stare, 6 scesa in piazza, per la pri¬ 
ma volta dopo tantissimi anni, 
con tutti i suoi colori, le sue ban¬ 
diere. te sue canzoni. Era tutto 
iniziato qualche tempo prima. ^ 
con la provocazione ben orche- , 
sfrata dal sindaco missino, Il qua¬ 
le aveva decìso di cancellare dal¬ 
la memoria dei lancianesi quei : 
tenibili giorni dì guerra e i tanti • 
nostri partigiani, per il sacrificio 
dei quali la nostra città era stata • 
insignita della medaglia d’oro al ; 
valor militare. Tutto questo era ;; 
diventato il «49® anniversario del- ; 
la fine delle ostilità belliche sul ; 
territorio italiano». Una vergogna, • 
un’offesa per tutti coloro che 
avevano combattuto per liberare . 
l’Italia da un regime fascista, to- '■ 
talitario e assassino. I lancianesi ' 
dovevano riappropriarsi di que¬ 
sta dat 2 i, di questi valori, e lo han¬ 
no fatto, partecipando a migliaia 
alla fiaccolata o^anizzata dai : 
sindacati CgiI, CisI e Uil, da tutti i ; 
partìti, dalle comunità parroc¬ 
chiali e dalle associazioni antifa¬ 
sciste e democratiche del com- : 
prensorio. Eravamo tanti, tantis¬ 
simi, e tutti uniti. Penso che, in ; 
quel giorno, <^ni lancianese si 
sia sentito ; vicino ■ al ; proprio , 
■compagno - di vi^io» come ' 
non mai, oltre ogni ideologia po-. 
litica e religiosa, oltre ogni stec¬ 
cato. Io oggi vedo una città risor¬ 
ta. Tra tante preoccupazioni per 
il futuro, tra tanti messaggi di pe- > 
ricolo per te nostre istituzioni, og- » 
gi mi sento finalmente orgogliosa - 
di vivere a Lanciano. Camminerò 
per te sue strade più fiduciosa e • 
; più serena, riconoscendo nei vol¬ 
ti dei miei concittadini quegli ; 
stessi volti che hanno marciato ' 
con me quel 25 Aprile del 1994 - 
in ricordo della Resistenza, della ' 
Liberazione e per un futuro di ' 
pace, di democrazia, di lavoro e : 
di unità del Paese. ■ ■ 

Roberta Satemo: 

Lanciano (Chieti) ' 


«C’òUsogno 
dlunaripfesa 
della sinistre» 


CaraUnità, -- 

' Enzo Bianco, suir«Unìtà* del 
22 aprite scorso, scrive, in merito 
^li incidenti di Catania' «Sono 
immagini a cui non eravamo più 
abituati». Non mi pare il termine 
esatto poiché con Sceiba anche 
troppe ne abbiamo viste di im¬ 
magini. £ grave che nel 1994 
possano accadere sfatti 'come 
quelli di Catania ma è grave la 
causa ; degli i incidenti. Operai 
senza stipendio da mesi e senza 
prospettive da'vanti. Quando ci 
sono famiglie a carico è umana¬ 
mente comprensibile che scoppi 
la rabbia. Certo che esiste anche 
un problema di ordine pubblico, 
però lo Stato è presente e attivo, 
con l'intervento della polizia poi 
è assente, non s’impegna per ri¬ 
solvere i problemi. La situazione 
è critica per i disoccupati, sopia- 
tutto, ma viene avanti una situa¬ 
zione pesante per tutti. Basti pen¬ 
sare alte fabbriche che chiudo¬ 
no, alla crisi dell’tirtìgianato. Non 
si può più aspettare. Adesso si 
tratta di mettere alte prova il cav. 
Berlusconi, e non saià facile co¬ 
me fare il presidente del Milan. 
Ma di dirigere un Paese con tanti 
problemi. E non si tratta di stare 
in panchina ma di scendere in 
campo, per affrontate e avviare a 
soluzione i gravi problemi del 
Paese, e non si tratta di dare sol¬ 
tanto speranze ma di dare rispo¬ 
ste. Risposte concrete. Bisogna 
mettere in campo come progres¬ 
sisti una forte ma propositiva op¬ 
posizione, per riconquistare la fi¬ 
ducia delia gente. Il fronte pro¬ 
gressista deve stare unito e pen¬ 
sare con resjttonsabilità ai pro¬ 
blemi che esistono nelle fasce 
sociali più deboli. Mi riferisco in 
particolare ai pensionati, ai di- 




soccupatì. ai giovani in cerca di 
primo lavoro, insomma alle que¬ 
stioni generali della gente. C’è bi¬ 
sogno di una npresa complessi¬ 
va della sinistra, del sindacato, 
delle organizzazioni di rna.ssa. se 
si vuote veramente creare una al¬ 
ternativa alla destra che governa 
il Paese, la quale ha già lanciato i 
pnmi segnali: ha cominciato a 
suonare i tamburi di «guerra» per 
Istria e Dalmazia, mentre vuote 
rimettere in discussione la Costi- 
tuaone repubblicana nata dalla 
Resistenza. ' 

FrancoCarost 

Roma 


Precisazione 

deiiaU-LA. 

siiii’«An» 


CaràUnità, 

viiringraziamo per aver ripreso 
nel riumero del 10 aprile scorso il, 
nostiD documento a proposito 
dellostudio Concorde. In tale oc¬ 
casione evidenziavamo la diffi¬ 
coltà sd avere un’infoimazione 
trasparente sulle * terapie del¬ 
l’Aids, visti i pesanti condiziona¬ 
menti economici che te case far¬ 
maceutiche esercitano su molti ; 
ricercatori e su non poca parte 
della stampa scientìfica e quoti¬ 
diana (ne è esempio, purtroppo 
non edificainte, il fatto che alcune 
grandi testate anche in questa 
occasione hanno ignorato, non 
casualmente, te nostre dichiara- ■ 
zioni), Siano coscienti della gra- 
sità sia dei’impegno che ci sia¬ 
mo assunti sia del rischi ai quali 
ci esponianio con la decisione di 
sollevare taf questioni, ma un’as¬ 
sociazione di lotta all’Aids come i 
la LI.LA. (irega italiana per la 
lotta contro l’Aids), con al suo 
interno divene persone sieropo¬ 
sitive, ha il «dovere» morate di im¬ 
pegnarsi affinché la vita di nessu¬ 
no sia strumentalizzata per inte-, 
ressi economei privati. Proprio 
alla luce della èciproca e neces¬ 
saria, presentee futura, collabo- 
razione, vi chiediamo di rettifica¬ 
re il titolo del vpstro articolo del ' 
10 aprite ove, tn virgolette, si at¬ 
tribuiva alla Lila^ seguente frase 
«L’AZT può essere dannoso. Uno 
studio lo dimosta ma in Italia è 
stato sabotato»; per la precisione 
nel nostro docunenio afferma- 
vamo come lo stidio Concorde ; 
mostrasse icome tAzt se assunto 
nella prima fase iitziale della sin¬ 
drome non produca un migliora¬ 
mento della qualfà di vita ma 
anzi rischi, attra'ver» i noti effetti 
collaterali, di produrre conse- : 
guenze - indesidercle». - Questa 
precisazione, che a tanti può 
sembrare superflua,’ è invece di ■ 
estrema importanza per un’infor- ' 
mazione corretta veiso le perso- ' 
ne sieropositive per «vitare con- ' 
fuaoni e ulteriori ansie. Non si 
tratta, quindi, di schieaisi a favo¬ 
re o contro l’Azt ma di verificare 
in quale fase della malattia, con ' 
: quali modalità c con Quali asso¬ 
ciazioni dì farmaci deve essere 
' usato questo farmaco. ' '?■ * : 

Dott. VKtoilo Agnoletto 
Dott RIccardoBordonI 
(medici della Lila) 


nninvest 

eMediobanca 


Caro direttore, 

con riferimento all’intervista di 
' Massimo Riva, pubblicata il 28 
- aprile dall’Unità («Rischio Me- ' 
: diobanca pier l’Italia»), Fmjivest 
, Comunicazioni precisa qvanto 
segue, per una più conreta e 
completa informazione al pub¬ 
blico: ristituto di via Filodiam -1 
. matici sta curando, in qualità di I 
■; coordinatore globale, il colloca¬ 
mento in Borsa della Amddo 
Mondadori Editore. L'operaiio- 
! ne. recentemente annunciata e 
accolta con interesse dal metta- ■ 
' to, è seguita anche dalla Banca : 
Commerciale Italiana, li Gruppo r 
Fininvest non è sottoposto - co¬ 
me invece sostiene Riva - a li-. 
strutturazione o «risanamento». 
da parte di Mediobanca. Le atf- 
vità, che presentano risultati po- 
' sitivi nelle principali aree, sono 
■ gestite dal Presidente, dall’Anv 
ministratore Del^ato. dal mana-, 
gement aziendale. ■ , ,, 

. ' Davide Rampollo 
(Direttore comunicazione 
ed immagine Gruppo Fininvest), 
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le Sterie 




SARDEGNA. Don Fraiicesco Mariani da «Radio Barbagia» per non dimenticare le vittime delFAnonima 



Paolo Rulu 


Anu 



Antonio Otrù 


Negli ultimi 30 anni 
133s6que«trl 
124 mal tornati 


Il tagico annuncio è arrivato por 
toMono. •Abbiamo gluctlzlato 
nolo Rulu un meao e mozzo fa>. 

S«, come purtroppo ritengono I 
fmlllari e gli ataaal Inquirenti, la 
ivendIcaziorM è autentica, Il 
lumero delle vittime dell'Anonima 
in Sardegna negli ultimi 30 anni 
sale a 24, su un totale di 133 
sequestri di persona. L'età del casi 
^ concentrata negli anni Settanta, 

I più caldi e spietati del banditismo 
sardo. Ecco comunque l'elenco del 
•desaparecidos*. lj?65: Salvatore 
PIntus, Pompeo Sollnas (riscatto 
pagato lOmlllonl); 1967; Giovanni 
Dessous; Aurelio Baghlrm; 1968; 
Paolino PIttorru, Giovanni Atanca 
(5 milioni), Antonio Mannazzu; 
1971: Francesco CambonI;1972; 
Giovanni Slas (27mlllonl); 1974 
Giuseppe Maria Cassa (80 milioni). 
Luigi Daga;1976: Attillo Matzsila 
(600milioni), Giovanni Antonio ; 
Cesella (6 milioni), Pietro Riccio 
(400milioni); 1976: Giovanni 
Mumi; 1977: Leone Concato (670 
milioni); 1978Peter Basucb 
Ralner, Giancarlo Bussi (70 
milioni) EfMo Casta; 1979: 
Benigno Bral, Antonio Orrù; 1983: 
Gina ManconI; 1986; Bonario 
Serra; 1993-94: Paolo Rulu. 


Ansa 





Una battuta alla rlcafca degli ostaggi deirAnonlma 


Cristiano Laruffa/Lucky Star 


Un prete ì «desaparecidos» 


l’Unità pagina 
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La moglie 
va a lumache 
Ammazzata 


Diciotto anni di re¬ 
clusione sono stati 
inflitti al pensionato 
antonio cauli 67 anni di Villaver- 
de (Onstano^ che otto mesi fa uc¬ 
cise a coltellate la moglie andata a 
cercare lumache nonostante il di¬ 
niego del manto La Corte d Assise 
di Caglian ha ntenuto 1 imputato 
colpevole di omicidio volontano 
accogliendo in pratica la nchiesta 
del pubblico ministero Contro il 
verdetto ha annunciato ricorso in 
Appello il difensore aw Costanti¬ 
no Mutiu che aveva richiesto il mi¬ 
nimo della pena in considerazione 
anche del ravvedimento manife¬ 
stato in aula dal pensionato Prati¬ 
camente durante tutto il processo 
1 uomo non ha fatto altro che pian¬ 
gere 

L omicidio revocato in aula risa¬ 
le al 6 settembre dell anno scorso 
Ebbe per vittima la casalinga Lidia 
Spiga 66 anni di Villaverde Quel 
giorno la donna era andata, con 
un amica a raccogliere lumache 
nelle «tmpagne del paese Ma al 
nentroacasa la casalinga era sta¬ 
ta aggredita dal manto che poi I a- 
veva inseguita e raggiunta davano 
al cancello dell abitazione di una 
vicina. Qui con un coltello da cuci¬ 
na Antonio Cauli 1 aveva colpita al 
collo per tre volte La donna era 
morta in pochi minuti Rientrato a 
casa l'uomo si era liberato del col¬ 
tello ed aveva atteso 1 arrivo dei ca-. 
rabinien Arrestato e nnchiuso nel 
carcere di piazza Mannu ad Orista¬ 
no, il pensionato aveva giustificato 
il suo comportamento con l'inten¬ 
zione di punire la moglie senza 
però la volontà di uccidere per es¬ 
sersi recata a cercare lumache no¬ 
nostante li suo diniego 


Paolo Rum, e piina di lui, Gonano Serra. Gina Manco- 
ni, Giancarlo Bssi, Peter Besuch Rainer... Sono venti- 
quattro r^desafelrécrdoS» deiranonima sequestn in Sar¬ 
degna dalla nptà degli anni "Sessanta ad oggi. Attese 
estenuanti, risatti a volte pagati, un solo cadavere ntro- 
vato Un sacedote, don Francesco Manani, direttore di 
«Radio Barbala» ha ricostruito le loro stone: «Se la so¬ 
cietà li dimenca, i banditi li avranno uccisi due volte». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


MOLO «RANCA 




Ce nulla il nome 
d Giancarlo BussP 
Igegnere romano 
in servizio alla en^. nell'ottobre 
di quindici anplja faceva le vacan¬ 
ze «fuon stagioe» a Villasimius in 
una villetta al,nare del caglianta- 
no, quando (i preso da un com- 
reando deH'aonima Una dram¬ 
matica trattatla, la pnma rata del 
riscatto (70 tiiioni) già pagata poi 
accadde quijcosa d'imprevisto 
forse una raschera improvvisa¬ 
mente scivola dal volto di un 
bandito, fois una malattia nelle 
gelidi pngioi dell anonima, e l’in¬ 
gegnere noiè più tornato E don 
Efisio Cart« il vecchio «barone» 
della lagun di Cabrasi Anche lui 
fu rapito n quell'autunno disgra¬ 
ziato, e nn nuscl a resistere al 
freddo e all stenti della pngionia 
Come Pelf,Besuch Rainer, impre¬ 


sane edile tedesco, rapito ad Ol¬ 
bia, o per andare a ntroso nel tem¬ 
po. Leone Concato funzionano 
deir«Augusta» ed ex comsponden- 
‘ te di guerra, scampato alla morte 
' al fronte, ma non a quelb •decreta¬ 
ta» da spietati banditi, nonostante il 
pagamento di quasi 700 milioni di 
nscaKo E ancora Luigi Daga, gio¬ 
vane studente di Oristano, ucciso 
esattamente venti anni fa, dopo 
aver visto in volto qualcuno dei 
SUOI carcenen 

Qirain che non tornano 

•Desaparecidos» dell'anonima 
sequestn L'elenco è lungo ventitré 
negli ultimi trent'anni anni, ne ha 
contati don Francesco Manani, di¬ 
rettore di «Radio Barbagia», promo¬ 
tore di una vera e propna campa¬ 
gna «per non dimenticare» Venti- 
quattro con Paolo Ruiu, il farmaci- 


Non accolta la domanda di grazia 


Fay non sfugge 
ale frustate 


*-0 studente 
OfaiSiUMm amencano Mi- 
SHhI^bH chael Fay di 18 
anni.ion sfuggirà alla pena che è 
stataidotta ma nceverà pur sem¬ 
pre dattro colpi di frusta sulle na- 
tichcnude invece di sei Lo ha de¬ 
ciso governo di Singapore che ha 
cosi sostanzialmente respinto la 
gra» chiesta dal giovane e per cui 
hano interceduto anche il presi- 
derc Bill Clinton e il congresso di 
Wahington La decisione è stata 
anunciata dal presidente singa- 
pcckno Ong Teng Cheong, e l'e- 
seuzione della sentenza potrebbe ' 
or avvenire in qualsiasi momento 
I Imiglian ed i legali di Fay hanno 
dfinito «patetica» c «ndicola» la n- 
dzione della pena chiedendo in- 
vee la sua abolizione «È una pu- 
tzione barbarica e un insulto al 
fesidente degli Stati Uniti», ha det- 
» il padre dello studente. George 


Fay Secondo l’avvocato Theodore 
Simon quattro o sei frustate non 
fanno differenza, è tortura» 

Fay era stato condannato a sei 
colpi di frusta, quattro mesi di pri¬ 
gione e tre milioni e mezzo di lire 
di multa per aver spoicato con ver¬ 
nice spray alcune automobili as¬ 
sieme con un gruppo di coetanei 
Uno di essi, il diciassettenne Shiu 
Chi Ho é stato condannato a 12 
frustate e otto mesi di pngione Al¬ 
to sono in attesa di giudizio 
Il governo di Singapore ha affer¬ 
mato che pur non avendo trovato 
ragioni di memo nella domanda di 
grazia, la pena è stata ndotta per 
accontentare almeno in parte il 
presidente Clinton La condanna 
di Fay, incensurato e psichicamen¬ 
te instabile, ha messo in cnsi i rap¬ 
porti tra Singapore e gli Stati Uniti I 
colpi, inflitti con una canna di rat- 
tan provocano un dolore atroce e 
lasciano cicatrici permanenti 


sta 42enne di Crune, rapito da 190 
giorni e «dichiarato» morto in 
un insolita, drammatica conferen¬ 
za stampa dalla stessa sorella Man- 
sa, in seguito ad una telefonata dei 
banditi-killer «Almeno, per i Rum 
al dolore del lutto - commenta 
don Manani - non dovrà aggiun¬ 
gersi la sofferenza dell'attesa, an¬ 
che se so bene che questo non ba¬ 
sta a farsi una ragione di una morte 
cosi crudele » / 

Fropno il dramma dei Rum ha 
colpito il sacerdote, profondamen¬ 
te e anche direttamente 38 anni,, 
insegnante di liceo scientifico 
nonché della facoltà di Teologia di 
Caglian don Francesco Manani é 
originano infatti di Orune, il paese 
del tragico sequestro c di tanti altn 
fatti di sangue Pwpno li, sei mesi 
fa, il sindaco pidiessino Giovanni 
Chessa e il paitoco don Mulas, ' 
hanno organizzato la più grande , 
manifestazione in Barbagia contro 
un sequestro di persona «Alla ra¬ 
dio - racconta il sacerdote - abbia¬ 
mo pensato allora di dare un se- ' 
guito, un nostro onginale contnbu- 
to alla battaglia contro i sequestn 
Che è innanzitutto una battaglia di 
civiltà e di cultura il banditismo 
come le faide e le altre forme di cn- 
minalità della nostra terra, posso¬ 
no ancora oggi sopravvivere grazie 
a quel clima di indifferenza, o peg¬ 
gio di tolleranza sociale, da parte 
di tanta gente» È nata cosi, I idea - 


di una campagna per le vittime 
dell anonima II sacerdote-giornali¬ 
sta ha fatto un censimento ed è ve¬ 
nuto fuori quel dato sconvolgente 
ventiquatno uccisi su 133 sequestn 
in trent’anni, cioè una media di cir¬ 
ca uno su sei Eppure la nmozione 
è completa, a cominciare dalle 
stesse cronache dei giornali «La 
verità - continua don Manani - è 
che questi tragedie sono conside¬ 
rate quas come un fatto pnvato 
dei familun delle vittime Passato 
un f)o’ di tempo dal rapimento e 
magari dai suoi aspetti più eclatan¬ 
ti (una mutilazione, una minaccia 
attraverso la stampa eccetera), il 
sequestro cade nel dimenticatoio 
Ad aspcttiire restano solo i familia- 
n Ma questo è propno quello che . 
vogliono I banditi che il sequestro 
continui a restare un fatto pnvato 
che non coinvolga in alcun modo 
la società a cominciare della loro 
gente» 

Lo prigioni del Supramonte 

L occatiione pier una pnma «n- 
paraziom collettiva», l'ha fornita 
qualche mese fa. un triste anniver- 
sano il decennale del rapimento 
di Gina Manconi, un'anziana far¬ 
macista nuorese mai tornata dalle 
pngioni del Supramonte Don Ma- 
nani ha < ontattato il fratello Jose¬ 
ph, preside del liceo classico, e as¬ 
sieme a lui I familian di altn «desa¬ 
parecidos» «Gente che ha sofferto 


Tre ricercatori europei in Chitral 

«Abbiamo visto 
lo Yeti pachistano» 


mano di aver 
trovato nel Chitral, una regione 
montagnosa nel Pakistan del nord, 
le prove dell esistenza del cosid¬ 
detto «abominevole dell’uomo del¬ 
le nevi», o meglio il «Barmanu» la 
versione locale dello Yeti, lontano 
cugino secondo alcuni dell'homo 
sapiens Lo spagnolo Jotdi Magra- 
ner, 35 anni capo della spedizio¬ 
ne, zoologo di formazione e i suoi 
collaboraton francesi Yannik e Enk 
Lhomme hanno percorso in lungo 
e largo le montagne desolate del- 
l'Hindu Kuch, alla ncerca dell abo- 
m nevole pachistano Se la loro 
scoperta si dimostrasse attendibile 
questo significherebbe che attual¬ 
mente sul nostro pianeta coesisto¬ 
no due tipi di uomini 1 homo sa¬ 
piens e un lontano cugino del «tipo 
neanderthaliano» che si credeva 


scomparso da millenni e che inve¬ 
ce sarebbe ora nascosto nelle re¬ 
gioni pili lontane e inaccessibili 
defl’Asia «Ho sentito i! suo grido 
due volte ha raccontato uno dei n- 
cercaton, è un suono gutturale, go¬ 
di brevi, molto potenti che hanno ■ 
nsuonato per tutta la vallata Ricor¬ 
dano una voce umana e il gndo 
dello sciacallo 

Alcuni testimoni avrebbero rac¬ 
contato di aver visto 1 «uomo sel¬ 
vaggio» iier almeno due ore il Bar¬ 
manu è tarchiato, paffuto e peloso, ‘ 
ma con il viso senza barba Ha il 
naso largo e schiacciato le arcate 
sopraccilian protuberanti il collo e 
la fronte sfuggente II suo sesso è 
enorme come quello di un asino È 
onnivoro e emana un odore abo¬ 
minevole, come quello di una ca¬ 
rogna di animale I ncereaton dico¬ 
no di avere la prova fotografica 
delle sue impronte 


tantissimo, nella lunga e vana atte¬ 
sa dei loro can spesso dopo aver 
pagato regolarmente il nscatto E 
che ora non ha nemmeno una 
tomba su cui piangere» Solo in un 
caso, infatti il cadavere dell ostag¬ 
gio è stato ntrovato quello di Pom¬ 
peo Solinas, npescato in fondo ad ‘ 
un pozzo nel Sassarese alla flnc 
del'65 Pergli altn, neppure questa 
«consolazione» Alla messa di n- 
cordo in cattedrale, seguiranno ora 
altre manifestazioni, altre iniziative 
non semplicemente commemora¬ 
tive «Flicordare - spiega il sacerdo¬ 
te - è certo un dovere morale, per 
le vittime che con I oblio è come se, 
fossero uccise due volle Ma è an¬ 
che un messaggio per chi resta. Per 
far capire che il tempo deH'omertà 
e dell indifferenza, atteggiamenti 
contigui alla complicità sta per ri¬ 
nite E per far sentire sempre di più 
ai banditi la condanna e I isola¬ 
mento morale» . i 

La campagna «pjer non dimenti¬ 
care» nprende per ora dai microfo- '' 
ni di «todio Barbagia», l’emittente 
«vicina» alla cuna nuorese fondata 
nel 1977 una delle più vecchie e 
seguite della Sardegna Una radio 'i" 
cattolica ma - tengono a far sape¬ 
re I redatton - con una program¬ 
mazione che va ben oltre il caratte¬ 
re religioso, e che si incentra su in¬ 
formazione e musica. «Abbiamo 
sette notizian e una sene di pro¬ 
grammi di impegno sociale, in par¬ 


ticolare nel campo della medicina 
del dintto, del lavoro » Don Ma- 
nani la dmge daH’Sl e ha contri¬ 
buito a dare una chitira impronta 
di carattere'sociale Propno nei 
giorni SCOISI, in redazione si era 
parlato''di'una iniziativa pèr rijsrd- 
porre l'attenzione sul caso di Paolo 
Ruiu, il «sequestro dimenticato», 
come purtroppo tanti altn rapi¬ 
menti considerati di sene B per i 
quali non scendono in campo i 
servizi segreti, né vengono pagati 
nscatti di Stato «L'annunoo della 
sorella CI ha sconvolti e frastornati 
Sapevamo che si trattava di una vi¬ 
cenda drammatica e complicata, 
ma speravamo ancora che potesse 
finire bene Ora prenderemo una 
iniziativa diversa, in collaborazio¬ 
ne anche con altn» «, 

Un po’di speranza ^ 

Ma propno questo caso ha aper¬ 
to forse un altro tipo di speranza 
«Sono convinto che le manifesta¬ 
zioni di Orune, i cortei e le fiaccola¬ 
te con la popolazione, cosi come i 
teli per Farouk. non sono stati muti¬ 
li Sono I pnmi dopo decenni, anzi 
secoli di silenzio e indifferenza. 
Certo - conclude don Francesco 
Manani -, non sono bastati a salva¬ 
re Paolo, ma è stato gettato un se¬ 
me che darà dei frutti un domani 
meno lontano di quanto si possa 
immaginare, tra la gente di Barba¬ 
gia E noi faremo, come sempre, la 
nostra piatte» i , 


In guerra ' - 
contro le palle 
da cricket 


M Una coppia inglese 
SI nvolge al tribuna¬ 
le per fertnare la 
pioggia di palle da cncket che ca¬ 
de sul propno giardino David e 
Rosa-Mane Lacey, che vivono ac¬ 
canto a un campo da cricket, nel 
pittoresco villaggio di Buckingham. 
sono lerrorizzati In aula i due co¬ 
niugi hanno raccontato che duran¬ 
te l’estate sono costretti ad evitare 
giardmo e stanze che vi si affaccia¬ 
no Eciò nonostante David, 46 an¬ 
ni, ha evitato per miracolo un col¬ 
tro alla testa. Nella scoisa estate i 
responsabili del circolo sprortivo 
convinsero gli atleti ad allenarsi in 
un campo a 5 chilometn di distan¬ 
za ma I componenti della squadra, 
quest anno, non hanno intenzione 
di farsi esiliare lontano dal circolo 
La guerra giudiziana contro le pial¬ 
le da cncket continua - - 


Abbonarsi è strasiuste 



“1994 e consumit buoni 
libri per la teoria, 
l’abbonamento a un aswerrito 
giornale «Il consumensmo 
. per la prassi—” 

E un censtalio dì Mìehcle Serra 
(L'Cspresse/Comc salvarsi nel ’94) 

AbjMmamento sostenito re annuale 100.000 lire 
Abbonamento annuale i 
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AUTONOMIA DI GAZA E GERICO. H capo delegazione palestinese e il deputato d’opposizione 

intervistati dair<<Unità». Voci di speranza e di rabbia 


La felicità dì Shaath 


• é ^ 


non Sara un 


«Con l’accordo del Cairo inizia il nostro cammino della 
libertà». Lo dice, in un’intervista aWUnitd, il capo dele¬ 
gazione palestinese Nabli Shaath. «Da oggi la pace non 
è più una parola vuota. Abbiamo conquistato i primi 
spazi di sovranità. All’Occidente chiediamo una solida¬ 
rietà concreta. Due milioni di palestinesi potranno ora 
progettare il proprio futuro. Gaza e Gerico non saranno 
dei ghetti. Arafat giungerà agli inizi di giugno». > 


UMaBRTO DK OlOVANNANaiLI 


■ Affaticato ma felice, nonostan- 1 '-.- 
te il «colpo di scena» che ha movi- • : 
mentalo la cerimonia della firma; è > 
questa l'immagine che offre di sè ?» 
Nabli Shaath, il capo della delega- 'if 
zione palestinese ai negoziati del ; 
Cairo. «La strage di Hebron e poi , 
quelle di Afula e Madera -, ammet-, 
tc'Shaath - avevano fatto precipita- , 
te la situazione. Ma è stato proprio “ 
in quel momento che la scelta del ?'■ 
dialogo si è rivelata vincente: noi e ' ' 
gli israeliani abbiamo capito che » 
l’unico modo persconfiggeré i ne- 
mici della pace era di accellerare il. ’ 
negoziato. E gli accordi sono il frut- >■: 
to di questa comune consapevo- : 
lezza». «Siamo all'inizio di un per- 
corso di libertà. Sono ancora tanti .ù 

f li ostacoli da rimuovere, perché i 
7 anni di occupazione militare 
hanno lasciato il segno in ogni am- ' 
bito della nostra vita sociale. Ma 
ora possiamo guardare al futuro ‘ 
con maggiore ottimismo; per i pa¬ 
lestinesi è la nascita di una nuova '' 
AttIMiD isu' ' " iniingo sirtup ' ' ■■.x 

i.,i>Qiiato-A4pilflcato<.aMuin»,.pM 
rWp l'accocdo raggiunto al Cd- 
■■‘-‘iWV' ■■’ -.u.- ' '‘T?;;"."' 

È l'inizio di un percorso di libertà ' 
che porterà alla costituzione di 
un’entità - statuale palestinese. 
Non oggi certo ma in tempi più ra- ; 
oidi di quelli ventilati nella stessa i 
intesa di Washington, in questo > i 
senso l'accordo del Cairo, nono--, 
stante le questioni lasciate ancora ;< 
aperte, segna un punto di non ri- , 
tomo. » ■■ •• . 

Su quali baai fonda quanto otti- . 

• mtano? 

Nei mesi successivi alla stretta di 
mano tra Rabin e Arafat i messag- ' 
gi che giungevano dai Territori oc- » 
cupati avevano tutti un comun de- ^. 
nominatore; mostrare subito che 
la pace non era solo una firma. 
Ebbene, sia pur in ritardo, oggi 
possiamo mostrare che la vita nei ì ; 
Territori può cambiare davvero., 
Migliaia di palestinesi detenuti da 
anni nelle carceri israeliane po- 
Iranno riabbracciare le loro fami- 
glie, a garantire la sicurezza saran- V. 
no agenti palestinesi La pace, in- 
somma, comincia ad acquistare '< 
una sua visibilità. E questo non 
potrà che avere un impatto positi- ' 
vo sugli orientamenti dei palesti¬ 
nesi dei Territori. »-■ 

: Lei ha parlato d un accordo Che : 


' getta le basi per una futura enti- ; 
- ’ tà statuale palestinese. Su cosa 
fonda questa valutazione? ^ 

Su una serie di acquisizioni che, : 
messe assieme, danno il senso di 
unasovranilàin formazione. Avre¬ 
mo una nostra compagnia aerea c ; 
il diritto di pescare nelle acque del 
Mediterraneo al largo dèlia Stri¬ 
scia di Gaza, dove fino ad oggi gli 
israeliani bloccavano i nostri pe- 
scherecci. Avremo i nostri franco- i 
bolli, un prefisso telefonico inter- - 
nazionale diverso da quello d'I- 

Carta d’identità 

CInquantacInquoannI.natoa > 
Safad, In Gallloa, da padre 
palestlneaa a madre libanese. 

Nabli Shaath è considerato > • 
unanlmementecomallplù 
autorevole a ascoltato consigliere 
fllplp^q^co di YasserArafqt A lui II 
laadei|ÌMi;oiphaàfndat»n .,. ì. 
delicato bicatlco di negbiiiite con ' 
gÌllàAMllanirattuazlone'"»M- 
dell’autonoffllad Gaza e Gerico. . ' 
Nel 1948, alla emozione dello < 

Stato di Israele, segui la famiglia 
ad Alessandria d'Egitto, dove ; . 
compì I suoi studi flnoalla partenza 
per 01 Stati UnNI, nel 1959. Negli 
Usa divsnne presidente a; -v. 
deirorgantanzlonede^l studenti ' - 
arabi. Vedovo, tre 501, Shaath vive 
dal 1976al Cairo dove tra le tante ; ' 
attivitji dirige una casa editrice di 
libri per bambini. Abile oratore, 
Infaticabile tosaltore di relazioni • 
diplomatiche, Shaath ha trascorso .. 
molti anni ne0l Usa, dove ha . ; ; . 
stretto Importanti contatti con - 
funzionari del Dip a rtime n to di » V . 
Stato, prima (H far ritorno, nel 
1966, In Egitto, ottenendo la il;'.', 
nazionalità. Nel 1967, dopo la - 
guerra dal «Sai glomi», entrò '; ; ' 
ufficialmente In politica, due anni : 
dopo divenne responsabile 
dairinformazione di Al Fatah. E II 
Comitato centrale di Al Fatah lo ha 
Indicato come uno del 24 : " 

componentidelgoventa' ^ 
pale s t in e s e provvisorio di Gaza e 
Gerico. . ‘M'i/.- 


' sraele e, soprattutto, documenti di : 

: identità su cui ci sarà scritto passa- . 
porto. La gente comincerà a vede- ' 
re porti, aeroporti, televisione, isti- v 
tuzioni economiche palestinesi. 

? Due milioni di persone avranno la 
; percezione, per la prima volta nel- 
> la loro vita, di potere programma- > 
: re il proprio futuro. Avremo pieni s 
poteri sulla legislatura, le leggi 
fondamentali, potremo definire - 
autonomamente i caratteri della ‘ 

' vita civile e sociale. Per questo •: 
parlo di una «nuova alba» p>er il 
popolo palestinese. Una cosa è ' 
certa: Gerico e Gaza non saranno ; 
dei ghetti autogestiti. 

- Lsl parla di una «nuova alba», 

: che 01 intograllsti di «Hamas» 

potrebbero però oscurare con 
' nuove azioni terroristlehe - 
V Realizzare la pace è il modo mi- 

• gliore per frenare le spinte estre- ■ 

■ miste; sulla base di questa consa- 
, pevolezza siamo riusciti a chiude- 
. re la prima fase del negoziato. La 

• forza di «Hamas» era alimentata 

■ dalla delusione della gente per la 
mancanza di ' segni visibili del 

' cambiamento. Ma ora - le cose 
cambieranno, ne sono convinto, e 
cambieranno con maggiore rapi¬ 
dità ed evidenza se la comunità 
intemazionale saprà manifestare 
una solidarietà concreta verso i 
no.stri sforzi di pace. Sono indi¬ 
spensabili ' massicci investimenti 
economici, tecnologici e scientifi¬ 
ci nei Tenitori per rafforzare la no¬ 
stra autonomia e formare una 
nuova classe dirigente. Di questo 
.oggi abbiamo bisogno, più che di 
parole , d'incoraggiamento. • Per 
quanto riguarda «Hamas», VòrTei' 
aggiungere che in queste ultime 
settimane sono giunti segnali di 
una nuova disponibilità al dialogo 
da patte dei vertici del movimen¬ 
to. '■ . . .. 

EqualèlariapoatodeirOlp? . 
L’unità del popolo palestinese è 
un bene prezioso e come tale va 
salvaguardalo. Ma da oggi tutti i 
nostri sforzi vanno indirizzati alla 
costruzione deH'autonomia, nel 
' realizzare il benessere e la libertà 
; nei Territori. Occonre voltar pagi¬ 
na, passando dalla lotta contro le 

■ truppe di occupazione alla crea¬ 
zione del nostro Stato. Se «Hamas» 
intende partecipare a questa im¬ 
presa, nessun problema. Ma se 
dovesse pregiudicarne l'esito con 
atti di terrorismo, siamo pronti a 
impedirlo, con ogni mezzo. ■ ■ v • 

A quando l'arrivo di Arafat nel 

' «tenitori doU’autonomla*? . .. 

Ormai è davvero solo questione di 
settimane, tutto dipende dai tempi 
, del ritiro israelisino. A Gerico si 
stanno predisponendo le strutture 
che ospiteranno gli uffici di Arafat 
e là sua abitazione. L'appunta¬ 
mento è per gli inizi di giugno: con 
il suo arrivo potremo iniziare il 
cammino verso la nostra meta fi¬ 
nale: lo Stato palestinese. . 



Palestinesi a Gerico, seguono la firma del trattato tra Arafat e Rabin attraverso la televisione 


Menahom/Afp 


L’astro nascente del Likud denuncia i cedimenti verso Hamas e boccicraccordo 


»01p 
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cinquantuno anni, sei fl0l, Benjamin «Benny» Be0n è uno del nuovi leader 
del Ukud, la magare forza Israeliana di opposizione al governo laburista. 
L’anno scorso è stato sino all'ultbno In corsa per succedere all’ex premier 
YKzhakShamlr alla guida del partito. Laureatosi ne0l Stati Uniti, è - 
entrato In politica col peso del suo cognome: Benny è Infatti II figlio di . 
Menachem Be0n, uno del più Importanti uomini politici nella storia di : 
Israele, Il defunto primo ministro che firmò la pace di Camp David con II , 
presidente egiziano Sedate che decise linvaslone del Libano.' ; 


■I Benny Begin, astro nascente 
del Likud. ovvero r«altra faccia» d’I¬ 
sraele: quella che si oppone alla 
politica di apertura all'Olp del go¬ 
verno di Yitzhak Rabin. li figlio del 
defunto Menachem Begin - il pri¬ 
mo ministro della pace con l'^it- 
to, dell'invasione del Ubano e del¬ 
la massiccia colonizzazione deila 
Cisgiordania in nome della «Gran¬ 
de Israele» - annuncia una «dura 
battaglia politica» contro l'accordo 
del Cairo e i suoi estensori, rifiutan¬ 
do però i proclami di guerra dei 
coloni oltranzisti. 

Conw valuta l’Intesa rag0unta 
al Cairo tra RaUn e Arafat? 

Con ; grande • preoccupazione. 
L'Olp parla di dialogo al Cairo, in¬ 
tanto però nei Territori ricerca un 
accordo con i terroristi di «Ha¬ 
mas». Arafat. r insomma, sembra 
procedere nella solita politica del¬ 
la «doppia verità»; quella conci¬ 
liante offerta alla comunità inter¬ 
nazionale, e quella di odio prati¬ 
cata nei Territori. Arafat non ha ri¬ 
spettato gli impegni assunti a Wa¬ 
shington, primo fra tutti quello di 
combattere il terronsmo. Il capo 


deirOlp conosce i responsabili 
dei massacri di Afula e Madera ma 
non ha ritenuto .suo dovere colpir¬ 
li. Vedo per Israele un futuro mol- ; 
to cupo. Con l’autogoverno di Ga- ' 
' za e Gerico assisteremo ad una 
nuova ondata di violenza. D'altro ; 
-canto, Rabin può ripetere all’infi- ■ 
nito che l'accordo con l’Olp gli 
consente di conservare il control- ■ 
: lo militare di Gaza e Gerico, ma la 
; verità è che l’intesa del Cairo pone i 
: le basi per una realtà che porterà ; 
: direttamente ad uno Stato palesti- ■ 
neseindipendente, •-.•■-v.y-’ 
Eppure nei glomi de0l accordi 
di Washington, M ebbe un at¬ 
teggiamento diverso, più apor- 
' " to, rispetto al vortici del Ukud. 

" ' Og0 invece sembra rinnegare 
: quella posizione. 3: ,., 

. Non rinnego affatto le cose dette ’ 
in quei giorni. «Sparare» in quel 
‘ momento sull’intesa raggiunta a 
Washington sarebbe apparso alla 
• maggioranza degli israeliani co- ; 
■ me un fatto strumentale, dettato 
' solo da calcoli di politica interna. 1 
Allora erano in molti a sprerare in i 
buona fede che fossimo davvero 


giunti ad una svolta storica. Ma i 
. sette mesi successivi a quella stret¬ 
ta di mano hanno dimostrato che 
le nostre critiche erano del tutto 
fondate. E da irresponsabili affida 
re all’Olp il controllo, sia pure par 
ziale, delle frontiere con Israele 
come avere accettato di insediare 
nei Territori noyemila Palestina 
arnia ti.' Rabin tóstieriò che là sic’u 
rezza "d’Isràèlè' è' legata 'all’attiia 
zione degli accordi di Washing 

■ ton. lo penso l'esatto contrario 
,, Ha ragione Arafat ad esulterei il ' 

maggio per lui è un giorno di feste 
perchè ha ottenuto tutti i simbol 
della sovranità 

I dirigunti labutfsti sostengono 
' porò che 01 accordi rag0untf 
con rOlp concedono ai palesti¬ 
nesi molto meno (■ quanto suo 
padre concesse nel 1978al pre- 
. sMento egiziano Sadat con la 

■ ■ ■ pacedICampDavId.? 

'■Gli accordi di Washington sono 
agli antipodi di quelli di Camp Da¬ 
vid. Allora avevamo di fronte uno 
Stato, delle autorità riconosciute e 
rappresentative, con cui era possi- 
; bile istaurare un negoziato. Arafat, 
invece, è un interlocutore debole, 
contestato dagli stessi palestinesi, 
r Al di là di ogni altra considerazio- 
: ne, chi può assicurarci che Arafat 

■ sarà in grado di rispettare gli im- 
; pegni assunti? Oggi nei Territori 

■ «Hamas» sembra pesare di t più 
• deirOlp e questo è un elemento di 

analisi che non può essere sotto- 
‘ valutato. E poi, il deserto del Sinai 

■ non ha p>er Israele lo stesso valore. 
. sia sul piano della sicurezza che 


su quello sjrico-culturale, della 
. . Giudea e Smaria. Con l'autono- 
J:mia. Gaza t Gerico rischiano di 
. trasformarsi n un santuario del 
, terrorismo. Equesto rappresenta ’ 

, un pericolo rprtole per Israele, -./. r 
La destra oranzisto ha accusa- 
to Rabin diradimanto e ha 0u- 
; ^ di c^battore con qgi>r 
.. ' Smezzo ràoDrdo còri' l’Olp. Có- ’ 

' ' ''nwraliitetin>clò? •• • 

■ Ho sempre daunciato i termini e 

i metodi di lob adottatti dall'e- . 
strema destra; on mi apparten- ■ 
; ; gono e non apartengono ad un ; 

Paese democraco come 6 Israe- 
; le. Non ho avutialcuna esitazio¬ 
ne nel condarm* la strage di He- 
' bron: latti come uelli rappresen- 
. tano una ' verggna : per ogni i- 
ebreo. Democraa è convincere ; 
la gente con meri pacifici. Ed è » 

' quello che il Likd sta facendo, * ' 
con successo. Nebrossimi giorni 
lanceremo una caipagna di mas- 
: sa contro l'allargarento del ritiro 

■ del nostro esercito» l’estensione ; • 
dello Stato dell'Olffino alla peri- 

>■ feria di Gerusalemm. - , »: ■ 

' ; Signor Be0n, M B espresso le 
; . sue riserve sulla pHtìca del go- 
' ' verno Rabin. Ma sfosso lei pl^ 

,1' : mo ministre d’Israle cosa te- 
^ . rebbe per mettores parola fine 
. ad un conflitto cheiura da mez- 
y ■ zosecolo? ■•■■;.» ■■■„', -.jv*.'.;- 
? Negozierei con i rapresentanti, 
},'. palestinesi dell'intemtla più am- 
5;’ pia autonomia ammiatrativa. Ma . 
i.-. non prometterei nullali più. Per- ; 
ì- chè in questo fazzoleo di terra 
-i- non vi può essere spazi per due ' 
-.Stati- -.laU.D.C.-- 


Napoiiì&tezzà la sc^ quadri per palestinesi 


Un manifesto «per un Mediterraneo di pace». L’iniziati¬ 
va parte dal Comune di Napoli e dagli istituti universitari 
meridionali con l’adesione di associazioni imprendito¬ 
riali e istituzioni finanziarie. Nell’ambito del progetto 
l’obiettivo ambizioso di contribuire alla formazione dei 
nuovi quadri dirigenti per l’embrione dello Stato della 
Palestina. Mille giovani da formare ognj anno, ha affer¬ 
mato il sindaco di Napoli Antonio Ballino. ^ 

■ ^ 't-P DAL NOSTRO INVIATO ‘ 

vnroFANMZA ■■ 

■i NAPOLI. L'obiettivo è ambizio- nella sala della ^unte le iniziative, 
so. Contribuire a costruire la clas- ,, L'appuntamento ' era stato pro¬ 
se dirigente del nuovo Stato che r- grammato da tempo, ma II caso 
sta nascendo in Medio Oriente, at- » ha voluto che la date fissate ca- 
traverso la formazione dei quadri desse proprio nel giorno in cui al 
dirigenti dei tenitori palestinesi. Il ' Cairo si firmava l’accordo fra Olp 
progetto è di un comitato formato ? e Israele per Gaza e Gerico, il pri- 
a Napoli fra Comune, istituti uni- ;-‘ mo embrione per la nascite di uno 
versiteli, banche, associazioni di ’l Stato sovrano. - 
imprenditori, organizzazioni sin- ’ «Il Mediterraneo - ha affermato 
dacali che ha lanciato ieri mattina il sindaco di Napoli Antonio Bas¬ 


ii manifesto «per un Mediterraneo 
di pace». ' ■ ' 

E stato il sindaco di Napoli, An¬ 
tonio Bassolino, a presentare ieri. 


solino - è un’area strategica, non 
solo per gli interessi politici, ma 
anche per le questioni che si de¬ 
vono affrontare in quest’area; da 


quelle del lavoro a quelle dei nfor- 
rmimenti energetici, a quello del- 
:: rincontro di varie culture ed ernie, 
a quelle dell'ambiente. È una zo- 
i na in cui coesistono etnie prove- 
■ nienti da tre continenti e per que- 
' sto il progetto rappresenta un in- : 
vestimento in fiducia, in una gior¬ 
nate straordinaria nella quale ac- ; 
cadono a livello intemazionale av¬ 
venimenti come . la firma .del 
trattato in Egitto e l’elezione del. 
primo presidente democratico del | 
Sudafrica».^' 75 ,? 

? Pace con lo sviluppo : 

Cerano - molti timori, . hanno 
confessato gli intervenuti, quando : 
: è stato deciso di presentare il pro- 
getto. Timori per la pace, per l'ac- ' 
cordo sulla Palestina, per quest’a¬ 
rea. Timori non completamente 
fugati, vista la situazione della ex 
Jugoslavia, ma che vedono la pro- 
pna presentazione in un giorno in ! 
cui può essere dato un po’ di spa¬ 
zio aH’ottimismo. Il tema centrale 
del manifesto lanciato da Napoli è : 


quello di costituire una rete, una 
serie di contatti attraverso 1 quali 
passare dalla fase degli aiuti a 
quella degli interventi «strutturali, 
affinché il binomio di "pace e svi¬ 
luppo" non diventi sterile». ; ■ 

: Perché Napoli? Perché è una 
; delle più grandi metropoli bagna¬ 
te dal Mediterraneo, perché è una 
città che nella sua storia e nella 
sua cultura è sempre state il ponte 
fra varie culture e varie etnie. Un 
progetto ambizioso dunque che 
ha già ricevuto il consenso degli 
istituti universitari, di alcuni istituti 
bancari. » di organizzazioni i im¬ 
prenditoriali, ~ ' c 

11 problema - ha aggiunto Ba-s- 
solino - è anche quello, nel mo¬ 
mento in cui altri paesi, del nord, 
si apprestano ad entrare nell’U¬ 
nione europea, di riequilibrare il 
baricentro della Comunità, senza 
far spostare troppo a settentrione 
interventi e concezioni politiche. È 
stato il professor Adnano Rossi, 
rettore ■ dell'Istituto Universitario 
Orientale e coordinatore del co¬ 
mitato promotore del manifesto 


per un «Mediterraneo di pace a 
' spiegare la finalità del progetto di 
formazione dei quadn per la Pale- 

- stina e, eventualmente, per altri • 
: paesi . 

, Interviene la Banca mondiale 

, Il progetto di formazione dei 
quadri, oltre che ai soggetti che ■ 
.. hanno già aderito al comitato, sa- 
’. rà avanzato anche ad altn. in testa 

■ la Banca Mondiale che ha già de- r 
? ciso di sostenere lo svilupr» dei 

- territori, agli organismi comunità- 
jri. Il progetto che prevede la for¬ 
mazione di 1.000 quadn fanno, 
ha la finalità di contribuire all au¬ 
tonomia nella gestione del temto- 
rio e alla costruzione di uno Stato 

■ sovrano, i.;-," : 

Sia il «manifesto» che il «proget- 
. to» per la formazione di quadri. 

. sono «aperti», nel senso che nel 
, corso di un incontro-seminano 
promo.sso dal comitato (e che si 
. svolgerà tra la fine di maggio e 11 
nizio di giugno), saranno definiti 
ambiti, modalità, finalità dell mi 
ziativa. 


. . AZIENDEINFOMANO 

LA GRAPPA DEGLI INC/S 

La distilleria Bottega di Pianzano -TV, si è reonte- 
mente accostata al difficile mercato peruviano, i se¬ 
guito all'accordo con il gruppo Alien & Grey. 

Il gruppo Alleni & Grey ha sede a Lima e corriner- 
cializza su tutto il territorio nazionale un famoso'um 
importato dalla Jamaica. 1; f ^ . n 

La grappa nel paese degH‘ineas è un prodotto ua- 
si del tutto sconosciuto. E quindi per questo mdvo 
I che la Distilleria Bottega si appoggia ad un'azieida 
I locale di solide tradizioni e con una comprovita 
esperienza nel settore, ■ ,. ' ' . 

Naturalmente l'obiettivo di questa operazione on 
consiste nel raggiungere imponenti fatturati, na 
coincide con l'ambizione forse un po’ romanticsidi 
vedere il marchio Alexander Society sulle pendsi 
del mitico Macchu Picchu e sulle rive stoppose ol 
lago Titicaca.. 

V , Ogni lunedì su TOoifÀ ' 
sei pagine di ' 
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AUTONOMIA DI GAZA E GERICO. Ratifìca dell’accordo sospesa per un contrasto sulle mappe 

Partono i soldati di Israele, arrivano gli agenti palestinesi -. 







In Medio Oriente 
la storia cambia 
ma nel disincanto 


Una cuilots Imtnaghw del pfotagonistt del Cairo 


Schiller/Ap 


La nuova Pcilestìna nasce nel gelo 

Gèrimohià giallo, Arafat e Rabin firmano con postilla 


Una firma con «suspense», una trattativa in «mondovi¬ 
sione», ma alla {jne Rabin e Arafat siglano al Cairo l’ac¬ 
cordo tanto sospirato: con l'avvio dell’autonomia di Ga- 
za;:e G,firico na^^ila,njuova Palestina. Il leader Olp si ri- 
, fiùta di fiririare^na:Ì 3 c>appach^jfis»j’]estensiohe dell’a- 
rea diiGerico: interviene il segretario di Stato Usa, Chri¬ 
stopher, e Arafat toma sui suoi passi. In Israele e neii 
Territori, scene di gioia e manifestazioni di protesta. vi’ 


6 Kmq. Non basta: ma i due leader 
decidono di accantonare per il 
momento le divergenze, che ri¬ 
guardano anche il numero definiti¬ 
vo dei prigionieri palestinesi che 
Israele dovrà.liberaree la.ptesenza 
o meno di una guardia palestinese 
sul ponte di Allenby. valico di fron¬ 
tiera tra la West Bank e la Giorda- 


UMURTO M OlOV ANN ANOCU 


Ni Una firma con •suspense*, una ' 
stretta di mano sofferta, un «giallo ? 
diplomatico» in mondovisione, ma 
alla line l'accordo è stato siglato; ,, 
' da oggi, e dopo 27 anni di occupa- 
zione militare. Gerico e Gaza sono ' 
autonome. Erano le 11.40 locali;;; 
(10.40 italiane) quando il presi- 
dente egiziano'Hosni Mubarak ha ; - 
aperto la cerimonia ufficiale: ad as- 
sislere aH'evento, nell’Immensa sa- 
la «Sadat» del'«Palazzo dei Con-# 
gr^i del Cairó, vi erano 2.500 invi- 
tati «eccellenti». Sul palco, assieme 
ai protagonisti diretti del negozia- ' , 
to. «primeggiavano» il segretario di 
Stato americano Warren Christo- 
pher e il ministro degli Esteri russo ' 
AndreiKozywr. ■■ ■ 

; Ex nemici In mofidovtoloiw 

Mai riflettori delle televisioni di - 
tutto il mondo erano puntati so- - 
prattutto sui due «ex nemici»; Yit- r 
zhak Rabin, teso nel suo abito scu- 
ro, affiancato dal ministro degli 
Esteri Shimon Peres. e Yasser Ara- # 
fat, nella consueta uniforme milita- 
re. accompagnato dal suo consi- V 
gliere diplomatico Nabli Shaath. Le f; 
telecamere si sono soifermate a '■ 
lungo sut;loro volti: le espressioni ; ■ 
del viso tradivano la stanchezza di > 
una notte insonne, segnata da mo- - 
mentì db tensione, trascorsa a «li- # 
mare» un accordo che segnerà il 
futuro dei due popoli; un accordo 
che avrebbe da n a poco riservato 
alcune kirprese. 11 copione ufficia- 
le della cerimonia era ridotto al- 
l'osso: un breve discorso di Muba- f 
rak e |MÌ la firma. Spetta ad Arafat # 
sedersi per primo al piccolo tavolo # 
posto ad uno dei lati del palco. Il 
. pubblico applaude il leader del- 
l'Olp, ma ecco il primo colpo di 
scena. Arafat legge con attenzione ^ ' 
uno dei ponderosi documenti, re- ■ 
legato in tela blu, e scuote la testa: -.1 
no, quella carta non ha proprio in- 
tenzione di firmarla. Gelo in sala. E 
ora la volta di Rabin: il primo mini¬ 
stro israeliano è scuro:in volto h 
quando si siede: un attimo, ed ec- 1 # 
co chiamare a sè un imbarazzato 
Percis, per chiedere chiarimenti. 
Neanche lui firmerà quel docu- t 
mento scartato dal capo delfOlp. ■ ■ > 

Il gelo si trasforma in panico. I 
2.500 invitati, sempre più sconcér- ■' 
tati, e i milioni di telespettatori po- ' 
tcvano vedere Arafat, Rabin, Mu- 
barak, parlare animatamente fra di ; ; 
loro, nell’imbarazzo generale. A ■ 
questo punto la cenmonia viene ' 


'sospesa, e dietro le quinte inizia 
' l’opera di ricucitura affidata al se¬ 
gretario di Stato americano. Cosi 
; come era avvenuto nel corso della 
• lunga notte di trattativa, Christo¬ 
pher riesce a convincere il capo 
delI’Olp a tornare in sala e firmare 
: il documento. La cerimonia può ri¬ 
prendere; Arafat firma, ma prima 
. aggiunge una postilla In arabo ad 
uno dei voluminosi documenti. U 
' suo «SI» è accompagnato da alcuni 
’ fischi prolungati: provengono dai 
; suoi oppositori, che in questo mo¬ 
do intendono sottolineare il’loro 
disappunto per quello che bollano 
come l’«ennesimo cedimento agli 
occupanti israeliani». E ora la volta 
di Rabin. .sempre più teso, sempre 
più preoccupato. Chiede che gli 
venga tradotta la nota vergata in 
arabo. Altro momento di suspense, 
anche il premier 'israeliano annota 
: qualcosa sul documento, ma poi, 
finalmente, la sua firma si aggiun- 
' ge a quella di Arafat L’autonomia 
di Gaza e Gerico diviene realtà. £ 
Shimon Peres, nel suo discorso uf¬ 
ficiale, a cercare di risollevare l’at¬ 
mosfera: «Avevamo bisogno di cin- 
. que minuti in più - dice -, scusate¬ 
ci per avervi fatto attendere». 

Retroscena e protagonisti ' 

■ Ma la dinamica della cerimonia 
del Cairo è la prova evidente di 
quanto sia ancora problematico il 
cammino della pace tra israeliani e 
palestinesi. Per comprenderlo, ba¬ 
sta «indagare» sulla ragione di quel¬ 
la clamorosa interruzione. Una ver¬ 
sione dei (atti viene data da Shula- 
mit Aloni, ministro delle Comuni¬ 
cazioni israeliano. L’incidente, 
spiega ia leader del «Meretz», sa¬ 
rebbe avvenuto perchè Arafat «ha 
sostenuto di non aver visto durante 
il vertice notturno una delle, map¬ 
pe, quella concernente il ridispie- 
gamento > dell’esercito Israeliano 
nella zona di Gerico». Ed era stata 
proprio la biblica Gerico il maggio¬ 
re pomo della discordia nella lun¬ 
ga, tormentata ultima notte di trat¬ 
tative. Sei ore di discussione per 
cercare di giungere ad un compro¬ 
messo sulle dimensioni dell’area di 
Gerico su cui si eserciterà l'autogo¬ 
verno palestinese; Rabin era fermo 
sulla proposta iniziale, quella dei 
56 kmq. Arafat ne reclamava alme¬ 
no il doppio. Alla fine, grazie all'in¬ 
tervento di Christopher, il primo 
ministro israeliano «concede» altri 


, Christopher media ' V - : 

No. la pace non è ancora una 
, strada in discesa: ad ammetterlo è 
" lo stesso segretario di Stato Usa; 
«C’è ancora molto da fare - sottoli- 
nea Christopher nel suo intervento 
'•i' -. La firma di oggi (ieri per chi leg- 
>; ge. ndr.) non significa la fine del 
J contenzioso in Medio Oriente, ma 
Il giorno in cui al principio della 
:*'■ forza si sostituirà la forza del princi- 
pio è ora più vicino. Per la prima 
} volta i palestinesi possono gover- 
narsi da soli, per la prima volta 
Israele ha la possibilità di costruire 
A relazioni veramente positive con i 
, palestinesi». Ma, avverte ancora 
Christopher, la «strada della pace 
!, non è ancora in discesa». Per aver- 
A ne confemia è sufficiente guardare 
A aciòcheèawenutoieninlsraelee 

# nei Territori occupati. I coloni ol- ■’ 
' tranzisti ebrei e gli inlegralisti pale- - 

stinesi di «Hamas» hanno subito 
j; fatto intendere che per loro nulla è 
■: cambiato. Il «fronte del rifiuto» pa- ■, 
lestinese ha indetto due giorni di 
i «lutto nazionale» per protestare 
contro il «vergognoso accordo del ‘ 
;; Cairo». Nei campi profughi della • 
Striscia di Gaza attivisti di «Hamas» .• 
diffondevano un volantino in cui si v 
;■ faceva appello ai palestinesi a «in- !. . 

- : tensificare la lotta armata per far . 

, : saltare l'intesa che consente a : 
Israele di consolidare l'occupazio- •' 
ne, mantenere gli insediamenti e :. 
rafforzare la propria egemonia- 
: economica». A Gerico, intanto, a 
' ; scagliarsi contro la pace erano i 
coloni israeliani, gli irriducibili del- 
?•' la «Grande Israele*. 1 coloni si era- 
? no radunati in un'antica sinagoga 

■ di Gerico eludendo i blocchi stra- w 
■; dall istituiti nella notte dall’esercito. 

■ ; Stavolta, però, la risposta dei sol-1' : 

dati non si è (atta attendere: decine ■ 
di coloni sono stati sollevati di pe- • 

: so e attestati. A poche centinaia di - 
V metri, nel centro di Genco, centi- ■ 

5- naia di ragazzi palestinesi marcia- : 

; vano al suono di tambunni.svento- 

# landò le bandiere dell’Olp. Il clima 
è di festa, ma non c'è l’entusiasmo 

:» che accompagnò a settembre la .. 

; prima stretta di mano tra Arafat c . 

Rabin. All’uscita di Genco, decine ; 

' di soldati israeliani sono pronti con ‘ 

- i loro bagagli a salire sugli autobus 
:V e a lasciare la città. Un grappo di i 

bambini palestinesi «occupa» il pa- . 
A lazzo, ormai sgombro, che aveva 
, ;per anni ospitato la centrale di po- ì; 

iizia israeliana. Nelle stanze vuote . 

•" vengono deposti mazzi di fion. Un 
' ■ segno non «gridato» di gioia e spe- 

■ ranza. Il cammino della libertà è 

iniziato. ■ ■ • ■ 


■1 «Il nostro popolo in Cisgiordania, a Gaza, a 
Gerusalemme, nei campi profughi e ovunque 
sia.disperso,, sorride e sogna che questo primo 
passo a Gaza e Gerico possa, essere un inizio , 
reale per portare a tèrmine la marcia yen» la 
pace e garantire i legittimi diritti del popolo pa¬ 
lestinese e realizzare una giustizia giusta e im¬ 
parziale mettendo fine all'occupaaone dei no¬ 
stri territori e avviare il futuro dei palestinesi su 
basi democratiche, di sviluppo e progresso». «Il, 
ritiro da Gaza e Gerico è il preludio che apre la 
porta e la strada alla fine dell'occupazione e al¬ 
l'avvio di poltizioni tra i nostri popoli, signor pri¬ 
mo ministro Rabin, i nostri popoli, israeliani e 
palestinesi, per i nostri figli e i vostri figli. Per por¬ 
tare a termine questo passo dopo molti anni di 
guerre e violenze ci vuole grande coraggio. E i 
passi che verranno ne richiederanno ancora di 
più». «Il no.stro popolo e ognuno che sia sincera¬ 
mente votato alla pace ha il diritto di aRermare 
che tutte le misure tese a isolare Gerasaimme e 
a impedire ai palestinesi di entrarvi e accedere 
ai loro luoghi santi, islamici o cristiani che sia¬ 
no, ostacolano la vita e paralizzano la loro eco¬ 
nomia. Ciò non è in sintonia con lo spirito della 
verità e della pace giusta, con i diritti umani che 
aspettano di essere acquisiti come base tra i 
due popoli... E non possiamo isolare Herbon ■' 
dopo li massacro subito e lo stato d'assedio che 
subisco oggi». 


■ "Noi testimoni, voi testimoni, il mondo testi¬ 
mone, la punta dell’iceberg dei problemi che 
dovremo risolvere nell'attuazione ancjie. della J 
primà 'fàkf della'dtehiarazion'è'a'érprlticTpì è il J 
superamento df'TOO 'anni di ostIllta',"St)^tto, 
spargimenti di sangue. Non'èfticlté. Wrè'ùn’ic^’' 
posizione dalle due partì a quanto''sflamo fa- ■ 
cendo. Ed è molto quello che viene richiesto 
dalle due parti per essere certi di riuscire a rag¬ 
giungere una coesistenza pacifica e, inoltre, 
una soluzione definitiva». «Senza la sicurezza 
per gli israeliani e nuove speranze per i palesti¬ 
nesi, non sarà raggiunto l'obiettivo delfaccor- 
do. Molto dipende dai palestinesi. Abbiamo 
speranza, ma anche molta trepidazione, che i 
due popoli possano vivere sullo stesso lembo di 
ten-a, ognuno sotto il proprio albero di fico co¬ 
me dicevano i profeti». «Mi rivolgo al popolo, al 
piopolo palestinese, nostro vicino. Un centinaio 
di anni di ostilità ha prodotto odii tra noi. Noi 
abbiamo ucciso voi e voi avete ucciso noi. Oggi, ; 
voi e noi ci tendiamo la mano. Ricominciamo 
da zero. Il popolo di Israele spera che voi non lo 
deludiate. Pos.sa il futuro sbocciare. E' doloroso ' 
dimenticare il passato, ma superijimo queste fe¬ 
rite e approfittiamo di questo storico, importan¬ 
te giorno pier far si che il passato non si ripeta e 
si possa andare verso il futuro. Un futuro senza 
paura, senza occhi di bambini terrorizzati, sen¬ 
za dolore. Vivi, dove si pxjssa essere in grado di 
costruire le nostre case, piantare le nostre vigne, 
gli uni al fianco degli altri», .... . r- 


ItatNt rt Mtdtnn •'{ piNUnai chrbiMto • 01^ 
tfovrani» affrontare dopo M firma dall’itcordo . 
ault'autonomla a Gaza e Garieo: 
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niehlorazloiio tonotcritli i Withlnglon 11 13 ■.% 

K A ' Hflombre, Il comlollo chi otillr* l'nitooowrao piloitlniii 

\l - ódurabbi CHcrt ilino già In liillo. Ma ora I Mittenti OcirOLP v- 

b - tlcono ehi prababllminta In conaaltazloni non goM nolgtiii ■ 'Z—. 

. prliwi01 ottobre, alcuni dii gruppi cbn II oppongono•ll’accordo -«• ò- 
hanno gli innunclito ehi bolcottoranno llaogo^a oecnjjenn, 

« 1. , (orao, di quallo par I conaigll locali 

■f Eftaabiona aatoaamia ->J||||||||BHpHH|||^VJ||| 

I palcitineci saranno mponcabill del alitenii ficcilo. 

deU'litruzIono, dolla unità, del turismo e doll'iulatonza :i - : : 

sociale. La loro autorità urà oston ad altri ultori ... - 

soli plano di autogoaorno vorrà attuato conauccasu. 


il Ritiro cMPasarcIta dalia alato ebraico 

Inidarà già giovedì prossimo a urà ultimato In dun o tre 
. aittlmana al massimo. 



■) Accordo filalo ’ ' ■ ' 

I nogodstl dovrebbero Iniziare non piò tardi di due anni 
dopo rinaiauraziona dairautonomla a Gin a Gaitco. 

' A questa fase sono stata rimandata alcuna dalla 
quastlunl più cantrovaras, dalli rlvandlazteni 
pilsstlnns di uno stato Indlpandanta olio statua 
di Garuuiimma, al tuluro dagli Insadlamantl . 
ebraici In cui vivono più di 120.000 pprunt. 

■l Altri proMowi "f 

Vi sono trenitiva che coinvolgono dcclno di ’ - 
Pini a riguardano la coopsraztona raglonalp 'a 
lu miterio quii! ilcurezzi, li rlioru idriebp, M 
l'economia, l'amùipnto.l prologhi. 

li Boicottaggio cooiaorclalo ' 

I prodotti dii pani arabi, pralluminte -j/MSMjM 

Intreviblll In laraalf, dovrebbaro 
cominciata a tnltara nello ciato 
ebraico dallo zone autonome. ^ 

In ambio lo autorità—. i 

Israiliani chitdotanno quni ^ AHIIH 

ccrtamonti la lina dal ■ ^ 

boicottaggio arabo. . 
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I NFINE, l’accordo per l’autogoverno pale¬ 
stinese c’è. Dopo 8 mesi di trattative defa¬ 
tiganti e complesse; lungo un percorso se¬ 
gnato dal massacro di Hebron e da uno stilli¬ 
cidio quotidianodi violenze messe in atto dal¬ 
l’estremismo dell’un campo e dell’altro; in 
un’altalena di speranze e delusioni ad ogni 
nuovo tornante del cammino. Le stesse ulti¬ 
me ore precedenti alla firma sono state scan¬ 
dite da piccoli colpi di scena e ricorrenti in¬ 
certezze che indicano quanto accidentata sia 
la strada della pace. Forse per questo la noti¬ 
zia dell’accordo non ha suscitato gli stessi en¬ 
tusiasmi che sollevò in tutto il mondo raccor¬ 
do di principio siglato il 13 settembre a Wa¬ 
shington. Anzi colpisce un certo clima di di- 
1 sincanto e di freddezza che accompagna l’e¬ 
vento. Eppure davvero questa volta l’evento è 
storico. -- • ■. ' 

SI. ieri in Medio Oriente davvero una «sto- 
I ria» è finita e un’altra è cominciata. È finito - e 
I speriamo per sempre - il «tempo della nega- 
I zione»: quel tempo - oltre mezzo secolo! - 
I nel quale ebrei e palestinesi hanno creduto di 
ciascuno di poter fondare l’affermazione del 
I proprio diritto sulla negazione del diritto del- 
I l’altro. E per questo obiettivo non hanno esi¬ 
tato a ricorrere ad ogni forma di violenza, in 
una spirale di diffidenza, odio e incomunica¬ 
bilità, scandita nel corso di quattro lustri da ; 
cinque guerre e da un solco di ostilità profon¬ 
da. Questi ultimi due anni e mezzo - dalla ' 
Conferenza di madrid nell’ottobre 1991 agli 
accordi di Washington del settembre scorso 
alle intese applicative di oggi - hanno segna- ' 
to pierciò davvero uno spartiacque. E oggi ve- ;■ 
de la luce a gaza e Gerico un primo nucleo di ( 
sovranità palestinese, prima concreta forma ' 
di quella entità statuale palestinese che dovrà : ’ 
dare forma definitiva al diritto dei palestinesi i 
ad avere una patria. ... .vit ,!.::- " 

>,< Comincia cosi finalmente il «tempo della ! 
■'ConvWeitìa» nel quale ognuno di quei du»p(^ •' 
“jablflèga InscìndiblllTiente’raffenTTtizlon^’del • 

' I)ropHo’Ajìrittb 'ài ricoriòscrmèrito e all’^er- 
'’rri'àzlone del diritto dell'altro. Non sarà certa- ' 
mente un percorso agevole. E non è diRicile 
prevedere che ancora altro sangue, altri lutti, 
altra violenza funesteranno la vita di quella ' 
terra, suscitando nuovi motivi di conflitti e di 
tensione. Proprio questi otto mesi ci hanno di- . 
mostrato come non sia sufficiente siglare de- 
gli accordi per garantirne la loro automatica # 
applicazione.:' ■■ 

Condizione pier la costruzione della paceè, '■ 
dunque, che - accanto a diritti certi per eia- ' 
scuno - vengano rimossi i pregiudizi, le pre-. 
clusioni psicologiche, le diffidenze per lungo f 
tempo accumulate e che affondano le radici '• 
nella sofferenza. Soltanto se crescerà recipro¬ 
ca fiducia, sarà possibile affrontare sia gli 
eventuali contenziosi, sia l’evoluzione e le • 
tappe successive del precesso di pace. Ma 
quella fiducia non crescerà se alimentata solo ; 
da dichiarazioni di principio. Essa invece ha ■ 
bisogno di nutrirsi di una convivenza conare- • 
ta e quotidiana, che veda vivere, lavorare, ; 
amare, comunic 2 ire coloro che fino a ieri diffi¬ 
davano reciprocamente l'uno dell’altro. Pro¬ 
prio per questo quel processo di pace non v 
può essere solo «osservato»: esso va accom- A 
pagnato.aiutato.sostenuto. 

E qui i! discorso viene a noi, all’Europa. I 
negoziati di pace hanno avuto fin qui come 
principale partner-e, sostanzialmente, unico 
- gli Stati Uniti. L’Europa, invece, è stata as- ■ 
sente, inerte, passiva. Assenza tanto più grave 
perché fu invece proprio l’Europa negli anni ", 
80 - con la Dichiarazione del Consiglio euro- ' 
peo di Venezia - a far assumere alla questio¬ 
ne palestinese dimensione politica e a dare . 
impulso alla linea che via via si è sostanziata 
nella strategia «due popoli, due Stati». In verità ' 
non sarebbe mancato in questi tre anni uno 
spazio prer l’azione dell’Europa: accanto ai 
negoziati bilaterali - israelo-palestìnese e . 
israelo-arabo - per la soluzione dei problemi A 
ijolitici, la Conferenza di Madrid aveva infatti 
avviato anche negoziati multilaterali per la 
realizzazione di una cooperazione fra tutti gli i ■ 
Stati della regione sulle principali materie ■ 
economiche e sociali di interesse comune. » 

Ma i due «binari» di trattativa si sono presto 
divaricati. II negoziato multilaterale si è via via 
perso in una dimensione puramente tecnica 
e marginale, E ciò per responsabilità dell’Eu¬ 
ropa che ha colpevolmente rinunciato a co¬ 
gliere quella opportunità di svolgere un reale 
ruolo nel processo di pace; -i-• . 

Oggi con la nascita dell’autogoverno pale¬ 
stinese non può più essere cosi: l’entità pale¬ 
stinese a Gaza e Gerico richiede di infrastrut¬ 
ture essenziali e indispensabili, che non pos¬ 
sono essere realizzate senza un concreto aiu¬ 
to di chi - in primo luogo la ricca Europa - ha 
le risorse per finanziarle e le tecnologie per 
realizzarle; e la stessa concreta cooperazione 
tra Israele e la nuova entità palestinese, ri¬ 
chiede Pier consolidarsi, di una cornice di :■ 
cooperazione di cui l’Europa può essere il 
supporto fondamentale. Qui ed oggi, dunque, 
c’è spazio per un’azione europiea che non sia 
declamatona... ' 
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'Unità 


M a Norvegia, Svezia, Austria e Finlandia 

Strasburgo benedice 
il club europeo a 16 

Votando a schiacciante maggioranza in favore deirallar- 
gamento dell’Unione europea a Norvegia. Svezia, Finlan¬ 
dia e Austria, il Parlamento europeo ha concluso, con una 
dichiarazione di fiducia nel futuro dell’Unione, i cinque 
anni della terza legislatura, cinque anni di sconvolgimenti 
storici che hanno portato alla fine della «guerra fredda». È 
con questa sfida agli «euroscettici» che si apre dunque la 
campagna per le elezioni europee di giugno. > ■ ' 


AUaUSTO MNCALDI 


■1 STRASBURGO. SI di Strasburgo 
all’Europa a sedici; parere favore¬ 
vole airingresso di Austria, Svezia, 
Norvegia e Finlandia. Lo scettici¬ 
smo era infondato. I rischi di que¬ 
sta ultima sessione della legislatura 
erano due: la bocciatura dell'allar¬ 
gamento, che avrebbe aperto una 
crisi gravissima di tutto il «sistema» 
comunitario; il rinvio della decisio¬ 
ne (del resto giustificata dalle ina¬ 
dempienze del Consiglio sui ne¬ 
cessari adeguamenti istituzionali) 
che avrebbe potuto paralizzare tut¬ 
ti i successivi processi di adesione 
o di semplice associazione. Nei 
due casi, comunque - poiché era 
la prima volta nella storia comuni¬ 
taria che un allargamento era con¬ 
dizionato dal voto deli'europarla- 
mento - ne sarebbe uscita una im¬ 
magine non certo edificante di 
i questa istituzione, a un mese dalle 
elezioni per lt suo rinnovo, e in un 
momento di indubbia crisi della 
credibilità dell'Europa per una opi¬ 
nione pubblica sempre più incline 
ad addossarle la responsabilità di 
tutti i suoi mali, a cominciare dalla 
disoccupazione. Va dato atto a 
questo Parlamento europeo di aver 
saputo accantonare te giuste criti¬ 
che al Consiglio, che potevano an- 
' che giustificare una decisione di 
rinvio, e di aver capito che il desti¬ 
no di questa stessa Unione era or¬ 
mai le^to al suo allargamento co¬ 
me,sola jna percorribile e capace 
di'^are'credibilità' all'Europa'in 
"quanto'soggetto politico decisivo 
del nuovo ordine mondiale scaturi¬ 
to con la fine deirequtlibrìo del ter¬ 


rore. 


C.' 


Mattloranza motto larga 

Va ncordato che, per la ratifica 
dei trattari di adesione dei tre paesi 
nordici e deH'Austria occorreva la 
maggioranza assoluta di 260 voti 
per un europarlamento composto 
da 518 membri: ebbene il trattato 
di adesione della Norvegia è pas¬ 
sato con 374 voti favorevoli, del¬ 
l'Austria cr>n 374, della Finladia 
con 377 e della Svezia con 380. «Si 
tratta - ha detto al termine delle vo¬ 
tazioni il presidente Egon Klepsh - 
di una decisione di portata storica» 
che restituisce intatta l'Europa a 
tutti gli europei che già fanno tratte 
dell’Unione e qualli che vi aspira¬ 
no. Domani, ha proseguito il presi- 
' ' dente in carica in una aunosfera di 
' giusttficata euforia, gli europei sa- 
- pranno che votate per il rinnovo di 
questo parlamento vuol dire votare 
per un awerilre di solidanetà, di 
democrazia e di pace. - « > ■■■ 

Non è poco; questo Parlamento, 
non dimentichiamolo, era stato 
eletto cinque anni fa, nel giugno 


del 1989, quindi prima del crollo 
^ del muro di Berlino, dello sfascio 
del blocco comunista, della disin- 
., tegrazione deU’impero sovietico, 
della guen-a del Golfo, della crisi e 
del conseguente dramma jugosla- 
. vo: cinque anni <he sconvolsero il 
' mondo» e non solo il vecchio con- 
■i unente, riaccendendo qua e là ten¬ 
sioni e ambizioni nazionalistiche, 
provocando bibliche migrazioni 
verso «l'Europa ncca». moltiplica- 
done i compiti e i doveri. Cosa sa¬ 
rebbe accaduto, in questo catacli¬ 
sma, se non fosse esistita una Co¬ 
munità già consolidata, capace di 
controllare e di frenare vecchi e 
' ’ nuovi appeuti di questa o quella 
potenza? • - ■ ‘ 

Non ora un’utopia 

', Non solo l'Europa è riuscita, pur 
. tra mille difficoltà e anche indeci¬ 
sioni, a giocare il suo ruolo, a svi- 
., luppare e consolidare la propna 
unione'ma, alla fine di questo 
. quinquennio,-come ha ricordato 
, Giorgio Rossetti (Pds), relatore per 
.) l'adesione della Svezia - ha potuto 
„ tradurre in realtà un allargamento 
che soltanto {>oco tempo fa appa¬ 
riva un'utopia. E un paese come la 
Svezia, fin qui in posizione di neu- 

- tralità attiva, ha maturato in sé, co¬ 
me la Norvegia, la Finlandia o l'Au- 
stria, il convincimento che solo TU- 

* mone europea offriva garanzie di 
sicurezza e di cooperazione eco¬ 
nomica. ■ 

' ' Che il voto per l'allargamento 

- avesse una importanza politica e 
- storica davvero decisiva per l'awe- 

nire dell'Unione lo si era visto fin 
. dall'inizio, con la presenza nell’e¬ 
miciclo di Strasburgo della quasi 
, totalità dei parlamentan. con l’af- 
^ fluire nella capitale alsaziana di 
’ centinaia di giornalisti. L’attesa di 
' tutti non è andata delusa. Dal 
gennaio 1995 l’Unione conterà se¬ 
dici membn effettivi, realizzerà un 
ampliamento che non è «solo nu- 
menco ma anche qualitativo» tenu- 
f> to conto del livello dei nuovi Stati 
'■ membn. ’ j 
•' Questa legislatura, marcata fin 
“ dai suoi primi mesi di vita da scon- 
' volgimenti epocali proprio ' alle 
porte dell’Europa comunitaria, si 
conclude dunque con un allarga- 
’ mento e un arricchimento di que¬ 
sta stessa comunità che tante Cas- 
sandre europee davano per sten- 
lizzata. Al nuovo parlamento che 
verrà eletto il 6 giugno il compito di 
portare avanti il processo unitario; 
ma questo é un capitolo ancora da 
.. scrivere, che condurrà l'Unione al- 
le soglie del 2000. ^ 
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Ma i jeans 
non saranno 
«braghe 
di tela» 


m PARIGI li testo ongmale delia 
legge, che non dovrebbe subire 
modifiche sostanziali, prevede 
un ampio ventaglio di sanzioni. 
Innanzi tutto gli enti pubblici do¬ 
vranno subordinare le loro sov¬ 
venzioni al rispetto, da parte dei 
benefician, dell’uso del francese 
nei rapporti di lavoro, nella pub¬ 
blicità, nell'azienda. Gli ufficiali e 
agenti di polizia giudiziaria po¬ 
tranno inoltre agire secondo le 
disposizioni del codice sul con¬ 
sumo, vale a dire effettuare con¬ 
trolli e individuare infrazioni pe¬ 
netrando dappertutto, fatte salve 
le abitazioni pnvate. Chi gli si op¬ 
ponesse, correrebbe il nschio di 
pagare SOmila franchi di multa o 
anche di farsi sei mesi di galera. 
Gli effetti della legge si vedranno * 
soprattutto SUI media radiotelevi¬ 
sivi e nella pubblicità, ad ecce¬ 
zione «delle opere cinematc^ra- 
fiche e audiovisive in versione 
onginale». L'unico limite all’ob- 
bligo dell'uso del francese è l’i¬ 
nesistenza di termini francesi 
dello stesso significato. Per esem¬ 
pio jeans, anche se qualcuno 
aveva cercato di imporre «panta¬ 
loni in tela*. ' 


Francese per amore o per forza 

Ultimo timbro sulla le^ée di difesa della lingua 


Nessun dubbio ormai sull’approvazione defini¬ 
tiva della legge sulla difesa della lingua france¬ 
se. La discussione parlamentare ha mostrato 
una netta maggioranza favorevole. L’usò di ter¬ 
mini stranieri sarà punito con le multe. ■ 


OAL NOSTBO CORBISPONOENTE 


OIANMIMARSILU 


■ PARIGI. Pochissimi gli audaci 
che osano opporsi alla legge in di¬ 
fesa della lingua francese in discus¬ 
sione aH'Assemblea e che ien sera 
era in procinto di essere definitiva¬ 
mente approvata. Già il Senato, in ì, 
prima lettura, aveva fornito un'idea ■ 
delle posizioni in campo: maggio¬ 
ranza pressoché compatta, comu- 
nisti favorevoli, socialisti astenuti - 
(per li carattere repressivo delle ' 
norme più che per l'ispirazione di 
fondo), E cosi Jacques Toubon, 
ministro della Cultura, è riuscito a 
portare a termine il suo progetto. ' 
Da oggi, se possibile, la Francia è , 
più francese. A nulla è valso qual¬ 
che isolato grido di dolorosa prote¬ 
sta. Come quello di Laurent Domi- - 
nati, deputato della maggioranza j 
di destra, ma più preoccupato dei ’ 
suoi colleghi; «Temo che questa 
legge - ha detto nel corso del di¬ 
battito - che cerca di proteggere il 


francese assalito dall'inglese, mo- 
stn al mondo intero che la nostra è 
diventata una lingua a^ediata, mi- 
nontaria, una lingua del passato... 
Bisogna proprio dire agli studenti 
di tutto il mondo che la lingua fran¬ 
cese é una lingua il cui uso, in 
Francia, ha bisogno di essere im¬ 
posto dallo Stato sotto pena di san¬ 
zione’». Vana inquietudine del de¬ 
putato Dominati; da oggi chi dice 
meeting invece di reunion (per 
esempio un presentatore tv) si 
espone a multe salate. , ' 

Multe per chi sbaglia . 

s Come spiegare tanto consenso 
nel mondo politico? Quando si 
toccano certe corde, naturalmen¬ 
te. deputati e senaton pensano al 
loro elettorato, che si presume af¬ 
fezionato all'idioma nazionale. Lo 
dimostra del resto un sondaggio 
tra 1 più idioti del secolo, che è ser- 

S t * ' 


Vito perù a dar forza al rapporto 
preliminare alla presentazione del¬ 
ia legge. Si pensi che secondo que¬ 
sta meticolosa ncerca «il 97 per 
cento dei francesi si dichiara affé- ' 
zionato alla lingua materna». Chis¬ 
sà se anche il 97 per cento degli ' 
italiani vede con favore l’uso dell'i- 
taliano in Italia. Potrebbe perfino 
darsi che la stessa piercentuale di 
inglesi, guarda caso, pratichi con, 
gioia la lingua di Shakespeare più ' 
del curdo o del lituano. Stabilito 
l'assunto, a Jacques Toubon non è > 
rimasto che costruire l'insieme di - 
norme contro i barbarismi anglofo¬ 
ni, Italofoni, ispanofoni e altri. La ' 
cntica più virulenta che gli è piovu¬ 
ta addosso - dalla stampa, non 
certo dalle opposizioni politiche - 
è di aver inventato un sistema di-, 
fensvo inutile e pure dannoso, 
poiché sarebbe un modo di am¬ 
mettere la propria mediocntà, la fi- - 
ne della grandeur, il riassorbimen-, 
to nel groppone delle «potenze 
medie». Un modo di recuperare, ; 
attraverso ta battaglia linguistica, ' 
brandelli di gloria e influenza uni¬ 
versale che furono di un altro tem- • 
po. In questo senso la legge sareb¬ 
be «difensiva», quindi negativa. ' 

La fine della grandeur-. 

, Sensibilissimo a queste critiche, 
Jacques Toubon ha invocato in 
parlamento il carattere, al contra¬ 


no, estremamente «offensivo» della 
sua legge. Ha chiamato in causa 
persino la caduta del Muro di Berii¬ 
no: «Da quel giorno l'ordine vec¬ 
chio non esiste più, e noi vediaino 
apparire un solo modèllo cultura¬ 
le. politico, economico... Non é' 
perchè il mondo è uno che debba 
essere uniforme». E allora vai con il 
dintto alla differenza, con gli inviti ^ 
-connaturati alla sua legge - all’in- , 
novazione, alla creatività culturale. « 
Perchè il pericolo, dice allarmatis- . 
simo Toubon. è che «il francese di- , 
venga, rispetto aH’inglese, quel che 
sono oggi il latino e il greco rispetto ’ 
al francese». Una lingua morta,. 

■ stecchita, defunta, trapassata. Al¬ 
bert Camus come Plinio il Vecchio, 
Baudelaire come Ovidio, Molière 
come Aristofane. 11 francese ogget- 
' to di studio per specialisti, non più ' 
di pratica quotidiana. Un incubo. » 
Fondato o meno che sia l'incu¬ 
bo di Toubon, esso esporne una 
certa politica. Le questioni lingui- - 
, stiche l'hanno sempre fatto. Nel 
'500 s’impose l’uso del francese , 
nel campo della giustizia, ed era il » 
segnale - deH’affermazione dello 
Stato moderno. La Rivoluzione di 
fine '700 combattè dialetti e lin¬ 
guaggi locali, e fu li segno di un 
nuovo ordine politico. Perfetta la 
citazione che fa Edwy Pienei su Le 
Monde, «li federalismo e la super-, 
stizione - scriveva Barène in un rap¬ 


porto del Comitato di salute pub¬ 
blica nel 1793 - parlano bretone 
mendionale; l’emigrazione e l'odio 
per la Repubblica parlano tedesco: 
la controrivoluzione parla italiano; 
il fari'atisrfio 'p'aria basco». Ergo, la 
nuova Repubblìta deve parlare 
francese. Questo si, fa notare il 
quotidiano parigino, era spinto «of¬ 
fensivo». Toubon e la sua legge in¬ 
vece non sono altro che «l’espres¬ 
sione di un declino», «la messa in 
scena della nostalgia di una giona 
morta» Altn nutrono preoccupa¬ 
zioni di ordme più pratico. Per 
esempio l'Accademia delle scien¬ 
ze. che ha indinzzato una lettera a 
tutti 1 deputati supplicandoli di 
abolire l’aiticolD 5 della legge. Il 
suo testo definitivo prevede elle 
per ogni convegno scientifico che 
SI tenga in Francia debba essere 
approntato tutto un sistema di tra¬ 
duzione simultanea e di versione 
francese di interventi e documenti 
Ora, tenendosi in Francia numero¬ 
si convegni in cui la cui maggioran¬ 
za dei partecipanti non è francofo¬ 
na l’Accademia teme che diventi¬ 
no «praticamente impossibili nu- 
nioni intemazionali»., con gran 
danno per la scienza nazionale e il 
suo posto nel consesso mondiale. 
Sono emendamenti di questo spio 
che hanno prolungato fino ad oggi 
la discussione in parlamento. Ma 
nessuno ieri sera nutriva dubbi di 
sorta sul suo esito quasi unanime. 


DecoDa Eurofigther: ISmila'miliardi di lire solo per lo sviluppo del bireattore 

S’alza in volo il supercaeda europeo 
ma la Germania punta il dito sui costi 




OAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 


m WARTON. Vola, per la prima 
volta ufficialmente davanti, ai pub¬ 
blico e alla stampa intemazionale 
l'Eurofigther 2000 nel freddo cielo 
inglese, ma il destino del supeicac-, 
eia europeo nmane ancora avvolto 
nelle nebbie dell'incertezza. Mez- ' 
z'ora di volteggi sulla bnjghiera a 
bassa quota e a velocità ndotta, ci 
mancherebbe altro. Ma tanto è ba¬ 
stato per strappare gli applausi de¬ 
gli app^ionati di questi gingilletti. . 
c tuttavia sulla scia del bianco, mo¬ 
dernissimo velivolo, progettato da 
inglesi, italiani, tedeschi e spagno¬ 
li. non SI sono sciolti affatto i nodi, 
che da armi accomp^nano le va- ' 
ne fasi delia sua nascita. Basta dare 
subito una cifra; fino ad omi sono 
stati spesi - solo per lo sviluppo si 
badi bene del bireattore - ben 
1 Smila miliardi di lire, di cui 2mila 
dati dal contribuente italiano, ma 
nessuno ancora sa quando l'Euro- 


figther entrerà nella fase di produ¬ 
zione. Sono 1 tedeschi, che ancora 
ien SI sono mostrati preoccupati 
per la lievitazione dei costi, in atte¬ 
sa delle elezioni politiche del 1995 
che hanno nei fatti deciso di allun- 
.gare la gestazione del caccia non 
sapendosi decidere sul numero di 

■ aerei da ordinare. All'ongine Bon • 
pensava di acquisirne ben 250. al ' 
pari degli inglesi, ma dopo l’unifi- ' 
cazione il governo tedesco è stato 
ad un passo, addinttura, dall'uscire 
dal programma europeo. Poi è, 
rientrato nel ranghi ma, pur con¬ 
servando il 33% di quota del pro- 

■ getto, cosi come Londra del resto, 
ha ridotto sensibilmente il suo inte¬ 
resse, tant'è vero che oggi si parla 
al massimo di 140 macchine di 
questo tipo che dovrebbero volare 
con l’insegna della Luftwalfe. ■ r 
' La sfida tecnologica dell'Euro¬ 


pa, sotto molti aspetti, è stata vinta. 
Su questo non c'è dubbio. Ma a 
che prezzo? Per un caccia, poi, che 
quando sarà operativo (non prima 
del 2002-2005) potrebbe aver tra¬ 
dito completamente la filosofia 
bellica per il quale era nato. Gli stu¬ 
di suH’Efa, allora si chiamava cosi, 
nacquero una decina di anni or so¬ 
no con uno scenario politico com¬ 
pletamente diverso nel mezzo del- ' 
la crisi tra Est ed Ovest dei missili di 
teatro e di crociera. Ma tra sette o 
otto anni cosa avremo? Servirà a 
qualcosa, strateg'icamente parlan¬ 
do, una macchina da guenra ultra- 
sofisticata? ' . - 1 ‘ 

«L'investimento è stato grande 
ma ha mostrato per intero il suo 
valore» ha detto ien mattina nella 
conferenza stampa di presentazio¬ 
ne lo spagnolo Carlos Navarro di¬ 
rettore del progetto. Ed ha aggiun¬ 
to: «Abbiamo raggiunto uno stan¬ 
dard tecnologicamente ecceziona¬ 
le e non temiamo la competizione 


mondiale». Il segretario di Stato in¬ 
glese alla difesa, Malcom Rifkind,. 
ha subito parlato di «orgoglio e di ' 
fierezza per questo magnifico ca-, 
polavoro grazie al quale l'Europa 
con-serverà il suo posto nel mondo 
^ di oggi e di domani». Anche Fabio ■- 
' Fabbn ha difeso fino in fondo il 
progetto del caccia europeo anche, 
se non ha nascosto che CI sono sta- - 
ti dubbi e perplessità in casa no¬ 
stra. Ma lui ha qualche carta e 
qualche esigenza di velocità in più 
degli altn. Intanto si combatte ai 
nostri confini, e poi abbiamo «la - 
vetustà operativa dei caccia inter¬ 
cettori F104» se è vero, come è ve¬ 
ro, che siamo dovuti ncorrere ai n- 
pari «affittando» nei mesi scorsi dei 
Tornado inglesi nella versione da 
superiorità aerea. A freddare gli ■ 
animi, come si diceva, era perù il 
tedesco Jorg Schonbohm sottose- ' 
grctano alia difesa del suo paese il 
ministro Ruhe contrano com’è al 



Il nuovo caccia europeo 


progetto ha prelento snobbare del 
tutto l’appuntamento di Warlon. 
Certo ha dato atto che l'Eurofighter 
2000 è stato un «contnbuto al com- ' 
pletamento dell'Eurcipa con una 
resa tecnica altissima» ma poi si è 
rivolto ai progettisti e ai responsa¬ 
bili industnali per lanciare un ap- ■ 
pello per abbattere i costi del pro¬ 
getto. Come a dire: attenzione, tra ■ 
un anno il nostro atteggiamento 
potrebbe cambiare del tutto. 

L'aereo di per sé ha prestazioni 
eccezionali. &le a 12mila metti di 
quota in meno di 3 minuti con una 


velocità massima di oltre 2300 chi- 
lometn orari. Ma è nell’elettronica ■ 
e neirinformabca il suo segreto ' 
L'Eurofighter non solo darà in tem- • 
po reale al pilota la completa infor- '' 
mazione sulla situazione operativa 
ma avrà capacità di ingaggio di ( 
«obiettivi multipli» oltre l’oteonte - 
ottico con nconoscimenti e «pnon- ' 
tanzzazione» della minaccia. Già 
SI dirà, ma tra dieci anni chi sarà il 
suo concorrente? Il consorzio eu- • 
ropeo non si nasconde dietro un 
dito e riconosce - lo ha fatto anche 
len - che il nuovo caccia amenca- ‘ 


no F22 «sarà supenore di un bel 
10%» al supeicaccia europeo. Ma, 
SI affrettano a dire, che costerà pro¬ 
babilmente li doppio' almeno 200 
miliardi a esemplare. . 

C'è da dire, infine, della parte 
economica. Se il progetto andrà a 
buon fine - e non c'è dubbio che a 
parte le resistenze di Bonn in qual¬ 
che modo lo farà - è stato calcola¬ 
to che darà lavoro a 90mila perso¬ 
ne nei quattro paesi di cui ! Smila 
m Italia che ha già «prenotato», 
sempre sulla carta, 130 aerei di 
questo tipo. 
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Processo alla politica estera del presidente via Cnn 


Ma Clinton evoca im bUtz a 


«I problemi sono più difficili di quanto mi aspettassi». In 
90 minuti in diretta alla Cnn, Clinton difende come può 
la sua politica estera sotto tiro incrociato. Cavandosela 
agevolmente sui temi in cui si sente più a su^ agio 
(economia, attriti commerciali con Giappone,~Medio 
Oriente)perdendo la calma all’accusa di «zig-zag» in 
Bosnia. Tra i sostenitori senza riserve Jimmy Carter: 
«Penso che la sua politica estera sia perfetta». ■ 

. MBOMUNDOINZame . 


■I NEW YORK. Presidente Clinton, 
non le dà fastidio l'accusa di conti- v 
nuate a vacillare, di essere ondiva- 
go? «Qualche volta mi dà davvero 
fastidio !; (ridendo). Ma credo, <, 
inannzitutto, che hittì i teaders nel- 
la storia abbiano dovuto rivedere le ■„ 
loro posiaonì e cambiarle.... Non è t' 
sui prìncipi che si vacilla, la que- . ' 
stione è che semplicemente non 
sappiamo cosa pud funzionare en- -, 
tro i limiti delia nostra capacità di ' 
affrontare certi problemi.. Non tut- ì 
te le questioni sono tali che si pos- '■ 
sa ogni volta mettere sul piatto l'in- :. 
tera potenza economicae militare, 
tutto il prestigio degli Stati Uniti... E r 
sono queste le aree grigie di fru- - 
. strazione, specie portai sta daU’al- i 
tra p>arte ad aspettare un nostro in- 
ten^nto...», la risposta, r 

■ .'.ivr ' ■ 

•La Stampa è libera...» - 1 
In 90 minuti di forum «pianeta- : 

. rio» in diretta tv sulla Cnn, in colle- - 
gamento con i corrispondenti da 
tutto il mondo dall'aula magna del ,il 
Centro Carter di Atlanta trasforma- i;- 
ta in studio tv, Clinton ha fatto il 
possibile per difendere la sua poli¬ 
tica estera sotto tiro incrociato, arri- 
vando a tratti a teorizzare il diritto,. - 
anzi la necessità dijvacillare e on- : 
deggiare per il presidente degli Sta- 
ti Uniti nella giungla del dopo- '^ 
guerra-fredda, ^li Stati Uniti stan- « 
no facendo meglio che possono... I. ; 
problemi che ci troviamo a fron- ; ■ 
teggiare sono il risultato di processi 
mdto difficili a cui non ci sono so- . 
lezioni facili... Per questo su alcuni 
di questi problemi (Bosnia. Haiti) 
c'e voluto più tempo e (il processo - 
di decisione) è stato più tortuoso e y 
fnistrante di quanto avrei preferito ' 
fosse... Non me la prendo per le ,, 
critiche, ma non credo sia giusto , 
sostenere che siamo senza principi ' 
e continuiamo a vacillare. Non è " ; 
vero. Abbiamo cercato di lavorare r ' 
alla soluzione di questi problemi, 
ma non tutti i problemi sono facll- ; : 
mente solubili... L'America non 
puù risolvere tutti i problemi e non j 
deve diventare il poliziotto del < 
mondo. Ma abbiamo il dovere' di 'A 
unirci agli altri per fare il possibile i" 
per tenore sofferenze e resturare la ■; 
pace. Ciò signirica che i mezzi va- S 
riano da circostanza a circostan- K 
' za», il filo conduttore della sua dìfe- ■; 
sa. 

Gli hanno chiesto se non ritenes- 
sd'ingiuste le crìtiche ala sua politi- .. 
ca estera. «Non saprei. Direi di no. 


nel senso che. nel nostro Paese al¬ 
meno, c'è una grande tradizione di ; 
libertà della stampa. E fa parte del ; 
mestiere > della stampa criticare ‘ 
chiunque sia al potere. Fa parte del ' 
mestiere concentrarsi su quanto va : 
storto...». Se noti avesse sottovalu¬ 
tato la complessità della politica : 
intemazionale. «Questo si. Ho visto : 
l'altro giorno un'intervista a Renne-, 
dy un anno prima che fosse assas-. 
sinato. Gli chiedevano che cosa • 
avesse - imparato da presidente. 
"Che i problemi sono più difficili di 
quanto immaginavo fossero'', ri¬ 
spose. E direi, che almeno sul fron¬ 
te intemazionale, i problemi sono 
più difficili di quanto immaginassi». - 
Crede di avere la squadra giusta 
per affrontarli? «SI, penso che siano , 
all'altezza della situazione. Solo 
che stanno dissodando ten^no 
vergine... : E neU'awenturarsi : su ; 
nuovi terreni si deve per forza ri¬ 
schiare di sbagliare. Per questo io 
sono pronto a rischiare di sbaglia¬ 
re, e cosi facendo uno si attira più 
critiche ancora...», la risposta, che 
pur difendendo Warren Christo¬ 
pher, non nega che ci sia un pro¬ 
blema di immagine, dell'equipe 
che si è scelta. 

Nessuna sorpresa dall'inedita in- ' 
ziativa della Cnn. Nel senso che la 
performance televisiva del presi¬ 
dente. la diplomazia in piazza in 
diretta tv, ha ripresentato pari pari i 
•distinguo», lo spaccare il capello 
in quattro, il dire e il non dire che 
l'imptessione di voler tenere il pie¬ 
de in troppe scarpe su cui si erano 
butani a pesce i suoi critici. «Un'im- ' 
magine speculare della sua politi- ' 
ca», con le debolezze e i punti di 
forza, titolava ieri il più diffuso quo¬ 
tidiano americani, «Usa Today». ! 
Solo l'ex presidente Carter, il suo 
ospite ad Atlanta, l'ha promosso a ' 
pieni voti: «SI. penso che la suà po¬ 
litica estera sia perfetta». , 

Scatto di nervi sulla Bosnia 

: A suo agio e molto sicuro di sé 
sui temi su cui puO vantare succes¬ 
si e su cui più si erano concentrati i ' 
suoi interessi (l'economia globale, 
il conflitto commerciale col Giap¬ 
pone, il Medio Oriente), Clinton ha 
avuto uno scatto di nervi solo 
quando l'inviata della Cnn a Sara¬ 
jevo, Christiane Amanpour, gli ha 
chiesto a bnjciapelo se non ritiene 
che «il costante zig-zagare della 
sua amministrazione sulla Bosnia 
crei un precedente pericolosissmo. 


Collegato in video 
con 160 paesi 

Potenza della Cnn: gli Interlocutori 
di Clinton, ad Atlanta e via satellite 
‘ erano quasi 200giornalisti, da 160 
' paesi. La trasmissione, In «prime 
Urne» poteva essere captata In 62 
milioni di case americane, 50 - ' 
mlHonI In Europa occidentale e una 
trentina di milioni nel resto del 
mondo. Ma In Europa era notte - 
fonda. In Asia l'alba. Clinton ha i ". 

. parlato degli haitiani «uccisi e 
mutilati», maalcalcolacheaHaitI 
cl siano appena S.OOO apparecchi 
tv In grado di ricevere via satellite 
. laCnn. ^ , , 


tale da spingere gente come Kim 11 
Sung o altri "uomini forti" a pren¬ 
derlo meno sul serio di quanto vor- 
, rebbe*. ■ 

«Nossignora. ma credo che per- 
dicozzi come il suo possano spin¬ 
gerli davvero a prendermi meno 
sul serio di quanto vorrei. Nossi¬ 
gnora. Non ci sono stati affatto co¬ 
stanti zig-zag.... Sulla Bosnia io so¬ 
no stato molto più attivo di quanto 
sia mai stato il mio predecessore 
(Bush), tanto per cominciare... 
Credo che gli Stati Uniti abbiano 
fatto meglio che potevano. Penso 
che abbiamo fatto molto. Mi potre¬ 
ste chiedere; vorrei che avessimo 
fatto di più, e prima? Vonei che gli 
europei e gli altri nostri alleati aves¬ 
sero concordato totalmente con 
me? Certamente... Ma io ho fatto 
del mio m^lio,..». lo scatto con cui 
ha zittito rinterlocutrice. e che de¬ 
ve aver rimuginato per intesto della 
performance se alla fine ha sentito 
il bisogno di tornarci; «Me l'aspetta¬ 
vo che nii facessero la lezione da 
saraievo, e mi va bene, perché 
■ quella poveraccia ha visto gli onori 
' di questa guerra e doveva rifenre 
su di essi...». • 

«Non escludo l’Invasione» . 

Sull'altro grosso nodo dolente, 
: Haiti. Clinton aveva fatto dichiara- 
; zioni molto dure già prima di an¬ 
dare a risprondere alle domande 
via satellite. Ha detto chiaro e ton¬ 
do che «ha perso la pazienza» con i 
militari al potere («È ora che se ne 
vadano») e ha ribadito che «non 
esclude alcuna opzione, nemme¬ 
no un'invasione di Haiti. «Conti¬ 
nuano ad uccidere e mutilare in¬ 
nocenti. non possiamo escludere 
la prospettiva dell'opzione milita- 
' re», ha insistito. Ma alla precisa do¬ 
manda su quale sarebbe la missio¬ 
ne di un intervento militare, si è 
mantenuto sulle generali, guardan¬ 
dosi bene dal dire esplicitamente 
che intende restaurare il deposto 
presidente Aristide. 11 giorno prima 
un altolà. con invito esplicito a sca¬ 
ricare Aristide gli era venuto niente 
meno che da Bush, in un'intervei- 
sta al «Houston Chronicle». . 


Bill Clinton durante la conferenza televisiva 


■ «Che lezioni abbiamo imparato dalla Somalia? In 
pnmo luogo che è molto difficile avere a lungo in un ^ 
iuogo forze delle Nazioni unite, certamente forze Usa,, 
e sostenere che si tratta solo di un intervento umanita¬ 
rio... In altre parole la gente in Somalia moriva non so¬ 
lo perché non aveva da mangiare ma a causa dei con¬ 
flitti politici e militari nel Paese, quindi la prima lezio¬ 
ne è che non si puO dire "andiamo e potremo forse ri¬ 
tirarci tra un mesetto", perché alla radice di crisi del 
genere ci sono sempre problemi politici e talvolta con¬ 
flitti militari», ha detto Clinton nella parte del suo di¬ 
scorso dedicata alla crisi somala. «La lezione numero 
due - ha aggiunto - è che gli Stati Uniti, in quanto su¬ 
perpotenza, non possono farsi intrappolare nel ruolo 
di polizotto in un conflitto in cui non ci sia un proces¬ 
so di soluzione politica in corso.... Non dobbiamo es¬ 
sere ingenui. Useremo queste lezioni per salvare vite 
in Rwanda? Forse...ma sappiamo, non solo dall'espe¬ 
rienza in Somalia ma anche da quel che abbiamo let¬ 
to sul conflitto tra Hutu e Tutsi che c'è un elemento 
militare e uno politico, quindi dobbiamo cercare di in¬ 
dividuare anche una soluzione politica». 


■ «Credo che stasera ci siano anche nord-coreani a 
seguirci. Gli voglio dire che le opzioni che abbiamo 
sono in larga misura nelle mani dei Nord-coreani. 
Tocca a loro scegliere, lo gli dico; gli Stati Uniti voglio¬ 
no avere relazioni amichevoli e aperte con voi. Desi¬ 
deriamo rapporti costruttivi. Desideriamo che abbiate 
un rapporto costruttivo con la Corea del Sud. Voi. in 
Corea del Nord, vi siete impegnati alla denuclearizza¬ 
zione della penisola coreana. È ciò che vogliamo an¬ 
che noi - ha affermato il presidente degli Stati Uniti 
quando ha affrontato la delicata questione coreana -. 
& saremo costretti ad una politica di isolamento sarà 
solo perché voi decidete di non procedere sulla strada 
degli impegni che vi siete già assunti, onorare le ispie- 
zioni intemazionali ed essere un paese non-nucleare». 

«Le opzioni credo siano chiare. Ma non sono facili. 
Nessuno desidera lo scontro - ha ribadito Clinton -. _ 
Ma al tempo stesso nessuno desidera uno stato non ; 
solo dotato di potenza nucleare ma capace di prolife¬ 
rare le armi nucleari ad altri paesi. È una situazione ; 
pxjtenzialmente molto piericolosa. Noi intendiamo re¬ 
stare fermi su questo e continuare a lavorare con i no¬ 
stri alleati, i Sudcorcani, i Giapponesi, i Cinesi e gli altri 
per giungere ad una buona soluzione». •- ■ 


Ake/Àlp 


QUINTA STRADA 




. ■ NEW YORK Airimprowiso da¬ 
vanti a noi incombe un anniversa- ! 
rio. Il mese è agosto. L'evento si 
chiama «Woodstock '94». È il 25° ; 
anniversario. Ormeii non passa- ■ 
giorno senza che nitri qualche noti- - 
zia su Woodstock. Com'è Wood- ' 
stock? Era, ed è, un tranquillo luo- ' 
go di campagna. Non c'è niente da : 
visitare tranne la fattoria di Max Ya- 
sgur dove è avvenuto il famoso ra¬ 
duno. È rimasta una fattoria. . 

Ma il prato «storico» è diventato 
una mecca « di .' pellegrinaggio. 
Woodstock, che ha dato il nome “ 
ad una generazione intera, è stato '■ 
la line, non l'inizio, della stagione, y 
Nonostante ciò. un po' di nostalgia £ 
la sente, rivisitando il prato davanti 
alla fattoria di Max Yasgur, chi c'e- ■ 
ra stato 25 anni fa, in un weekend ; 
di agosto. Migliaia e migliaia di gio¬ 
vani si erano radunati per stare in- ' 
sieme. Cera il senso di un popolo : 
che rispondeva alla chiamata. Ma ) 
non tutti i giovani di allora erano il 
popolo di Woodstock. Cera una 
grande divisione fra «noi» (coloro i; 
che sono stati a Woodstock in per- - 
sona o in spirito) e «loro» (coloro 
che detestavano tutto » ciò che 



Woodstock rappresentava). 

Questo feeling del <ome erava¬ 
mo», che adesso è nell'aria, è in¬ 
quietante. Alcuni di noi erano «co¬ 
me eravamo». Ma non tutti. Anzi. II 
fatto che dopo 25 anni non si rico¬ 
nosca più questa piccola linea di 
frontiera è un elemento di tristezza, 
non di nostalgia. Non basta essere 
stati giovani insieme per celebrare 
insieme, tanti anni dopo. 

E allora c'è chi si domanda, pen¬ 
sando alla festa di agosto, perché 
trasformare Woodstock in una lu¬ 
gubre Disneyland? Domanda inuti¬ 
le. Il «trip» della nostalgia è un busi¬ 
ness. Cè già chi pensa a costruirlo. 
Ci vuole capitale, pianificazione e 
il distacco di un consiglio d'ammi¬ 
nistrazione. 

Hanno pensato e ripensato, due 
trentenni di oggi e un ex giovane, 
Peter Walther, Lenore Benefield e 
Michael Lang a come riportarci a 
Woodstock. Si chiamerà «Wood- 


ALICKOXMAN 

Stock '94», Sarà come uno spetta¬ 
colo di Hollywood, con un «prossi¬ 
mamente» che andrà avanti da • 
adesso fino ad agosto. : , '7 

I nostri tre eroi stanno mettendo ' 
insieme il data-base per il loro 
computer. Si fa cosi. Raccolgono 
tutte le dicerie, tutte le voci possibi¬ 
li sulle persone che. per una ragio¬ 
ne o per l'altra, sono state a Wood- 
stocK Tutto entra nel computer da • 
Eric Clapton allo sceriffo che ha ; 
tentato invano di tenere l'ordine. 
Chi è vivo. Chi è morto. Chi si è uc¬ 
ciso. Chi ha abbandonato e fa il fa- • 
legname. Chi fa ancora concerti. 
Peter e Lenore dicono che è un la- • 
voro «fantastico». Coloro che sono 
stati a Woodstock possono andare 
a cercare i nomi di altri che ci sono 
stati. 

Ci sarà l'elenco completo di tutti 
i divi. Ci sarà l'elenco di tutte le 
canzoni. Tutti i testi da imparare, ' 
come allora, a memora. E persino 


i diritti d'autore di ogni canzone. 
Quale testo ha guadagnato quale 
somma, negli anni 11 computer ci 
dirà, anche, chi è sposato con chi. 
Chi è divorziato con chi. E quanti 
morti per overdose. , 

Non ci dirà, però, chi è morto in 
Vietnam, Chi è fuggito in Canada 
per non andarci. Chi è finito in pri¬ 
gione per la guerra. Non ci dirà, in¬ 
somma. niente di quegli anni. Un 
computer non può capire che la 
generazione di Woodstock non si 
divide fra guerra e non guerra. Ma 
■ fra coloro che volevano e sognava¬ 
no e rischiavano, e coloro che se 
ne stavano acquattati aspettando, 
con pazienza, «il cambio di stagio¬ 
ne». 

Che tipo di nostalgia vorrebbero 
evocare gli sponsor di Woodstock 
'94? Difficile che il loro sia un rim¬ 
pianto per i giorni in cui il mondo 
sembrava davvero nelle mani di 
persone giovani, capaci di qualun¬ 


que miracolo. Persino di fermare 
l'esercito più potente del mondo. 
Difficile pensare che sia una no¬ 
stalgia per un periodo di canzoni, 
di musica, e di artisti che nel seco¬ 
lo. mai prima, mai dopo, si è ripe¬ 
tuto. ■ ■ . 

y Woodstock '94 sarà un museo 
. delle cere, un progetto artificiale, 
oi creato a tavolino. Avrà successo? 
Probabilmente. È un'idea efficace. 

- I tre hanno capito la passione in- 

■ controllabile di molti per gli anni- 
, versar!. -r. y.; 

Serpeggiano i dubbi. È davvero 
cosi facile giocare sulla nostra in- 
certezza e timidezza verso il futu- 

- ro? Che sia vero che ognuno di noi | 
; vive con la paura di non essere più ' 

capace di fare, domani, qualcosa 
che meriti di essere ricordato? Per¬ 
ché questa è la spiegazione. Non 
: osando immaginare il futuro, co¬ 
me facevano i ragazzi di Wood¬ 
stock. l'idea è di cercare rifugio nei 
. castelli di carta del passato. . 

Per celebrare un anniversario 
forse è meglio esserci stati. E forse 
è ancora meglio smettere di imita¬ 
re il pa-ssato c inventare tutto da ca- 

. PO. .. 


Seattle: 

Una Sudice 
ammette 
la dolce morte 


■ SEATTLE. «Dolce morte» ancora 
alla ribalta. All'indomani dell'asso¬ 
luzione di Jack Kevorkian, alias 
«dottor morte», dall'accusa di suici¬ 
dio assistito, un magistrato distret¬ 
tuale dello stato di Washington ha 
riconsciuto il diritto dei malati ter¬ 
minali ad affrettare la morte. La 
giudice Barbara Rothstein con una 
sentenza che cassa la legge dello 
Stato contro l'eutanasia, ha affer¬ 
mato che per il suicidio assistito va¬ 
le lo stesso diritto riconosciuto al¬ 
l'aborto o al rifiuto dell'accanimen¬ 
to terapeutico e delle apparecchia¬ 
ture di supporto artificiale. L'effetto 
immediato di questa sentenza è 
che un sess^mtanovenne affetto da 
enfisema, la cui identità non è stata 
rivelata, potrà ora rifiutare le cure 
del suo medico e lasciarsi morire. 


«Village Voice» 

Leader del ’68 
à riscoprono 
interventisti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■ NEW YORK 1 sessantottini Usa 
sono diventati falchi? Più militaristi 
del Pentagono? Chi ora vorrebbe 
mandare i marines e i bombardie¬ 
ri, dalla Bosnia ad Haiti, dal Kurdi¬ 
stan al Rwanda, sono gli intellet¬ 
tuali della sinistra che si erano bat¬ 
tuti più ferocemente contro la 
guerra americana in Vietnam. So¬ 
no loro ora ad implorare da Clin¬ 
ton r«escalation», battersi perché le 
truppe Usa intervengano a por fine 
a massacri e genocidi, i più sfega¬ 
tati sostenutoli dei blitz aerei. 
«Nuovi interventisti», li definisce il • 
settimanale «Village Voice», che 
nel numero in edicola ieri ha inter¬ 
vistato una ventina dei più presti¬ 
giosi e famosi protagonisti della 
battaglia da sinistra contro il milita¬ 
rismo e l'imperialismo Usa negli 
anni 60. . 

«Non aspetto Godot. Aspietto 
che si muova Clinton», gli dice la 
scrittrice Susan Sontag, che nei 
giorni della guerra in Vietnam ave¬ 
va definito gli Usa come il •canc.'o 
del genere umano». Chiede, anzi 
«implora» che si armino i mussul¬ 
mani bosniaci per consentirgli di ' ' 
combattere contro gli aggressori ■ 
serbi,, che gli si dia copiertura ae¬ 
rea. rivendica il diritto all'escala¬ 
tion per scopi umanitari, non fa mi- 
.stero che lei avrebbe già fatto de¬ 
collare i bombardieri. Le fa eco Ch¬ 
ristopher Hitchens, socialista e in¬ 
ternazionalista militante, che defi¬ 
nisce «una vergogna* l'Lnazione i 
Usa in Bosnia e a Haiti. Concortta- 
no con loro lo storico del '68 ame- . 
ricani Todd Gitlin, la profetessa del 
femminismo «rosso» Barbara Eh- 
renreich, il leader del Partito socia- ' 
lista americano Bogdan denitch, il : 
professor Jay Lifton.anti-militarista ' 
militante, Michael Lemer, direttore 
della rivista «Tikkun», il leader paci-. 
lista e progressista Paul Berman. , 
Tutti accusano fimperialismo Usa " 
di chiudere,un occbio.e di .vilià,,!, 
con la stessa passione con cui l'ac- •. 
cusavano un quarto di secolo fa di ,■ 
volerdominare il mondo. ■ , ■» 

Non c'era stata tanta i^lia di 
mettersi l'elmetto nella sinistra Usa ■ 
sin dai tempi della guerra in Spa- ' 
gna. Tra loro ci sono sfumature. 
C'è chi predilige l'azione concerta- ' 
ta sotto l'egida deH'Onu, E chi ■ 
mandarebbe senz'altro i merines. 
C'è chi. come Berman. teorizza , , 
che a differenza del Vietnam, in : 
Bosnia e a Haiti «non ci sono ■ 
oboiezioni di fondo, etiche o mo¬ 
rali. all'intervento, anzi ci sono forti ' 
a^omentì sul piano dei diritti urna- ' 
ni pier intervenire». E c'è chi, come . 
Ufton, che già si era schierato a fa¬ 
vore della guerra nel Golfo, ora 
teorizza che «non è più vero che 
ogni tipo di intervento militare sia 
imperialistico». ■. ■ 

. 'Tra i pochi contro-corrente ii lin¬ 
guista Noam Chomsky («Stiamo * 
già intervenendo su scala pianeta- '. 
ria. il peggior massacro in corso 
non è in Rvlanda ma in Angola do¬ 
ve sosteniamo Sawimbi. il mio p>ri- 
mo messaggio agli Usa è perciò 
smettiamola di intervenire») l e il L 
columist Alexander Cockbum che ■■ 
esprime «repulsione» per i «bom- 

btirdieri del computer portatile».. 

. V . . . □5i.Ci'. 

Aiiticoncezionaiì 

LaRU-486 
sperimentata 
in California 


m SAN FRANCISCO. I test clinici 
per la RU-486, la controversa pillo¬ 
la per abortire originariamente 
messa al bcindo negli Stati Unitidal 
presidente Bush, sono già comin¬ 
ciati all'università della California, 
a San Francisco, per accertarne le f 
possibilità di impiego come «pillola 
del giorno dopo». La questione del¬ 
la RU-486, la cui messa al bando : 
aveva provocato furiose polemiche ■ 
di natura etica, era stata risolta dal . 
presidente Bill Clinton che aveva", 
ordinato per decreto accurati test 
scientifici per studiarne gli effetti. E 
ora la Ru-486 viene messa alla pro¬ 
va non nel ruolo tanto discusso di 
pillola dell'aborto ma come anti¬ 
concezionale, che preso entro cin¬ 
que giorni dall'ano sessuale può 
impedire l'inizio della gravidanza.'' 
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IL NUOVO SUDAFRICA. L’azienda del farmer Slabbert nello Stato libero deU’Orange 

«I neri hanno bisogno di noi e noi di loro » 


n ricco boero 
boccia rìrridudbìle 
Terre-Bianche 


«Che me ne faccio di un Volkstaat? È un’idea ridicola 
Noi dipendiamo dai nen e i neri dipendono da noi. Co¬ 
me facciamo a separarci’ Non possiamo nnchiudere i 
farmers in un fazzoletto di terra». Parla Jacobus Fran¬ 
cois Slabbert un propnetano temerò bianco, all’indo- 
mani della nascita del nuovo Sudafnca (è ancora in 
corso lo scrutinio delle pnme elezioni libere). «Attenti, 
gli afrikaners non sono tutti come Terre-Bianche». 


MARCKLLA 


m DRIEKUIL NOORO (Stato libero 
dellOranse) Una cella fngonfera 
delle dimensioni di un salottino 
quattro freezer da grandi comuni¬ 
tà, un fngonfero normale il tutto 
per stoccare una tonnellata di car¬ 
ne, 200 polli, 8 pecore e una cin- 
o.uantina di chili di verdura Questa 
è la «nse-ra» viven della famiglia 
Slabbert che non è composta da 
venti persone, bensì dalla coppia 
Jacobus Comelius Francois e si¬ 
gnora Inne Ci sarebbero anche 
due figli, di 12 e 14 anni ma stanno 
in convitto a Kroonstad e tornano a 
casa solo di venerdì La fattone de¬ 
gli Slabbert è letteralmente immer¬ 
sa in un oceano di mais sull’alto¬ 
piano infinito che si stende a sud di 
Johannesburg nello Stato Libero 
deirOiange Per raggiungere il po¬ 
mo vicino bisogna farsi 30 km di 
una strada sterrata ombreggiata da 
giovani eucalipti che ispira un sen¬ 
so di solihjdine maggiore dello 
sp^io sconfinato Le fattone si in- 
tuisoono dai cartelli disposti luhgo 
la caneggiata su cui è dipinto il no¬ 
me della famiglia Kruger, Erasmu- 
s il vero sangue boero 

J C Ftancois ha perso un pò il 
senso delle ongini i suoi antenati- 
dice - vengono dal Capo si sono 
fatti il Grande Trek, ma dell’epo¬ 
pea boera non gli importa più di 
tanto SI forse gli avi erano ugonot¬ 
ti. visto il nome che si ntiova, ma la 
Plancia non potrebbe essere più 
lontana. J C Francois sa solo dei ' 
SUOI 3 500 ettan di iena che colava 
a grano e mais con I aiuto di soli 
nove bracciana nen Sotho, Xhosa. 
la mbù non lo interessa. La sua 
unica religione è l'efficienza nel 
nome della quale assume solo per¬ 
sonale «in gamba», quel tanto che 
basta a mandare avana la fattona 
peraltro magnificamente mecca¬ 
nizzata E questo dovrebbe essere 
il prototipo del (armer boero in¬ 
transigente, del nostalgico dell’a¬ 
partheid che nel migliore dei casi 
ha votato per il Flonte della libertà 
del generale Viijoen, che sogna il 
Volkstaat e sotto sotto simpatizza 
col bombatolo Terre-Bianche’ 

» - ► 

Il mito Volkstaat ' ^ 

•Che me ne faccio del Volkstaat’ 

È un’idea ndicola Noi dipendiamo 
dai nen e i nen dipendono da noi 


■MIUANI 

Come facciamo a separarci’ E poi i 
farmers sono disseminato in tutto il 
paese, come si può fare a nnchiu- 
derli in un unico fazzoletto di ter¬ 
ra Secondo me chi ha votato per 
Viljoen non voleva realmente uno 
Stato bianco tutto per sè l’ha fatto 
per non votare l’Anc e per punire 
de Klerk del suo tradimento» 
JC Francois ha davvero le idee 
molto chiare Ci ha fatto accomo¬ 
dare nel suo salotto arredato come 
una balia alpina In cui zampilla, in 
un angolo, una fontanella tra rocce 
rosate e cilestnne Solo il fruscio 
dell’acqua rompe il silenzio ogni 
tanto la radio gracchia, ma è tutto 
0 K. Di radio, in casa ne hanno 
due una è coilegata direttamente 
con la polizia, l’altra serve per le 
comunicazioni tra gli sperduti far¬ 
mers. Qui si va a far la spesa in città 
solo una volta al mese II resto è to¬ 
tale solitudine Ma il nostro ospite 
corpulento e rubicondo è tranquil¬ 
lo. Le grate non solo alle finestre, 
ma tra un blocco di stanze e l’altro, 
sono normale amministrazione 
L'anno scorso cento farmers sono 
stati UCCISI ma J C Francois non n- 
corda bene perchè «Quanto a Ter- 
le-Blanche - continua a spiegarci - 
è solo un prodotto della televisio¬ 
ne un buon oratore Ma molti evi¬ 
tano gli Afnkaners perchè credono 
che siano tutti come Terre-Bian¬ 
che Forse che i tedeschi sono tutti 
come Hitler o gli italiani come 
Mussolini’ E non siamo noi far¬ 
mers ad avere votato il Fronte della 
libertà II voto della destra viene dai 
bianchi poven dai low income 
groups. gente di basso reddito che 
ha paura di perdere quello che 
ha» La micro-borghesia a reddito 
fisso - a quanto pare - è uguale a 
qualsiasi latitudine Quella bianca 
sudafricana si è sentita realmente 
«tradita» da de Klerk forse più per lo 
smantellamento del parastato che 
per l’abbattimento dell’apaitheid 
Tutti, propno tutti i farmers la pen¬ 
sano come lei’ «Beh, no C’è gente 
che non vuol capire che ci si deve 
integrare Gente che dipende solo 
da Dio » 

E 1 neri’ J C FVancois è talmente 
simpatico e sembra cosi «illumina¬ 
to», che gli rivolgiamo la domanda 
quasi con pudore Ma niente pau¬ 


ra «Il loro problema è l’istruzione 
Se però imparano qualcosa, sono 
lavoraton formidabili» Ma quanto 
Il pagate’ «Dipende dal grado di re- 
spionsabilità che hanno sul lavoro 
I salan dei miei varano da 600 a 
1 100 rands al mese (un rand vale 
circa 500 lire ndo) Altri danno lo¬ 
ro solo 300 rands Ma non basta lo 
dò ai miei braccianb la casa un tot 
di chili di mais tutto il latte che vo¬ 
gliono e se hanno bisogno del me¬ 
dico a qualsiasi ora del giorno e 
della notte glielo vado a prendere 
fino a Bothaville» Non avete paura 
che I nen nvogliano la terra’ Man¬ 
dela ha detto che nazionalizzerà il 
30% del temtono per restituirlo ai 
nen più bisognosi «Probabilmen¬ 
te nazionalizzerà quella del dema¬ 
nio la nostra non credo 1 miei nen 
la terra non la vogliono Pergestria 
bisogna saper fare troppe cose 
Qui ad esempio produciamo trop¬ 
po mais e se non si è efficenti e 
competitivi, SI fallisce • 

La fattoria modello 

Arrivando alla fattona Slabbert, 
nell’altopiano sconfinato di nen 
ne abbiamo visti pochissimi Solo 
m prossimità della casa-madre c’e¬ 
rano in bella fila casette di legno 
dipinte di bianco con gli stipiti co¬ 
loratissimi Certo, rispetto alla ca¬ 
panne e ai tugun di cartone e latta 
dei ghetti, sono abitazioni decenti 
ma con tutta la buona volontà di 
J C Francois è difficile credere che i 
«SUOI nen» non vogliano migliorare 
il iiropno''tenore’'dI vita Forse do¬ 
vrete aumentar loro il salano’ «Non 
conviene, perchè il di più se lo be¬ 
vono tutto Eh si. il loro problema è 
l’alcoolismo» 

Più a fondo il nostro ospite ha 
difficoltà ad andare Manda avanti 
come un orologio svizzero la sua 
fattona napara da sè ogni tipo di 
macchina e marchingegno tiene 
anche gli hangar dei mastodontici 
tratton puliti come una clinica E 
un impasto inestricabile di pater¬ 
nalismo efficenza e fiducia nel fu¬ 
turo J C Francois in particolare 
non ci sembra per niente spaven¬ 
tato dal «nuovo Sudafnca» abbar¬ 
bicato come un leone alla sua ter¬ 
ra che è il suo credo Nella sua cir¬ 
coscrizione elettorale 1 Anc è arri¬ 
vata al 95% c il Partito nazionalista 
di de Klerk, per cui lui ha votato si 
è dovuto accontentare del 5% Ma 
fa spallucce, mentre prepara la 
brace su cui si accinge a,cuocens 
bisteccone da mezzo chilo La si¬ 
gnora Irene è preoccupata soprat¬ 
tutto di sapere cosa si mangia in 
Italia ma in questa maisland in 
questa terra del mais a nmanerci 
male siamo noi italiani quando i 
nostn gentili ospiti ci spiegano che 
loro qui mangiano solo polenta 
bianca Quella gialla la danno agli 
animali 


^ Nega la strage del '37 a Nanchino. Hata lo zittisce 

«Cinesi massacrati? È ^ilso» 
Gaffe del ministro di Tokio 
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■i TOKYO Le truppe giapponesi 
non perpetrarono alcun massacro 
a Nanchino nel dicembre 1937 
L’incredibile tesi è sostenuta da un 
ministro del governo di Tokyo il ti¬ 
tolare del dicastero della Giustizia, 
Shigeto Nagano Capovolgendo 
clamorosamente la ventà storica 
universalmente nota Nagano ha 
definito «un’invenzione» 1 uccisio¬ 
ne per rappresaglia di 300mila ci¬ 
nesi da parte dei soldati deU’escrci- 
to invasore nipponico Ma Shaga- 
no, le cui parole sono state nporta- 
ic dal quobdiano Mainichi Jn un’in¬ 
tervista esclusiva, ha detto di più 
Secondo lui l’invasione della Cina 
e di albi paesi dell’Asia da parte 
deH'armata del Sol levante furono 
niente meno che «una guerra di li¬ 
berazione. e non un’aggressione» 


Nagano, 71 anni, appartiene al¬ 
lo Shmscito, lo stesso partito del 
nuovo premier Tsutomu Hata 
Quesb, imbarazzatissimo si è af¬ 
frettato a confutare le affermazioni 
del ministro definendole «inappro- 
pnate» Hata, che dopo la tappa 
romana, si trovava len in visita uffi¬ 
ciale a Pangi ha annuncialo trami¬ 
te un portavoce che, non appena 
nentrerà a Tokyo discuterà «detta¬ 
gliatamente» Unterà delicatissima 
questione con Nagano «La mia 
opinione sulla stona passata -ha 
fatto sapere Hata- è che i giappo¬ 
nesi hanno condotto una guerra di 
aggressione c di colonizzazione 
che ha provocato immense soffe¬ 
renze e piene a numerosi popoli È 
impxirtante che ogni giapponese si 
confronti con il piassato e condivi¬ 
da la determinazione del governo 


a far si che avvenimenti simili non 
SI nproducano» 

Nagano è un ex-generale in 
pensione dal 1980 Combattè la 
guerra di Cina dof» avene preso i 
gradi all’Accademia militare di To¬ 
kyo Nell’intervista al Mamichi, il 
ministro della Giustizia afferma te¬ 
stualmente «lo sono stato a Nan¬ 
chino dopo I fatti e credo che la 
stona del massacro sia stata inven¬ 
tata Inoltre è sbagliato definire 
quella guerra come un aggressio¬ 
ne da parte del Giappone Noi 
giapponesi intendevamo seria¬ 
mente liberare l’Asia dal coloniali¬ 
smo e creare un area di coprospie- 
ntà» 

Secondo Nagano inoltre sono 
«un errore* le scuse presentate dal- 
1 ex-pnmo ministro Monhiro Hoso- 
kawa ai governi ed ai piopoii asiati¬ 
ci lo scorso agosto quando appe- 
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Quattro vescovi tracciano un bilancio del Sinodo africano. Le colpe dell'Occidente 

«La Chiesa tutela quei popoli offesi» 


ALCKSTE SANTINI 


■1 CITTÀ DEL VAnCANO In vista 
della conclusione del pnmo Smo¬ 
do afncano nella stona della Chie¬ 
sa che avrà luogo 18 maggio gra¬ 
zie alla nvista Popoli e Missione 
abbiamo cercato di fare un bilan¬ 
cio dei lavori iniziati il IQapnlecon 
mons Jo^in Niue vescovo del Ke¬ 
nya con mons Fredeenck Dran- 
dua vescovo dell Uganda con 
mons Antoine Ntalou vesvovodel 
Camerun con mons Bernard Bu7 
dudira vescovo del Burundi ■« 

«Il Smodo per il quale nngrazia- 
mo il Santo Padre che 1 ha voluto - 
esordisce mons Ntalou - ci ha 
consentito di lanciare dal Vaticano 
e con il sostegno della Chiesa uni¬ 
versale il nostro appello alla comu¬ 
nità intemazionale pierché cessino 
le vane forme di sfnittamento dei 
nostn Paesi poven da parte dei 
Paesi ricchi e dei potenti e perché 
venga trovata, finalmente un equa 
soluzione al problema del debito 
estero» Secondo mons Ntalou -«’è 
uno strano modo di aiutare gii afn- 
cani da parte dell'Occidente» E 
precisa «Dicono di volerci offnre 
tecnologie in cambio di materie 
pnme ma poi a stabilire il prezzo 
di queste ultime sono sempre loro 
mentre non siamo certo noi a fissa¬ 
re, per esempio il prezzo delle 
macchine Fiat o Ford che ci vengo¬ 
no esportate Cosi i Paesi ncchi di¬ 
cono di offnrci il loro modello di 
democrazia ma poi sono sempre 
loro a sostenere e finanziare partiti 
e uomini politici spesso conotti 
per realizzare condizionandoli pe¬ 
santemente. I cosiddetti nostn regi¬ 
mi democratici E da questo giuo- 
1 



SMgeto Magano Aip 


na eletto in canea definì la secon¬ 
da guerra mondiale «una guerra 
sbagliata e di aggressione» da parte 
del Giappone 

Gli stonci giapponesi ntengono 
che il massacro di Nanchino forse 
non fu ordinato dagli alti gradi mili- 
tan, ma potrebbe essere stato com¬ 
piuto da frange incontrollate del- 
1 esercito imperiale II numero del¬ 
le vittime potrebbe anche essere 
stato infenore a 300 mila cifra ac¬ 
creditata dagli studiosi cinesi Ma 
nessuno di loro mette in dubbio 
che la strage sia realmente avvenu¬ 
ta 


co perverso nascono pure con il 
losco commercio delle armi le no¬ 
stre guerre civili gli sconto inbali i 
nostn guai e cosi la nostra condi¬ 
zione di sfruttamento continua Ec¬ 
co perchè la Chiesa sta diventando 
sempre piu un punto di nfenmento 
per realizzare i| programma che il 
Santo Padre ha cosi riassunto afn- 
cani alzatevi e siate voi stessi'» In- 
somma «è tempo che I Afnca che 
ha una sua identità, sia fatta libera 
e indipendente dagli afncani» af¬ 
ferma mons N)ue del Kenya i! 
quale cosi spiega I importanza del¬ 
la pnma assemblea che sta per 
concludersi -Noi tutti siamo afnea- 
ni ma per la poma volta attraverso 
il Smodo ciascuno di noi ha potu¬ 
to prendere cosaenza degli enor¬ 
mi problemi del cohtinente Abbia¬ 
mo cosi constatato che solo attra¬ 
verso una grande battaglia cultura¬ 
le appena cominciata è possibile 
promuovere 1 emancipazione so¬ 
ciale ecivile dei nostn popoli* Non 
a caso - ha precisato - i vescovi 
hanno chiesto che pier esempio 
nella risoluzione finale, a proposito 
della condizione della donna, «la 
Chiesa chieda a tutti i governi del- 
1 Afnca per metterli alla prova, di 
redigere ed approvare una legisla¬ 
zione che favorisca c protegga i di- 
ntti della donna per sottrarla dai 
condizionamenti di vecchi costu¬ 
mi» Infatti «sono necessane nuove 
leggi per regolare il matnmonio le 
adozioni e 1 eredità come lo status « 
delle vedove e delle seconde mogli t 
nel caso di poligamia le madn 
non sposate e cosi via» Solo con 
queste «nformc» si può dar vita ad 


■ LOnu incassa e non reagisce 
In Rwanda le bande di assassini c 
di soldati umiliano e feriscono i po¬ 
chi caschi blu nmasti ma dal Pa¬ 
lazzo di vetro non solo non giungo¬ 
no reazioni ma neppure idee ed 
iniziative per pone fine al genoci¬ 
dio in corso Martedì dopo faticose 
trattative con le fazioni in guerra i 
caschi blu hanno finalmente deci¬ 
so di portare in salvo sessantadue 
rwandesi che avevano trovato 
scampo all Hotel des Mille Colli- 
nes I profughi sono stati cancati 
SUI camion bianchi dellOnu che 
hanno imboccatola strada per 1 ae¬ 
roporto Lungo il percoso l'convo¬ 
glio è stato bloccato da miliziani e 
da soldati armati Sette sfollati so¬ 
no stati selvaggiamente colpiti con 
1 machete I caschi blu impotenti 
spettaton del fenmento hanno a 


«un processo di emancipazione di 
CUI la Chiesa deve essere sempre 
più protagonista» Anche perchè - 
ha precisato - «ai vecchi mali se ne 
stanno aggiungendo di nuovi co¬ 
me la prostituzione ed il concubi¬ 
nato abusi sessuali di ragazze nel¬ 
le scuole che stanno avendo luogo 
anche tra i cristiani nell Afnca di 
oggi ossia forme di oppressioni 
che non erano tipiche delle società 
tradizionali» Ed a questo punto 
mons Bududira del Burundi inter¬ 
viene per lamentare che nel Smo¬ 
do SI è «parlato poco della scuola 
pubblica che invece, può essere 
luogo anch essa di testimonianza 
evangelica, di elevazione culturale 
morale e religiosa» Anche perchè 
non va sottovalutato il confronto 
anche con le altre religioni fra cui 
I IsIam » 

A proposito dell inculturazione 
nel senso di npensare il messaggio 
cristiano di liberazione alla luce 
delle diverse culture ' afneane 
mons Mtega della Tanzania fa no¬ 
tare che pnma del Smodo «ci so¬ 
no state numerose nunioni a iivello 
diocesano con la partecipazione 
di laici di donne ed anche di teo¬ 
logi» Anzi - nleva - «la nflessionc 
che SI è apierta e che sarà appro¬ 
fondita dopo questo Smodo carat¬ 
terizzerà ancora di più I appiorto di 
una teologia afneana agli studi teo¬ 
logici della Chiesa universale» 
Mons Mtega spiega che la pnma 
preoccupazione della Chiesa afri¬ 
cana nguarda «I avvenire delle fa¬ 
miglie alle quali occorre assicurare 
una casa ed ai suoi membn un la¬ 
voro l’istruzione. 1 assistenza me¬ 
dica un’esistenza più dignitosa» * 

11 Smodo - nleva il vescovo del- 


quel punto deciso di nnunciare al 
salvataggio del profughi che sono 
risaliti SUI camion II convoglio ha 
poi fatto ntomo all hotel dove cen¬ 
tinaia di rwandesi si nascondono 
per sfuggire alle bande di assassini 
len una nuova umiliazione fier 
le truppe dell Onu 449 soldati m 
tutto dopo il precipitoso ntiro degli 
alm duemila L aeroporto è stato 
centrato da una raffica di granate 
che hanno fento quattro caschi 
blu Governativi e miliziani del 
Fronte patnottico si sono scamn- 
b ati reciproche accuse II coman¬ 
do della missione Onu per evitare 
altri guai non ha accusato nessu¬ 
no ' w - « 

L Onu nel frattempo sonda il ter¬ 
reno e nnvia ogni decisione Ad 
Arusha in Tanzania Onu ed Orga¬ 
nizzazione per 1 Unità afneana ten¬ 
tano la mediazione tra i nbelli ed il 


I Uganda Drandua - ha consentito 
anche di prendere coscienza del 
fatto che mentre i Paesi occhi pos¬ 
sono partecipare da protagonisti 
alla comunicazione del «villaggio 
globale» I Fàesi africani «sono 
emarginati anche su questo impor¬ 
tante terreno» A tale proposito pa¬ 
dre Giovanni TebaJdi missionano 
della Consolata ed autore di un li¬ 
bro -«Smodo africano» nchiama 
I attenzione su un dato il continen¬ 
te afncano con circa 685 milioni di 
abitanti ha «lo 0 46% delle reti te¬ 
levisive del mondo mentre I Euro¬ 
pa sfiora il 60%» E mons Drandua 
fa notare che appena «il 5% della 
popolazione afneana ha potuto se¬ 
guire I lavon del Smodo perché se 
SI esclude I ascolto della Radio Va¬ 
ticana e di radio locali e di alcuni 
settimanali diocesani la gran patte 
dei mass-media, tv e giornali sono 
nelle mani di chi non ha interesse 
a parlare dei nostri lavon sinodali 
del messaggio cnstiano di libera¬ 
zione» 

Su un punto i cinque vescovo 
concordano pnma del Conalio. 
ossia quando ie fede cnstiana m 
Afnca era quella portata dai mis- 
sionan spesso con 1 appoggio dei 
colonizzaton, i cattolici erano po¬ 
co più di 15 milioni mentre oggi 
sono più di 90 milioni con 53 na¬ 
zioni divenute indipendenti II pn¬ 
mo cardinale afncano fu nominato 
da Giovanni XXIII mentre ogg. so¬ 
no 14 ed i vescovi africani sono 497 
di CUI 384 sono naUvi del continen¬ 
te La Chiesa afneana è quindi di¬ 
venuta «adulta» ed è «piu forte ed 
unita nel far valere, anche a livello 
intemazionale le ragioni dei po¬ 
poli del continente» 


governo Ma perora non si vede al¬ 
cun risultato La delegazione del 
Fronte npete che non intende trat¬ 
tare con I delegati di «una banda di 
assassini» E 1 ennesimo tentativo 
di far incontrare le fazioni è naufra¬ 
gato Le residue speranze di arre¬ 
stare il massacro sono affidate ad 
un possibile e per ora lontano in¬ 
tervento dei caschi blu L amba¬ 
sciatrice americana all Onu Made- 
leine Albnght ha detto len che è al¬ 
lo studio i invio di una forza com¬ 
posta da soldati del paese africani 
Washington potrebbe finanziare 
I iniziativa Ma i reparti militan di 
molti paesi africani come ha di¬ 
mostrato I espenenza somala non 
hanno i mezzi e I espenenza dei 
più collaudati eserciti europei ed 
amencani Ben difficilmente sem¬ 
mai SI muoveranno riusciranno a 
nportare I ordine a Kigali Intanto il 
massacro prosegue 


Bloccato un convoglio, umiliati i soldati di Ghali 

Profughi rwandesi bastonati 
sotto gli occhi dei caschi blu 
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Grappo Fiat: vola 
Comau, GilardinI 
in forte perdita 

La contrazione della domanda nel 
comparto autovelcollstico 
reglàtrata nel'SS a livello europeo, 
ha avuto pesanti riflessi negativi 
sul conti della •GllardInK società y; - 
del gruppo Fiat leader nel settore ^ 
del compoTMntl Industriali e per le ' 
auto,chehavlstochludere - 
l'esercizio con una perdita di 13,4 
miliardi, contro un utile di 36,2 
dell’anno precedente, ment» a . 
Ilvelloconsolldato la perdita è •. 
stata di 45,3, rispetto ad un utile di ’ 
38 millarrti nel'92, dopo aver perà 
eorrtablllsato ammortamenti per 
128,2niillardl(12S,9nel92)ed '' 
oneri straordinari netti di. ■ 

ristrutturaziorMper704-mllianfldl - 
lire (contro 21,9), oltre alle spese '. 
per ricerca e sviluppo. Anche I \ ; ' 
ricavi a livello consolidato bantw ;- 
subitounflessloneda2.642A - 
miliardi dell’esercizio precedente. 
ai2.270,3. Buone notùe invece da 
un’altra società della «galassia \ . 
Fiat», la Comau. La società leader ,v 
mondiale nel sistemi ' ; . 

d’automazione lndustrtale,lia . . 
Infatti chiuso II bilancio 1993 con 
un utile netto di 20 miliardi contro r 
6,3 del’92.1.240 miliardi I rivavi a 
livello consolidato. 'V ' i . 


«i»si«3wa®3^ Un operatore della Borsa di Milano, alla fine della contrattazione 



Bosà 


Luca Bruno/Ap 




irma, é la Borsa va giu 

«ODri^zione» attesa: -2,88^ 


Umberto Bossi ha dato il segnale che la Borsa attendeva. 
Chiedendo la sospensione dei «vertici» per la formazione 
del governo il leader leghista ha offerto l'occasione per la 
«correzione» dei prezzi che la maggioranza degli operatori 
auspicava da tèmpo; In pochi minuti una seduta fiacca è 
sfociata,in una caduta vistosa delle quotazioni, con l'indi¬ 
ce Mibtel che al termine ha registrato un secco -2,88%. Le 
vendite dall'estero penalizzano anche i titoli di Stato, 


m MILANO. Aperti i battenti aH’in- S 
segna deirinceriezza, la Borsa di ; 
Milano ha chiuso la giornata in un 
clima di nero pessimismo con ; 
prezzi in caduta libera, tanto che j 
l’indice Mibtel sul finire della sedu- C* 
ta ha registrato una caduta del S 
2,88%. A convincere definitivamen- « 
te gli incerti, si dice a Milano, ci ha ,< 
pensato Umberto Bossi con la sua ; 
richiesta di sospensione degli in- " 
contri per il nuovo governo, : • ; ' ' 

In verità il.mercato stava all’erta ■ 
già da giorni, scmtando il momen- ; 
to in cui sarebbe giunta, inevitabile ;■ 
come certi mal di testa, la temuta ; 
•correzione». I prezzi milanesi sono * 
saliti più di quelli di qualsiasi altra . 
Borsa negli ultimi 6 mesi, e tutti gli 
osservatori più attenti erano con- 


V cordi nel prevedere - e persino 
nell’auspicare - una battuta d'arre- 
' sto. «Prima arriva la correzione, 

; meno probabile sarà il rischio di 
j- un crollo spettacolare», era la pre- 
i visione generale. .. 

Il mercato attendeva l'occasip- 
« ne. E Bossi gliel'ha offerta. Nella se- 
conda parte della seduta gli ordini 
di vendita hanno assunto le pro- 
porzioni di un movimento genera- 
• lizzato, e i volumi degli scambi, fin 
.'li più che modesti, sono tornati a 
^ prendere spessore. . ’ 

’!■: A guidare il mercato sono stati 
perù i venditori. Le Fiat, trattate fi- 
i'! no a metà seduta con una flessio- 
/'ne dell' 0,40% rispetto a martedì, 

: ■ sono precipitate in poche decine 
di minuti sotto le 6.650 lire, con un 


' calo di oltre i 3%. Olivetti e Italce- 
menti (Pesenti) hanno perso più 
, der4%. (Nascente e'Gemina oltre 
;.ii3. .. 

Le Fondiaria, protagoniste solo • 
l'altro giorno di un rialzo deir8 per 
, cento che aveva fatto gridare alla 

■ scalata (da parte delle Generali, 

' ovvio) in pochi minuti hanno per- 

^ so oltre la metà di quanto avevano : 
' guadagnato il giorno prima. 1 titoli ■ 
di Mediobanca hanno invece solo ' 
confermato la corsa al ribasso ini- ; 

■ ziata-aH’indorhani dell’annuncio 
,v dell'aumento di capitale, perden- - 
: • do oltre il 3% e trascinandosi dietro j 

anche le quotazioni delle azioni! 
della Banca Commerciale e del 
' Credit, ormai non lontanissime dal ' 
prezzo del collocamento : della • 
quota Iti. Più calmo l'andamento 
j delle Generali, per le quali a Mila- 
- no si ipotizza con insistenza una 
importante operazione sul capitale 
(por finanziare l'acquisto della 
francese Victoire) che dovrebbe 
. essere resa nota domani. , - ■■■ - 

,. I grandi operatori intemazionali. ‘ 
che hanno massicciamente inve- 
stito in Italia nei mesi scorsi, hanno 
ancora importanti margini di utile, 
anche ai prezzi della chiusura. Pos- 
■; sono insomma ancora vendere a' 

■ piene mani, monetizzando i capi¬ 


tai gains realizzari fin qui. 

Una situazibric diamefràlmcntc, i 
opposta a quella che si verifica'sul’ ! 
mercato dei titoli di Stató.'dòve'so- i 
no proprio i grandi dealers interna¬ 
zionali. che hanno comprato in . 
proprio o per la propria clientela • ! 
imponenti quanUtà di titoli del de- 
, bito pubblico italiano, a frenare sa- ' ; 
pientemenie il ribasso per non sva- •; 

; lutare il proprio portafoglio. : ; r : 

■ 'Nonostante le incertezze sulla -, 
fonnazione del nuovo governo, in- 
fatti, le quotazioni sul mercato tele- 
malico dei titoli di Stato italiani ’ 
non ha fatto registrare-rilevanti'■ 
oscillazioni di prezzo, contenendo 
la flessione nell'ordine dello 0,20 - 
'0,30%. :, . -.r; 

•, Le cose sono andate peggio sul 
• mercato dei futures del titoli pub- , 
blici italiani, sia a Milano che a - 
Londra, con scarti tra i massimi 
della mattinata e i minimi del po- 
meriggio anche dell'ordine del : 
punto percentuale. Pesano in que¬ 
sto caso valutazioni di carattere ge¬ 
nerale, a cominciare dalle prospet¬ 
tive dei rapporti di forza tra le mo- ! 
nete sul mercato dei cambi. La lira 
si ò mantenuta stabile nei confronti ' 
del marco, arrestando la propria ri¬ 
valutazione, attorno alle 964 lire . 
per un marco. 


Bot e obbligazioni, ; 
sul teiematioo 
dal 18 luglio 

Partirà II prossimo 18 luglio II ! . 
sistema di contrattazione 
telematica del Mercato del reddito 
Asso (Mrf). Lo rende noto un . ' , 

comunicato del consiglio di Borsa, 
che Informa di come sla quasi -. 
giunta a conclusione la fase di ( 
realizzazione del sistema ■ 
telematico semplificato, relativp 
alla negoziazione del titoli del -- 
fisso, vale a dire obbligazioni e ' 
titoli di stato quotati In Borsa, Le 
scadenze stabilite dal consiglio . 
per l'entrata In funzione dell’Mtf . 
prevedono tra,magglo e giugno la 
presentazione agli operatori delle 
caratteristiche del mercato e : 

l’avvio del corei di formazione, il - : 
collaudo ufficiale avrà Inizio nel • . 
primi giorni di luglio, per la durata 
di due settimane. Nel prossimi I 
mesi, ricorda poi la nota del - ; ' 
consiglio di Borsa, à previsto 
anche l’avvio della negoziazione 
telematica delle spezzature, 
secondo regolo al momento In 
corso di definizione, . 


' M ercati 27.000 miliardi di fatturato dalla mega-fusione dei telefoni 

r. Telecom Italia al via 

Già in Borsa tutti i mimeii 


, B OUSA ' '• : 

■ MIB_1;264_ -1,GJ 

MIBTEL 12.327 _ ■t,— 

■ COMtT30 179,69 >1,77 

iLsnroiiBeMitAUUimO ^ , 

mLIM. AGRIC. _ 1,48 

a MITOMICNB SeCMM 0( FIO 
IMM.EOILIZ. 

TìfOiOMMMslOMi .. 

- NAI_ •’ '11,84 

inoiOMMiora 

SRiOSCHI -efaGT 

LI RA ■ ■’ 

DOLLARO 1.591.11 _ 4,»1 

MARCO _ 964.31 _ 0,10 

. YEN_ 15,715 _ 0,OB 

STERLINA 2.399.SS ■ «,B1 

FRANCO Ffl. 281.49 _ 0,13 

FRANCO SV. 1.132.22 _ 0,OB 

P OMPI INDICI VARIAZIONI ‘ ' ’ ’’ 

, OBBL. ITALIANI _ ■0,06 

■ OBBL. ESTERI _ "OilO 

.. BILANCIATI ITALIANI _ .0^0 

BILANCIATI ESTERI _ -0,17 

, AZIONARI ITALIANI _ .OtaO 

AZIONARI ESTERI _ -0,08 

RENDIMENTI NETTI Ve ' ’ 

, 3 M ESI _7,30 

. 6 MESI ^ 7,10 

1 ANNO_TJ» 


■1 ROMA Si chiamerà ancora Sip ■ 
per qualche mese, ma quando II ■ 
riassetto delle telecomunicazioni 
diventerà operativo la denomina- - 
zione diventerà Telecom Italia. Il !■ 
suo oggetto prioritario sarà l'instal¬ 
lazione e l’esercizio, con qualsiasi 
tecnica, mezzo e sistema, di im-. 
pianti e attrezzature fissi e mobili, : 
compresi sistemi spaziali a mezzo 
satelliti artificiali, stazioni radiolet- 
triche, anche a bordo di navi e la ; 
gestione, senza-limiti territoriali, ^ 
dei servizi di telecomunicazione in 
concessione o in libero mercato e ■ ■ 
per lo svolgimento delle attività ad '. 
essi comunque connesse. È la mio- ■' 
va Sip, formalo gestore unico delle 
telecomunicazioni, che nascerà il ? 
12 maggio (ma forse si rinvierà al 
19) .dalla fusione con Ilalcable, fri- ;; 
tei. Telespazio e Sirm. Un colosso, r.: 
il sesto nel mondo, con un capitale 
sociale di 7.053,5 mld. " 

. Telecom Italia si porta ai nastri 


■ di partenza con un capitale sociale 

di 7.277 miliardi, il 45% dei quali in 
mano ad azionisti pnvab, a'cui si 
aggiungerà entro un anno dalla- 
sua costituzione il credito di 4.496 
miliardi che sarà trasferito dalla 
Slot ed è relativo all'apporto della 
Intel alla fusione. ■. ■ . . . 

Il Gestore unico delle telecomu- 
; nicazioni italiane potrà contare su 
ricavi per 27.000 miliardi e utili per, 
1.025,3 miliardi. La mega-fusione, 
che porterà sotto la guida della Stet 
(nella foto l'amministratore dele- 
• gaio Tedeschi) un gruppo prodot¬ 
to dall'incorporazione nella Sip 
delle società Ilalcable, iritel. Tele¬ 
spazio e Sirm, sarà sottoposta at- 
: l'assemblea degli azionisti a Torino 
Il 12 maggio (19 maggio in secon¬ 
da) mai suoi dettagli sono stati an- 
: ticipati dal prospetto informativo 
diffuso agli stessi soci c alle auton- 

■ tà di Borsa. ' ■ 

Ad operazione perfezionata il 


, capitale massimo della società in- 
. corporante .sarà ripartito in questo 

■ modo: la Stet avrà il 55,02% dèlie 
, azioni ordinarie, l'in avrà un u'iic- 

riore 2,76% e gli azionisti «terzi» - 

■ avranno il 42,22% del totale, di 
5.711,2 miliardi di capitale con di- 
ntto di voto. Le azioni di risparmio 
- pari ad un totale di 1.565.7 miliar- r 

; di - .saranno in mano alla Stet per il 
46,26% e a terzi per il 53.74. il capi- ; 
; tale globale (ordinario e di rispar- 
mio) sarà per il 55,31% pubblieoe 
. per il 44,6976 privato. Le modalità 
; del conierimento del credito Iritel 

■ -«non sono state ancora definite. 1 

' «grandi numeri» di Telecom Italia ; 
; prevedono anche - nella versione ■ 
pro-forma della società risultante 
: dalla fusione-un margine operati- ' 
vo lordo di 20.498,3 miliardi, un 
utile operativo di 4.723,5 miliardi, 
un capitale investito di 40.845.5 mi¬ 
liardi, coperto per 20.824 miliardi ; 



Dollaro in crisi 
Intervengono tutte 
le banche centrali 


Dollaro di nuovo nel mirino dei mercati a pochi giorni 
dall'ultima «crisi» della settimana scorsa. Marco di nuo¬ 
vo alle stelle. Sin dalla mattinata sono scese in campo 
sia la Federai Reserve che le banche centrali europee 
per sostenere le quotazioni del biglietto verde. La cosa,' 
però, non è servita granché: il dollaro si è lievemente ri¬ 
sollevato. ma sul mercato la turbolenza è rimasta molto 
forte. Oggi potrebbe essere il giorno della sterlina.' 


FRANCO BRIZZO 


■ ROMA Dollaro di nuovo in cnsi. 
Tensione e incertezza ieri per tutta 
la giornata sul mercato monetario, 
pur in presenza di una segnale ine- ■ 
quivocabile delie autorità moneta¬ 
ne europee e statunitensi sulla ne¬ 
cessità di ripristinare condizioni di 
•u-ading» più ordinate. In chiusura . 
delle piazze finanziarie sul vecchio . 
continente, la valuta Usa. sostenu¬ 
ta da npetuti intervend delle varie 
banche centrali (Bankitalia com- ■ 
presa), ha raggiunto quota i.603 
sulla lira e 1,6570 sul marco. A me¬ 
tà mattinala, poco pnma dell'ope¬ 
razione concertata di sostegno, la 
Banca d'Italia aveva elevato un li- : 
vello di 1.591,11. mentre a Franco- , 
forte il fixing aveva indicato una 
paritàdi 1,6468marchi. .-''W ■ 

Interventi a ràffica v ;i > ' 

I ripetuti interventi di ieri non 
hanno contribuito a ripristinare un 
clima più disteso, se non nel rifles¬ 
so immediato delle quotazioni. La 
debolezza del dollaro appare an¬ 
cora il fattore dominante del mer¬ 
cato dei cambi, mentre il comparto ' 
obbligazionario, con l'eccezione ‘ 
di un isolato spunto rialzista favori¬ 
to d,aU|è'banche centraljjjhiit' c^tl;| 
nùatba''règl^areùna'l<:h&cièi'slói' 
nè dèlle,!quotazioni e uni cpnse-, 
guente aumento dei tassi impliciti 
nei rendimenti. Anche in questo ' 
caso, il mercato americano ha fat- : 
to da traino, al ribasso, al resto ■ 
d'Europa. 1 rendimenti sul treasuiy 
decennale, in chiusura europea, si 
sono collocati sul 7,16%, mentre ; 
sulla scadenza trentennale sono i 
saliti al 7,38%. In Europa, i prezzi di ; 
chiusura dei tìtoli di riferimento 
hanno riscontrato flessioni più o 
meno accentuate: ■ il. future . sul 
Bund tedesco ha perso circa 60 ! 
centesimi. l'Oat francese circa 68 ' 
centesimi, il Gilt britannico, più an¬ 
corato all'andamento d'oltreocea- 
no, ha lasciato sul terreno più di un ; 
punto. Buona, comparativamente 
parlando, la prestazione del Btp 
italiano: il contratto di giugno ri- _ 
spetto » alla chiusura ■> di ■ ieri : 
(ili .90), ha corretto di 59 centesi- ■ 
mi. chiudendo al diffe a quota " 
111,31. do|X> aver toccato un mas¬ 
simo di 111.94 in coincidenza degli 
interventi delle banche centrali sui 
cambi, e un minimo di 111,06 po¬ 
co prima della chiusura. • 

Da aggiungere, sul mercato ita¬ 
liano, l'accentuata incertezza deri- 
■vante da fattori interni: le consulta¬ 


zioni del presidente del consiglio 
incaricato si accompagnano ad un 
dialogo non sempre sereno tra i 
leader delle forze che compongo- 
_ no la coalizione di governo. Scon- 

■ tando questi fatton, oltre alle turbo¬ 
lenze intemazionali, la lira in sera¬ 
ta si è collocata a quota 967 sul 

. marco (964,31 nelle rilevazioni di 
metà giornata). . 

Operatori divisi 

La scelta del momento e delle 
condizioni dell'intervento degli i.sti- 
tuti bancari centrali, oltre all'insi- 
.stenza, ha indotto ieri alcuni ope¬ 
ratori a ritenere che questa volta II 
tentativo punti ad un'inversione di 
tendenza della divisa americana. ’ 
invece che alla consueta regolariz¬ 
zazione degli scambi. Qualcuno 
ha ricordato pure l'accordo del 
Plaza del 1985, ma altri, ijer esem¬ 
pio Brian Martin della Citibank. ri¬ 
tengono che non sia questo il caso : 
e nemmeno che gli interventi costi¬ 
tuiscano una forzatura della ten- ■ 
denza di ■■ mercato. ' L'iniziativa 
odierna, partita dalla Riserva Fede- - 

■ rale. dovrebbe bastare - afferma 
-, Avin Ashpersaud, della Morgan - a 

sfatàip'la convinzione ^e ài.Usp, 
ccrctiirió 'dì'^fàr 'nbassarclraoUarp' 
(e.salire lo yen) perforzaré un ric; 

: quilibrio della bilancia commer- 
ciale Usa/Giappone. Il dollaro, fra : 
l'altro, potrebbe csiiere sostenuto 
anche dalle crescenti attese di un - 
, nuovo giro divite della Riserva fe-. 
■) dorale (sarebbe il quarto dall'ini- ! 

zìo di febbraio) inteso a prevenire ‘ 
> eventuali tensioni inflazionistiche ' 
- sulla scia di una ripresa economi- ' 

' ca clic il Libro beige ha definito ieri ; 
!: «solida». Un sostegno di questo tì- 
' po, tutta'via, non è affatto certo, se 
: si tiene conto che nelle ultime due 
occasioni è praticamente manca¬ 
to: è opinione generale, comun- 
i que, che i tassi americani, a questo 
;• punto, non saranno alzati in difesa ' 
del dollaro, che dai minimi di ieri 
ha recuperato quasi due pfennig e 
mezzo e una trentina di lire. ; v 

Anche Londra nel mirino 

: .. Sotto i riflettori anche la sterlina, 
per la quale si temono ribassi dopo 
le elezioni locali di oggi nel caso di 
regressi dei conservatori, e per la : 
peseta, minacciata dai nuovi scan¬ 
dali che hanno investito il governa¬ 
tore della Banca di Spagna, Luis : 
, Angel Rojo, e vari esponenti del 
. precedente governo. , ' . ( ; 


Il controllo passa a Caltagirone-San Paolo 


Michele Tedeschi 


dadebiti linanziarì netti. 

Sgs Thomson. SGS-Thomson, la 
società elettronica controllata con¬ 
giuntamente dagli italiani (attra¬ 
verso la Finmeccanìca) e dai fran¬ 
cesi. punta alla quotazione a Wall 
Strrret. L'indiscrezione - riportata 
ieri da organi di informazione ita¬ 
liani - sembra trova re credito negli 
ambienti finanziari. La SGS Thom- 
son ha chiuso il 1993 con un utile 
SUI 160 milioni di dollan cd occupa 
uno dei pnmi posti tra i produttori 
di componenti elettroniche. 


■1 ROMA La Gedeam ha acquisito 
formalmente • ieri il 50,3% delle 
azioni della Sapam (Società Ac- • 
qua Pia Antica Marcia) delia Cgp ! 
(Costruzioni generali prefabbrica¬ 
te) e della gestioni mobiliari e im-, 
mobiliari, entrambe di Vincenzo • 
Romagnoli. L'atto di acquisizione è 
stato firmato ieri mattina da Gian- , 
luca Santini, legale e rappresentan¬ 
te della Gedeam, e dal figlio di Ro¬ 
magnoli, Giulio. Ora la Gedeam, 
società di proprietà per il 5]% di ' 
Francesco Caltagirone e per il 4976 
del San Paolo di Torino (il 26% di¬ 
rettamente, il 23% tramite la Bil del. 
lussemburgo) detiene circa il 6356 
delle azioni poiché già era proprie¬ 
taria del 12,3% circa tramite la con- -, 
frollata Palm beach spa. Inoltre nei 
prossimi giorni, a quanto si è ap¬ 
preso, la Gedeam lancerà l'opa pier • 
l'acquisizione del restante 37% cir- ■ 
ca delle azioni. Sempre len, infine. 


la assemblea della Gedeam ha de¬ 
liberato un aumento di capitale da 
250 a 340 miliardi finalizzato all'in¬ 
gresso del San Paolo. 

Giunge cosi al traguardo una vi¬ 
cenda ormai decennale che ri- 
: guarda una delle società più note e 
attive nel campo immobiliare. Da 
. oggi c'è dunque un gruppo forte 
anche finanziariamente, che può 
. giocare un ruolo di primo piano 
nel settore, grazie anche a un gran¬ 
de e in gran parte sottoutilizzato 
patrimonio immobiliare. L'Acqua . 
Marcia è infatti proprietaria fra gli 
' altri del Molino Stucky di Venezia, ; 
della Galleria Colonna, della ex : 
Pantanella, della società Aventino, ; 
della Immobiliare Cassia, della Ti-. 

. tanus, a Roma, della Frigoriferi Sud ;■ 
ovest e della At,a di Milano; inoltre - 
ha 'partecipazioni di minoranza . 
nella Cogefar Impresi! e nella Ba- 
stogi, nonché quote in varie socie¬ 
tà all'estero. ■ ■ ■' ' ■ ' : 
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Confindustria 
Pietro Marzotto 
entra in giunta 

Passano da 4 a 61 consiglieri 
Incaricati della Confindustria. 

' mentre restano conlèrmatl per II 
nuovo blennio i 3 vicepresidenti, 
Pesentl.Calllerl e Orlando. Perl 
prossimi due anni la giunta della 
Conflndusttla ha approvato la 
nomina di Pietro Marzotto al centro 
studi, che prende II posto di Paolo 
Passantichadiventa consigliera < - 
per II turismo, deirex presidente ' 
del giovani Aldo Fumagalli, per le ■ ' - 
riforme Istituzionali. I nuovi n' ^ > 
consiglieri affiancheranno Mauri - ' 
(mezzoglomo). Lombardi (scuola), ' 
Massiglla (sviluppo), che sono 
stati eos) confermati. In qualità di Y 
vice presidente di diritto, a Giorgio “ ' 
. Fossa presidente della piccola . 

Industria,verrà connferlta la •. >1"',. 
delega per la politica Industriale a . 
livello confederale. Nuovovlce . 
presidente di diritto è Alessandro , 
Risilo, dal 27 aprile alla guida dal ... 
giovani ImprendHoti, al posto di v ^ 
Fumagalli. L'approvazione 
definitiva arriverà con l’assemblea . 
òel2SiTiagglo. ’ 



Il presMente della Conflndustrla Luigi Abete 


CamiltaMorandi/Agt 




con meno tasse 



in piu 


Industriali più ottimisti delle previsioni del governo: la 
ripresa è già cominciata e l’occupazione può riprende¬ 
re quota. E l’isco conferma: le aziende sono ottimiste 
come mai negli ultimi quattro anni. Ma - aggiunge il 
presidente della Confindustria - il governo deve varare 
alcune misure fiscali che agevolino le imprese. Ripresa ' 
«naturale» e provvedimenti fiscali potrebbero portare 
addirittura 500.000 nuovi posti di lavoro. ' 




«il 


"•T*""*'*"*'***' 

m ROMA. Il vento deirottimismo '[ ora anche dai consumi e dagli in- , 
riprende a spirare negli ambienti t vestimenti interni». E dunque, prò- , 
confindustriali. La ripresa c'è già, seguono gli imprenditori «le infor- 
dicono gli industriali, l'occupazio- ' mazioni disponibili non giustifica- 
ne può riprendere quota soprattut- no la revisione al ribasso della pre- ' 
lo se alia ripresa «naturale» si af- ^ visione di crescita per l'anno in ' 
fiancheranno alcune misure fiscali. ' corso operata di recente dal gover- 
Perquesto ieri l'organizzazione de- no». Il miglioramento della situa- 
gli imprenditori privati ha reso note zione economica dovrebbe porta- • 
e formalizzale le richieste sul fisco re anche ad un miglioramento del,; 
avanzate al presidente del consi- mercato del lavoro, come del resto 
glio incaricato. Richieste che age- ' emerge da alcuni segnali. Le valu¬ 
tazioni confindustriali sono stati ; 
confermati ieri anche dall'lsco la . 
cui consueta indagine su un cam' 


voleranno, se accolte, soprattutto 
le piccole aziende, finora maltrat¬ 
tate da un fisco iniquo. 

«L’economiaaccelera» T 

«La situazione economica euro¬ 
pea - ha reso nolo ieri il centro stu¬ 
di della Confindustria - migliora 
più rapidamente del previsto: in 
Italia si rafforza la ripresa sostenuta 


pione di aziende arriva alla conclu- 
' sione che «dopo quasi un qua- ■ 
driennio l'irKidenza degli ottimisti 
dichiarati è tornata a prevalere su i 
quella dei pessimisti». Gli impren- ; 
• ditori interpellati mettono in rilievo ■ 
•un accentuato dinamismo della ' 


domanda estera, una migliorata ■ 

' impostazione degli ordinativi inter- ; 
ni. un'attività produttiva in diffuso ' 
progresso».;-' ■ 

«Meno tasse per 1 piccoli' .. 

■ L'ottimismo si sposta anche sul • 

■ piano dell’occupazione. Ieri il pre- ^ 
sidente di Confindustria Abete ha " 
parlato di un probabile aumento di 
SOO.OiW posti di lavoro entro il '96. 
•L'effettb'dèlla' ripre»' ihternazio- ' 
naie - ha detto Abete - e il récupe- ' 
ro della competitività operato dal- 
rimpresa italiana Io scorso anno fa ' 
ben sperare. Abbiamo previsto che 
sommando la ripresa naturale del- v 
l'economia con alcuni interventi "; 
specifici mirati per l'occupazione 
esiste la possibilità negli anni fino ' 
al 1996 di creare fra i SOO.OOO e i 
600.000 posti di lavoro. Questa ci- ’• 
fra, secondo il presidente degli im- ^ 
prenditori, riassume tutte quelle 
c'riè sono state più o meno sban¬ 
dierate in questi giorni durante le ■ 
consultazione delle varie associa- 
zione imprenditoriali con Silvio : 
Berlusconi. La condizione è tutta- 
via una nuova e diversa politica fi¬ 
scale. La Confindilstria chiede un 
fisco più equo, in sostanza che le ; 
aziende, soprattuto le piccole pa- ^; 
ghino meno tasse. «1 due obiettivi. 
sviluppo e ed equità fiscale, secon¬ 


do il presidente degli imprenditori 
^ non sono separabili». «Ricordiamo 
- ha agggiunto il vicepresidente^' 
Callieri - che il fisco non è solo uno 
strumento per aumentare le entra¬ 
te dello stato, ma è uno strumento 
della politica economica». Che se 
utilizzato bene - questa la sostanza ' 
del discorso - se «unito a uno spo¬ 
stamento rilevante della composi- ' 

' zione ' della spesa ' pubblica dai- • ■ 
consumi àgli investlmenti'permet- ' 
terebbe nel triennio quasi due pun¬ 
ti e mezzo di maggiore crescita. ' ', 
una significativa crescita dei posti . 
di lavoro e un'inflazione più bassa, ■ 
essendo, sempre secondo gli indu¬ 
striali, l'effetto e l'aumento deH'im» 
posizione indiretta più che com- - 
pensato dal minor costo del lavoro ( 
e dall'aumento della produttività. 
Ma quali sono queste miracolose •' 
misure fiscali che il governo Berlu- •' 
sconi dovrebbe varare per consen- 
tire ripresa, sviluppo ed occupazio- ? 
ne? La Confindustnia le ha ampia- . 
mente illustrate in un documento 
di ben 40 pagine già presentato al 
presidente del consiglio incaricato. - 
Secondo Luigi Abele, la politica fi- ; 
scale va orientata su tre obiettivi. : 
«Uno - ha detto - strategico è il ., 
perseguimento contemporaneo di - • 
equità fiscale e sviluppo dell’eco- -■ 
nomia; Il secondo è costituito dalle . 


due linee generali su cui agire: spo¬ 
stare la fiscalità da diretta a indiret¬ 
ta e sostituire gli oneri sanitari, che 
sono oneri impropri, con forme di 
tassazione indiretta. «E ciò com¬ 
porterebbe - ha affermato il presi- 
; dente della Confindustria - un’inie¬ 
zione di competitività per le nostre 
imprese». Il terzo obiettivo, infine, è 
costituito dairapprovazionc di una 
serie di provvedimenti specifici in .. 
materia fiscale: «Abbiamo propo¬ 
sto un ventaglio di provvedimenti - 
ha detto Abete - spetterà f>oi al go- ' 
verno decidere». Tra i provvedi- : 
menti suggeriti c'è l’abbassamento , 
delle aliquote, al fine di alleggerire f; 
' la pressione tributaria; l’esclusione 
di condizioni di vantaggio fiscale ff 
per la rendita rispetto al profitto: ? 
l’allargamento della base imponi- - 
bile, da ricercare non solo con la 
lotta aH’evasione, ma anche con 
l'abolizione di regimi agevolativi e 'V 
particolari: trattamento differenzia- r 
to del reddito reinvestito rispetto a : 
quello distribuito; riduzione del nu- ' 
mero dei tributi; introduzione del . ; 
conto corrente finanziario. Unavo- ' 
ce è dedicata anche al decentra¬ 
mento del prelievo fiscale, realiz¬ 
zabile secondo la Confindustria - 
con una maggiore autonomia im- j 
positiva degli enti locali non ag¬ 
giuntiva rispetto a quella naziona¬ 
le. ■ ■ -• • •'-■■■ 


Rìva-Eko Stahl 

Cessione 
di nuovo 
in forse 


■i ROMA. Si è concluso con un 
nulla di fatto l'incontro tra il presi¬ 
dente del gruppo Riva e il numero 
uno della Treuhandanstalt, l’agen¬ 
zia tedesca per le privatizzazioni 
attuale proprietaria dell’Eco-Stahl. 
Concludere utilmente il negoziato, 
ha detto Emilio Riva, le cui affer¬ 
mazioni sono contenute in un co¬ 
municato . della « Truhandanstalt, 
«nelle presenti condizioni appare 
impossibile». Birgit Breuel. presi¬ 
dente dell'agenzia tedesca, ha det¬ 
to tuttavia di considerare tutt’ora 
Riva il futuro proprietario deH’Eko; 
nel corso della prossima settimana 
ci sarà un nuovo incontro nel qua¬ 
le potranno emergere «proposte 
concrete» in grado di eliminare gii 
ostacoli ancora in piedi. L’ingres,so 
dell'acciaieria italiana nel capitale 
dell'Eko. previsto per il 1” maggio 
scorso, è stato rinviato per il prer- 
manere di contrasti con il sindaca¬ 
to tedesco Ig-Metall relativamente 
alla composizione del consiglio di 
vigilanza: ai cinque rappresentanti 
delle due controparti si dovrebbe 
aggiungere un undicesimo com¬ 
ponente neutrale. Tutto da discute¬ 
re, inoltre, il piano di riduzione de¬ 
gli esuberi, che dovrabbe portare 
da 5.300 a 3.000 il numero dei di¬ 
pendenti. .. 

Pirelli scende In Faick. Continua 
la fuga dei principali soci dall’azio- 
nariato della Faick. Dopo l'uscita ' 
dal capitale di Atvedi, che ha cedu¬ 
to la sua quota del 5%, e la diminu¬ 
zione della partecipazione da par¬ 
te del gruppo Rocca, dal 5,03% al 
2,52%, tocca ora al gruppo Pirelli. 
Non più vincolata dal patto di sin¬ 
dacato, che consente ora di cedere 
fino alla metà della quota detenu¬ 
ta. la Pirelli è scesa dal 2,99% 
airi.99%. 


Nuova Tirrena 

Primi utili 
a partire 
dal 1998 


■ ROMA. Parte con cifre in rosso il 
bilancio della Nuova Tirrena, ma 
per contabilizzare nel '98 un attivo 
di 25 miliardi di lire. Nei cinque 
mesi del '93, da quando è nata la 
Nuova Tirrena, sorta dalla ceneri 
del discìolto gruppo Tinena assor¬ 
bito dalla Praevidentia. società del 
gruppo Ina. la compagnia assicu¬ 
rativa accumula perdite per 15 mi¬ 
liardi di lire. Perdite che dovrebbe¬ 
ro toccare quota 45 miliardi di lire 
nel’ 94 «perchè - ha spiegato ieri 
nel corso di una conferenza stam¬ 
pa l'amministratore delegato Giu¬ 
seppe Lalli - dobbiamo investire in ' 
molte aree come marketing, canali 
di distribuzione, sinergie, ma con¬ 
tiamo di totalizzare un attivo di 25 
miliardi già nel 1998». • ■ ' • ' ■ • 

- tNeH’esercizio corrente la raccol¬ 
ta premi prevista dai vertici della 
compagnia è di 810 miliardi di lire 
contro gli 839 del 1992 (il confron¬ 
to è stato fatto con quest’anno per¬ 
chè il 1993 rispecchia solo 5 mesi ■ 
di attività). Un raffronto che, se¬ 
condo Lalli, «considerando gli 
evenfi dell’azienda appare molto 
positivo». Lalli vede il futuro roseo 
per la Nuova Tirrenaa. «Non abbia¬ 
mo risolto tutti i problemi, ma una 
gran parte si» dice l'amministratore 
delegato della Nuova Tinena che 
annuncia ■ un ; aumento ■ medio ' 
dell'Rc-auto di circa il 9% «in linea '■ 
con le posizioni di mercato» e con- 
femna uno sconto deiri% «per una 
certa" categoria di donne che si 
confermano le migliorii clienti». ; 

Segnali positivi anche dal fronte 
dell'occupazione mantenuta utiliz¬ 
zando il tum- over, mentre «è già in ' 
atto il provvedimento di recupero 
da parte del personale delle perdi¬ 
te economiche subite per il falli¬ 
mento delle preedenti società - ha 
evidenziato lalli - per giungere gra¬ 
dualmente a sanare completa- . 
mente tali sofferenze». ' ■ 
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Informazioni parlamentari 


L'assemblea ; del gruppo "Progressisti- 
Federativo", del Senato è convocata per oggi 
giovedì 5 maggio alle ore 10.30. >' 



Fìsco^ versò la liàpertòra del condono? 

destra ci pensa. Per il 730 il termine sKtta al'13 maggio 

740: «Fisco in linea» 
in quattro regioni 


DIcMarazIone 
dairaddHi 
Le-fartnizioni 
sul «Salvagente» 

•IISalvasent6»ln - 
Macola da oggi recala 
.1 moduli baae del , 
modello740;e le ( . . 
latruzlonlperla - . 
dtehlarazionedel ( . 
i«ddttl.Senon v..'; :, 
dovesaeroesaeie - 
sufflclenti le IctruzionI 
fomite dal minletero 
dalle FliMnze, ^ 
airinteniodel 'T' 
•Saivagente», I lettori 
potranno tiovarele - ; 
Indicazioni degli ...J 
esperti del 
aettimanalodi - 
conaumi e diritti. GII 
stessi esperti, inoltre, 
risponderanno ' 
tetofonicamente (Il - 
martedlellgloved))al • 
quesiti dei lettori. . 


■1 ROMA. L’avvento al potere della ; 
destra sarà festeggiato con un bel , 
condono fiscale? Anche se il pro¬ 
babilissimo nuovo ministro delle ; 
Rnanze Giulio Tremonti dice di : 
non saperne nulla, l’ipotesi si fa ' 
probabile. Due le ragioni che spin- : 
gono a favore di una riapertura dei •• 
termini del condono «tombale» de¬ 
ciso nel 1991 daU'allora ministro 
Rino Formica: incassare danari fre¬ 
schi, sempre benvenuti per le 
esauste casse dello Stato, ed climi- -, 
nare un bel numero di pratiche di ^ 
contenzioso tributario, che ingor¬ 
gano gii uffici e difficilmente an- ; 
dranno in porto in tempi rapidi. ' 
Sull’aitro piatto della bilancia, co- , 
m'è ovvio, c'è la vera e propria ' 
mazzata inferta alla credibilità del¬ 
l’amministrazione : tributaria - del 
Belpaese: perché non evadere, vi- • 
sto che prima o poi salta fuori sem- ' 
pre.un bel condono? .: A : - . . ; ' 
Làtytlapettura'dei termini non, 
sembra entusiasmare il segretario 
generale delle Rnanze Gianni Bil- 
lia. MaBillia dovrà fare i conti con II ; 
successore .di Franco Gallo, che;' 
potrebbe avere idee diverse in ma- , 
teria, e dunque lascia una portici- : 
na aperta. Per Billia dunque 11 con- ? 
dono «è un dettaglio», perché «se ; 
c'è un malattia va guarita: se una 


ROBBRTO aiOVANNINI 

persona ha la febbre è importante 
scoprire e debellare la causa, non 
dargli ancora una pillola». «La deci- ' 

; sione di applicare un eventuale. 
condono - ha spiegato Billia - è 
politica. Certo, però, il condono è ' 
' frutto di un mancato controllo, è ; 
un’indice patologico. Può essere : 
fatto solo quando si cambiano le i 
regole, e forse potrebbero essere ri¬ 
viste le penalità che, se sono trop- ; 
po alte, disincentivano il contri- v 
buente a far emergere il proprio ' 
reddito reale». Billia ha comunque ■ 
ricordalo che ci sono 3 milioni di • 
prafiche di contenzioso che mo- 
.strano come «sia in crisi il sistema ■ 
giuridico dei rapporti tra fisco e cit¬ 
tadino», e ha sostenuto che «chiun- ' 
que arrivi a guidare II ministero do- ' 
vrà affrontare due problemi: la nor- ; 
mativa e la macchina». 

Intanto c'è una mini proroga in : 
vista per la consegna dei modelli 
730 ai Caaf, i centri autorizzati di '• 
assistenza fiscale. Il termine era 
scaduto il 30 aprile, ma il ministero ; 
delle Rnanze ha deciso di acco- ; 
gliere le rich'ieste avanzate da alcu- : 
ni centri di assistenza di posticipa¬ 
re fino al 13 maggio il termine pter ■ 
l'accettazione da parte dei Caaf e 
per la consegna da parte dei con- ' 


tribuenti del modello 730, il modu- ■ 

: lo semplificato che i lavoratori di¬ 
pendenti e i pensionati possono ; 
utilizzare per la loro dichiarazione 
dei redditi. «I centri di assistenza - 
ha spiegato Billia - prevedevano ’ 
un minor afflusso. Invece la richie- ■. 
sta è stata più alta di quanto loro -■ 
> avevano previsto. Per questo ab- ; • 
biamo deciso di concedere questa . 
proroga, perchè i contribuenti che ■; 
non potranno presentare il 730 sa- 
' rebbero stati costretti a compilare il 
; modello 740, più complesso. Non .. 
sappiamo se riusciremo ad adotta- ( 
te questa proroga con l'attuale go- ' 
verno. In caso contrario chiedete- 
, mo al prossimo esecutivo di ralifi- 
care questa decisione». La proroga " 

' - è stato inoltre spiegato - consen- 
te ai contribuenti che abitano nei 
comuni che hanno subito una va- ‘ 
riazione degli estimi sul «filo di la- ' 
na» (con l'ultima reiterazione del ' 
decreto contenente le nuove tarif-, 
fe) di correggere il proprio 730. * 
senza essere costretti a presentare 
un 740 aggiuntivo. Infine, una pre¬ 
cisazione: Il modello740sarà indi- ' 
stribuzione gratuita soltanto presso ' 
gli uffici comunali. La versione ba- ' 
se si potrà comunque trovare a pa-.( 
gamento dai tabaccai e costerà - 
1000lire. ' V .ì -K' • 


La «operazione 740», con cui li ministero delle 
Rnanze si proponeva di fornire via talefonoln. > 
tutta Italia l'assistenza per compilare la 
denuncia del redditi, per quest'anno t)on si farà. 
Troppo costosa. Solo In via sperimentale II - 
servizio funzionerà solo bi quattro regioni, ' 
Piemonte, Veneto, Emilia Romagna e Pugile. 

Per tutti gli altri contribuenti, il ministero ha 
Istituito appositi sportelli Informativi presso gli 
uffici periferici delle Imposte. L'iniziativa «IIeco 
In llnea« funzionerà da oggi In Piemonte, Emilia 
ePugHe.edalSmaggloInVeneto.Senza-.' 
addebiti di scatti, rutente-comporrà II numero 
167-730-740 per avere Informazioni BUI740 " 
base, sulle scadenze fiscali del mese^sui . 
rimborsi richiesti, digitando II proprio codice 
fiscale. Risponderà una voce pte-reglstrata, ma 
per i casi più difficili è previsto l’Intervento di un 
operatore In carne ed ossa. . ■ ' 

Secondo Giancarlo Pomari, direttore '/■ 
deH'ufflclo perii contribuente, il sistema sarà 
esteso su tutto II territorio nazionale già : 
dall'anno prossimo, e potrà fornire altre > : 
Informazioni, comprese le aliquote lei. Tramite 
telefono. Il contribuente fornisce dati numerici 
che II sistema «Plurlteb della Sip trasferisce nel 
super computer della Sogel che rispondono In - 
tempo reale. RnoallA maggio. Il servizio sarà ' 
attivo (talle 9 alle 13 e, In seguito, dalle 9 alle 
17. Chiquatrta elaboratori rispondono a SOO : 
chiamate ogni ora. Meglio evitare le ore di c 
punta, dalle 10alle 12. L » ■ ■ 
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ECCEZIONALE PROMOZIONE PRIMAVERA! 
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M. Agostinelli, G. Altieri, G. Aznar, H.'Bierbaum, A. 
Catasta,IR. Caviglioli, A. Chiesi, S. Cofferati, W. 
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Naccari, J.P. Peuelet, S. Pezzetta, A. Puig, W. Sachs, 
H. Schauer, M. Serafini, A. Teutsch, G. Vaggi.' 
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n via martedì 10 

Metro e bus: 

arrivano 

^scioperi 


MANCO TiDnCHI 

: m ROMA. Niente autobus e metro il 10 masgio: 
martedì prossimo il trasporto pubblico locale sì 
fermerà, infatti, per4 ore. Equesto non èche un 
' primo assaggio. Prima della fine di maggio o, 
comunque, ai primi di giugno, e in programma 
un altro sciopero nazionale, e questa volta dì 8 
ore. della categoria. Per ottenere il rinnovo del 
contratto di lavoro scaduto da ben 28 mesi. Hit 
CgiI, Ht CisI e Uiltrasporti sono decise ad anda¬ 
re fino in fondo. E se questi due scioperi, cui 
hanno aderito anche gli autonomi della Falsa 
Cìsal, non basteranno, ci sarà inevitabilmente, 

. avvertono i sindacati, un inasprimento delle ini- 
ziativedilotta.'V. '. ;> ; • . -,--x 

Un negoziato In stallo - • 

Ad annuncitue il calendario delle agitazioni 
sono stati ieri i vertici delle federazioni dei tra- 
•: sporti, che hanno denunciato la posizione rigi¬ 
da e intransigente assunta dalle controparti 
aziendali nel negoziato contrattuale. Un nego¬ 
ziato che viaggia ormai su un binario morto a 
causa, spiegano i sindacati, del rifiuto delle 
aziende a rinnovate il contratto secondo le li¬ 
nee guida dell'accordo sul costo del lavoro. . • 

Ije aziende, ha detto, il segretario generale 
della Hit Paolo Brutti, non intendono concede¬ 
re aumenti retributivi sulla base del tasso di in¬ 
flazione programmata e, inoltre, sono orientate 
a far decorrere il nuovo contratto dal '94, Senza 
• coprite la «vacatioodi 28 mesi, ff-'"; :».-..; . j , 

■ • «Sì chicde—ha sottolineato Brutti-una pto- 
^ toga del contratto per sei anni a costo zero o al 

dì sotto del tetto di inflazione minimo program¬ 
mato per il biennio 94-95». ■'’ 

Vista la situazione di stallo della trattativa, 
che neatKhe la mediazione del ministero del ' 
Lavoro è riuscita a sbloccare, i sindacati chia¬ 
mano in causa il nuovo governo, al quale chie¬ 
dono dì reiterare il decreto legge, che scade il 
.18 maggio prossimo, per il ripiano dei 12 mila 
; miliardi di debiti pregressi. Non vi e dubbio, am- 
mettono i sindacati, che le aziende di trasporto 
[ pubblico locale versino in condizioni disperate 
e il decreto, pur rton essendo la panacea di tutti 
i mali, costituisce la condizione minima per po- 
. ter- gestire. l'attuale fase di., emergenza. .«Le 
aziende, comunque-,ha detto il segretario.ge- 
neralè della Ht Salvatòìe Frisella - non ixassono 
nascondersi dietro l'alibi del decreto. Il provve¬ 
dimento è. infatti, vigente e hanno ottenuto mu¬ 
tui 6.250 miliardi a carico dello Stato e €.250 a 
carico delle regioni», 

■ ‘ Una cosa, infine, per i sindacali, è certa. «La 
rioiganizzazìone delle aziende di trasporto lo¬ 
cale - ha dichiarato il segretario nazionale della 
Uiltrasporti Paolo Carcassi - non può avvenire 
senza o contro il consenso delle organiztazioni 

■ sindacali». -, :~ 

- ' Un settore senza contratti 

E complessivamente sono oltre 500 mila i la¬ 
voratori dei trasporti che attendono il nuovo 
contratto di lavoro. Per molti di loro, il vecchio è 
scaduto addirittura da anni. Il primato spetta ai 
7.700 portuali, il cui contratto è scaduto il 31 di¬ 
cembre del 1990. Seguono i 140 mila autoferro¬ 
tranvieri, senza contratto dal 31 dicembre del, 
1991. Escaduto poi da un anno e mezzo quello 
dei 140 mila ferrovieri, che stanno lavorando al¬ 
la stesura della nuova piattaforma. Il 31 dicem¬ 
bre '93 è ^duto invece il contratto per circa 10 
mila lavoratori del trasporto aereo. 

Il'94 segna poi la scadenza dei contratti di tre 
. altre importanti categorie dei trasporti. Sì tratta 
dei 20 mila lavoratori delle autostrade (31 mar¬ 
zo), dei 210 mila autotrasportatori (30 giugno) 
e dei 60 mila marittimi (31 agosto), r'; 




Lavoro 







Un Impiagato Fiat mostra la lettera con la quale l'azienda lo ha posto In cassa Integrazione nel gennaio di quest'anno 


Pilone Mauro/Ap 


L'indennità è lordale adesso bisogna pagare anche le tasse 

Per chi è in mobilità 
anche la del 740 


Incarichi Cgll : 
ParietU lascia 
ruflldo stampa 
'par rjEdléssè' - ^ 

Carlo Parlotti ha ' 
lasciato Ieri la - . 

responsabilità di capo 
ufficio stampa dalla ' 
Cigli peraaaumere la ;; 
dIreÀme editoriale e > 
generale 

deH’Edleeee, la caca 
editrice della, 
.confMerazkme. «Nel ' 
ringraziarlo per il ' 
lavoro evolto -riferlece 
unanota-le 
eegreterla della egli 
ai dice certa che nel 
nuovo Incarico 
RarlettI saprà dare 
nuovolmpulao . ' - 
airattMtà editoriale 
deU'Edieseeealle 
pollticha Informative . 
della '■ •■■.'Xf!';,. 
confederazione». ' 
AU'amleo Carlo - 
PartetlIvaarKhell 
saluto della radaziane 
economico-eindacale 
de «l'Unità» ed un v 
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ringraziamento per 
questi anni di proficua 
collaborazione, v ' 


■ ROMA. Oltre il danno, la (dop¬ 
pia) beffa. Nel mirino ci sono i cir- 
' ca 200mila iscrìtti alle liste di mobi¬ 
lità. ovvero chi è stato licenziato 
‘ dalla sua azienda, e in cambio ri- 
: ceve una magra indennità mensile. 
Non solo ha perso il posto: adesso 
si scopre che quel milione e cin¬ 
quantamila lire mensili non erano 
nemmeno nette. Dunque, occorre 
fare attenzione, denunciare questo 
modestissimo reddito sul modello 
740 e pagarci sopra le tasse. Altri- 
; menti si corre addirittura il rischio 
di es,sere considerati evasori fiscali, 
e puniti dalle salate sanzioni previ¬ 
ste per i contribuenti infedeli. Il ca¬ 
so ò stato sollevato dal quotidiano 
Soie 24 Ore, a cui si era rivolto atto¬ 
nito un lettore. Ormai, spiegano al 
ministero delle Finanze, non c'è 
più niente da fare: le regole sono 
state stabilite, e deroghe speciali 
• dell'ultim'ora ovviamente non so- ; 
no possibili. Tanto più che in realtà ' 
il pasticcio nasce da una decisione 
, del Parlamento (e in parte del mi¬ 
nistro del Lavoro) e da una colpe¬ 
vole «dimenticanza» dell'lnps. 

Una Storia complicata. 

Ma proviamo a ricostruire il bu¬ 
sillis. La legge 223 dei 1991 sul 
mercato • del ■ lavoro ha varato 
un'aggiunta al menu degli ammor¬ 
tizzatori sociali (il più importante è 


. la cassa integrazione): la mobilità 
'' extra-aziendale. Se con la cassa in¬ 
tegrazione uniazienda mette fuori 
' produzione solo temporaneamen- 
, ; te 1 lavoratori in «eccedenza», con 
, la mobilità ha il «vantaggio» di libe- 
rarsene definitivamente. In cambio 
f il lavoratore riceverà per un certo 
' periodo di tempo (dai 12 ai 36 me- 
' si) un'indennità di mobilità pari a 
■■ quella di Cig: la bella somma di 
1.050.000 lire. Inoltre, si vemà inse- 
■' riti in speciali liste presso cui le 

■ aziende jrossono pescare in caso 

: di necessità nuovo personale, con : 
fortissimi sgravi contributivi e sala¬ 
riali. Questa non invidiabile sorte è 
' toccata fino a dicembre del '93 a 
circa 210mila persone, dicui molte 
•: in «mobilità lunga», ovvero lavora- 
V tori di una certa età che verranno 
cosi accompagnati alla pensione. 

Senonché, l'amara scoperta: a 
’• differenza dell'indennità di Cigs, i 

■ pochi danari della mobilità sono al l 
lordo, e non al netto, delle ritenute. 

: fiscali. Per assolvere al proprio do- 

■ vere fiscale non c'è che una strada: 
compilare il modello 740. SI. per- ; 

. ché rinps, che eroga materialmen- 
:■ te questi compensi, non risulta te- 
• nulo affatto a fungere da sostituto . 

d'imposta. E dunque ha versato ai 
' «mobilitati» il solito milione e cin- 
! quanta senza avvertire gli interes¬ 
sati o pagarci le tasse. L'ente previ¬ 


denziale, però, su richiesta è dispo¬ 
nibile a rilasciare all'interessato 
-una dichiarazione in cui attesta 
l'entità degli importi corrisposti, sx - 

«740, tu ala maledetto» - 

Il problema è che i diretti interes¬ 
sali nel 99 per cento dei casi non 
hanno la più pallida idea del dove¬ 
re fiscale che gli tocca compiere. ■ 

■ Non dimentichiamo che si tratta di 
persone che da occupati hanno 
sempre percepito buste paga con 

‘ restribuzioni nette, cosi com'è al 
netto anche la cassa integrazione. 
E senza dubbio nessuno di costoro 
è particolarmente esperto di 740. 
Dunque, una situazione parados¬ 
sale da tutti i punti di vista. In primo 
luogo, perché da redditi già esausti 
bisognerà tirare fuori entro il 20 
giugno i danari necessari a pagare 
l'Irpef relativa alla mobilità. Poi, 
pierché - anche se in questo caso 
l'ignoranza è più che mai giustifi- 
: cala - si rischia di passare addirit- 
' tura per evasori fiscali, e subire pe- 

■ santi sanzioni. L'unica possibilità 
per evitare di dover fare la dichia¬ 
razione e pagare è questa: sperare 
di ricadere tra i contribuenti esen¬ 
tati daH'obbligo, in quanto l'impo¬ 
sta lorda è pari alle detrazioni spet¬ 
tanti per familiari a carico e per la 
. produzione di reddito, in pratica, 

• aver guadagnato (se si è sposati e 

con due figli) meno di 13,570.000 
lire. . '■ r *1' • 


Isa, i 


Idee e programmi dell’Intesa dei sindacati autonomi nata in febbraio 

idi:Éb deU'M cM Bisdd^ 


m ROMA. E opinione corrente, so¬ 
prattutto negli ambienti del sinda- - 
calismo confederale, che i sinda¬ 
cati autonomi siano la quintessen- . 
za del corporativismo, che tutta la 
loro attenzione sia concentrata su- : 
gli interessi immediati delle cate¬ 
gorie che rappresentano senza un - 
brìcioio di solidarietà col resto del - 
mondo del lavoro. Non c'è dubbio ] 
che la storia di questi sindacati è ' 
sostanzialmente questa. Ma sareb- - 
be sbagliato, a partire da queste : 
considerazioni, sottovalutare le ! 
conseguenze che anche dal punto ; 
di vista dell'elaborazione possono ' 
derivare dal rapporto più stretto ' 
che essi hanno istaurato con la Ci- ' 
snal. La stessa costituzione dell'Isa, - 
il coordinamento di ben dieci sigle 
sindacali, se dal punto di vista nu- i 
merico è sicuramente molto ben al x 
di sotto della cifra di 6 milioni di or- - 
ganizzati ' denunciati, - costituisce . 
una novità da non sottovalutare. E i 
soprattutto vanno prese in esame 


le possibilità di espansione deri¬ 
vanti dalia dichiarata contiguità tra 
questa parte dei sindacalismo ita¬ 
liano e la maggioranza affermatasi 
con le ultime elezioni. - ; - 

Insomma, è bene tenere d'oc¬ 
chio l’Isa e soprattutto prenderla 
sul serio in quanto componente 
«sociale» della nuova maggioranza 
di destra. Confermano questa valu¬ 
tazione le linee programmatiche 
sottoposte a Berlusconi nel corso 
della consultazione per la forma¬ 
zione del nuovo governo. Sarebbe, 
; grave infatti non vedere per tempo : 
l'insidioso tentativo, contenuto nel- 
' le posizioni di merito sostenute 
dall'lsa, di scomporre un sistema ; 
di solidarietà tra lavoratori, tra oc- ! 
cupati e disoccupati, tra lavoratori 
della grande fabbrica e delle pic¬ 
cole imprese, per arrivare even¬ 
tualmente a nuove aggregazioni, a 
un nuovo equilibrio sociale coe¬ 
rente con le politiche generali delia 
destra. Da questo punto di vista, il 


disegno deli'Isa risulta sostanzial¬ 
mente chiaro e trova la sua più si¬ 
gnificativa espressione nella prò- ■ 

, posta di riforma della retribuzione 
■ contenuta nel documento conse- 
gnatoaBeriusconi. 

: L'Isa propone, infatti, che il Mla- 
• rio sia composto di due parti: «una v 
. paga base minima defiscalizzata 
uguale per tutti i lavoratori pubblici f 
. c privati, da aggiornare sulla base 
dell'andamento dell'inflazione». «A 
questa - continua la nota dell'Isa - 
va aggiunta la parte di retribuzione ?' 
contrattuale articolata e differen- ; 

: ziata secondo le categorie, le qua-. 
lifiche, la produttività». Da queste x 
indicazioni possono seguire due 
conseguenze. La prima,è che la ■■ 
•paga-base» sarebbe, formalmente ' 
„o di fatto, non determinata dalla ■ 
contrattazione collettiva nazionale, . 
lasciando ai contratti di categoria , ; 
solo l'altra parte della retribuzione, v ■ 
Sarebbe un colpo alla contrattazio- ■:-< 
ne e al libero ruolo del sindacato 
non di poco conto. Ma la seconda # 
conseguenza è costituita dal fatto ; 


che questa «paga-base», e la sua , 
entità, diventerebbe il punto di rife -1 
rimento di un sistema di sicurezza ' 
sociale diverso da quello attuale 
ma non per questo meno capace 
di produrre consenso in settori po- 
polari. Infatti essa costituirebbe il i 
parametro per l’aumento delfin- 
dennità di disoccupazione (che ' 
arriverebbe attorno alle 700 mila li- ■ 
re rispetto alle 350 mila lire circa ' 
attuali) e anche per definire la so¬ 
glia sotto la quale non si pagano le ^ 
tasse. Come non vedere che con - 
queste proposte si tenta di realizza- ' 
re un'armatura di consenso per ' 
l’attacco che si sferra alla cassa in- x 
tegrazionc e il semaforo verde che ;, 
viene dato alla libertà di licenziare? ;• 
E come nort vedere anche che es- V. 
sa fa il paio con l'illusione, suggerì- ■ 
ta dal programma di Forza Italia e ' 
fatta propria dall’lsa, che defeca- ' 
lizzazione dei capitali investiti e de¬ 
regolazione del mercato del lavoro 
producano automaticamente nuo¬ 
vi posti lavoro?; 50.'" 


Sei milioni d’iscritti 
Ma probabilmente 
sono molto meno 

Dtnvero I'Im rappresenta 6 milioni 
di lavoratori? PrefNàamo la 
pubblica amministiaziono: lo 
delegbo sindacali sono, ' 
complassivamonto, 1382.202. 
egli, CIsI e UH contano Insieme 
995.565Iscritti, oltre II 72% del - 
totale. Mentre I sindacati aderenti 
airisa, tra pubblica 
amministrazione e scuola, sono In 
tutto 206.632.1 dati sono quelH ' 
ufficiali del ministero della .. 
Funzione Pubblica. Non è >->>- 
altrett a nto semplice censire gli 
Iscritti In altri settori. Una bussola, 
comunque, pub esserci nel primi . 
detl per l'elezione delle Rsu: nel : 
settore metalmeccanico a Firn, 
Rom e Ullm è andato II 9837% del 
consensi. Le altre liete hanno 
ottenuto solo ri,63%. ' : : , 


Enel Pìetrafitta Agricoltura 

Tre operai Non parte 
su ciminiera il negoziato 
di 126 'metri contrattuale 


m PERUGIA. Tre operai della cen¬ 
trale Enel di Pietrafilta (Perugia) 
ieri mattina hanno scalato i 126 
metri di una ciminiera per protesta 
contro i licenziamenti e. dalla vet¬ 
ta, hanno disteso uno striscione: 
«Vogliamo lavorare». «Rimarranno 
lassù fino a quando non ci sarà 
una schiarita nella vertenza», spie¬ 
ga il segretario Hom di Perugia, j 
Oliviero Capuccinì. Le ditte ap^- 
tatrìci, una decina, starino licen¬ 
ziando a man bassa, quasi tutte 
per cessata attività, perchè l’Enel 
ha di fatto bloccato le commesse. 
Ma, sottolinea il sindacalista, in for¬ 
se è il destino dell'intero cantiere. ' 
Come mai? Innanzitutto a causa 
delle troppe indecisioni dell'Enel 
nella scelta dei tipo di centrale, tra 
un progetto a carbone con due 
gruppi da 75 megavvatt, con 250 
addetti, e l'impianto a metano da 
450 megavvatt, che avrebbe richie¬ 
sto circa 80 persone. La discussio¬ 
ne si è protratta troppo a lungo,' 
scontrandosi tra l'altro con le giu¬ 
ste proteste degli ambientalisti che 
chiedevano garanzie. • ' 

• Problema, -, quest’ultimo, an- 
ch'esso irrisolto. Presso il ministero 
deir Ambiente ieri l’ennesimo sum¬ 
mit con sindacati ed enti locali ha 
dovuto registrare che la indecisio¬ 
ne è quasi patologi^ Spiega As¬ 
suero Becherelli. CgiI, che ha par¬ 
tecipato all'incontro: «È emerso un 
aspetto molto negativo: rispetto 2d- 
le richieste degli ambientalisti, nes¬ 
suno finora si è preoccupato di ac- 
cerrare se i timori siano fondati,' 
con il rìschio di perdere ulteriore 
tempo. Si deve stabilire se avviare i 
bvori da subito, oppure ricorrere 
alla cosiddetta “procedura di via' 
che comporta il rifacimento ex no¬ 
vo dello studio di impatto ambien¬ 
tale. Tutto ciò mentre l’elemento- 
tempo è determinante. Abb':amo 
deciso che i tecnici degli enti locali 
produnanno una memoria per ri¬ 
spondere al dubbi e.consentire 
l'approvazione da p^e del mini¬ 
stro dell’Ambiente», feri ai lavorato¬ 
ri in lotta ha portato solidarietà, tra 
gli altri, il neoparlamentare dei 
progressisti, Giuseppe Giulietti. 1 ^ 

Nel 7* anntvenario delia scomparsa de) 
compagno ■ ... v v . 

Io rìcordano sempre la moglie Corina Bel' 
lelli assieme al prof. set). Mario Roffi. a Ci' 
no Cavalloni e Adolfo Anceschi. Nella cir' " 
costanza, in sua memoria è stato sono* . 
scrino per/’t/n/tó. .<;• .. 

Spilamberto (Modena» 5 maggio 1994 » 

Nel 30** anniversario della morte del com' 
pagno .. « ^ 

delITtaJcable, la moglie e il figlio lo ricor* 
dano e sottoscrivono per/'(/mftj. / 

Genova. 5 maggio 1994'4 

;r NINAVOGHmVIUONE 

Nel 4' annivetsario della morte le figlie ri- ■ 
cordano la loro mamma con immenso al- - 
fetioeteneronmpianto. : . 

Bologna. 5 maggio 1994 " 


m BRINDISI. «A distanza di quattro 
mesi dalla scadenza, Confagricol- 
tura. Coldiretti e Cia non danno al¬ 
cun segnale di voler avviare le trat¬ 
tative per il rinnovo del contratto 
nazionale - di lavoro d^li oltre 
800.000 lavroratori agricoli. È un 
comportamento grave, lesivo non • 
solo degli interessi dei lavoratori di-, 
pendenti ma di tutta fagricoltura • 
italiana»: lo ha dichieirato il segreta- ; 
rio nazionale Uila, Pasquale Papic- 
cio intervenuto ad un convegno ' 
dei lavoratori del comparto agroa¬ 
limentare della Uil su mercato del ' 
lavoro e previdenza che si è svolto 
a Selva di Fasano (Brindisi). «Rela- ■ 
zioni sindacali nuove ed avanzate 
- ha detto ancora Papiccio - sono 
uno degli strumenti idonei ad af- . 
frontale le difficoltà attuali dei set¬ 
tore e a far assumere all’agricoltura 
il ruolo che le spetta nella politica 
economica nazionale. Lo scontro ; 
sociale nelle campagne non serve - 
a nessuno, non ci costringano a 
farvi ricorso». ' ■'X"'-;;;-, 

A sua volta il segretario regiona¬ 
le della Uila. Oronzo Bufano ha af¬ 
fermato che «la crisi economica sta ■/ 
incidendo in modo drammatico 
anche nel settore deiragricoìtuia, jx ; 
manifestandosi in termini di calo 
delle giornate lavorative annuali. : 
Questa tragica situazione spinge i - 
lavoratori agricoli dei Comuni non j;, 
coperti da provvedimenti di tutela * ' 
sociale, a causa di calamità almo-. . 
sferiche, a ricercare in tutti i modi 
le condizioni minime per mante- ,■ 
nere il livello di reddito assistito». ■ 
Per Bufano quindi è ben accetta la 
legge 375 che costringe le aziende 
a conduzione singola a richiedere 
manodopera tramite le organizza¬ 
zioni professionaiì, a vincolare il 
versamento dei contributi previ¬ 
denziali in sede provinciale, a su¬ 
bordinare tutti i finanziamenti pub¬ 
blici ed eventuali fiscalizzazioni al • 
corretto comportamento, ritenen- ; 
dola «la strada per non incorrere in v 
teentazione». - 


N^|]*Anr>iv«r»ario della scomparsa dei 
compagni . .. 

GIUSEPPE FERRONI 

' • e • • 

. OnENTE PURIFICATI 

■ le nglie, 1 generi. Jc nipoti li ricordano sem¬ 
pre con grande amore e sottoscrivono per 
il loro giomrUe. 

Roma, Omaggio 1994 

A funerale avvenuto, la famiglia del com* 
' pianto 

GINO BEVILACQUA 

profondamente commossa, ringrazia co¬ 
loro che hanno panecipato al suo dolore. 
Milano, 5 maggio 1994 . . 

' Nel quinto anniversario della scomparsa 
delcompagno 

; SEBASTIANOZOU 

' la moglie, > figli, i parenti tutti lo ricordano 
con Immutato affetto. ' 

Milano. 5 maggio 1994 . 


Ogni lunedì su nftuifcà* 
sei pagine di ■ 
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Via Felice Casati. 32 ✓ 
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Tel. (02) 67.04.810-44 
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Fax (02) 67.04.522 • 


mimimi 


Non viaggiare con una agenzia quaisiasi, viaggia con l'Unità Vacan¬ 
ze, ò l'agenzia di viaggi del tuo giornale. L'Unità Vacanze ti offre le 
partenze di gruppo per I viaggi e i soggiorni a prezzi competitivi. Ma 
ti può offrire anche tuttì i servizi di agenzia. Entra con una telefonata 
nell'agenzia dei tuo giornale. - ■ . ^ ■■ 
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D^Li c tabelle suno a cura di Rad locor Teleralc 




FINANZA E IMPRESA 


■ ■ ICORI. II consiglio d'amministra- . 

zione deiriccrì ha nominato ieri presi- ■ 
dente deH'istituto Enrico Filippi, presi- ì- 
dente della banca Crt. Il consiglio ha no- > 
minato anche tre vicepresidenti: sono 
Giovanni Ferraro (Sicilcassa), Rolando 
Ricci (Cr Rrenze) e l'ex presidente Gian- ■ 
guido Sacchi Morsiani (CrBologna). >' 

■ ALLEANZA. È aumentato del 18,5% a 

187.6 miliardi l'utile netto dell'Alleanza ;) 
assicurazioni (gruppo Generali), dopo ) 
aver as.sorbito minusvalenze a titoli per 

107.6 miliardi e aver pagato imposte e z 

tasse per 299,9 miliardi. Nel '93 i premi ed ) 
accessori sono ammontati a 1,970 miliar- 
di(+20,2%), :: v : 

■ DIOGUAROL Con una produzione 
netta di 168,6 miliardi (-7%) il gruppo, 
Dioguardi ha chiuso II bilancio '93 con i ' 
un utile al lordo delle imposte di 1,9 mi- i 
Nardi ( 5,2 miliardi nel '92) anche a cau- 
sa della contrazione produttiva che ha in- i : 
teressato peraltro tutto il sistema edile na- S 


zionale, un aumento delle spese generali 
e dei costi del personale generato dagli 
sforzi organizzativi per l'acquisizione di 
lavori all'estero, II portafoglio lavori a fine 
'93 ammonta a circa 750 miliardi di cui 
360 ancora da eseguire: a questi vanno 
aggiunti circa 40 miliardi di commesse 
acquisite o in corso di acquisizione nei 
primirhesidel'94. :■ ■'..y 
■ CPU La Cooperativa Cpl, specializza¬ 
ta nella metanizzazione e gestione del 
calore, con sede a Concordia (Modena) 
ha presentato il programma futuro e il bi¬ 
lancio. Nel 1993 ha chiuso con un fattura¬ 
to di 60,8 miliardi (+ 22% sul '92) e con 
un utile netto di 1,14 miliardi (contro i 
365 milioni dell'anno scorso), mentre il 
fatturato aggregato è stato di 77,6 miliardi 
: (-► 20%), il monte lavori è stato di oltre 
55 miliardi. L'azienda conta attualmente 
300 dipendenti (soci lavoratori) : nei pri¬ 
mi mesi di quest'anno c'è stato un incre¬ 
mento di 36 unità. -n‘ ' ; V. , .. 


Giornata di vendite a Piazza Affari 
«Blue chips» in picchiata; scàmbi in calo 


CAMBI 


Giovedì 5 maggio 1994 


INDICE MIB 


■ MILANO. Una giornata davvero 
«nera» quella di ieri per piazza Affari 
che ha aperto i battenti all'insegna 
della lettera e nel primo pomeriggio 
ha ricevuto un'ulteriore «affondo» a 
causa delle dichiarazioni del leader 
della Lega Nord. La decisione di 
Bossi di interrompere le trattative per 
la formazione del nuovo governo 
non è certo piaciuta alla Borsa che 
ha risposto immediatamente incre- 
.meiitando la pressione di vendite 
già in corso dal mattino. L'indice 
Mibtel ha registrato una flessione del 
2,88% scendendo a quota 12327, 
mentre il volume degli scambi risul¬ 
ta lievemente inferiore ai livelli se¬ 
gnati l'altroieri. Quella che secondo 


alcuni operatori era apparsa subito 
come una seduta di correzione «fi¬ 
siologica» dopo le cavalcate degli ul- : 
timi tempi, sì è trasformata nel po- ; • 
meriggio in una arena dove transita¬ 
vano solamente ordini di vendita, in •' 
assoluta assenza di compratori. La : 
maggior parte delle blue chips, alla ; 
fine, ha accusato perdite marcate. ,. 

Le Fiat hanno chiuso con un prez- ; 
zo di riferimento di 6656 lire (- : 

,3.16%). dopo aver toccato il minimo 
di 6640 lire nelle ultime battute. Del- ; 
la stessa scuderia. Rinascente, Ge- ' 
mina e Ifi priv hanno lasciato sul cir- ; 
culto più del 3,5% ciascuna. Le Fon- ' 
diaria, che ieri hanno brillato di luce i 
propria, hanno prerso il 4,3% chiù- ' 


dendo a 15549 lire ed il bilancio è 

■ stato negativo per tutto il comparto 
- assicurativo che ieri dava invece se- 
' gnali incoraggianti. Fra i titoli guida 

hanno perso più del 4% anche le 
' Olivetti (2774 il prezzo di riferimen¬ 
to) e le Italcementi (16592). Le Me¬ 
diobanca calano di quasi il 3% come ; 
le Credit, seguite a ruota dalle Co- 
. miti Perdite marcate anche per i te-.: 
lefonici, mentre archiviano una se- 

■ duta dimenticare le Brioschi, le Fae- 
ma e le Tripcovich. controcorrente 
per tutta la durata delle contrattazio¬ 
ni, sono risultate anche oggi le Nai 

' (+ 13%), seguite dalle Saiag, dalle 
; Credito Lombardo. Flnrex, fotondi 
e Zignago. : - yy . . 



ieri 

Pf«C. 

DOLUROUSA 

1591,n 

1586.60 

ECU 

18SS.10 

1858.86 

MARCO TEDESCO 

964.31 

964.21 

FRANCOFRANCESE 

281.49 

281.36 

LIRA STERLINA 

2399.55 

2397.04 

FtORINOOUNOESE 

85e.St 

856.64 

FRANCO BELGA 

46.85 

46.84 

PESETA SPAGNOLA 

11.72 

11.77 

CORONA DANESE 

246.47 

245.97 

URA IRLANDESE 

2335.91 

2341.35 

DRACMA GRECA 

6.SS 

6.55 


Indice 

valore prec. 

var.% 

INDICE MIB ' 

1264 

1285 

•1.63 

INDICE MIBTEL 

12327 

12693 

•2.88 

AUMENTAR! 

1417 

1397 

* 1.43 

ASSICURATIVE 

1163 

1171 

^1,66 


ESeuOOPOHTOGHSSE 
DOlUROCAKADESe 
YENGUtPRONESE 
FRANCO SVIgiBO 
SCEI1IN0AU5TRWC0 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEOESE 
MAROO FINLANDESE 
DOaAROAUSTRAUANO 


9,38 9,38 

1147,82 1147,83 
15,72 15,67 

113222 1131Z7 
137.06 137.07 
222.19 222.15 
208.54 208.00 
29729 208.73 


BANCARIE _ 

CARTARIE-EOITORIAll 

CEMENTI _ 

CHIMICHE 

COMMERCIO _ 

COMUNICAZIONI 
ELETTROTECNICHE ' 


1132 1152 -1,74 
1230 1240 0,81 
1448 1469 -2,75 
1360 1399 -2.14 
1285 1305 .1.53 . 
1263 1295 2.47 
1266 1287 -1.63 , 


F1NAN21ARJE ‘ 

'■ 1387 

1414 

-1,91 

IMMOBILIARI 

■ 1400 

1445 

-3,11 

MECCANICHE 

' 1435 

1464 

.i9n 

MINERARIE 

' 1636 

1667 

•1,66 

TESSILI 

1100 

nifi 

-1,61 

DIVERSE .. 

’ 1288 

1277 

■0,70 


TITOU DI STATO 

































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































GRANDI OFFERTE 

MOTAUTO 

L'AmDABaiTA’SUT A ROMA 

S&nSTMARBELLA 

8.98a.000 


Sii! 
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l’Unità - Giovedì 5 maggio 1994 
Redazione: 

via dei Due Macelli. 23/13 - 00187 Roma 
tei. 69.996.284/5/6/7/8 - fax 69.996,290 
t cronisti ricevono dalle ore 11 alte ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 . - < ■ 


GRANDI OFFERTE 

MOTAUTO 

L'AFFIDABIUTA' SUT A ROMA 

SE^marbella 

8.980.000 




IL CASO. Pericolo crolli, evacuate dieci famiglie dal palazzo adiacente a quello già lesionato 


dì {«azza Vtttorìo 
Altre crepe, 

nuovo sgombero 



Pericolo crolli a piazza Vittorio. E salgono a due i palazzi 
sgomberati: il primo nel novembre scorso in via Carlo Al¬ 
berto 8. E ieri il secondo; dieci famiglie più due uffici, 
confinanti con la stessa via, al civico 144 della piazza 
che ospita il mercato! A scoprire l’ulteriore allargamento 
delle crepe apertesi nel giorno della festa dei lavoratori 
in seguito al crollo del cornicione, è stato un vigile urba¬ 
no di guardia alle transenne. La metro deve «rallentare». 




I ^ 




NOSTRO SERVIZIO 


■I Con il naso aH'insù per esser- :■ 
vare! danni provocati dal crollo del !' 

, comicione.Tantoèbastatoaunvi- 
gilè urbano, di guardia alle tran- 
: Senne sotto al palazzo di Piazza ;;; 
. Vittorio, per capire che le due ere- 
■ pe provocate dallo sbriciolamento J 
di domenica pomeriggio minac- - 
ciavano una ulteriore caduta rovi- ! 
nosa, rischiando di portare dietro 
di se anche qualcosa dell’edificio ' 
confinante. Come dite: è bastata 
-un’occhiata curiosa di un «pizzar- ' 
l-done» per scoprire che era aeces- 
' I sano prendere un provvedimento 
JurgtBjte: losgombétO'tfi'dieCHami- ■ 
glice’dt.duc.ufficlU'sdd^ pj;è^nti-,, ; 
'vD,:deU:ivico 144? Nonché il'dlktaf 
ai conducenti détta metropolitana . ' 
di rallentare le corse delta linea «A», 
tra le stazioni Termini e Manzoni. E . 
coste stato, ' 1,-• 

LagattaPupa ' ' 

■ Pupa, la gatta bianca delta si- , 
gnora Luciana Rglié Bemabei non 
ne voleva sapere di lasciare l'ap¬ 
partamento. Appena ha notato in., 


casa la divisa del vigile del fuoco si 
è nascosta sotto il letto. 1 pompieri 
l’hanno rincorsa e hanno faticato 
non poco a prenderla e a conse¬ 
gnarla tra le braccia della sua an¬ 
ziana padrona, che con la valigia 
pronta si è messa in viaggio per 
Ponte Mammolo, dove abitano al¬ 
cuni parenti. «A 71 anni non si pos¬ 
sono vivere questi traumi», ha detto 
la donna a chi ha assistito al suo 
trasloco. Più furibonda la signora 
Carnevale, moglie dell'ex dirigente 
del primo commissariato di Roma, 
oggi questore di Catanzaro. Dice: 
«È ì[_h^ico,il grande problema di 
quc^opàlaùto. Quando passa la 
metropolitana vibra tutto in casa», - 
Le fa eco Ivanoe Panino deir«Asso- ' 
spettacolo», carico di carte e una ' 
macchina da scrivere. «Chiederò 
ospitalità alla Confcommcrcio - di¬ 
ce • visto che sono un loro associa¬ 
to». • ' . . '. • . 

E infatti, le strutture del palazzo 
all'angolo con vìa Carlo Alterto, di 
epoca umbertina come quasi tutti 
gli edifici che circondano la piazza 
della capitale, secondo i vigili del 


'C'-. 


WM 


fuoco non sarebbero in grado di 
sopportare le continue sollecita- •• 
zioni provocate dai passaggio del 
metrò. Il comandante provinciale, 
ingegner Marchionne, ha sollecita¬ 
to per oggi la convocazione della 
commissione stabili pencolanti per 
approfondire le cause del fenome- . 
no. , ■ 


Leprlmecrepe 

Le prime crepe sono comparse > 
nello scorso novembre, quando i 
solai dello stabile di via Carlo Al- 
beilo 8 crollarono durante una ri6- , 
nione di condominio, coinvolgen¬ 
do 15 persone. Poi, il primo mag- 
. gio scorso, il crollo di circa dieci '!.■ 

: metri del cornicione del palazzo - , 
confinante :e il transennamento ; 
della zona sottostante: via Carlo Al- . 
berto, via Napoleone 111, via Rattaz- • 

■ zi e parte di via dello Statuto. E ieri, '' ' 

; l'ulteriore allargamento delle vena-, 
ture originarie e lo sgombero del ' 

-civico 144. 

Probabilmente ora verrà rivolo- . 
zionato il traffico nel quartiere. A ' 
cau» delle strade bloccate alle au¬ 
to ;cón. le »àrisenrie”risulia insop- 
. portabile l’ingorgb di-lamiere che 
quotidianamente assedia'la zona 
che ospita il mercato. La viabilità ■' 
subirà qualche ritocco. Verranno ; 

. istituiti dei sensi unici in direzione ' 
di piazza Santa Maria Maggiore. 

L'Atac ha messo in funzione dieci i 
autobus che fanno la spola tra Por- 
ta Maggiore e la stazione Termini, . - 
in sostituzione delle tre linee di : 
tram bloccate: 14,516 e SI 7. 

llpalazzodIplazzaVHtoflodoveionoawenutllcrolll 


. , gè,*' 


Davanti al televisore a tifare Parma con la speranza che riesca a fare un «favore europeo » alla Roma . 

È per Brancaleone la colpa è sempre dì Giannim 


Davanti al televisore a tifare Roma attraverso il Parma. Ce¬ 
rano Pocaluce, il Burino, Brancaleone e Magdy «l’Ayatol¬ 
lah». Ha perso il Parma e io ho perso la mia scorta di birra.' ‘ 
Se le sono scolate tutte maledicendo Giannini anche se ' 
non c’era e lodando Mazzone che «al posto di Scala 
avrebbe fatto sfracelli». Aspettando il miracolo Pocaluce - 
ha percorso nervosi chilometri, mentre Brancaleone af- 
fondava nella poltrona con i suoi 120 chili di pessimismo. - 

SANDRO ONOnil. .■ 








m No, giuro che le partite con gli 
amici miei non me le vedo più, ■ 
non é possibile. A parte II fatto che :: 
mi hanno svuotato tutta la nserva 
di birre, una ventina di bottiglie mi- , 
ca una, soprattutto quello che non • •- 
mi va giù è che appena si verifica ,- 
qualcosa che anche lontanamente , 
abbia rapporto con la Roma, di-, 
ventano allessivi, si arrabbiano;: 

' per <^nì piccola cosa, parlano di ^ : 
congiure e non si fermano più. Ce- 
ra Pocaluce, che s'è presentato a 
casa col manometro per m'isurarsi 
la pressione del sangue. Vive con ■' 

■■ l’angoscia continua di avere un in- , . 
farto da un momento all’altro, e gi- 

' ra per tutta Roma sempre con la - 
pompetta a portata di mano. Se la 

• porta pure allo stadio pierché ha : 
letto che molti tifosi sono rimasti 
secchi per le emozioni di una parti- - 
ta, e se l’è portato anche a casa 
mia. Poi c’era Brancaleone, c'era il ? 
Burino e alla fine è arrivato pure 
Magdy (che tutti chissà perché -j,: 
chiamano Ayatollah, visto che è V ' 
egiziano e talmente magro che 
con quel ciuffo sempre alzato 11 
sulla fronte sembra una bandierina 
del corner). Hanno cominciato ad 
arrabbiarsi subito, appena iniziata , 

• la partita fra il Parma e l'Arsenal, , ' 
quandoBrolinhacolpitoìlpalo. - 

. Magdy. il più romanista di tutti, é 


saltato esclamando come fa sem¬ 
pre quando deve espnmere un di- 
sappunto: - Alala mortacci tual -.. 
«Alala» è la parola che gli esce fuon i 
quando deve dire «ma l'anima».. 
Hai voglia a spiegargli che sbaglia. - 
che deve curare di più la sua dizio¬ 
ne italiana, tanto onnai non si cor¬ 
regge più. 

Ma l’anima... 

■ Nel rimettersi a sedere però è an¬ 
dato a finire davanti a Brancaleo- ; 
ne. E allora questi, senza scompor¬ 
si, gli ha dato due tocchetti sulla. 
spalla con un dito, e ha sottoposto 
al suo acume il seguente ragiona- • 
mento: - Prima non c'eri e ci vede- ■ 
vo. Adesso ci stai e non ci vedo più. ■ 
Allora? Che ne deduci? Remma 
tico, come se stesse facendo una • 
lezione. È sempre lo stesso, Bran¬ 
caleone. Sempre il solito piagno¬ 
ne. che prima di ogni partita co-, 
mincia a fare il pianto e dice no, . 
no, oggi va male, me lo sento, va 
male, io non mi sbaglio mai. Non è ; 
vero per niente, si è sbagliato un 
sacco di volte, ma tanto è inutile. ! 
.Arriva, butta 120 chili di pessimi¬ 
smo sulla sedia e comincia a fare 
di no con la testa, len sera poi era 
più pessimista del solito, perché 
non c'era la Roma che doveva, 
conquistare qualcosa, ma solo il. 







La ghu da tifosi glallotossi dopo la vittoria sul Torino 


Parma che doveva fare un favore ; 

. alla Roma. E lui ai favori non c'ha ■ 
mai creduto. Figuriamoci perciò ì 
quando Graham ha segnato il gol ) 
. dell'Arsenal. La prima cosa che ha 
fatto, è stata prendersela con Gian- : 
nini. Lo fa sempre,- pure quando 
non gioca, dunque perché meravi¬ 
gliarsi se l'ha fatto pure len sera? 
Per lui Giannini 6 responsabile an¬ 


che di una sconfitta, che ne so?, ; 
del Reai Madrid o della squadra 
del quartiere di casa sua. all'Albe- 
rone. Ha cominciato a scuotere la 
tota, una smorfia di disgusto a pie- 
g’atgli le ganasse: - Ma certo, che ti 
credi? I traguardi li devi raggiunge¬ 
re da solo. Se c'avessimo giocatori 
forti, allora non dovremmo chiede¬ 
re favon a nessuno. Che tanto a 


'sto mondo nessuno ti regala nien- - 
te per niente, che ti credi? Tutto 
un ragionamento che non c'entra- •• 
va per nulla, ma lui lo la sempre, e 
non perde un colpo. Solo che il Bu- 
nno. che è l'intellettuale del calcio. 
non ci sta. e ogni volta cominciano I- 
a litigare, perché per lui il «Princi- ;■ 
pe» guai a chi lo tocca. Criticarlo è ?” 
roba da incompetenti, e nient'al- 
tro. (Detto tra noi, non è che il Bu- •- 
nno sìa più obiettivo o davvero ^ 
competente, è solo che è il più tifo- y 
so di tutti, e difende con toni pacati 
i giocatori della Roma, ma li difen- S 
de sempre!). Pocaluce invece è 
specializzalo nella critica ai centra- ; 
vanti. E ieri sera, dimentico delle 
conseguenze cardiache che può 
portare la difesa di una causa sep- - 
pure giusta, non gli pareva vero di ;; 
prendersela con Asprilla. - Non ne ! 
azzecca una! -, urlava. - Neanche ' 
a puntargli un coltello contro la go¬ 
la! — Alala mortacci tua -, gli ri¬ 
spondeva Ayatollah. ; - Asprilla ' 
quando c’è c’è. Pure stasera c’è, ' 
solo che non c’è sempre -. Un po’ • 
complicato ma. insomma, avete 
capito. 

Il Burino sentenzia 

E il Burino, come il papa quando 
s'affaccia la mattina dal balcone: - - 
State zitti, lo vedete che il calcio 
non è roba per voi? Aspnlla non ' 
deve segnare, deve fare manovra, 
deve partire da dietro e creare spa- 
zi. Questo è il compito suo, non di 
segnare. Difatti - ha concluso, co- • 

. me prova del suo ragionamento, - 
, lui evita-. E di fronte a tanta autori¬ 
tà. non ha fiatato più nessuno. Tut¬ 
ta la partita cosi. E siccome non è 
che c'era granché da seguire, è fi- • 
nita in un grande rimpianto. Bran¬ 
caleone a trovare continue confer¬ 
me ai suoi presentimenti (iettatori, 
diciamoci la verità!). Il Burino a 
parlare di .schemi e di scambi con ' 


Brancaleone che però non io stava 
neanche a sentire, e Pocaluce a 
camminare su e giù per la stanza. 
Che poi quest'ultimo, oltre ad ave¬ 
re la mania del cuore debole, c'ha 
pure il complesso di avere le gam¬ 
be corte e il culo basso. Cosi va 
sempre in giro con gli stivali, d’e¬ 
state e d'inverno. Ieri serata casa 
mia, col fatto che lui a vedere le 
partite si emoziona e si deve cal¬ 
mare, non ha latto altro che cam¬ 
minare p>er unto il tempo. Toc toc 
toc. Toc toc toc. Novanta minuti 
cosi. Alla fine però erano tutti d’ac¬ 
cordo. La partita l’ha sbagliata tutta 
Scala. Se c’era Mazzone al posto 
suo, il Parma ne vinceva tre di cop¬ 
pe. mica una. - Alala mortacci tua 
-. ha assentito Ayatollah. >. 


Urbanistica 

Nicolìnì: 
«Chi decìde 
sullo Sdo?» 


■ Grandi opere pubbliche, infra¬ 
strutture, scelte urbanistiche: sono i 
temi sui quali la giunta comunale 
cerca di sviluppare i suoi progetti, 
ma sono anche quelli sui quali 
l’oppo-sizione di sinistra. Rifonda¬ 
zione e Liberare Roma, cerca inva¬ 
no un confronto «democratico». È 
di ieri mattina il lamento di Renato 
Nicolini e di Sandro Del Fattore .sul¬ 
la mancata discussione, in Consi¬ 
glio comunale ma anche nelle 
commissioni consiliari, di tutto 
quello che si muove e riguarda l’u¬ 
so del territorio, dallo Sdo a «Roma 
capitale», dall'anello fenoviario al 
fabbisogno abitativo. ' alla salva- 
guardia dell'ambiente. Ed è sem¬ 
pre di ieri l’inseguirsi di posizioni 
su uno dei misfatti urbanistici del¬ 
l'agio romano, l’autoporto di Pon- ; 
te Galena, colossale manufatto alle 
porte della città praticamente 
completato ma sui cui pende una 
lunga serie dì irregolarità sfociata 
nelDlocco temporaneo dei lavori. .; 

Per l'architetto Nicolini sono 
questioni di principio ma anche di 
sostanza. E si chiede: «Dove, come, 
chi decide?». Il principio è quello 
della trasparenza: «Dello Sdo la 
Giunta parla al giornale della Con- 
findustria ma depista i consiglieri e 
i membri delle commissioni», ricor¬ 
da commentando un'intervista di 
WalterTocci sul «Sole 24 ore» nella 
quale si confermavano le sue anti¬ 
cipazioni sullo Sistema direzionale i 
e sullo sviluppo ferroviario di Pie- 
tralala. La .sostanza è quella delle ' 
grandi manovre in corso e sulle 
quali c’è, secondo Nicolini e Del 
Fattore, molto da dire e anche da 
fare. «Si deve giocare a carte sco¬ 
perte», dice l’ex principe dell'effi¬ 
mero romano chiedendo certezze 
sugli accordi del Comune con le 
Ferrovie riguardo all'aUa velocità e ; 

- probabile’-trasferimento''della 
stazione Tiburtina. Idem per lo 
spostamento di almeno' sei mini¬ 
steri a Pietralala, per le leggi di sai- 
vaguardia degli agri e delle zone 
verdi, per l’edilizia economica po¬ 
polare e, soprattutto, per quella 
che sembra l'inconfessata inten¬ 
zione di localizzare verso il mare Io 
sviluppo della capitale. ; ., - - •. 

Su questo fronte i due leader po¬ 
litici '■ cittadini hanno ■ espresso 
preoccupazione e dissenso perché 
«è 11 che stanno sorgendo e cre¬ 
scendo tutta una .serie di infrastut- 
ture che rivelano più dei program¬ 
mi la linea urbanistica della Giun¬ 
ta». Infrastrutture che sono l’auto¬ 
strada per Fiumicino, le linea su 
ferro, il ministero della Sanità, una 
nuova scuola di Polizia, la città del- 
. la musica (progetto di Renzo Ar¬ 
bore per l'ansa del Tevere della 
Magliana), l'allargamento dell’a- 
reoporto e il centro direzionale di 
Ponte Galeria. • ' ■ : 

Faccenda, quest’ultima, ì della 
quale si è parlato anche durante la 
Conferenza dei servizi all’uopo 
convocata e che resta un nodo in¬ 
soluto del braccio di ferro tra i gros¬ 
sisti imprenditori e il Comune. Di 
ieri due novità: da una parte la di¬ 
sponibilità della Regione (per boc¬ 
ca del presidente Carlo Proietti) a 
intervenire sulla questione viaria 
(costruzione della terza corsia sul¬ 
la Roma-Rumicino). .'dall’altra 
l’entrata in vigore (23 aprile scor¬ 
so) delle «severe norme di salva- 
guardia previste dalla l^ge sui 
parchi» decretate dal ministro del¬ 
l’Ambiente. Valdo Spini, e la cui 
applicazione fermerebbe di fatto 
qualsivoglia costruzione nell'area 
di Ponte Galeria..... . CIG.C. 
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Primari «in più» 




n rettore Tecce 


■I La Guardia di Finanza, in questi giorni, V 
passeggia nei viali dei policiinico con la stes¬ 
sa familiarità degli infermieri, dei medici, dei ' 
parenti in visita ai malati. Più di una inchiesta ' 
aperta, da quando fu avvisato di reato Italo 
Antonozzi, direttore amministrativo del poli- ; 
clinico, per una storia di tangenti. Ieri, inve- . 
ce, il rettole Giorgio Tecce è statò sentito co- ^ 
me testimone dai sostituti procuratori Adel -1 
chi d'Ippolito e Diana de Martino, per un'ai- - 
tra indagine; sui 150 nuovi primari del poli¬ 
clinico, i professon associati promossi da ' 
Tecce in occasione dell’ultima convenzione 
con la Regione. Le due inchieste sarebbero 
legate da un filo solido e sottile: proprio Italo 
Antonozzi, sconcato dall'establishement uni- > 
versitario dopo l’inchiesta, avrebbe per pii- . 


■ mo scoperto la pentola dei pluri-primari. C’è • 
anche un’inchiesta appiena aperta sulla so- 
praelevazione della facoltà di giurispruden- 

‘ za, e altre, sulle quali i magistrati tengono le 
' calte ben chiuse nei cassetti, anche se si sa ; 
: che la prima indagine è amvata quasi alle ' 
sue conclusioni. L’altro ien i Cobas del poli- : 
clinico hanno di nuovo chiesto le dimissioni : 
, del rettore, accusato tra l’altro di essere un ' 
: accentratore anti-democratico. Cosi non fa- ' 
rà la Cgil, che aspetta la naturale scadenza 
’ del mandato di Giorgio Tecce (fine ottobre) ■ 
; per riaprire il capitolo. Dicono che la legge 
; assegna al rettore un compito d’indirizzo po- 
' litico, e che la gestione dovrà essere davvero, ■ 

■ nei futuro «Policiinico S.pA» (lo statuto è già 
' stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale) 

- nelle mani del direttore generale. . ; . 



L’Ingresso del Policlinico Umberto I 


Quei 150 nuovi baroni nominati in «privato» 


Aria nervosa, per i viali del Policlinico e deU’Università. Ieri 
il rettore Giorgio Tecce è stato sentito dai magistrati che in¬ 
dagano sui primari «in più» dopoTultima convenzione con 
la Regione. Nei giorni scorsi, c’era stata la rottura delle re¬ 
lazioni sindacali anche con la Cgil. Da poco il Policlinico è 
diventata una Spa, a fine ottobre scade il mandato del ret¬ 
tore. Pier Michele Stoppini, direttore del laboratorio di'pe- 
diatria, è il segretario del sindacato Cgil d’ateneo. 


Profsssor Strappinl, b vara cha 
. al policlinico cl sono più primari 
'''cha posti latto? 

È vero, questo è vero, c’è un rap- ' 
;. porto primari-posti letto molto 
. ' maggiore che in qualsiasi ospeda- 
le pubblico. Però è vero anche 
che questo è ii poiiclinico univer¬ 
sitario. ci possono essere queste 
> . variazioni rispetto ad un organico 
tipo. Le dico che se questo fatto si, 
riflettesse in una m^giore e più f 
complessa funzionaiità, non avrei -, 
■ niente da dire sui numero dei po-i 
. stiletto. 

Profaaaore, quanti - anni ' sono 


ARANTIIIt.-., ^ ... 

cha lai lavora al policlinico? ; 

‘ Dal 1976, sono attualmente pro- 
fessore associato, docente e dirìgo 
■ il laboratorio. ■ : i-' ; . 

. 5a dovasso riparcomra rapMa- 
' ‘ ': ';mettta questi «mi, coma lo ve¬ 
drebbe il policlinico: migliorato, 

' 1 ' pagglorato, rimasto aampra 
‘ìuguale?'■ . 

^ C'è stata una crescita, ma molto 
, 5 disuguale, ci sono reparti che so- 
f’.i' no andati avanti, bene, altri che 
f;. sono rimasti come 18 anni fa. • - 

- In cha modo si santa II peso, no- 
. gathfo 0 positivo, daU’unlvarsità 
sul policlinico? rt- - , . 


Sicuramente per certe patologie si 
ricevono assistenza e studio all’a- 
’ vanguardia. Il guaio è che ci sono 
: miglioramenti che ■ non : vanno 
' avanti in modo omogeneo, c'è 
una distribuzione clientelare dei 
:■ fondi. .,1 . I. 

MI può tara un esemplo? ^ 

Le faccio l’ultimo esempio. Sono 
■ stati chiamati altri infermieri e por¬ 
tantini, presi dalle graduatorie di 
un concorso di un paio d’anni fa. 
fnvece di pensare a sanare caren¬ 
ze drammatiche, li hanno usati 
(>er aprire nuovi reparti. - > 

Con quale criterio? - ' : 

Un nuovo reparto è stato aperto 
nella terza clinica chirurgica. • 

Chi lo diriga? 

: Il professor Di Matteo. Il pro-retto- 
; re. -, \ì:' -■■■ yS-. - 

.. Profeasore, è possibile che gli 
uMml 150 primari nominati al 
i policlinico siano tutti amici dal 
' rettore, coma ai sante dira? ' 

, Non lo so. So che quando ci fu la 
‘ nuova convenzione con la Regio¬ 
ne, il rettore non consulto nessu¬ 
no. E trattò direttamente con la 

. Regione. . 

. Coma sono i suol, I vostri rappor- 


tl con II rettore. In questa mo¬ 
mento? Buoni, cattivi, pessimi? 

Pessimi, attualmenie. Abbiamo in- 
terrotto le relazioni sindacali. 

. Cos'ha, lei, da rimproverare al 
■rettore? ■>,■ . ■■. , ■ -vr-v.-. ■: 

; La cosa più grave è la mancanza 
di correttezza nelle relazioni con i 
: lavoratori. Regole, leggi, regola- 
-, menti disattesi, violati. ■ ' 

; . , Una gestione monarchica? Ti¬ 
rannica? 0 soltanto autarchica? ■ 
'^Decida lei. l-e racconto l’ultimo . 
episodio. Recentemente il rettore 
è stato ricoverato per un interven- 
■ to, proprio alla terza clinica chi- , 
nargica. Non ha preso neanche un i; 
giorno di malattia, ha continuato 
a firmare tutto lui. A quanto hoca- 
' pito io, non si fida neppure della 
V-propria ombra. ■■■■;■,>:.;.•■;• '•>■ - 

Protassòre, questi al più sono II- 
. leciti amministrativi, ma sul po- 
' ' , llcllnico piovono Inchieste che 
' parlano di tangenti, di favori. E' ' 
vero che c’ò un giro vizioso an- ; 
che per I finanziamenti alla ri- 
C cerca? ; ■ • - ■,.■•;■ 

'• Non so se si può chiamare giro vi- 
, zioso. So che i fondi anivano da ! 
molti enti diversi, che non vi si ac- 


■ cede mai senza il peso determi¬ 
nante di qualcuno; la cosa più 
grave secondo me è che non si sa 
come cominciare, ad avere fondi 
per la ricerca. Personalmente, è 
dal 1986 che faccio inutilmente la 
domanda. ■■■■■■ ■■ ■■■■. 

Secondo lei i fondi vengono di¬ 
rottati In direzioni diverse da 
' quella per cui sono stati stanzia- 

’^tì?-..; ..■'■-tuik'-.-.r ■ 

SI. oppure, ed è più frequente, la 
‘ polverizzazione. Inoltre non c’è 
controllo sul cumulo, dei finanzia¬ 
menti, non c’è trasparenza. Chi ha' 
più forza, migliori relazioni, cu- 
: mula cifre enormi. Gli altri, niente 
Ma adesso II policlinico è dlven- 
. tato una società per azioni, ve 
. nesleteaccerti? 

Questa è una operazione di fac¬ 
ciata. Non è cambiata nemmeno 
l’intestazione della carta, non ab¬ 
biamo un direttore generale, non 
sappiamo come razionalizzare le 
risorse perché, delle risorse, non 
c’è neanche l’inventario. Se all’in¬ 
gresso chiede dove può andare 
per una tac, o per un elettrocar¬ 
diogramma, le diranno di girare, 
divedere. •■;;.-.’i;-; 


Dopo la rissa scatenata dai fascisti toma a riunirsi il Consiglio 


¥0 W H 


con 


Il Consiglio comunale è convocato ad oltranza dalle 16 
di oggi per lo Statuto: i gruppi della maggioranza invita¬ 
no i cittadini a partecipare alle 15,30 ad una assemblea 
pubblica nella piazza deUCampidoglio con l’obiettivo 
di sbloccare la situazione, e contro la violenza e l’ostru¬ 
zionismo del Msi-An in una lettera al prefetto i capi- 
gruppo della maggioranza chiedono un ammonimen¬ 
to. E Rutelli afferma: Buontempo è inaffidabile, 


■•■'NOSTRO SERVIZIO 


m Nuovi sviluppi oggi per la bat- * 

■ taglia politica che si sta svolgendo 
in Campidoglio sulle modifiche al- ) 
lo Statuto e, in particolare, sulle 
modalità di elezione del presiden- 
te. Come è noto, il Consiglio comu- - 
naie svoltosi Martedi, dopo un’au- ) 

' tentica rissa, si è concluso con una :> 
convocazione ad oltranza, a patti- /■ 
re dalle 16 di oggi. E per le 15,30 i ? 
gruppi consiliari del Partito Demo- : 
cratico della Sinistra, dei Verdi, di ' 
Rifondazione ■ comunista, ' di ^ Al- ;■ ' 
Icanza democratica. Alleanza per ' ; 
Roma, Lista Pannella, Alleanza lai- 
ca e riformistalianno invitato i cit- ? 
tadini a partecipare ad una assem- 
bica pubblica nella piazza del -i 
Campidoglio. «L’obiettivo - si legge * 
nel comunicalo stampa dei gruppi 
- è spingere per una ripresa dei la- : 
voti del consiglio contro la violen- ' 
za e l’ostruzionismo del M.S.I.- : 


A.N.». Una seconda iniziativa è sta¬ 
ta assunta dai capigruppo della 
maggioranza ■ Goffro Bettini 
’ (Pds), Athos De Luca‘(Verdi), 
' Piercarlo Rampini (Lista Pannel- 
, la), Ugo Sodano (Alleanza demo¬ 
cratica), Cesare San Mauro (Al¬ 
leanza per Roma) e Vittorio Ripa 
di Meana (Alleanza laica e riformi¬ 
sta) che hanno inviato al prefetto 
una lettera nella quale si sollecita 
•un ammonimento nei confronti di 
‘chiunque abbia turbato il funzlo- 
. namento del Consiglio Comunale.» 
, La lettera riepiloga le diverse fasi 
^ che hanno portato alla situazione 
, attuale. Lo statuto comunale vigen¬ 
te è precedente alle leggi sulla ele¬ 
zione diretta del sindaco: il dibatti¬ 
to di verìfica che si sta svolgendo 
non può quindi essere disgiunto 
dalla necessità di provvedere alle 
modifiche rese indispcnsabiti per 


; l’adeguamento alle nuove norma¬ 
tive. L’iter è partito, e le proposte di 
revisione già passate al vaglio delle > 
■•. circoscrizioni, e mandate ieri in ; 
? pubblicazione sull’Albo pretorio e 
‘ ' su due giornali romani, come da : 
: Statuto, dovranno andare in di¬ 
scussione in Consiglio entro venti, 
giorni. La modifica che riguarda i ; 
meccanismi di elezione del Presi- ; 
. dente dovrà passare in aula con i, 
2/3 dei voti. Il Msi ha annunciato , 
una serie di contromosse a questa 
. Ipotesi di stralcio, tra le quali un te- 
: ferendum consultivo tra i cittadini.. 

: che proporrebbe un quesito relati- 
. vo all’elezione diretta a questo in- 
, carico istituzionale. I capigruppro 
della maggioranza sostengono che ; 
•è più che legittimo che nel mento 

- delle singole proposte vi sia diversi- • 

■ tà di opinioni, ed anche aspra f)o- 
lemica. Ben altro è il problema, pe- - 
rò, se dalla contesa politica si pas- 
sa al disprezzo per le regole , nel- • 

' l’evidente tentativo di impedire al ; 
Consiglio comunale di discutere 
serenamente e di assumere le de- ’ 
cisioni che gli competono». Da par- 

- te sua, Francesco Rutelli, che non , 
' partecipa alla seduta odierna, per- ' 

chè impegnato in un incontro a 
New York con il sindaco Rudolph - 
Giuliani, ha definito «inaffidabile» il 

■ ■ comportamento di Teodoro Buon- : 

tempo. .:•■■ • ■ ’ 


Comitato per il Referendum per 
un'Informazione Pulita 

, . ' (CO.R.I.P di Roma). ' 

Il referendum si propone:/;/'’ 

1) di portare da tre ad una il numero massimo di 
reti che un singolo privato può tenere: 

2) di impedire che in televisione troppi spot in¬ 
terrompano film e opere teatrali; 

3) di ridurre il controllo della pubblicità da parte 

■ di RAI,,e Fininvest/v/t/ , 7’ 

Per adesioni e per collaborare rivolgersi al co- 
mitatoche è in/ ;^ ^ ' 

Via Acciaresl n. 7 - Tel. 4180369/370. 


DOPO IL VOTO DEL 27 MARZO 

Giovedì 5 maggio - ore 17.30 
nella sezione del Pds di Mentana 
vicolo S. Nicola 

incontro con: 

PIETRO SCOPPOLA 

Prof, ordinario di Storia Contemporanea 
airUniversità «La Sapienza» 


Tutti / cittadini sono 
inibitati a partecipare 


Usuraio arrestato 

Commercialista 
«strangolava» 
i clienti 


■ Un’organizzazione criminale 
in piena regola, che aveva fatto 
dell’usura la propria specialità. A 
manovrare le fila era un noto com¬ 
mercialista romano, Ezio La Roc¬ 
ca, 45 cinni. ora ospite a Regia Coe¬ 
li con l’accusa di associazione a 
delinquere ed estorsione. L’uomo 
e i cinque suoi complici avevano 
intessuto una fitta rete criminale 
nella quale erano rimasti incagliati 
molti commercianti della capitale 
e qualcuno della provincia. Molte 
vittime erano clienti di La Rocca, 
che li sceglieva studiando la loro si¬ 
tuazione finanziaria'. Pratica inte¬ 
ressi dal 20 al 25% mensile. 

Il Gip del tribunale di Roma. An¬ 
tonio Cappiello, su richiesta del so¬ 
stituto procuratore, Ersilia Calvane- 
se, ha infatti emesso cinque ordini 
di custodia cautelare nei confronti, 
oltre che di La Rocca, di Romano 
Antonelli, 39 anni, Gino Flaiani, 44 
anni, ancora latitante. Mauro Ca¬ 
vicchia, 39 anni, Mario Pailadino. 
52 anni e Giovanni D’Ascanio, di 
60, tutti romani. Altre dieci persone 
sono invece state denunciate a pie¬ 
de libero perusura. : ; ■ ■ : 

La mente era proprio Ezio La 
Rocca, laureato in economia e 
commercio, titolare di sette società 
finanziarie, tra cui la «Scudo Euro¬ 
pa». In casa sua gli agenti hanno 
trovato tre fucili da collezione non 
denunciati. Il quartier generale era 
proprio il civico 71 di via Gozzadi- 
ni, dove il commercialista viveva, 
aveva lo studio e la sede della «Scu¬ 
do Europa». Grazie alla sua attività 
l’uomo, che teneva la contabilità 
ad oltre 200 ditte, riusciva a cono¬ 
scere,’le condizioni economiche 
dei tanti commercianti che si rivol¬ 
gevano a lui. «O paghi o ti ammaz- 
ziamo'». 

■. «A farci risalire a questo giro di 
usurai, spietati e pericòlosi - dice 
l’ispettore Vincenzo Vigliotia - è 
stato un fatto che risale a un anno 
e mezzo fa». L’episodio al quale si 
riferisce l’ispettore ha visto prota¬ 
gonista R. À un commerciante di 
Frascati, sparito misteriosamente e 
poi rintracciato dai carabinieri a Fi¬ 
renze. ■ . 

«Ci siamo messi in contatto con 
quell’uomo perché qui a Frascati 
la gente aveva raccontato delle sue 
tante disavventure economiche - 
spiega Vigliotta - e l’abbiamo con¬ 
vinto a tornare e a raccontarci tut¬ 
to*. Cosi gli investigatori sono risali¬ 
ti ad altre vittime. \2MA.Zeg. 






Caso affissioni 

Mìnellì 
convocato 
dal pm 


m Un milione a palina, cinque 
milioni a cartellone pubblicitario. 
Questa la tangente richiesta dall’ex 
direttore del servizio affissioni del ' 
Comune, Claudio Mercuri. Il sosti¬ 
tuto procuratore Davide lori, che 
indaga sul caos delle licenze per la 
pubblicità esterna da più un anno 
e che ha raccolto sei fascicoli di ; 
documenti, non ha dubbi sulla sua ‘ 
colpevolezza. E dà pieno credito 
alle deposizioni di due imprendito¬ 
ri di ditte pubblicitarie che hanno .. 
accettato di parlare. lori ha anche 
chiesto per Mercuri un ordine di 
custodia cautelare per il reato di 
tentata concussione. -■ . ■ ; . , 

Mercuri - definito dal consigliere 
di Rifondazione comunista Galeo- 
ta «ancora operante da dietro le 
quinte come capo della cupola de¬ 
gli impiegati collusi» - lavorava in 
particolare alle dipendenze di Pie- ■ 
to Meloni, ex assessore de nelle / 
giunte Canoro, già raggiunto da un ' 
avviso di garanzia per la stessa in¬ 
chiesta. -i ; 

Nel ’93, ad ind^ini avviate, Mer¬ 
curi è stato trasferito in circoscrizio¬ 
ne. Ma si die'-che negli uffici conti¬ 
nui ad avere solidi rapporti di ami- ; 
cizia e d’affari. Nonostante ciò il - 
giudice per le indagini preliminari 
non ha concesso il provvedimento / 
d'anesto contro di lui, ritenendo ;• 
«esagerate» e troppo tardive le de¬ 
nunce dei due imprenditori, il pm 
lori però non si dà per vinto ed ha 
già presentato un ricorso al Tribu¬ 
nale della libertà, che dovrà espri¬ 
mersi entro venti giorni. Frattanto il 
magistrato ha convocato per do¬ 
mani l’attuale assessore alle Atfis- ■ 
sioni Claudio Minelli, l’ex direttore 
Pietro Caldea e il sindaco Rutelli > 
(che però è in visita ufficiale negli ‘ 
Usa). Minelli e Cialdea saranno f 
sentiti in qualità di testimoni. Cial¬ 
dea in particolare come direttore ^ 
delle Affissioni ha più volte richie¬ 
sto al nuovo assessore un «ripulisti» 
generale degli uffici del Servizio, at¬ 
traverso trasferimenti e rotazioni, e 
denunciato moltissimi casi di ille¬ 
galità e connivenze tra ledine pub¬ 
blicitarie e alcuni impiegati. L’as¬ 
sessore Minelli ha invece trasferito 
Cialdea in un altra ripartizione per 
«incompatibilità ambientale». Al 
suo pasto è stato nominato diri- .. 
gente De Steftmo, sentita la sua or¬ 
ganizzazione sindacale d’apparte- ' 
nenza. la Cisnal. Intanto il dottor ' 
Colombi, uno dei due impiegati 
che si sono battuti iasieme a Cial- • 
dea per bonificare gli uffici, è stato 
raggiunto a casa negli ultimi giorni 
da telefonate anonime che invita- ■ 
vano alla «prudenza». Colombi, 
che da mesi aspetta un trasferi¬ 
mento, ha scritto una lettera a Ru¬ 
telli in cui chiede di essere tutelato : 
nella sua «salute e dignità profes¬ 
sionale». 


ENOTECA 


PUB 






ASSOCIAZIONE CULTURALE 

Dalle ore 21.00 alle 02 
Via dei Sabelli, 139 
Tel. 44.68.481 ; 

INCONTRO NAZIONALE 
AURORA PDS 

Roma Venerdì 6 maggio (ore 10.00/17.00) 

via delle Botteghe Oscure 4 

Temi di discussione: 

- La politica universitaria e della ricerca per una 
efficace opposizione al governo delle destre; 

- Le iniziative per le elezioni europee; 

- Il rinnovamento del Pds e il ruolo di AURORA. 

.Introduce GIOVANNI RAGONE 
Partecipa LUIGI BERLINGUER 


Sono invitati aii'incontro i Deputati e i 
Senatori dei Gruppi Progressisti 



\ 










Tre storie di giovani legate da un filo comune. Violenza su di sé o contro «il nemico». Movente: i sentimenti 




■ ' H . 







Roberto Roch / Agenzia Contrasto 


Ancora grave 
il rivale 
accoltellato 


ai Francesco MoreRi 6 sempre grave e resta m prognosi n- 
servata per quelle sei coltellate che l’amico, Luca Nardoni, 
gli'ha infettò in pancfal'dlstruggcndogii ii fegato. I due si era- 
rtqi^fipijtati martedj tnaRina.amezzogiomo.in via.ljOtenzo il 
Magnifico, a due passi da piaóa Bologna. Nardoni era con 

; Michela. Cd è per lei che sono volate prima le boRe, poi le 
coltellate. ’ '■ 

. . Michela Quia, 21 anni, ora it fidanzata con Luca Nardoni. 
Ma ùn'annu.fa stava con Francesco MoreRi. I due giovani. 24 
anni Luca. 25 Francesco, erano amici da tempo. Nel '92 era¬ 
no stati anche arrestati insieme, per un furto. E quakosa di 
quel lungo rapporto è conriunque rimasto, dopo la lite, alme¬ 
no nei ferito. Non è stato FVanccsco, infaRi, a fate il nome di 
Luca con i carabinieri. È stata lei, la ragazza, a dire per prima 
chi era 11 colpevole: il suo fidanzato. Ed è stata sempre lei a 
raccontare l’intera vfcenda,A '■ S.' ' 

' Nel '93 Flrancesco spacciava. Fu arrestato, e la storia con 
Michela fini. Lei cominciò ad andate al Sat, a disintosskarsi. 
LI inconRò Luca. Si innamorò di lui, iniziò la nuova storia. 
Dopo sei mesi di calcete, Francesco tornò a casa e scopri ; 
che Michela stava con il suo amko. Cominciò ad inseguirli 
in strada, a telefonare alla ragazza per minacciarla. ■ w .'M 
• Mercoledì, l’ennesimo scontro. Francesco vede i due. si 
avvicina. Saluta Luca, gli chiede come sta. Ma poi, all’im- 
prowiso. comincia a schiaffeggiarlo. Luca afferra una cate¬ 
na. lo pkehia. Poi tira fuori il coltello, si geRa sull’amko e co¬ 
mincia a colpirlo in pancia. Sei fendenti, finché non aniva 
un altro amko dei due, Roberto Romanelli, di 33 anni, che , 
tenta di bloccarlo e viene ferito ad un braccio. A quel punto, ; 

’ Luca fugge. Ma trovare il suo indirizzo non è stato difficile, • 
per gli agenti deicommi^rìato Porta Pia. L’hanno aspettato 
SORO casa, e mercoledì sera Luca Nardoni era a Regina Coe- 
II. con l'accusa di tentato omkidio. ’ a ì" ; r. ■' 


Sognava il flirt 
dell’aniico 
il ragazzo suicida 


■ «S., una ragazza alla quale non ho mai avuto la forza di 
dichiarare il mio amore». Cosi ha scrino nella sua tenera di 
addio il quindicenne che si è impiccato mercoledì all’Eur. 
Ha scritto anche'dèi' problemi scolastici, dei genitori poco 
solidali con lui. , . ! 1'■ ■ v , ' • 

• E ieri, a scuola, S. ha avuto la notizia. Quattordici anni, ^ 
bionda, gli occhi verdi pieni di lacrime. «Quello che ha fatto 
è assurdo. Quando non andava a scuola, mi telefonava sem¬ 
pre per sapere che cosa avevamo faRo. Venerdì era rimasto 
molto male per aver preso un bruno voto nel compito di 
francese, ma mi sembrava che fosse tuRo passato. Era un ra¬ 
gazzo meraviglioso, simpatico, carino. Tempo fa era stato 
insieme ad un’altra ragazza, poi si erano lasciati. Uno dei 
suoi migliori amici, mi aveva confidato che lui sentiva per 
me quakosa di pICi di una semplice amicizia, ma io mi ero ' 
messa poco tempo prima insieme ad un altro suo amico». E 
chi era, l’altro amico? Era il predileRo, come racconta S.: «Era ; 
proprio con il mio ragazzo che lui, ultimamente, marinava ' 
spesso la scuola. Andavano insieme al Foro romano a gioca¬ 
te a carte e prendere il sole», ■ .AA; ‘-'Vi:, 

■ S, ha raccontato anche che il ragazzo suicida una volta 
le aveva deRo di come non andasse d’accordo con il fratelli¬ 
no pkcolo. di dieci anni, ed aveva aggiunto che se i genitori 
avessero scoperto che saltava la scuola lui sarebbe scappato 
di casa. La preside del Ifceo ha anche spiegato che i voti del 
ragazzo erano insufffcienti in quasi tuRe le materie. Lui stava . 
in classe con S. perché già bocciato al primo anno. Ma i ge¬ 
nitori, come ha soRolineato la preside, non sono quasi mai 
andati a parlare con gli insegnanti. Infine, gli altri professori 
hanno spiegato che il ragazzo, nonostante i bruni voti, era 
sempre sonridente. Ed aveva una specialità: era bravissimo 
nello sport e partecipava a molte gare di atletica. L’ultima, la 
scorsa settimana. A, A;!' - r.. -K'.': 


Si spara in strada 
dopo la lite 
con la fidanzata 


I ■ ' VcntiseRe anni, ma un amore piò grande di lui. E dopo 
una lite con la fidanzata. Alessandro Bozza, un giovane di 27 
anni, si è ucciso sparandosi in pancia con un fucile da cac-, 
eia. Non è morto subito, ma alle tre di none all'osf)edale di 
Ladispoli.dovei’avevanoportatoicarabinleri'.’ “ ; ' 

■ ; Mercoledì era stata una giornata normale, per Alessan- ; 
dro Bozza. Il lavoro nel negozio di parrucchiere, poi l’appun¬ 
tamento con la fidanzata. Ed una serata insieme a lei. La ce¬ 
na, due passi insieme. Ad un certo punto, però, è iniziata la 
lite. Lacerante. Forse, ma questo i carabinieri non hanno vo¬ 
luto rivelarlo, alla fine lei gli aveva detto che lo lasciava. ■ v 
, « Rimasto solo, Alessandro è andato a via Taormina, nella 
casa del mare dei genitori. Ha preso il fucile da caccia. Ed è 
sceso in strada. Forse stava pensando di vendicarsi. Forse, la 
lite con la ragazza era esplosa per via di un altro uomo. Op- ' 
pure Alessandro aveva deciso di uccidere lei. Ha sceso le 
scale, aperto il, portoncino. E quakosa è scattato nella sua 
testa. Non uccidere, ma uccidersi. Oppure, il giovane ha 
pensato fin dal primo momento al sukidio, ma ha voluto 
scendere in strada perché tutti sentissero gli spari. Perché il 
suo corpo venisse trovato proprio 11, bene in vista. Si è messo 
in mezzo all’asfalto. Ha puntato la canna del fucile contro il 
proprio stomaco. Ha premuto il grilletto. ' « ■ - > ? 

L’hanno sentito subito, quello sparo. E qualcuno dei vici¬ 
ni ha chiamato il «112». 1 carabinieri hanno trovato il giovane 
ancora vivo, ma gravissimo. Caricato suU’ambulanza, Ales- 
^ sandro Bozza é stato immediatamente portato al pronto soc¬ 
corso dell’ospedale della cittadina balneare a nord della ca¬ 
pitale. Ogni tentativo di salvarlo è stato inutile. Quando il suo 
cuore ha smesso di battere, erano le tre dì notte. ^ 


Magli: «Gli uomini 
omosessuali mentali » 


ALESSANDRA BADUEL 

m «La dimensione affettiva è stata emaiginata; é questo che stiamo 
scontando. E poi, in due dei casi accaduti, c’è il problema dell’amicizia 
tra uomini. Sia quel ragazzo di 15 anni, che il ferito di 24, si sono sentiti 
traditi dall’amico, direi. Certo io non parlo ad un livello psicologico indivi¬ 
duale, che non mi compete, ma a livello antropologico. Parlo di cultura in 
cui viviamo, ed in questo senso, in quelle due storie, trapela l’omosessua¬ 
lità latente». Ida Magli, antropoioga, che sul tema deH’omosessualità ha 
scritto diffusamente in Lasessualitù maschile (Mondadori, 1989) riflette 
sui tre casi di cronaca degli ultimi giorni. E parte da SeoirfiM 

Suicidi 0 quasi omicidi per amore. Tre storie di giovani tutte accadute 
negli ultfmi due gloml. nofessoressa, lei cosa ne pensa? 

Penso a Beautiful, alle telenovelas. Per troppo tempo la dimensione af¬ 
fettiva è stata emarginata, e invece è importante. Mi spiace dirlo, ma la 
colpa è anche della cultura di sinistra, che ha sempre considerato mar¬ 
ginali o deteriori i telefilm di quel genere. Che non ha voluto considera¬ 
re quante persone li seguono, e chiedersi perché. Quei telefilm sono ■ 
pieni di una sola cosa: amori, tradimenti, quasi incesti. Insomma, affetti 
e sentimenti. Ed é per questo che hanno tanto successo. - - - 

Ma appunto, li guardano tutti. Poiché allora dire che non c'è spazio per 
lsontìmentl?„-'<'._,,., 

. - • ^ ”, " ■ : Perché i messaggi delia società so- 

_ _ ^ . no contraddittori. La dimensione 

l affettiva è considerata di secondo 

' : livello, non fondamentale. «Fon- 

damentali» sono la sociopolitica. 
l’occupazione. Da una parte, la te- 
’ ' levislone riempie ore e bisogni 

■ J . delle persone, dall’altra, però, la 

ri- ' «ufficiale» parla male della ' 

televisione di un certo tipo. Inve- ■ 
giudizio di merito, ■ 
quei telefilm dovrebbero farci ca- 

» If-f ' ‘ te. 11 loro successo dimostra che si ' 

,, W/ è capito poco dì quel bisogno, che 

1^ -' “f;,, '* non si è preso atto di ciò che stava 

accadendo e che non c’è dunque 
stata una gestione da parte della ■ 
**Sr^**'' '' società. Ed i giovani sono stati la¬ 
ida Magli R.Bianctii/Lmeapress sciatiseli. 

. Ma nella cultura tradizfonale, 

. : noneraforseu^ale? — 

No, affatto. Pur con tutti i tabu che vigevano, la dimensione dell’amore, 

10 spazio per i sentimenti, c erano. Invece, pioì, ci si è dovuti quasi vergo¬ 
gnare di avere cera prooiemi. Ora i giovanL e chi non ha i mezzi per una. 
psicoanalisi, hanno dovutò'géstfreiuttociifitrs'olitudine, e quindi male. 
Un altro aspetto, poi. è quello delle colpe delle femministe. .Hanno par¬ 
lato sempre di sesso e mai di affetto. Anche II, c'era da vergognarsi dei ; 
sentimenti. In conclusione, se società e cultura non interagiscono, l’in¬ 
dividuo resta troppo solo. Ora poi la scuola non è più un luogo di incul- : 
turazione, e purtroppo vale di più un telegiornale che parla del proces¬ 
so Paccianì di dieci anni di lezioni scolastiche, insegna di più, e male. - ' 

. La llta per una donna In un caso, la ragazza sognata cho sta con II mi- 
- gllore amico In un altro. Cosa vedo M In quasd due elementt? . 

11 problema deH’amicizia tra maschi. Che è poi il problema omosessua¬ 

le. 11 vero tradimento è tra loro, non della donna. L’alternativa è quella 
di riuscire ad accettare una doppia storia con la stessa ragazza: in quel 
caso i due amici riescono ad «incontrarsi* 11, senza dover affrontare l’o¬ 
mosessualità diretta. Altri, non ce la fanno. Guardi, le voglio (are un 
esempio. Una signora con cui parlavo appunto dei problema dell'omo¬ 
sessualità mentale maschile che non arriva, perché bloccata a livelli in- '■ 
consapevoli, all’esplicito rapporto sessuale tra uomini, mi ha racconta- ^ 
to di suo marito. Lui ha un amico carissimo. Spesso, l’amico è a cena da 
loro. E solo in quelle occasioni, dopo, il marito sta con la moglie, - , • 

. E non vale anciw per le donne, quMto discorso? 
lo parlo di un livello socioculturale. E la cultura l’hanno fondata ì ma¬ 
schi, non le donne. A quel livello, il problema dell’omosessualità men¬ 
tale coinvolge tutti gli uomini, che lo sappiano o no. Intendiamoci: io , 
non lo considero un fatto negativo, ma solo un fatto, e di cui è meglio ; 
essere consaisevoU. Quanto alle donne, sono sempre state uno stru- ■ 
mento di comunicazione fra maschL non fra loro stesse. Tra loro, )e 
donne si odiano, sono rivali. Una vera complicità è impossibile. Quanto 
ai singoli casi, a livello individuale, tocca alla psicologia, alla psicoanali¬ 
si, pronunciarsi. Come antropoioga, posso però sottolineare che la so¬ 
cietà fa dì tutto, perché i più deboli non ce la facciano. - ' . . • - 


R. Bianchi / Lmeapress 


Le bobine tolte alla famiglia sono rimaste neiristituto. In una lettera la mag^ore difende il padre. Interrogata la nonna ^ 


Le tre sorelle di Gregna Sant’Andrea, portate via ai genitori 
dal Tribunale dei minori,- ieri non sono andate a scuola., 
Nonostante Tautorizzazione del giudice, le bambine sono 
rimaste in collegio."La decima Circoscrizione non ha 
mandato il pullmino a prenderle perché - spiega il presi¬ 
dente Cardulli «oltre al servizio sociale ci deve essere an- j 
che la scorta. Per la sicurezza delle piccole visto che non 
possono essere avvicinate da parenti è estranei». ’ ; - - 

■" . .--MARISTBLLAIERVASI ...... ■ 


■ In fila indiana sotto scuola, con • 
un fiore in mano e un regalino da ■ 
consegnare alle loro «tre eimkhet- 
te»: Monica, Lidia e Lucilla di 10,9 : ' 
e 7 anni, portate via ai genitori dal 
Tribunale del minori perché se- ) 
spetta che il padre abbia «giocato x 
al dottore» con le figlie. Una attesa .- 
vana che ha spento la felicità degli 
alunni e delie maestre della eie- ' 
mentore di Gregna Sant’Andrea: le - 
tre sorelle dì orìgini rom ieri sono ; 
rimaste in collegio dalle suore spa- 
gnole. E anche oggi sarà lo stesso. - 


Il giudice ha autorizzato il loro ri¬ 
torno sui banchi di scuola ma la 
' decima Circoàtrizione non èpron- ; 
.'^ ta a far fronte all’impegno: «Non 
' basta il servizio sociale - ha spiega- 
: ! to il presidente del parlamentino 
locale Alessandro Cardulli - per ga- 
- rantire la sicurezza delle bambine, i 
11 decreto impone l’assoluto divieto 
di contatti con i genitori, parenti e ■; 
; qualunque persona estranea alla - 
scuola durante l’orario scolastico c ' 
i percotsi. Noi siamo tenuti a rispet¬ 
tare queste norme, ma senza un . 


uomo in divisa o una scorta non 
possiamo fare la spola dal collegio ■ 
al circolo didattico e viceversa. 
Quindi, abbiamo girato il proble¬ 
ma al segretariato generale del 
Campidoglio», ha concluso Cardu 1- 


; Amichetti delusi • ^ 

Amarezza e delusione tra i com¬ 
pagni di scuoia. I 180 studenti del 
110 circolo didattico hanno atteso 
Tarrivo delle amichette davanti al 
cancello deil’edificio scolastico fi-. 
no alle 10.30 del mattino. Poi, 
scontenti, sono entrati nelle pro¬ 
prie classi a fare lezione. Il neonato 
comitato per la difesa dei minori, 
invece, ha provato su due piedi a 
far sentire la sua voce organizzan¬ 
do al volo una protesta nei quartie¬ 
re. Ma le mamme dei bambini e i 
curiosi erano già andati via. Cosi, 
Maria • Luisa Raco, coordinatrice 
del neo comitato, ha spostato la 
manifestazione ad altra data: lune-, 
di prossimo alle 9.30 mamme, in¬ 
segnanti c bambini, con in testa i 


parenti e i genitori di Monfca. Lidia ' 
e Lucilla, sfileranno in corteo fino a 
Cinecittà. Da qui con i pullman 
raggiungeranno la Procura dei mi¬ 
norenni di via dei Bresciani, .... 

Ascoltati I nonni materni 

Ieri, intanto, il giudice Vittoria - 
Correa ha ascoltato i nonni mater¬ 
ni delle bambine. Nonna Bruna. 
racconta: «Il magistrato mi ha chie¬ 
sto se Tiziana e Antonio - i genitori . 
delle bambine, ndr - si volessero 
: dividere, se uno dei due avesse 
mai pensalo alla separazione co¬ 
niugale. E se lui, il marito, fosse un 
uomo violento». L’anziana donna ; 
. ha dichiarato di aver riferito al giu¬ 
dice che suo genero non ha mai 
-, picchiato le bambine e neppure la 
moglie. Ed ha aggiunto: «Certo, per 
via della sua malattia Antonio ha ; 
cambiamenti di umore improvvisi 
c a volte può capitare che il doiore 
sia talmente insopportabile che lo 
porti a lare qualche strillo più forte 
e a lamentarsi di continuo. Ma nul¬ 
la di più». Le stesse domande il ma¬ 
gistrato le ha rivolte più tardi anche 


al nonno Angelo, che di tutta (retta 
, ha dovuto lasciare il suo casale di 
Zagaroto e raggiungere i parenti in 
tribunale. L’awocalo difensore Fe- • 
derico Favino, comunque ha preci- a 
salo: «Nel giro di tre giorni si saprà 
se le bambine verranno affidate ai ' 
nonni. Prima dell’udienza del 10 , 
maggio ci sarà una Camera di con- 
; sigilo». :: V -, - a : ^ 

- Tiziana, la mamma delle pkco- 
le sorelle, ieri ha ttuscoro il secon- 
do pomeriggio con le figlie in colle- ? 
gio. Ha comprato biscotti e cara- ; 

, melte da distribuire a tutte le barn- f 
bine rinchiuse aU’Istituto «San Giu- , 
seppe alla montagna» di viale del 
Vaticano. «Devo vederle - ha detto ( 
Tiziana .- devo ^tranquillizzarle. . 
Piaingevano la sera prima quando ' 
sono andata via. E ora, come 
avranno incassato l’ennesima ne¬ 
gazione? Non sono stale portate a 
scuole come le avevano promesso - 
anche le suore. Si sentiranno ab¬ 
bandonate. u Devo abbracciarle, v. 
coccolarle c spiegare loro l’acca- , 
•duto». -. ' 


«Che brutto stare senza genitori» 

Ecco II testo del tema che Monica ha scritto In collegio e che avrebbe 
voluto portare al suol compagni di classa Ieri. 

Titolo; Come è diflicile stare senza genitori. 

Cari compagni, ,>' • , - 

Sono Monica una vostra amica e vi sto scrivendo per dirvi quanto ò brutto 
stare senza genltort. Credo che la mia storia la sapete già, allora II 
giudice ha deciso di fare una prova per vedere e eoa) cl ha messe In 
collegio. - A.'. 

Il primo gtomo ho pianto tutta la sera perché avevo paura che non 
tornavo più dal miei genltoi), dal nonni, dagli zH e amici. ' 

Ogni notte pensavo a voi compagni: cosa avete fatto e lo Invece non 
potevo fare niente. Potevo aiutare I miei genitori soltanto grazie alla 
preghiera. Poi pensavo al genitori e mi mettevo a piangere perché quello 
che hanno detto le assistenti sociali al giudice é solo una grossa balla: 
mio padre non mi potrebbe fare una cosa del genere, lui non cl ha menato 
da quando eravamo piccola e tutt'ora. ' 

VI ringrazio per tutto quello cha avete fatto per noi e aiiche peri miei 
genitori, zìi e nonni. VI ringrazio perché siete stati tutti vicini a noi e al miei 
genitori. Grazie a questa prova davanti alla scuola II giudice ha cambiato 
Idea e ha detto che usceramo prima di giovedì e cosi potremmo uscire e ' 
ritornare dagli scout, dagli amici di scuola, dal nostri genitori che hanno 
sofferto tanto e un giorno lontano da loro si è trasformato In un anno qui In 
cottolo. SI, I giorni sono passati In fratta perù senza genitori è brutto. E 
cosi martedì o mercoledì stiamo a casa. 

Ciao Monica ' 
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i di Roma 


DI DOVE 


dalle Ghirigori 
allaSaplenza 

I Cieli e i Ghirigori di Antonio Ca¬ 
paccio saranno visibili domani tra i 
gessi delle antiche sculture del Mu¬ 
seo dell'Arte Classica della Sapien¬ 
za, mentre nella saia emiciclica 
venanno eseguite dai Solisti di Ro¬ 
ma musiche di Haydn e dì Sclesi, 
. La mostra sarà aperta dalle ore 19 
mentre il concerto inizierà alle 21. 


Oltre lo specchio ; ' 
Poto della surrealtà 

La Biblioteca Centro Culturale del¬ 
la Xll Circoscrizione del Comune di 
Roma promuove dal 6 al 26 mag¬ 
gio 1994 presso il Museo della Ci¬ 
viltà romana la mostra di fotrogra-, 
fie della surrelatà a cura di Seba¬ 
stiano Messina. Le fotografie sono 
di Cristina Biggio, Francesco Ca- 
scioli, Carlo Maria Causati, Marina 
Cordeschi, Nicola Fabriani, Ober¬ 
dan Mancini, Stefano Marsocci, Se¬ 
bastiano M^na, Pinella Palmisa¬ 
no, Mauro Scaramella, ; Claudio 
Spoletini. 


Percussioni 

alTImba 

Pino al 12 maggio presso il centro 
di percussioni «Timbci» si terrà un 
seminario di percussioni, integrato 
da laboratori pratici e conferenze 
. di etnomusicologia. Per maggiori 
infomazioni contattare il «Timba», 
via del Fometlo, 1 -00149. Telefo¬ 
no: 5S66099. ; ■■■; >:.VX' 

Vivi via Veneto x « 

Il giovedì d’autore 

Staséra alle" 19, per i giovedì del¬ 
l’autore, incontro con Simonetta 
Mattone, Maurizio Mannoni e Lu¬ 
ciano Camprincoli che presentano 
•Ultimo minuto» e con Gianni Ip- 
poliii che presenta <h! l'ha detto», 
editi dalla nuova Eri. V; ■ 


CLASSICA 


ACCADEMIA niARMONICA ROMANA 

(Teatro Olimpico • Piazza Q. da Fabriano 
17-Tel. 3234^90) 

Alle 21.00. La celebre cantante Tallla con 
il suo complesso interpreta canzoni yiddi* 
shetrancésl. 

ACCADEMIA MUSICALC C3.M. 

..^laQ.Bazzonl.3.Tol.3701269) 

' Corsi di teorie, armonia, storia della musU 
.... ca. canto lirico e leoo^i'o» strumenti tutti, 
preparazione aoll esami di Stato. Corsi 
' gratuiti bambini 4/6 anni. 

ACCADEMIA NAaÒNAU DI SANTA CEC1UA 
(Via Vittoria. 6 • Tel. 6780742) 

: Alle 20.20. Auditorio di via della Concilia* 

' - zione • Cconcerto del cosiddetto «Trio del 
' secolo» composto da V.Askemazy (plano* 
torte), 1. Perlam (violino). L. Harrell (vio* 
loncello). Musiche di Schubert e Ravel. 
ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 

(ViaTagllamento2S*Tei.85300789) - 
' ' Apertele iscrizioni per tutti gli strumenti 
classici. Da lunedi a venerdì ore 15.30 • 
19.00. 

A.QIJMUS. (Via dol Greci. 18) *■ ' 

Martedì alle 19.00. Al Pomttlclo istituto di 
, Musica Sacra • Piazza S. Agostino 20 • 
Concerto: chitarra, musica da camera o 
' pianotorte (semilinali). 

ARCUM (Via Stura. 1* Tel. 5004168) ' 

Aperte Iscrizioni corsi' pianoforte, flauto. 

- violino, chitarra, percussioni, solfeggio. 

' armonia, canto, clavicembalo, laboratorio 
' musicale por l'Infanzia. Segreteria marie* 

: • dll5.30.lf.00-venerdl17,(50.19.30. 
i ASSOCIAZIONE AMICI DEL VISCONTI (Via M. 

. Coionna.2l/a*Tel.3210264) 

I ' Domani alte 20.30. Concerto del chitarri* 

I : sta Giuliano Balestra e soprano EllMbetta ' 
Majeron. Musiche di G. Balestra. F.M. Tor* 
roba, J. Rodrigo. . . 

ASSOCIAZIONE CHITARRtSTICA ARS NOVA 
.. (Via Crescenzio. 58 «Tel. 88801350) 
v'.: Iscrizioni al corsi di chitarra, pianoforte, 

' violino flauto e materie teoriche, musica 
d'insieme. Coro Polilonico, Propedeutica 
musicale, per bambini, guida airascolio. 
'sala prove. 

ASSOCIAZIONE CANTICORUMJUBILO : ‘ ~ 

.. (yla$.PrlBCa.8*Tol.5743797) ’ 

Domenica alte 19.00. Presso la Basilica di 
' '' S. Sabina (p.zzaP.deli'lllirla). Cori suH'A* 

'» ventino Vili edizione: Cori per l’Europa. 

: Cori por la pace. Concerto del Coro del* 
l'Accademia Filarmonica Romana direna 
dal maestro Pablo Collr^o. Musiche di ■ 
Scarlatti. Viadana. Palestrina. Porosi. 
ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 
Domenica alle 17.00. A S. Luca Evangeli, 
sta al Prenestino • via Luchino Dai ver. . 
: me.SO-concerto della Corale Nova Armo. 

' - nla. Musiche di Monteverdl. Palestrina e 
' NegroSpiriluaiB.ir>gresso)ibero. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS . ' 

(Tel. 80802976) • < 

Lunedi alle 20.30. Museo degli strumenti ' 
. ■ musicali • Piazza S. Croce in Qerusalem. 

' me • C. Virgili (pianoforte), Paolo Mootln 
(clarineno). Musiche di Schumann, Cia)* 

' . kovskij. A, Di Martino, Poulenc, Saint 
Saens. Ingresso libero. 

ASSOCIAZIONE PICCOU CANTORI 
01TORRESMCCATA (Via A. Barbosi. 6 • Tel. 
23267153) 

« . Corsi di canto corale, pianoforte, chitarra, 

/ ; animazione teatrale, danza teatrale, vidii* 

’ no, flauto. 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via di Porta 
S.Sebastiano 2 • Tel.775161*3242366) 

Alle 17.00. Concerto liricocon melodie ce* 

'' labri. Soprano Rita Laure Marra, Tenore 
Alberto Saccomanno. Al pianoforte Car* 
r ., men Giglio. Arte di 0uzzi*Peeeia. Mesca* 

', gni. Lehar, Tosti,-Gaataidon, Danza, Lara. 

‘ ingresso libero. 

ASSOCIAZI ON E MUSICAUE CHORO ROMANI 
CANTORES 

,, (Cor«oTrlMle,ies-T»l.8eJ0343e) 

Il Coro Romani Cantores ammetto nuovi 
cantori, preferibilmente con esperlonza di 
canto corale, por la stagione concertistica 
N 1994. In programma musiche di Poulenc. 

.. .-Haendel. Monteverdi. Per informazioni ri. 

' . volgersi ai numeri ieielohtct 66203438 • 

■ 6ail01S<or«l7-10). 

AUOnOMUM RM FORO ITÀUM 
, (Plaz»(l«B<»ls-T«l.98ie607) ' 

T Domani alle 18.30. Concerto sinfonico 
pubblico diretto da James Loughran. Mu* 

' ' sIchediM.TIppeleA.Bruckner. r 

CENTRO CULTURALE BANCA DTTAUA 
(viadl S. Vitale. 10.Tel. 47921) 

Atte 17.45. (lt« rassegna concertistica aa* 
-sodati Epta*itaiy. Concerto del pianista 
, Patrtzlo MeestosL Musiche di ^ariatti. 

' Beeihoven. Brahms. Rachmaninov. 
COOF.UMUSKUL * TEATRO DEI SATIRI (via di 





FrancoscoToiati / Master Photo 


ASSOCIAZIONE CULTURALE R.E,M. 

(Via Giovanni Castano. 39 * Te(. 2003234) 
AH Ippodromo delle Capannello . Via Ap¬ 
pio Nuova. 1245 • I Ass. cult. REM tutte le 
giornate festive organizza; animazione e 
giochi, spettacoli di burattini, mangiatuo* 
co. giocolieri, karaoke, musica: graffiti e 
aeografo con LeRoy e Iceyes. 
BIBUOTECAXIll CIRCOSCRtZIONE 
(Tel.5611815} 

Riposo 

CRtSOOONO 

(Via S. Gallicano, 8*Tol. 5280945.536575) 
Riposo 

DELLEARR ■ 

(Via Sicilia, 59* Tel. 4818566) 

Riposo 

DONBOSCO ' 

(Via Publio Valerio, 63*Tel. 71587612) 

• Riposo 

ENQUSH PUPPETTNEATRECLUB 

(Via GfOttapinta. 2 * Tel. 6879670*5896201) 
Alle 10.00. La compagnia del Puppet pre* 
sema Animale Rock (un musical). Spetta¬ 
colo di burattini. 

GRAUCO 

(Via Perugia. 34.Tel, 7822311*70300199) '■ 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO ' 

• (Via G. Genocchi. 15 • Tel 8601733 • 
513940S) 

Alle 10.(w, GII animali dii legno che paria* 
no tavole, storie, avventure con te Mario¬ 
nette degli Accettella. 

TEATRO D'OGGI CATACOMBE 2000 . V 
lyiaLablCana,42.Tel.7003495) ” 

■ Riposo 

TEATRO TENDA COMUNE A 

(Via del Mare • altezza Piazza Gregorio 
Poli > Ostia Antica • Tel.80d3526) 

Riposo 

TEATRO S. RAFFAELE 

(Viale Ventlmiglla. 6*Tel. 6534729) 

Riposo 

TEATRO VERDE . ' ^ ^ 

(Circonvallazione Glanicolense.10 • Tel. 
' 5882034.5896065) - 

Riposo 

VnJLA LAZZARONI 

iyiaAppiaNuova.522*Tal.787791) ' 
Riposo 


Giovedì 5 maggio 1994 


Raffaello 

Via Terni, 94. Tel. 7012719 ' 

Lm balissGur du desert 

(20.30) 

Tibur 

Vfa degl) Etruschi. 40. To). 495776 


I protaaonisti 

(1^1‘>.22"0) 


Fila per i conti correnti? No, Internazionali di tennis 


Code da ufficio postale per acquistare! ' 
biglietti vaNdl per ITndreseo al campi di ; 
terra rosea del Foro Italico dove sono In - 
corso gli Intemazionali d'Kalla. Per 
accaparrarsi I tagliandi, tutti In coda fin 
dalle otto di mattina con la tentazlone- 
. preoccupazione di cedere alle proposte del 


soliti bagarini. Probabilmente, comunque, ; 
la ressa al botteghino > almeno per II torrido 
femminile • si è fermata proprio Ieri visto 
che la amatissima Gabriela Sabatini ò stata 
battuta e, quindi, eliminata dal torneo. 
L'unica attrattiva, adesso è Martina . 
Navnitilov8,g}oc8trleechemalòrluscltaa . 
vincere gli Intemazionali d'Italia. ».•. 


Caravaggio 

via Paks^o. 24/B. Tel. 8554210 


Bonus RMlue 

(21.00j. 


X Gronapintal9) . 

. Oomenicaslle21.00.Qrupped(Romamu* 
sica per flati di L.V.B««lhovan. .. 

GMONE 

(Via delle Fornaci, 37 • Tel. 6372294) 

' Alle 21.00. Euromuslca Master Serles. Re* 
, selyn Tureck al pianoforte ».< La prima aa. 

eerdoteeaa di Bach... Musiche di Bach. 
< ' ■' Mendeissohn. Sehubert, Bach, Buscni, 
GRUPPO MUSICA INSIEME 
(ViaFulda. 117*Tel.8535098) 

Riposo 

GRUPPO MUSICALE 8AL1UST1ANO 

(Via Collina 24-Tel. 4740338) 

- Sabato atte 20.00. Sala Pio X * via Piemon* 
' . le 41. Duo pianistico (4 mani) Amalia Ra* 
.. , pagUA-Marahertla Parodi, in procramma 
, ' musiche di ^humann, Reger, Strawinsky. 
ILTEMPtETTO 

(P. 22 M Campitelll. 9 • Prenotazioni telefo* 
■ mene 4814800) 

Sabato alle 21.00. Maggio musicale La 
Ruasla I: Souvenir di Rustie. Rodolfo Ru* 
bino a( Pfanoforte. Musiche d( Chopln, Ra- 
' chmaninov.Prokoflev. Balakirov. 

L'ARauuro ■ ■ 

■ (Piazza Mdrtfevecchio. 5* Tel 6879419) 
Ripeso • 

MUSICAIMMAOME • . 

(P.JeOodiol-Tei,3720756) 

Riposo . 


OGGI 


GRANDE PRIMA AL 


QUIRINEHA 


LEI È BELLISSIMA, LUI È GELOSISSIMO. 

IL RISULTATO? L'INFERNO! 


MARIN KARMtTZ presella 


' ENm\l^LLEBÉ\RT*FR.4N'(;0lsCLL'ZET 

L'INFERNO^. 

un film di ClaideChabrol 


ORARIO SPETTACOU: 163 -18 JO - 20.30.22J0 


È NATA A ROMA LA PRIMA RADIO ITALIANA 
CHE TRASMETTE SOLO RITMI TROPICALI 



.. * • " • • . 

' ♦ 





SALSA, MERENGUE, CUMBIA, SAMBA, ZOUK, 
REGGAE, SOCA E NATURALMENTE... MAMBO! 


ORATORfOrOEL GONFALONE 

. (VlcolodeMaSclmmia.1/b*Tel.6875952) - 
, Alle 21.00, Bruno Canino pianoforte, An¬ 
gelo PerslchUIt flauto. Musiche di J.S. Ba¬ 
ch,losonateperfiauto. . . 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DI TESTACCtO 
. (Via Monte Testacelo. 91-Tel. 5757940) '• 
Domenica alte 11.00. Sala nove: Rassegna 
-Concerti Aperitivo- presenta Songs 
. Americane, Christine Marano, Orietta 
Caianeilo planoiorte. Musiche di tves. Co- 
' piand. Oershwin, Portar, Kem. .... 
TEATRO OEU’OPCRA 

(PlazzaB.GIgli-Tel.4817003*481601) ' '* 
Domani alle 20.30. La Traviata di Qiusep- 
■ pe Verdi: Con rorchestra. coro e corpo di , 
' balio del Teatro dell'Opera. Maestro con* | 
certatore e direttore Paolo Carignanl. Re*' i 
gladi HennlngBrockhaus.' /.! 

TEATROPARIOU , I 

(VlaO.Borsk. 20. Tel. 6088299) ' 

Sabato alle 17.30. t Concerti di Mualcelle e 
' Muslksiraase * Direzione artistica £. Ca* i 
stiglione. Bruno Canino al pianoforte. Mu* | 
siche di Haydn, Mendeissohn, Hindemith. I 
' Corea, Oershwin. • 


Ji AZZ 


CLASSICO .. - - . 

,. (ViaLlbefta.7.Tel.5744955) X 
' Non pervenuto ... 

ELCNARANQO ' 1* 

. (ViadiSant'Ono1rio,28*Tel.6879908)' 
AI1e22.00. Serata con II Trio Parias. 
FOLKSTUWO 

- (VlaFrangtpane,42*Tei.487l063) ' 

.. Alle 21.30. Teatro di figure di Laura Kibele 
” ' le baiinto di Laura Polimeno. ,. 
FAMOTARDI ^ 

(ViaUPotta,l3«Tei. 5759120) ‘*' 

Alle 21.00. Serata con la cantante Desiree 

- ' Mohammed. 

FONCLEA 

. (Via Crescenzio 82>’4-Tel 6696302) 

1 , Ade ^.30. Dai Beatles al Blues con The 

. '..Bridge... », 

OASOLYNE ' ' ■ 


Dell» Province 

Viale della Province, 41. Ta). 44236021 

I mltlel/Colpo gebbo m MHano 

. 

. Del Piccoli ’ 

ViadeliaPlneta.lS,Tel.8553465 ' ' 

II gupasxo gl neve 

nel glerdlne di Monet 

Cartoni animati 

(17.30) ■■ L 7.000 


Cartoni animati 
(17.30^. 

Del PtccpII Sera ^ 

via della Plneta.15, Tel. 8553485 

Helmut 2: Il gleoe eon le libertà 

(versione originale, aott. italiano) 

{21.00)_... 

Pasquino 

vicolo del Piede, 19. tei. 5803622 
Cerllte*e weyt. 

(16.45-19.35-22.3C) .ri'-', U. 7.000 

‘ - v.^,^ ' ,30 f ‘.('''•.'•♦F-n ■ ' I". • i ■ .. 


Tiziano 

ViaReni,2.Tel.3236588 • 

PerdIemecI di viste 

(18,3^20._3(>22.3ù) L. 5.(»q 


Azzurro ^iplonl 

Via degli Scipioni 82, tei. 39737161 • 

Sala Lumiere; 

Zabrlnskfpcintdi Antonioni (17.00) 

Cane andaluso di Sunuel (19.30) 

28 maggio 1974>La strage di Brescia di 

AgostiTJo.OO) 

A_ppunu sut caso Crowley di F, Vicentini 
(^30) 

Frammenti di vite clandestine di Agosti 

(21.15) 

Il primo maggio roteo di Godard (21.30) 
SalaChaplin: 

li trittico di Antonello di Croscimono 
(.19.30) 

Allulodrom di Zangardi (21.30) 

Azzurro Molle» 

Via tmllioFa' Di Bruno8. tei.3721840 , , 
SalaFellini: 

fvanll terribJlodi Eisenstein (19.^) 

La congiura del boiardi di Eisenstein 
(21.30) 

Sala Melica; riposo .. 

Brancaleono 

Via Levanna 11. te). 8200059 
Schock(21.00) ' 

La ragazza che sapeva troppo (23.00) 

Cineteca Nazionale 

Presso II Cinema Dei Piccoli in Viale della 
Pineta 15. lel.8553485 
La mandragola di Lattuada (19.00) ■ 

Fed. ttal. Circoli Dol Cinema 

Via Giano della Bel la. 45. tei. 44235784 •- 

Sono ff sole d( Roma di R. Casicllani 
(18.00*21.00) 

Grauco 

Via Perugia. 34. tei. 7824167-70300199 ' 
il crisantemo selvatico di S. ::>awai (19.00) 
Una ragaza di nome Xlac Xlao di U. Fei 

Xie(2v00) . ... .. 

llUbIrInto 

Via Pompeo Magno. 27. tei. 3216283 ‘ 

SALA A; Picnic sulta spiaggia di G. Cha- 
da(18.30-20.30-22.30i 

SALA B; La strategia della lumaca di Ca¬ 
brerà (18.3l)*20.30-22.30) .. 

Politecnico 

Via G.B.Tiepolo 13/a. tei. 3227559 ' 

Succeda un quarantotto d! Caracciolo e 
Manno (17,30) 

valle del peccalo.di M. de Oliveira (19- 

....:Xì:;J;PPP 

Kaoa 

Via Passino. 26, tei. 5136557 ' 

Cuori net deserto di D. Deitch (21.30) 

Tessera L. 5.000 : 

Un film profumato... alla fragola L. 6.000 


à**ESNOODVlLLAQE - l MIGNON - GREENWICH 


ìakeaelwoodviluqe * 

(Via G. Odino, 46/47 * Fiumicino 


ABACOJAZZ 

(Lungotevere del MeiUni. 33/A • Tel 
K04705) , . 

Non pervenuto- 
ALEXANDERPUTZ CLUB 
. , (ViaOstia,9-Tei.3729398) . 

Alle à.OO. Cerio Loffredo Send. 

ALPHEUS 

(Via del Commercio, 36 -Tel. 5747826) 

. ^la Mississippi: Alle 22.00. Hi World Mu¬ 
sic Festival con 99 Posse e altri. 

Sala Momotombo; alle 22.00. Evento rock: 
Newesl Industry.BUnd Mlrror.AIcMmla. 

. -Sala Red River: alle 22.00. Cabaret con 
Riccardo Caselnl ptO musica con Tom Si- 
naire. m , - 

ASS.CULT.MELVYN'S' 

(Via del PolUeama. 8/eA • Tel. 5803077) 

Riposo 

SIGMAMA •• • • '• 

, (Vicolo S. Francesco a Ripa. 18 - Tel. , 

. 5812551J 

Alle 22.00. Concerto rock con ta band del » 
Chitarrista e cantante statunitense Deve ' 

Alvin. 

CAFFÉLATINO 

(Via di Monto Testacelo. 06-Tel. 5744020) *■ 
Alle 22.00. Serata OIko 70 con Radio Em* . 

' • mo 100.' ..,. 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO 

(Via di Monte Testacelo, 36 -Tei. 5745019) 

Non pervenuto 
CASTELLO 

(Via di Porta Castello 44) • ' 

Non pervenuto 
CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 
. fVlaLamarmora,28*Tol. 7316196) .. . 

Riposo . 


SALA 

PETROLINI 

Via Romolo Gessi; 8 (Testacelo) 


LE SERATE 
DELLA , 
CANZONE 
ROMANA 


Fiorenzo Fiorentini 
Giorgio Onorato 
Serena 

Paolo Gatti 

■ alla chitarra classica • 

Dal6aprile '94 
tutti i mercoledì 
' alle ore 21 

Prenotazioni 
c vendita al Botteghino 
■■ Tel. 5757488 


Non pervenuto 

MAMBO 

. (VladeiFienaroii30/a-Tel.5897196) 

‘ Alle 22.00. Sout latln'^amerlconp con Meli¬ 
na, 

MEOfTERRANEO 

(yiadiViUaAquarl.4*Tel.7806290} - 
Ogni venerdì alle 21.00. Musica live lati* 
npamerteana. . ■ . • ■ 

MUSiCmN 

. (LaroodelFierentlni,3.Tel6e802220) .' 
Riposo 

PALlAOtUM ' • 

(Piazza Bartolomeo Romano. 8 - Tel, 
5110203) 

Alte 22.00. Concerto del Killer Oueen. 
SAMT LOUIS MUSIC CTTY 

(Viad«iCardello.l3a.Tel.4745076) ' " 
. Atte 22.00. Concerto degli Artfgo De Luxo. 


KEN LOACH NASTRO D’ARGENTO 
MIGLIOR REGISTA EUROPEO 1994 


BERLIN01994 


ORSO D'ARGENTO MIGUORE ATTRICE - CRISSY ROCK • 
PREMIO DEllA GIURIA ECUMENICA:* PREMIO RPRESCl 



Àriteprima per i lettori de rttattà 
GIOVEDÌ 5 maggio ore 22.30 CINEMA EDEN 


L SELEZIONE UFFICIALE FESTIVAL DI CANNES '94 > 

Marco PorcionI e Marco Volsania 

ANNA GAIIENA UARI ®«"" 

un film di Alessandro D'Alotri 



La pelle è il nostro ultimo confine, 
poi c'è il resto del mondo... 

SMatrorC^ONi ! ■irVft'lLLE -iMiUKALESSASDIlODAttnil 

(■ASA GALIIVa MA''W 0 oKIS: KIM WAàI ÀTìaI! avu■ sunMi r<!,n"iireiifii culmo CDUtPICCOLO 
,:(»•. fiWHEKoniO?: fMiHBiis. . .n, KOM OVrDIl ; ALfMDO UCOiECLIV 

■it.- (1V, DIO GWSSETÌ' j: IIUUI ?AM # ■ -...me » t.i I tiwci UiSSlSOlO D'.tUTIll 


I biglietti gratuiti possono essere ritirati Cfino ad esaurimento) 
j al botteghino del Cinema EDEN (P.zza Cola di Rienzo, 74) 

. ' . dalle ore 16.30 di mercoledì 4 maggio 
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Giovedì 5 maggio 1994 

4v^»',j5V«^'.Vsr»;'vW. 
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Capranica < 

? Capranlea, 101 " 
er. 6^465 . 

Or. 17.00 

20.00 * 22.30 

!r..?.9-f!99...r.. 

Capraniclwtta 

? Montecitorio, 12S 
01.6796957 
Or. 17.15 
20.00 * 22.30 
L.1p.OOp,. 

Ctakì*. 

V Cassia. 694 , ^ 

Tel. 33251607 ' 

Or. 15.30-17.45 * 

20 00.22J0 ' 
L.1p.p0[O. 

ciaksi"’.’. 

V Cassla.694 . 

Tel. 33251607 ' 

Or. 15.00 

16.30 * 22.00 

L.,iaooo,. 

Cola di Rienzo 

? Cola di Rienzo, 86 ' 
et. 3235693 
Or 14.45*17.30 - . 
20.00 * 22.30 

L. 10.000 


edMpsdr» 

' diJShcndan.conD DayLewts ,£ TTrompson (Cb"93) • 

I giorni deit’Ua secondo Sheridan. ette ricostruisce il caso 
dei duettrodi Guilford. Irlandesi, furono accusati ingiusta¬ 
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere 
Drammatico 


diJ Demme. con T. Hants, D. Washington (Usa, "93) • 

Il primo film con cui Hollywood affronta II dramma dei* 
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difenda dopo i dubbi Iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

. 

• • 

dt B Rubin. conM Keator. (Usa "94) • ' *' ' ' ' 

Giovane pubblicitarie In attesa del primo figlio si scopre 
malato di cancro. Passerà i suol ultimi mesi preparando 
un flinviestamento per l'erede , . 

Drammatico w 


di S. Spielberg, con L Neeson, R. rmnes (Usa *93) • 
il caleberrlmo film di Spielberg sull'Olocausto. La storia 
di Schindler. industriala tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager. Emozionante. N V. 3h 15' 

. 

dtp Wetr, conJ Bndges, /. Rossellim (Usa, *94) • 

Un uomo sopravvive miracolosamente a un Incidente ae* 
reo. E la sua vita cambia. Peter Weir. l'australiano dei* 
l'«Attimo fuggente», ci spiega come. N.V 

Drammatico ww 


Eden ^ QuelelbnrMtaMitonin • 

V. Cola di Rienzo. 74 diJ. Ivory, con A Hopluns, £ Thoirìpson (Cr.Bret. 93) • 

Tel. 361Q449 La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo -Idea* 

' ■ le*, ovviamente Inglese, che serve per vent'anni nella 
zooo*22.30 . stessamaglone.ConungrandaHopklns.NV.2h13’ 

1.10.000' ' Drammatico 


Etnbetsy ^ . 

V Stoppani, 7 
Tel. 6070245 
Or. 16.30-18,40 

20 35 * 2230 

L.ip.m . 

Empire ' . 

V le R. Margherita. 29 
Tel. 8417719 

Or. 1630*1830 . 

20 30 * 22.30 ' 

L,ip.000.. 

Empire 2 ■ 

v le Esercito, 44 
Tel. 5010652 
Or. 1630*1830 . 

20 30 * 22.30 
' L. 1p.ppp. 

Espi^ ■ 

p Sonnino.S? 

Tel. 5812684 - 
Or. 17.30 

20 10 * 22.30 

L. 10.000 . 

Ci 

<4 mediocr* 

b buono 

ottimo 

lOattaimmmisMaimm 


C oop to dP atl one 

di H. Ross, conK. Turrm. D Quaid. (Usa 94). • ' ‘ 

Aggiornamento di NIck e Nora in chiave farsesca. Con I 
due divi alle prese con una minacciosa spia cecoalovac* 
ca.N.V.lh25' 

**'- ' • COMMEDIA W 


Trappola d*iwof — ' 

di.^ Rydefl,conS.Stone,R.Cere(Usa93) • 

Rifacimento In chiave hollywoodiana del vecchio «L'a¬ 
mante» di Sautet Un -lui» Incerto fra l'amante e la moglie 
appena iuclata. Un po'più sexy deli’originaie NV ih 50' 
Melodramma -* 


T ra ppo l a d* p morn ' " 

dtM Ryd€H,conSStone.RCerf(Uso93) • " 

Rifacimento In chiave hollywoodiana del vecchio -L'a¬ 
mante» di Sauté! Un -lui» incerto Ira l'amante e la moglie 
appena lasciala. Un po' più sexy detl'originale. N.V. ih 50' 
Melodramma * 


diMScorsestconD DayLewts,M Pfe\ffer(Usa93) •' 

Nella New York di fine ‘800, l'America d alto bordo trama 
intrighi familiari e si dà alla bella vita. Manco fosse l'Euro¬ 
pa. Dall'elegante romanzo di Edith Wharton. N.V. 2h 15' 

Orammalico ★★ ☆■ò* 


CRITICA 

★ •’A’ / 

★★★ ' 


PUBBLICO 

* 



Etolle SoMndtor'sUst 

p inLucina.41 diSSptelberg.conLNefSon,Rriennes(Usa93) • 

Te) 6876125 II celeberrimo film di Spielberg sull'Qjocauslo. La stona 

ifl55 'wnrt di Schindler, industriale tedesco che salvò un miglialo di 

18.30 * 22.00 ebrei da morte sicura nel lager Emozionante. N.V.3h15‘ 

L. 10.D00 Drammatico *** *** 

Gregory Trappola d*ainoro 

V Gregorio VII. 180 diM RvdelLconS Sìone.R Cere(U<a93) • 

Tel SÌ80600 Rifacimento in chiave hollywoodiana del vecchio -L'a* 

25‘5S*^'55 mante-di Sautet Un-fui-Incerto fra l'amante e la moglie 

20 .»-a» s appeno lasciato. Un po'più sexy deH'origlnale N.V.IhSO' 

L. 10.000 Melodramma*** 

Multiplex Savoy 2 BianoaM«*»la*tl»nanl 

V Bergamo, 17/25 dilVj^fsney Cartonianiniatt(Usa'37) ■ 

Te! 8511496 Torna il famoso cartoon di Walt Disney, In copia restaura- 

^5 55‘2155 La storia della bella principessa e dei sette simpatie» 

19 20*21.00*22» nanetti Un classico immortale NV Ih 23* 

L. 10.000 Cartoni onimat* ★** 

Academy Hall Tombston* 

V Stomlra. 5 - JiC Cosmo/os.con V KilrnerfUsa94) • 

Tel 442 377.78 Ennesima riscrittura della famosa sparatoria ali'Ok Cor* 

15* H'iS '’®'- *1 flwo G. Pan Cosmatos reinventa il mito di Wyatt 

20 00 * 22 30 Earptraapaghetti-westerneJohnFord.N V 1h46' 

L. 10.000 Weelerrt 

Eurcine Sehlndtor'sUst 

V. LIszt. 32 diSSpielberg. conLNeescn>. R Fienncs (Uso 93) • 

Tel. 5913966 II caleberrlmo film di Spielberg sull'Olocausto La storia 

2555 90 tri di Schindler, industriale tedesco che salvò un migliaio di 

16.30 • 22.00 Qbrel da morte sicura nei lager Emozionante N V. 3h 15' 

L. 10.000 Drammatico *** *** 

Hotiday Italia Vlflap* ^ ^ . 

1 go B Marcello. 1 diC Planta.conl Marescolti.M Valetilini(halia94) • 

Tel 8548326 Cronacadiunalruffaimmobiliarealdanniditrecoppiedi- 

IS'oS"^*^ versamente assortite Un affresco di costume dell'Italia 

20.25 * 22 .» ' anni'90 vorace, incattivita, arricchita N.V Ih 35* 

L. 10.000 COMMEDIA * 

Multiplex Savoy 3 Dovastot-Tlosoftoqul 

V Bergamo. 17/25 diLCaiani.conC Caselli.A Bonaiuio(ltalia93) • 

Tol 85*1498 Stona d'amore fra due ragazzi sordomuti Ma la mamma 

®’^* 25*55 ’ 25 ^ 'u' hon vuole. Il suo figliolo deve avere una vita -norma- 

20 » - 22 » le- Ma la normalità, cos è’ N V 

L. 10.000 Drammatico** 

Admiral Manlael —nMmtowtaH 

p Verbano. 5 diS Izza, con R Tognazzi. B. De Rossi (Italia 94 ì • 

II®*' Riunione di famiglia in un casate alle porte di Roma. Ses* 

I5 55'15 55 delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 

20.30 • 22.30 l'alchimia del sentimenti. N.V. Ih 40' 

L. 10.000 Commedia èr 

Europa Baathovn2 . 

c Italia. 107 diR Damel.conC Crodm (Uso 94) • 

Tel 6555736 Seguito delle cineavventure del Sanbernardo, che stavo)* 

2525’2IiS ^.jrttamettesufamlglla.DlvffrtenteTBoh.PeripiupIccoli.co- 
19.20 * 20.50 * 22.30 rnunque, va benissimo. N V 1h40' 

L. 10.000 Per ragazzi 

Induno II giardino Myrato ' 

V G induno ,1 diA Holland.conKMpbertv.M Smith(Usa94) • 

Tel 5812465 La stona di un luogo segreto dall'Infanzia e della fantasia, 

25 55 * 2255 narrata dalla Agnteszka Holland di «Europa Europa» e 

20 » * 22.» prodona da Coppola Per bambini di ogni età N.V 

L. 10.000 Drammatico * 

New York Manlaol —ntlmentoll 

V Cave.» diS Izzo.conRToffnazzi.B DeRossi(llalia94) • 

Tel 7610271 Riunione di famiglia In un casale alle porte di Roma Ses* 

25 55 ' ^ 55 SP- delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 

20» *22.00 l'alchimia dei sentimenti N.V Ih 40' 

L. 10.000 Commedia* 

Adriano Tlw Qataway 

p Cavour. 22 diR Donalcbon, con < Basinger, A Baklwm (Usa 94) - 

Tel. 321.1896 Amanti In fuga a suon di rapine e pistole, è il remake di un 

25 55 ' H 55 vecchio gioiello di Pecklnpah. 8aldwln*Bas)nger in com* 

- 20.10*2230 petizioneconMcQueen-MacGraw Sconfitti. 

L. 10.000' Giallo 

Excelslor MylH* . 

B Verglne^rmelo, 2 diB.Rubin.conM Keaton(Usa94)- 
Tel. 529096 Giovane pubblicitario in attesa del primo figlio si scopre 

25‘5S* 21*25 malato di cancro Passerà 1 suol ultimi mesi preparando 

20.00 * 22,30 un fllm-lestamento per l'erede 

L. 10.000 Drammatico* 

King MylH* . 

V Fogliano. 37 diB Rubin.a)nM Keaion (Usa 94) ♦ ^ " 

Tel 66206732 Giovane pubblicitario in attesa del primo figlio si scopre 

25 25'21*55 ' malato di cancro. Passerà l suoi ultimi mesi preparando 

2005 * 22» un film-testamento per l'erefle.N V Ih50' 

^ L. 10.000 Drammatico* 

Nuovo Sacher Blu* - 

I go Asclanghi. 1 di DerekJarman (Gran Bretagna I993j • 

Tel S 8 I 81 I 0 Schermo blu. e stop Su quell’immagine che ricorda II eie- 

25'25'2?'25 io, una colonna sonora tana di citazioni illuminanti Molto 

2050-22.» origlnale(ellevomeniosnob) NV.lhl 6 ' 

L 10.000 ' Sperimentale** 

AlcazarIVovpoaola 

vM.0elVal.14 diC BeTtolocci,conSGuzz(mtì({tQliQ94) • 

Tel 5880099 14 personaggi e il fa tutti lei. la •satirica» di «Tunnel» 

Ì5‘55 ’ 2S‘55 Qlornaliste, star del rock, cuoche. E sullo sfondo te disco* 

>20.30 * 2230 techedlRlccione.N.V.1h30’ . 

L. 10.000 “ . ~ . Commedia 

Farnese M giardino di cemento 

Campo de’ fiori, 56 di A Birkin, con C Cainsbourg, A Robertson (Cb 93) > 

Tel. 6664^ Viaggio neH'universo fragile e morboso dell'adolescen* 

2o‘55 ’ 25'55 **• ritratto scioccame, ma non privo di fascino, 

20.40 * 22.30 tamigtiola Inglese piuttosto sul generis. 

L. 10.000 " ' Drammatico-*** 

Madison! '■ Banchattodlnozz* - '■ 

v.Chlabrera. 121 diA Lee.conW Choo.M bchtensiein (Taiwan 93) ' 

II®* A ' -Vlzletto-allaclnese'coppladigaydeve-recitare-quan. 

2555'22'2S do • genitori vengono in visita Un insolito f'imtaiwanese, 

2020 * 22 .» ^ Orso d’oro a Berlino‘93 N.V 1h42' 

1 L. 10.000 Commedia**** 

Paris ' Myllf* - 

V M Grecia. 112 diB Rubin, conM Keaton (Usa94) • 

Tel. 7596568 Giovane pubblicitario in attesa del primo figlio si scopre 

malato di cancro Passerà 1 SUOI ultimi mesi preparando 
20.05 - 22.» yf, film-testamento per l'erede 

L. 10.000 * Drammatico* 

Ambassade MantaetaanUmafitafl - - 

V. Accademia Agiati. 57 diSlzzo.tX}nR.Tof^a: 2 i,B DeRcissi(lKiliQ94) • ' 

Tel. 540 8901 Riunione di famiglia In un casale alle porte di Roma. Ses* 

25*55 * 25'55 èo, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle preso con 

20 30 * 22.30 |•alchlmladel8entlment^.N.V.1h40•, . 

L. 10.000 ' Commedia w 

Fiamma Uno L’amieed'lirfwixta ^ 

V.BIssolatl.47 . diP.Atx}ti.conJ.Roàardslll.AColber(halio94) • 

Tel. 48^100 ^ Giovane anchorman televisivo ottiene un programma tut- 

25'15 ■ 25'?S P^f lui' Ma un vecchio amico del college tira fuori certi 

20 25 * 22.30 altarini... Avatl in Usa. storia di ricatti. N.V. Ih 40' 

L. 10.000 Giallo** 

iMadisonZ' ailamloIdlPalw 

i V,Chiabrera. 121 diK.^nagh.conK.BranQgh,E.Thompiion(CrBret 92) ■ 

^ Tel. 5417926 «Grande freddo» all'Inglese sei amici di gioventù si ritro* 

1 2555'25*25 vano, un po'meno giovani, nella casa di campagna di un© 

20 . 20 * 22 .» - dltoro Ricordi, dolori, voglio represse. NV Ih 50' 

i L. 10.000 Drammatico*** 

Quirinale Myllf# 

V Nazionale. 190 diB Rubin, conM Keaton (Usa 94j ■ 

Tel 4882^ Giovane pubblicitario In attesa del primo figlio si scopre 

®'’ ^'55'2155 malato di cancro. Passerà 1 suoi ultimi mesi preparando 

20 00 - 22» un film-leatamento per l'erede. N V.lhSO 

L. 6.000 Drammatico* 

America TbeOetaway ^ - 

v N.del Grande, 6 d\R Donaldson,conK.Basinser,ABQlduHn(Uso94) • 

Tel 561 6168 Amanti In fuga a suon di rapine e pistole, è II remake di un 

2555'2155 ' vecchio gioiello dlPeckinpah.Baldwln-B8slnoer in com* 

20.10 • 22 30 petizione con McOueen-MscQraw. Sconfitti. 

L 10.000 ' ' Giallo'AW 

Fiamma Due Tirappomal» > > 

V.BIssolatl.47 ' diC Bertolucà.conSCuzzanti(ltalia94) • 

Tal. 4827100 14 personaggi e li fa tutti lei, la -satirica» di -Tunnel- 

. 15'‘25*25’55 Giomallste, star dei rock, cuoche, e sullo sfondo le disco* 

20.25*22.» tKhediRicclone.N.v.ih»' . 

1 L. 10.000 ''' Commedia 

) MadIsonS ’ l>*ll*mort*D*llainar* ■ ^ 

V.Chiabrera, 121 diMSoavt,<onREaerrtt.A Falchi(ltalni,94) • 

Tel. 5417928 Dal romanzo di Tiziano Sciavi (creatore di Dylan Dog), un 

incubo a occhi aperti arnblentato in un cimitero dove i 
2020 • 22 .» rinascono sotto lo sguardo del guardiano 

L. 10.000 Horror ** 

Quirinetta , L’lfif#m# 

V Mlnoltoai.4 diC (yxdìrol.conEBéart.F Cluzei (Fr 94) - 

Tei 6790012 Pud la gelosia essere un Interno'? Risposta lo può Spe* 

Or 16 .»-^.» cialmenlaseiamoglleèbellisslmaecandida Eseilregi- 

1 20 .»* 22 .» sto è Chabrol. specialista del sentimenti NV Ih40' 

1 L. 10.000 ^ DRAMMATICO** 

Ariston ■ MyHf* - ■ * , - , ^ 

V.Cicerone, 19 dtB.Rubin,conM Ke<tìon(Usa94)‘ ‘ ‘ ' 

Tel. 821-^ Giovane pubblicitario In attesa del primo figlio si scopre 

Of* 25'5S * 2155 malato di cancro. Passerà 1 suol ultimi mesi preparando 

20 00 * 2230 un lllm-teetomento por l’erede. ,. 

L. 10.000 Drammatico èr 

Qarden ^ ImptottoImmleitrtto ■. • 

V le Trastevere, 246 di RHemngton. con B,Willts,SJ Parker (Usa 94) • 

Tei, 5812846 ^ Thrilling acquatico con Bruca Wlllls. tentane di farlo fuori, 

25*25 ■ 22 55 " -Trappola di criatoilo» dovrebbero saperlo, che 

20.» • 22.» . l'atletico Bruca è Invulnerabile. N V. 

L 10.000 Thriller * 

Madioon 4 ' Am*Hoa oppi . « « 

V Chiabrera, 121 diRAttmQn.conJ Lemmon.M Modine(Usa'93j • 

Tel. 5417926 l Dai racconti di Carver. duo giorni nella vita di Los Ange* 

Or 18(X)-21» Piccole storie che compongono un grande, solenne 

' affresco Con terremoto finale N V.3h 10' «< 

1.10.000 * Drammatico***** 

Reale RapaNul 

p.Sonnlno.7 diK.Reynolds.conJS Lee.S Holl(Usa'?4) • 

Tel. 5810234 La stona dell'Isola di Pasqua Ovvero, del due popoli che 

25 55 * 25 25 slconteserol'isolasecollfa.raccontataconstllelavolisti* 

20 20 - 22.» CO dal regista di-Robin Hood» . 

L. 10.000 Avventuroso *★ 

Altra DaWamorf DtoWtwora 

vleJomo.225 diMSoaoÌ,conREDeTeit.AF<àchi(ltaiiQ,94) • 

Tel, Dal romanzo di Tiziano Sciavi (creatore di Oylan Dog), un 

Or. 16.00 * 22.30 Incubo a occhi aperti ambientato In un cimitero dove i 

morti rinascono sotto lo sguardo de) guardiano. 

L. 10.000 Horror** 

GMaKo LaalonI <1 plano 

, V. Nomentona, 43 diJ Campion.conH Hunier.H.Keitel(N.Zelanda. 1993) • 

Tel. 8554149 Rovente storia d'amore fra una donna borghese, muta e 

Of- amantedellamuslca.eunblancochesembraunaborioe* 

20.20 * 22 .» no:lltutlonellaNuova2elandadell'600 Bellissimo. 

L. 10.000 Drammatico ***** 

Maestosol ImpattoimmlnMit* > > ~ ^ 

V Ap>a Nuova. 176 diR Hemngton.conB WiUis,SJ Parfter(Usa94) • 

Tel. ^17926 Thrilling acquatico con Bruco Wlllls; tentano di farlo fuori. 

Or 16.00 > 16.10 ma dopo -Trappola di cristallo- dovrebbero saperlo, che 

2020-22» • ratleticoBruceèinvulnerablle N.V ^ ^ 

L. 10.000 Thriller* 

Rialto OH mici di P#t#r - 

: V IV Novembre. 156 di KBranagh, con ICBranagh E Thompson (CrBret 92) ‘ 

Tol. 6790763 «Grandefre^o» all'Inglese seiamicidigioverìtusirit'n. 

^^* 2525'25‘55 ' vano.unpo'menogiovanl.nellacasadlcampagnadiuno 
20.M-22.» dlloro.RlcordI,dolori.voglierepresse NV ih»' 

L. 10.000 Drammatico*** 

Atlantic ' lyanpola <*nior» 

w. Tuseofana. 745 diM Rydell, conS$tone,R Cere(Usa 93) • 

Te!. 761 0656 Rifacimento in chiave hollywoodiana del vecchio «L'a* 

2S'55'25 55 mante» d» ^utel. Un «lui» Incerto fra l'amante e la moglie 

2030 * 22.30 ^ appenalasclata.Unpo'plùsexydeH'orlglnale.N.V.IhSO' 

L. 10.000 Melodramma * 

GluHoCasarel L’itomalnuiiHonM • 

v.le G. Cesare, 259 diD Wellington, con TMcCàmus,B. Balio (Canada 93) • 

Tel 36720795 L'ossessione di un giovane attore che s) trova a interptre* 

25 55 * 25‘25 Pèf)« poliziotto m una serie tv. E dalla fmzio- 

^ 20.20 * 22.» ne passa alla realtà. N.V. Ih 35' 

L. 10.000 THRILLER** ' 

Maestoso! M»! noni» del pi*» .. ■ 

V. Appla Nuova, 176 ’ di J Shendan, eoa D Day Lewis, F Thompson (Cb 93J - 

Tol. ^17926 1 giorni delira secondo Sheridan. Che ricostruisce il caso 

Or 1615 dei quattro di Guilford Irlandesi, furono accusati ingiusta* 

19.45 • 22.» mente di un atteniato e scontarono 15 anni di carcere 

L. 10.000 Drammatico *** 

RItz .ww Sehindler*#Ut ^ 

V lo Somalia. 109 diS Spielberg, conL jVwson. /? F/ennes (Usa '93) • ' 

; Tel. 86205683 II celeberrimo film di Spielberg sull'Òlocauvto La storia 

2555 -viftA di Schindler. industriale tedesco che salvò un migliaio di 

ie»*22.00 . ebrei da morte sicura nei lager. Emozionante. NV 3hl5’ 

L. 10.000 Drammatico****** 

Auguctusl ^ Il rappofftto Pmtio mm 

c V Emanuele. 203 di AJ/òkah, con J Roberts,D. Washington (Usa 93) ‘ 

Tel. M7;S4S5 .. Giovane studentessa in legga scrive un rapporto su due 

2a 55 " misteriosi omicidi. E azzecca II colpevole, cacciandosi in 

19.50 « 22.30 yf, gy^i Qg| best-seller di John Grisham. 2h 15' 

L. 10.000 ' Giallo**'^'** 

Giulio Cesare 2 Ttoppeaelo 

V.le G, Cesare. 259 diC 8erfoluca.conSCuzziM/i(/talw94) • 

Tel 39720795 14 personaggi e li fa tutti lei, la -satirica- di -Tunnel-, i 

2S55'25'2S Glomallate. star dei rock, cuoche. EsuHo sfondo le disco* 

20.20 - 22.» teche di Riccione. N.V. ih»’ 

L. 10.000 Commedia 

Maestoso 3 Coppie d*«xlon» .. 

V Appiè Nuova. 176 diH Ras,,conKTumer,D Quoid (VsQ9>r) • 

Tel. 5417^ , Aggiornamento di Nick e Nora in chiave farsesca. Con j 

Or 16.00*1810 : due divi alle prese con una minacciosa spia cecoslovac- 

20.20-22.» caNV1h25* -, • 

L. 10.000 ' * COMMEDIA* ' 

RtvolÌ‘'.’ Oii#leli#r#at#4#l0lemo > - “ ' 

V, Lombardia, 23 dtJ Ivory, con A Hopkins, E Thompson (CrBret 93) • 

Tel 4880883 La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo -Idea* 

ovviamente Inglese, che serve per veot’anni nella 
20.00 • 22.» Stessa magione. Con un grande Hopkins N V. 2h 13' 

L 10.000 Drammatico ** ** 

Augustut2 LMSlBltoltoTtOIIB 

e. V. Emanuele. 203 diA Cairn, con 1 Cunkova,L Barbareschi. (Ita^Russia 94) • 

Tel. 687.5455 Donne russa in delegazione a Venezia. Goffe, Ingenue. E 

Or. 16.30 * 18.30 vittime del gigolO. Film d'esordio di Galln. drammaturgo 

20.30 * 22,30 , di successo. N.V. Ih 40' 

L 10.000 ■ u ’ ' DRAMMATICO 

Giulio Cesare 3 PMtodelpMa ' 

V.le G. Cesare, 259 di J Demme. con T. Hanks, D Washington (Usa, 93) • 

Tel. 36)^795 ^ Il primo film con cui Hollywood affronta II dramma del* ^ 

25‘55 l'aids. Un giovane ai ammala, un avvocato progressista lo ' 

20 00 * 22 .» dlfendedopo l dubbi Iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

Im 10.000 Drammatico ** ** 

MaestosoA lUppMui . ,. 

V. Appla Nuova, 176 diK.Rc\'nolds.conJS Lee.S.Holl(UsQ94) ‘ ■- 
Tel 017926 La storia dell'Isola di Pasqua Ovvero, dei due popoli che 

Or. 1600-18.10 ' aiconteserorisolasecollta.raccontotoccnslilefavollsti- 

.. 20.20 * 22.» v codalregistadl-RobinHood» „ 1 

L. 10.000 " * Avventuroso** ' 

Rougft et Noir II giardino—r#to ^ - >... 

V Sataria.3l , diA Holland.conKMaberfy.M Smith (Usa 94) • 

Tel. 8554»5 ' La storia di un luogo segreto dell'infanzia e della fantasia, 

25 55'25*55 narrala dalla AgnieszKa Holland di -Europa Europa- e 

20»-22.» prodotta da Coppola Per bambini di ogni età NV. 

L. 10.000 Drammatico* 

p.Barberini,52 diSlz2O,conRTù0na2Zi.B,DeRossi(/taliQ94) • 

Tel 482j^ Riunione di famiglia In un casale alte porte df Roma. Ses- 

25 95 * 25 55 delusloni.lrustrazlom di quattro sorelle alle prese con 

20 10 * 22 30 ^ ralch*miadeiMntjmenl».N.V.1M0'--- 

L>10.900- *. ^ ~ , Commedia** 

Golden ' L’InfiooMixaM diavolo 

v.Taranto.36 dU.Reuben,conMCulktn,E.Wood.(Usa94).‘ 

Tei. 70496602 ' (( ragazzino pestifero di «Mamma ho perso l'aereo- si tra* 

25 52 ‘22 55 * ' sforma m un piccolo criminale dai tratti demoniaci Oppoj. 
20 35 * 22 » stoauncoelaneobuonlsslmo.N.V,1h25' i'« 

U 10,000 THRILLER** 

Majectlc V > S^Indlpr’sUpt 

V S. Apostoli. 20 diS Spiclb€rg.conLNeeson,R Fiennes(Usa93) ' 

Ter. 6794908 II celeberrimo f«m di Spielber;]. sull’Olocausto. La storia 

Or. 17.00-21.00 di Schindler. industriale lèdesco che salvò un miglialo di ' 

'''c* èbreidamortesicuraneilager Emozicnante.N,V.3hi5' 

L 10000 ■ ... -V • Drammatico****** 

Royal^' AoolpooloMro 

V E.Filiberto. 175 diLUosa.conTomBcTenger,BillyZane(Uso94) • 

Tel 70474549 ^ Oueduficontro 1 narcotrafOcantl. Unoè unexmartfto. Tal* 

25*55'25*55 irpàunospeclailstadeltiro. un-tecnico» Aziona a gogò. 

- 20»»22» bottedaorbi NV Ih45' 

U 10.000' - • y THRILLER* 

BariMriiiÌ2 . m—riireiÌTaOcIdUreoI» .. 

p.B»rb«rlni,M éJ Reubai.mnM Culltin.E.Wood((Jsa'$4) 

llr»gaalnop 0 tlllerodl^Mimm»hoi>énol'a»r» 0 .snra. 
sforma In un piccolocrlmln.l» dii tratti (icmonlacl oppo- 
19.00 • 70 45 ■ 22 30 sto a UH coetaneo buonissimo N.V. Ih 25' 

La 10.000 THRILLER** 

Greemdchi todyMfd todyfcird - ^ 

V Bodoni.59 dtK.Loach,conCRocb.V.yegQ(CranBtftagna,94) ■ 

1>).S74»25 * Nell'Inghilterra post-thatcherlana l'assiste/rza sociale 

25 55‘^'55 sottrae a Maggle tutti i numerosi figli. Ma Maggia non è 

20 .» • 22 .» yna p* 2 za, nè una delinquente. E allora chi ha ragione? 

L. 10.000 Drammatico *** 

Metre^'San Impitioliamliiwrt» 

vdelCorso? diR Hcmt^lon,conB.Wtllis,SJ.PQrlKr(Uso94) • 

Tel Z200S52 Thrilling acquatico con Bruca Wlllls; temano di farlo fuor), 

Or,‘ 16 00 * 18JKI '* rtia dopo -Trappola di cristallo- dovrebbero saperlo, che 

20.20 * 22.» ratleticoBruceèinvulnerablle NV „ „ 

L. 10.000 * ' ' 'Thriller* 

Sala Umberto Mondi virtuali 

V. della Mercede. 50 Rassegna multimediale (orano con ingresso confmuofo^ 

Or. 15»*24 00 ' ' ' ' 

L-10.000 ‘ ■ 

BsrtwrlnO > Mrs.DoiiMflrto ' 

p. Barberini. 52 di C Columpu^ mn R Williams, S Field (Usa, 93) • ' 

« • fSiW'T cé! Padre di famlglfS'lmiamnrato del bambini, ma separato, si 

^'55' 21'^ anima e corpo aH’educaxlone del pupi. E diventa un 

2015*2230 -mammo»perfetto.N.V.1h40' 

L. 10.000 Commedia ** ** 

Gre«mvlch2 LavtrvttoslMdtoltalunMMMi 

V 8odonl.59 diS.C<ibrera.conF.Ramifez,F.Cùbrem(Colombia92) • 

Tel, 5745jtt5 Ovvero, come opporsi allo sfratto con le armi della pa- 

25*25 ‘ ^'25 zlèhza e della nonviolenza- Il tutto In un condominio di 8o- 

2 Q 20 • 22 .» U ricetta è esportabile. Vedere per credere. 

L. 10.000 Commedia ** ** 

Mignon l-pilyiWrAlUiayblMl 

v Viterbo 121 diK Looch.€onC.Rock.VVfgo(CiariBfeiagno.94) • 

Tel 85594^ " Nell’Inghilierra posMhateherlana l'assistenza sociale 

Or 16.»* 18.» sottrae a Maggle tutti i numerosi figli Ma Msggie non e 

20 » • 22 » una pazza, nè una delinquente. E allora chi ha ragione? 

L. 10.000 Drammatico *** 

MuWplexSjivovl'”**l***""'*V 

V Bercamo 17/25 diRDonaldson,conK.Basinger.ABoldwin(UsQ94) • ' 

Tel 8M1498 Amanti in fuga a suon di rapine e plelole. È li remake di un 

Or. 1600*18.10 vecchio gioiello di Pecklnpah Baldwin-Basinger in com- 

20,20 • 22.» petizione con McOueen-MacGraw Sconfitti. 

L. 10.000 ' Giallo** 

Unlversal B«miMuI 

V Bari. 18 ’ diK.Reynolds.conJS Lee.S Holt(Usa94j • 

Tel 8831216 la storia dell'isola di Pasqua Ovvero, dei due popoli che 

Or. 16 00 * 18.10 . si contesero l'isola secoli fa. raccontala con stile favolisil- 

20 20 • 22 » co dal regista di •Robin Hood» 

L. 10.000 Avventuroso ** 

Vip NMIné# ' 

V Galla e Sidama. 20 Dante. conJ Coedman, K Monarty Wsa, 94) • 

Tel 86206806 America anni '60, crisi di Cuba la storia di un gruppo di 

Or. 16.» * 16 » adolescenti diventa un omaggio alla fantascienza -pove- 

20.»-22.» ra» che esorcizzava la paura delia bomba NV 1h30' 

L. 10.000 Fantascienza ** 

Capito! Ttrappolad’oanaro- 

V Q.Sacconi.38 ^ diM Ryde!l,conSStone.RCere(Usa93) ' ‘ 

Tel. 393280 Rifacimento in chiave hollywoodiana del vecchio -L'a* 

25*55 * 25'5S mante» di Sautet. un-lul-lnceno fra l'amante eia moglie 

20.30 • 22 30 appena lasciata. Un po' più sexy dell'originale. N.V, 1h 50' 

L. 10.000 Melodramma*** 

Greonwlch3 Iltuffo • . ^, 

v8odonl.59 . diM Martella,conV.Salemme.CNatoli(ltalia93) • 

T^. 674»2s Un'estate, tre giovani' due ragazzini rimandati in fisica e 

22*55'22 55 ' studente che dà (oro ripetizioni. Un'indagine raffinala 

20.»*22.» nel mondo dell'adoleecenzB. N.V 1h38' 

L 10.000 Commedia ** ** 


IRUORI 


Br«««lmno 

VIRQIUOVIa S. Negrattl. 44. T«l. 99S7996 L. 10.000 
^_in<ij»r;,i iM. 

Cmmpaanaiw .. 

SPUENDOR 
UtttMI'Innonn* 

Collatarro ' 

ARISTON UNOVIa Consolare Latina. Tal. 9700588 

L 10.000 

Sala CorbuccI' Sctiindiar't Hata (15.30-18.40.22) 

Sala De Sica: Qataway . (15.45-18-20-22) 

Sala Felllnl;S*m paura (15.45-18-20-22 

Sala Leone; My lift • (15.45-18-20-22) 

Sala Roaaelllni: One ahet a colpo tieuro 

(15 45-18-20-22; 

Sala Tognazzl'Trappola d'amora (15.45-18-20-22 

Sala Visconti: Maniaci tenllineirtall (15.45-18-20-22 


. 


VrnORtO VENETOVIa Artigianato. 47. Tel. 9781015 ' 

L 10.000 

Sala Uno: L'Innocenza òeldiavolo (17.45*^^.151 
Sala Due: Prima: Occhio al teetimone 17,45*20'22.15 

Sa|aTw^BWl^jr.?W. 

FrpsoptI ‘ ^ 

POUTEAMALargo Panlzza. 5, Tel. 9420479 L. 10.000 
Sala Uno: My IN* (16.00*22.30; 

Sala Due; Quel che retta dal giorno ' (16.00*22.30. 
SajaTre:^lrrflar;ell|rt. 

SUPERCINEMAP.za del Gesù, 9, Tel. 9420193 

, L. 10.000 

■Trappola d'arnom. 

MontprptoiNlo 

MANCINIVIa G. Maneotti. 53, Tal. 9001868 ' 
Sla^Art2. 

NUOVO aNEMonterotondo Scalo, Tel 9060882 ' 
ManlaclMrrtlm^ . 

Ostia 

SlSTOVJa da) Romagnoli. Te). 5610750 " l 10.000 
My |Ht,.(1^18.10-20.1 ^^.30) 

SUPERQAV le delia Marina, 44, Tal. 5672528 L. 6.000 
■Trappolad’ampre.(^j6.1|^18.1^».isa.3p^ 

Tivoli 

QIUSEPPErnP.zza NIcodaml.S.Tel. 0774/20067 

L 10.000 

RapaNui..n^?.?:?:?r.lfl;:!?r.2i.3p| 

Trovlonano Romano ' 

CINEMA PAUWAVIa Garibaldi. 100. Tal. 9999014 

L. 10.000 

A diavolo.(?|?;?2| 

Valmontono 

CINEMA VALLEVia Q. Matteotti, 2. Tel. 9590523 

L 10.000 

Schindiar'elist (17*21) 


ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A 'Tal. 
3204705] 

SALA A Alle 21.00 Un angelo chiimslo 
Rfmhavd di Edda Terra Oi &en9d9no. con 
Damele Petruccioli, Rita Di Francesco al 
pianoforte e flauto RA Of Martino. Regia di 
' E Terra Oi Benedetto Vietato ai minori di ' 
18anni . . . 

SALA 6 riposo ' *■ 

ANFTrmONE (ViaS Saba, 24-Tei. 575082?) '' 
Alle 2045. La Comp II Frolloceone pre¬ 
senta Niente da diehfarare? dt Henrequtn 
e Veòer, con L. Buzzonetti. A Ricci. C Nu* 
siner, P Fruconi. C. Spere. Regia di Gio¬ 
vanni Franchi. 

ARdENTtNA * TEATRO DI ROMA (Urgo Ar¬ 
gentina. 52 • Tel. 68804601*2) 

Alle 21.00. Le faslidlOM di Franco Brusati 
con Qioroio AlOertazzl. Anna Rrociemef. 
Stefano Sanlospago. Regia d) Mario Mis* 
slroli 

ARGOT (Via Natale del Grande. 21 - Tel 
5896111) 

Alle 21 00 La vocazione coniugale di G 
' Prosperi con Mascla Musi. Mimmo La Ra¬ 
na, Viviana Polle. Margherita Casalino. 
Massimiliano irrisi. Regladi Giorgio Se¬ 
rafini. 

ASS. CULTURALE TAUA (Via Aurelio Saliceti. 
1/3-Tel 51330817) 

Alle 21 00. lo sono adesso e qui di Maria 
Luce Bianchi RegladiM.L BianchiePao* 
lo Maselli. 

ATENEO - TEATRO DEU’UNtVERSrTÀ (Visto 
delle Scienze. 3 -Tel. 4455332) 

Alfe 21.00. La Vaiie deii'Inferno presenta 
Commedia femminile di Dacia Maraini, 
con C Brancate. E. Giraldo, 8 Moretti. P 
^ Pavese R. Zamengo. Regia di Marco Mal- 
tauro. 

Domani alle 12.00 II mito di Don Giovarmi 
di Carlo Ouartucci 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -Toi " 
5894875] 

Atte 21 00 Aquarlus Teatro preeenta Le 
buttane di Aurelio Grimaldi con Lucie Sar¬ 
do. Regia di Marcello Cappelli 
CENTRALE (Via Celsa. 6 * Tel 6797270* 
6785879) 

Domani alle 2115. PRIMA Festival della 

t ace Deliri d'amore con Olga Bisera ed 
nzoPezzulo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d'AfrIca 5/A * 
Tel. 7004932) 

Sala A: al le 20.45 Drama Teatri San Geml- 
niano presenta Marco CavicchioH in Qu* 
sci Testo e regta di Marco CavicchioH e 
Mario Giorgi 

Sala B' alle 22 00. Diritto e Rovescio pre¬ 
senta Qartbaldf e gli esaurfP di Walter Ga* 
ribaldi, con A Gaiante. P. Datloil. F War* 
dal. S. Marlotti. W Garibaldi. Regia di M. 
NIeoleraeW Garibaldi . . 

DBCOCa (VlaGalvanl.ee'Tel 5783502) 

Alle 21.15. Miranda Martino In 8ò te torbe 
e le nespole amare. Al pianoforte Tonino 
' Maiorani, regia di Antonello Avalione 
OQ SATTRt (Via di Grottaplnta. 19 - Tel 
6877068) 

Alle 20 45 L'Asa. culturale Castana pre¬ 
senta Pormlone di Terenzio: con G Nar* 
doni, R Capitani, R. Graziosi, 8 Glzzl. Si. 
Rollo. F. Poggi Regia di Vincenzo Zinga¬ 
ro. 


DE) SATIRI FOYER (Piazza di Gronaplnta. 19* , 
Tel B877068) 

Alle 2 30 Uomini sull’olio d) una crisi di 
nervi di Galli e Capone: con Claudia RoH, 

P Annendola, V CroclPl, G. Carotalo. N. 
Pistoia Regia di Alessandro Cappone 
DB SATIRI LO STANBONE (Piazza di Grotto- 
pinta. 19-Tel 6871639 
Alle 21 10 L’Allegra Brigata presento SpL 
ritpso di e con Claudio insegno, Paolo Bo- 
nanni. Gabriele Cirllli. Roberto Stocchi, 
Stefano Miceli 

DEUACOMETA (Via Teatro Marcello.4-Tel. 
6784380 - Prenotazioni carte di credito 
39387297) 

Alle 21 OC. Non credo che esistono uomini 
come Clsrfc Qsble di Luca Del Bei; con , 
Barbara Porta. Carola Ovazza. Stefano 
Quatroel. Paul Martlnnem Scene di Alea- 
sandro Chiti. Regia di Guido Torionia 
DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel 4743504 • 
4816596) 

Alle 21 00 Soc per Attori presenta Rlslho 
di F Apolioni con F Apolloni, Lucrezia 
Lame delia Rovere, sletano Militi Alberto 
Moiinari. Marianna Morandl. Federico > 
Scribanf. Scene di A. Chitl. regia di Pino 
Ouartuilo 

DELLE MUSE (Via Fori), 43 - Tel 44231300- 
8440749) 

Alle 2l.b0 Poveri ma ricchi di A Petito. 
con Wanda PlroL Rino Santoro Regia di ’ 
Goppi Oi Staslo. 

DUE (VicoloDue Macelli.37'Tol 6766259) 

Allo 21 00. La compagnia TKS I Teatranti 
presenta In-paeto 

EUSEO (Via Nazionato, 183 - Tel. 4882114) 

Alle ^45 PRIMA. La Compagnia Italiana 
presenta 11 teatro comico d) Carlo Goldoni. 
Regia di Maurizio Scaparro, scene di 
Maurizio Francia, costumi di Lele Luzzatl, 
musiche di Paolo Terni 
EUCUDE (PiazzaEuclide.34/a-Tel 6082511) 
Alle 21 00 La Comp. Stabile Teatro Qrup- ' 
PO presenta Hop la • filaci sono romme* 
dio con canzonette in due atti di Vito Beffo- 
Il RegladlV BofToli 

FLAIANO (ViaS Stefano del Cacco. 15-Tel 
6796496) IngreesoL. 15.000 
Allo 21 uO. Comp teatrale Bona La Prima 
In Tra moglie o marito non ntottere Don Vi¬ 
to dt M Foiaguasta. con M. Palaguasto. T 
Fucà. A Angelini. M Fiorini. T Latto. M 
Imolosi 

OHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Te) 6372294) - 
Allo 17 00 Omaggio al corpi Incorrotti dot* 
fa Beate di Beatrice Monro), con Già telo. ‘ 
Silvana Bosi Progetto teatrale e regia di 
Walter ManfrO 

OOLDnNCH CLUB-8IRRERU (Piazza della 
Pollarola 31-Tel 3230603) 

Alle 21 oc Un uomo é un uomo di Bertold 
Brecht con Barbara Valmonn, Gianfranco 
Varano Regladi Wernor Wass 
IL PUFF (Via G Zanazzo. 4 • Tal. 5810721 / 
5600989) 

Alle 22 30 C'hanno rotto io sKvale con 
Landò Fiorini, Giusi Valeri, T Zevola. L - 
Romano Regia di Landò Fiorini 
INSTABILEDEU'HUMOUR (ViaTaro. 14-Tel 
6416057-6548950) 

Alle 21 30 Gran serala Courtsllne, riso al¬ 
la francese a cura di Bindo Toscani, da 
una rMla di Silvio Giordani Con D Gra¬ 
nata. G. Tuccimei. R Bendia, £ Siosopu- . 
ios 

Alle 10 30 Infinito e Se fossHoco con Da¬ 
niela Granata e BindoToscani 
U CHAN50N (Urgo Brancaccio. 82/A - Tel 

4873164) 

Al le 21 30 Nostalgia nostalgia per piccina 


che tu sla Due tempi di Dino Verde, con 
Orno Verde. £ Serrerà e la partecipazione 
di Carlo Motvese 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano, 1 - 
Tel 6783148) 

Sala Azzurra' alle 21.00 Desto e JeskIJ In 
Conceri comlquo Regia di Pino Ferrara 
Sala Bianca: alte 21.15. La casa d) Bomar- 
da Alba di F Garda Lorca con 8. Olivieri, > 
S Olivieri, S. SHorl. F Apolloni. A Sforzi- . 
ni. P Ghigna, S Ghigna, R Ghiglla, M 
Chiglia Regia di 8 Oneri 
Sala Nera alle 2115 8ex dnigs and 
rodt'n'roll di Eric Bogostan con Pier Pran- 
ce KO Ce nsi 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 14 • Tei. 
6833867) 

Allo 21 ÓO La signorina Jullo di A Strind¬ 
berg con M Adorisio, M Faraoni. A laco- 
pini. Regia di L. Di Ma|o. 

MANZONI (VlaMonteZeble.14.Tel.3223634) 
Alle21 15 PRIMA Silvano Spadaccino Ini 
carrtaslorlo con Susanna Clacci, Mario 
Alessandri, AnionenaZarietti. Marco Bus- 
sono. Monica Braslil, Primo Mancini, Ma- 
rioilna Bernardini, S. Spadaccino 
NAZIONALE (Via del Viminale. 51 • Tel 
485496) 

Giovedii2ailo2l 00 PRIMA L'eslMzloni- 
sla di L Wertmuller, con Luca De Filippo. 
Athina Cenci. Mario Scarpetta, Giuliana 
Calandra. Regia di L Werlmuller 
OUMPteO (Piazza G da Fabriano, 17 • Tel ' 
3234890-3234938) 

Domani alte 2i 00. Qlgl Proietti festeggia I 
suoi 30 anni di teatro con lo spettacolo A 
me gli occhi bis Prevendita al botteghino 
oreTci-1^16-19 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -Tei 
68308735) 

SALA GRANDE allo 21.00 U Comp II 
Pantano presenta II coraggio di u c ci dere 
di Lare Noren Regia di Claudio Fresi, con 
Nino Bernardini, Giorgio Tausani, Beatri¬ 
ce Palmo 

SALA CAFFÈ alle 21 30. Donna di un uo¬ 
mo di Astrid Roemere. con Elettra Baldas- 
sari e Shawn Logan Regia di Rosamaria 
Rinaldi 

SALA ORFEO' allo 21.00. Il Gruppo Gioco- 
teatro presenta Fovofeeclon (f( muelcal 
che é una favolai di P Quattrocchi e M. 
Cattivelli Regia di C Boccoccinl. musiche 
diM Pace 

PALAZZO DELLE ESPOSOIONI (Via Naziona¬ 
le, 194*Tel.486546S) 

Dalle 12 alle 20 ogni ora. Dada. Tarta della 
negazione Menlfeeto cannibale neli’oacu* 
rito da F Picabia Regia di Memd Periini 
PARIOU (Via Giosuè Sorsi. 20-Tel 8063523) 
Alle 21 30 Fascino e T presento Colè Pro- 
cope di e con Giglo Alberti, Claudio Bislo. 
Antonio Catonla, Alberto Storti. Regia di 
Gabriele Saivatores 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via Siria. 14- 
Tel 7856953) 

Aiie 2145 Stosera che aerato Testo e re¬ 
gia di Alberio Macchi 

PICCOLO BJSEO (Via Nazionale, 163 - Tel 
4885095) 

Alle 20 45 Rossella Faik in Boomerang di 
Bernard De Costo, con Fabio Poggiali, 
scene e costumi di Paolo Tommasi. regia 
Teodoro Cassano. 

POUTECNICO (Via G S Tiepolo. 13/A - Tei 
3611501) 

Allo 21 00 Le buttano di Aurelio Grimaldi 
con Gabriella Fazzino. Mariella Lo Sardo, 
Paola Pace Regia di Claudio Coliovà 
QUIRINO (Via Mlnghettl. 1 -Tei 6794585) 

Alte 2()45 e alle 22 3C Centro servizi e 


' spettocoii di Udine presenta Barbablù di 
Georg Trski Regia di Cesare Lievi 
ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 - Tel 
68802770) 

' ‘ Alleai n La Cooperativa Checco Duran¬ 
te In E tornalo Romolo da rAmerica di Vir¬ 
gilio Paini, con Altiero Altieri 
SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli. 75- 
Tel 6791439) 

Alte 21 30 SaIwU e tod 2 di Caatellacci e 
PIngitore. con Oreste Lionello, Gabriella 
, , Labste.Martufeilo e con la partecipazione 
* di Leo GullOTta Regia Piertranceeco Pln- 
gltore 

' SanNA (Via Sistina. 129-Tel 4826841) ' 
Mercoledì 11 alle 21 00 Riccardo Cooeian- 
to in concerto 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65-Tei 5743089) 
Domenica alle 21 00 PRIMA Clmetompe- 
itoee di L Natoli e R Ralm. con Usa Fer- 
' lazzo Natoli. Gianluca Taddel. Bindo To¬ 
scani Musiche di G Taddei 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 871 - Tel 
30311335*30311078) 

' '' Alie2l 30 lOPIccoiI Irtdtenl di A Christle, 
~ con Silvano Tranguili). Bianca Ga.van. Gi¬ 
no Cassani, Anna Masullo, Riccardo Bar¬ 
bera. Turi Catanzaro. Nino O’Agala Gian¬ 
carlo Sistl, Stefano Oppedisano. Sandra 
Romagnoli Regia G Siati 
TEATRO S. RAFFAELE (Via Ventimiglla. 6 - 
Tel 6535467) 

Sala Cilindro alle 21 00 La Comp dai Vi¬ 
colo di Ascoli Ricino presento Don Pellet è 
" ' nel guai di P Patito Regladi Enzo e Fabri¬ 

zio La Marca Supervisione di Aldo Glut- 
frè 

TEATRO TENDA COMLME A 

(Via dei Mare • altezza Piazza Gregorio 
Poli-Ostia Antica-Tei 8083526) 

Riposo 

TEATRO TENDA COMUNE e 

(Via del Mare • altezza Piazza Gregorio 
Poli-Ostia Antica-Tel B083S26) 

Riposo 

TEATROTENDACOMUNEC 

. (Via del Mare - altezza Piazza Gregorio 
Poli - Ostia Antica - Tel 8063526) 

Riposo 

TEATRO STUDIO (Via Garibaldi 30 • 

Tel 5681637) 

Riposo 

: TENDASTRISCE (Via C Colombo • Tel 
M15S211 , 

Riposo • ‘ 

TOROWONA (Via degli Aeguasparta. 16 • Tel 
^ 68805890} 

Riposò 

TRtANON (Via Muzio Scevoia. l - 7680985) 
Riposo 

' ULPIANO (ViaL Calamana.38-Tel 3216258} 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • Tel 
C6803794] 

Alle 20.4$ Primavera Occasioni e propo¬ 
ste Japigla Teatro Sonia la ressa, proget¬ 
to a regia di Mariano Oammacco 
VASCELLO (Via Giacinto Carini. 72/78 • Tel 
5881021) 

Riposo 

VILU lAZZARONI (Via Appla Nuova 522/0 - 
Tel. 787791) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice. 6-Tel 
5740598-5740170) 

Martedì 17 alle 21 00 Gfl ospIU di Vittorio 
Caffè, con Z Cattaneo, P De Giorgio, P 
Fenili, C Fibbl. P Fosso. A Lucci. B Si- 
monetti Regia di Vittorio Catta 
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28 l'Unità 


Roma 


Giovedì 5 maggio 1994 


Da domani a Ostia «velivoli» da tutto il mondo 

Volando sull’acqua 
in aquilone 






Dove soffia il vento? Per tre giorni, da domani a domeni¬ 
ca, sul litorale di Roma. Con una "aquilonata” notturna 
sul pontile di Ostia, inizia il terzo raduno intemazionale 
degli aquilonisti, con rappresentative da Gran Bretagna, 
Usa, Germania e perfino Nuova Zelanda. Tra le novità 
di quest'anno, la prima regata di trimarani, piccolissime 
imbarcazioni trainate da aquiloni acrobatici. E dall'O- 
‘ landa l’aquilone più grande del mondo. ^ ^ 

MASSIMILIANO DI aiOROIO ^ "" ~~ 


■ m Tre giorni con la lesta Ira le nu¬ 
vole. Parte domani a Ostia, per 
concludersi domenica, Douesoffia 
' il vento, terzo raduno intemaziona¬ 
le degli aquilonisti organizzato da 
Aquilandia e patrocinato dall'as- 
' sessorato alla cultura del Campi- 
: doglio. Tra le dune di Castelpoizia- 
' no - lungo quella che i surfisti chia- 
; mano Italian West Coast, per lo 
scenario naturale e le eccezionali 
condizioni di vento - centinaia di 
appassionati si ritroveranno in un 
campo di gara lungo quasi un chi¬ 
lometro per il più importante ap>- 
puntamento italiano di quello che 
ormai viene considerato un vero e 
proprio sport. > ■.. . ..a . v.s ■ 

Lo scorso anno il piatto forte 
della manifestazione (che ha ri¬ 
chiamato circa 20.000 persone) 
era stato il volo deH'aquilonc più 
grande del mondo, un gigante da 
: 550 metri quadri manovrato da un 


' ; team olandese, che per volare ne- 
> cessila di almeno dicci piloti e di 
una sessantina di aiutanti, nonché 
; di un ancoraggio di almeno cinque 
tonnellate. Questa volta invece - ol- 

- tre al ritorno dell’aquilone da re¬ 
cord - la sorpresa principale è la 
prima regata intemazionale di tri- 

'V marani; si tratta di imbarcazioni di - 
; ' vetro resiria lunghe un paio di me- ; 
tri, trainate da un aquilone acroba- 
tico, il "peel”, che riescono a rag- 
t:'' giungere velocità da piccoli fuori- 
' bordo. La regata - a cui partecipe- 
ranno tutti piloti stranieri, visto che 
/ in Italia questa specialità nata in 
Nuova Zelanda è arrivata solo da 
; pochi mesi-si svolgerà tra sabato e 
'/ domenica in quattro manches. Per 

- coinvolgere maggiormente il pub- 
/ blico a lena, i tnmarani partiranno 
>;^ direttamente dal bagnasciuga, per 

, : poi ingoiare una gara di velocità . 
'' su un circuito simile a quello utiliz- 
;zato peri windsurf. ; 


Ma oltre allo sport, "Dove soffia . 
Il vento" offre soprattutto spettaco¬ 
lo. Cosi, prima di trasferirsi sulla 
spiaggia di Castelporziano - tra il 
., primo e il quarto cancello - venerdì 
sera la manifestazione aprirà con - 
una "aquilonata" notturna sul cielo 
di Ostia. Dalle 21. al Pontile, ac- ’ 

^ compagnati - dalla : musica della . 
Banda Militare, centinaia di aquilo¬ 
ni dalle forme più varie - quest'an- ■ 
no sono attese anche mongolfiere ■ 
di carta velina - voleranno libera- ; 
mente, autoilluminati con l'ausilio 
di luci intermittenti, candeline e ' 
lampioncini tradizionali giappone- 
: si fatti con carta di riso. . 

; Sabato, - invece, apriranno la 
giornata > le gare . di precisione ■ 
"stack"; armati di aquiloni acroba- - : 
tici, i piloti dovranno disegnare nel C 
cielo figure geometriche, o ad esi- ’• 

, birsi in veri e propri balletti a tem- ■ 
po di musica. E anche in questa ' 
edizione si ripeterà uno degli ap- ; 
puntamenti più .seguiti dal pubbli- 
co, quello del "Rokkaku Challen- 
ge”. Si tratta di una competizione ' 
sportiva, inventata in Giappione nel - 
. XVI secolo, che ha i suoi campioni 
e te sue classifiche.e che assumi- ■ 
. glia molto da vicino a una battaglia 
. di aquiloni: vince infatti la squadra < 
che riesce ad abbattere tutti i veli- 
voli awersan, senza esclusione di 
colpi anche tra piloti. : 

' Al meeting di Castelporziano 
parteciperanno parecchie rappre¬ 
sentative di aquilonisti stranieri: ci i' 



Aquiloni a Villa Pamphlll 


saranno gli inglesi Decorators, con 
i loro flexifoil a quattro cavi; l'Hol- : 
land Kite Team, che presenta i suoi •' 
"treni” di aquiloni, il "mago del , 
vento" Peter Lynn, l'ingegnere 
meccanico neozelandese che ha 
inventato una lunga serie di appa- : 
recchi trainati da aquiloni, nonché : 


. club tedeschi e statunitensi, e an- 
. che il campione italiano della cate¬ 
gorìa, il romagnolo Claudio Capel¬ 
li. E il piccolo villaggio di Aquilan- 
' dia ospiterà, oltre alle gare, labora- 
” tori per imparare a costruire aqui¬ 
loni. concerti musicali e . 

: . stand delle associazioni am- 


ànteprìMJàzz 


<jl LUCA GIGLI 


D Bìa^e anantóìo da Hime 


tempi 

mooemt, 


COORD. NAZIONALE iv,. 
UNIONE DEGLI STUDENTI i'- 
■ VERSO L'UNIONE DEGLI STUDENTI 
, UNIVERSITARI-, 


m Tempi'ma^ per gli appassio¬ 
nati di jazz, il cartellone scttimana- 
■ le non offre purtroppo grandi ap¬ 
puntamenti; 'accontentiamoci 
quindi di quello che passa il con¬ 
vento. Certo, varrebbe la pena di . 
spendere molte più parole e consi¬ 
derazioni di merito, rispetto all'im- : 
' poverìmento per cosi dire organiz- ’ 
' zativo, programmatico e strutturale 
' di un qual si voglia discorso, in am¬ 
bito jazz. Comunque, ammesso 
' che di discorsi se ne possano fare 
; (noi personalmente su questo prò- > 
; blema continueremo a tenere il di¬ 
to puntato), auspichiamoci che ne . 
facciano uno in prima persona tutti , 
j quegli organizzatori c gestori di 
/ club (esono molti), che n^li uiti- /; 

mi tempi hanno preferito riempie- 
'■> re le loro sale con trovate d'effetto 
7 in ^do di garantirgli cospicui e si- 
' curi guadagni, a discapito di un più 
■I serio e utiie lavoro-progetto ohe 
' potesse tutelare la qualità di un lin- 1 : 
' guaggio musicale c culturale come ' 

. quellojazz.• 

7 Oazz made In Ita^ al Mualc 
'' Inn, stasera di scena il gruppo del 
: ' contrabbassista Pino Sallustri con 
Cavjer Girono al sax e Claudio Cor- 
vini alla tromba. Domani di scena i ' 
: ' aSix Appeal». Sabato sale su palco 
, : la «Roman dixieland all stars» con ; 
Cicci Santucci alla tromba, Gianni : 
Sanjust al clarineno e Michele Pa- :• 
-■ vese al trombone. Domenica ma- ' 
vratona jazz con-il saggio della . 
‘ scuola di musica del Blue Note, y- -• 
' L’AlphMW domani ospita ' il. 
gruppo calabrese dei «Re niliu» ne 
' fanno parte Salvatore Megna alla : 
/ voce, Sergio Di Giorgio ai (lauti e 
. zampogna, Enore Castagna alla ii- 
-, ra calabrese e chitarra, Fulvio Ca- ; 
: ma al basso e Mimmo Mellace alle , 

: percussioni e banerìa. Nella loro 
■musica ben convivono elementi i 
; espressivi nati dalla fusionedi suo- / 
? ni e rumori urbani e contadini. ■ • ■ 
■ Sempre stasera aH’intemo del - 
: «WorM minic festival» perfor- 
V mance della cantante Lila Cercel ; 
supportata dai suoi «Acquaragia 



TGtOVANI IlEL PAESEOEI BALOCCHr 
RAPPRESENTARE 
DIRITTI, FARE SOLIDARIETÀ' 

■ . ■ Paneclpano: 

^ ON. MASSIMO DALEMA 

1 BRUNOTRENTIN 

ROMA, VENERDÌ 6 MAGGIO 1994 ORE 16.00 ' 

SALA DELLE CONFERENZE PALAZZO VALENTINI 
VIA IV NOVEMBRE 

' PER INFORMAZIONI TELEFONARE Al NUMERI: 

' 8476389 - 8476533 - 4440708 - 4440705 • 


Francis e Ollvfa Mime . 


drom», con Ria Tumminia all'orga- ■ 
netto e voce, Erasmo Ereglia al vio- •, 
lino e Elia Cirìeilo alla chitarra e vo- . 
ce. La Cercel é una giovanissima <' 
vocalist e ballerina Rom, una delle ;. 
grandi etnie zingare europee che 
Mediano tra i Carpazi, i Balcani, ; 
spingendosi sino agli Appennini. II 
suo repertorio di ballate, canti d'a- ■ 
more e danze é quello della tradi- i 
zione musicale Rom diffusa in tutta 
quest'arca. Sabato rhythm’n'blues 
in compagnia del vrxalist ■ Jho 
Jhenkins accompagnato dai suoi ' 
«Jammers». > Domenica ■ appunta¬ 
mento da non perdere con il com- ' 
positore, cantante, pianista e ar- , 
rangiatore brasiliano Francis HI- 
ma per l’occasione affiaiKato dal- 
la moglie, la cantante Olhria HItne. ; 
Già dai primi anni Sessanta il suo 7 
estro artistico si pone al centro del- ' 
l’attenzione, tanto da consentirgli. 
una serie di importani collabora- ' 
zioni al fianco di grandi maestri co- 
me Vinicius de Moraes e Chico • 


Guga Melgar 


Buarque de Hollanda. La sua in¬ 
tensa attività comprende anche ' 
una serie di interessanti lavori svolti 
p>er spettacoli teatrali e per il cine¬ 
ma. In trent’anni Hime ha saputo . 
nitrare superbamente il linguaggio ; 
musicale della sua terra, npropo- 
nendone cosi una lettura assoluta- : 
mente originale, capace di volteg¬ 
giare assolutamente libera da limiti 
di schema e di pensiero. Questo ' 
senso di libertà fu ben percepito 
anche da musicisti jazz come Bili 
Evans, Tony Bennet, e Kenny Bur¬ 
rai che con lui ebbero più volte 
modo di lavorare. Martedì aftoreg- 
gae con i «Sanganà», a seguire con¬ 
certo dbcieland con la «Roman ' 
New Orleans jazz band». 

Il BIC Marna ospita sabato la 
performance del cantante e chitar¬ 
rista blues Roberto Ciotti, affianca¬ 
to da Luciano Gargiulo alle tastie¬ 
re, Mick Brill al basso e Sandro 
Chessaalla batterìa. 




ATTIVO CITTADINO DONNE PDS 

Nuova fase politica per le donne: progetti e percorsi 

, c/o Sala Stampa Direzione, vìa Botteghe Oscure 


' GtWb bili;. 


PHILOSOPHIE BIOLOGIQUE 

- • • Igraao Venafro .• 


FRECCIA DEI TEMPO 

R«l«ii»iii per l'Arte (•ntenporoneo • 



GLI ADDII 


c/o Sala Stampa Direzione (via delle Botteghe Oscure, 4) 

ATTIVO CITTADINO Odg: 

«L'IMPEGNO DEL PDS PER LE ELEZIONI 
DEL 12 GIUGNO» 

Partecipa: LUIGI COLAIANNI 

Vice presidente del Gruppo Socialista Europeo e 
Capo Delegazione Pds al Parlamento Europeo 


PDS Federazione di Roma 


« I CMi 0 1 GftWporT di Antonio Capacelo saranno vtsll)lll ito I gasai dello anUel» 
acultme che trovano ablUialfflanle dimora nel Museo deirAns Classica, memre 
nota aala emlcicllca musiche di Franz Joseph Haydn (Le serre vrpnw pente tìet 
nostm Redmtom setta croce epera Si, 1707) e di Glaomo SoelaI (QusrteOo terzo, / 
1963) verranno eseguite dal Solisii di Roma (Massimo Coen e Mario Bulla vkSIni, ; 
Margol 8unon vtola, Maurizio GamUnI violoncallo). SI potranno laggara poesie di ‘ 
SiMa Bre e Casate MaoU. Questi semphcl ahi. guardare, ascoharo, leggere. In un ' 
luogo chiuso che raccoglie I simulacri di un pensiero amico, spingono a una 
riflessione aulridea di lampo stOflco...>i5«=:^ . . 



MVSXO MU.'iU(TXO.ASSICA 
Roma UnIveralUi degli Studi le Sapienza 
FacolU di Lettere e Filosofia Piazzale Aldo Moro S ■ ■■ 
venerdì' 6 maggio 1994 dalle oro 19.90, musiche dalle ore 21.00 


Claudio Pezzetta/Nuova Cronaca 


' bientaliste. Wwf, Legambiente, Li- 
pu e Marevlvo panecipano intatti 
quest’anno • alla ; manifestazione 
•perché gli aquiloni sono un ottimo 
espediente per avvicinare la gente 
ai problemi della tutela del patri¬ 
monio naturale del nostro terrilo- 


Ritagli 


Dedicato a Bach 

Le sonate per flauto 
al Gonfalone 

Oggi all'oratono del Gonfalone si 
terrà un concerto dedicato alle so¬ 
nate per flauto di Johann Seba- 
stian Bach. Il concerto sarà tenuto 
da .Angelo Perischilli, al flauto, e 
Bruno Canino, al pianoforte. Nel 
concerto si ascolterà la sonata in la 
magg. Bwvl032. Seguirà la sonata 
in mi min. Bwvl034 per flauto e 
basso continuo. La sonata in mi 
magg. per flauto e basso continuo 
bwvl035 é invece del tipo della so¬ 
nata da camera, con movimenti 
caratteristici di una danza (allegro, 
siciliano, polonaise). La sonata in 
si min. per flauto e clavicembalo 
obbligato bwvI030 concluderà la 
serata. 

Balletto di Parig i 

A luglio 
tappa romana 

Il balletto dell' Opera di Parigi pre¬ 
senterà a luglio a Roma la sua ulti¬ 
ma creazione; «Il parco» del coreo¬ 
grafo franco-albanese Angelin An- 
gelin Preljocaj. L'esibizione del più 
prestigioso corpo di ballo francese 
avverrà durante il festival Roma Eu¬ 
ropa. Dopo la tournee romana, il 
balletto dell’ Opera di Parigi chiu¬ 
derà il 48“ Festival di Atógnone con 
un programma dedicato alla musi¬ 
ca americana. . ^ 


Comunità dt S. Egidto •/, Ipalmo 7 " . ' Istituto italo-Afrìcano ' 

Invitano all'Incontro dibattito :: 

. Roma, venerdì 6 maggio, ore 17,00 
Istituto Italo-Africano - via Ulisse Aldrovandi, 16 - 00197 Roma 

IL^DAFRICA DOPO LE ELEZIONI 

• ' ■ Presiede: Tullia Carettoni ‘ •■i-/ 

Partecipano: 

Carlo Guelfi, Antonio La Pergola, Giulio Orlando, 
Ferdinando Salleo, Matteo Zuppi, . 

Saranno presenti: l'ambasciatore del Sudafrica Clenn Babb, gli 
autori dei saggiipubblicati nel.dossier di «Politica 
Intemazionale», alcuni osservaton alle elezioni di aprile in . 
Sudafnea deH'Unione europea ed un esponente della Chiesa 
sudafricana..’u.,.,;-- 

In occasiona dsH'uacita dal n. 1/1994 di «Politica Intsmazionale» 

’ dadicato a «La transizione demociatlcs In Sudafrica» . 


s^ret^ria IPALMO, via del Tritone. * Roma 
. tei. 06/6792695-6792734 - Pax 6797849 . 


Lunedì 9 maggio 1994, alle ore 18,30 a Roma 

al TEATRO CAVALIERI 

Borgo Santo Spirito, 75 

TOMMASO DEBENEDETTI 

presenterà:-’' 

ELIO FIORE: 

i «Dialoghi» trent'anni dopo 


Walter Maestosi leggerà alcune liriche 


SARÀ PRESENTE L'AUTORE 


Con II patrocinio del Comune di Roma Assesaorato alla Cultura 

irnmeginezione oragetig e VUOI )o<wie VaAelro 
* con ladliponltiinitfi MNrcelo8BrtaneniefccolotiorarionediMfnne8ide(ll 


LABORATORIO CULTURALE 
A MONTEVERDE VECCHIO 


Presso la sezione Pds di via Sprovieri 12 il Comitato 
«per la Memoria Democratica» ha aperto un 
«laboratorio culturale» sul AfOVECE/VTO. ' 

Il campc specifiCQ in cui si è pensate di tracciare un 
, prime percersQ è quelle della memeria stcricc- 
letterarìa. Dal 29 aprile, a cura del pref. Arcangelc 
Sacchetti, si svclgcnc, nei locali di via Sprovieri 12, il. 
martedì e il venerdì, alle ore 18.30, incontri di studio 
sulla Letteratura italiana del secondo NOVECENTO 
. (dal 1945). 7-^7' 

A tali incontri, completamente gratuiti, sono invitati In 
particolare gli studenti che si preparano ai prossimi 
esami di/7ia/orftó.'7;./"7':'';'., . 

Il comitato per la Memoria Democratica 
di Monteverde 






























L’urlo di Raitre 


diventò parodia 


D ei tanti meriti ai Dei Buono, 
in oltre mezzo secolo di zinga- ■ 
resca attività intellettuale, c’è 
quello, preminente, di mettere ' 
le castagne sul fuoco e poi, vi- ; 
sto che le si lascia bruciare, to- ' 
glieric con i guanti e lanciarle in mano ' 
scottanti. Sulla Slampa, ci avverte che i 
giovani «ndono a sinistra e votano a de- 
stra», Ecosl, tra «Tuttolibri», l'Unità, Repub- 
bhca SI palleggiano castagne bollenti su * 
chi ha portato la «gioiosa macchina da ' 
guerra» ad affondare fra il lago artificiale 
di Segrateei canali di Arcore. t.. 
Naturalmente Raitre. Naturalmente An- 

§ elo Guglielmi. Naturalmente i sabotatori 
el riso, da Blob ad Avanzi a Tunnel. Fra¬ 
telli, fratellastri, cugini, cuginastri, di tutti. 
quei comici che per anni, dal Gabibbo a > 
Cuore hanno scavato, il riso, sulle gobbe 
della Pnma Repubblica. Sott'accusa. i 
l’han detto Augias, Siciliano, Cordelli, Ric¬ 
ci, ne hanno indicato i limiti, Mauri e Fer- 
roni, è il carattere di questa comicità; la - 
parodia. Peggio: parodia di una realtà già ' 
marcescente. Qualcosa che e incapace di > 
dar drammaticità ai contenuti. Annegata 
questa comicità, comunque, in una di-. 
mensione esclusivamente politica. Come 
se la vita, poi, fosse tutta 11. E altrove quel- • 
r»indifferente». dove, tutti, vivevamo più o 
meno annegati o nuotanti, nel consumi¬ 
smo senza valon della pubblicità di Cana¬ 
le 5, piuttosto che di Faitre. Parodia con¬ 
solatoria, droga intellettuale per una fru¬ 
strazione piccolo-borghese che nella reai- ; 
tà non trovava una via d’uscita, un proget- ; 
to. ..v' 

Aver demandato a Guglielmi, a Raitre, a 
Tunnel, a Santoro, è stata dunque, una 
debolezza, un’iltusione. LSHusionedi una»' 
«immagine», peggio «immagino ideologi¬ 
ca». Più evanesce««É?«lis;quellai,‘ evanei--’ 
scente comunque, dcirimmagine costnii- ; 
ta sul tema, apparentemente «vittonoso» - 
senza obbligo- ai guerra, sangue, sporci¬ 
zia, dolore, da Silvio Berlusconi. Raitre ha 
giocato suH'urlo. anche il ndere era urla¬ 
to. Parodisticamente urlato. Un megafono 
parodistico che’ha incerottato narcisusti- s 
camente molta dirigenza e «popolo di si¬ 
nistra», che in quell'arena ha creduto, mo- - 
demamente e : post-modemamente, di 
svolgere il suo ruolo. Una Raitre parodisti- - 
ca, come Bertinotti? Nell’oggi e non da og¬ 
gi, si. Divertono, fanno sognare: estenua- 

M " A RAITRE è finzione, è spien- - 
mcntazione linguistica, pn¬ 
ma che politica. E alla fine 
„ «audience». E chi è giovane., 
non solo lui, ha voglia di ride- 
re, di irridere, ma poi. soprat¬ 
tutto, in questi anni, ha voglia di concre¬ 
tezza. DI un «tempo» che ^i consenta ta 
pausa del ridere. E cioè il tempo del lavo¬ 
ro. Ecosl «fluttua» scegliendo il tragitto in¬ 
verso: quello che dalla parodia lo traspor¬ 
ti, comunque in una realtà. j 
Se vogliamo le «lucciole», non chiedia¬ 
mole a Guglielmi o a Raitre o a Canale 5. E , 
un’idea di piolitica idealmente più spiccio¬ 
la e concreta non passa certo ^r baci esi- : 
biti, modeste barche a vela, occasionali • 
tour in London City, certezze che l’awer- » 
sario sia sempre in errore. Ma intanto cer-. 
chiamo di far circolare tra te persone un'i- ' 
dea di distanza fra il di qua e il di là del vi¬ 
deo. E quel senso di una vita che non è, 
nella sua profondità, parodia ma tragedia,, 
percorso di una sconfitta collettiva che so¬ 
lo una fantasia testarda puO trasformare 
in schcggedi infinito. , >..'> ■■ ■ ; 
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Non riesce lo storico bis. Sconfitti a Copenhagen i ragazzi di Scala, i'Arsenal vince 1 a 0 

Coppa amara per il Parma 


■i COPEJJHAGEN. Nessuna squadra aveva vinto per 
. due volte di seguito la Coppa delle Coppx:, Non'ce l'ha 
fatta neppure il Parma, che feri sera, a Copenhagen, è 
. stata sconfitta dail’Aisenal per 1 a 0. Il gol della vittoria : 
• degli inglesi è stato segnato al ventesimo del primo 
tempo da Smith. In precedenza, alcune favorevoli oc¬ 
casioni per gli uomini di Scala e un clamoroso palo di 
Brolin a portiere battuto. L’Arsenal ha comunque di¬ 
mostrato di meritare il successo. La squadra inglese, 
molto coperta in difesa, è stata molto attenta a copnre 
tutti i varchi per poi ripartire con veloci contropiede. È 
stata una bella partita, molto combattuta, e giocata ad 
un ntmo davvero alto con continui ribaltamenti da 
una parte e dall’altra. Nonostante l’arbitraggio molto 


.Vani gli attacchi 
dei gi2loblù’; 
Roma niente Uefa 
E adesso tocca ': ' . 
a Inter e Milan - 

WALTER OUAONELI 




pignolo del ceco Krondl, che ha trovato il modo di la¬ 
re diverse ammonizioni, la gara è stata corretta in mo¬ 
do esemplare, senza ostruzionismi né falli inutili. No¬ 
nostante l’impegno commovente di tutta la squadra, 

■ gli attacchi del Parma, per tutto il secondo tempo si 
sono infranti contro la linea difensiva inglese, che ha 
corso ben pochi rischi. La sconfitta del Parma, c il suo 
ingrcs.so automatico nella Coppa Uefa, taglia di fatto 
fuon la Roma dalla competizione europea. Ora nelle 
coppe europee re-stano ancora due finaliste italiane; : 
rinier, l’I I a San Siro contro il Salisburgo, nella partita 
di ntomo della Coppa Uefa,e il Milan, che per la Cop- 
, pa Campioni affronterà il Barcellona il 18 ad Atene. . " 
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Esce il film di Walter Hill 

Geronimo al cinema 
tutti gli altri 
alla Casa Bianca 

Domani esce in Italia Geronimo, il film di Wal¬ 
ter Hill sul leggendario capo Apache. Sempre 
domani il governo Usa, guidato da Bill Clinton,'-; 
si trasferisce nel New Mexico, per incontrare 
nuovamente i capi indiani ricevuti alla Casa 
Bianca il 29 aprile. ■ 

SLONOFRl'X'VElicaA""'. 'aPAGINAS 

L’attore contro Cecchi Cori 

Francesco Nuti: 
«Fatemi finire 
il mio Pinocchio» - 


«Se non mi fanno finire il mìo Pinocchio smetto ■ 
di fare cinema e mi ritiro, da domani, ad alle- ’ 
vare vermi». Francesco Nuti si sfoga e se la 
prende con Vittorio Cecchi Cori, che ha ordi¬ 
nato la sospensione dì OcchioPinocchio, di cui 
Nuti è regista e interprete. > - 
MÌeiii^'ANsiÈijni’". .. '"■"apaginat 


A settembre in concerto 

Kolossal rock 
a Cinecittà 
con i Pink Floyd 


Le porte di Cinecittà si aprono ai Pink Floyd. Il 
gruppo rock inglese si esibirà all’intemo dei ce¬ 
lebri studi cinematografici di Roma, nella spia¬ 
nata (che conterrà fino a 30 mila persone) usa¬ 
ta in passato per girare kolossal come Cleopa- 


- 
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La debolezza del potere che uccide 


UANTl SI SONO impegnati in que- .- 
sti giorni per scongiurare l’esecu- /. 
zionc capitale di Paul Rougeau ed 
hanno manifestato contro la pena i- 
di morte . non devono sentirsi 
sconfitti. ■ Comprensibilmente ; ■ 
grandi sono il dolore e la rabbia. 
Ma le ragioni della protesta riman- ; ; 
gono tutte in piedi. Vengono anzi ■ ! 
rafforzate dalle agghiaccianti im- ’ 
magmi degli strumenti di morte 
usati ormai a ritmo accelerato ne- V 
gli Usa e in tanti, troppi altri paesi 
del mondo cosidetto civile. La . 
protesta ha aiutato la società a ri- ■ 
conoscere c rifiutare la distruttività . 
dei messaggi che promanano dal- 
la penna di morte. Il veleno che . 
ha ucciso Paul, nella stanza dela ; 
morte del penitenziario di Hou- 
stonville, è capace infatti di pene- 
trare insidiosamente nell’intimo , ' 
della coscienza collettiva, produ- i.. 
cendo una sorte di morte etica. ■' 
Non a caso l’opinione pubblica . 
amcncana, televisioni e giornali 


I compresi, ha - completamente 
[ ignorato l’esecuzione del poeta ■ 
' cne per quindici anni ha vissuto 
■nel braccio della morte l'ango- 
, sciosa attesa della sera: Si fa scu- , 
; ro... Domani brucerà Usale oltre il 
grigio. ,. - »■• «p», ■ ■ ■■ • .. « 

Le esecuzioni capitali inviano ' 
innanzitutto un nefasto messaggio 
di prepotenza necrofila: vince chi ; 
ha più potere sulla morte. «Patto 
con la morte» viene appunto chia-1 
' niata dal profeta biblico la violen¬ 
za del potere che uccide. Gli Usa,. 
; che si sono assunti il ruoló di poli- ; 
ziotti del mondo, devono dimo- ! 
strare universalmente di essere i 
: più capaci nel vendicare la morte ’ 
con la morte. È la logica che, a 
mio avviso, presiede all’attuale • 
; inasprimento della legge sulla pe¬ 
na di morte. Una pena di cui tutti , 
cono,scono la perfetta Inutilità por - 
contrastare la criminalità c che si 


. ..... .. ENZOMABI . 

giustifica quindi solo per motivi , 
politici. .. 

Non basta. Merita forse appro¬ 
fondire un risvolto di questo per¬ 
verso intreccio ■ potere-morte c 
cioè il velenoso odio per la vita in 
quanto realtà finita e mortale, il 
potere, come dominio sulla vita e : 
sulla morte, sia dell'altro uomo sia 
della natura intera, sembra che- 
nasca proprio dal rifiuto della li¬ 
mitatezza e della mortalità dell’c- 
sistenza; un rifiuto cui non si sa 
dare uno sviluppo positivo, di ac¬ 
cettazione e di amore per la vita 
' nella sua realtà di finitezza. Il po¬ 
tere uccide per illudersi di domi¬ 
nare con la morte la fonte della vi- ' 
ta e attingere cosi aH’immortalità. 

Nei miti antichi, la fondazione 
di una stirpe (Abramo chiamato a 
sacrificare il figlio) o di una città . 
(Romolo c Remo) nutre il proprio ; 


sogno d’immortalità col sangue di 
vittime umane. La stessa teologia ; 
•cattolica prcconciliare fonda l’m- 
defettibilità della Chiesa sul san¬ 
gue di Cristo. Questo sogno d’im¬ 
mortalità e il conseguente biso¬ 
gno di sacrifici umani non è affat¬ 
to sconfitto. Sopravvive in molte 
: espressioni del potere, non ultima 
appunto la pena di morte. Ma il 
deiiriodi immortalità oggi ha stru¬ 
menti tali da far impallidire non 
solo le carneficine del passato 
lontano, ma perfino le camere a 
gas dei lager nazisti. Per questo è 
urgente una spinta nuova al dif¬ 
fondersi della cultura della non 
violenza come amore per la vita 
nella sua qualità e realtà di finitez¬ 
za -, . - . - ■ 

E in questo Senso die all’inizio 
escludevo la sconfitta del movi- ■ 
mento che ha tentato di scongiu¬ 
rare l’c-sccuzione di Rougeau. C’è 


bisogno di non smobilitare e se 
possibile di intensificare'l’impe- : 
gno contro la pena di morte colle- ■ 
gandolo con il movimento per la 
pace e la non-violenza. In Italia, , 
oltretutto, c'è il problema di que- i 
sta riesumazione della cultura di ^ 
destra. Sebbene la pena di morte 
sembri per ora non far parte dei ; 
program! di governo, non c’è af¬ 
fatto da stare tranquilli. 

Per settembre è annunciata una 
grande manifestazione contro la ' 
pena di morte, a New York, in oc- . 
' casione dell’Assemblea generale :• 
deU’Onu. Non sarebbe opportuno 
che vi partecipase una delcgazio- : 
ne del movimento che si è creato 
. in relazione a caso di Paul Rou- 
: geau? L'Unità. ■ in collegamento 
con altri mezzi di comunicazione, < 
non potrebbe farsi promotnee di 
una sottoscrizione nazionale per 
■ consentire la partecipazione ai 
giovani protagonisti e animatori di « 
tale movimento? ■ . • ■ ' 


Lunedì 9 maggio 
conFUnita 
l’album completo 
del campionato di calcio 
1965/66 
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Fumetti 

RENATO PALLAVICIMI 

Expo Ca rtoon 

E Roma diventa 
capitale del fumetto - 

Praticamente 6 un battesimo. Par¬ 
liamo di Roma che non ha mai 
ospitato una grande mostra merca¬ 
to dedicata al fumetto. Ci prova, a 
partire dalia settimana prossima, 
con Expo Cartoon, dal 12 al 15 
maggio alla Fiera di Roma, quattro 
giorni di fumetti, cinema animazio¬ 
ne e Nideogames. Patron della ma¬ 
nifestazione Rinaldo Traini, per 
due decenni alla guida dello stori¬ 
co Salone di lAicca, e che ha deci¬ 
so di giocare in casa inventandosi 
questo nuovo appuntamento se¬ 
mestrale romano. Cià annunciata 
per il novembre dello scorso anno, 
e poi rinviata. Expo Cartoon vcn’à 
presentata ufficialmente alla stam¬ 
pa. domani mattina alle ore 11, al 
Palazzo delle Esposizioni. Ecco co¬ 
munque alcune anticipazioni di 
questa nuova «kermesse» a fumetti. 
La manifestazione si svilupperà su 
un'area di 7.000 metri quadrati, al¬ 
l'interno di alcuni padiglioni della 
Fiera di Roma in via Cristoforo Co¬ 
lombo. ■ Nucleo centrale.. ovvia¬ 
mente, è quello costituito dagli 
stand degli editori che proporran¬ 
no la loro produzione e le ultime 
novità in anteprima. Ma interessan¬ 
te sarà seguire il <orredo» di mo¬ 
stre, dibattiti e incontri che si pro¬ 
trarranno per i quattro giorni. La 
principale attrazione sarà sicura¬ 
mente la mostra «La ballata di 
Tex»,' rassegna itinerante dedicata 
all'eroe western creato da Bonelli e 
Galleppini, che tocca per la prima 
volta Roma: 800 mq di scenc^rafìa 
da set cinematografico per riper¬ 
correre. attraverso tavole e disegni, i 
la gloriosa storia di Tex. Ancora ta¬ 
vole e disegni di un altro eroe bo- 
nelliano. Dylan Dog. una selezione 
' di opere di Jacovitti, un'antologia 
dei 25 anni di Alan Ford e dei 60 
anni del mitico Flash Cordon ([per, 
l'occasione. Cinzia Leone gli ha 
dedicato 12 sue nuove tavole). La 
Comic Art. casa editrice di Rinaldo 
Traini, presenterà il nuòvo volume 
(il terzo della serie) sui diritti uma¬ 
ni; spazio anche per una breve ras¬ 
segna di horaevideo czirtoon e per 
due,'stageìàl«Come,si diWnta au-, 
tori di (umetti» e «Come si diventa 
autori di cinema d'animazione»; e 
un'intera sezione dedicata ai war- 
game, giochi di ruolo e videogame 
(tra l’altro, proprio la Comic Art sta 
per lanciare sul mercato una serie 
di videogame ispirati ai classici del 
fumetto). Nutriti gli appuntamenti 
con editori, autori e disegnatori' 

; presenti a Expo Cartoon, il più atte¬ 
so dei quali (sabato Mmaùioalle 
ore r7.30) è quello che vedm ospi¬ 
te Fiank Miller, il grande autore 
americano che ha rivoluzionato il 
mito di Batman e dato vita al «rina¬ 
scimento» del fumetti americani. 

T opolino 

Zio Peperone 
biotecnologico p'- ' ' , ' ) ' 

S’intitola Zio Paperone e il cotone 
tecnologico ed è una storia che ap¬ 
pare sull'ultimo numero di Topoli¬ 
no. in edicola da ieri. La firmano 

■ Paolo Germinale, Fabio Michelini e 
Claudio Solanone che spiegano in 
modo fantastico la modifica gene¬ 
tica della pianta di cotone che, at- 

■ traverso l'inserimento nel Dna del 
- gene «btk», diventa resistente all’at¬ 
tacco degli insetti e consente l'eli¬ 
minazione dei pesticidi. Ma la vera 
novità sta neU’abbinamenio, per la 
prima volta, tra fumetto e ricerca 
scientifica, esperimento che ha 

; avuto la sua consacrazione ufficia¬ 
le, qualche giorno fa. in un’iniziati¬ 
va s'.oltasi al Centro di Biotecnolo¬ 
gie avanzate di Genova, e che ha 
visto prot^onisti i bambini ed al¬ 
cuni autori disneyani. ; - , - . :, v 

Lo us ta l V- 

Il colore ' 
delle donne . 

Che colore hanno i sogni? Caldi e 
intensi, se a darglieli è Jacques de 
Loustal, uno dei più raffinati autori 
di fumetti francesi. Il suo volume 

■ dal titolo, appunto, de La couleur 
des r&ies (edizioni Casterman) ne 
è una felice conferma. Bene ha fat¬ 
to la rivista II Grifo a pubblicare in 
allegato nel suo ultimo numero 
fnumero 32, lire 7.000) un albetto 
dal titolo Femmesche raccoglie al¬ 
cuni ritratti femminili di Loustal, in¬ 
seriti nell'albo originale francese. 
Una minigalleria di nudi-femminili 
di straordinaria intensità e ricchi di 
echi pittorici, in cui i toni rossi e 
bruni si sposano con i gialli rosati e 
gli aranci dei corpi: profili scolpiti, 
quasi picassiani, seni opulenti e 
tropicali come quelli di Gauguin, 
frutta sparse, tazze di thè, pale di 
ventilatori e fiori carnosi; ma su tut¬ 
to la straordinaria luce di bellezza 
che emana dal ritratto di apertura 
di questo minialbo di Loustal. . ■■ 


LA POLEMICA L’India, i contadini, la sinistra: quando i politologi sbagliano 


Un treno carico di folla nel Bangladesh. Anche In questa zona dell'Asia sta diffondendosi l’uso del contraccettivt 


«Gli intellettuali», specie se «di sinistra», sono un at^omento 
che si presenta spesso come zona franca dove tutto si può 
dire. Guido Martinotti, sociologo, ha fatto l'anatomia d'un 
articolo di Angelo Panebianco. All'inizio gli era piaciuto, • 
poi, scava scava, le tesi che contiene sull'India e il control¬ 
lo reggono e .dell',artic,olo.non, resta in, 

pied^ral^rnente nulla. Scoperta: il pressappochismo, 
quanto rhèno, alligna anche tra gli intellettuali di destra. ; 

, .. aUlOO MARTINOTTI “ ~ 


■ D’acchito l'articolo «I comples¬ 
si della sinistra» (^Corriere della sera 
21 aprile 1994) mi era piaciuto 
molto, come accade di solito leg¬ 
gendo • Angelo Panebianco, - ma 
una seconda lettura, più attenta al¬ 
l'uso dei concetti sociolc^ici e poli¬ 
tologici propri del mestiere, rivela 
imprecisioni e superficialità che ne 
indeboliscono molto l'argomento 
centrale e forse lo falsificano. Ecco 
perchèci ritorno sopra, .-i : 

. Innanzitutto chi sono questi «in¬ 
tellettuali» di cui parla Pancbianco? 

’ A un certo punto dell'articolo - 
p>er dare un esempio di quello che 
chiama il «complesso del Padreter¬ 
no» degli intellettuali di sinistra - 
l’autore racconta che anni fa in in¬ 
dia, alcuni non meglio specificati 
sociologi (e dàgli con I sociologi!) 
«membri della classe media urt>a- 
na», per spiegare il comportamen¬ 
to dei contadini renitenti all'uso 
dei contraccettivi, li avrebbero ac¬ 
cusati di essere superstiziosi e tra¬ 
dizionalisti, senza capire che fare 
figli è «razionale» per un contadino 


anche se «in'azionale» per la comu- : 
f nità indiana - dei cui interessi a ' 
lungo termine i suddetti sociologi f 
si facevano tanto maldestramente - 
interpreti. 

Pressappochtsmo : 

„ L'esempio è interessante perché 
dimostra che anche gli intellettuali 
di destra (come sei tu dichiarata- 
-V mente, caro Panebianco, e con tut- ; 
f ta la mia stima, credimi) possono J; 
peccare di quel pressapochismo 
moralistico di cui vengono qui ac- : 
<. cusati gli intellettuali di sinistra. In ) 
primo luogo infatti chi erano questi ; 

. ( «sociologi»? Erano sociologi, de- 
-, mografi o semplicemente attivisti 
2 sociali? Non si poteva accennare. [ 
4 anche in grande sintesi, agli autori - ■ 
e al titolo della pubblicazione, per ; 
dare al lettore la possibilità di farsi ■, 

, un'idea ed eventualmente di con- 
trollare quelle affermazioni? Su un - 
' articolo di giornale non si fa? E per- ■ 
chémai? - • -. •'v -s. --, —. 

Citando i soliti ignoti sociologi . 
V (per di più indiani e «di qualche ; 

- anno fa», il che aggiunge vaghezza ' 


a vaghezza) Panebianco usa un 
artifizio retorico di maniera e di 
non buona lega: che è quello di i 
costruire un capro espiatorio facile • 
da attaccare, anche perché non 5 
può rispondete. Non nego che Pa¬ 
nebianco abbia il riferimento bi¬ 
bliografico,: esatto e non posso 
escludere che qualche collega in- ■ 
diano abbia scritto una sconsidera- 
tezza. Ma si tratterebbe di un'opi- ■ 
nione alquanto isolata: in India la- 
vora una comunità sociologica di v 
ottimo livello medio. Semmai nella ■ 
cultura sociologica indiana prevale ) 
un :• atteggiamento , esattamente ' 
contrario a quello citato, vale a dire ■ 
una filosofia di «relativismo cultura- - 
le» e quindi forse persino eccessi- ; 
vamente favorevole al riconosci¬ 
mento del valore delle forme cultu- ' 
ralitradizionali. • 

D'altro canto se Panebianco ha > 
dovuto andare fino in India per tro- ; 
vate un esempio di intellettuali di ; 
sinistra maldestri, vuol dire che no- : 
nostante le affermazioni categori- ■ 
che contenute nell'articolo non è 
stato capace di trovarne uno hicet 
nane Non dubito che ce ne siano e ? 
ne potrei indicare più d'uno, ma ^ 
toccava all’autore dell'articolo por- [ 
tare le prove. Infine, chiedo scusa a : 
Panebianco, ma l'esempio è vera- , 
mente mal scelto nella sostanza. 
Nel numero di marzo della rivista ? 
«Reset» ho riportato i risultati di una - 
serie di ricerche svolte a partire ; 
dalla World fertiUty saruey da cui ; 
emerge chiaramente che in tutti i 
paesi del Terzo mondo si è verifi- : 
cata una consistente riduzione di ' 
natalità dovuta in larga misura alla > 


diffusione delle pratiche di family 
planning. I dati dimostrano ches/; 
questa riduzione è stata mollo forte ■: 
persino in paesi come il Banglade- ( 
sh. in cui vivono centinaia di milio- -, 
ni di quei contadini, che secondo il - 
citato autore, grazie alla sapienza ( 
popolare figliano a volontà e butta- : 

! no nel fos.so i contraccettivi e i buo¬ 
ni consigli degli «intellettuali urba- - 


Lei^ere e scrivere - 

; Spingendo un po’ più lontano il 
ragionamento di queU’articolo su- v 
gli ignoti indiani si dovrebbe con- - 
eludere che gli apostoli laici del ri- ; , 
formismo socialista dell’inizio del 
secolo (Prampolini, Zibordi, Mas- 
sarenti, per intenderci) non avreb- ( 
bero dovuto spendere tempo ed • 
en^ie per insegnare a leggere e 
scrivere ai contadini della Bassa;- 
padana. Anche allora, ne sono cer- ii; 
to. ci saranno stati commentatori 
(«intellettuali» anche loro, vera-i> 
mente, ma di destra) che avranno j 
scosso la testa elencando le mille e 
una ragioni per le quali insegnare a :4; 
leggere e a scrivere ai contadini 
ignoranti era ingenua follia e «pre¬ 
varicazione» da parte di «intellet- ' 
tuali di sinistra», - «i- ■ .•v,v,-ó.'’ 

Succede cosi che una afferma¬ 
zione a prima vista convincente si j:: 
rivela poi sbagliata a un esame più 
meditato. Lo stesso vale per la ca- ., 
tegoria degli «intellettuali», che per- : 
de sempre più i suoi contorni, È ' 
fuor di discussione che Bobbio sia ' 
un «intellettuale», ma lo sonò an- 
che Emilio Fede e persino Ambra, ; 
tant’è vero che l'uno e l'altra pro¬ 


pongono c- diffondono opinioni 
politiche a un uditorio sicuramente 
più ampio di quello che normal- ; 
mente sta a sentire Bobbio. Per 
mestiere sono intellettuali i 50.000 
circa professori universitari italiani, ' 
ma Io sono anche i giornalisti della 
carta stampata, i giornalisti tclcvisi- 
vi, gli scrittori, i registi e i creativi, ì . 
grafici o i copywriters del mondo 
della pubblicità. Per non parlare di '( 
queirampio settore che sta tra la ri- 
cerca di mercato e la promozione - 
di immagini nel quale, guarda ca- « 
so, il gruppo Fininvest occupa una 
posizione centrale e dominante, ■ 
Questo mondo corqples.so rappre- ;■ 
senta una porzione significativa e ■ 
crescente della popolazione attiva, ' 
e mi domando se .servono ancora. 
per descriverlo, le tradizionali cate- ' 
gorizzazioni alla Karl Mannheim. : 
Possiamo davvero continuare a - 
pcirlare degli intellettuali come di •' 
un ceto caratterizzato dall’essere *• 
relativamente sciolto dalle classi? ■ 
Mi sembra che questo modo di ve- * 
dere rispecchi l'immagine di una l-, 
società diversa dalla nostra: o più t 
vecchia o meno sviluppata. ' 

Posizione ambigua i- -'- 

Insomma qualcosa tra l'Italia an¬ 
ni Cinquanta e le società mediter¬ 
ranee meno ricche della nostra, ; 
con due classi contrapposte e gli , 
intellettuali in mezzo, che hanno 
una posizione ambigua: godono ( 
dei vantaggi e del prestigio della '' 
classe supcriore, ma sono politica-, 

; mente dalla parte delle classi su- ' 
bordinate e. come dice la canzon- (, 
Cina di Paolo Conte, «non si capi- - 


sce perché». 

La categoria «intellettuali di sini¬ 
stra» mi appare più una costruzio¬ 
ne fittizia largamente interna al 
mondo dei m^ia (e non dico po- ■ 
co, naturalmente) e ai conflitti di 
grappo che vi si svolgono che non 
una formazione sociale reale. Un 
po’ come quei «salotti» che ricorro¬ 
no nella polemica di questi giorni e 
in cui ciascuno accusa i membri 
del grappo avversario di annidarsi. 
In campagna elettorale mi è capi¬ 
tato di essere invitato a una cena al 
termine della quale il candidato, 
comodamente sdraiato sul divano 
(di un salotto appunto), tuonava 
contro «i salotti», ovviamente del¬ 
l'altra parte. ' 

■ Nella realtà esiste un grappo re¬ 
lativamente ristretto di prersone. di 
cui Panebianco fa parte, che scri¬ 
ve, si parla, si le^e e si scambia 
idee colte tramite i media e cosi fa¬ 
cendo produce opinioni. Forse è 
vero che in questo gruppo di intel¬ 
lettuali in senso stretto predomina¬ 
no (o hanno predominato) orien¬ 
tamenti «di sinistra», anche se scor¬ 
rendo i nomi che compaiono sui 
giornali non ne ho affatto la certez¬ 
za. Ma accanto a questi opinionisti 
riconosciuti, esiste oggi una diffusa 
«intelligentsia» che contribuisce at- 
• tivamente alla trasmissione delle 
idee, in parte producendole, in 
parte consumandole e ritrasmet- 
' tendole. È un ceto intellettuale am¬ 
pio che sarebbe arduo classificare 
"di sinistra» e nel quale non sarà 
difficile ai nuovi reggitori del paese 
trovare la propria cassa di risonan¬ 
za. '■ ■ «. 


narra 


VINCENZO VASILE 


■ Sui banconi delle librerie è arri¬ 
vato un volume della collana blu di ; 
Sellerio; Giudici, autore il magistra- ) 
to Giuseppe Di Lello, ex compo- ' 
nente del pool antimafia di Paler¬ 
mo, consulente nella passata legi¬ 
slatura della Commissione antima¬ 
fia, ora eletto alla Camera per i pro¬ 
gressisti in Abruzzo. , - 
Il libro mantiene, insieme, qual¬ 
cosa di più e qualcosa di meno di 
quel che il titolo, intrigante, sem¬ 
brerebbe promettere. Il «di più»; in¬ 
dagando sul ruolo che la magistra¬ 
tura ha avuto nei confronti della 
mafia nell'ultimo mezzo secolo, 
l’autore sconfina - spes.so a scapi¬ 
to dcH’organicità della trattazione 
- in una ricostruzione delle |X)liti- 
che della sinistra siciliana, dei suoi 
«errori» e dei suoi «svarioni teorici». 

Il «meno»: nel ricostruire i «percorsi 
giudiziari della mafia» e del sistema 
di potere ad essa connesso un pro¬ 
tagonista come Di Lello avrebbe 
potuto dedicare agli ultimi, tumul¬ 


tuosi vent'anni uno spazio maggio¬ 
re e soprattutto testimonianze di 
; prima mano di vita vissuta al fianco 
- anche su posizioni di solida¬ 
rietà critica-di Giovanni Falcone. . 

Ma l’attenzione è concentrata su 
altro. Insistemente Di Lello propo¬ 
ne questa tesi: neH'ultimo mezzo 
• secolo il Pei siciliano avrebbe avu¬ 
to il torto di «non abbandonare 
mai» una teoria «che lo porterà 
troppo spesso alla ricerca di sog¬ 
getti • produttivi ontologicamente 
, sani da sottrarre alla temuta coo¬ 
ptazione, ignorando che nel siste¬ 
ma di potere in cui questi sono an¬ 
nessi gli interessi mafiosi e parassi- 
, tari sono egemoni». E quindi la de- 
’ nuncia ; costante delle malefatte 
■ mafiose e delle collusioni con ap¬ 
parati dello Stato e settori del pote¬ 
re politico si sarebbe volta per volta 
: arenata, priva di una efficace stra- ' 
tegia di supporto. Sempre. Tranne 
che nel breve periodo del ritorno di 
Pio La Torre in Sicilia, alla vigilia 


del suo assassinio (ritorno sbrigati-, 
vamente archiviato, però, come 
una semplice ripresa della natura ' 
d'opposizione del partito). 

Di Lello, confondendo gli esiti ’ 
criticabili e «consociativi» di certe ■ 
fasi della «politica delle intese» con ; 

; l'impianto togliattiano della origi- j 
naria strategia «autonomista», pre- • 
ferisce definire «borghesia malio¬ 
sa» /ouf court la borghesia siciliana. • 
Con il risultato, ci sembra, dì non • 
riuscire a spiegare, in questa ma¬ 
niera, le cicliche e sempre più tu- ■ 
multuose svolte n^li orientamenti ; 
di vasti ceti intermedi. . 

«Borghesia maflosa» > 

A proposito: il libro è uscito in 
coincidenza con il disastro eletto¬ 
rale di Palermo. Dove, appunto, i, 
progressisti scontano l'incapacità 
di andar oltre le denunce, sprecan¬ 
do l’occasione di un massiccio vo¬ 
to di protesta che solo quattro mesi • 
prima Aveva premiato il candidato 
a sindaco emblema dello schiera¬ 
mento antimafia. E quc.sti risultati 


suggeriscono 'un’attenzione .agli 
sforzi dì scomporre il «blocco» av- , 
versario, certamente ben maggiore . 
di quella prestata dall'autore. , ' ' 

E la mafia? Qui Di Lello, anche : 
sulla base della vasta esperienza 
accumulata in prima linea, appare ' 
mollo più convincente: usa il para- * 
digma di un’«ala militare» e di '■ 
un'«ala politica», la prima rapsodi- 
camente sacrificata alle esigenze 
«repres.sive» e dimostrative dello J 
Stato, la seconda sostanzialmente 
impunita fino al crollo finale, coin-1 
cidentc con il delitto Lima e con la 
fine della prima fase della Repub¬ 
blica. tranne le «eccezioni» prece- . 
denti, delle inchieste del «pool anti- 
mafia» néi confronti di Ciancimino ' 
e degli esattori Salvo. Di fase in fa¬ 
se, l’ala legale e l'ala militare si di- 
varicano e si avvicinano. E nei mo- (■ 
menti di difficoltà, quando sente il 
fiato sul collo della repressione, la ' ' 
seconda ricorre ogni volta - da . 
Porlella a Capaci sino a via dei ? 
Geoigofili - al ricatto cifrato delle 
bombe c delle .stragi. . ■ 


L'autore, sulla scorta dell'esame 
di pagine processuali e di verbali 
della Commissione antimafia, so¬ 
stiene, riguardo al formidabile ab¬ 
buono giudiziario di cui ha goduto ; ; 
r«ala politica» del cartello mafioso. ( 
per esempio, che per decenni si ' 
era potuto sviluppare alla luce del ■ 
sole l'asse unitario affaristico-ma- 
fioso Lima-Ciancimìno, mentre il : 
proconsole andreottiano - a diffe-, 
renza del suo collega «corleonese» ; 
- venne sempre «salvato», fino alla 
tragica morte, dalle autorità inqui- » 
renti. Di Lello è stato uno dei prota¬ 
gonisti del pool. E una simile rico¬ 
struzione dall'Interno - anche se . 
povera di retroscena e di dettagli - . 
la dice lunga sui limiti e sui condi- i 
zionamenti all'intemo dei quali do- ■ 
vette lavorare quella valorosa pat- 
tuglia di uomini di legge del Fxx>l di 
Palermo. ■ ■ . ■ - . . .. 

Falcone, Il gradualista 

Sono le pagine migliori, perché 
l’autore sembra abbandonare l’ac¬ 
cetta usata per l'analisi politica, so¬ 


stituendola con argomentazioni 
meno assiomatiche. E così persua¬ 
de molto di più dell’astiosa pole¬ 
mica a suo tempo condotta dalla 
, Rete di Orlando il ritratto che con 
garbo Di Lello traccia di Falcone: il 
‘ suo gradualismo, travisato come 
un cedimento da certe critiche ve¬ 
lenose; l'illusione di farcela, degli 
ultimi tempi romani. • ■, 

Scrive. ■ in r proposito. Di Lello: 
«Resta il fatto che Falcone a Roma 
stava riportando con tenacia il pro¬ 
blema mafia al centro deH'attcn- 
zione nazionale ed era chiaro che 
non avrebbe mai mollato. Le furbi¬ 
zie contingenti del piotere politico 
non lo spaventavano, anche pier- 
ché era sicuro che alla lunga ce l'a¬ 
vrebbe fatta a petcotrere passo do¬ 
po passo la strada che portava alla 
disarticolazione di Cosa Nostra nel 
suo complesso intreccio con gli al¬ 
tri poteri: non ha avuto tempo di 
dimostrare se questra strategia fos- 
: se \dncente o se si trattava solo di 
una sua speranza inappagabile». 


4 
















Giovedì 5 maggio 1994 


Cultura 


'Uniià5pagina 3 


Clinton incontra i nativi americani. In Italia esce il film dedicato al leggendario capo apache 


Geronimo 



Domani Bill Clinton e l’Intero governo degli Stati Uniti 
saranno ad Albuquerque, nel New Mexico, per Incontrare i 
rappresentanti delle tribù indiane che si sono recati pochi 
giorni fa a Washington, ufficialmente Invitati alla Casa 
Bianca. E II secondo .summit*. In pochi giorni, fra chi 
governa l'America di oggi e chi ha tranquillamente abitato 
l'America di Ieri, fino alla .scoperta* - che I .native- 
americans* giustamente chiamano Invasione. I segnali 
distensivi fra l'amministrazione Usa e le comunità indiane 
sono naturalmente un fatto positivo. Speriamo non si 
risolvano In Inganni, come è sempre accaduto agli 
Innumerevdll trattati con cui i bianchi hanno regolarmente 
turlupinato gli Indiani nei secoli del secoli. 

Curiosa coincidenza: domani esce sugli schermi Italiani 
un western diretto da Walter Hill, e dedicato a una delle 
massime vittime degli Imbrogli del bianchi: Il leggendario 
capo Apache Geronimo. Il film si intitola .Geronimo* ma non 
è una biografia, né storica né romanzata, del grande 
guerriero: è Invece un film sul bianchi che gli diedero la 
caccia per anni, e racconta II rapporto ambivalente (di 
ammirazione reverente per alcuni, di odio Implacabile per 
quasi tutti gli altri) fra l’Ideologia bianca e la figura del capo 
Apache. Negli ultimi anni della sua vita Geronimo non era più 
un nemico, era un simbolo: Imboscato con una trentina di 
guerrieri, era praticamente inafferrabile, ma non 
rappresentava certo un pericolo militare. Ciò nonostante 
tutta una nazione si affanno per catturarlo. In quella 
sindrome da -bisogno del nemico* che e molto tipica degli 
Usa. da allora sino a oggi (nuovi esempi? Saddam, Aldid, 
Fidai Castro...). Ecco dunque che II film di Hill diventa una 
robusta metafora dell'Imperialismo Usa: utile a non 
dimenticare, anche In giorni in cui la pace, per fortuna, 
sembra prendere II sopravvento. 


Cera una volta 
il nemico indiano 


SANDRO ONOFRI 


■ L'n'onticd leqgcncln Chorokee 
racconta la stori,» di un vcxtchio 
cacciatore indiano, famoso in tutta 
la tribù per la sua abilità, ii quale 
un giorno, tornando a ca,sa coi irut- 
ti della sua giornata, vide un picco¬ 
lo scrtxtntc dal colon splendenti e 
»n.ni e(l.ill asps’to i"in.1! 

cacciatore si fermò, lo ckscivò un 
po' incuriosito e un po' incantato, 
0 pensò che ranimalc poteva evie- 
re affamato Cosi gli gettò uno dei 
SUOI uccelli e se ne tornò a casa 
Poche settimane dopo, pawindo 
per lo stcs.so luogo con alcuni to¬ 
nigli che aveva cacciato l'uomo vi¬ 
de di nuovo il seqxmte Era piu cre¬ 
sciuto ma aveva i medesimi splen¬ 
didi colon e lo stes,so atteggiamen- 
o amichevole Allora 1 indiano lo 
salutò - Salve - gli disse, por ri¬ 
spondere con amicizia all amici- 
jia, e gli regalò una delle sue pre¬ 
de La scena si ripetè diverse volto 
j ogni voltri il serfx.'ntc appariv.i 
-empie piu grosso e sempre piu 
acllo II cattiatore faceva dono di 
wrte della sua c.ittiagione e so 
ic andava contento di quella .»mi- 
•i/ia nuov.i c bella thè aveva fatto 
•Inche una sera in cui il cacciatore 
.lava tornando,! t,isa tori due dal¬ 
li sullo spallo, il serpente dai bei 
olon gli SI paro d.ivanti piu gros- 
,o piu bello e piu affamato che 
nai L tnd.aiio provo pena pv'r Iute 
jli diede un intero damo da niaii- 
tiarc 

Quando arrivò all ,ittampa- 
nonto. vide che la sua gente si sta- 
a preparando per un.i dan/a not- 
urna intorno al fuoco Si preparò e 
jartecipò anche lui ,»i balli e ai 
ariti -intichi cht si ,)l/,ivano ila lui 
a la tribù nella notte luminosa 
Juaiido iill'iinprov'viso etto thè di 
luovo tonip-irve il serpente dive- 
luto tosi grosso e cosi lungci che 
ircondava d.ili esterno tutti quelli 
he danzav.ino i quali restarono 
liinque imprigiori.iti 11 serpente 
■r.» tutto rito|x'rto di squame colo- 
ate e avtv.i sempre il suo .ilteg 
jiamento .iinitlievole ma era di 
iLiovo affam.ito e la gente tomin 
lò ad .ivere |),iiira Gli .iii/i,mi or 
linarono allora di (irendert urtili t 
retee e di uttidere quell .inim.ile 
Tiostruos.imente bello e gl,inde 
Putti insieme k» presero di mir.i e lo 
olpirono con pretisinne m,i il 
•erfX'nte ferito loniintiu ,i b.itteri 
il! impa//.it.i e uccise molte per 
one - Dicono - tonc ludo la leg- 
jencl.» -che quel serpente er,i prò- 
ino come I uomo bi.uito- 

L alteggi.iineiito ambiguo .imi 
hevolc' e nello stesso tempo us- 
c’ssionato da uil.i sniaiii.i di divo 
are I amico thè sembr.i non po 
ersi sodciisf.ire iii.ti e evitt.iriieiite 
|uello i he gli .imi ni ani h inno te 
Ulto d.i sempre nei confronti del 
lopolo dei N.Itivi A tal piin'o iht 
iddiritiar.i si e istituzionali//,ilo in 
ILiella struttura tiifronte che i il Bu- 
eau of Indian Aff.iirs nat.i comi 
iffitio .amico degli liidi.ini idove 
1 va [ler ristuul, re c|uel misero 
lissidio mensile di cinqu.int.i dol- 
iri per riunire I Zoo,/s/<irii/jsc i vo¬ 
titi tutti rigoiosamenle iii.ircati 
U A), ma nello stesso tempo infa 


me stnimonto del governo federale 
il quale, attraverso i vari uffici rie¬ 
sce comunque ad avere un cx-chio 
c airiKtcorretua una mano pronta 
acolpire in ogni riserva 

Di gr,»/iosi serpenti colorati ù 
piena la tragica stona indiana a 
co.iii.itiari da Kit Carso 1 is.i.iii 
CO e poi sterminatore dei Navaio, 
per finire con tutti quei numerosi e 
grigi figuri inviati nei vari territori 
per conquistarsi la fiducia dei Nati¬ 
vi c quindi colpirli con sicurezza 
Nella vicenda di Geronimo - ora 
riuvcx'ata nel film di Walter Hill - le 
bolle squame colorate hanno i no¬ 
mi del generalo Crook e del tenen¬ 
te Gatovvood, i due uffici,ili amie: e 
sinceri estimaton dello spinto irri¬ 
ducibile del guerrigliero .ipache 11 
serpente tli tui erano parte però, 
soffriva una fame ossevsiv.i e cieca 
a tal punto da rendere un affare di 
stato 1 arresto di un,i bandii ridotta 
a soli trentacinque uomini ma che 
continuava a essere considerata 
unpericolo nazionale 

E pavs.ito un scx.olo d,i quei fatti 

10 sterminio degli Incli.ini e stato 
portato .1 termine le sofferenze c le 
morti di milioni di uoinini e donne 
SI sono confuse nei rumore che l,i 
stona ha costruito .itlr.ivcrso la mi¬ 
tizzazione e la spell.icokirizzazio- 
ne di quella tr.igcclia Li ston.i e di 
memoria cort.i P, tnuim.itii » solo 
nei momenti di passaggio ir.i una 
pace e I altra QUiindo la p.iee 
bianca ha finito di in.iss.ier.ire la 
p.ice induilia li.» ii.issunto il suo 
aspetio tranquillo di lieta e f.imili.i 
re quotidiamt.i Oggi 1 America e 
iinpegn.it.i <i dare un.i polvenitin.i 
.ill.i scili coseienz.i celebr.indo | e- 
roisnio dei suoi stc.ni i nemici con 
musei organizz.itissimi monii- 
nieiiti nuovi (tino .i pochi .nini t.i 
per esempio er,i in [iriigctto pro¬ 
prio di Ironie .il Monte Kiistiinore 

1.1 scultura di un ,iltr,i monl.ign.i 
che dovev.i prendi re il prolilo di 
C'.ivallo P.izzo altro iiridiicibik' 
guerrieio indi.ino l.ikol.i .imm,i/ 
zatocon un colpo di b.iionell.i nel 

1.1 p.ini la) e rn.ignifici film rievoc.i 
tisi di un.i civili.» che orni.ii non 
può t.ire piu p.iui.i 11 N,itivi sono ii 
dotti oggi a due milioni Ciri a i 

Eppure se le s(|n,iine rilucono 
in manier.i sempre piu spkndid.i 

11 serpente i ontinu.i ,id,nere f,imi 

1 ossessione di colpire l.nsersario 
stremato 0 sempre torte e [ler 
esempio si rivolge .idesso con gli 
ocelli sp il.ine.Iti verso Gub.i rido! 
ta orm.ti in un.i sitii.izione penns.i 
e non sostenilnle piu .» lungo 1 N i 
tivi stessi conlinuaiio .i vederi ne 
gali I loro [)ni elenienl.in diiitti e 
sono costretti .i so|)port.ire nuovi 
lugli nelle s|)ese s.iiiit.iii. delle ri¬ 
serve e 1,1 elisoci u().izione e I <il 
i olismo Divono i .imniin.ire pi r 
le str.iile fxillcnti dei loro tiiriloii 
eoli un pedigree in I is. .i i onu i 
i.ini c fie dfx unii iit.i pia ogniiiio 

1.1 leercentn.ile di s.mgiie indigi no 
IH Ila logie .1 del pie feri K ( i oilioso 
r.izzisino Li filosofi i dii govirno 
.imeni ,iiio nei confronti de Hi risi i 
ve ormai vece Ina eli un pan oli de 
cenni e quella not.i col nome di 



lemiiriatioii e che mira airatx)li- 
zione dello riservo stesso o degli 
obblighi del trattato feder.ilc allo 
scopo di incoraggiare il popolo in¬ 
diano a integrarsi noli.» vit.n .nmcri- 

c.ina M.i I Nativi hanno comincia¬ 
to .1 conoscere il serpente hanno 
risposto che l,i parola U'tniirialioii 
non trova nella loro lingua altra tra¬ 
duzione ctie «annientare stermi¬ 
nare Segno forse che la storia può 
elimenticare ma la p.irola no 


<}ui sopra Geronimo 
in una deile 
sue ultime foto, 
accanto l'attore 
Wes Studi 
che lo interpreta 
nel film: in alto 
un capo Indiano 
con Clinton 
alla Casa Bianca 



Intervista a Wes Studi, cherokee. protagonista dell’opera di Walter Hill 

«Voi bianchi Favete reso un eroe» 


ALESSANDRA VENEZIA 

C un inch.uio U)s Xngclcs dove lavorò sopruUul* 


m L' ANCil l.KS 
Cherokcf. .ni e riuscito in breve 
t^’nipo a superare ogni linnla/ione 
tribali* fliventandi) i' nume (irnn 
can per ccscllen/.i Mmenn per 
IlolIv'Nsood Lo SI era visto jXT la 
[)n[n i volt.i 111 HalUi co/ lii/ji di kc* 
vin (’ustnei hlI ruolo di un dunssi 
iTio iwnidelissinio gueriiero l’ivv 
nei* due .limi fa SI tMstormo nel* 
I (orgoglioso e venilieativo \lagu.i il 
guerriero Urone di Li fltnìo da 
di Mitli.K'l \Liiin Ili Oe 
ffjnifrio il nuovo film di V. aitei l lill 

d.i domani sugli schermi itaiMni si 
'• (oiKiuistato addinttnr.i li ruolo 
del protagonista (juel leggedaru^ 
(. i[Kf Chiricahu.i Aj^athf* passalo 
alla sloriavoiiK siinlìiolo indek’liife 
della n sisten/a indiana contro gii 
inv.isori telane hi L na bella respon¬ 
sabilità \)vr nueslo .ittore ([uaran 
t isi tteiine e lie solo d \ ima dee ma 
di mni e all. a le se» ne ded Mionelo 
elellosp' tl leolo 

Dovei portare sullo seliernif) 
UIM ligur i storie i ecìine* (teroninio 
i e ili c lisci udenti soik* nm i amie i 
1111 d.i una e erta tre pida/ifnie me 
eonla Wes studi [ attore nato a e 
e reseiiito in < iklahonia ise'V.i (<i(ti> 
1 suol primi jj.issi all Nini'nian fu 
filali I In alle C oinpain di I utsa 
nei 1 re .min dopo SI sposto i 


lo per etelevisivi Quella 
sua faccia intensa e assorta non 
era sfuggila a Lli/alx?th Loustig la 
easting (lirr\U>r di molti film di Ke¬ 
vin Cosiner Fu lei a volcilo in Balla 
((fi lupi Ora We’s Studi e sicum- 
nie nte l uniceìi attore natne ain(*n 
<nfi di l.ima inlema/ionale piu di 
Cjraham Cjre*ene* t Rodnev \ 
Giani che pure* in Biilla lot lupi 
e*rano co prol.igonisti a tutti gli ef¬ 
fetti 

Come ha creato il suo Geroni¬ 
mo? Ha utHtoto delle fonti sto¬ 
riche? 

) lo cere.ito di leggere tutto il mate 
ri.ile lepeiibile ma mi sonei so 
pratlutlo basato sull .lulobiografi i 
(Il Ger«)nimo se ritta per lui eia sue» 
nipote H(-) lette) anche i sue^i di- 
seorsi falli eluraiite le trattative eoi 
rappre'semtaiiti governativi Mi 
SI mbrava piu Giuste,) eonoseeTlo 
iiUt.iveiso (e sue' jjareile piutle>sto 
e he (pie Ile di «litri autori 

E in atto da anni una rilettura 
della storia del west che pone in 
luce diversa, eroica, la figura dei 
-native-american-. Cosa ne pen¬ 
sa? 

r vero che i \scste*rn or.i danno 
maggior sp i/io alla storia dei fiali 
i(*aiurntan t.ilvejftì addirittUM 


r.ieeonfaiidola dal lore» punto eh 
viste Que'sto però non moelifiea i' 
fallo V Ile* )>er anni siano stali ti itta 
li malissimo 

Quando lei era un ragazzino, 
pensava a Geronimo come a un 
grande eroe? 

Sono p.issate) altiave'ise» tu* * isi 
, <,)iMndo e*r(i gio' me mi iieordo 
eh( mio p.idie era solito due elle 
Geremmio era un eattivo indi,ino 
Noi suimo Clieiuke*»' e lui eia \pa 
elle suuno moltoelive*rsi l’iulirdi 
p( ro ho eonirKiale) a studiare 
seieii/e |>uhtleii( I mie iV(*n!o de I 
goveiiK) nel Sud Ovest ìk» eo 
nmieMltì a eapirc 1 intlue n/a di 
Geronimo sulle de*cisienn gove ni i 
live in ejiK 11 «iiea Cieromnio e*i.i il 
simbolo dt liti resiste n/.i dei ruifi 
( (ini( luan Oggi pei pu'pai irmi 
p( I ijuesto lilm .111 som • invi ee ui 
te H ssalo sopratlUtU> .i Im (Olile* 
uomo eonu individuo \o!('vo 
mosti,ire it l.iltoehc IU(»ino tosse 
un» figuM /Mollo eoulroviis.j tn 
gli stessi indimi persino h.t gli 
\p,Khe ( e peie.i ulì.uiimil.i di 
giiidi/io nei eonf/onti di Cknf/ii- 
mo inhilti eiuaiulo er<iv uno a I 'ir1 
S( ,il 111 Okl tliom.i elle ( i! posto 
ili e III (jeronmio mon il nostro 
(eiiisulenle stf»iico iiou nus(.i\ \ a 

e.ipiie pe ielle m.ii laeessimo un 
film su di lui (jUtindo - dieiv.) - 


e er.ino de*cinL di tillri leader piu 
import.mti Neh i lista dei eapi lui 
(Keupava un.i delle ultime posi 
/lemi 

Noi bianchi abbiamo sempre 
pensato a lui come a un eroe. 

r jJiultosto iionieo ehe proprio l.i 
cellula elle lui h.i eoinb.i'luto eem 
tutte le sue tor/e sia (|uelKi ehe 
1 ha Imsliìrmaio in e ie>e 'sono stati 
i militari ime'tieaiii i hi.me hi «ime 
ne .1111 .1 ide ni il le.irlo ( on il gi.mde 
eiiteiisoie dell inelipelideiv.s della 
su.uultuiae de Ila sua ’err.i 

Wes Studi e un vero nome chero¬ 
kee? 

W ( s ( Ulivi eonlM/mne di U esK v 
elle (* un nome melodista [I ec»- 
enome ek Ha mia taniigli i invece 
saiehbe Choonstudi in.i mio p.i 
dre e limino l.i pnm.i p.irte una 
e miju.mtiiui d inni fa Clioonsiiidi 
signifie i gij irdi modelle* polle 
Anche voi «native amerfean» ave¬ 
te del soprannomi poco lusin¬ 
ghieri per (e altre popolazioni? 
Cefo inde ) N‘M eheioke'e per 
( s( ni|)io abbi min de i sopr.mno 
mi p( r gli idaiidesi gli scozzesi gl 
inglpsie nulle p(“i gli .imene .mi I 
me'ssieain c gli ispanici sono 
isipmn e he vuol due pili o me*nn 
p (zzoKÌi uu nlie gli aiiu ne.mi so 
no e Ile* pili o nu no signifi 

e.i (( t^e Ho bianco (.uh .issenz.i 
dice t^e Ilo i nde* i 


Archivi 

ALBERTO CRESPI 

Gii Apaches 

Insegnarono 
la guerriglia al Che 

li vero nome di Geronimo il con¬ 
dottiero kpdchc d CUI i> dcdicdtd 
questa pdqina era Goklila-veh È 
qiusto usare la parola .condottiero» 
e non quella capo, perche Gero¬ 
nimo non eblx' mai vere cariche 
istituzionali' tia qli Apache Chiri- 
cahua Nato nel 1829 si arrese ai 
bianchi nel lS,8b e mori a Fort Sili 
in Oklahom.i il 17 febbraio 1909 
dopo una lunqa deportazione in 
Florida La lista del proverbiali ne¬ 
mici dei bianchi non può che parti¬ 
le da lui qli Apache furono la vera 
tribù irriducibile vivevano sulle ari¬ 
de montac;nc del New Mexico e 
dell’Anzona e praticavano da se¬ 
coli la sofisticala .irte della quem- 
Slia Che Guevara studiò a fondo le 
tattiche di Geronimo prima di an¬ 
dare sulla Sierra II rito di iniziaz.o- 
nc deqli adolescenti Ap.iche la di¬ 
ce lunqa su quel iwpolo il ragazzi- 
nò doveva riempirsi la bocca d ac¬ 
qua (are una corsa di un giorno 
nel deserto tornare all accampa¬ 
mento, e sputare ) acqua Se l'ave¬ 
va bevuta, non era degno di ac- 
compagnaregliadulti in battaglia 

li «Napoleone» 
dei Nasi Forati 

Se Geronimo - come nota 1 attore 
Wes Studi nell intervista qui accan¬ 
to - non e particolarmente popola¬ 
re tra gli indiani Capo Giuseppe ò 
invece una leggenda La sua figura 
e nobile come quella di un grande 
ca|X) partigiano e I eroica ritirala 
del suo popolo 1 Nasi Forati (chia¬ 
mali Nez Percùs dai cacciatori fran¬ 
cesi), e stala piu volte paragonata 
alla Lunga Marcia di Mao Da sem¬ 
pre amici dei bianchi i Nasi Forati 
furono pian piano espropriati della 
loro terra e minacciati di deporta¬ 
zione Allora Capo Giuseppe guidò 
il suo popolo, ir.seguiloc decimato 
dalle truppe del generale Gibbon. 
dal Canada allo Yellowstone Si ar¬ 
rese nel 1877 Sul suo discorso di 
resa (che si conclude con una fra¬ 
se bellissima e celelx’mma “Da 
dove SI trova ora il sole io non com¬ 
batterò mai piU') e costruita tutta 
la retonca dei discorsi dei capi in¬ 
diani nelle occasioni ufficiali 

CayalloPauo. 

L’ultima vittoria 
a Little Big Horn 

Cavallo Pazzo era un Likot.i della 
tribù Ogiala che tu il comandante 
sul campo nella batl.igl]d di Little 
Big Hom dove Likota (comi''e- 
mente chiamati Sioux) e Cheven- 
ne alleati distrussero le trup|x del 
generale Custcr nel 187h loro Se¬ 
duto e altri capi erano sl.iti gli arte¬ 
fici ixrlilici di un alleanza Ir.» vane 
tribù fatto insolito per gli indiani 
che tendevano alla fr.tmmenta- 
zione Cavallo Pazzo guidò invece 
alla carica quella che espc-rti mili¬ 
tari hanno definito ■Li piu temibile 
cavalleria leggera della stona Ca¬ 
vallo Pazzo er.i un giov.me proton¬ 
damente religioso che come molti 
indi.ini dovev.i il suo nome ,i una 
visione limo ,ill .idolescen/a si 
era chi. im, ilo Ricciolo I Mori as¬ 
sassinato in una riserv.i Su di lui e 
su Custer lo stonco Stephen Ani- 
tifose li.i se ritto uii.i bellissima vil.i 
parallel.». stilo Plut.iico pubblica- 
t.i inlt.nlMdii Ki/zoli 

Quei «vietcong» 
della Fionda 

Non c c sjAiZR) (HI oinciggMR* .iltn 
(. i[>i (l.il Lik(»tii Nuvoli .il- 

i\|M(lK* K(kiss iii.i vorremmo 
s| )end(. re* uJi ime righe su un [popo¬ 
lo eiiigmalKo e misterioso.!CUI so¬ 
no (ledR.iti [Kxhi tilm ( m.i due 
l-H Ihssjmi l>f*/;////o/rdj Budd B(H*tti 
ehei e luitibuii lontani di Kaoul 
W.ilshi I, un libro d(xumentatissi- 
nio Na/z/z/o/e di Cdvvin C MvKev- 
nolds iRuxonn I S*minolo vivi*- 
v.nio nelle p.iludi deli.! Florida e i 
loro gu.ii (.ornine Mtono nel 
eju indo quell.i regione venne ee- 
(luti! d.ill 1 Sp ign.i igli Stati l niti 
Se- (’lìe* ('luev ir.i si ispire^ .1 Geroni¬ 
mo le te-eniLhe da guerriglia nella 
giungla (le t Seminoie erano identi- 
elle* a (luelle pr.itie .ite el.u vieteonf 
nelle nsaie del \ ie*liiam F.iano un 
pieeok» |H»polo 11 ire.i ^ nòb indivi 
(lui) inidueibik (juasi (|ij,into gli 
\pa( he e per null.i r.izzist.i m- e 
vero ehe aeeogliev.mo senza pro¬ 
blemi 1 neri elei Sud fuggiasehi d.il 
Io se hi.iv isnio e d.ille pi.ilitagioiii 
Ut l(jro de poii.i/ione e ( >11 ime io ik 1 
IS-ÌS Ix loro ten( oggi soiu' un 
p.Jlaeiiso (uristie < > 
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Oceani sempre più caldi 


Una selezione defll articoli della 
rMsta scientifica •Nature» 
proposta dal 

•NewYorkTImesServIces» - 


AEsr Oceani sempn 

ca nell'Atlantico Set¬ 
tentrionale hanno dimostrato che, negli ultimi 35 anni, le acque del ma¬ 
re si stanno gradualmente riscaldando. Ma i modelli convenzionali del 
cambiamento del clima non riescono a spiegare perchè il maggiore.in- 
cremento della temperatura si sia verificato nella parte mediana dell'o¬ 
ceano, piuttosto che in superficie. Nel 1992, la nave attrezzata spagnola 
Hespendes ha attraversato l'Atlantico all'altezza della latitudine 24 
Nord, da Cadice a Miami, seguendo il tragitto della spedizione di Co¬ 
lombo verso le Americhe 500 anni fa. Sulla base di questo ultimo viag¬ 
gio esplorativo, il dottor Harry Bryden del «James Rennell Centro for 




TM'-i 


. >«-««»vl>r4s Ocean Circulation», 

* 1)111 ( ^1(11 presso il «Chilworth 

'' X.A.AJ.V4J. Research Center» di 

Southampton in Gran 

Bretagna ed i suoi colleghi hanno realizzato una mappa idrografica del¬ 
l'oceano profondo del Nord Atlantico che nvela alcuni nsuItati inaspet¬ 
tati, riportati sull’ultimo numero della rivista scientifica Nature. Compa-, 
rando la mappa del 1992 con precedenU studi condotti nel 1957 e nel 
1981, alla medesima latitudine, si vede che la temperatura dell'oceano 
è costantemente aumentala. Ma. al contrario di quanto 6 stato trovato, i •' 
modelli del cambiamento del clima dovuto al crescente inquinamento 
dell'atmosfera della Terra con anidride carbonica, prevede che debba 
essere la superficie degli oceani a riscaldarsi più velocemente degli stra¬ 
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ti profondi. Gli strati medi dell’oceano, ad una profondità di circa 1000 
metri, si stanno riscaldando molto rapidamente con un effetto che po¬ 
trebbe essere comparato a) modo in cui le micro-onde riscaldano i cibi. 

1 ricercatori calcolano che l’incremento di tempreratura è di circa 1 gra¬ 
do per secolo. Nulla di preoccupante per ora, ma su scale di tempo più 
lunghe CIÒ potrebbe portare ad un catastrofico incremento del livello 
dei mari nell’Atlantico del Nord. Nel medesimo tempo, però, le acque 
più profonde ad un’altezza di circa 3000 metri, sembrano lentamente 
raffreddarsi. Molti modelli del cambiamento del clima assumono che 
l'oceano profondo è in uno stato di equilibrio: ma questi risultati sugge¬ 
riscono che dal 1957 i cambiamenti del vento e delle condizioni di su¬ 
perficie hanno modificato anche l'equilibrio delle acque ad una profon¬ 
dità superiore ai 3000 metri. , ' 

J S » K- v'-vs- ~ V ..xsv^ y V < X- I « y » v x 


Gli effetti sulla tiroide delle sostanze radioattive 

nell’aria e nella catena alimentare. I ritardi; i silenzi ; 

• ^ 

Chemobyl, «bomba» 
a scoppio ritardato 






!n occasione dell’ottavo anniversario dell’incidente di 
Chemobyl non sono mancate le esagerazioni. E tra que¬ 
ste, non temiano a dirlo, anche l’articolo apparso suH’i/n/- 
tà del 23 aprile scorso con il titolo «Chemobyl, suicidi di 
massa». Ma l’aver esagerato sulle sue conseguenze, non 
toglie che Tincidente di Chemobyl abbia determinato la 
più grave esposizione della popolazione di aree molto 
estese agli effetti interni ed esterni della radiazione. - 


■ La natura del danno da radia¬ 
zione in caso di incidente in una 
centrale nucleare riguarda preva¬ 
lentemente i cosiddetti «effetti a di¬ 
stanza». Nel caso di Chemobyl il 
problema principale, conte ormai 
appare chiaro, è stato determinato 
dallo iodio radioattivo nei primissi¬ 
mi giorni c nelle primissime setti¬ 
mane dopo l'incidente. 1 primi dati 
ufficiali sovietici relativi al 1986 e 
aventi per oggetto la quantità di ra¬ 
dioattività liberata dal reattore e, l'e¬ 
sposizione della popolazione allo 
lodo .radioattivo, erano stati rassi¬ 
curanti. 1 ..' ■ ' 

Ftersino nella cittadina di Cher- 
nobyl. a 15 km. dalia centrale nu¬ 
cleare. nei bambini era stata ri¬ 
scontrata una dose media assor- 
biua dalla tiroide pari a 80 Rad (il 
Rad, vale a dire «l'unità di dose ra¬ 
dioattiva assorbita», misura l'espo^ 
sione alia radiazione; una dose di 
0,1 rad all'anno viene assorbita da 
fonti naturali, una dose di 500-600 
' rad uccide le cellule del midollo 
spinale). Si trattava di una quantità 
volte superiore rispetto a quella 
assorbita dai bambini di Windsca- 
le, la zona nella quale nell'ottobre 
1957 si verificò il primo grave inci¬ 
dente nucleare, ma di quasi 20 vol¬ 
te inferiore rispetto a quella assor¬ 
bita dai bambini dell'isola di Mar¬ 
shall esposti al fallout di radionu- 
clidi nel marzo 1954 quando ebbe 
luogo sull'atollo Bikini nel Pacifico 
il primo test americano con una 
bomba termonucleare. ' 
L'incidenza del carcinoma alla 
tiroide tra i bambini nell'atollo più 
colpito fece registrare un brusco 
incremento. Tuttavia il primo inter¬ 
vento chirurgico per un carcinoma 
si rese necessario dieci anni dopo 
l'esposizione alla radiazione. Ciò 
spiega per quale ragione i radiolo¬ 


gi occidentali accolsero con scetti¬ 
cismo i primi rapporti provenienti 
dalla Bielorussia nel 1990, rapporti 
. secondo i quali nella regione di 
Cornei, non lontana da Chemobyl, 
si segnalava un brusco incremento 
dei casi di cancro alla tiroide nei 
bambini. • . 

Tuttavia i rapporti bielorussi non 
erano esagerati. Nel periodo 1991- 
1993 l'incidenza del cancro alla ti¬ 
roide nei bambini è aumentata, in 
modo particolare nella regione di 
Cornei. Irroltre recenti''analisi"di- 
moslrano che'almeno 170-185 mi¬ 
lioni di Curie (ci) di radioattività, e 
■ non 50 milioni come dichiarato in 
un primo momento, furono rila¬ 
sciati nell'ambiente durante l'inci¬ 
dente. In alcuni vill^gi dell'Ucrai¬ 
na e delia Bielorussia è stata regi¬ 
strata tra i bambini la dose massi¬ 
ma assorbita di iodio radioattivo, 
’ dose compresa tra i 3.000 e i 4.000 
rad, oltre il doppio della dose mas- 
' sima assorbita dai bambini di Ron- 
gelap. .. . 

La caratteristica unica dell'inci- 
. dente di Chemobyl è consistita nel 
fatto che la maggior parte della ra- 
.dioattività immessa nell'ambiente 
è stata susseguente ad una esplo¬ 
sione. Questa esplosione ha di- 
. strutto nel giro di pochi secondi i 
gmppi di combustibile del reattore 
nlasciando una considerevole 
. quantità di combustibile nucleare 
contenente circa 100 diversi radio- 
nuclidi ed elementi transuranici. 
Una enorme colonna, alta due chi¬ 
lometri, di combustibile nucleare 
sotto forma di particelle in sospen¬ 
sione e gas radioattivi, si è formata 
molto rapidamente ed è stata spin¬ 
ta dai venti in direzione ovest ri¬ 
spetto alla centrale. La sera del 26 
aprile i venti avevano spinto la co- 
' lonna fino alla Polonia orientale. 


■ Domenica 27 aprile la colonna 
aveva raggiunto la Danimarca, la , 

' Svezia e la Finlandia ma i servizi di ' 
dosimetna di questi paesi non ope¬ 
ravano durante il line settimana. 
Solo lunedi mattina i tecnici della 
centrale nucleare di Forsmark, nei • 
pressi di Stoccolma, rilevarono ' 
particelle radioattive sui vestiti de¬ 
gli addetti che si recavano al lavo¬ 
ro, ... 

Nel 1989-1990 un riesame del 
contenuto di radionuclidi nel reat¬ 
tore evidenziò che prima dell'e¬ 
splosione c'erano 86 milioni di Ci 
di iodio-131 e non meno di 14 mi- ■ 
lioni di Ci di iodio-132-133-135. Al- 
' l'epoca i documenti ufficiali soste- 

■ nevano che nei primi dieci giorni 
L successivi ail'incidente fu rilasciato 
’’ appena il 20% dello iodio radioatti- ' 

vo contenuto nel reattore. Dopo la ; 
, recente analisi della composizione 
degli isotopi del combustibile an¬ 
cora presente nel reattore, la per¬ 
centuale è stata indicata neir85%. 

Nel 1986-1987 le prime prognosi 
. prevedevano alterazioni' morfolo- 
giche'e'ftin^iohali della'tiitride nbl- 
' le zone fortemérite contaminate 
ma non prevedevano un incre- 
mento dell’incidenza dei tumori 
" maligni alla tiroide prima di 10 an- 
, • ni dall'incidente. Inoltre l'incre- 
ntento si riteneva che non avrebbe 
' superato il 40%. Il 27 aprile è stata 
rilevata nella tiroide dei bambini di ■ 

■ Pripyat, 3 km. a nord della centrale ■ 
' nucleare, la presenza non solo di i 
« iodio-131 ma anche degli isotopi 

132,133el3S. ■■ - 

Quando l’emissione di radionu¬ 
clidi è stata spinta dal vento verso 
sud in direzione di Kiev (30 aprile) 

^ e verso sud- est in direzione della 
- Moldavia, della Romania e della 
' Bulgaria, r80% circa della radioatti¬ 
vità era rappresentata da iodio ra¬ 
dioattivo. Tuttavia la profilassi spe¬ 
cifica ha avuto inizio a Kiev sola-, 
mente il 10 maggio, cioè a dire 
troppo tardi. In molte zone rurali 
non vi 6 stato alcun intervento di. 
. profilassi. Alla fine di aprile lo iodio ■ 
, radioattivo ha cominciato a pene- 

■ trare nell'organismo tramite la ca- 

, tena alimentare, per lo più attraver- 
• so il latte. Con qualche ritardo nel¬ 
le città colpite sono state inviate 
derrate alimentari non contamina¬ 
te, ' 

Sebbene i radioecologisti e i chi- 
' rurghi vetennari avessero rilevato 
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Disegno di Mitra Dfvshall 


. nelle tiroidi degli animali selvatici e - 
da allevamento dosi di 2.500-2.800 
. rad. tali risultanze non furono rese 
note fino al 1991. Le pubblicazioni 
mediche e scientifiche sui danni a ' 
‘ carico della tiroide nei bambini fu¬ 
rono censurate fino al 1992. Solo 
dopo il crollo deirURSS i primi rap¬ 
porti sul problema cominciarono a 
circolare e ad attirare l'attenzione 
degli esperti occidentali. Nel 1992 ■ 
' la Commissione delle Comunità 
Europee insediò un apposito co¬ 
mitato di esperti con il compito di, 
studiare la diffusione del cancro 
della tiroide nei bambini residenti 
nella zona di Chemobyl. • 

Il risultato degli studi indicò con 
chiarezza nella regione di Gomel. 
Bielorussia, la più colpita. In questa 
regione i casi di cancro della tiroi¬ 
de tra i bambini erano di molto su¬ 
periori a quelli verificatisi tra i so- 
■ prawissuti di Hiroshima e Nagasa¬ 
ki. Fino al 1986 in tutta la Bielorus¬ 
sia (10 milioni di abitanti) si con¬ 
tavano non più di 2-3 casi l’anno di 
carcinomi alla tiroide nei bambini. > 
Nel 1989 furono segnalati sei casi 


di CUI due nella regione di Cornei 
' (1.700.000 abitanti). Nel 1990 fu¬ 
rono diagnosticati nella regione di , 
Cornei altn 14 casi che comporta¬ 
rono la necessità di interventi chi¬ 
rurgici di urgenza. Sei casi furono : 
segnalati nella regione di Brest Nel ;• 
1991 il numero dei casi di cancro ; 
alla tiroide nella regione di Gomel 
arrivò a 38 attestandosi sugli stessi ^ 
valori nel 1992 e 1993. Nella regio- 
ne di Brest nel 1993 i casi sono stati 
18. In Bielorussia nel 1993 due casi 
sono stati fatali. Solo nel 1993 sono '■ 
state pubblicate mappe aventi per 
oggetto la contaminazione del ter- ‘ 
renoconiiodio-131. ■■ / .-i- 
Nel 1990 cominciò ad aumenta- . 
re anche in Ucraina l’incidenza del i, 
carcinoma alla tiroide nei bambini, " 
Secondo l’Istituto di endocrinolo- ■ 
già di Kiev dei 70.000 bambini pro¬ 
venienti dalle zone di Kiev, Zhito- . 
mir e Chemigov visitati nel 1986, 
oltre 1.000 avevano assorbito dòsi ■ 
comprese tra i 500 c i 1.500 rad. 
Circa 400 bambini avevano assor¬ 
bito dosi superion. Nel 1992 in 
' Ucraina i casi di carcinoma alla ti¬ 


roide hanno .superato di 27 unità i 
livelli antecedenti al 1986. per lo 
più in tre regioni particolarmente 
colpite. Stando ai rapporti anche 
l'incidenza del cancro alla tiroide 
tra gli adulti sarebbe aumentata in 
Bielorussia del 120%. ‘ • • , 

Il più elevato livello di esposizio¬ 
ne aiie radiazioni si è registrato tra ' 
gli operai e i tecnici impiegati'nel 
198^87 nella zona a rischio. Suc¬ 
cessivamente 284.907 addetti furo¬ 
no inseriti in uno speciale elenco e 
le loro condizioni di salute-^quelle, 
dei loro,figli venanno seguite per i 
prossimi 70 anni. Finora la più alta 
incidenza di cancro alla tiroide si è 
registrata tra i piloti di elicottero 
che intervennero per tentare di 
estinguere l’incendio -, provocato 
dalla combustione della grafite. - 
Dopio l’incidente di Windscale 
(Gran Bretagna) del 1957. i pro¬ 
dotti contaminati, in modo partico¬ 
lare il latte, furono distrutti. Il gover¬ 
no sovietico invece di distruggere 
le derrate alimentari incrementò i 
valori di soglia della contaminzio- 
ne. Tra il 6 e il 1 Smanio 1986 il va¬ 
lore di soglia relativamente alla 
contaminazione da iodio degli ali¬ 
menti fu portato ad un livello 100 
volte superiore. NeH’adottare que¬ 
sta decisione il ministro sovietico 
della Sanità segui il consiglio degli 
esperti del Comitato nazionale per 
la protezione dalle radiazioni se¬ 
condo cui un eventuale incremen¬ 
to dell'incidenza del carKro alla ti¬ 
roide si sarebbe protuto osservate 
solamente nel penodo 1996- 2026. 
Tale previsione si è rivelata ecces¬ 
sivamente ottimistica. Oggi è chia¬ 
ro che gli "effetti ritardati" dell’inci- 
denie si manifesteranno prima e in 
forma più grave del previsto. • 

« ' (Traduzione: Prof. 

Carlo Antonio Biscotto) 


A maggio previste 
un’eclissi disole 
e una di luna 

Una eclissi di sole e una di luna so¬ 
no previste nel mese di maggio. 
Solo il primo dei due fenomeni sa¬ 
rà scarsamente visibile dalle regio¬ 
ni settentrionali italiane. 11 pomo 
dei due fenomeni si verificherà II 

10 maggio e sarà una eclisse cen¬ 
trale anulare di Sole visibile in tutto 

11 Nord America, America Centrale. 
Atlantico Settentrionale, Marocco, 
Europa Occidentale e del Nord. La 
zona in cui l'eclisse sarà visibile in 
modo completo è una fascia larga 
poco più di 200 chilometri che va 
dallo stato americano del Texas a 
quello del New England. Da questa 
zona di osservazione, il disco del 
Sole apparirà per sei minuti come 
un anello luminoso.Secondo le ore 
Italiane, l'eclisse inizierà alle 16,12 
(la fase centrale alle 17,20) avrà il 
suo massimo alle 19,11 e termine¬ 
rà alle 22,11.11 secondo fenomeno, 
il 25 maggio, è una eclis.se parziale 
di Luna visibile dal Nord e Sud 
America, Europa e Africa. La Luna 
farà il suo ingresso nell'ombra alle ' 
4,38, la fase massima sarà alle 
5,30, r uscita dall'ombra è prevista 
per le 6,23.. 

Epilessia, 

rintervento 

chirurgico 

L’epilessia, una sindrome neurolo¬ 
gica con la quale i farmaci permet¬ 
tono dì convivere senza però estir¬ 
parla, può essere oggi vinta chirur¬ 
gicamente. 1 nsultati sono ottimi, 
almeno in base ai dati che dimo¬ 
strano la possibilità dì vivere senza 
farmaci per olire il 43 per cento di 
pazienti operau, ma la terapia chi- 
mrgica non può essere applicata ‘ 
indiscriminatamente a tutti i casi di 
epilessia. L'argomento è uno dei 
temi centrali del congresso nazio¬ 
nale della lega italiana contro l'epi¬ 
lessia iniziati ieri a Firenze. Tra i 
partecipanti Roberto Zappoli, pre¬ 
sidente onorario del congresso, 
Gaetano Zaccara. direttore del set- j 
vizio di neurofisiopatologia a Fi¬ 
renze. Giuliano Avanzini, segreta-, 
rio della lega intemazionale contro - 
l’epilessia ed il • neurochirurgo 
Claudio Munari. che da anni lavora 
a grcnoble, in francia, dove opera 
gli epilettici e che sarà il prossimo 
direttore del centro di chinirgia per 
r epilessìa di Milano. Condizione 
indispensabile per intervenire chi¬ 
rurgicamente è però . secondo 
quanto ha delio il professor Muna- 
n, quella di localizzare con preci¬ 
sione il focolaio che è all'origine 
delle manifestazioni i epilettiche. 
«Una volta localizzato il facolaio- 
ha detto il professor Munari- si 
asporta quel pezzo di corteccia ce¬ 
rebrale ed il paziente non avrà più 
alcuna crisi in vita sua. 


Il nuovo dipartimento verrà diretto da Piattelli Paimarini ' Un convegno dell’Enea e del Cesvam sulle risorse disponibili nel Mediterraneo 

Scienze cognitive a Milano Parola d’ordine: energie alternative 


■ MILANO.Dal settore biomedìco 
allo studio della mente umana. L'I¬ 
stituto San Raffaele di Milano am¬ 
plia significativamente la sua area 
di ricerche affiancando, aH’ormai 
collaudato Dipartimento dì Biotec¬ 
nologie. quello di scienze cogniti¬ 
ve. A dirigerlo è stato chiamato il 
professor Massimo Piattelli Paima¬ 
rini, rientralo in Italia dopo due an¬ 
ni trascorsi negli Stati Uniti, dove . 
ha lavorato fra l'altro al prestigioso 
Massachusetts Institule of Techno¬ 
logy. ■ •.•,< ■. , ■ • 

Le scienze cognitive pongono al ; 
centro della loro analisi le attività . 
cerebrali dirette all'apprendimento ' 
e al ragionamento: l'acquisizione ' 
del linguaggio, il controllo motorio, ‘ 
l'elaborazione dei dati sensoriali, t 
le scelte di ogni tipo. Nel nuovo di-. 
partìmento sono stati selezionati. 
specifici temi, ciascuno dei quali 
costituirà oggetto di indagine di un ' 
diverso laboratono. Innanzitutto il 
laboratorio di Linguistica cognitiva. 


già attivo da circa un anno, che la¬ 
vora nel quadro della cosiddetta 
«grammatica universale»; secondo 
questa teoria esiste un’impalcatura 
generale , valida per tutte le gram¬ 
matiche del mondo, che soccorre 
il bambino al momento dell’acqui¬ 
sizione della lingua materna. Quali 
strutture sono comuni a tutte le lin- 
. gue e quali vanano? Queste le do¬ 
mande che si pongono i ricercato¬ 
ri. . 

il laboratorio di Motricità e co- ' 
gnizione studierà invece i processi 
mentali grazie ai quali gli esseri 
umani eseguono ’ movimentio 
complessi, come la scrittura e la 
I manipolazione di oggetti. La speri¬ 
mentazione non si limiterà a situa¬ 
zioni standard: un progetto elabo¬ 
rato in collaborazione con studiosi 
di bioingegneria spaziale prevede 
l'analisi degli stessi processi in con¬ 
dizione di assenza di gravità. Di 
rapporto fra attività cerebrale e 
movimento si occuperà anche il 
Laboratono di Neuroimaging. Sofi¬ 


sticate attrezzature di radiodiagno¬ 
stica, in particolare la Pet (tomo¬ 
grafìa a emissione di positroni) 
permettono l’esame in vivo di pa¬ 
rametri funzionali del cervello. Ad 
esempio viene nchlesto al soggetto 
di muovere un braccio o di pensa¬ 
re a tale mo'.imento senza com¬ 
pierlo e l’apparecchio «fotografa» 
l’attività cerebrale, mostrando le 
aree che vengono attivate dall'ese¬ 
cuzione dell'atto o dalla sua rap¬ 
presentazione mentale. - ' 

Su un altro aspetto di estremo 
interesse si concentrerà l'attenzio¬ 
ne del Laboratorio di Razionalità e 
decisione e cioè i meccanismi che 
portano una persona a compiere 
determinato scolte. L’individuazio- 
no di tali principi verrà applicata 
da una parte aH’economia, alla 
comprensione selle motivazioni 
che guidano le scelte di mercato, 
dall’altra aH'informatica, a! poten¬ 
ziamento deH’intelligenza artificia¬ 
le sul modello di quella umana. < 

, ' DNi.Ma. 


Si è svolto ieri a Roma un convegno organizzato dall’Enea e 
dal Centro studi europeo sul Mediterraneo sulle energie rin¬ 
novabili. L’Unione europea, dopo aver assunto l’impegno 
per remissione di Co2, ha lanciato il programma Aiterer, ' 
piano quinqu'fennale di sviluppo delle energie rinnovabili : 
nella Comunità. Entro il 2005 l’Europa dovrebbe ricorrere ' 
alle fonti rinnovabili per l’S percento del fabbisogno. Il pro¬ 
blema ora è quello di armonizzare le diverse legislazioni. ' 


■ La sicurezza dell’approviggio-. 
namento, la protezione ambienta- , 
le e ì costi: sono questi i tre pilastri 
di ogni corretta politica energetica. • 
Su due punti sono tutti d'accordo:. 
le energie alternative non sono la ' 
risposta a tutti i problemi di svilu|> 
po e di inquinamento, ma è altret¬ 
tanto certo che possono coprire 
una parte importante del bisogno 
di energia proteggendo l’ambien- , 
te. Ieri mattina un convegno, orga¬ 
nizzato dall'ENEA e dal contro stu¬ 
di europeo .sul Mediterraneo Ce- 


ROSSELLA PANARESE 

approviggio-. svam, ha discusso lo stato delle co- ' 
le ambienta- , se per ciò che riguarda le politiche 
i i tre pilastri delle energie alternative nel Medi¬ 
li energetica. • terraneo. Co.sa esiste e cosa si farà, 
ti d'accordo:. Innanzitutto esiste un problema 
non sono la ' ambientale c tra le principali cause > 
mi di svilupi- ' le emissioni da produzione ; di . 
ma è altret- energia. L'Unione Europea, dopo 
ono coprire aver a.ssunto l'impegno della limi- 
dei bisogno lozione delle emissioni di Co2 per 

10 l’ambien- , l'anno 2000, ha lanciato il prò- 
vegno. orga- gramma Aiterer, piano quinquen- ; 

11 centro stu- ' naie di sviluppo delle energie nn- 
erraneo Ce- novabili nella comunità. Lino degli ■ 


obiettivi è l’aumento del conmbuto 
delle energie rinnovabili dal 4 per 
cento del 1991 all’B percento nel 
2005. Ma per fare ciò è necessana 
l'armonizzazione delle legislazioni 
dei vari paesi, la costituzione al più ’ 
presto di un atlante delle risorse lo¬ 
cali e il collegamento con ì paesi 
terzi. Tutte cose ancora in fien. 1 • • 
L'Italia dal canto suo ha alle 
spalle alcuni provvedimenti nor¬ 
mativi e finanzian che stanno dan¬ 
do risposte significative. Nel 1991 si 
è proceduto alla liberalizzazione ■ 
della produzione di energia da 
fonti rinnovabili e sono state previ¬ 
ste, nello stesso anno, forme di in¬ 
centivazione economica per la 
produzione di energia elettrica da , 
fonti non convenzionali (vento, 
acqua, biomasse, nfiuti solidi). 1 ri¬ 
sultati, ancora in corso, vedono la ' 
realizzazione, per il 1996-1998. di 
impianti eolici, idroelettrici e im¬ 
pianti di combustione di biomasse ' 
o Rsu per una produzione com¬ 
plessiva di 340 Mw. Dunque l’indu¬ 
stria ha risposto! «Ciò a cui si deve 
pensare in termini di strategia futu¬ 


ra - sostiene Giuseppe Gatti diret¬ 
tore delle fonti di energia del mini¬ 
stero dell'Industria - è la liberaliz¬ 
zazione complessiva della produ¬ 
zione di energia elettrica e la crea¬ 
zione dunque di un mercato glo¬ 
bale, mantenendo strategie ■ di 
incentivazione solo per le fonti rin¬ 
novabili e l'attenzione per renderle 
competitive». Gatti cita il caso del 
fotovoltaico: il fotovoltaico è tra le 
fonti rinnovabili quella che alle at¬ 
tuali condizioni non solo non è 
competitiva, ma non arriva a livelli 
di costo accettabili Si tratta di con¬ 
tinuare la ricenta pnvilegiando li¬ 
nee alternative a quelle attuali. ■ 
Nicola Cabibbò presidente del¬ 
l’Enea ribadisce il ruolo della ricer¬ 
ca scientifico-tecnologica per la di¬ 
versificazione delle fonti energeti¬ 
che. Nel piano tnennale dell’Enea 
1993-'95, il 17 per cento della spe¬ 
sa globale dell'ente è destinato alle 
energie alternative (quota pari a 
125 miliardi di lire), mentre il 21 
percento del personale ncercatorc 
è impegnato in questo settore. 


> 

















iv. Quali assetti futuri per Tazienda di Stato? L’«oroscopo» di tre direttori di telegiornali 


QuoVadìsO 


Sandro Curzi, Tmc 

«n vero gaicinte? 

È il pubblico. E il governo 
rifaccia la Mammì» 


■I ROMA. Quando parla del futuro 
dell'informazione del nostro paese 
è serissimo, ma un po’ se la ride 
Sandro Curzi, ormai fuori della Rai 
e al timone del Tg di Telemonte- 
carlo. Buoni i risultati, senza la 
pressione dell'Auditel, e soprattut- 
lo libero di fare ciò che più gli pia- 
ce. «Berlusconi non fai^ nulla in i 
Rai, cifmeno per il momento, non ; 
gli conviene. E i cambiamenti si ve-; 
dranno, ma tra qualche mese. E 
poi che fastidio gli dà Locateli!, mi- 
ca ò un rivoluzionario». «s- . ■ •• 

Nel frattempo cosa Miccederà? lir 
È bene andare-ad un riassetto del- 
l'intera . situazione - ■ dell’etere. : 
Adesso è partito il referendum per ^ 
cambiare la MammI; finalmente, 
perché si tratta di rivedere la legge 
di sana pianta, compreso il nume¬ 
ro dei canali dell’azienda di Stato 
e quelli berlusconiani. Come verrà « 
affrontata la nuova situazione? Di- ? ! 
pende. Anzitutto non credo nella B 
funzione dei garanti, in questo ca- 
so. Il fenomeno è nuovo e non ha 
precedenti su nulla. Se Berlusconi ' 
volesse, potrebbe avere il control- ' 
■lo di sei reti, perché tre son già sue 
e le tre di Stato risentono dell’in- 
fluenza di una maggioranza parla- ' 
montare. Anche se può sembrare - 
propagandistico, penso che l’uni- 
ca forma di controllo debba esse- ' 
re esercitata daH’opinione pubbli- '• 
ca, dai cittadini, oltre al compito ; 
importantissimo della carta stam- < 
pata. Servo una verifica continua, i 
Un esempio: quando il 25 aprile il 
Tg di Fede ' ' 


de ha detto cose non cor¬ 


rette sulla manifestazione di Mila- 
no, quello doveva diventare un 
momento di verifica; il telespetta¬ 
tore doveva capire che. quel gior- 
no, era stato imbrogliato. ■ >x. j . 
.-Anche Bertusconl ha rletto che II 
miglior tarante è II pubblico. 

E in questo caso non ha tutti i torti. - 
Anch’io non riesco a capire bene ; 
quale funziono dovrebbe ricoprire • 
la figura ipotizzata nei giorni scor- i 
si, una cosa è il ò/i'ncf trust ameri- 
cano, controllori che vegliano su- •. 
gli interessi squisitamente econo- ■ 
mici del presidente. Ma nel nostro !■; 
paese il fenomeno è politico; il 
: proprietario dei mezzi di informa- :■ 
zione più importanti che ci sono i 
’ in Italia, è anche II presidente del % 
• Consiglio che a sua volta, attraver- ■ 
so la maggioranza parlamentare, v 

■ ha le mani sul servizio pubblico. Si i ■ 
potrebbe allora proporre la crea- . 
zione di una s commissione di 
esperti dell’informazione, incari- ;; 
cata dal parlamento di seguire le • 
attività della tv. Ma sarebbe co- ' 
munque affidata alla maggioran- ■ 
za. Anche il presidente delle Re- 
'pubblica giorni fa ha detto; il ga¬ 
rante sono io. Ma di cosa? Non 
certo della correttezza dell’infor- ' 
mazione. In un tg la prima garan¬ 
zia deve es-sere offerta dal diretto- '' 

■ re. ■ ..V , ■-. 

’. Quali dovrebbero essere I tempi 
: di tali cambiamenti? - 

Io credo che la revisione dovrebbe 
; realizzarsi entro l’anno. Tra le pri- 
me cose da fare, appunto, lacom- j; 
. missione di vigilanza che però do- ; 


vrà occuparsi anche delle reti Fi- 
ninvcst, composta da rapprcscn- 
; tanti del governo e deii opposizio- 
nc. E poi si affacciano altre impor¬ 
tanti novità: il referendum per la 
modifica della .Mammi e quello 
proposto da Pannella per l’aboli¬ 
zione della pubblicità in Rai. Se i 
due referendum passano, a giu- 
' gno del '95 ci troveremo di fronte 
a grandissimi cambiamenti. In so¬ 
stanza, non è importante modifi¬ 
care piccole cose adesso, ma è 
fondamentale che l’attuale mag¬ 
gioranza inizi la discussione sui 
destini dell’informazione, perché 
è un tema che riguarda lo Stato 
: nel suo insieme, e andare a forme 
: nuove di organizzazione, perché 
sono ormai più che evidenti i disa- 
■ stri del duopolio. « i.- -, • ’ 

Come tl senti a dirigere un Tg 
assolutamente Ubero? 

: Devo dire che mi sono sempre 
sentito libero, anche quando face¬ 
vo il Tg3. Pasquarclli mi critica di¬ 
cendo che facevo un Tg proprieta¬ 
rio, perché avevo sostituito i miei 
r affetti ideologici con l'apparte¬ 
nenza al Tg3. lo penso che invece 
; un direttore di giornale deve ri- 
, spendere al suo padrone, il parla- 
. mento. Se anche per me dovesse- 
, ro cambiare le cose, me ne an¬ 
drei. Non mi piacciono i voltagab¬ 
bana, volto spiacevole di questo 
paese; oggi ex lottizzati socialisti si 
proclamano giornalisti indipen- 
; denti, mentre sono già pronti ad 
aderire al governo di maggioran¬ 
za: ciò mi preoccupa. . uMo.Lu. 


Tra I nodi cruciali che II nuovo governo si prepara ad affrontare cl sono II 
controllo delle reti, pubbliche e private, il riassetto dell'universo 
dell’etere e la revisione della Mammi. Destini che modificheranno anche 
Il futuro dell'Informazione nell'azienda di Stato. Abbiamo chiesto a tre 
direttori di telegiornali di fare un'analisi del mali di Saxa Rubra e un 
«oroscopo» sul destini dell'Informazione. 

U abbiamo scelti con un criterio preciso: Paolo GarimbertI, perché 
dopo anni nel mondo della carta stampata, é passato a quello delle 
Immagini; Sandro Curzi, perché è stato molti anni In Ral e ora dirige il 
libero Tg di Telemontecarto. Anche Enrico Mentana è stato molti anni 
nella tv di Stato e In soli tre ha reso II TgS della Fininvest II secondo 
telegiornale d'Italia. Il primo si trova su una delle poltrone che scottano, 
ma difendell suo lavoro e quello della sua redazione da quelle «truppe , 
cammellate» che minacciano epurazioni e destituzioni, e spera nella 
saggezza del loro «generalh.ll secondo compie un'analisi di più ampio : 
respiro, spingendo fortemente verso una rivoluzione Immediata della 
legge che regola II mondo delle televisioni. Il direttore del TgS accusa la 
Rai di non aver usato I potenti mesi e uomini a disposizione per capire la 
nuove realtà del nostro paese, visibili gté da molti anni. 


Paolo Garìmberti, Tg2 

«Nuovi politici, 
non ripetete 
i errori passati» 


MONICA LUONOO 


m ROMA. Un giornalista che ha 
sempre vissuto nel mondo della car¬ 
ta stampata e che in televisione an- ■ 
dava solo per fare l'opinion'ista. Ha '■ 
lavorato7anniallaSfompoel7aio ; 
Repubblica, e ora si ritrova da pochi ■• 
mesi nella Rai dei professori. Difen- 
de il suo operato e quello dei suoi >■ 
redattori, ma teme che si ritorni .sui l 
vecchi enori. Paolo Garimbcrtiè l’u- v 
nico dei tre direttori che abbiamo ■ 
intervistato a sedere ancora su una , 
poltrona di Saxa Rubra, quella del ' 
,Tg2. . 1 ■>■ . 

Come si lavora In Ral In un mo- 
mento delicato come questo, e : 
quale futuro vedi per l'azienda? -- 
Vengo dall’esperienza di due gior¬ 
nali dove non mi è mai capitato di «’ 
sentire addosso il fiato caldo di ■ 
nessuno. E arrivando in Rai a no- .■ 
vembre non ho trovato una situa- 
zione diversa. In questi mesi nessu- : 

. no mLha.mai detto che cosa fare, 
né.Locatelli né i partiti. Sono preoc¬ 
cupato. .senza essere troppo pessi-1 
mista, da questa ondata che defini- s 
rei di volgarità, di rozzezza che .si è •; 
abbattuta sulla Rai, un po' dall’in- 
temo, ma soprattutto dall’esterno, .y 
Vedo che giornali pubblicano liste 
di persone da epurare, oppure sen- '■ 
lo dare dei giudizi sulla Rai da parte 
di gente che. evidentemente, non . 
.sa come si lavora qui dentro o vie- '■ 
ne informata male daU’intemo, da , 
chi dà notizie tendenziose. Parlan- ; 
do del Tg2, Storace dice di me: è un ' 
bravo professionista, ma haconse- 
gnato la macchina del suo telegior- ; 
naie in mano al Pds. Questa è . 
un’affermcizlone che. più che sba¬ 
gliata, è pnva di fondamento. Se si 
vuol dire in questo modo che la ■’ 


mia linea politica può essere in¬ 
fluenzata dal fatto che c'è un vice¬ 
direttore che si chiama Roberto ; 
Morrione, uomo di area Pds, chi ■ 
parla non sa come funziona un te¬ 
legiornale, né come sono fatto io. 
Nel mio Tgci sono tre vicedirettori. ; 
che a turno seguono le varie edizio- ’ 
ni: c’è una ripartizione di compiti di , 
cui io sono il garante. E poi biso¬ 
gnerebbe dimostrare che ho una >' 
passione .■ politica « piuttosto che 
un’altra. ' ''‘i' i ; 

' Da dove nascono allora le etM- ' 

■ ■ che? «■' ■ • ■/jv-. 

Dal fatto che si continua a giudica- 
re la Rai secondo una vecchia men¬ 
talità lottizzatoria, che vede i Tg co¬ 
me incapaci di essere indipenden- i 
ti. ma sempre legati a questo o quel 
partito. Con la nuova direzione in 1' 
Rai le cose sono cambiate e se io ■ 
ho dato impressione di parzialità è 
stato per colpa mìa, non per impo- , 
sizione. Rerciò.che,riguarda.le4iste 
di epurazione, non credo si tratti di , 
cose serie. Nella migliore delle ipo- ; 
tesi, penso sia un diuertissement 
giornalistico; nella peggiore, • un 
tentativo di rendere invìvibile il eli- f 
ma all’Interno della Rai. Riguardo ' 
alla volgarità di cui parlavo prima 
posso dire, io che vengo dalla carta < 
stampata, che i giornali hanno una i 
grande colpa, perché è impensabi- ” 
le dedicare alla televisione spazi 
così enormi da rendere ogni star- i 
nulo un’influenza mortale. .«» « » 

... Va bene, ma la colpa non sarà 
tutta della carta stampata. 

La Rai è stala per molto tempo lo 
specchio dei mali di que.sto paese: 
la lottizzazione, gli sprechi, il mal- " 
costume amministrativo, l’elefan¬ 


tiasi dei numeri, troppa geme e sol¬ 
di mal spesi. Com'è possibile che in 
poco tempo i professori prassano 
cambiare queste condizioni? ■ ■ 

Oggi, però, la situazione politica 
del paese è radicalmente cam¬ 
biata. Tu sei entrato In Ral In 
un'epoca di rivoluzione, ma la si¬ 
tuazione rischia ancora di muta¬ 
re. A cosa assisteremo? , 

, Non vorrei che i nuovi cambiamen¬ 
ti venissero cancellati solo perché il 
nuovo clima politico impone una 
normalizzazione. Il più grande pa¬ 
radosso sarebbe vedere partiti co¬ 
me la Lega o Alleanza nazionale, 
che quando erano all’opposizione 
hanno sempre sparato a zero sui 
mali del sistema, cadere nel clamo¬ 
roso errore di lare con la Rai quello 
che il vecchio sistema ha fatto fino- 
■ ra. Spero che ciò non 

- accada, ma a sentire le 
“ ' «truppe cammellate» 
che mandano avanti, 
sembra abbiano que¬ 
sta intenzione. Mi au¬ 
guro che i veri coman¬ 
danti non - pensino 
queste cose. ■ ; - : -i. - 
H ' dimettaresti s« 
avessi forti pressio¬ 
ni per «normalizza¬ 
re» il tuo Tg alla li¬ 
nea del nuovo go¬ 
verno? 

Ho sernpre creduto di 
dover fare il mio lavoro come mi 
detta la coscienza. Quindi, se mi 
trovassi ' nelle condizioni di non 
sentirmi più libero, non starei un 
minuto di più al mio posto, vy. ; ’' 

T! porgo la domanda In un altro 
modo; pensi che voi, attuali dl- 
. rettori del Tg Ral, rischiate la 
, poltrona?'v'. ■ . ■ .■■:■'■-.-•i ■• ■<:. 

Se il criterio di valutazione in Rai è 
’ quello della professionalità, io non 
sento di dover rischiare nulla. 

' Come vedi II futuro Immediato 
dellaRal? ■■ ■■-;:,a.■^,.■... ... ■ 

Lo vedo a rischio, ma quello che è 
più preoccupante è che ad essere a 
rischio è l’operazione di risana- 
mento che si sta portando avanti; fi¬ 
nanziario (e qualche risultato già si 
' vede), 'amministrativo e politico. 
Spero che non venga stoppato que¬ 
sto processo per imporre un siste¬ 
ma uguale a quello del passato," 
tanto i deprecato da tutti. Ciò ■ mi 
spaventa e mi mortifica, perché se 
dovesse accadere, avrei buttato via 
■> mesi di lavoro, •vy. .■'■■'•• 

Poche MtUmana fa la tua reda¬ 
zione ti ha chieeto di spiegare 
I; meglio le tue affermazioni fatte 
all'università di Benova, In meri- 
y , to all'essere «saltati sul cario 
del Pds» quando si pensava che 
le sinistre avrebbero potuto vin¬ 
cere le elezioni. Qual è ora II cli¬ 
ma In reriazione? .r • ‘ ■ 

I giornalisti mi hanno seguito da su¬ 
bito, facendo una buona informa¬ 
zione, e sono preoccupati come 
me per le cose che ho detto finora. 

. Ma non avverto un clima di partico- 
' lare nervosismo o tensione. . ■ Vr . 


Enrico Mentana, Tg5 

«Quelle antenne Rai 
capaci di trasmettere 
Ma non di intendere:..» 


■ ROMA. La Rai ha buone anten¬ 
ne per trasmettere ma scarse per . 
•captare» il nuovo che avanza. Con v 
questa metafora Enrico Mentana. " 
direttore da tre anni del TgS, spie- i’; 
ga le cause dei problemi dell'infor- ■ 
mazione in Rai, individuandoli es- 
.senzialmente dal suo interno, k.*'-- ,; 

«Non credo che ci sia da ipotiz¬ 
zare qualcosa di diverso rispetto al 
passato, del tipo epurazioni o altre ; 
stupidaggini. Penso sinceramente 
che la toi debba cambiare perché 
si è rivelata clamorosamente indie- • 
tro rispetto alla realtà del paese, ha 
mo.strato di non capire come in ' 
grande parte dell’opinione pubbli- : 
ca montasse l’estraneità rispetto al 
sistema dei partiti, alla prima re- ■ 
pubblica». ’f" ■ 

In cosa si è tradotto tutto qua- 
'Sto? . ■ 

In telegiornali che. messi tutti in-. 
sieme, hanno assunto una posi¬ 
zione laterale rispetto alla nuova 
realtà, e in un’altra cosa ancor 
peggiore; hanno visto il cambia- . 
mento sociale come qualcosa di 
sostanzialmente «diverso». E tutti e ■ 
tre allo stesso modo. Ciò riporta a 
uno dei problemi di fondo: qual è 
la differenza tra i treTg. quali i lo- ; 
ro progetti editoriali? Oppure, non 
è vero che ne esistevano tre per- - 
ché c’erano tre grandi partiti eche 
oggi si mantengono con una sorta T 
di O'ctio iuris che non ha più moti- ; 
vo di essere? ^ nel paese esistono 
dei mutamenti e tu non te ne ac- 
corgi, hai gli stessi problemi di y 


quei partiti che non se ne sono ac¬ 
corti, Ecco, è sempre un problema 
di antenne. ■ 

; Crudi che si riporrà là questione 
della lottizzazione con I nuovi 
partiti di maggioranza? - 

Credo anzitutto che occorra sfug- • 
gire agli opposti manicheismi per '■ 
non incorrere in pericolosi prece- . 
denti. Se un uomo come Augias 
scrive che esiste una tv di destra e 
una di sinistra, autorizza chi è di ■ 
destra a pensare a una televisione ; 
di destra. Dunque', o si riesce a fa¬ 
re il cliscorsodicui ho detto prima, i, 
oppure si riproporrà il problema ' 
della lottizzazione. , 

L’analisi che hai fatto finora si ri¬ 
ferisce unicamente a meriti o 
demeriti professionali del glor- 

■ nailsti ' Rai. : Ma esiste anche 
un'altra grande realtà che è 

■ quella della pressione del partiti 
sugli organi di Informazione di l 
Stato, che ha limitato le libertà if- 

' del giornalisti e minaccia di farlo :■; 
anchedomanl. ■ 

lo non sono un eroe, ma ho fatto ■. 
un giornale in piena libertà. E ere- 
do che Volcic, Garimberti e Giubi¬ 
lo sianocompletamente liberi, co- 
si come lo sono quelli sotto di lo¬ 
ro. La questione di fondo è: la li- , 
betta non sì può tradurre nel far ' 
quel che si vuole rispetto a un 
realtà che è cambiata. Certo, ora è v 
difficile, perché, per usare lo stes-. 
so esempio, bisogna descrivere : 
una destra che prima non era sta- ;■ 
ta vista e adesso c’è. Questo «di- - 


verso da», in Rai. è andato avanti 
oltre i livelli di guardia. Occorreva 
vedere chiaramente che Mani pu¬ 
lite non portava solo avanti quel ' 
discorso edificante in cui sperava 
la sinistra, cioè; si sciolgono ì due 
partiti di potere. De e Psi, la gente 
quindi si libera dalla necessità del 
voto di scambio e viene verso l'op¬ 
posizione. E invece non è andata 
cosi: la gente ha votato contro i 
partiti in generale. E chi fa infor¬ 
mazione non se ne è accorto, per¬ 
ché è sempre stato più attento a 
quello che succedeva nei palazzi, 
piuttosto che alla gente. ■ •‘"■-ìì 
Come diventeià allora la Rai se 
scegliamo l'Ipotesi del camUa- 
' mento? --'i,: 

Più attenta ai fenomeni profondi, 
alle realtà sociali. Dopo tutto la tv 
continua a far vedere il centro del¬ 
l'obiettivo: ti mostra una cosa e tu 
pensi che sìa la realtà. Ma se allar¬ 
ghi l’obiettivo ti accorgi che la 
■ realtà è quella, più altro. Questa è 
l’illusione televisiva, che pjer i più 
faziosi significa: se io faccio vede¬ 
re qualcosa, la gente crede che la 
cosa sia quella. E invece no, per¬ 
ché la gente sa cosa c’è dietro e se 
la prende con te per la realtà di¬ 
storta che hai mostrato. La tv è un 
effetto, non una causa: Berlusconi 
è un effetto, solo gli stupidi piertsa- 
no che si sia imposto con la televi¬ 
sione. Lui. che è uomo di televisio¬ 
ne, un imprenditore, sapeva be¬ 
nissimo che esisteva una deriva, E 
lui è andato a mieterla, non a se¬ 
minarla. OMo.Lu. 


la Tv_ 

DIENRlCCyAIME ■ 

San Gennaro 
e il miracolo 
di Barilla 


L ATaEVlSlONEci dà modo . 
di riscontrare i cambiamenti 
epocali: è la scoperta del¬ 
l’acqua calda, ma serve forse a ca¬ 
pire certe consapevolezze che au¬ 
torizzano i più attenti ad esprimere 
considerazioni profonde. «Il mezzo 
è il messaggio», citano di solito gli ; 
intenditori. Per poi concludere tesi 
le più diverse che vanno dalla sin- . 
tesi ideologica aH’amarezza della 
nota di costume colta fra gli om- . 
brelloni di Ladispoli («Le stagioni 
non sono più quelle d’una volta» 
ovvero Dadaumpa) alla apertura 
gravida di speranza che rivela prò- : 
pensioni edonistiche («Finché c’è 
la salute...» cioè «Allegriaaal»). ■ - . 

• Insomma il divenire del medium 
più simbolico di questa società co¬ 
stringe anche gli insospettabili ad 
esternazioni filosofiche che do¬ 
vrebbero far pensare il prossimo 
tuo come te stesso. La Tv incide e , 
corrompe a tutti i livelli, come no. 
Ma è causa o registra effetti riflet-, 
tendoli? Ed è sola o si debbono 
constatare a monte ragioni e dise¬ 
gni arcani e ineluttabili? 

San Gennaro ha detto no, qual¬ 
che giorno fa. Il miracolo ematico 
dello scioglimento non s’è verifica¬ 
to e s’è riposta la bacheca col .san¬ 
gue rappreso in vista del prossimo 
appuntamento mistico (la trasmis¬ 
sione sarà ripresa apprena possibi¬ 
le). Ma almeno questo non possia- : 
mo imputarlo alla Tv. Che non ha 
demolito «il miracolo»: l’ha .solo un 
po’ deviato suggerendo itinerari 
spirituali (e fisici) leggermente di- ' 
versi. ' -■ " ■■,•.'.■<»■■..■.•■ ■■ ■■ 

■' L’utcnte-fedelc non va più ' in 
Duomo a contemplare il prodigio¬ 
so liquefarsi d’una reliquia, ma si 
reca a visitare il Mulino Bianco. De- • 
cine di pullman ■ scaricano, nel ' 
pae-sino toscano dove si girano gli 
spiot pubblicitari, centinaia di pel- : 
legrinì che vogliono constatare il ; 
prodigio della materializzazione di ' 
uh sognò', 'di 'lj‘n'’aspiraziohèri!''niù'- ■ 
lino delle paste secche e delle me¬ 
rendine c’è, è 11. Anche .se ricostrui¬ 
to in parte, un po’ falsificato: la zo¬ 
na alta dell’edificio è finta, aggiun¬ 
ta e non agibile in quanto di polisti- . 
rolo e simili. 11 culto s’è aggiornato,, 
ma la motivazione rimane. Barilla « 
al posto di S. Gennaro per le anime 
che chiedono conferme, 


■ HA SPIEGATO uno 
' dei miei maestri, Pie¬ 
tro Garinei, che prati- 
cò fin dagli esordi gli studi televisivi 
lasciandone in coppia con Giovan- • 
nini tracce indelebili {Duecento al • 
secondo. Canzonissima, Il Misu- ; 
chiere') , che un tempo, quello della ■ 
tra.smissione cgn Mario Riva, l’at¬ 
teggiamento produttivo era non 
solo diverso, ma antitetico all’at- ' 
tuale. L'ospite d'onore per esem- • 
pio, cardine di tanti show, veniva ~ 
celato fino all’emissione del pro¬ 
gramma. Non si comunicava il suo 
nome, lo sì nascondc«va con caute¬ 
la. Guai se si fosse .saputo qual era 
la gucsrstordella sera. Perché, allo¬ 
ra, si voleva stupire, provocare nel¬ 
lo spettatore «sorpresa». Gaty Coo- ! 
per in via Teulada? Ma va! E invece 
era 11 a scherzare e cantare. E solo 
11, al Musichiere, potevi vederlo. Og¬ 
gi è l’opposto: non si tende a quel 
risultato. Si tende alla conferma; i 
giornali annunciano otto giorni pri- ^ 
ma la ■venuta d'un divo che parteci- . 
pcrà a un programma. 1 tg lo intcr- ■ 
vistano all’aeroporto. La rubrica 
del mattino lo ospita, quella del : 
primo pomeriggio lo intrattiene, i- 
quella della sera lo rappattuma per ' 
la quarta volta. Il divo andrà poi ad ? 
altre sette trasmissioni analoghe fi- • 
no a che non risalirà sull’aereo ■ 
avendo saturato il suo mercato. : 
Che non vuole più meravigliarsi 
per un evento eccezionale e diffi¬ 
cilmente ripetibile, ma vuole la 
conferma che l’evento, la cosa, la 
persona ci sono, sono fruibili spes¬ 
so. E non si sa quanto volentieri. ' 
Come il Mulino Bianco. Non choc, ' 
ma possibilità d’assuefazione che . 
a volte può divenire dipendenza, a ■ 

volte abitudine. ..■■ 

In un albergo romano, una tren¬ 
tina d’anni fa, vidi materializzarsi . 
Liz Taylor. Attraverso il salone del 
bar tre volte nel corso d’una matti- , 
nata: la prima volta ci lasciò senza ! 
fiato. La seconda ci rallegrò. Alla ; 
terza la Taylor inciampiò su un tap- ’ 
peto. E uno di noi disse: 'Ah moré 
che fai, caschi?». Ma que,sta è un • 
po’ la storia di // marziano a Roma. : 
che dopo un prò’ da ois/tor diventò ; 
macchietta. Non succede cosa che ; 
Fiaiario non c’abbia già raccontato ; 
ironicamente. E.la tv non ci confer¬ 
mi spietatcìmentc. Miracolo? ■ ,■■■': ■ ■:, 
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Il 20 settembre 

I Pink Floyd 
in concerto 
a Cinecittà 


ALBASOLARO 

H ROMA. Cinecittà apre le porte ai. ; 
Pink Floyd; il loro concerto roma- ; 
no, in programma il 20 settembre * 
prossimo, si svolgerà nella storica ' 
«piscina» degli stabilimenti cinema- ’ - 
tografici, una grande spianata di 
circa tre ettan cosi chiamata per- "• 
ché veniva usata per girare le sce- • ' 
ne di mare e di battaglie navali, co- ‘ 
me quelle di Cleopatra con Liz ■ ' 
Taylor o del Barone di Munchau- 
sen. '■ 

Niente di meglio, per ospitare il ' 
conedo di effetti speciali e sceno- ■ ‘ 
grafie iperboliche della band di . 
David Cilmour. E d’altra parte gli v 
organizzatori del tour italiano - ì 
che si apre a Torino il 13 settem- > 
bre, tocca Udine ili 5, Modena il 17 
e Roma il 20-, si sono visti sbarrare ; 
ogni altra porta: «Abbiamo chiesto 
al Coni la disponibilità della curva .i 
sud dell'Olimpico-ha dichiarato il 
promoter Fran Tornasi - ma ci è 
stata negata», e lo stesso è accadu- 
to anche pier lo stadio Flaminio, già s ; 
al centro di polemiche per le prete- • 
ste degli abitanti della zona riguar- 
do al volume troppo alto e le vibra- 
zioni. Restava come possibile alter-, ' 
I nativa l’ippodromo di Tor Di Valle, . 
ma anche 11, una corsa in program- ' 
ma il 24 settembre ha fatto saltare > 
tutto; non ci sarebbe infatti tempo < 
sufHciente per smantellare le gi¬ 
gantesche stnjtture dei Pink Floyd, 
il palco lungo 65 metri, la copertu¬ 
ra a forma di hangar, e risistemare 
la pista per i cavalli. Saltata anche 
rif«tesi Tor Di Valle, gli organizza¬ 
tori assieme all’assessorato - alla 
Cultura di Roma hanno pensato a 
Qnecittà. Che per la verità ha già 
ospitato spettacoli musicali,-dal 
•Concerto di Natale» del dicembre 
’90 al «Concerto per gli immigrati» 
di quattro mesi fa, questa però è la ' 
prima volta che si apre ad un even¬ 
to di cosi grandi dimensioni. «Vo- 
gliama-rjspiega Giovanni Amone, 
amminwatotB unicodi €lnecitt#i«— 
propomf una maniera'alternativa" 
di utilizzare questa grande area e 
favorire cosi un rapporto più diret¬ 
to con la cultura e i cittadini di Ro¬ 
ma», Per allestire l’area del concer¬ 
to, spianarla e attrezzarla. Cinecittà 
dovrà investire soldi ed energie, 
ma anche questo potrebbe essere 
un passo concreto verso il rilancio 
degli studi che, dice l’assessore alla 
Cultura Gianni Borgna, «dovrebbe¬ 
ro aprirsi sempre di più a tutte ie 
forme di s^ttacoio». Facendo pe¬ 
rù i conti con gli abitanti dei palaz¬ 
zi che si affacciano a pochissimi 
metri dall’area del concerto, trop¬ 
po vicini per non risentire delle vi¬ 
brazioni dell’amplificazione. ■ 

L’area potrà ospitare fino a 30 
mila persone, tutti in jiedi, con l’e¬ 
sclusione forse di una piccola tri¬ 
buna di mille posti per pochi «privi¬ 
legiati»; comunque, se la richiesta 
- di biglietti dovesse superare questa 
quota, gli organizzatori sono pronti 
ad aggiungere un altro concerto, il 
giorno prima, cioè il 19 settembre, I 
biglietti sono già in vendita, costo 
unico 50 mila, più dirittti di preven¬ 
dita; chiamando il servizio Music 
Box, tei. 144,660,970, si possono 
avere tutte le informazioni pratiche 
sul tour. • V " r ;.-r 



Due concerti per festeggiare in musica i! primo maggio 

Se Beethoven può salvare 
rOrchestra della Rai 


«Voodoo Lounge»: nuovo disco e tour per gli Stones 


Trent'annl dopo, le pietre continuano a 
rotolare: I Rolling Stones hanno annunciato 
l’altro Ieri a New York l’uscita di un nuovo 
album e una tournée mondiale che prenderà II 
vlalll'asostodaWashIngton.IldIscosI 
Intitola «Voodoo Lounge», sarà nel negozi 
all'Inizio di luglio, ed è stato registrato quasi 


Interamente a Dublino, con II bassista Oanyl , 
Jones subentrato ormai In pianta stabile al 
posto di Bill Wyman. La tournée, dopo aver 
girato gli Stati Uniti, toccherà Canada, - 
Giappone, Messico, Sudamerlca, Estremo 
Oriente e Infine l’Europa, ma non si hanno 
ancora notizie circa un eventuale tour Italiano. 


B RO.’VIA. Due grandi orchestre si 
sono avvicendate, il primo maggio, 
per raccontare la loro storia. In ! 
mattinata. l'Orchestra della Rai, ad 
Ostia Antica, nel teatro Tenda del 
Comune; in serata, ospite di Santa ■ 
Cecilia nell’auditorio di via della . 
Conciliazione, l’Orchestra del Ge- :, 
wandhaus di Lipsia, in giro per ■ 
l’Europa in occasione del 250“ del- c 
la fondazione. E i due «racconti» { 
hanno completato l'intensità del 
primo maggio di quest'anno, con : 
la vita intrecciata alla morte, la fe- 
.sta del lavoro legata alla lotta per il i;' 
lavoro e la festa del suono, protesa . 
a fermare la minaccia del silenzio. , • 
■Quello, appunto, che incombe sul- ;- 
rOrchestra delia Rai, vicina ai scs- ; 
sant’anni di vita. Non servono. A ; 
dispetto dei grandi Maestri che l’or- , 
chestra ha avuto sul podio, nonché ' 
del grande contributo dato alta dif- > 
hisione del nuovo, la Rai vuole 
sbarazzarsi di questo complesso ? 
sinfonico. 

Perché Ostia Antica? Perché li un 
-tutto Beethoven» è stato eseguito, : - 
non per lanciare un disperato gri- > 
do di aiuto, ma per richiamare l’at¬ 
tenzione sulla vitalità e sulla esi-, 
genza di vivere che occorre ricono- • 
scete all’orchestra. Il comune di V 


Roma, attraverso l'assessore alla 
cultura Gianni Borgna, ha portato 
la sua solidarietà e notizie di inizia¬ 
tive per la salvezza dell’orchestra 
che, per suo conto, ha poi sospinto 
le esecuzioni beethoveniane nel 
clima di evento epico, - .. .„ - 

Michele Campanella, Un : gran 
forma, ha tirato fuori dallo Stein- 
way un ros.seggiante ed emozio¬ 
nante Concerto n. 3 op. 37, mentre 
Massimo Pradella si è tuffato nella 
Quinta con tutto l’ardore di un de¬ 
butto decisivo e non con l’ango¬ 
scia di un addio. Il pubblico ha 
ascoltato e applaudito, attraverso 
Beethoven, un «destino» di vita. Di¬ 
remmo che sia stata questa la più 
bella Quinta sinfonia ascoltata fi¬ 
nora: bella fter lo slancio comples¬ 
sivo e la preziosità di dettagli addi¬ 
rittura . inediti, r Un’orchestra - cosi 
non puù essere vittima di una Rai 
che si trasforma in Ira, un’ira parti¬ 
colarmente accanita contro la mu¬ 
sica e la cultura. ' • ■s;? »' .• ■ .t., ;-:' 

Che cosa è,'invece, Gewan- 
dhaus di Lipsia? È la casa del Ce- 
wand, cioè del vestito, dell’abito 
(era in origine edificio destinato a 
mostrare tessuti) e cioè, oggi, dello 
stile di un'orchestra. LI si costituì è 
11 è rimasta attraverso il tempo, por¬ 


tata avanti da geniali costruttori di ■ 
trame sonore, con Mendelssohn , 
alla testa, eseguito, com'era giusto, 
ad apertura di concerto. Il Men- 
: deLssohn diciassettenne del Sogno 
: d’una notte di mezza estate. . 

( La Setn'ma di Bnjckner che il Ge- 
; wandhaus presento prima di tanti 
• altri piuttosto increduli della gran- • 

■ dezza di Bruckner, ha concluso il ' 
programma in una grandiosa illu- 

: minazione di suono, scaturita dagli ' 
5 «ottoni». Sotto la guida di Kurt Ma- 
- sur, un grande direttore, l’orchestra • 
ha mantenuto il suo coraggio di 

■ sempre. Venuta meno la parteci¬ 
pazione di Martha Argerich, è stata 

, portata al pianoforte una dodicen¬ 
ne pianista cinese, Heien Huang, 
trionfante poi in Mozart (K. 448). 

E quindi, abbiamo avuto un pri¬ 
mo maggio con due formidabili ■ 
Sinfonie centrate nella loro pienez- ’ 
'' za musicale: la Quinta di Beetho- ' 
ven (a dispetto dell’Ira-Rai) e la : 
i: Settima di Bruckner. Ma i bruckne- : 
> riani proseguono ora per Madrid. ■ 
Amburgo, Berlino; i beethoveniani • 
saranno depredati dei loro stru- 
: menti. È strano che l’Europa - e 

■ - pure esige norme comuni dai Paesi 

;• che ne fanno parte, e ne ha da ven- ' 
: dere per quanto riguarda musica e 
I orchestre - non possa imporre la 
sua civiltà su certa barbarie che in¬ 
combe sul nostro Paese. 


Svevo e Zeno. Vecchi amori 


AQORO RAVIOLI 


■ VENEZIA. Vecchi amori, e amo¬ 
ri di vecchi. A trent’anni, ormai. ' 
dalla felice e fortunata trascrizione ■' 
teatrale della Coscienza di Zeno, ■' 
Tullio Kezich toma al suo diletto . 
Italo Svevo. rriai.-comunque,-zrb- • 
bandonato: nel frattempo, infatti; ;' 
ci sono state, dopo il primo, me¬ 
morabile :■ allestimento « (reg'ista ;■ 
Squarzina, interprete principale Al- ; 
berto Lionello), altre riproposte di 
quel testo (una anche televisiva), ' 
con relativi aggiustamenU; c c'è 
stata Una burla riuscita, ottima ri- , 
duzione ■ scenica dell’omonimo 
racconto sveviano (regista Egisto 
Marcucci). Per non dire d’un sue- ■ 
coso libretto, sempre a firma di Ke¬ 
zich. Svevo e Zeno vite parallele, il¬ 
luminante sugli stretti rapporti fra il ' ' 
grande autore triestino e il più fa- 
moso dei personaggi da lui creati; ; 
al quale, del resto, tutti gli altri suoi 
si assomigliano. “. ' -■ - 

Ed eccoci, ora, a Zeno e la cura ; 
del fumo, da Kezich approntato • 
per Giulio Bosetti, che con Zeno, e .' 
con Svevo, si era pur confrontato : 
nella sUiglone ’87-’88: e che si ci¬ 
menta nella nuova impresa alla te- 
sta dello Stabile del Veneto, affi¬ 
dandone la regia a Marco Sciacca- ) 
tuga. Stavolta, dalla Coscienza di 
Zeno, è ripreso e adattato il capito- 
lo iniziale (intitolato appunto II fu¬ 
mo") ; e sono riprese, e variamente 
manipolate, più oltre, le pagine ri¬ 
guardanti la controversa vicenda di - 
Zeno Cosini in quanto uomo d’af¬ 


fari. Ma nel protagonista del ro¬ 
manzo. qui, vengono poi a comba- : ’ 
ciare quello, anonimo, della A'oue/- 
' la de! buon vecchip e della bella 
. fanciulla, e («io narrante» dell’altra - 
• novelletta V/nogewrosoi ■ . a . . 

■ Dunque, dal tentativo risibile e ' 
grottesco che Zeno compie, nella • ' 

■ clinica dell’ambiguo dottor Muli, ',, 
per liberarsi del suo incallito vizio, 
si avvia, tra pas.sato e presente, me- 
morie e smemoratezze, sogni e in-, 
cubi (c’è bisogno di sottolineare i 
legami tra Svevo o la psicanalisi?), ' 

■ fitinerario, in definitiva tutto men- 

■ tale, d’un anziano signore, che gli ; 
anni non hanno reso saggio, ma 'i 
capace si di sorvegliare con l'ironia 5 
le proprie nevrosi, e, in conclusici- " 

■ ne. di guardare in faccia, con una 
certa serenità, la morte incomben- ; 

«I vecchi quando amano passa- C 
, no sempre per la paternità, e ogni J 
'} loro abbraccio ha l’acre sapore 

■ dell'incesto*: frase di un’allarman- : 
' te schiettezza, che, pronunciata - 

dal protagonista come una rifles- . 
sionc ad alta voce, fornisce in qual- 
' che modo la chiave del lavoro, 
scritto e rappresentato, A noi pare. 

; insomma, che Zeno e la cura del fu-. 
/mo sia, in prima e in ultima istanza. 

■' uno studio sull’erotismo senile. . 
malizioso quanto basta, ma alieno , 

' da ogni volgarità, e piacevole nella •: ■ 
. sua andatura reipsodica. Non per 
. nulla, nello spettacolo, prende 
arioso spazio la stona d’amore tra 


Il Buon Vecchio e la Bella Fanciul¬ 
la, conduttrice di tram nella Trieste 
del tempo di guerra, bugiarda e in¬ 
teressata, ma dalla genuina vitalità, 
contrapposta alle sofisticherie in¬ 
tellettuali del suo stagionato sedut¬ 
tore. Meno ci convincono i richia¬ 
mi insistenti al clima bellico dell’e:, 

•poca, che offrono peraltro il dc- 

. stro, al tegista Sciaccaluga e all’e- 

■ stroso scenografo Graziano Grego- 
ri, per pittoresche invenzioni, d'un 
gusto cattellonistico che evoca, an¬ 
che, le «tavole» di Beltrame sulla 
Domenica de! Corriere. E sa un tan- 

: tino di forzatura la profezia che. : 
nell’anno della morte di Svevo (e 

■ del suo alter ego), il 1928, un Pro- 
fessore dai tratti mefistofelici fa di ' 
quanto sarebbe poi avvenuto di 11 a 

, un decennio, con le infami leggi 
razziali. =v;v, '■' - * . ar 
Giulio Bosetti di.segna di Svevo- 
Zeno un ritratto molto personale, 
vivido e calzante, rilevandone in 
particolare le componenti umori¬ 
stiche (di queU’umorismoche Um-. 
berto Saba identificava, giusto a 
proposito di Svevo, come «forma 

' suprema della bontà») o franca¬ 
mente comiche. Nella breve ma in- 

■ tensa figura dell’infermiera Giovan¬ 
na, Marina Bonfigli dà prova della 
sua inesausta verve. Maria Bottelli, 
pungente neH’aspctto e nell’elo¬ 
quio, è la Tranviera, Appropriati, 
noi restanti ruoli, Elena ■ Croce, 
Giotgio Crisafì. : Sergio Romano. 

•; Cecilia La Monaca. Vincenzo Fail- 

■ la. Camillo Milli. Gran successo, 

qui al Teatro Goldoni (prossima 
tappa.Trieste). ,. „ ■■ 


Con Gino & Michele 
alla ricerca di «Lei» 


■ MILANO. Qualche anno fa Na¬ 
talia Aspesi scrisse un libro molto 
spiritoso. Lui. dedicato al modo in 
cui le donne vedono gli uomini. 
Oggi tre uomini e una donna un 
po’ eccentrica si sono consociati 
per uno spettacolo in scena al Tea¬ 
tro Una, Lei, ossia come un uomo 
vede la donna. Naturalmente trat¬ 
tandosi di un cantautore come 
Gianbanco Manfredi, di un duo co¬ 
mico-satirico affermato come Gino 
& Michele, di una scrittrice di gialli 
come Laura Grimaldi, la donna in 
questione sarà un po’ particolare: 
non solo femmina da amare o og¬ 
getto del desiderio; ma la donna 
immaginaria, fonte di ispirazione, 
sempre sfuggente. 

Del resto i tre atti unici, ambien¬ 
tati nello stesso spazio - un sog¬ 
giorno con terrazza che dà sul cic¬ 
lo asfittico di Milano - la creatività 
la pongono proprio in primo pia¬ 
no, costruendo un ipotetico trian¬ 
golo. solo in un caso anche amo¬ 
roso, che mette a confronto due 
uomini e una donna. Nella prima 
parte, nata dalla penna di Gian¬ 
franco Manfredi, il testo ruota attor- 


MARIA ORARIA ORRQORI 

: anno fa Na- no alla nascita di una canzone, 
in libro molto palleggiata fra i due protagonisti, 
to al modo in ; un musicista e un paroliere di sue- ; 
IO gli uomini. cesso, ma senza ispirazione, co-. 
na donna un ■ strettì a scrivere su commissione, ■ 
no consociati ' pér una nuova cantante di nome ; 
1 scena al Tea- ; Trixy, il secondo pezzo, di Laura ; 
)me un uomo v Grimaldi, invece, v^e in scena un , 
iralmenle trat- i; romanziere sulla cresta dell’onda 
[autore come ; che ha tradito se stesso per il gua -1 
, di un duo co- ( dagno e per crearsi ipotetici spazi ; 
Ito come Gino ? di fuga, in lotta con un funzionario | 
rittrice di gialli editoriale che lo disprezza, mentre j 
li. la donna in * nella sua mente si consuma un dc- 
o’ particolare: - litio immaginario contro un’impal- 
a amare o og- » • pabile Alice (che sarebbe poi l’i¬ 
ma la donna spirazione). Il terzo atto, Do/fapor-1 
di ispirazione, ; i le di Bear tire city, ci propone i tor- : 
:■. '*• ; . i..-,;,' menti di un autore di musical che ; 

mici, ambien- ( non riesce a quagliare, alle prese 
zio - un sog- • con la moglie che lo tradisce, con 
thedàsulcic- ; un attore cretino, amante di lei, 
- la creatività V, che sì crede non solo alternativo al 
in primo pia- ? sistema, rria, addirittura, Tex Wil- 
potetico trian- • ler. E non mancano neppure le 
a anche amo-r analisi comico-ironiche suljalli- 
;onfronto due !.. mento della coppia aperta, sul bi- 
ì. Nella prima '■ sogno di coccole e dì tenerezza.” 
;nna di Gian- Giocato con mano leggera, ma 
sto ruota attor- con qualche arpionata nei con¬ 


fronti di una vita faccendiera e affa- 
cendata, senza luce e senza co¬ 
strutto. mentre tutto sembra girare 
a vuoto, i sentimenti sì sfasciano, le 
utopie non esistono più, domina il ' 
Grande Fratello televisivo e i cervel¬ 
li se ne vanno aH’ammasso, Lei si 
guarda bene dal lanciare messag¬ 
gi. Piuttosto vuole essere un mo¬ 
mento di divertimento non ovvio 
né qualunquista anche se l’esito è : 

■ altalenante. La regia di Marco Guz- ; 
zardi accentua, credo giustamente, ' 
la diversità di ispirazione degli au- ■ 

; tori, il taglio «eccentrico» della loro 
scrittura, creandosi una nicchia da 
giocare sull’espressività e la resa ! 
; degli attori, assai centrati nelle loro ' 
parti, in palese sintonia con i testi 

■ rappresentati, con quel parlato ge- ; 
nerazionale «come nella vita» cosi 

; caro ai drammaturghi di oggi. '. . 

Ruggero Cara porta a Ld i suoi 
tempi perfetti, la sua comicità «gat- ■ 
tona», le nevrosi dì oggi appena ! 
sfumate da una paciosa presenza. 
Completamente opposto lo stile, ; 
fra il trafelato e il trucido, di Fbvio 
Bonacci, che. della insofferenza al¬ 
te regole dei personaggi interpreta¬ 
ti, costruisce sprazzi di riso franca- , 
mente , irresistibili soprattutto in i 
Dalla parte di Pear tree city, il testo ■ 
che funziona meglio, dove anche 
la donna interpretata da Marina 
Massironi, dalla presenza gradevo- ; 
te e divertente, è più azzeccata. Si ' 
sonide, si ride, pazienza per le lun- 
gaggini e qualche tempo morto. 


CHE TEMPO FA 







SERENO VARIABILE 



Coperto ■ ' pioggia ■ 





TEMPORALE NEBBIA 





NEVE ‘ MAREMOSSO 


. : 


Il Centro Nazionale di Meteorologia e Cli¬ 
matologia Aeronautica comunica le prevl- 
' sioni del tempo sull’Italia. 

SITUAZIONE: sulle regioni settentrionali, 
sulla Toscana e sulle Marche cielo nuvo¬ 
loso con precipitazioni sparse e locali i 
temporali. Sulle rimanenti regioni centrali ì 
e sulla Sardegna nuvolosità variabile, a •: 
tratti intensa, che in prossimità dei rilievi . 
potrà dar luogo a dei rovesci pomeridiani. 
Al Sud inizialmente poco nuvoloso, mas 
con tendenza nel corso della giornata ad ' 
' aumento della nuvolosità . Al primo matti¬ 
no e dopo il tramonto visibilità ridotta per 
foschie dense, sulle zone pianeggianti del ;; 
nord e nelle vallate del centro-sud. ■ 

TEMPERATURA: in diminuzione al centro- 
nord. .; ...... 

VENTI: moderati da nord-ovest sulla Sar- . 
degna; deboli sul resto d'Italia: dal qua¬ 
dranti orientali al nord, occidentali altro-. 

ve. ■■ , ■ ■■ ,.••:■■■ 

MARI: mossi i bacini settentrionali e quelli 
circostanti la Sardegna, poco mossi gli al¬ 
tri man. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

10 

23 

L'AquHa 

6 

16 

Verona 

10 

20 

Roma Urbe 

10 

21 

Trieste 

12 

22 

RomaFlumic. 

11 

22 

Venezia 

13 

18 

Campobasso 

6 

12 

Milano 

12 

21 

Bari 

12 

19 

Torino 

13 

19 

Napoli 

12 

20 

Cuneo 

13 

22 

Potenza 

7 

11 

Genova 

14 

19 

S. M. Leuca 

12 

19 

Bologna 

6 

20 

Reggio C. 

16 

20 

Firenze 

9 

22 

Messina 

16 

18 

Pisa 

10 

21 

Palermo 

15 

21 

Ancona 

8 

18 

- Catania 

9 

17 

Perugia 

e 

19 

Alghero 

10 

25 

Pescara 

7 

18 

Cagliari 

11 

22 

TEMPERATURE ALL’ESTERO 

Amsterdam 

11 

20 

Londra 

9 

20 

Atene 

12 

24 

Madrid 

np 

30 

Boriino 

5 

17 

Mosca 

1 

9 

Bruxelles 

11 

23 

Nizza 

17 

20 

Copenaghen 

6 

13 

Parigi 

10 

26 

Ginevra 

14 

25 

Stoccolma 

3 

14 

HeismKI 

•1 

11 

Varsavia 

0 

11 
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IL CASO. Francesco Nuti risponde a Cecchi Cori sulle vicissitudini del suo film bloccato 


E Geppetto diventa 
un banchiere cattivo 


Ma elw storia racconta questo 
•Occhioplnocchl> scritto da :■ 
Francesco Nuti Insieme a Ugo Chitt 
eGIO¥annl Veronesi? C'è grande . 
segretezza attorno alla storia, / 
liberamente Ispirata al romanzo di 
Collodl.Nesaunafotodlscena,' 
rigida consegna del silenzio. Per 
oraslsaeberamblentazione 
americana non va presa alla " 
lettera; la Houston che si vedrà è ’ 
un luogo dell'anima emblema della 
voracità contemporanea. Non a 
caso II film sarà Introriotto ria una 
scritta che dice: «Cera una volta ' 
una banca con tanti danari...». Il 
Geppetto onesto e affettuoso 
diMnta un banchiere potente che 
recupera dal cronicaiio In cui fu 
masso da bambino II nipote 
Pinocchio. Un Innocente timido e 
verginale, abituato a seppellirai.. 
vecchi a a stupirai di tutto. Ma .. 
quando Geppetto proverà a 
Intiodurto hi soclett, a omologarlo 
secondo I gusti e ^ atteggiamenti 
correnti, Pinocchio fuggirà dalla , 
città, InUaiKlo cord una specie di 
vlagùo Iniziatico nel corso del 
quale htcontrer à tra gli altri Lucy, 
ovvero Lucignolo, trasformato In 
una ragazza sexy con II volto di• 
Chiara CaseUli.' 










-y. 







Francesco Nuti al suol tempi felici, sul set di «Casablanca, Casablanca» 


o mi ritiro» 


Un Francesco Nuti teso, amareggiato, attento a pesare le 
parole, quello che ieri pomeriggio a Cinecittà ha ricostrui¬ 
to la spinosa vicenda di Occhiopinocchio. Il film, fermo 
dallo scorso novembre per volere del produttore, per ora 
non riparte. E il regista-attore, accusato di avere sforato il 
budget (20 miliardi), contrattacca: «Ero pronto a rilevare 
l’intero film, ma non me l’hanno permesso. Sto pagando 
sulla mia pelle la guerra tra Cecchi Cori e Berlusconi», ^ - 


' m ROMA. «Se non si nwa una so- 
luzione, giuro che si va in causa. E ;■ 
non sarà civile. Quanto a me, o si 
finisce il film o smetlo di fare cine- JJ- 
ma elhi ritiro dalle scene per alle- ;>;■ 
vare vermi». Francesco Nuti soppe- 
sa le parole. Sul suo volto un misto 
di rabbia e amarezza. Blue-jeans a ; 
brandelli, maglione a tigone pieno 
di buchi (costume di scena?), ca- ' 
pelli tagliati cotti, il comico tosca- 
no non ha nessuna voglia di ridere, i." 
Ha convocato alcuni giornalisti ai- ; ' 
lo Studio 10 di Cinecittà, dove da 'y 
mesi sono montate le scenografie ■. 
di Occhiop'moodìio (si. tutta una 
parola): un'enorme discoteca art ^ 
dèca che allude al Paese dei Baloc- f .' 
chi. Purtroppo non ci sono novità 
positive. Il film, bloccalo dallo 
scorso 13 novembre, per ora non 
riparte: soffocato dalla lievitazione 
dei costi, diventato suo malgrado V: 

. emblema di un gigantismo produt- ■' 
tivo inadatto al cinema italiano, li- • ; 
nito nelle spire degli interessi p>assi- 
vi. gravato dalle polemiche politi- ,i 
che e finanziarie che oppongono 


gli ex soci della Penta, Cecchi Cori 
eBerlusconi. . ■ . , 

Le riprese dovevano ricomincia¬ 
re il 2 maggio, poi ii 9, infine il 16, ' 
ma nessuno della troupe ci crede 
più. Mancherebbe un quarto del. 
film, equivalente a otto settimane 
dù riprese tra Cinecittà, Calabria e 
Brescia. Come finirà la rognosa 
faccenda? Cecchi Cori fa dire al 
suo ufficio stampa di non voler ri¬ 
spondere agli attacchi di Nuti e 
confemna che il film «uscirà a Nata¬ 
le in 250 copie»; lasciando intende¬ 
re che, appena risolti i suoi proble¬ 
mi finanziari con Berlusconi, lo ri-, 
prese riprenderanno regolarmen¬ 
te. 

■ Eppure c’è un’aria triste di smo¬ 
bilitazione allo Studio 10.1 membri 
delia Uoupe (il direttore della foto¬ 
grafia Maurizio Calvesi, lo sceno¬ 
grafo Luciano Ricceri. tra gli altri) ' 
sono seduti tra i giornalisti di fronte 
alla locomotiva semovibile piazza¬ 
ta in mezzo alla discoteca. La con¬ 
ferenza stampa parte con un pic¬ 
colo colpo di teatro. Ripreso da 


una' vecchia Arriflex in bianco e <; 
nero a 16 millimetri, Nuti legge le 
scene 52 e 53 del copione, facen¬ 
do battere regolarmente il ciak, e 
, poi passa alla scena 95. l’ultima 
del . film. «Ho girato Occhiopinoc- ' 
cfiio a 35 millimetri, usando lenti ; 
anamorfiche, almeno fino a quan- ' 
do me l’hanno permesso. Adesso 
non mi resta che girare a 16 milli¬ 
metri, leggendo le parti mancante», ; 
sussurra al microfono l’attore-regi- ’’ 
sta,, aggiungendo che d’ora in poi f 
; domande e risposte saranno regi- 
strato e filmate. «Mi rendo conto a' 
che non è una conferenza stampa 
simpatica», concede Nuti, «ma ho ,» 
cominciato questo film il 9 luglio 
del ’93 e purtroppo non è ancora 
, finito». 'Vi::.,.:/. 

DI Chi ò la colpa di tutto questo?. 
Cacchi Gktri l’accusa di avere 
«sforato II budget, lei ribatte de- 
.. finendo Inattendibile la produ- 
' zlone._ ■ ■: ■■■ 

Ho qui la lettera con la quale Vit- y 
' torio Cecchi Cori mi comunicò la ( 
decisione di interrompere le ripre¬ 
se, a novembre. Mi rimprovera di 
sperperare i soldi, di essere inca- 
. pace nel gestire il set. df indulgere > 
in leggerezze e abusi. E infine mi 
dà dello psicolabile. Eppure mi : 
vuole sottocontrato per un altro 
, film, lo non ci capisco più niente. - ' 
Peròafebbralolcontrastisefn- 
bravanosuperatl-., A. 

Vero. Ho un’altra lettera qui, pole- 
: te leggerla, in cui Vittorio parla di 
«increscioso incidente» chiuso, di ■: 

■ «malintesi chiariti» e rinnova l’invi- ■ 
to per un film collettivo in omag¬ 
gio al padre. •- '• ' 


Ma è vero o no che I plani di lavo- . 
razione erano saltati? . . 

Girare in Texas e Louisiana non è : 
stato facile. 1 sindacati americani 
ci sono saltati addosso, imponen-. 
do il raddoppio della troupe e an- ' 
che di più, siamo stati funestati dal 'i 
caldo e dalla pioggia. Ma Cecchi - 
Cori non s’è mai visto sul set. Vi. 
pare normale? Non è vero che il ^ 
film è stato interrotto una sola voi- ^ 
ta a novembre. Stavano per bloc- '' 
cario alla vigilia del primo ciak, il 9 ’ ; 
luglio, e ci siamo dovuti fermare : . 
anche il 27 agosto, ■ - .r- v -- 
Vuol dire, Insomma, che sin dal¬ 
l’Inizio la Penta aveva fatto male 

IcontI.■ 

Beh, una volta che un produttore 
decide di impegnarsi deve valuta¬ 
re i rischi e «pesare» il film. Poteva - 
dirmi che non ci stava, avremmo X' 
trovato un accordo. Ma prima che 
iniziassero le riprese - ho qui un s: 
articolo della Repubblica che lo, 
certifica - Vittorio Cecchi Cori or- 
ganizzò una conferenza stampa a - 
casa sua in cui mostrò il premo ■ 
che avevo girato e confermò il co- ; 
sto del film: 12 milioni di dollari, '■ 
che con il cambio a 1600 lire equi¬ 
valeva a circa 20 miliardi. Dov’è la -. 
sorpresa, allora? .' ; 

Il produttore ha visto II materiale 
girato? . 

SI. e ha detto che è molto buono.. 
Ma forse non lo vedremo mai. 

Perché? 

Fino a che non vengono pagati i 
debiti resta di proprietà di Cinecit- 

Possibile che lei non abbia prò- - 
prio niente da rimproverarsi? 


Guardate, po.sso avere «sforalo» e 
provocalo qualche ritardo, magari 
il tribunale decide che sono col¬ 
pevole, ma sono io ad aver garan¬ 
tito il questi mesi la continuazione 
del film. Si paria tanto dei miliardi 
che avrei fatto spendere. Perché 
nessuno dice niente di quelli che 
ho materialmente tirato fuori per 
pagare la troupe e i creditori? Di 
questo passo Cinecittà diventerà 
Telecittà. E poi:.davvero pensate.. 
che non volessi uscire'a Natale? 
Avevo preparato pure lo .spot, e in 
ogni caso ho pagalo una penale 
corrispondente ai due terzi del 
mio compenso per non essere riu¬ 
scito a rispettare l’impegno. ■ 

A un certo punto girò la voce che 
lei volesse rilevare II film, allar¬ 
gando la sua quota del 37%. Era 
vero? 

Certo. Proposi a Cecchi Goti di di¬ 
ventare-il produttore esecutivo, : 
ma lui nicchiò. E intanto questo 
Pinocchio aveva il naso sempre 
più lungo. Prima Vittorio disse 
che, da sola, la sua firma non sa¬ 
rebbe bastata a risolvere i proble¬ 
mi del film. Allora sentimmo il so¬ 
cio della Penta. Bernasconi, che 
però rispose; «La mia firma non è 
necessaria». Chi dice la verità? Tra 
loro è in corso una guerra politica 
e finanziaria, ma che c’entro io? 
Non pretendo di aver fatto capola¬ 
vori, ma le mie commedie hanno 
sempre incassato bene. Altro che 
PenlAmerica. Dobbiamo pensare 
alla Francia, alla Spagna, alla Ger¬ 
mania. L’America è bruttissima.’’ 
un incubo, per questo ho girato 
Occhiopinocchioil. , - , i.-... 


PriIfljBj/.ldC.P.,, «""COUV«ASHI 

Chiamatelo Videoscope 

A vete presente quando in televisione un film appare vistosamente 
tagliato ai lati? È il caso estremo del «cinema-scope», che risulta 
proprio fastidioso, ma sullo schermo televisivo capila a ogni film 
di nascondere qualcosa di se stesso. Si tratta del noto problema dei for¬ 
mati, che almeno per ora risultano grandemente incompatibili con il vi¬ 
deo, ■■ ■ - .. . 

Il formato di un film è dato dalla struttura rettangolare del fotogiam- 
ma, e in particolare dal rapporto tra la sua base e la sua altezza. Più il ret¬ 
tangolo si allarga, più questo rapporto cresce. In genere nel cinema d’og¬ 
gi si va da 1.66 per il formato «normale», a 1.85 per il cosiddetto «panora¬ 
mico», fino a 2.35 per il grande «scope». Nel «cinema di papà», invece, il 
rapporto ora il più delle volte 1.33. E quest’ultimo che più si avvicina a 
quello dello schermo catodico, senza per questo mai pareggiarlo. Insom- 
ma, si tratta deir«incommensurabilità», per cosi dire, tra un rettangolo (il 
cinema) eun quadrato (il ■video); il primo non può entrare nel secondo. / 
Per questo, ogni volta che un film in formato «scope» passa in tv si ri¬ 
presenta l’effetto di cui sopra. E non va tanto meglio negli altri casi. In al¬ 
tre parole, se con i vecchi film del cinema classico (ma il formato 1.33 si 
usa ancora) la cosa era tutto sommato tollerabile, con ii cinema contem¬ 
poraneo, che utilizza soprattutto i grandi formati, la porzione di immagi¬ 
ne sottratta dallo schermo domestico diventa platealmente evidente e del 
tutto insopportabile. Del resto, già molti film degli anni ’60 (ma anche dei ■ 
tardi ’50) girati in «scope», ad esempio Jules et Jìmàf\ Truffaut (1962), o 
La dolce vita di Fellini (I960), oppure Andrej Rubljòv di Tarkovskij 
(1966)- tanto per prendere dei capolavori a caso - visti in tv lasciano al¬ 
la libera immaginazione dello spettatore interi pezzi di inquadratura, tan¬ 
to a destra quanto a sinistra del fotogramma. Per non parlare dei vecchi 
kolossal che compaiono in televisione ridotti alla dimensione di franco¬ 
bolli, con le comparse simili a tante formichine: avete mai visto intvézrru- 
nicooBenWur, per faresolodue esempi?;»--, 

Ma per quanto concerne le videocassette, qualcosa sta cambiando: 
oggi capita che i film vengano presentati da programmatori rigorosi con il 
pieno rispetto del loro rapporto originario, cioè con rinserimento del fo¬ 
togramma per l’intera lunghezza. Ed è questa la strada ora battuta da edi- ' 
tori homevidec che hanno cominciato a propiorrc (finalmente anche in , 
Italia) collane di film in formato «integrale», o widescreen che dir si voglia ■ 
(di alcuni parliamo qui sotto), leggermente più costosi, ma decisamente 
benvenuti. 

Va da sé che in questi casi, specie per il cinemascopre. appaiono due 
vistose bande scure in alto e in basso delio schermo televisivo, poiché il 
fotogramma non occupa più l’intero spazio in altezza come capita nor¬ 
malmente. La cosa può non piacere a tutti, ma in realtà è questo il modo 
esatto di mostrare i film sul video, ed è anche l’unico per rispettarne l’inte¬ 
grità estetica. „ ... 1 -- . - y,.;- . . : 





Fotogrammi 


Donatello 1 


Donatello 2 


Fellini 


ASPETTANDO CANNES. Quanto costa un giurato al festival? Dipen¬ 
de. Sentite le richieste di Whoopi Goidberg (nella foto), giurata nel 
’91.’ volo sul Concorde con compartimento riservato, una notte al 
Regency di New York, un’altra notte al Ritz di Parigi, dodici notti a 
Cannes in una suite doppia, interprete e limousine perennemente a 
disposizione. Solo la doppia suite a Cannes costava 1.000 dollan a 
notte. Fate un po’il conto... ' . » 


Moretti e Veronesi 
i favoriti . 

Caro diario di Nanni Moretti c Per 
amore solo per amore di Giovanni ’•. 
Veronesi, sono i film che hanno ri¬ 
cevuto più «nomination» per i pre¬ 
mi Donatello ’94 che verranno as-.. 
segnati il 18 giugno. Fta i registi ; 
candidati, oltre a Moretti, anche ' . 
Pasquale Pozzessere (con Padre e - 
figlio) c Carlo Verdone (Perdio- ■' 
moci di vista) . mentre fra i registi .' 
esordienti gareggiano Simona Izzo ' 
(Maniaa sentimentali). Francesco 
Martinotti (Abissinia) e Leone ; 
Pompucci (Mille bolle blu). La 
coppia Ugo Chiti-Giovanni Vero¬ 
nesi (Per amore solo per amore) e ' 
Francesca Marciano-Carlo Verdo¬ 
ne (Perdiamoci di vista) come au¬ 
tori delle migliori sceneggiature ’ : 
mentre, fra i produttori, ci sono 
Barbagallo e Moretti (Caro diario ), '. 
De Laurentiis (Per amore solo per : 
amore). Di Clemente (Giovanni •. 
Falcone). Per i musicisti, in corsa ; 
Federico De Robertis (Su^, e Ni- i 
cola Piovani (Caro diario e Per 
amore solo per amore). Per gli sce- .' 
nografi, Burchiellaro (Stona di una 
capinera), Fiorentini (Per amore 
solo per amroe). Geleng (Della- 
mortedellamore). 


E fra le attrici y 
AsiaoChiara? ■ 

Chiara Caselli (Dove siete? lo sono 
qui) potrebbe raddoppiare il suc¬ 
cesso: la giovane attrice ha giàrice- 
vuto per lo stesso film il Nastro,» 

• d’Argento, Le contendono il David 
Asia Argento (Perdiamoci di vista) 
c Barbara De Rossi (Maniacisenti- 
mentali). Fra gli attori, si candida 
Diego Abatantuono (Peramoreso¬ 
lo epr amore) ex aequo con Nanni "y 
Moretti, e Silvio Orlando (Sud) . ex 
acquo con Giulio Scalpati (Il giu¬ 
dice ragazzino). E fra i non prota- 
gonLsti, .si segnalano Stefania San- • 
drelli. Regina - Bianchi, Monica 
Scartini mentre, fra gli attori, Gian¬ 
carlo Giannini, Alessandro Haber, 

; Leopoldo Trieste. Tra i film stranie¬ 
ri, Nel nome del padre. Quel che re- 
■ sta del giorno e Schindler’s List. ?he- 
: mi speciali saranno consegnali in- ’ 

^ vece a Alberto Lattuada c ad Alber¬ 
to Sordi per «il comples,so della■ 
; carriera», e all’attore Stefano Dioni- ■' 
si «per le sue affermazioni nell’am- 
bito del cinema italiano dei giova¬ 
ni». Al regista portoghese ManocI - 
De Oliveira la giuria dei critici e dei 
saggisti ha assegnato all’unanimità ' 

, il premio «Luchino Visconti». : -,-, 


L'Opera omnia 
in cdrom 

L’abito di un videogame e ì conte¬ 
nuti di un enciclopedia». Questa la 
formula, illustrata ieri a Roma dal 
, presidente deH’Enlc dello Spetta- 
; colo Andrea Piersanti, di alcune 
. prestigiose iniziative editoriali su 
, supporlo informatico realizzate 
. daH'Editel di Milano. L’ultima (fra, 
qualche giorno in vendita nei com¬ 
puter shops al prezzo di 110.000 li¬ 
re iva inclusa) s'inlllola Tutto Felli- 
ni'ed è un libro multimediale (con¬ 
sultabile attraverso un lettore di cd 
rom) che raccoglie la filmografia 
completa de! regista. Ogni titolo 
permette di accedere alle schede 
tecniche e artistiche, di vedere di 
ciascun. film ■ brevi sequenze di 
trenta secondi, perfino di ascoltare 
brani delle colonne .sonore. Sono 
inoltro raccolte recensioni e. .saggi 
critici sulla sua opera, un diziona¬ 
rietto felliniano, testimonianze di 
,'collcghi cd amici. Il Tutto Fellini 
non è la prima iniziativa congiunta 
Ente dello fSpettacolo-Editel. : ln 
precedenza sono stati pubblicati 
un Tutto Rossellini e la Cine ena- 
clopedia, antologia di circa trenta¬ 
mila film asciti in Italia dall’awento 
del sonoro in poi. •’ ■■.;' • ■ 


LA COLLANA 

Scorsesie, 
Lean e tutti 
gli altri - 


Il cinemascope fu Inventato nel 
1929 dal francese Henri Chrétien, . 
con il nome «hypergonar» (era un > 
sistema a lenti anamorflcbe), ma 
solo nel 1952 una major di . . 

Hollywood, la 20tti Century Fox. lo 
brevettò a scopi IndusMall e '' >. 

cominciò a produrre film In quel - - 
formato. Sette anni dopo la società 
Panavislon brevettò un sistema ■ » 
analogo. Il primo film In ■ 

cinemascope fu «La tunica» di ’. 
Henry Koster, flhn kolossal- 
mitologico Interpretato da Victor 
Mature e Jean SImmons. - 


R ob Remer è un regista dal¬ 
la mano sicura che ha fir- , 
maio titoli dignitosi, qual- ; 
cuno di alta intensità, valga per tut¬ 
ti Stand by Mede\ 1986. Il suo Codi¬ 
ce d’onore, girato nel 1992 e inter¬ 
pretato da due star come Jack Ni- 
cholson e Tom Cruise, è stato un 
buon successo della scorsa stagio- : 
ne cinematografica (stroncato in 1 
modo un po' ingeneroso da una 
parte della critica), È la storia di un ; 
giovane tenente americano, fresco 
di laurea in legge a Harvard, che 
decide di patrocinare due soldati 
semplici rei di un «eccesso» puniti¬ 
vo che è costato la vita a un com¬ 
militone. Un caso ormai etichettato 
come disperato, ma che l'abilità e 
la passione civile del giovane uffi¬ 
ciale riescono a smascherare co¬ 
me Il risultato di quel mondo chiu¬ 
so che è la macchina militare, bu¬ 
rocratica e infarcita di retorica., i ':L 
Codice d'onore è il titolo che ha ' 
inaugurato la collana «Screen Ci¬ 
nema» della Columbia Tristar Ho- 
mevideo, che propone i film nel lo¬ 
ro (ormato corretto e integrale an¬ 
che per le videoteche di casa (ne 
parliamo qui sopra). In questo me¬ 
se viene subito seguito da Eroe per 


l' 







Tom Cruise In «Codice d'onore» 


, caso di Stephen Frears, del 1992 (. 
34.9(X). in veste «normale» costa 3. 

’ 32.0(X)). Un altro successo della 
, passata stagione, in cui un Dustin 
Hoffman dall'arte scenica ormai ■ 
consumala (fin troppo) interpreta 
! la parte di un piccolo uomo randa- 
;■ gio che vive di espedienti e che rie- 
;■ sce per caso a sottrarre una gioma- ■ 
. lista televisiva dal rogo di un aereo, 

. salvandole la vita. La storia è nota; 
la giornalista lancia un appello al . 
suo salvatore; vuole conoscerlo c ; 
ricompensarlo ; profumatamente, . 
? creando un evento televisivo. Ma : 
romeno, nel frattempo, è finito in ' 
galera e non può captare il mes- 
saggio. Si fa avanti un giovane e in- ■ 
traprendente clochard, a millanta- ' 
re un eroismo che gli è estraneo, e 
la giornalista abbocca finendo an- 
: che per innamorarsene. Ma alla fi- 
i, ne tutto viene in chiaro, e il piccolo 
uomo f conquista l’ammirazione ; 
■ del figlio, non senza avere contri- ; 
1 -buito a spargere acidi sulfurei sulla 1 
. società dello spettacolo e sui suoi 
'rituali di demenza convulsa, 

Fra i prossimi titoli della collana , 
«Screen Cinema» ci saranno L'età 
dell'innocenzad'i Scoreese, Incontri 
ravvidnati dei terzo tipo di Spiel¬ 
berg. loturenced’Arab/adi Lean. '■ 


Da comprare 

«FRANKENSTEIN JUNIOR» di Mei Brooks, con Gene Wilder, Marty 
Feldman (Usa, 1975).Fox’^ideo,.22.900. 

•I PROTAGONISTI» di Robert Altman, con Ti.m Robbins, Greta Scacchi, 
• Whoopi Goidberg (Usa, 1992).Rcs, .29.900. ■ ■ 

«FELLINI SATYRICON» di Federico Fellini, con Martin Potter, Salvo Ran- 
■ done(ltalia. 1969).Rcs,.29.900. . 

■MOMENTI DI GLORIA» di Hugh Hudson, con Ben Cross, lan Charlc- 
son, Cheiyl Campbell (Gran Bretagna, 1981). Fox Video, .22,900. 

Da evitare 

«SERVIZIO IN CAMERA» di Robert Ellis Miller, con Roger Moore, Talia 
Shire (Usa, 1990). Rcs. solo noleggio. 

«SUVER» di Phillip Noyce, con Sharon Stone, William Baldwin, Tom Bo- 
renger (Usa, 1993). Cic Video, solo noleggio. 
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6JS UKOMATTMA. Contenitore. All'in- : 
terno: 6.45,7.30,8,30 TG 1 -FWSH; 
7.00,8.00.9.00TG 1; 7,35 TGR-ECO-^ 

■ NOMIA. (94509245). •• ■■ - 

9.30 T61-FUSH. (6962673) ‘•-r .):.■ .., 
' 9J5 SI>AZ10UBEII0. Anualltà. (4672582) ' 

moo TGI-FUSa (57766) v ... 

1605 L’ISOLA DEL PARADISO. Film av- 
, . ventura (USA, 1954 ■ b/n). Regia di 
•. John Paddy Carstairs. AH’intemo: : 
II.OOTGI.(5303124) V • 

.12,00 BLUE JEANS. Telefilm. (8969) . v) .. 
12J0 TGI-FLASH. (88143) 

12JS U SIGNORA IN GIAUO. Tf. 

.. . (9214747) ■ 


6.35 CONOSCERE U BIBBIA. (53049259) 

6.40 QUANTE STORIE! Contenitore. Al¬ 
l'Interno: NEL REGNO DELLA NATU- 
' RA (Documentario). (5743230) .v: ■ 
7.25 L’ALBERO AZZURRO. (4029476) C 
8.20 BLACK BEAUTY - UN CAVAUO PER 
. . AMICO. Telefilm (r parte). (4992969) 
860 EURONEWS, (6887292) ' r 
m LASSIE. Telelilm. (4880501) ■ 

960 IL MEDICO DI CAMPAGNA. Telefilm. 

(2068312) ■ 

1060 QUANDOSIAMA. Tn.(1151259) 

1145 TG2-TELEGIORNALE (4882595) 
12.n I FATTI VOSTRI. Varietà. (46414) 


6.45 LALTRARETE. Contenitore. All'inter¬ 
no: DSE - SAPERE. FORSE TORNA' 

. MOSE', (8745037) . - - 

7.15 EUflONEWS. (6275940) ' 

7J0 DSE-TORTUGA. (7168308) ; 

7.45 EUflONEWS. (9688501) .. 

960 DSE-PICCOU POSTA. (63327) 

9.15 EURONEWS-MAGAZINE (5845563) 
960 DSE-ZENITH. (5872) 

10.00 DSE . - PARLATO SEMPLICE. 

. -(2049872) -v . ■ . 

1Z00 TG3-OREDOOICI. (77582) 

12.15 TGR ECONOMIA. (5599650) 

1265 DOVE SONO I PIRENEI? Attualità. 
(8202308) : 


630 AMORE IN SOFFinA. TI. (1834) 

7.00 LA FAMIGUA BRADFORD. Telelilm. 
■ (6377124) . 

7.45 PICCOU CENERENTOU. Tn. 

■ (1171116) ■ 

8.30 VALENTINA. Telenovela. (9698) r 
9.00 BUONA GIORNATA. Contenitore. Al- 
l'Interno:(53940) 

9.10 PANTANAL Telenovela. (8837292) ' 
1065 GUADALUPE. Tn. (42549018) ’ 

11.00 FEBBREO’AMORE Tn.(9993) 
116flTG4. (5625143) 

11.50 MADDAUNA. Tn. (4654679) 

1260 ANTONELU Tn. (32211)- 


660 CIAO CIAO MATTINA. (22166582) 

9.30 HAZZARD. Telefilm. Con Tom Wo- 
paL John Schneider. (41495) 

10.30 STARSKY & HUTCH. Telefilm. Con 
Paul Michael Glaser. (45211) ■ 

1160 A-TEAM. Telefilm. Con George Pep- 
- pard.LawrenceTero.(7193698) ■ 

12.15 QUI ITALIA. Attualità. Conduce Gior- 
■ gioMedail. (6800747) • - 
12.25 STUDIO APERTO. Notiziario. 
(1753227) --- 

12.30 FATTIEMISFATTI. (54698) '7 
1140 STUDIO SPORT. (4174747) 

1145 LICIA DOLCE LICIA. TI. (7565327) 


660 TG5-PRIMA PAGINA. Attualità gior¬ 
nalistica. (5309360) 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Dal 

Teatro Parioli in Roma. Talk-show ■ 
condotto da Maurizio Costanzo con la - 
partecipazione di Franco BracardI. - 
, Regia di Paolo Pieirangeli (Replica). 
(33879230)> -.-V .i., 

11.45 FORUM. Rubrica. Conduce Rita Dal-.. 
la Chiesa con il giudice Santi Licheni e : 
la partecipazione di Fabrizio Bracco- : 
meri.(7453560) 


7.00 EURONEWS. Il telegiornale tutto eu¬ 
ropeo. (3573940) •' 

8.30 NATURA AMICA. Documentano. 
(52501) . 

960 Al CONRNI DELL’ARIZONA. Tele¬ 
film, (3308) 

10.00 TAPPETO VOLANTE Varietà, Con¬ 
duce Luciano Pispoli. Telefono aper¬ 
to, spettacolo, attualità, personaggi, 
musica e tanti giochi sulla lingua Ita¬ 
liana (Replica). (3286853) 

1260 EURONEWS. Il telegiornale tutto eu¬ 
ropeo. (9704) 


1360 TELEGIORNALE (8940) . r 

14.00 ALBEDO. Attualità. (31124) " ' v 
1460 ILMONDODIQUARK. (608292) 

15.00 UNO PER TUTTI-SOLLETICO. Con- 
- - tenitore. All'Interno: VITA COL NON- 
. . - NO (Telelilm). (5908230) ■ • ■ 

16.15 OMOSAURITRANOL TI. (8084853) 

17.30 ZORRO. Telefilm. (6940) n ■ . ; : " 
1100 TG1. (89698) 

19.15 m VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm. ; 
• ^ (4039330) 

1960 GRAZEMILLEIIl Un programma ab- ■ 
binato alle Lotterie Nazionali (1‘par- 
te).(9476) in. -i ; - . ■ 


13.00 T02-ORETBEOICI (12766) - 
1360 SANTABARBARA. Tn.(2391259) ' 
1460 ISUOIPRIMI40ANNI. (42230) n . 
1465 BEAUTIFUL (Replica). (2773679) : 

15.30 TG2-FLASH. (82834)- 
1565 t BANDITO DEU’EPIRO. Film av- 
ventura (USA, 1957). (8077582) ■ • ; . 

17.15 TG2-TELEGIORNALE (828563) ' 
1765 MIAMIVKE. Telefilm. (4739037) ' 
1860 TGS-SPORTSERA. (265230) - 
1865 IN VUGGIO CON SERENO VARIABL 
. LE. Attualità. (605834) : 

1860 L’ISPETTORE TIBBS. TI. (951230) 

19.45 TG2-TELEGIORNALE (582785) - 


14.00 TGR. Tgreolonali, (26292) . . 

'1460 TG3-POMÉRIGGIO. (102698) 

14.50 TGR-REGIONE7. (426969) - 

15.15 HOCKEY SU GHIACCIO. Da Milano. 

’ Campionato del Mondo: Italia - Sve- 
zia. (7243105) 

16.00 TENNIS. DaRoma:S1'lnlernazionali - 
d'Italia femminili. (15988056) . . 

19.00 TG3. Telegiornale. (969) 

1960 TGfl.Tg regionali. (36940) : 

1960 BLOBCARTOON. Videoirammenti. 

■ i (389259) ■ ■ . 


1360 TG4. (1650) . - ■ 

14.00 CARA MARIA RITA.-Rubrica. (20018) 

14.10 SENTIERI. Teleromanzo. (220747) . 

15.05 PRIMO AMORE Tn. (498037) - 

15.40 PRINCIPESSA. Tn. (401501) . 

16.15 TOPAZIO. Telenovela.{2010940) n - . 

17.10 U VERITÀ’. Gioco. All'Interno: 17.30 

i-TG4.(64921) ■ -nn;-..;;;.. 

17.40 NATURALMENTE BELU-MEDICINE . 
. ACONFRONTO. Rubrica. (9181124) 

18.00 FURARI NEWS. Attualità. (91358) 

19.00 TG4. (211) ■ 

1960 PUNTO DI SVOLTA. Attualità. (2327) 


14,00 STUDIO APERTO. Notiziario, (8143) . 

14.30 NONFU HAI. Show, (1827940) > , 
16.05 SMILE Contenitore. Con Federica 

Panicucci. Terry Schiavo e Stefano 
■-Gallarmi. (9157766) i'-;-.-;., -; • . , . 

16.10 I RAGAZZI DELU PRATERIA. Tele¬ 
lilm. (8032747) • ■ ; . • 

17.05 AGUORDINI PAPA*. TI. (737747)': . 
17.55 POWER HANGERS. 71,(573292) t' ' 

18.30 IMIEIOUEPAPA’.Tf;(1766) a'I 
19.00 GENITORI IN BLUE JEANS. Telelilm. 

(4211). • w-;..- . .. 

19.30 STUDIO APERTO. Notiziario. (19785) . 
1960 RADIO LONDRA. Attualità. (6685853) v 


13,00 TGS. Notiziario. (56969)' 

1365 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità. Con 
- VIttorioSgarbi. (6712389) n... 

1365 BEAUTIFUL Teleromanzo. (440360) . 
14.05 SARA'VERO? Gioco, (8823308) 

1565 AGENZIA MATRIMONIALE Rubrica. 

.. (9908327) .-■ '.■ ■■■■ < -■ 

1660 BIMBUMBAM. Contenitore. (72143) ' 
1769 FUSHTGSi Notiziario. (405151327) - ; 
18.02 OK, E PRESO F GIUSTO! Gioco.' 

ConducelvaZanicchi.(200051834) i. 
19.00 U RUOTA DELU FORTUNA. Gioco. 
Conduce Mike Bongiorno, (3940) ■>'- 


13.M ORE 13 SPORT. Rubrica sportiva. 

■ (1853) - 

1360 TMC SPORT, Quotidiano di informa- 

■ zione sportiva. (4940) 

14.00 TELEGIORNALE-FLASH. (32389) - - 
14.05 UNA SBRA IN CUCINA. Film com-‘ 
media (USA, 1965). Regia di Ivan 
Tors. (4437414) , 

1560 TAPPETO VOLANTE Varietà, Con¬ 
ducono Luciano Pispoli. Melba Rutto 
. e Rita Forte. (87785327) 

1865 TELEGIORNALE. (977563) . 

1960 SPECIALE AYRTON SENNA. (192230) 


» 


2060 TELEGIORNALE (785) > : 

2060 TG1-SPORT. Notiziario a cura della 
redazionesportiva.(90673),,■ 
2065 (SRAZEMILLEIlt Un programma ab- 
. - binato alte Lotterie Nazionali. Condu- 
- ce Nino Frassica (2' parte). (3361501).' 
2060 I CERVELLONI. Show. Conducono ' 
.. Paolo Bonolis, Gene Gnocchi e Stela-. 
n!aPoppi.(1130501) ■ ■ 


2360 OREVENTITRF. Attualità. (4105) - 
2360 AQRANOICFRE Attuaiilà.(75766) 1 
065 TG1-NOTTE (3688322) - , -, ■ 

065 DSE-SAPERE (8530148) ' . 

065 E GATTO. Rim commedia (Italia, 

- 1977). Regia di Luigi Comenclni. 

' (98734877) - —- ■ 

140 TGI-NOTTE (12133490) • 1 . - 

145 U DONNA DELU DOMENICA.<Film .: 
t'.> ocmmedla (Italia. 1975)-Regia di Lul- 

-. . .. 

460 TGI-NOTTE (96636254) v-v,',... 


20.15 TG 2 - LO SPORT. Notiziario a cura 
■' della redazione sportiva. (4009785) ■ 
2060 GLI INTOCCABEI. Film drammatico 
. (USA, 1987), Con Kevin Costner.Sean 
■' Connery'. Regia di Brian De Palma. 
(48921) 

2130 - MIXER - LE RAGIONI DEL CUORE. 

Attualità. Conduce Stella Pende. 
; (39940) 


2115 TG 2 - TELEGIORNALE - DOSSIER 
NOTTE (902124) . 

24.00 METEOl (23475) V : 

0.05 DSE-L’ALTRA EDICOU-UCULTU- 
' RANEIGIORNAU. (6301341) . 

060 GINNASTICA ARTISTICA. Da Roma: 

Gran Prix. (3128902) • - 
1.00 TENNIS. Da Roma: 51* Internazionali ' 
:--. :d'ltalialamminili.(8001490) : ■ - ■ 

, 115 ‘ APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

' •■•-(23889148).... ■ ■ " 

120 TG2-TEUGIORNALE (2305341) . 
135 VIOEOCOMIC (94534761) , . 


20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU’. Videolram- 
• • menti. (166940) 

2060 IL ROSSO E IL NERO. Attualità. Con¬ 
duce MicheleSantoro. (96841921).- 


2060 MATRIMONIO PROIBITO. Telenove¬ 
la. Con Christian Bach. Miguel Pai- . 
mer, (74259) - - 

2160 CUORE SELVAGGIO. Telenovela. 
Con Edilh Gonzalez, Eduardo Palo- 
■mo.(63143) -- -- 

2130 URU DEL SILENZIO. Film dramma¬ 
tico (GB, 1984). Con Sam Waterston. ^ 
Haing S. Ngor. Regia di Roland Joffè. 
All'interno: 23.45 TG 4 - NOTTE. 
(78036037) - • '• ' . , ...- 




23.15 TGlTelegiornale.i4711747) 

2360 SARAJEVO. (5786563) r' 

060 TG3-NUOVOGIORNO-L’EDICOU- 
TG TERZA. Telegiornale. (4397070).- 
1.00 FUORI ORARIO. (6596525)..i; 
165 BLOB. DI TUnO DI PIU’. (Replica). 

- (5606186)-■ ■ •:.- . 

-165 KRIMINAL Film avventura (Italia, ' 

. 1967). Regia di Umberto Lonzi. '. 
!■; .(13107438),., 

130. TG3-NUOVOGIORNO.. (4388322). 

4.00 IL MARCHIO DI KRIMINAL Film av¬ 
ventura (Italia. 1968). (1299524) : 

565 VIDEOBOX. (96632438) • ' 


1.10 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

■ - (3462964) , 

165 CON U RABBIA AGU OCCHI. Film . 

drammalico (Italia, 1976). Regia di 
- Anthony M.Oawson. (98722032) 

100 FURARI NEWS. (R). (5579983) 

140 TG4-RASSEGNASTAMPA. (Repli¬ 
ca). (1658/09) t-V 

4.00 PUNTO DI SVOLTA. (R).(1707051) ■)-: 
5.05 LOUGRANTi Telefilm:(7687186) -e- 

560 MATTHaM. Telelilm. (33ee099). 

6.00 DRAGNa Telefilm. (25654934) . 


20.00 KARAOKE Musicale. Conduce Fio- • 
• 16110.(18834) • 

2065 BEVERLY HILLS. 90210. Serie Tv. 

. Con Jason Priestley, Shannen Doher- 
■ -61.(8478143) - 

2160 MELROSE PUCE Serie Tv. Con ■ 
Courtney Thorne Smith.. Andrew 
Shue (45259) r .;,• • - . 

2130 YOGURT-FERMENTI ATTIVI. Show. : 
ConduceSoniaGrey.(29211) u;*'. 


23.30 DREAM ON. Telelilm. (5582) ' 

34.N PUY60YSH0W. (3051) .- 
0.30 QUI ITALIA. (Replica), (3825877) . . 

-: 0.40 STUOIOSPORT. (4810070) v/- -: 

1.10 RADIO LONDRA. (R). (6200438) , 

160 STARSKY4HUTCH. (R).(4283273) • 
120 A-TEAM. (Replica). (8115709) s - - 
368 I RAGAZZI DELU PRATERIA Tele- 
- film (Replica). (7008490) ', 

4.30 HAZZARD. (Replica), (7024438) ' 

5.30 IMIEtOUEPAPA’; (R); (75190612). 


20.00 TG5. Notiziario.(31921) 

2065 STRISCU U N011ZU - U VOCE 
DELL’INTENZA Show. Conducono 
Alba Panetti e Emma Coriandoli. 
(5078766).. - - 

20.40 OUELU DI 'BUONA DOMENICA' IN 
PARTITA RNALE Show. Con Gerry 
Scolti. Gabriella Carlucci. (7413143) 


aoo MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 
show. Conduce Maurizio Costanzo 
con Franco Biacardi. All'interno: 
24.00TGS.(7323853)- 
168 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità (Re- 
plica). (6851099) ■ 

1.4$ STRISCIA U NOTIZIA - U VOCE 
■ DELL’INTENZA (Replica). (4432419) ; 
100 TGS EDICOLA Atlualità.Conaggior- :. 
namenti allo ore: 3.00.4.00.5.00.6.00. 

■.(2969877)' ... '' ' ' 

130 ITALIANI Sll-com.(7006032) 

360 UN UOMO IN CASA Tf. (12155728) . 


2065 TELEGIORNALE-FLASH. (6213259) 
2060 OCTOPUSSY - OPERAZIONE PIO¬ 
VRA Film avventura (GB, 1983). Con ■ 
Roger Moore, Maud Adams. Regia di 
-JohnGlen.(99414i4)'-'':-'- 
2150 TELEGIORNALE (9130766) 


2360 APPUUSI. Con Gino Bramien. Enzo 
.Garinei (7'parte). (4711327) 

060 LE BELVE Film commedia (Italia. 

• 1972). Con Landò Buzzanca. Maria 
Baxa. Regia di Gianni Grimaldi. 
(6297728) - -t - ' ' 

120 TELEGIORNALE-COMMENTI. Attua¬ 
lità (Replica), (932,4506) 

ISO CNN. Notiziario in collegamento di-, 
■ retto con la rete televisiva americana 
" (92137693) .. 




ssssaasts: 


1160 AmiVANO I NOSm 

(985143) 

1260 THEMX (7728308) ' ' 
lilS laiKOHIUN- 
I».(7048698) 

1460 VM QtOfWALE FIASH. 

(872766) 

1465 OEONAU 01 FUMI 

(16480661 

1565 CUP TO CUP. Rubrica. ' 
(88238721 

.-: 1800 ZONAMirO. (833007) . 

1065 HONOQRA- 

FIA (3120124) 

1060 CAOSTIMt (392259) " 

11(30 HMGIOniUlE. (384230) 
3060 THEMOL (581476) " 
2260 PAUL . HCCART- 
NEV. (378879) 

2260 ROCK REVOLUTION. 

(529476) . 


1220 TENGO FAUnUA Talk- 

Show. (1465105) 

14.00 MFORHAZIONI REGIO- 

NAU (7232301 

1460 POMERIGGIO (REME. 

(86776872) - 

17.15 NATVRAUA ($34124) 
1760 DOCUMENTARI NATU¬ 
RA (142921) 

1765 MITICO. (982747) 

1060 SOQQUADRO. (3400581 
19.00 MFORHAZIONI REGK)- 
NAU (385969) 

1960 ■ AMICI ANIMAU 
(377940) ' . 

20.00 MITICO. (374853) 

2060 I HA6MFICI 7 PICCOU 
-NNUA 1646872) 

2119 MFORHAZIONI REOIO- 
NAU. 12291501) 

2260 ODEON • REGIONE. 
(52970292)'-.. 


1AOO PEREUSA Talanovala. 

• (2295650) - 

ItOO TEIEGIORNAU REG»- 
NAU. (4077785) 

1960 AGLIO. OLIO E PEPE¬ 
RONCINO. . Rubrica. ’ 
-(4182218) — 

1069 BUDGET MUSKAU ZE¬ 
RO. Mualcale. (7927747) , 
20.00 AMKIAIRHAU. Rubri- . 
ca. Conduce Susanna ' 
Messaggio. (40739691 
2060 TENGO FAMIGLIA Talk- : 
show. Conducono Maria . 

. Teresa Ruta e Corrado 
- Tedeschi. (8843969) 

2113 NATURAUA (29908259) 
2130 TELEGIORIIAU REGIO- 
- - NAU. (4052476) ' ■ - i 

2300 CAMPIONATO ITAUANO 
DI CALCIO A CMQUE 
(33039560) .. 


1100 nUMOSTRI OVVERO 
. L'ALTRA FACCIA DELLA 
• NOTIZIA (356582) 

1145 PERCHTNO? (5861143) 
KOO MFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE. (792360) 

1460 POMERIGGIO INSEME 

(86778230) 

17.15 LA RIBELLE (3978785) . 
11.00 AMRI ANIMAU. Rubri¬ 
ca. (165292) 

1060 NATURAUA (343143) 
1060 MFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (901056) 

2060 TKMÌMOSTRI OVVERO 
L'ALTRA FACCIA DELLA 
-NOTIZIA (369501) 

2340 DIAGNOSI. (6446018) ' 
2100 SPECIALE COPPA DEL 
MONDO. 13637471 
2130 MFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (52972650) . 


1360 - TRAMONTO 01 UN 
- EROE Film commedia 
■ (USA, 1989). (2673785) 

1305 MAUBLr COLLEGE CA¬ 
LIFORNIA 14251105) 

1065 IPROFIU DELU NATU¬ 
RA - bocumentarlo. 
(5335747) 

1300 SUPERSENSE bocu- 
menlario. (559563) 

1065 U GIUSTIZIA DI UN UO 
MO. Film azione (USA. 

-' 1991). (5936563) 

2060 METROPOLITAN. Film r 
commedia (USA, 1990). 
(902360) ■ 

2115 I CORTI DI TELEFIir. 
(8466389) - 

2130 CUORIRDELU. Fllmav- 
venlura (USA, 1992). 
(984651241 ,,- -, 


laoo ' MUSICA CUSSICA. 
(4916124} 

UOO MONOGRARE. (Repli* 
ca). (231834) 

13.00 AVVENNE DOMANI. - 
Film fantastico (USA, 
1944.l>/rt). (749259) ' 

1S.OO ENGU8HTV. (619698) ' - 
18.00 OUVER A DIGIT. Corso 
ijinglesa per bambini. 
(8260834) 

17.06 AVVENNE DOMANi. 

Film. (104893053) ’ 

1i2S MONOGRARE. 

(8095501) 

20J0 JAZZ NIGHT • REGGIO 
. EMiUA JAZZ '9«. 

' (818872) 

21J0 AVVENNE DOMANI. 

- - Fllm.|424582) ' ' 

23.00 MUSICA CLASSICA. 

- . (Replica). (97413704) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare il Vostro 
programma Tv Olgitaro i 
numeri ShowView stam* 
pati accanto ai program» 
ma che volete registra» 
re, sul programmatore 
ShowVlew. Lasciato l'unl» 
tà ShowVlew sut Vostro 
vtOeoregIstratore e it prò» 
gromma verrà automati» 
camente registrato alt'o» 
ra indicata. Per informa¬ 
zioni, il 'Servizio clienti 
ShowVlew' ai telefono 
02/21.07.30.70. ShowVlew 
ò un marchio delta Oem» 
Star Devetopmont Cprpo» 
ratlon (C) 1994 >Oem8tar 
Oevei^^ent Corp. Tutti I 
diritti sono riservati. . 
CANALI SHOWVIEW 
001 » Raiuno: 002 » Rai» 
due: 003 » Raitro: 004 - R©. 
te 4; 005 • Canaio 5; 006 » 
Italia 1:007 • Tmc: 009 -Vi» 
doomusic: Oli » Cinque» 
stelle: 012 > Odeon; 013 • 
Tele** 1; 015 » Tele* 3: 
026»Tvltalla. 




Radiouno 

Giornali radio: 7.00: 7.20; 8.00; :i 
13.00: 22.00: 23.00. 6.48 OroscP» . 
po; 7.30 Questione di soldi; 7.40 
Mattinata » Il risveglio e II rieor- • 
do; 9.05 Radio anch'io: 12.00 Po- . 
meridiana; 17.44-Mondo Ca- 
mion; 18.37 t mercati; 19.22 
Ascolta si fa sera: 19.40 Zap» * 
plng; 21.30 Sommarlo Giornale 
Radio Rai » Una storia; 24.00 '' 
Ogni notte: 0.33 Radio Tir; 1.30 ^ 
Ogni notte » La musica di ogni • 
notte. 1 ,,. 

Radiodue . - 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 
12.10: 12.30; 17.30; 18.30: 19.30: ^ 
22.10.8.02 L'oroscopo: 8.12 Chi» '* 
dovocomequendo: 8.52 La prin¬ 
cipessa Olga; 9.12 Radiozorro; c 


9.38 I tempi che corrono; 10.45 - 
3131; 12.50 11 signor Bonalettu- ' 
ra; 14.08Trucioli; 14.16Ho I miei ' 
PuonI motivi; 15.23 Per voi gio- . 
vani; 15.33 Flash Economico; ; 
19.15 Planet Rock; 19.58 La loro 
voce: 20.03 Trucioli: 20.15 Den- 
tro la sera; 21.33 Ptanet Rock; ■ 
24.00 Ralnotte. • = 

Radlptra^ 

Giornali radio; 8.45; 18.30. 7.30 . 
Prima pagina; 8.30 Ouverture; . 
9.01 Appunti di volo; 11.30 Se¬ 
gue dalla prima; 12.01 La Bar- 
caccia; 13.15 Radiotre pomerig» ; 
gio:—.—Candido; l3.45Giornale 4 
Radio Rai; 14.00 Concerti DOC; 
15.03 Note azzurre: 16.00 On thè * 
road; 18.05 Appassionata; 19.03 


Hollywood party: 20.00 Radiotre 
suite; —.— Il cartellone; 20.30 
Concerto Sinfonico: Oltre II ' 

’ sipario; 24.00 Giornale Radio 
Rai » Il mondo in diretta. 

ItallaRadlo 

Giornali radio: 7; 8:9; 10,11; 12: 
13:14; 15: 16: 17: 18; 19: 20. 6.30 • 
Buongiorno Italia; 7.10 Rasse- 
.gna stampa: 8.15 Dentro i fatti; ' 
6.20 In viaggio con; 8.30 Ultimo- ' 
. ra; 9.10 Voltapagina; 10.10 Filo ' 
diretto; -12.30 Consumando; 

13.10 Radiobox: 13.30 Rockland: ; 

14.10 Musica e dintorni: 15.30 

Cinema a strisce; 15.45 Diario di 
bordo; 16.10 Filo diretto; 17.10 • 
Verso sera; 18.15 Punto o a ca- - 
po: 19.10 Backitne: 20.10 Saran¬ 
no radiosi. V X - ■... • ',* • 




JVQlano e l’Italia intera 
impazascono per norello 

VINCENTE: • 

Una sera al karaoke (Italia 1, ore 20,35).7.147.000 

' PIAZZATI: • ' " ' : • ' - V - • 

Shenandoah la valle (Canale 5, ore 20.45).4.638.000 

L'ispettore Sarti (Raidue, ore 20.36).4.172.000 

Beautiful (Canale 5, ore 13.42).3.969.000. 

Striscialanotizia (Canale 5, ore 20.24).3.893.000 

Laruotadellafortuna(Canale5. ore 19.00).3.772.000 ■ 


Cosa avevano detto giorni fa gli spicologi a propo- ; 
sito di Fiorello? Che la sua è una trasmissione-«pe- : 
ImimJB ricolosa» perché punta sul desiderio della gente di 
emulare i personaggi famosi? Allora gli italiani de- 
; vono proprio essere un popolo di spicolabili (o pecoroni"), 
perché ieri sera la puntata speciale del Karaoke, in onda eia , 
piazza Duomo a Milano (quella stessa piazza che nei giorni . 
scorsi non è riuscita ad accogliere tutti i (ans della -creatura» i- 
■RninvesO è stata vista da un pubblico da stadio: 7milioni • 
I47mila fedelissimi. Ne sarà lieto il nostro presidente del Con- V 
siglìo incaricato, tanto più che proprio l'altro giorno la trasmis- : 
sione di Italia I si è pure aggiudicata un Telcgatto. premio tele- ’ ' 
visivo «oflerto» da Tv sorrisi e canzoni, settimanale di proprietà " 
del nostro Berlusconi, p - 

Messe da parte le «grandi cifre», vale la pena sottolineare ■ ' 
che la nuova serie deir/speffore5arfi', di Raidue. ha incontrato ? 
il favore del pubblico: 4milioni 172mila telespettatori. Anche (( 
Chi l'ha uisfo?continua ad avete i suoi Smilioni SSSmila fede- - 
' lissimi, mentre ò un po' in calo il programma su Tangentopoli ,' 
di Enzo Biagi, Processo ai processo, che ieri è stato seguito da 
Smilioni SBbmila telespettatori.. - ; 




i*.- „ W- _ 


TQ2NONSOLONERO RAIDUE 17.20 ' 

Quarantasei bambini del Ruanda si mettono in salvo in 
Italia grazie all'impegno di un'anziana volontana. Una 
stona recente che e servita a sollevare l'ennesimo ipocnta 
velo sulle condizioni di quella fetta d'Afnca dove i bambi¬ 
ni stentano a sopravvivete. Un secondo servizio parla del¬ 
le migliaia di filippini che vivono in Italia, illustrandone: la 
cultura e la stona, il lavoro ed i problemi che incontrano 
nel nostro paese. - 

JAZZNIGHT TELEPIlJ320.30 ' ' ’. -• -'-'•T 

In collaborazione con «Reggio Emilia Jazz '94», festival 
giunto alla sua 1B-* edizione, vengono trasmesse in chiaro 
tre serale di musica lazz. Il pnmo appuntamento, stasera, 
è con «The vety big Carla Bley band, che inaugura la ma¬ 
nifestazione, .... 

ICERVELLONI RAIUNO20.40 ' 

Un grandissimo inventore, sta.sera. onora il programma 
- condotto da Paolo Bonolis e Gene Gnocchi. Si chiama 
Yoshiro Nakamts, é giapponese, ha depositato oltre 2.300 
brevetti fra cui gigante^ia l’invenzione del compact disc. 
Per la parte agonistica vedremo confrontarsi gli inventori 
; del pannolino sonoro, dell'auto<ric, dello spalmaburro e 
della segreteria citofonica. ... . . - 

IVLRTnARNALE CANALE520.40 '" ' ' --' ■ 

Stasera 6 il primo dei due special di «Buona Domenica» 

. realizzati con Telefono Azzurro, La formula è la stessa del 
varietà domenicale, soltanto che tutto il montepremi sarà 
devoluto all'associazione per attivare una nuova linea te- 
: lefonica in aiuto dei bambini maltrattati. . . , . i,-, .. 

MAURIZIO COSTANZO SHOW CANALE523.15 . - ' ^ ^ 
Un vigile, Ernesto Sudati, contro tutti. Ovvero contro tutti i 
suoi concittadini di Formigara, in provincia di Cremona, 
dove pare che svolga il suo compito con un zelo eccessi¬ 
vo. Una pioggia di ospiti noti c meno noti saranno in pla- 
, : tea a vivacizzare il confronto, ■'■■ ■. . 

FUORIORARK) RAITRE 1.00 

La quindicesima donna, in esclusiva per «Cose (mai) vi¬ 
ste», è Luana, alle prese con un somaro sul set di un film 
pomo. Si tratta del personaggio di Moana Pozzi imperso¬ 
nato da Sabina Guzzanti F>cr il film di Giuseppe Bertolucci 
Donne sole, dove l'attrice comica si mette nei panni di 
quattordici donne diverse. L'inteipretazione proposta è 
statainfinecsclusadallavcrsionefinaledclfilm. ........ 



Un noir fhrmato De Palma 
nella Chicago di Al Capone 

20.30 GLI INTOCCABILI 

. Ragli 61 Brilli Da Palm, can Karln Ciilaar. Saan Caaaary. Rabail Da Nlri. 

• Usa(I9B7).1t9iiilautl. 

■ - ' ..raidue 

; Siamo a Chicago, negli anni tristi e avventurosi delia grande depies- : 
sione, quando il proibizionismo dettava le sue leggi. Per combatlerc il ! 
crimine e inca.strare Al Capone, un agente dell’Fbi mette insieme una 
squadra non ufficiale di prolessionistì, «gli intoccabili», appunto. Un ti¬ 
ratore, un poliziotto in pensione e un contabile, che danno una cac¬ 
cia senza quartiere alla banda del gangster. Noir ricco di smalto e cari¬ 
co di riferimenti cinemalografici, come l’omaggio alla «Cotazzata Po- 
tcmpkin» con la sequenza della carozzina. È forse l'opera più matura : 
del regista. Sean Connery si guadagno II pnmo Oscar della sua lunga • 
carriera, i: -,/ ’ ■ •,• ;•• . . .. - V . ;; :. [ElMnoraMartwIll] ■ 


= r-» L. I w», • . ». 

àva» Ni 4iMi»w Wm Wi- Inn i 

13.00 ACCADDE DOMANI - 

Ragli i\ Raaà CMr. eia Dick Fiwall. Llirii Diraall. Jack Oikla. Dia 
11944). 84 «laill. 

Cera una volta un giornalista che da tempo cercava lo 
scoop.della sua vita... Clair americano, maestro del biz¬ 
zarro, dell'Incredibile nascosto fra le cose di tutti i giorni, 
costruisce una fiaba della carta stampata. Con angeli-re- 
dattdri che ti svelano il giornale del giorno dopo, notizie 
allarmanti, matrimoni imminenti. Da vedere, rivedere... 
TELEPIÙS . .. - - .y; • 

00.55 IL GATTO ' ' 

Bigli 91 Urlgl Ciiwiclil, cn Ugo Tignizzl. Marliigela Melata. Mietei 
Cetekn.l1eleI1977).1I5iiiietl.''' 

' Comencim fra la commedia e II nero disegna due fratelli 
trucibaldi che. pur di vendere a caro prezzo il palazzo di 
loro proprietà, non esitano a dare lo sfratto a tutti gli in¬ 
quilini. Ritratti incisivi, un po' di grottesco, la realtà dura 
nascosta dietro il perbenismo, bravi attori. . 
RAIUNO ' 

01.55 KRIMINAL 

Rgeie 9i lleWerte LeazI. cea Gleit Seiee. Helge Liei, Aedree Beelc. belle 
[19B6).9B ■lenti. 

’ Per appassionati di fumettacci e fumettini, un Kriminal al¬ 
le prese con un diamante. E, purtroppo per lui. con due 
gemelle. Ovviamente sbaglia l'una per l’altra o innesca 
una serie di ribalderie. ■ , • 

' ■■■ RAITRE,a'', ':". 

02.45 LA DONNA DELLA DOMENICA 

Regie di Lolgl Ceneeclel, cen Mercelle Mitraiieel. Jeegeellne BlieeL Uee 
. ' Veletgtl.ltelli|1975).IDS>iittl. r • •; 

■ ' Il secondo Comenclni della serata, daH'omonimo, fortu¬ 
nato romanzo della premiata ditta Frutterò & Lucentini. 
C’è la Torino vista con gli occhi di un romano, il commis¬ 
sario Santamaria, e c’è un delitto che ha tutta l'aria di es¬ 
sere passionale. Ma che passionale non è. Un ingegnere 
omosessuale, una bella borghese, un giardino misterio¬ 
so. Che brava Lina VolonghI. _ 

..RAIUNO 


















Losportintv 

BOXE: La grande boxe 
TENNIS: Internazionali d'Italia 
FORMULA 1: Speciale Senna 
GINNASTICA: Grand Prix 
TENNIS: Internazionali d'Italia 


Tele-i- 2. ore 14.30 
Raitre, ore 15.15 
Tmc, ore 19 
Raidue. ore 0.20 
Raidue, ore 1 




ELZEVIRO COPPA DELLE COPPE. La Squadra di Scala battuta 1-0 in una finale brutta e nervosa 

Dai, Diablo, 
batti 

il navarro 
coi pistoni! 



MARCOLODOLI 

H O SEMPRE INVIDIATO le 
• persone che tifano per gli 
atleti più bravi: mi sembra 
che conoscano a fondo lo sport, 
che sappiano vaiutare con sereno 
distacco chi vale davvero, chi meri¬ 
ta ammirazione e consenso. Nel 
tempo hanno apprezzato LendI e 
Hinault, Lewis e Bubka, i più dotati 
fisictimente e psicologicamente, e 
con pacatezza hanno goduto di 
quei gesti perfetti, di quelle belle 
pedalate ' rotonde, ' di quei > salti 
splendenti. Costoro non abbocca¬ 
no al fascino un po' torbido degli 
sconfitti, degli eterni secondi, non 
sono attratti dal mito romantico del 
perdente, non palpitano di speran¬ 
za davanti ai tentativi affannosi di 
chi, sebbene inferiore, prova ■ a 
spunUtrla; sanno con certezza che 
tanto non ce la farà, che alla fine 
prevarrà inevitabilmente il più for¬ 
te, il loro beniamino. Le invidio, 
queste persone, e mi fanno anche 
una certa paura. .• ■ -..i, ■ 

Da 1^0 è cominciata la stagio¬ 
ne ciclistica e io, come sempre ne¬ 
gli ultimi anni, dalla mia poltrona 
cercherò di spingere più su per le 
tortuose salite del Giro e del Tour 
la biciclettina di Claudio Chiap- 
pucci, detto el Diablo. Del resto lo 
sport è una teologia imperfetta, 
può anche accadete che il diavolo 
batta il buon dio: non capita quasi 
mai, ma nulla è già scritto. E allora 
io bestemmierò Miguel Indurain. il 
divino motociclista navarro, l'uo¬ 
mo con i pistoni nei polpacci e la 
miscela al tre nello stomaco, colui 
il quale a cronometro umilia gli av- 
vesari' e' fn''hionta'^èl noli" rholla 
mezzo’metro. Al supciitjtjilJJfi che 
neppure suda auguro la cacarella, 
crampi ovunque e fonincoii sulle 
natiche, forature a milioni. E spero 
nel mio diavoletto, in quel pastroc¬ 
chio umano che è Claudio Chiap- 
pucci. ciclista senza collo, macro¬ 
cefalo, scoliotico. incapiace di pen¬ 
sare e di scegliere la tattica più giu¬ 
sta. ■ 

P edala forte, amato Chìap- 
pucci, staccali tutti, stacca 
' Indurain e invettati. indolo- 
mitati, pianta la bandiera del co¬ 
raggio in cima a ogni ripida petta¬ 
ta, precipitati come un suicida giù 
per le d'iscese vertiginose, vola, falli 
neri. Vogiio vedere ia tua sagoma 
curva e sgraziata sempre avanti, 
devi continuare ad essere il pungi¬ 
glione del gruppo, il pazzo del vil¬ 
laggio, il bombaiolo che può far 
es^odere anche le pigre frazioni 
pianeggianti. Voglio vederti solo al 
traguardo con i pi^netti alzati, do¬ 
po duecento chilometri spacca- 
gambe, dopo una delle tue fughe 
tanto scervellate quanto commo¬ 
venti. Gli altri arriveranno durante il 
telegiornale dello sport, un'ora do¬ 
po, moribondi. Temo purtroppo 
che neppure questo basterà e che 
all'ultima tappa troveremo In rosa 
e in giallo il beU'Indurain, I uomo 
unto dagli dei, l'impassibile: «Vuoi¬ 
si cosi colà dove si puote ciò che si 
vuole...» Chiappucci infine sarà se¬ 
condo o terzo, tradito dal suo stes¬ 
so entusiasmo, sotterrato dalla sua 
inferiorità. L'amico esperto dirà: «È 
bravino, ma non bavera classe, s é 
distratto un attimo e s'è rovinato». - , 
.'El Diablo, come ogni grande 
perdente, resta tale anche quando 
vince. • È incapace di mantenere 
uno stile, di sorridere con la sereni¬ 
tà di chi ha battuto tutti e dunque 
può permettersi clemenza. La di¬ 
plomazia non è roba per lui: vince 
e subito baccaglia contro Argentin : 
o Bugno, colpevoli di non aver mai 
tirato, d'aver provato a fregarlo in 
ogni modo. Io sono un tifoso cieco 
e credo che Chiappucci abbia ra¬ 
gione: se dice cosi deve essere ve¬ 
ro, perché lui è uno onesto, spen¬ 
de cento dollari e raccoglie cinque 
lire, non fa calcoli, non succhia le 
ruote, rifiuta il r^ionamento. Gli 
altri sono 'i campioni, sange blu e 
garretti nobili, abili ad attendere 
una giornata intera e a piazzare lo 
scatto giusto al momento giusto, 
mentre Chiappucci è l'anarchico, 
quello che si spreca per far sogna- 
. re tutti noi. «Sono fatto cosi», Mu¬ 
glia nelle lingue di tutte le nazioni. ' 
come per giustificarsi davanti al 
mondo. Stai tranquillo, o mio per¬ 
dente, a me piaci lo stesso, non 
scambierei, la tua : figurina con 
quella di Indurain, c se ancora si 
giocasse a tappi, sulle terrazze, in 
strada o sulla spiaggia, io sul mio 
vorrei la tua faccetta storta da Cep¬ 
po, diavolo buono., 
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■ COPENAGHEN. Al Parma non ; 
riesce il bis in Coppa Coppe. La ... 
squadra di Scala al Parken Stadion r 
di Copenaghen si fa battere dai 
<annonieri» dell'Arsenal che molti 
consideravano squadra onesta e 
nulla più. Invece si sono rivelati - 
complesso moderno e veloce, ca- .i 
pace di proporre un gioco efficace i 
nonostante le assenze di Wnght e . 
Jeiisen. Il Parma resta annichilito • 
di fronte alla perfetta disposizione 
in campo degli inglesi c non riesce . . 
mai ad imporsi sul piano della ma- • 
novra e neppure della grinta. Inevi- , 
labile il ko. Cosi quella che doveva > 
diventare un impresa storica, cioè ■ ' 
la conquista della Coppa Coppe. . 


per il secondo anno consecutivo 
(nessuno c'è mai riuscito), in real¬ 
tà si trasforma in calvario. E senza 
la Coppa il bilancio di fine stagione 
per la squadra cara aTanzi diventa 
automaticamente solo decente se 
non prono mediocre. Il quinto po¬ 
sto in campionato, anni luce dal 
Milan. la finale di Coppa Coppe c 
la vittona nella Supercoppa Conti¬ 
nentale col Milan non possono 
soddisfare appieno le aspettative. 

lì Parma al via prende subito il 
comando delle operazioni. Zola e 
compagni organizzano azioni in 
velocità, soprattutto sulle fasce, ma 
SI accorgono subito della difficoltà 
a superare la prefetta organizzazio¬ 
ne difensiva dell Arsenal. La squa- 


. dra di Graham bloccata attorno ai 

■ due «centrali* Bould.eAdamas, tro¬ 
va sostanziosi.siutiin.csìperttjra.da » 

: ' parte <fi Morrow, mentre.i<dueiteai« { 
ni di fascia frenano le velleità di Be- : 
. narrivo e Di Chiara. Ma anche il ■ 
centrocampo inglese è sorpren- : 

■ dentomonte 'perfetto, Davis fa il ; 
playmaker con Selley e Merson a 
velocizzare le azioni a destra e sini- ; 
stra per la coppia d'attacco Smith e 
Campbell, Efficaci nel pressing e i 
nel raddoppio di marcature i «can- ; 
nonieri» di Londra prendono pie-, 
sto le misure al Parma. Al 3' Benar- 
rivo riesce a proporsi sulla destra. 

; crossa al centro per il colpo di testa ■ 
di Brolin che va alto di poco sulla 
: traversa. Wsponde TAr^nal al 7' 

; con un altro colpo di testa, di-' 
Bould. Stesso risultato, li Parma '- 
■’ cerca di forzare il bunker inglese • 
• accelerando i ritmi. E al 14' in con- ' 
" tropiede colpisce un palo. È AspriI- ; 

la ad accelerare dal centrocampo 
,1 rubando metti agli awersan. Ai 25 
' metri finali libera Brolm in area. Lo ^ 
svedese, spostato sulla destra, pro- 
; va il rasoterra. La palla va a colpire 

■ il palo alla destra di Seaman. Di- ■ 
sperazione dei giocatori di Scala : 

,. per la clamorosa occasione «bru- -■ 
, ciata». Ancora cinque minuti di ‘ 
: predominio del Parma che però 
non trova altn varchi. Poi. improv- ■ 
' viso, al 20. li vantaggio dell Arse- ■ 
nal. Dixon lavora un buon pallone • 


. sulla destra liberando Smith al limi¬ 
te d'area. Il centravanti approfitta 
di un'incertezza difensiva della di- 
' lesa deLParma. è-cairica.4l sinistro. 
La palla va colpire'il palo alla sini¬ 
stra di Bucci, poi entra in rete. : - - 1 ;. 

Il Parma si «squaglia». La tensio¬ 
ne iniziale si trasforma in nervosi¬ 
smo. Ora gli errori di misura si mol¬ 
tiplicano. Le azioni si concludono 
sistematicamente sul muro dilensi- 
vo inglese. Asprilla e Zola non rie¬ 
scono mai a liberarsi mentre le 
percussioni sulle fasce vengono si¬ 
stematicamente bloccate sulla tre 
quarti campo. Il tempo scivola via 
senza particolari emozioni. Al 26' 
una punizione di Zola dal limite, ri¬ 
petuta due volte, non trova sbocchi 
efficaci. La palla va alta sulla tra¬ 
versa. Verso la fine del tempo il 
Parma ritrova un guizzo d'orgoglio 
c al 37' un'azione Asprilla-Zola 
mette l'ex napoletano in condizio¬ 
ne di liberarsi in area e di battere a 
rete: alto sulla traversa. , . m - . . 

La ripresa vede ovviamente il 
Parma all assalto. La squadra di 
Scala «canea» con la forza della di¬ 
sperazione. Nei pnmi minuti cerca 
aiKhe di mantenere un mimmo di 
lucidità nella manovra. Ma il dispo¬ 
sitivo dell Arsenal chiude ogni var¬ 
co. Al 4 un corner battuto da Zola 
impegna Seaman in un uscita di 
pugno. Minotti e compagni stenta¬ 
no. impngionati dalla sujjenore vi¬ 


goria fisica degli avversari che col 
passare del tempo, sentendo la vit- 
V. tqqsij?,.P9'S^la d*. iPWvPSScopq 
, in determinazione e concentrazio¬ 
ne. Poche le azioni efficaci dei giai- 
: loblù. Bisogna arrivare fino al 20' 

' per trovarne una. Asprilla si libera 
, : al limite d’area ma il suo tiro di sìni- 
-■ stro è sbilenco e lento. Al 26’ Scala 
, ' gioca la carta Melli, ma il risultato 
non è confortante. A fine aara. 
'>■ molto sportivamente, i giocaton in- 
\ glesi sono andati ad applaudire i ti- 
fosi emiliani. ■ 

Com’era prevedibile la partita, 

. portando a Copenaghen 9 mila ti- 
;'tosi del Pamia e oltre 12 mila del- 

■ l’Arsenal ha creato più di un pro- 
•t ' blema alle forze deU’ordinc. Marte- 

di notte si sono avuti i pnmi scontri 
V fre le opposte fazioni più esagitate. 

Poco dopo le 22,30, nei pressi della 
t stazione centrale, c'è stato un con- 
;! tatto fra due gruppi. Un tifoso del 
'■ Parma ha colpito con una bittiglia 

■ un inglese, È nata una rissa, sedata 
ri dalla polizia prontamente accorsa. 

Sono stati fermati quattro, giovani 
■■ parmensi. 1 problemi sono conti- 
> ■ nuati ieri nelle vie del centro lette- 
v ralmente invase dalle due tifoserie, 
i” I momenti più caldi si sono avuti 
nel primo pomeriggio nei pressi di 
Town Hall Square dove migliaia di 
f inglese ubriachi hanno marciato a 
' lungo con le loro bandiere e stri¬ 
scioni. '.a».- ,'-s ' , .«i.cc' • ■' 


i.s.' „ a... k ...v . ■ - ■ J 




Un «Baresi » per puntare allo scudetto 


Un «centrale» d’espenenza (Ferrara, Abel Xa¬ 
vier 0 Fernando Couto), un rinforzo in attacco 
(Lombardo o il colombiano Rincon), la cessione 
di Melli. : Questa' la ricètta di: Pedraneschi per 
soffiare al Milan lo scudetto! : ' wC 


DAL NOSTRO INVIATO 


■ COPENAGHEN. Grandi manovre • 
nel Parma. La società di Calisto ; 
Tanzi agita il mercato con tutta , 
una serie di trattative volte a pjoten- i 
ziare ulteriomente la squadra. L’o¬ 
biettivo non certo nascosto è quel- ^ 
lo di avvicinare il Milan e lottare l 
pier lo scudetto. «Per compiere un i 
salto di qualità - spiega il presiden¬ 
te Pedraneschi - serve anzitutto un '' 
difensore di notevole spessore. Il ■ 
Parma nel • campionato ' apixina ' 
concluso ha subito 35 gol. Troppi ' 
per una formazione che abbia mi- • 


• re tricolori. Per questo serve un 
: centrale d’espierienza, di classe». 11 

nome ricorrente fino a qualche 

• giorno fa era Ferrara, Ma all’im- 
prowiso sono interventute Roma e 

J Juventus che hanno turbato la trat- 
l tativa raddoppiando la cifra d'in- 
; gaggio propiosta dal Parma. Le 
chance gialloblù ora risultano ridi- 
: mensionate. «Le alternative sono 
' all'estero - aggiunge il presidente 
' -. Ci piace Abel Xavier del Benfica 
- e Fernando Couto del Porto». ■ " 
Con Tarrivo di uno di questi tre 


difenson (soprattutto I italiano) il 
Parma avrebbe risolto anche il pro- 
blema del centrocampo: Sensini 
, verrebbe spostato in avanti e assu- 
: merebbe le mansioni di centrome- . 
diano melodista fino a poco tem-.. 
po fa svolte da Zoratto, che però ; 
viaggia verso i 33 anni e non regge 
più certi ritmi. Se l'operazione Sen- 
sini non si potesse realizzare, si an-1: 
• drebbe oltre confine per trovare la ■ 
■ mente del ■ centrocampo. ■ Piace ; 
molto il brasiliano Mauro Silva che ' 
gioca in Spagna a La Coruna. Vie- 
, ne definito interessante pure un al-, 
tro brasiliano. Cesar Sampaio, che 
; milita nel Palmeiras, società «con- 
' trollata» dal Parma, Ma si riparla ’ 
pure dello scambio Dino Baggio- : 
Minotti. 

Pedraneschi ha un altro proget- 
lo: potenziare la squadra anche in 
- prima linea. «Mi piacerebbe Lom¬ 
bardo - ammette -, ma so che sarà 
un sogno irrealizzabile». Il disegno 
segreto, alternativo al bluccrchiato. • 
è quello di portare :n Italia Rincon . 


(compagno di squadra di Asprilla ' 
nella nazionale colombiana) e 
buttano nella mischia. È un tre- " 
quartista-atlaccantc di notevole ta- . 
lento che il Parma ha preso da più j 
, di un anno. Se questa ipotesi venìs- ; ' 
se realizzata si renderebbe neces- 
sario il sacrificio di Thomas Brolin. j, 
giocatore di buone qualità e dal 
rendimento costante, ma non in 
grado di far compiere un salto de- ' 

. cisivo alla manovra della squadra. •) 
La società emiliana ha poi riscatta- . 
to dal Napoli Bla. Se, come sem- ^ 
bra, Minotti resterà, il giovane libe- ■ / 
ro verrà messo sul mercato. Lippi è 
un suo estimatore, ma è difficile 
'possa portarlo alla Juve. Parlando '■ 
di cessioni si arriva presto ad Ales- ') 
Sandro Melli. L’attaccante a Parma ■, 
ha fatto il suo tempo, soprattutto W 
per la non perfetta sintonia con -t 
Scala. È sul mercato da tempo, ma ( 
nessuno è in grado di pagare i 14- ‘ 
15 miliardi richiesti, il giocatore ' 
piace molto ad Ottavio Bianchi che * 
ne farebbe una sorta di boa della - 
nuova prima linea intcrisUi. La so- ■ 


cietà nerazzurra offre contropartite 
tecniche (Fontolan, Orlando) non 
' gradite a Pastorello c Pedraneschi. 
Alla lunga il Parma, se vorrà davve¬ 
ro cedere la punta, dovrà abbassa¬ 
re e di molto le pretese. Altrimenti 
correrà il rischio di trovarselo in¬ 
venduto. •' 

Il ' capitolo ■ cessioni :■ riguarda 
, un’altra mezza dozzina di giallo- 
blu. Il portiere Ballotta è in trattati¬ 
va con Torino e Sampdoria (al suo 
posto per il ruolo di riserva di Bucci 
dovrebbe anivare l’interista Abate 
/ anche se qualcuno parla addirittu¬ 
ra del torinista Giovanni Galli). 

' Grun lascia l’Italia e va all’Anderle- 
cht, Matrecano potrebbe finire al 
Cagliari. Zoratto piace all'Udinese, 

. ma se il Bologna risalisse in serie B 
'■ andrebbe di corsa sotto le Due 
Torri a guidare il centrocampo di 
Reja. in partenza anche i due rin¬ 
calzi Ferrari (terzo portiere) e Sor- 
co (mezza punta). Infine Di Chia¬ 
ra. Ha richieste da Inter. Sampdo- 
na c Fiorentina. Ma alla fine po¬ 
trebbe restare a Parma. ' ■■■ OW.C. • 


LE Pagelle 


Seaman 8: una splendida devia¬ 
zione in angolo su conclusione 
di Zola; il tutto a coronamento 
di una buona partita. E pensa¬ 
re che gioca con una costola 
incrinata. , ■ 

Dixon 7: bene in copertura, si 
muove con sicurezza in fase 
offensiva sulla destra. Nel se- ' 
condo tempo anticipa in due 
occasioni Aspnlla in area, 

WInterbum 7: asfissiante nel 
pressing, riesce anche a pro¬ 
porsi in avanti sulla sinistra. 

Davis 7: bravissimo in fase di im¬ 
postazione, dai suoi piedi par¬ 
tono precisissimi lanci per tutti 
i compagni. 

Bould 6: si limita a controllare ia 
zona centrale della ditesa degli 
inglesi. E lo fa senza errori. - . 

Adams 7: nel primo tempo si con- - 
cede qualche distrazione di 
troppo; nella ripresa, quando il 
Parma si getta in avanti alla ri¬ 
cerca del pareggio, è molto più 
attento e dà un prezioso contri¬ 
buto alla sua squadra nel limi- ■ 

■ tare le iniziative di Asprilla e di 
Zola. : 

Campbell 7: attivissimo fin dai : 
primi minuti, si esibLsce in un • 
paio di colpi di testa molto f)e- 
ricolosi. ' i . ■ ... 

Morrow 6: è in affanno sugli inse¬ 
rimenti veloci di Brolin e Aspril¬ 
la nel primo tempo; nella ripre- 
, sa, sui confusi attacchi degli ■ 
avversari, alterna - interventi 
mollo utili a lisci clamorosi. Ma 
merita lo stesso la sufficienza. 

Smith 7: il suo gol. stop di fletto e 
tiro di sinistro, è da cineteca; 

. per il resto si muove molto, ma ' 
è troppo solo in avanti per ren¬ 
dersi pericoloso. 

Merson 7: nel primo tempo con-e 
da una parte all’altra, metten- 
.do, ripetutamente in difficoltà 
la difesa del-Parma. Nella, ripre-: 
sa sposta il raggio d’azione in¬ 
dietro, rendendosi utile con ; 
puntuali raddoppi di marcatu¬ 
ra sugli attaccanti del Parma. • 
DairS?’ McGoldrick sv - , ^ 

Selley 7: In fase offensiva non si 
vede, ma è molto utile nel pres¬ 
sing a centrocampo. • 


.LI » . . «k,-» 

Bucci 5: spesso in difficol'^à sui ' 

. calci d angolo di Davis, specia • 

:■! ■ lista nel colpo a «foglia morta». : 

Il : pvruerc emiliano - medita 

spesso se uscire o meno dai 
pali. Risultato; un salvataggio ' 
di Pin sulla linea. 

Benarrlvo 5,5; nel primo tempo 
non sfrutta la fascia d’attacco a ; 
dovere. Poi, prende coraggio, ( 
, ma commette l’errore di ac- ' 
: centrare le sue fatiche offensi- 

-ve. -J . 

DI Chiara 5: come il suo compa- : 
gno di destra, appare troppo ' 
intimorito dalle incursioni di 
^ Campbell e Dixon. In avanti ci 
va poco e le sue rare conclu¬ 
sioni sono imprecise. 

Minotti 5: uno sbilenco rinvio di- 
.1 . fensivo in semi-rovesciata met-. 
te sui piedi di Smith il gol del 
vantaggio inglese. ,, .i . ; - 
ApollonI 5: l'incertezza lo coglie 
nel momento fatale: non va a 
chiudere la conclusione di 
Smith e l'Arsenal va in vantag- 
' gio. i-r-i'.':- ' 

SensinI 6: dopo un avvio incerto 
di stagione, l’ex-udinese pare 
.. aver compreso a dovere gli 
schemi di Scala. Degno sostitu- : 

■ to del belga Grun, che toma a 
casasua, -ìT’ 

Brolin 6: di sopraffina intelligenza 
tattica è l’uomo più i^ricoloso 
in attacco. In avvio di gara l’in- . 
temo di un palo gli nega il gol. ' 
Si deprime nel secondo tem¬ 
po. . .' 

Fin 5: l'unico merito: un salvatag- 
; gio a pochi centimetri dalla -’ 
sua porta, che non è poco, ma 
per il resto viene sistematica- 
> mente saltalo dai suoi. Scala 
capisce e lo cambia. ^ 

Grippa 5: il solilo litigioso com¬ 
battente di centrocampo. Scin- 
: tillecon Davis. ■ • , ; : 

Zola 6: sempre sveglio. Davanti e 
■ ■ attorno a lui però non c’è gran¬ 
de collaborazione. , . • 

Asprilla 5: alquanto confusiona- 

■ rio. Qualche volta le sue finte 
. mettono nei guai anche i suoi 

-, compagni, che abboccano. 
Non cadono, invece, nella' 
: trappola i difensori inglesi. ■; . ■ ■ 
Molli S.V. Scala tenta il tutto per 
tutto inserendo , l’attaccante. 
Inutilmente. ... .-i 
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Sport 


Basket, play-off 

L equilibrio 
ritorna 
in campo 


LORENZO BRIANI 

m \ iii.iiru liti, un |><> di mis]k ii 
st i[i t.|in.s(n c iMipmii iti) tal tn»p 
[ji > Itili' iri' Pi s,un I 'vI. n>11 I iii.u 

ti'di SI 1,1 sono riusi. Iti, .1 rr tter^, .i 
SI i^no lino (.olpi noti pr('\i iitaati 
.lIll.liUlMh I m stl l. PoloLjM.I t lui 
i-osai sKuri tuttoijia,sto non L'M 
st Pi ) ria ss( ) 111 ( .aIta. ro [>r(. m. nti 
..ani nti iti-ssitn atoi hiiio por aii 
UH nt.ao ^li au .issi au In pi ri In 
inssiai.i dolio nu atro squadri in 
i^ara .ti ha si rati* lite Pisolino 
C OSI sai).ito pri ISSI no SI raiiriui ai 
i.irn[)o » SI inoiMiiK i.i a giocare 
st isoHa Un sano stiappa il hiujlii 1 - 
to d antiisso all.i tal ili siink'ttii 
Mio 1 1 1 " SI l’K'' .1 *ji|(^ [,^[,>1 Cjla\o 
I ai daott.i su Kaiuno nn litio .ilio 
P) idaihrisu 1 1 il nioiìlin .alo 1 i 
prosisto li sinoinio iriiotaro iiui 1 - 
!o tiri N.asolali ‘ Mt \ un I I iiosti 
lo p.ip’ti di rn.irtodi sir.i’ fai- 
fnnibi piu nor\osi ihi Ixlk In 
I ini[)it SI, Ili sono sisti di tutti i 
lolori loM la Pati kilt di Poloi^n.i 
imp.nii a.i .ill.i pu.ili non o soim 
'o in-naiu'iio Poln rto ikui' iiiinnt 
(I 111' noll.i pian i soniitaiak .isis.i 
tatto l.i diltoton/.i i pi t anortiro l.i 
tondon/.i Mosso disi orso [irun.i 
iTionti a parto • in 11 altro nuìtUi 
(l'iollo tra .Mi t.aiol Triisti i' M aso 
lini dt l’osaro M'itanto iho ai qui'- 
sl.i (K i asiono SI o arrisati .il tc'inpo 
su|)plt inont.iro Dopo di Uic* Li 
Scasolaii ha iillunyafo il passo ('d 
Ila lIìiusu le in lama .illa 

soi’liii di ^riclart' iloiLi polito di 
'I ni sto ohe i^ia assapoMSti il l’usto 
d'dki tinaie si udi'tto [ìosos.i osso- 
re Li tosta della .Stct<inel e inM'i e • 
la li'stu • u'iol ha tana Li loinM/io- 
ne eh «vate Biatitiiini insieme il 
hr.ncio armato- quello ili ^’ete 
VKers Si riU)rn<i in t.iinpo saliato 
piossimu I nksso I pioiiostici 
non servono pai a nulla Non stira 
determinante il lattore i^.iiripo e 
(|Liinili k perconliiali jjci centrare 
la linalissinia sono da dividersi in 
parti ui?im 1 i Ira le (luattio formai- 
/ioni ancora rimasto in uiooo 
InltinU) dii n reciso arrivano le 
piiim* noli/ii' <in/i le primo eon* 
terme sul prtjbahilivsimo esonero 
dt htibri/io krates alli’iuilore della 
Beiietton edi/ionc ‘■M E lui tl 
grandi' inciuisito ciuetloelionoti 
lìti s,i[>uU) v^estire il rnak'riale iinui- 
no e ohe non ha s,iputo tramutare 
i siddi s[x‘si ilalla Icimii^lia Benet* 
fon in risulliiti c(jneroii In baehc'- 
Cri e 0 SI la C()pp,i Italia um 1 obiet¬ 
tivo prineiptilo eia r|uel triangolino 
trieolore che st.mno dispuUindosi 
Pesaro \orona Bolottna e'rnosle 
[n iimì()ionaio la fV'netton o stai.» 
solt,Ulto uriti ctmiparsti f ciuesto 
ha indotto diri^i'Mti e p.idroni del 
elub a penstire ad un .litro tixnico 
tt CUI .illid.ire il club biancoverde 
Cosi ini/ia tjia a circokirc un no¬ 
me quello di IWid.ir Maljkovic 
o\ .illen.Uore del Limoi^es i lub 
con il i|uak‘t noi PdPq vinsclKu- 
r(x. tub 


! IL FATTO. Il grande olandese torna ufficialmente rossonero: che cosa ne pensa la città? 

I 



j Calciomercato: 
Thern è della Roma 
Ferrara, forse 
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II ' leu i,^ln 11 i < I ith i-it 1 t 

1. I -Mi, US. I 1 K ili Ih IMI] )« l; 11 l'i 

ni I lui sti i;i< )ini unii i [/u u.il» 
S\i ili s. 'IMIK ' l d' mi 11 ! Imi 'llU I 

ph su). 1*1 vii ki -M 1 M \ lp( Il s«. MSI 

( J ll!n A U Mh M ' 'illiiU ’i Ut) <1 

limi SI n*'m i | ii\ il 11 - ni I 11 ji ik 

s« lisi ()[J/|. 1 A it II I 1 < Il 11 1 S MSI 

SI iiiipi en A.i 1 p lu Ih 1 p 11 iiiK 
‘h I ' nuli luli « -un ’iili' M dU 
t k I ii< Ih I In ' ii'u lini' iiii s\ in 
11 «I.i'i ) I I ht di 11'lisi eui ii/.i k - 
\ h t-ln Al h I dlMll( I di st I S. Iti h I 1 

si I lUlDl t dt S*ll) l/n >1 11 1 )' )|lh I 1 

S( K II ' 1 iL 11 j i l] -ll.ili si ; li iM Mi ji 1 
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' Ruud Gulllt tornerà a vestire la casacca rossonera 


, Ciclismo, Vuelta: 
a Camargo 
I la 10° tappa 

I li l "i< 'Mll n II K Niim le 1111 ’ '«u 

I leumdui 'tn 1 1 du 1)11 I klpl 1 d(. P ! 

I \ 111 11 1 len il id 1 Nini"’- I Vi t>n 

'di » 1 _s SI I ondi s 1 I !' ' 

I s\ i//( t. j i\( iiiiinm i «- lu eui'l 1 1.1 
I i. 1 issllk I lU I iL t A i 1 I ill< » 
1 sp.iijn"!" / in th< ilu si Ki.iiovli i 
I niinnti ( s t. "itu ihi iik • \iuli n 

M k Utl' I 


Pallavolo: 
operato 
Cardini, Sisley 


GuUit due, la vendetta 
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' II)' ! uperi/ieiK (. p<. iteU.imenk 
I tiiisi.ii.it Ci.irdmt s.if 1 diiiK ssi) (il;. 
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Gullit torna a Milano: che cosa si aspettano da 
lui i tifosi rossoneri? in città non c'è particolare 
fermento: l'attenzione generale è puntata tutta 
sulla finale contro il Barcellona. Ma Ruud aveva 
un progetto da realizzare... 


DARIO CECCARELLI 


■I MI! \N() Ci s.iM tanta cteiitc a 
cLiru il beiivoiiuto a Ruud Gullit' [' 
socis.ira comi accov’lii ni il ninr- 
no dell ultimo e\ idolo della MiLi 
no ro'isoncra’ Con scroscianti ap¬ 
plausi con quale he fischio rabbio¬ 
so con malinconica inditk leiiAi ’ 
l'lì 1 x 1 test. ()er lo straniero che 
piu di tutti Ila striippato il cuore <ii 
stippoilcr nìilanisti e clic con (;j 4 ni 
probabilità venerdì prossimo sani 
cfui sul campo di MiLinello e il lu¬ 
nedi seguente verrà prese iitato <ilLi 
st.impa pei Li seconda voltri l n 
test utile [)cr c.ipire come niukino 
Iti trotta i^li am()ri e ijli umori cale i- 
stici e per verificare se liaiino < 111 - 
cor.i un senso in un mondo domi¬ 
nato dai bonctit e damili .ivse^ni a 
nove /eri p.irolecosi antKiua’e co¬ 
me tradimento txindicM simbolo 
e senso d app.irtenen/.i Gui per- 
etieCÌLilli! iwxiosfaiite lo str.ippo 


(k 11 < 111(10 scorso L’ode .incora di 
mia reput<i/ionc un po s[jeci.ik \Z 
il i’ioe.itore i|u<isi uiinco il (\ipit.in 
ireeeiii (Il cui li piKu fid.ire elio 
cficKa con I iiiUscolt la testa e il 
c uoic un ronmiiheo de! eak 10 m 
sia d estin/ioiie Poi s.tppiamo c he 
inMi e tutto vero che pure Guitti s i 
vtestire .ibilmeiile i suoi aff.iri c he il 
suo impecino politico o .intira/zisiii 
e spesso [)iu di tiieciatii che rc.ik' 
che .inehe lui suhordiiui le rattioni 
del e Lioie <1 c|ue!le riel banc oniat 

L'ultima sfida 

Chissii per uno < Olile (.jiillit die 
non ama ad lUiursi nella routine 
torse (]Uostii e I uttimti sfida rieon- 
(luist.ire il cuore dei titnsi ['inora 
infatti li.inno sissuto con .issoliil.i 
indiffere ii/.i Li siui lunUii e loniien- 
tiitii c ontr itUi/ Olle per riU^rnare ai 
Mll.in A Ck MOV I Gullit si e preso 


un.i III leuilK I ’isiiK i*a 11 posto»!,) 
ti’oLuc iinas tl me 1 di e<’l 1 1 stnn.) 
di rnksvm iiiiosi .lift 111 1 CHIUSI.j 
sino i)t un.) e .tt 1 pm .i luisui.i dii" 
MIO il m ire dasaliti .ili \ se t ilici.i 
un inijM'i’no piotession,ile* .ipj>ì 
le'llle me lite U.lif e* se.in/ou.ito eo 
me* I SUOI .aris I Ih s< noii'i jU imp" 
eli lk>LtItaseo P l iiUi soldi petelle 
\t.tntos.»*ii st Dior oltre .tl ealoie 
de'l sole t ile'l ni.ite li i st inpte 
stHkUst\Uo mehe' )ltu esiiieU/e 
lìietit ' h un mhe li< Pe re h< loin m 
SUI propii pass .illoi.) 

il Mil.m (Il (' ipe Ilo itK'nde (lullil 
spopol )\ 1.1 Nc iM timhi.jsa e 011 Li 
ie'i»ol.iri(.i di un me*UoiH)mei il sutj 
tcT/o se iide Ito \l>bi uno i.illo un 
errore <1 e eden Gullit imiiukltt s.i 
Ikrlusconi tn.i inl.uilo C.ipe'lloeli 
iUostraSii elle si poies.i l.irue* eo- 
muue|ite' 1 ine no i e tu a un (jullit 
elle p.irte si rip.it t e011 un De sailK 
elle airis.i MaL|ari tara ni"iìif so- 
diare m.i C'apello ikmì li.i m.ii pie • 
le so ili lai soLfii.iK nessuno li’tiiu 
//(/fonti p.nu hin.i desi f.iisnieen 
il Mll.in e 11 neve me lu* seui/1 
(jullit l no.inno 

Un altro Mllan 

r un .lido Mll.Ili elite lloehe tros i 
(iiiilit l n Mil.me Ite* li i in te st.i t.m 
ti .ilire eose elle i Lfil ird.iuu CÌullit 
sole; eli striscio li dll.iie del IS 
in.iv;uio e onln.) li B.ue e llon<i k po 
iemieiie con Ckuiill I cMiu ii;e n/.i 


)»' t le s(| I ilitie he di iLire si e C’i ist j 
e iirt.i ' i piissihik hiiiiue 1.1 ili 1 pie 
side'M/1 e ile islie 11 di Ik 1 disi om 
khj mele) eitillil ariiso ite l l')s 7 || 
Mll iiii Mll mo« I moun .ild leosj 
Mll Ilio e r i un 1 citi ) eia Ix'ie' non 
d \ ni! Ile « Iktinseom non ( t.i 
ph'lllle I Me ppille Ile I e ile io II) 
«Illesi ) e Iti 1 oullit (lise line' s^'n 
me nu un mito v|u nido 1 1 p<u( la 
non e i.i mll t/ion it 1 come .led sso 
l n he I hliii ( lulìil e he d.isolile k 
elite se' e)UlllI e oli le* tieeee* illllt’lìi' 
cìulhl e he de elle.) tl l’.illoiie <J e>r( ) <i 
Maiìele Lì (iiillit e he e.int.ie oli 1 Ri 
Sei.ition 1 Ulti l n.i patini.1 eli 11 
eoidi la lin.ile di Ì^>.ireeIton.i 1111141 
IKKehiei elistnitto 1 .) pallia eli imn 
L’toe.iic' pili Lfli inib.irii/Amti litic;i 
cedi G.ipe'llo il disoirio d.i! Mil.m 
ciin ditte le e aitisene'< he* .isM'le n i 
iioeiynise pai.i/ione* 

I motivi del ritorno 

l‘( ielle* toni.ire' dunque'M*cr s(.| 
di ’ Pe I pre nde rM una usine ila eeui 
C.i|x*llo’t> pel pie'iidersi niui risiti- 
eit.i eon Ik'rluseoni che' piini.i lo 
h.i l.isei.ilo md.vi sia e poi am 
llle'sso lettole' lo ha ile lìl.illi.ilo ' 
Pe r iinorc de 1 MiLin ' l soldi e * n 
dallo Ime » a un certo punto M.uito- 
s.mi lunieii Lfli «isic'bbe .inchcdato 
J miliateli i slactione pel elue anni 
iiM Gullit pili eli ntoinaie .i MiI.uh» 
t se 1 sod M|iie st.i SUI pnm.i ne lue* 


s. i II SU" ee niMllo iiinu ik .mie 
I hilt i d I .oe I \ me ( I I e as 1 \ i.ii; 
l’i ul Amsle tei.un pi 1 use di h k li 
Ulu ( li.mn.uiK c I e he ils de'la pii 
1 I ioL,ke * N 5 ' h u re I hi. 1 
rldioplion il 1 non supn.i i! inilnr 
do e ine‘//o Li «jile sltoiu e iili il 
INI Ciullil s i (1 ise t spe sti la ili 114 
14101 p.ule* ielle’sue’eartucei qitlli 
eh s st I ]>ie p u.iiido pe I oU 4 .mi//.i 
re il SII" IllliHO li Mll.Ul siLflllfie 1 1*1 
muse si e d'ksisioiK slamile .1 iiiio- 
si eoiilNitli pijiiblieH III I linose 
e«pportiiijia pr t .iiieiT.ire morliid.i- 
iiu lite' in un.i sit.i SI n/.i piu e ale 10 
ili.i dome me .i siunilie .t s( ipr alti ilio 
is( ri un FAe siili nie ( onie* Ik ilii 
HOIII pe ! .illìKO 

Le nozze In Comune 

1 (lullil elle oltre ad e'sse'm seni- 
silule ilio e iiise' de II .)|>.ii1iu‘id e 
nuilto ssc'kho I ctesim isuoi.it’ 111 
hae.ipitoe he il suo Intuìo non pu( 1 
pK'seindirc' d.i Mil.ino ckAe* ha 
! altre ) li H* 111.114^410 si spose l i in 
(oiniim con ( Msim.i Pensa iiiam 
m i d( I SUOI ehi' uliiniitii4li (Jiiiiks 
e* ('he'Se 111»' Il III idimfjliio lo e ^ le 
i»K NI il smd.u o 1 oim» niiiìt espo- 1 
Ile lite eli un.i loiin.i/ionu e he' non 
h.i in.il dimostmio spie^ ite* simp.h 
tie per i4lMniiim4Mti eluoloii Non 
im]K>l1.ì li eolott del soldi 1 Mll 1 
*K» come iltros' e.meella uielie 
ejnello ck'lla l'c ile 


Calcio: 

gli squalificati 
di serie Ae B 

LHlestc k doe |st( mi pie SI mi L’indi 
ee Sportisi! in seni \ sein ' L ui 
’iie rn 1' ) pei > klioinatc' 

Ikilkri [Pinna Di G.mio ( Napo 
Il ) Ih teenlini < Rom.i 1 Noido 1 \'o 
uneu pe’r unai;iom it.i Sene B kn 
stallini t Pisa ' pe I ek e 1410111 ile 
( oppetl.) (Patlos.n e Liso i Palei 
mo 1 pe run.i i4iorna!<i 


Hockey ghiaccio 
L’Italia sconfitta 
dalla Svezia 

I. Itali.i non e e' 1 ii.i t.ida 1 supe r.iie 
! (lu.mi di lui ik' elei inondi.ili eli 
hocke s su chicle e io troppo forti 14I1 
svedesi 7 J il risultato tilliile' de 1 - 
1 nieonUn clic si e elispul.iUi ,)l Po- 
min di Vss.iL’e' .1 Mll ino eppure* 
v;li .i//uiri e‘i mc) p iriiti be-iu Ire* 

II. nulo ' e.iiiipioni olimpiei useoiiti 
per etMUiiarie de*! pnmo te*nipo \ 
In miiuiti d.ill.) s re 111 il primo 140! 
ek'e4li se.iiidin.Ai che elii.ii; ino iii- 
ve'ee' iii'l se*eoiulo tempo con un 
p ir/uile' di tu Li tl nnm.iia di or 
141 iLflio ek'll Ita II. i ne il ultitn.i Ir.i/.o 
nt'dil4ioeo coniUoldi 1 op.UtL’h e* 
losio 


TENNIS. Clamorosa sorpresa agli Intemazionali: la Sabatini battuta (da una sconosciuta romena 

Gabriela spezza il cuore del pubblico romano 


DANIELE AZZOLINI 


m ROM \ ( lalAl.india non st,i pm 
(|in [vesta 1') striscione' .il contio 
elclLi tribiifiri a dare il hensetuifo 
lU'ilo st.idio elle' 14I1 c’tc'rni imi.imo- 
rrifi di G.iliriela S.ibatiiii .isosaiio 
ek’fto .le apit.ik de’l domini dell .ir 
i4e'Mtin.) Restano aiielu* k dieliia- 
r i/iom d .iinore' e he* eonu' tutti gii 
.inni II inno trasiorm.iU> il boto in 
uti.i hiiormi' rubrie.) i>eren(.)n s(jli 
l.irt i e K’io .ipe'rto [e*niiis G,i!)S « 
rock <ind roii si kgge* a sinistr.i e 
noi SI ) si.i .inioKggi.indo Gabs 
bi n tornata .» casa la lu/ e tus 
ovos brill.i Cj.ihs il nostro amon 
iK)n e tatto di p.irule e* in rim.i 
stont.i -un .iltia e Olile te' ne’iiimeno 
se 1 .) invento e e I^roe Limi d .imo 
re [)er una sii Ila in *‘elissi lotale 
iiìii eoiiie la loitiin.i iiK he 1 amori 
t I tee o '» '[u.itito me li" non e un 
t(‘c iiK o del nostro s[)"rt 1 poi eo 
nu' sost* iie'S.i i) siiu.ire l.igola UH Ni 
g i//ino -(|i!e Ile g.imhe' s ilgoii Ih* 
ne il pr» //() eli un f)igliefto 

In i>oeo pm «Il un ora Ci.vbrie la 

e « 


ha tros ito nio(lo di [lenlere' con 
un.i rnmeiui noli troppo.iggr.i/i.it.i 
nui he n puinlaLi sulle giiniboii' e 
e oli due' [;Nie e la d.i sollesattie e di 
p*‘si Iniì.i Npirk a iie-.iiie lu se 11 
t .mm I 1 batfut.) di tor/a come mi 
poiu il te'iuns modeuio lui Imito 
pe reostrmge ria mginoeehio me i 
p.iee (il ie«igire preoee U[Jtita di 
non riuscire' .1 spingere l.i p.illm.i 
ilìdispe'ttita il.il suo stesso li imts 
[ tui donna m e risi ( >.il)rtel 1 .ilio 
se rK, e are ''!'*i suoi J 1 .mm I arge liti 
n.i si.i percorrendo .1 ritroso iiiui 
ni.ite Ul ( he 1 ase Sii ] K)!"!.)!.) i]U.isi 
.tll.i si'tt.i de 1 tennis Involul.i n« 1 
eoi[)i fi.tee.»!.) lU Ilo spinto si i l,i 
V Ulta luilte reeombiruirulosfrae olii 
sul setM/io < reg.iiaiulo e inni .1 
m.iiie Ulte* 

M tondo delLi e risi e e tolse 
1 me .i(>.ie it.i di t. mi hi. a e il suo te n 
Uì> chi e sempn siniik .il proprio 
modo (li e'sseri C'i h.i pros.ito e* si 
e I» g.ita .1 eoaeli s- mprc diversi 
e uiibkiueloli come t.inno le st.ir di 
IlolIvNvood eoli I manti ll.i fimlo 

( « 


eoi eonlondersi !e' ide»' <it punto 
eli' oggi SI i pure .1 (lenii strc’tti e 
(ostrelt.i <1 die liiar.iK di gux .ire* 
pee'gio di (|iiaiHl« ' comiiu 10 ^ .inni 
f.i 1.1 su.t .isventura tennistic.i 
I iNulmieiiti Ile I tennis non d 1 
r.iiiiio .irgomeiih alle risisle Lille* e 
mu k 111.1 sono .ili ordine de 1 fun 
ih; si e Olisi I MI. li io ( Oli ostili, ita ire 
i|ii(‘ii/.i (’ taluni r.siiltaiìo duibi tu 1 
o rie'Ml.ibili oppure iiie'seInni ilio 
stesso modo dei tradimenti lu Ile 
e ' ippie 1 r I e o le fu te miiste di f.it 
to si st.iblllsee' II» 1 t' in[)0 UN l.l() 
port( ) e he’ non e SI. Inde I .imote m 
te s" I "MU ut» su)iu dell uno .il 
liioik) de II I sse le (jelLiItt.i ki tu na 
l.iiipiee.i I .issile la/toiie llie'eipto 
eointeresse lì punto di rotlllia pe¬ 
ro non « m.u < .uis.ilo iLi < rudi'li.i 
me 111 ile s<. voi» ssiiiio manl( iie u 1 
i stietlo e ollt.itto e on le plobk'm.i 
tie he ek ! r.ippollo elle oppi 1 si po 
tre ht)e st ilnlire’ un par.illelo se m 
Min con I divorzi per mipoti'iilui 
( oe muti <1 1 mm p.ut» \ mee lìdi 
ilali altri» Due tre tenne 1 .»nel iti m 
ni.iloi.i etius.uio nel eo.ieli mm fi 


[>rith/ione di nauti ti iditi e ssi di 
se ulano sosp» Itosi n.ise ibili con 
tre)iLirn) ih sopjnatlo «)gni mossa 
de'lk loro piote Me si stiuggonei 
(;uando le vedono pail.in e on ai 
tu Si ijise olio iNigK I e lenii se gli 1' 
Ul st use I.ilH ' esse le glos l'ìleo uh 
ineere 1 di unione' Ni s i ele'l le.i») 
ih e ;« 1 1 mtov.innoe quii 

in e USI Olili 11 p)"toiKÌa e prò 
I mo I 1 Ci lime t I II» 'sli 1 otm »i da 
due 'imi .1 i|iK si i p.ir 1 « .1 e I nieiui 
re il Isiilo ek'l i o.ie li Ih e e hi 1 pe 1 
usale mi I llU» e’spn ssione te)s( .1 
Ila , ( » ii>\ e III 'ot.ik i lisi di .isti 
.u 11 /1 eia Vittori. 1 ! elhiiio tome o 1 
sedi'ri i con u 1 » e opp 1 ai HI me» e 
si.ito Roma mil ts\« mine nto iis I 
(e ai m iggio (te i t 1 dune|U( si 
I» idi IH li.) me unn' 1 di 1 m.inii iti 
slatlsUe ! 1 ) » (]Ue I giomn e "»|t|o I 1 
Se le s I \ inv " *> n 1 1! suo qu 11I0 
titolo.igli luti tu l/lo mll I iigenti 
IMI Muse Ita 1 Inii’in un i Ini ile di 
vV imt))» di m • .) dive nir< sii sm 
e omp.iis.i Li «love e i i si it.i pioi i 
gonisi.i l II 1 e USI e he li 1 spie g t/io 
m teenielie nei ser«i/io lieippo 
mor[>K|o ( ne 1 eolpi COSI hit.Iti da 

i 


s( mbi Ile tr it*«‘nuli m<i incile .1 
qui sin pi ut" inolisa/ioni psieolo 
gie i e le he I 1.1 timto pe 1 e ost in 
un bel po di soffe u HA al suoi 
co K h s.ilta*i collie binili piinm 
tl iditl e ]>ol bleiotl ili D.l kltlll.lS! 
Ih isiii in» I spi MS e I Ilo e Ite ise'S.i il 
eonipito di siittMil.i .li .^UHo tutte» 
t.iiie.i e top spili soluto d 1 ) ptinio 
e o u h le sp ignolo lime Me / a 
Dennis KiisUtii .mi* ne.ino ein 
isieblu dovuto eopktiie l.i III 
slotm i/MHu (Il (labile l.i in una 
te must t iti e e lUt» e.ip le e di Sili 
e e le U imi tk doli III.I ein le e e o 
st.iti uni pelieolosa msoill/.olU 
psicologie 1 e il le iiule »l i di e e e e s 
siM timide//» I i|>pien/K»ni (.osi 
e I ibiie 1 1 h 1 ’• ni ile» e oli \ il.is ma l 
due SI sono me oliti iti e sisoliose 
nuli subito III gl Iti eils|>e 'to (Juiluii 
e oli C illis ] . VMS iie'o/e lande s» al 
l« imton sul I iiupo eli Is «u ! < lidi 
( iggi ili lini V»» kinn isr ni’ll.i spe 
im/I eh iitiov Ile L'Ittico teeliiig 
eonilgUHo ^veiieilaieii st.ilie.ie 
abliattuta il pe'ieorse) sembia iim 
go I e liiss.t (|uanto piatie<ib k 


Due miracoli italiani 
con Serra Zanetti 
e Sandra Cecchini 

Ne sono rimaste solo due. e già sembra un 
miracolo. Doveva essere II giorno dell'addio per 
la task force Italiana, respinta sulla linea degli 
ottavi di finale. Si prevedevano incontri magari 
di limite del tre set per le cinque ragazze ancora 
In campo, ma Inevitabilmente perdenti. Invece si 
sono salvate Sandra Cecchini, la meno giovane 
del gruppo e Adriana Serra Zanetti ohe ha 
compiuto un prodigio di resistenza peravere la 
meglio sulla tedesca Huber. numero 4 del 
tabellone, in un Incontro che ha spinmto il 
pubblico, finalmente, agli applausi a scena 
aperta. Sembrava chiusa anche la Cecchini, 
contro la statunitense Sandra Cade, testa di 
serie numero 14del torneo, giovanetta 
emergente. Invece e riuscita a irretirla e ha 
finito per spingerla fuori dal tabellone In due soli 
set. CI ha provato Nathalle Baudone. contro l'argentina Tarabinl. figlia di 
un nazionale di calcio che gioco i mondiali del 1966. Ha retto due set. poi 
ha mollato. Dignitosa, anche, la difesa di Laura Golarsa contro la 
statunitense Grossman. testa di sene numero 13. Vinto il primo set. pero. 
SI e disunita. Niente da fare per la Fortuni. romana di Spinaceto al suo 
primo torneo importante. Il torneo si allineato agli ottavi. Oggi per la 
Cecchini c e la francese Tauziat e saranno dolori. Ma non sara facile 
neanche per Martina Navratllova. contro la Gorrochategui. e per la Huber 
contro la Schuitz. Questi, comunque, i risultati del secondo tumu del 
singolare; Tarabini b. Baudone 2-6.6-3.6-1. Schuitz b. Statford 6-1,6-3. 
Habsudova b. Fortuni 6-4.6-3; Cecchini b. Cacic 6-4.6-2. Kruger b. 
Wegink 7-S. 6-2. Gorrochategui b. Quentrec 6-3,6-0; Grossman b. 

Golarsa 3-6,6-1.6-2: Spirlca b. Sabatini 6-4,6-3. 

Serra Zanetti b. Huber 2-6,6-3,6-3. 














Giovedì 5 maggio 1994 




l’Unità.^ pagina 




MORTE A IMOLA. La Federazione vara tre misure ridicole, i delegati italiani rilanciano 


«Meno velod 
0 a Monza 
non si corre» 


La Federazione intemazionale di automobili¬ 
smo vara i primi, timidi provvedimenti dopo la 
tragedia di Imola: velocità e rientri ai box con¬ 
trollati. 'Ma i rappresentanti italiani ribattono: 
abbassate la potenza o salta il Gp di Monza. 


aiULIANO CArKCKLATIIO 


■ Da Parigi una mezza vittoria. 
Con la minaccia di far saltare il 
Gran premio di Monza di settem¬ 
bre. se la federazione intemazio¬ 
nale non renderà effettivo l’unico 
provvedimento sensato; la riduzio¬ 
ne di potenza dei motori della FI. 
Rosario Alessi, presidente dell’Aci. 
e Marco Piccinini, presidente della 
Csai. pressati da un'opinione pub¬ 
blica scossa dalla tragedia di Imola 
e debitamente sollecitati anche da 
alcune personalità politiche italia¬ 
ne. hanno sudato sette camicie per 
strappare a Max Mosley. presiden¬ 
te della federazione intemaziona¬ 
le. un brandello di concretezza in 
mezzo ad un pacchetto di ptowe- 
dimenti più che altro folcloristici. 

Una valvola, sul tipo della pop 
oA/che limitiva i motori turbo, o co¬ 
munque un marchingegno analo¬ 
go, dovrebbe ridurre i consumi di 
benzina e, di conseguenza, la po^ 
tenza dei motori, divenuta ormai 
incontrollabile. - Una misura che 
Mosley, longa manus di Bemie Bc- 
clcstone, prcsidenteidei costruttori, 
vedeva come il fumo agii occhi e 
che ha tentato di minimizzare e 
rinviare. Alla fine ha ceduto, pre¬ 
sentandolo aH'assembtea insieme 
ad altre tre misure quasi comiche. 
Sperando, magari, che le difficoltà 
. tecniche e il tempo lo facessero ca¬ 
dere nell'oblio. Ma Piccinini e Ales¬ 
si hanno rilanciato. Se la misura 
non verrà effettivamente adottata, 
sia pure solo a partire dal Gran pre¬ 
mio d'Italia, a Monza non si corre¬ 
rà. ■ ’V ■■ ■■.v.f' 

Le altre misure escogitate da 
Mosley. e che entreranno in vigore 
già a Montecarlo la prossima setti¬ 
mana, sono poca cosa. Un pac¬ 
chetto striminzito chè si potrebbe 
definire «Semaforo gialio». Un invi¬ 
to alla prudenza, a moderare la ve¬ 
locità in prossimità dei box. Un in¬ 
vito pacato. L'estremo insulto alle 
memoria di Ayrton Senna e Roland 
Ratzenberger. Cosi articolato: 1- 
Entrate ed uscite dai box saranno 
risistemate in modo da obbligare 
le vetture a rallentare al massimo. 
Non si tratterà di una vera e propria 
chicane, ma di un dispositivo di 
rallentamento. 2- Sarà proibito a 
chiunque sostare sulla pista dei 
box, tranne a coloro che debbano 
lavorare, stiano lavorando o abbia¬ 
no lavorato su una vettura. 3- La 


■ Fia prevede un'estrazione a sorte o 
J'un altro sistema per decidere l’or-. 
“ dine di sosta delle vetture ai box, in 
: modo che ogni pilota ed ogni scu- '■ 
ì 'deria sappiano prima della corsa 
' in che momento pxstranno fermar- ■ 
si. Le soste non programmate co- 
\ stituiranno dei casi estremamente 
V-rari. I 'i.-w, - .r'-.i-,---. t;:; 

Se voleva dare al mondo l'im- 
C pressione che la tragica fine di Ayr- . 
i " ton Senna e Roland Ratzenberger, 
morti ad Imola appena quattro e - 
;■ cinque giorni fa, aveva provocato 
una presa di coscienza nel Gotha 
' dell'automobilismo intemaziona- 
le, la Fra di Mosley ha scelto il mo- 
< do peggiore. Se l'è presa con tutti: . 

V con i piloti, accusati di pensare so- 
> lo al proprio tornaconto, con la 

stampa, accusata di aver sollevato - 
r: un inutile scandalo, con «ipotesi di : 
S cui molti potrebbero essere chiam- 
tati a rispondere». Non ha palesato : 
-A dubbi su eventuali responsabilità , 

V della sua federazione: la Fia è il mi- 

’ • gliore dei mondi possibili. ..- 

- Il pacchclto «semaforo giallo- ò 
un placebo. Che. sorvolando su tut- • 
le le analisi fatte da domenica po- 
meriggio, sembra additare in ma- 

'*■ pierà esclusiva i box come fonte di : 

pericolo. Certo i box. in specie i ' 
^l'box di alcuni circuiti affollati di 
■; non addetti ai lavori, sono perico- 
K losi. Ridurre la velocità era un atto 
obbligato, ma era proprio il mini- 
mo indispensabile. ' .j v-;..- 
11 problema, perù, sarà vedete a ■ 
cosa e dove potrà realmente servi- 
' re. Il circuito cittadino monegasco ■ 
. è, già per sua natura, un circuito 
lento; negli ultimi anni, aumentate 

- le dimensioni delle vetture, è di- 
s : ventato anche un circuito stretto, 

;■ dove sorpassare è pressoché im- 
'■ possibile. Ci riu.sciva Ayrton Senna, ■ 

anche lui con non poca fatica. ■ 
h Un atto dovuto è anche la se- 
;■ conda misura. Sul filo della de- 

- menzialità pura cone la terza mi- 
' ■ sura. Estrazione a sorte; cui si po- 
f'. Irebbe anche, perché no?, abbina- 
i - re una ricca lotteria. Per decidere 

' l'ordine di entrata ai box dei piloti, ' 
: senza tener conto delle effettive 
esigenze e necessità. Ma quello • 
«■ che contava era dare una mano di 
vernice, far vedere che la sicurezza : 
: sta a cuore anche ai vertici dell’au- 
' tomobilismo. Ed ora, tutti in pista,' 
tra matte nsate e lutti incombenti. 


> L,. 

I T 


«t.'-tt l.f : 



^ Inchiesta: 
c’è il giallo 
«camera-car» 


Per ora si indaga sulle vetture e la pista: lo ha 
precisato il titolare dell’inchiesta sulla tragedia 
di Imola che ha disposto anche accertamenti 
tossicologici sulle due salme. Intanto scoppia il 
caso della camera-car di Senna. . . 


Fiori In memoria di Senna all’Ingresso della Williams a Dldcot In InghlKerra 

Un milione di brasiliani per salutare il «Tricampeào» 


L’Impressionante silenzio di un'enormità di 
brasiliani (c’è chi parla di oltre un milione di 
persone) col groppo In gola ha accolto all’alba 
di Ieri mattina la salma di Ayrton Senna 
nell’aeroporto Intemazionale di San Paolo. Tutti 
hanno atteso per ore, in una fredda e umida - 
notte autunnale, l’arrivo da Parigi alle 06.18 
locali dell’MD-ll della compagnia di bandiera 
brasiliana Varlg, con a bordo II feretro del 
«Tricampeào*. Quattro televisioni brasiliane ' 
hanno trasmesso In diretta II ritomo di Senna In 
patria. Per più di 45 minuti il maggiore . ■ 
aeroporto dell’America Latina è rimasto . 
bloccato. La bara di Senna, coperta da una 
grande bandiera brasiliana, è stata trasportata 
a braccia da sei soldati della guardia A 
dell’aeronautica a passo lento, tra le due Ale di 
un picchetto d’onore. In quel momento almeno 
diecimila persone piangevano In silenzio dietro 
alle recinzioni del terminal Intemazioruile.-Il 
Brasile Intero-ha affermato con la voce rotta - 
dalla commozione il telecronista della TV Globo 
- sta assistendo ad una delle scene più tristi 


mal trasmesse dalla nostra tv». Il feretro di 
Senna, sempre coperto dal giallo-verde-blu 
della bandiera brasiliana, è stato Issato su un 
camion del pompieri che quindi ha preso la 
strada dell’Assemblea Legislativa, nel centro di 
San Paolo, dove è stata allestita la camera 
ardente. Trenta chilometri di applausi e v 

bandiere hanno fatto ala al suo procedere, : - 
prima att ra ver s o le favelas della periferia della 
seconda metropoli del pianeta, e poi fra I . 
grattacieli grigi del centro. Il cielo, >'> ' -«V 
normalmente offuscato da una cappa di smog 
in questo periodo dell’anno esposto al 
fenomeno dell’Inversione termica, era Invece ' 
Incredibilmente limpido e sereno. Migliala e' 
migliala di persone a piedi e In bicicletta prima, 
e una colonna Interminabile di auto e taxi poi, 
hanno composto un corteo del quale neppure - 
dagli elicotteri delle televisioni In diretta si è . 
riuscito a vedere la fine già all’uscita rfeH’area . 
aeroportuale. Gruppi di tifosi si sono disposti a 
forma di cuore e di lettera «A> (per Ayrton) per 
farsi inquadrare dall’alto dalle telecamere 
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■ BOLOGNA Un controllo sui tes- ■ 
sufi: in pratica un antidoping «post - 
mortem» sui resti del povero Ayrton 
Senna. L’accertamento tossicologi- ■ 
co è stato disposto dal pm Mauri- ' 
zio Passarini, il magistrato che in¬ 
daga sul week end nero della For- ; 
mula 1. Nemmeno l'ombra di un ^ 
indizio ha 'incrinato l’immagine . 
dell’eroe, ma evidentementemente . 
la procura di Bologna ha deciso di. 
sgombrare ' preventivamente il 
campo da dubbi, interrogativi, ve¬ 
leni che si affolleranno intorno a ì 
quello che potrebbe trasformarsi in , 
un processo alla Formula 1. > ' 
Troppo grandi, gli interessi in ^ 
gioco: troppo diffuse e insistenti le ; 
VOCI che già attribuiscono air«erro- ' 
re umano» le tragedie di Imola co¬ 
state la vita a Senna e Ratzenber¬ 
ger. Sarà una sentenza a dire se la 
colpa sia stata dei piloti, delle mac¬ 
chine o di chi ha costruito la pista. - 
Ma intanto un gascromatografo ac-1 
cenerà se le vittime abbiano assun¬ 
to sostanze eccitanti o stuf>efacenti . 
pnma della gara. Un'ultima «offe- 
_sa» alfa Wériib'ria.'di chf hbrfsT pUif 
difendere, ma inevitabile per l’ac¬ 
certamento della verità. .. 

Il pubblico ministero di Boiogna 
non sembra escludere a priori al- ; 
cuna ipotesi, ma a chi gli chiede 
quali saranno i prossimi accerta¬ 
menti risponde le «vetture e la pi¬ 
sta». Ieri l’avvocato Robero Causo, : 
a nome della Fia (la Federazione ’ 
intemazionale automobilismo) ha 
prec'isato che esistono norme di ' 
omologazione dei circuiti, basate - 
su standard degli asfalti a cui tutte « 
le piste devono adeguarsi. E forse a : 
questi standard sì riferisce il procu- ■ 
latore », capo ■* Francesco -■ Pintor, 
quando accenna ad analisi che 
verranno condotte con apparec¬ 
chiature particolari. Causo ha di- : 
chiarato di aver chiesto al magi- ( 
strato di fare in modo che prima ì 
del Gran premio, che si correrà a ' 
Montecarlo tra due settimane, ven¬ 
gano esaminati i relitti delle due 
monoposto, tutt’ora sotto seque- ■» 
stro. Questo per evitare, ha spiega¬ 
lo, che sulla gara aleggi lo sjjettro 
di auto-killer, veri e propri mostri 
pronti a cibarsi della vita dei piloti. . 
il pm ha fatto garbatamente capire ' 
di non potersi far carico di questi ' 
problemi. «Noi ci occupiamo di fat- ' 
ti specifici», ha detto Passarini, ' 
«questi esami prenderanno il tem- 


px3 che sarà necessario». - 
Si tratterà di «consulenze fatte in 
modo da garantire il contradditto¬ 
rio tra le parti», ha precisato il ma¬ 
gistrato. É questo significa che gli 
avvisi di garanzia sono destinati ad 
aumentare perché, in teoria, sono 
molti i soggetti a carico dei quali, al 
termine delle perizie, pxjtrebbero 
emergere elementi di responsabili¬ 
tà. È possibile che ricevano avvisi ■ 
di garanzia i progettisti della Sim- 
tek e della Williams, i meccanici ■ 
che hanno curato la manutenzio¬ 
ne e l'assistenza delle auto durante 
le corse, costruttori e progettisti ‘ 
della pista, impianto di pubblico ; 
spettacolo che per funzionare ne¬ 
cessita dello spaiale nullaosta del¬ 
la commissione prefettizia presie- • 
duta dal comandante dei vigili del 
fuoco. r-,'. .ì;-. . ■ 

L’unico a ricevere avviso di ga¬ 
ranzia. pjer il momento, è stato Fe¬ 
derico Bendinelli, amministratore , 
della Sagis, la società per azioni ' 
che gestisce l'autodromo del San- 
temo. Altri due avvisi sono proba- ■ 
Ibilménte in partenza il presidente 
della .società, Luciano Conti, per il ■ 
' direttore di pista Giorgio Poggi e ; 
per i legali rappresentanti della ‘ 
Simiek e della Williams. ■ - 

Ieri la magistratura ha smentito 
che siano stati fimiati avvisi di ga¬ 
ranzia per Roland Bruynsereade, 
direttore di gara, e per il legale rap¬ 
presentante della Bell, la ditta bel- : 
' ga che ha prodotto il casco indos¬ 
sato da Senna al momento dell’in- 
cidente. A carico della Bell il magi¬ 
strato ha compiuto un singolo atto, 
la convalida del sequestro del ca- ' 
SCO, provvedimento utile solo per 
approfondire le perizie medico le¬ 
gali e chiarire, ad esempio, se esi¬ 
stano punti di coincidenza tra le fe- ‘ 
lite del pilota e le tracce di impatto 

presenti sul casco. ■ . 

Intanto qualcuno si chiede se al¬ 
l’elenco degli accertamenti tecnici ■ 
non sia il caso di a^iungere l’ana¬ 
lisi computerizzata delle immagini 
televisive degli incidenti e di quelle ' 
della raccolte dalla camera<ar. A 
Bologna esiste un centro dì calco¬ 
lo, il Cineca, perfettamente attrez¬ 
zato allo scopo e già utilizzato per 
la scomposizione di foto aeree 
scattate in ambito archeologico. 
Peccato che le immagini della ca¬ 
mera-car di Senna non siano mai 
state mostrate... ■. 






La tragedia vista dagli operai della Ferrari 


m MODENA. «Stop alle corse as¬ 
sassine? Dovevano dirlo prima, pri¬ 
ma che ci fossero i morti. Adesso 
tutti fanno dichiarazioni, tutti si 
scoprono saggi ed esperti. Troppo 
facile. Penso che una quota di ri¬ 
schio sia connaturata aH’automo- 
bilismo. Dunque, o si elimina lo 
sport, ma non credo sia il caso... 
Piuttosto ritengo che la soluzione a 
tragedie come quella dì Imola sia 
una sola: diminuire la potenza dei 
motori». Le truppe scelte della Fer- 
, rari, i meccanici, ì progettisti col 
simbolo del Cavallino rampante 
appuntato sulle tute, sciamano in 
fretta, alla line del turno pomeri¬ 
diano, brevi saluti e poca voglia di 
parlare. Il lutto per Ratzenberger e 
Senna, lo shock per la domenica di 
sangue sul circuito di Imola incom¬ 
bono pesanti come il piombo tra i 
capannoni di Maranello. Non é fa¬ 
cile strappare commenti su un do¬ 
lore ancora cosi vivo. Poi. ai can¬ 
celli del Reparto corse, fucina e 
tempio della Formula I, il giovane 
ingegnere rompe il ghiaccio. E lo 
seguono via via altri lavoratori, 
quasi tutti giovani, ancora sospesi 


• tra incredulità e sgomento. 

«Omtai non è più sport, ma una 
: ' corsa al massacro. Ero un appas- 
•* sionato tifoso di Senna, ammiravo 
À: il pilota più della competizione, e : 
f ■ l’ho visto, in Tv, schiantarsi contro . 
i quel muro. Sconvolgente e maca- ■ 
’bro. Quella gara andava sospesa 
' subito». Fabrizio Bertone, 29 anni, 
ofieraio, si ribella all'ineluttabile. 
Punta l’indice contro la frenesia del 
i totem-si^ttacolo capace di ridune ' 
gli uomini a marionette: «Chi ha 
' fatto i regolamenti non ha capito 
è; nulla. La Formula 1 era in fase de- • 
dinante, per rilanciarla si è ridotta 
la sicurezza dei piloti; si sono tolte 
1; le sospensioni attive abbassando ^ 
la stabilità delle auto, si è reintro- . 

■ dotto il rifornimento In gara. So- 
prattutto si sono potenziati i moto- ■, 

■ • ri. E poi, le condizioni del circuito. ; 

le protezioni, muri di terra battuta | 

■ al fxasto della sabbia. Cosi, ha pen- 

■ sato qualcuno, si "migliora lo spet- 
' tacolo". E allora quel che abbiamo 

visto a Imola lo rivedremo». 

■/ La domanda che ritorna, insi- 
■’ stente come l'incubo di quei corpi 
straziati, ò sempre una: si può fer- ■ 


Tra gli operai e i tecnici deiia Ferrari aiia 
fine dei turno pomeridiano. Le tragiche 
giornate di Imoia, ii iutto per Ratzenber¬ 
ger e Senna incombono sotto i capanno¬ 
ni di Maraneiio. «Ormai non è più sport, 
ma una corsa ai massacro. Ero tifoso di : 
Ayrton e i’ho visto schiantarsi contro quei ’ 
muro.l.sconvoigente : e macabro».' «Un ’■ 


razzo a quattro ruote di 3000 cc non è 
più sostenibiie. Ha ragione chi vuoie di¬ 
mezzare ia ciiindrata». La iezione da trar¬ 
re da quei maledetto week end: «La tec¬ 
nologia ha prodotto mezzi che superano 
la capacità umana di controllarli. Occor¬ 
re un adeguamento non delle persone al 
veicolo, ma delle tecnologie ai piloti«.T'' 


mare la mattanza? «Ha ragione chi ;; 
vuole dimezzare la cilindrata - insi- . 
ste Bertone -. Un razzo a quattro ■ 
ruote di 3000 cc non ò più sosteni¬ 
bile». Condivide il dolore, ma non 
le certezze sulle soluzioni il tecnico 
che, pur scosso, si sforza di non ce- ' 
dere all’emozione: «Intanto do¬ 
vremmo sapere esattamente cosa 
ha causato quegli incidenti, sennò ' 
si fanno discorsi inutili e distruttivi. 
Distruttivi verso chi mette tutto l’im¬ 
pegno nel propno lavoro per pro¬ 
durre auto vincenti e sicure c, cre¬ 
do, anche verso chi organizza le 
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gare. Il fatto è che l'errore umano 
non può essere eliminato dalla tec¬ 
nologia; dispiace dirlo, ma è sem¬ 
pre aH’origine delle tragedie in pi¬ 
sta». ?- • -■ r ; 

Ma quale lezione bisogna trarre 
dal maledetto week end imolese? 
«La tecnologia ha prodotto mezzi 
che superano la capacità umana 
di controllarli. A questo punto oc¬ 
corre un adeguamento, non delle 
persone al veicolo, ma delle tecno¬ 
logie ai piloti. Non si tratta tanto di 
ndurre la potenza; auto che supe¬ 


ravano i 300 all’ora c’erano anche 
, vent’anni la. Se è vero, come so- 
, stiene qualcuno, che sono aerei 
che stanno incollati all’asfalto, bi¬ 
sogna concentrarsi di più nello stu¬ 
dio : dell’aerodinamica, ; impedire 
' che per un nonnulla decollino. 
- Quanto alle polemiche sulla man- 
• ; cata sospensione del Gran Premio 
-, credo che proprio Senna, per pri¬ 
mo, ne avrebbe 'voluto la continua- 
. zione. Col senno di poi è comodo 
prendersela con le regole sbaglia- 
' te; ma tutti sbagliano, l’importante 


è farlo in buona fede». , 

Meno accomodante un «colle¬ 
ga» progettista, come tutti qui a Ma¬ 
ranello. con la passione dei motori 
. scritto nel codice genetico: «So be¬ 
ne che lo sport anima tante vite, ' 
chi accetta di prendersi i rischi lo la 
per questo. Ma oggi spero si tomi a 
corse a misura d’uomo e non di 
sponsor adesso i piloti non hanno 
più alcun margine di reazione al¬ 
l'imprevisto. I regolamenti vanno 
. di pari pas.so con lo sviluppo tec¬ 
nologico; se si vuole davvero livel¬ 
lare le prestazioni bisogna garanti¬ 
re un budget uguale per tutte le ca- 
se costruttrici». ■■ ■ . ■'■c 

Stefano Ascari, 25 anni, gommi- 
; sta da tre al Reparto corse, dome¬ 
nica era ai box, adetto al rilomi- 
; mento del carburante. La ruota 
: staccatasi dall’auto di Alboreto lo 
; ha sfiorato prima di abbattersi su 
: un gruppo di colleghi poi finiti al- 
l’o.spodale. «Ho sognato la Formula 
I fin da bambino - racconta -, fino 
' ■ a diplomarmi all’lti, la scuola volu- 
■ la da Enzo Ferran. Cosa penso di 
• quel che 6 successo? Che ha ragio¬ 


ne Niki Lauda, cosi come sono og¬ 
gi, le gare non hanno più senso. La . 
FI non è più quella, le regole sono 
cambiate. Ormai sembra che con- 

■ tino solo i soldi; il top team non è 

' quello che offre le soluzioni tecni- • 

• che migliori, ma quello che ha a di- 
. sposizione maggiori possibilità 

economiche. La Formula 1 può 

■ continuare solo a patto di riveder- 

• la: certamente è una cosa sola con 
il brivido, ma in pista non si deve 
cercare la morte. Si è voluto rende- 

; re più eccitanti le gare, si è riusciti a 
ri|30rtarle in prima pagina, ma a 
quale prezzo? Chiediamocelo e 
fermiamoci tutti a ragionare. Intan- 

■ to. non disputando il prossimo 
■' Gran Prix di Montecarlo. Un rinvio 

credo che farebbe bene allo sport». 

■ Una proposta personale, voce iso- 
lata in un grande deserto. Anche 
alla Ferrari molti pensano che le 

- corse non soffrano di alcun male 
oscuro. Che Senna e Ratzenbeiger 
1 sono stati uccisi daH’awerso desti¬ 
no. E allora, sponsor plaudenti, c’è 
da scommetere che lo spettacolo 
■'continuerà. : . ■ . 


k 
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IL DOCUMENTO. La vita, le passioni, i sentimenti: un'intervista-testamento di Senna 


Giovedì 5 maggio 1994 


DI te, come pilota, è stato detto ' 
tutto. SI sa poco. Invece, della 
tua vita privata. Come sei vera- - 
mente? Una cosa cl Incuriosi- ' 
sce: tu che provieni da una buo- . 
na famiglia e sei ben educato, *' 
: come fai a sopportare tutte le 
cattiverie che circolano In FI? 

;A me piace guidare, vincere. Mi 
piace, insomma, la mia professio- '' 
ne. Le motivazioni sono quindi 
molto alte e stanno sopra allo co- ' 
se brutte del mio ambiente. ■ , 

: Quale lato del tuo carattere, a 
questo proposito, ti ha aiutato di 
, più? La testardaggine, l’orgo¬ 
glio, la volontà? 

Mah, io ho avuto una educazione 
molto tranquilla, costruttiva e po- '. 
sitiva che rni ha permesso di getta- : 
re le basi del mio futuro e, soprat- ■ 
tutto, di farmi capire qualità c pre- 
gi del mio carattere. Ho quindi le 
idee abbastanza chiare e ferme. - 
Volevo lare il pilota c l’ho latto. 
Questo mi pemictte di essere un 
po’ immune dagli aspetti più ne- \ 
gativi della gente, dalle cntiche . 
esasperate e' dalla voglia di di-.. 
struggere. Cerco di prendere dalla 
gente solo le cose positive che mi ■ 
fanno più forte come persona e ' 
nel carattere, i E cerco soltanto _■ 
d'imparare con l’esperienza della ' 
vita. Le cattiverie le metto indietro, ' 
e io vado avanti. • ^ 

Saiperdonaie? 

Perdonare ù una parola abbastan¬ 
za difficile da digcnre dalla gente, 
lo penso che tanti anni fa la mia 
capacità di comprendere il prossi¬ 
mo e tutti i suoi diletti era molto n- • 
dotta, oggi ho una possibilità più 
ampia di capire i problemi della ,r' 
vita e degli altri. Come tutti ho 
qualità e difetti, e credo di essere ;■ 
ancora molto lontano dalla ma- :■ 
niera di vivere che mi piacerebbe. •»; 
Vorrei avere gli occhi, e la mente, > 
sempre' più aperti per assorbire i- 
nuove conosce.nze e migliorare v 

sempre. . .. 

C’è qualche «follia» che vorresti ; 

. fare ma che, come personaggio > 
pubblico, non puoi permetterti? .v' 
Ho fatto tante cose nella mia vita. 
Ho sempre avuto la possibilità di 
realizzare i miei desideri. £ diffici- i 
le trovare una cosa in particolare. J 
Quello che voglio fare, insomma, 
io lo faccio. Sto bene cosi... ■ "i •'! 
il piacerebbe la Formula 1 sen- ' ' 
za i giornalisti? . 

Boh, non è un’ipotesi reale, ' ''i- Xv ' 
11 ho visto piangere una volta so- ' 
la, al funerali tU De Angells. Sei 
un uomo che sa piangere? 

Io penso che il sentimento nella 
gente è il combustibile della vita. " 
L’amore per Tamico, per una per¬ 
sona di famiglia, è la benzina che . 
tutti noi cerchiamo di avere come : 
motivazione di vita. Oggi perciò le 
lacrime sono un privilegio raro, 
perche sono tanti quelli che, in un : 
mondo cosi cattivo, non sono ca- 
paci di piangere. E io, su questo y 
aspietto, mi sento molto tranquillo, jl; 
perché sono abbastanza sensibile '-i 
e il sentimento fa parte della mia >. 



'Jm 


. Senti, finora hai condotto una vi¬ 
ta troppo seria? Non tl dispiace 
. rinunciare, o aver rinunciato, al- ' 
la parte più bella della glovinez- 
■ za? 

È solo una questione di scelte. ; 
Non si può far tutto. Quando ho > 
deciso di venire ad abitare in Eu- 
napa ho fatto una scelta. Avrei po- ' 
tuto continuare a vivere in Brasile, ? 
divertendomi, con tutti i relativi 
privilegi di chi proviene da una fa- ■' 
miglia agiata. .Ma io cl tenevo a fa- 
re questo mestiere pur sapendo ; 
che, per farlo, avrei dovuto rinun- i 
dare a tante cose belle della vita. V 
La mia è stata una scelta consape- 
vole, e quindi mi sento molto be- - ’ 
ne perchè faccio quello che mi 'i 
piace, oggi come qualche anno f ,: 
fa, 

. C’è qualche dlverUmento In par- 
tfcdare che smaschera II ragaz- 
■’ zocheèlnte? 

Mi basta essere a casa, in Brasile, 
per tornare ad essere quello di un • 
tempo. Mi piace giocare con i miei ;( 
amici, con la mia famiglia e in 
questo senso sono ancora un 
bambino. È necessario un equili- 


«Vorrei che la gente avesse la possibilità 
e l'opportunità di valutare correttamente, 
soprattutto dal punto i di ; vista : umano, 
quando, ’ perché e come faccio quello 
che faccio». Sono le ultime parole che 
Ayrton Senna ha rilasciato alla giornali¬ 
sta Antonella Delprino in una intervista, 
fatta quattro anni fa alla vigilia del Gran 


premio di Monaco, ritrasmessa martedì 
sera da Italia 1. In questa intervista-testa¬ 
mento, il pilota brasiliano ripercorre tutte 
le tappe della sua vita soffermandosi so¬ 
prattutto sugli aspetti più familiari e pri- ' 
• vati. Un Senna inedito che parla delle 
sue fragilità e delle sue aspirazioni, dei ; 
suoi hobby e delle difficoltà.' s- ’ • : 


brio tra la serietà e la spensieratez¬ 
za di un bambino, di questo equi¬ 
librio io sono sempre lieto perchè 
è l’unica maniera di lare bene 
questo lavoro. Come se ci fosse 
una bilancia, sulla quale da una 
parte ci stanno serietà e professio¬ 
nismo e dall’altra la capacità di. 
staccare la spina da tutti i proble¬ 
mi del lavoro. E 11 faccio tutti i tipi ; 
di sport che mi piacciono, gli hob¬ 
by, vado fuori con gli amici, con la 
mia famiglia, con la mia ragazza, -, 
posso insomma godermi i lati belli 
della privacy. Grazie a questo 
equilibrio della vita, posso con¬ 


centrarmi e dare il massimo sul la- ■ 

; vero. ‘ 

Con I tuoi amici parli più di mac- - 
chine odi donno? .. v; 

; Non mi piace parlare tanto di ; 

■ macchine, quando sono in Brasile , 

■ cerco di non andare ad infilarmi 

, in discorsi di Formula 1. Non pos¬ 
so fare diversamente, devo poter- 
mirilassare. 

’ Anche In Brasile I tifosi tl corro¬ 
no dietro come in Italia? . 

. Urt poco, si. Fa parte della mia vi¬ 
ta, ormai.- m. 

;; Como deve essere la donna del- 
, latuavita? , ■ . ■ 


Mah. deve essere sensuale, intelli- ; 
gente, bella, affascinante. ■ una 
persona soprattutto che riesca a 
capire quello che passa dentro la '' 

: mia testa e dentro al mio cuore, > 
una persona che sappia dividere i 
; suoi sentimenti con me. Non è fa-- , 
Cile trovare una donna cosi. - 
Scusa, tu soffri di saudade, di 
nostalgia?’ j-- 

Sì, moltissimo. Magari non si vede., 
ma tutto il Brasile è dentro il mio 
cuore. Tornarci ■ è sempre una ' 
gioia immensa, .v- 

Oltre alla Ferrari cosa tl place - 
dell’Italia? 


La passione della gente, davvero 
incredibile, l’ammirazione che ha 
per noi sportivi, soprattutto per i 
più vecchi. In Italia poi si mangia 
benissimo, e fa sempre piacere 
mangiarbene. 

Usanti un po’Italiano? . 

Credo di si, perchè essendo brasi- 
iiamo, ed essendo la mìa famiglia 
un mix fra Italia. Spagna e Brasile, 
mi sento molto latino. Quando so¬ 
no venuto in Italia, a 18 anni, non 
sapevo una parola della TOstra lin¬ 
gua. Beh., in fxjchissimo tempo 
l'ho imparata. Mi piace tutto dell’I¬ 
talia: il paese, la gente, il modo di 
vivere,i sentimenti, i desideri, la 
maniera dì parlare. Perciò fin daì- 
l’inizio mi sono sempre identifica¬ 
to con le vostre abitudine. E per 
questo mi sento un po’ italiano. -• 

Tuo padre che mestieie fa? 

Aveva molti allevamenti e anche 
una azienda metallurgica molto 
grande. Qunado io ho deciso di 
trasferirmi in Europa per correre. ; 
mio padre ha deciso di vendere 
ì’azienda e di tenere solo gli alle¬ 
vamenti. Mio padre è un uomo 
che SI è fatto da solo. Non aveva 


niente e ha costruito tante cose j 
raggiungendo il successo nel lavo- ' 
ro. Mia madre invece ha radici ita- . 
liane. Grazie a loro, ho potuto ave- ; 
re una buona educazione, dei sai- • 
di valori che mi hanno permesso - 
di arrivare dove sono arrivato. Poi ;; 
ho una sorella, sposata e qon tre 
bambini, che sono fantastici. Infi¬ 
ne ho un fratello più giovane che ; 
non ha nulla a che vedere con le . 
corse. A lui piacciono i computer 
e, difatti, lavora neirinformatica. 
Insomma, non siamo una famiglia ■ 
abbastanza grande, ma sicura¬ 
mente felice. 

Sei stato viziato da piccolo? 
Avevi ■ un maggiordomo, tante 
persone che ti seguivano? 

Beh, in Brasile ero molto seguito, 
ma quando sono venuto in Euro¬ 
pa mi sono dovuto arrangiare, fa- : 
re le cose da solo. Però è stata una • 
tappa molto importante della mia ' 
vita, perchè mi ha permesso di ve- '■ 
rificare alcuni lati di me stesso che 
non conoscevo. ■ - . ; ■ , ■ ' : 

Qual era la cosa che proprio non 
riuscivi a fare? , : 

Beh, cucinare per me è un gran 
casino, quasi impossibile. Faccio ■ 
dei pasticci incredibili. Anche se i 
mi metto con la più buona volon¬ 
tà, non combino nulla di buono. . 

SII sincero: sei superstizioso? r 
No, non esiste per me la supersti¬ 
zione. ■ V:, 

Qualche piccola mania, invece? 

No. non una mania. Ho piuttosto 
una fede molto forte che mi aiuta 
prima di una gara. Pregare mi ren¬ 
de più tranquillo, più sicuro. Ma io 
ci credo davvero, quindi è una co¬ 
sa importante. ■ . 

TIsposeral? ' 

An-iverà anche quel giorno..'. 

Cosa pensi del m^monlo? 

È un passo molto importante della 
nostra viteu lo l’ho già provato una ; 
volta, tanti anni fa, e anche oggi ci 
. credo molto. E vi assicuro che il 
giorno giusto con la persona giu¬ 
sta costruirò la nuova famiglia. 
Preferisci corteggiare o essere 
corteggiato? . 

Mah, dipende dalle situazioni, e 
anche dalla donna. In certi casi è 
meglio corteggiare, in altri è più ' 

. bello l’opposto. Non c’è una rego¬ 
la fìssa, cambia tutto a seconda - 
delle persone che s’incontrano. 

" Cosa vorresti che si scrivesse di - 
te nelle tue biografie che non è 
mai stato detto? 

Questo dovrà a-ncoia .succedere.’r 
Tutti quelli che hanno parlato di - 
me, sia nel bene che nel male, 
hanno scritto solo la prima parte ; 
della mia vita e della mia carriera à 
di pilota. Siamo a metà strada, ci - 
sono ancora tante cose nel mio ; 
futuro da raccontare. Spero che la T 
gente abbia la possibilità e Top- : 
portunità di valutare corretamente 
quando, perché e come ho fatto 
quello che ho fatto. 

, . • : . i. y. Testo raccolto da ■. 

.'-.■I. DarioCeccarelli 




PARTENZE DI GRUPPO 


' Partenza da Milano II 16 maggio e 6 giugno. Da 
Milano e Verona il 4 luglio e 5 settembre. .. . 
Trasporto con volo speciale ’ 

; Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) ;j. ; .v.. 

Quota di partecipazione: maggio e giugno lire - 
’ .1.223.00 - luglio lire 1.132.000 - settembre lire 
1.215.000. . 

Itinerario: Italia- Marrakech (Casablanca) • Ra¬ 
bat - Meknes - Fes - Marrakech - Italia . 

La quota comprando: volo a/r, le assistenze ae¬ 
roportuali, la sistemazione In camere doppie In al¬ 
berghi di prima categoria (4 stelle), la pensione 
. completa escluso l'ultimo giorno (mezza penslo- 
. ne), I trasferimenti interni con pullman privato, tut- ; 
te le visite previste dal programma, l'assistenza di ; 
aun accompagnatore di lingua italiana in Maroc- : 
c co. (Possibilità di prolungare il soggiorno di una 
settimana ad Agaér o Marrakech, su richiesta). , 
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MINIM015 PARTECIPANTI 


Partenza da Roma il 5 maggio, 25 agosto e 
. 12 settembre. ■ 

Trasporto con volo di linea ' • ' ; 

' Durata dal viaggio 15giorni (12 notti) ; . 

. Quota di partecipazione L. 2.7(X>.000 
supplemento partenza da altre città L. 200.000 
Itinerario: Italla/Delhi-Agra-Jalpur-Udalpur- 
Chittorgarth-Ranakpur-Monte Abu-Ahmeda- 
bad-Bhavnagar-Palitana-Bombay-Elephanla- 
Bombay/ltalia. 

La quota comprende: volo a/r, le assistenze 
aerojxrtuali. la sistemazione in camere doppie 
In alberghi di prima categorìa, i trasferimenti In- 
: temi, la mezza pensione, tutte le visite previste 
dal programma e un accompagnatore dall’Ita¬ 
lia, le guide locali Indiane. y 






MINIMO 15 PARTECIPANTI ^ ^ 


Partenza da Roma il 27 luglio. 3 ago¬ 
sto e 7 settembre. ' , 

Trasporto con volo di linea -, 

Durata del viaggio 15 giorni (12 notti) 
Quota di partecipazione : 

Luglio e agosto: L. 4.470.0ÓO - set¬ 
tembre: L. 4.360.000, - supplemento 
partenza da altre città L. 150.000 
Itinerario: ''.iv 
Italla/Hong Kong/Ho Chi Minh Ville- ; 
Nha Trang-Quynon-Danang-Hué-Ha- ' 
noi-Halong-Hanoi-Hong Kong/ltalla. , ' 
La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali, la sistema- ; 
zione in camere doppie In alberghi di 
prima categoria e nel migliori disponi¬ 
bili nelle località minori vietnamite, la ' 

' pensione completa In Vietnam, la prl- 
: ma colazione a Hong Kong, I trasferi¬ 
menti Interni, tutte le visite previste 
dal programma, un accompagnatore 
dall'Italia, le guide locali vietnamite. - , 


DA PALMYRA A PETRA. 
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MINIMO 15 PARTECIPANTI ' 


Partenza da Roma II 3 aprile, 24 luglio 
e 11 settembre. 

Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 15 giorni (14 notti) : 
Quota di partecipazione L. 4.180.000 
Itinerario: 

Italia/Damasco (Via Amman)-(Krak dei 
Cavalieri-Tartus)-Latakla (Ugarit-Alep- 
po-San Simeone)-Aleppo (Rasafa-Raq- 
qa-Halabla-Zalabla)-Oelr Ezzour (Mari- 
Dura Europos)-Palmyra-Damasco-Am- 
man-Mar Morto-Via dei Ro-Petra-Wadì 
Rum-Aqaba-Amman/ltalia. 

La quota comprende; volo a/r, le assi¬ 
stenze aeroportuali, il visto consolare, 
la sistemazione in camere doppie in al¬ 
berghi di prima categoria superiore, la 
pensione completa, I trasferimenti inter¬ 
ni, tutte le visite previste dal program¬ 
ma, un accompagnatore dall'Italia, le 
guide locali siriane e giordano.. ; 





MINIMO 15 PARTECIPANTI 


Partenza da Roma e Milano il 
26 aprile, 26 luglio e 4 ottobre. 
Trasporto con volo dì linea •; - r 
Durata dal viaggio ; v 
,14 giorni (12 notti)■; “ 
Quota di partecipazione 
Aprile e ottobre; L. 4.700.000 - 
luglio 4.980.000. Supplemento 
' partenza da altre città lire 
150.000 ■ a;;;, .-y ■ ;V 

Itinerario; ■’ 
Italla/Salvador de Bahia-Rio 
de Janeiro-Fox de Iguacu-Ma- 
naus-Fortaleza-RecIfe/ltalla. 

La quota comprende: volo 
a/r, le assistenze aeroportuali, 
la sistemazione in camere 
doppie In alberghi a 5 stelle, ia 
mezza pensione, tutte le visite 
previste dal programma, un 
accompagnatore dall'Italia, le 
guide locali brasiliane. • 
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(Viaggio in Cina e Vietnam) 


MINIMO 15 PARTECIPANTI > 


Partenza da Roma il 13 agosto., 

Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 18 giorni (15 notti) 

Quota di partecipazione L. 5.640.00 - supple¬ 
mento partenza da altre città lire 150.000 . 
Itinerario; Italla/Hong Kong-Pechlno-Guilin-Nan- 
ning-Chongzhou-Huashan-Hanoi-Halong-Da- 
nang-Hué-Ho Chi MInh Ville-Hong Kong/ltalla. . 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze ae¬ 
roportuali, i visti consolari, i trasferimenti interni, 
la sistemazione in camere doppie in alberghi di 
prima categoria e nei migliori disponibili nelle lo¬ 
calità minori, la pensione completa in Cina e Viet¬ 
nam, la prima colazione a Hong Kong, tutte lo vi¬ 
site previste dal programma, un accompagnatore 
i dall'Italia, le guide locali cinesi e vietnamite., . j 


yAfaiira rAì 


MINIMO 15 PARTECIPANTI > 


Partenza da Roma II 2 aprile, 22 maggio, 25 lu¬ 
glio o 3 ottobre. 

Trasporlo con volo di linea 

Durata del viaggio 15 giorni (12 notti) ' 

Quota di partecipazione aprile, maggio, otto¬ 
bre L 3.880.000 - luglio L 4.350.000. 

■ Itinerario: Italla/Pechino-Xian-Yenan-Yulin- 
Talyuan-Oatong-Hotot-Pechlno/ltalla. 

La quota comprende: volo a/r. le assistenze 
aeroportuali. Il visto consolare, i trasferimenti 
Interni, la sistemazione In yurte a 4-5 posti nel¬ 
la Prateria mongola, la pensione completa, tut¬ 
te lo visite previste dal programma, un accom¬ 
pagnatore dall'Italia, le guide locali cinesi. > 
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